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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Amministratori 
delle grandi 
città chiedono 
la sospensione 
degli sfratti 

Mancano due giorni alla seadonza del blocco dagli «frat
ti • si moltiplicano I doti allarmanti provenienti da 
tutta Italia. Nella grandi citte ma anche nelle regioni 
meridionali migliaia a migliaia di cittadini rischiano dt 
rimaner* senza casa. Il governo continua intanto a man* 
tenere il silenzio sulla vicenda. A Firenze i rappresone 
tanti delle amministrazioni delle grandi città che chie
dono la sospensione delle esecuzioni si sono riuniti nel* 
l'intento di stabilire una linea comune di azione. Le pro
poste verranno presentate al ministro Compagna, con 
cui si incontreranno a Roma lunedi. La piattaforma sarà 
presentata ai gruppi parlamentari. A PAG. 4 

PRECIPITA IN MARE AEREO CON 81 PERSONE 

POI 

Le conclusioni di Berlinguer al CC e alla CCC: battere l'attacco alle conquiste 
del movimento operaio e il disegno politico di rottura a sinistra 

capisaldi della nostra linea 
Opposizione ferma nell'interesse del Paese 

Strategia di unità delle forze popolari 
La discussione che si è svolta 

qui suiia base della relazione del 
compagno Cossutta, della quale io 
condivido le linee generali, mi Dare 
abbia portato molti elementi di chia
rimento che saranno utili al partito. 
Sono d'accordo con i compagni che 
hanno affermato la necessità di cor. 
tinuare la discussione sulle questio
ni poste dai risultati elettorali, assi
curando una forte presenza degli 
organismi dirigenti che contribuisca 
a far sì che la discussione stessa 
non assuma un carattere astratto, 
ozioso e a far sì, anche, che da ogni 
dibattito vengano tratte precise con
seguenze di lavoro, di iniziativa e, 
dove è necessario, anche di organiz
zazione e di inquadramento. Sulla 
formazione delle Giunte non ripe
terò le indicazioni che sono venute 
dalla relazione del compagno Cos
sutta. sia circa gli schieramenti sia 
e soprattutto sui programmi di la
voro e di attività delle Giunte dove 
saremo chiamati a continuare o ad 
assumere per la prima volta funzio
ni di governo e dove saremo ancora 

all'opposizione: soprattutto dove sia
mo all'opposizione c'è necessità di 
una nostra azione più tempestiva, 
più incisiva nelle assemblee elettive. 

Il voto ha confermato, soprattut
to con i risultati ottenuti là dove 
noi siamo stati una forza di gover
no. la validità dei segnali, delle in
dica/ioni che siamo riusciti a dare 
a grandi masse con i nostri metodi 
di amministrazione, con le nostre 
capacità realizzatrici, ma soprattut
to con le prove tangibili delle molte 
cose nuove che possono essere in
trodotte e che abbiamo cominciato 
a introdurre nella vita delle città e 
della gente, le quali sono cose che 
vanno nel senso di una trasforma
zione dell'assetto sociale ispirata a 
idee proprie del socialismo: queste 
nostre realizzazioni, quindi, hanno 
un valore anche per la nostra ela
borazione generale e che va oltre 
i confini stessi dell'Italia. 

Il voto ha anche confermato, se
condo me — e molti compagni lo 
hanno riconosciuto — la validità 
del modo con cui nella campagna 

elettorale è emersa la funzione-di 
lotta e di guida del Partito coma 
nista in questa fase della vita po
litica italiana. Sono trascorsi meno 
di venti giorni dal voto, e questo 
breve periodo credo abbia dimostra-
to quanto sia stato giusto condurre 
una campagna elettorale nella qua
le. sulla base del richiamo costante 
alla gravità e acutezza della situa
zione interna ed internazionale, ab
biamo chiesto affli elettori di mette
re in grado il Partito comunista di 
fronteggiarne tutti i possibili svi
luppi. i quali richiedono lucida de
terminazione nella lotta e, al tempo 
stesso, grande capacità di dispiega
re una iniziativa che marchi la no
stra autonomia e ricerchi la più 
ampia unità di forze di sinistra, de
mocratiche e popolari. 

La cronaca di questi venti giorni 
è punteggiata da fatti che vanno, 
tutti nel senso di un aggravamento 
delle tensioni, di fronte alle quali 
si fa sempre più manifesta l'assolu
ta inadeguatezza del Governo in 

carica. Gli incontri del presidente 
f * i * * t * i ì * / » A « » rtt\trf*w%i»ti i f a l i o r * i r i an_ 

no reso ancora più lampante la 
sudditanza della politica estera, del
la politica economica, della politica 
militare del governo italiano anche 
verso quegli aspetti della politica 
degli Stati Uniti che più contrasta
no sia con la necessità della disten
sione internazionale sia con gli in
teressi fondamentali dell'Italia. E' 
stato detto giustamente dall 'Unito 
che il comunicato Carter-Cossiga è 
stato un siluro nei confronti di 
quelle forze, di quei paesi, di quei 
governi che nell 'Europa occidenta
le. e nell'ambito stesso dell'Allean
za atlantica, compiono sforzi per 
riannodare la trattativa con l'Est, 
pur sapendo che questo non piace 
a Brzezinski. 

Nel vertice di Venezia, pur go
dendo della posizione di presidente 
di quella riunione, il governo ita
liano ha agito da comparsa. Niente 
ha detto e niente ha fatto che po-

(Segue a pagina 7) 

Economia, Giunte, PS: 
tensioni nel tripartito 

ROMA — L'annuncio della « stangata > «economica, che sarà 
decisa mercoledì prossimo dal Consiglio dei ministri, ha aperto 
più di un problema nella maggioranza governativa. Questo 
non è però l'unico motivo di tensione: altri ne vengono gettati 
a ritmo serrato sul tappeto, a partire dai problemi che si 
sono aperti a Montecitorio sulla legge di riforma di PS (i cui 
tempi di approvazione, intanto, sono slittati), per andare 
alla formazione delle giunte locali e a diversi aspetti della 
politica estera e di quella militare. I gruppi parlamentari 
democristiani sono ormai in stato di ingovernabilità. Ognuno 
va per proprio conte, e nessuno vede ipiù un solido punto 
di ancoraggio nella segreteria Piccoli. g?à « ferita > dal caso 
Donat Cattin e colpita dall'esito elettorale. La crisi di leader
ship è evidente. E parecclu si chiedono: quanto reggerà la 
suuarior.e? 

Ma vediamo in breve i punti più « caldi > del travaglio 

(Segue in penultima) C. T. 

Partito da Bologna 
è scomparso 
fra Ponza 

e Punta Rais! 
L'ultimo contatto radio del DC-9 del-
l'Itavia alle 20,45 con Ciampino - Le 
ricerche al largo di Ustica - Scene di 
disperazione allo scalo palermitano 

PALERMO — Un aereo pas 
npjrtforj con RI nersone a bor
do è scomparso questa notte 
sulla rotta Bologna-Palermo. 
L'aereo — un DC 9 serie 10 
della compagnia Itavia — è 
stato dichiarato disperso. Le 
ricerche si stanno concentran
do su una vasta area del mar 
Tirreno a dieci miglia a n f d 
dell'isola di Ustica. 

Il volo Itavia « Bologna-
Palermo » IH 370 ha cessato 
di dare notizie ieri sera alle 
ore 20,45. L'aereo, partito dal 
capoluogo emiliano alle 20.08. 
doveva arrivare a Palermo 
alle 21.45. L'ultimo contatto 
radio si è avuto con la torre 
di controllo di Roma-Ciampi-
no appunto alle 20,45. Il volo 
procedeva regolarmente e an
che le condizioni del tempo 
lungo la rotta risultavano 
complessivamente buone, con 
\isibilità oltre i dieci chilo
metri. L'equipaggio del DC 9 
comunicava di trovarsi in 

verticale sull'isola di Ponz? 
*> 61 cambiare frequenza ra 
dio. A questo punto si som 
interrotti i collegamenti: i 
contatto successivo — previ 
sto con la torre di controlli 
di Palermo Punta Raisi -
non si è verificato. 

Le misure di emergenza al 
l'aeroporto di Punta Raisi se 
no scattate * immediatamente 
L'aeree aveva una autonomi 
di volo di tre ore. che si i 
dunque esaurita attorno ali 
23. Le ricerche sono coordi 
nate dal centro di soccors-
aereo di Martina Franca (Ta 
ranto) dell'Areonautica mil 
tare. Da Roma-Ciampino son 
decollati elicoteri dell'areonai 
tica militare. Alle 23 sono use 
ti da Napoli rimorchiatori e 
vili e della marina militar* 
Altri mezzi-di soccorso son 
stati inviati nella • zona tr 
Ponza e Ustica. La capitan* 

(Segue in penultima 

La risposta di massa all'attacco nei confronti dei redditi operai e della occupazione 

on è escluso lo sciopero generale 
se il governo blocca la scala mobile 

Lama, Benvenuto e Del Piano confermano intanto l'astensione in tutta l'industria martedì contro 
le gravi inadempienze del governo per il Mezzogiorno e le aziende in crisi - Un decretone anti-
operaio - Un metodo di confronto con le forze sociali e le istituzioni annunciato e di fatto eluso 

ROMA — C'era una volta 
un governo che proclama
va a g ran voce la propria 
volontà di s tabi l i re un buon 
rappor to col movimento 
s indaca le e. sia pure dopo 
t re se.operi general i , fir
mavo un ' in tesa su a.s>esn: 
familiari e a l t r i benefici 
economici , d ichiarava im 
pesn» per l 'occupazione e il 
Mezzogiorno Quel governo 
— t rascorse le elezioni — 
s e m b r a • essersi dissolto. 
Ora. add i r i t tu ra , minaccia 
di me t t e r e le m a n i , con un 
colpo au tor i t a r io , sulla scoi
la mob.le. non fa nulla per 
le az iende in crisi, vara un 
e decre tone > Ha defin'zio 
ne e di Lama) annope ra :o 
La cons ta taz ione e s t a t a 

fat ta ieri m a t t i n a — men t r e 
sui tavoli con t inuavano ad 
affluire i t e ledrammi e gli 
ordini del g iorno dei con
sigli di fabbrica — dai 
« l e a d e r » s indacal i Luciano 
Lama. Giorgio Benvenuto e 
Cesare Del P iano (Cami t i 
era a s sen te per precedent i 
impegn i ) . Non è s ta to giu
dicato possibile t rasforma
re la g iorna ta di lotta di 
mar t ed ì pr imo luglio in tut
ta l ' industr ia in uno scio
pero genera le — perché 
non s e m b r a oppor tuno 
sc ioperare cont ro quelle che 
r . m a n g o n o voci e minac
ce — m a si è affermato 
che se v e r a m e n t e il gover
no m i n t e r r a le sue vellei
tà. il Comi ta to d i re t t ivo 

della Federazione CGIL 
CISL UH. non potrà non 
assumere le iniziative op 
po r tune . fino allo sciopero 
di tu t t e le categorie . 

Certo il s indaca to a que 
s t o pun to non può non 
espr imere un giudizio mol
to duro sul « Cossiga bis >. 
I sezre tar i general i della 
CGIL, deìla CISL e delia 
UIL, sono giorni e giorni 
che a t t endono una convo 
cazione per d iscutere le 
scel te di politica economi
ca. per a t t u a r e un «meto
d o » che era s t a to enuncia
to e decan ta to , fat to di r ap 
por t i dialett ici t r a forze so
ciali ed istituzioni, fino a 
coinvolgere le rec .oni E in
vece si son visti a r r iva re 

addosso da u n a p a r t e la » 
notizia della ch iusura del
la Sir e dei l icenziamenti 
alla F.at . da l l ' a l t ra le illa
zioni sulla scala mobile. E' 
s t a to Lama a r icordare che 
la scala mobile è n a t a nel 
1943 da un accordo t ra le 
par t i . Ora si vogliono in
taccare quelle intese via 
via perfezionat - n i •— col
po di m io? Davvero nel 
"• ' '••rno l ' avventur ismo al
l'Agnelli h a fa t to t a n t a 
s t r a d a ? 

Ol t re tu t to l ' ipotesi che 
circola sui giornali di con
scia re nel 1980 due punt i 
di cont ingenza , h a sostenu-

B°n erutto. « non risol-
rerebbe nulla, ma rap
presenterebbe un attacco a 

un sindacato disponibile 
a trattare sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali, 
sulla produttività e sulla 
mobilità >. Un s indaca to 
che — come ha sot tol inea
to Lama — non ge t t a alle 
o r t i che la linea dell 'Eur, 
la scelta cioè di m o d e r a r e 
le r ichieste salar ial i , di di
fendere la scala mobile , di 
o t t enere r isul ta t i per il sud 
e l 'occupazione. 

E ' u n a linea responsabi
le. ma non certo u n a l inee 
di cediment i . « Non posso
no essere sempre i lavora
tori a pagare — h a de t to 
ancora il segre tar io della 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

Le misure 
ministeriali 

non fermeranno 
l'inflazione 

ROMA — La forte risposta 
operaia alle misure del gover
no. le proteste dei sindacati. 
hanno accentuato in queste 
ultime ore contrasti e divisio
ni all'interno deila maggio
ranza. Ieri, in serata, c'è sta
ta una nuova riunione inter-' 
ministeriale a Palazzo Chigi. 
presieduta da Cossiga. C'era
no i ministri La Malfa. Pan-
dolfi e Reviglio. Probabilmen
te si è cercato di ricucire un 
minimo di intesa attorno al 
documento economico che ieri, 
in riunioni diverse della DC 
e del PSI subiva pesanti at
tacchi da tutte le parti. Quel
lo che è in crisi è il caratte
re strumentale di una mano
vra di politica economica che. 
partita ambiziosamente come 

ricordate solo quei dieci minuti 
/"'HIS5.V quante roUe vi 
^ sarà uipitalo di ai ere 
visto Siti giornali fotogra
fie relalue ad incontri 
sindacati goierno: si nota-
lano. da una parte e dal-
laltra del taio'.o. gente 
atiatuata da lunghi tem 
pi di di»i ustione e di pò 
lem'ca E poi, se non fos
sero bastate le già elo
quenti immagini. si potè-
tono leggere le zottostan'i 
didascalie m cui era detto 
come l'incontro fo*se du
rato ore e ore. spe**o gior
ni e notti senza interra 
zione di sorta La cosa 
era talmente abituale, or
ma', che finnano per non 
farci nea>icne più caso E 
forse non ci sarebbe nep
pure accaduto dt sottoli
nearla si. avendo avuto 
conferma dai giornali di 
ieri dell'ai venuto collo
quio del ministro demo
cristiano Foschi con Um
berto Aavelli, non avem
mo letto sulla "Stampa" 
quelle precise parole: 
« Questa necrviitA di ef
fettuare licenziamenti è 
<=;*•» ribadita ieri da 
AeiPlii al ministro del 
Lavoro in un incontro du

rato meno di dieci minu
ti ». 

Avete capito? Quando si 
tratta di ottenere miglio
ramenti di salario o nor-
juativi per i lavoratori, i 
sindacati si vedono co
stretti a spiegare lunga
mente. fino allo sfinimen
to le ragioni dei loro rap
presentati. e il governo. 
dal canto *uo. ha sempre 
mille obiezioni da fare, 
centomila « ma » e «se» 
da opporre: passa il tem
po. trascorrono i giorni, 
scende il tramonto, cala 
la notte, e i contendenti, 
scamiciati e distrutti, so
no sempre li a cercare ac
cordi che il più delle vol
te non si rivelano neppu
re durevoli Ma quando si 
presenta un padrone ba
stano «dieci minuti » Che 
cosa sono dieci minuti e 
a che servono? Servono 
appunto a ciò a cui sono 
primamente serviti: al 
ministro per dire, e anche 
alla svelta, tutto d'un fia
to. che lui. personalmente 
(notate quel «personal
mente >W non sarebbe d'ac
cordo (notate quel condi
zionale) e al padrone, 

Agnelli, per dire: «Caro 
ministro, abbiamo deciso 
di procedere ai licenzia
menti e cosi faremo. Stia 
bene e arrivederla ». 

Quando leggete sul no
stro giornale che il go
verno va sempre più a 
destra, non state a pen
sare a cose complicate. 
Ricordatevi soltanto at 
quei « dieci minuti » e ren
detevi conto che lor si
gnori hanno rialzato la 
cresta (se mai. sul serio, 
ravvano abbassata} e cne 
adesso gli pare giunto il 
momento di riprendere tn 
mano le redini dt un co
mando. che sentivano mi
nacciato soltanto dai co
munisti. Avranno avuto 
ragione o avranno avuto 
torto: ma il fatto è che 
avevano paura, democra
ticamente paura (e questa 
gli pareva una aggravan
te!. soltanto di noi. Ma 
non si facciano illusioni: 
siamo ancora qui. tutu in-
tert. e a noi bastano ancor 
meno di dieci minuti per 
dire che su di noi non si 
passa. 

Forttbracclo 

I - . 
! ROMA — n PCI ha formal

mente sollecitato, ieri alla 
Camera, le dimissioni del 
guardasigilli Tommaso Mor-
lino per le gravissime ineffi
cienze venute in luce con il 
barbaro assassinio del sosti
tuto procuratore Mario Ama
to. «Si è rotto — ha sotto
lineato il compagno Luciano 
Violante — non solo U rap
porto di fiducia, ma lo stesso 
rapporto di credibilità tra mi
nistro. magistrati, opinione 
pubblica. Morlino non è in 
grado di dare segni di una 
decisa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia, 
né ha la possibilità dì far 
rientrare in termini accetta
bili la così larga protesta dei 
magistrati davanti ai quali 
non può più utilmente presen
tarsi >. 

Da qui la richiesta che Mor-
lino abbandoni il campo, *e 

ne vada da un posto in cui 
ha così clamorosamente fal
lito. < Accade nella vita poli
tica — ha soggiunto il com
pagno Violante — che si deb
bano trarre, anche da ecenti 
oggettivi, conclusioni che in
vestono funzioni politiche. E 
ci sono momenti in cut Tesser 
uomo di governo significa -ac
corgersi che bisogna cessare 
di esercitare funzioni dì gover
no. Per questo i comunisti ri
tengono che dalla giustificata 
tensione esistente neWordine 
giudiziario, dalla crisi dì cre
dibilità che investe 3 suo di
castero e dall'incompatibilità 
del suo incarico con l'esigen
za che U governo dia segni 
concreti di una energica cor
rezione di rotta, U sen. Mor-
lino debba subito trarre ogni 
opportuna e responsabile con
clusione dimettendosi dall'in
carico ». 

Per le dimissioni si sono 
pronunciati esplicitamente an
che PdUP. PSDI, PR e MSI 
mentre i liberali non hanno 
escluso che < la sostituzione 
di qualcuno > possa servire 
ad intensificare la lotta al 
terrorismo. Nessun sostegno 
a Mori ino è venuto dad i stes
si alleati socialisti:. Fabrizio 
Cicchitto e Mario Casalinuovo 
hanno anzi espresso pesanti 
censure all'operato del gover
no in materia di tutela del
l'incolumità dei magistrati. E 
persino il ministro dell'Inter-

' no Rognoni — l'unico venuto 
a rispondere ad una pioggia 
di interpellanze e interroga
zioni sul caso del giudice 
Amato — non ha speso una 
sola parole in favore del suo 
collega, manifestando piutto-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

! ROMA — Giovanni De Mat-
i teo si è dimesso. Investito in 

prima persona dallo scandalo 
della mancata protezione a 

j Mario Amato, il capo della 
j Procura idi Roma ieri mattina 
; ha chiesta il trasferimento al 
j vice presidente del Consiglio 
j superiori- della magistratura, 

Zilletti. 
Le dimissioni di De Matteo 

erano stale chieste apertamen
te dalla maggioranza dei giu
dici romani, che con la loro 
mobilitatone hanno comincia
to ad ottenere i primi risul
tati: dieci kottuffìciali della 
DIGOS sano stati distaccati a 
tempo piano al palano di giu
stizia peir le indagini sul ter
rorismo; sono state inoltre as
segnate liecl nuove auto blin
date (mi mancano gli autisti) 
ed è pronto un plano per la 
sicurezii del palazzo di giù-
ttiiie. A PAGINA S 

un piano del governo per com
battere l'inflazione si è via 
via ridotta ad un « decreto
ne > con una serie di misure 
di taglio nettamente antiope-
raio e antipopolare. Congela
mento di due punti della scala 
mobile, massiccia fiscalizza
zione depli oneri sociali finan
ziata dafll'aumento della tas
sazione indiretta (Iva. forse 
benzina, ticket sui ricoveri in 
ospedale!): questi, secondo le 
indiscreuoni di questi giorni, 
i punti fondamentali della ma
novra governativa. 

Proprio per questo i lavora
tori e il sindacato hanno lan
ciato un chiaro segnale alle 

m. v. 
(Segue in penultima) 

AU'Alfasud 
di Napoli 

forti assemblee 
e poi corteo 

Dalla nostra redazione *' 

La mancata protezione di Amato e la crisi della giustizia 

Il PCI alla Camera: Morlino deve andarsene 
De Matteo costretto a lasciare la Procura 

N A P O L I — All 'Alfa Sud di 
Pomigliano D'Arco hanno at
teso il tempo necessario per 
capire bene' quale fosse la di
rezione di marcia che il po-
\erno \noIe imboccare sul ter
reno della politica economica. 
Dopo le prime notìzie è scat
tata compatta, dura, spontanea 
la protesta: fermate, cortei, as
semblee si sono succeduti nel 
corso della giornata Hi ieri . A i 
cancelli tra i circa 9.000 ope
rai ed impiegati del primo tur
no — quello che « attacca » 
alla 6 — predominava la preoc
cupazione per la piega che le 
cose stavano prendendo. « E* 
la solita solfa — è stalo il 
commento di nn operaio — 
dare nn colpo alla condizione 
di vita dei lavoratori per ri
dare un po' di fiato a questa 
economia barcollante, senza da
re tuttavia rispoMe ai nodi dì 
fondo ». Ed ancora: « Questo 
jcoverno co«ì solerte a predi
sporre piani dal chiaro segno 
antioperaio — dice un delega
to — , non ha ancora detto la 
sna, in modo netto, «lilla que
stione Alfa-Ni*«an. ro«ì d e c l i 
va per Io sviluppo di questa j 
fabbrica ». | 

Ingomma il bicorno di far i 
sentire la voce della propria 
protesta è cresciuto d'ora in 
ora: in tutti i reparti, dalla 
catena alla verniciatura, non si 
dt*riite\a d'altro. Sbocco spon
taneo. nadir a l" , di qnrslo COM 
diffuso e avvertito orientamen
to di protesta è stala la deci-
sione di bloccare per due ore 
la produzione. Intorno alle 9 
nel piazzale sì ritro\avano mi 
gliaia e micliaia di operai ed 
impiccati. Non c'è stato mollo 
da discutere. La protesta, i l 
di««cn«o rispetto alle « antici
pazioni ». fin qui rese note, del 
piano governativo sono state 
unanimi. Pochi, applaudili, in
terventi per riaffermare a rhia. 
re lettere che è slato colto i l 
semo politico dell'attacco del 
go\erno alle condizioni di vi
ta di tulle le m i « e lavoratrici 
italiane; ma, soprattutto dì 
quelle meridionali, dove sn nn 

Mario Bologna 
(Segue in penultima) 

Dalle fabbrich 
milanesi: «E' un 

duro sfid 
per la sinistra 
MILANO — Cipputi è ffi 
cazzato. Forse meglio d 
ogni altra, questa parol 
esprime quel sentimene 
di rabbia consapevole, tri 
i lavoratori, dopo l'dnnur 
ciò di una € stangata > eh 
avrebbe U duplice óbiett 
vo di aggredire il reddit 
da lavoro dipendente e a 
privarlo contemporanei 
mente delle sue difesi 
Come ha reagito Milam 
operaia? ' Intanto strai 
pandosi di dosso alcun 
appiccicosi luoghi comun 
La protesta, la partecipe 
zione a scioperi e asserr 
blee, lo sforzo di capire i 
senso profondo dell'offerì 
sita in atto sono stati ir, 
fatti elevatissimi ovunqut 
nelle *roccaforti* momer 
taneamente tranquille ce 
si come nelle fabbriche a 
centrò della tempesta 
SIR, settore telecomunicc 
zioni. 

Milano operaia, insow 
ma. non si astiene, ma no: 
esprime neppure abitua 
ne. rito, liturgia. Monte 
gne di lettere, di telegrarr 
mi sono arrivati sui tavoì 
del sindacato, alle tedi à 
zona come alle federazioni 
perché dura sia la risposti 
al governo e al padronatc 
Migliaia di lettere sono ai 
rivate a Cossiga per dirgli 
no, i lavoratori non e 
stanno. Una richiesta d< 
retta, che salta le media 
zioni. La stangata è sol 
frutto di « voci %? . Neil 
fabbriche replicano: scic 

Edoardo Segantini 
(Segue in penultima) 
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Dibattito alla Camera dopo l'assassinio dei compagni Valarioti e Losardo 
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Reticente il governo sullo mafia 
Tutti i deputati che hanno presentato interrogazioni si sono dichiarati insoddisfatti delle risposte di Rognoni 
Si sorvola sull'intreccio tra criminalità mafiosa e sistema di potere in Calabria - Intervenuti Alinovi e Ambrogio 

ROMA ~ Grava conferma, 
ieri alla Camera, dell'assolu
ta e irresponsabile inadegua
tezza della risposta politica 
del governo all'offensiva del 
terrorismo mafioso in Cala
bria culminata nel successivo 
assassinio dei nostri compa
gni Giuseppe Valarioti, segre
tario della sezione di Rosar-
no, e Giovanni Losardo, as
sessore di Cetraro e segre
tario capo della procura di 
Paola. 

Risposta 
inadeguata 

In replica ad interpellanze 
e interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi parlamentari, 
11 ministro dell'Interno Virgi
nio Rognoni ha infatti si am
messo che la matrice dei due 
spaventosi delitti va ricerca
ta nella decisa e coraggiosa 
azione delle due vittime per 
spezzare il circolo vizioso del
l'intermediazione parassitaria 
della mafia. 

Ma quando ha dovuto ri
spondere sulle misure adot
tate dal governo, altro non 
ha fatto, il ministro, che e-
lencare una serie di provve
dimenti di carattere esclusi
vamente orgar.izzativo circa 
l'attività delle forze di poli
zia impegnate a contrastare 
un fenomeno che, per suo 
stesso riconoscimento, è in 
preoccupante espansione sia 
per la gravità dei delitti e 

sia sul piano geografico. 
Ma non è in questo che 

si può esaurire l'attività del 
governo, ha ribattuto del tut
to insoddisfatto il compagno 
Abdon Alinovi. Come aveva 
già documentato Franco Am
brogio nell'illustrare l'inter
pellanza comunista, ci trovia
mo di fronte ad un potere, 
quello della mafia, che è al
ternativo e insieme eversivo 
rispetto allo Stato democra
tico: che si fonda su un si
stema di interventi pubblici 
funzionale ai propri interessi; 
e che dall'irresolutezza e dal
la colpevole ignavia (quando 
non anche dalle complicità 
aperte) dei poteri istituziona
li trae sempre nuova linfa 
vitale, come pure — aveva 
ancora ricordato Ambrogio — 
dalla rottura dell'unità delle 
forze democratiche. L'attacco 
non è quindi solo contro il 
PCI (anche se l'offensiva è 
soprattutto indirizzata contro 
i comunisti che più coerente
mente hanno contrastato e 
contrastano ovunque il potere 
mafioso) ma contro tutte le 
forze del rinnovamento e del
la democrazia. 

Ecco perché rispondere so
lo in termini di bilancio di 
attività delle forze di polizia 
appare non sole riduttivo ma 
anche deviante, quasi a con
fermare la realtà che è sot
to gli occhi di tutti: l'assen
za di una linea complessiva 
di lotta alla mafia, che im
pegni tutti i poteri dello Sta

to, ciascuno per la sua par
te e anche collegialmente. Si
gnificativo il silenzio di Ro
gnoni alle domande con cui 
Alinovi lo incalzava: quando 
mai il Consiglio dei ministri 
ha discusso del dilagare del
la criminalità mafiosa? quali 
necessari coordinamenti sono 
stati studiati e messi in at
to? quali i controlli sull'asse
gnazione e la gestione degli 
appalti? quali le misure per 
sostenere lo sforzo unitario 
del movimento cooperativo 
per liberare l'agricoltura in
tensiva calabrese dall'ipoteca 
mafiosa? quali gli interventi 
della guardia di finanza e 
della magistratura per accer
tare l'origine e la natura di 
colossali fortune realizzate in 
pochi anni da uomini e grup
pi pasciuti e cresciuti all'om
bra di potenti protezioni? 

Il silenzio 
del ministro 

Ma se il silenzio del mini
stro dell'Interno era. su que
sti interrogativi, formalmen
te (ma non anche sul terre
no politico) inecceeibile (si 
era già in sede di replica al
le sue tanto riduttive dichia
razioni). ben più grave e 
inaccettabile era apparsa la 
mancata risposta di Rognoni 
ad una precisa contestazione 
formulatagli dal compagno 
Ambrogio a proposito della 
scandalosa « vacanza eletto

rale > assicurata al boss ma
fioso Paolo De Stefano. La 
vicenda è nota: già colpito 
da pesante condanna, e non 
pago di esser riuscito a com
perare la libertà provvisoria 
con cento milioni di cauzio
ne, costui ha ottenuto di la
sciare il soggiorno obbligato 
per tutta la recente campa
gna elettorale e di tornarse
ne a Reggio sino al giórno del 
voto per aiutare il cugino, 
candidato nelle liste de. Chi 
tra i giudici ha consentito 
tanto, e in così sfacciato spre
gio di ogni norma? Rognoni 
non ha voluto dire, giustifi
cando così a josa il fatto di 
non aver trovato, in tutta 
l'aula di Montecitorio, un so
lo deputato (neanche Pietro 
Rende, democristmno inter
pellante, che ha espresso co
me altri piena solidarietà al 
PCI) disposto a dichiarar
si soddisfatto delle sue buro
cratiche informazioni. Eppu
re. neanche questa insoddisfa
zione può bastare: è neces
sario, aveva ricordato il com
pagno Ambrogio, che tutte le 
forze sane — anche nei parti
ti di governo — abbiano il 
coraggio, dove e quando si 
verificilino infiltrazioni e pres
sioni di mafia, di battersi 
con decisione e senza alcuna 
riserva per tagliare complici
tà e respingere condiziona
menti e ricatti. E ancora. 
purtroppo, non è così. 

g. f. p. 

A Cetraro dopo sei 
giorni le indagini 

ancora in alto mare 
PAOLA — A sei giorni dall'agguato mortale non 
riescono a fare un passo in avanti le indagini sull' 
assassinio del compagno Giannino Losardo. Nean
che la presenza del vice capo della polizia Camillo 
Rocco, inviato a Paola dal ministro dell'Interno Ro
gnoni per coordinare 11 lavoro degli investigatori, 
ha fino a questo momento dato slancio all'inchiesta. 

Le piste — come è noto — sono due e riguardano 
l'attività del compagno Losardo sia come ammini
stratore comunale che come segretario capo della 
Procura della Repubblica di Paola. Un posto questo 
ultimo che lo aveva portato a conoscenza degli in
cartamenti più delicati concernenti tutte le Inchie
ste sulla speculazione edilizia della1 zona e le varie 
denunce che gli amministratori comunali, soprat
tutto democristiani, avevano accumulato sul loro 
capo senza che avessero mai un seguito da parte di 
una Procura della Repubblica. Una sede giudizia
ria, quest'ultima, al centro più volte di interroga
zioni parlamentari, di esposti al Consiglio Superio
re della Magistratura. 

Il lavoro che si sta portando avanti attualmente 
è « conoscitivo ed informativo », cosi come hanno 
riferito Ieri alla Procura di Paola, tendente cioè a 
risalire al possibili moventi dell'assassinio. 

Giannino Losardo fu trasportato all'ospedale di 
Cetraro e poi a quello di Paola dove mori la sera 
di domenica. Sono stati ascoltati dagli Inquirenti I 
primi soccorritori? Losardo ha detto qualcosa che 
potesse permettere di risalire ai killer che io hanno 
giustiziato? Sono domande Inquietanti che nella zo
na circolano con insistenza. Cosi come assai inquie
tante è la voce sui continui dissidi che avrebbero 
opposto Losardo ai vertici della Procura paolana. 

La Consob ha sospeso ieri la finanziaria Profing 

Decine di aziende nel caos 
per il fallimento Cenghini 
Resta in galera a Riad il dipendente in ostaggio per i debiti 

. ROMA — La Commissione 
nazionale per le borseCON-
SOB si è accorta che la Gen-
ghini SpA è fallita esattamen
te 48 ore dopo che il tribuna
le aveva depositato la senten
za. Quindi ha sospeso la quo
tazione in borsa della Profing, 
società finanziaria controlla
ta dalla Genghini. E' un esem
pio di come hanno funzionato, 
nella costruzione di questo fal
limento da 450 miliardi di li
re (che alla fine forse risul
terà più costoso del fallimen
to Sindona), gli organi che do
vrebbero tutelare il pubblico 
in campo finanziario e ban
cario. 

Da 48 ore c'è il caos. Mario 
Genghini non si trova, oppor
tunamente eclissato. Migliaia 
di lavoratori non sanno qua
le sia il loro futuro immedia
to: otto società, finanziarie ed 
immobiliari, sono fallite ma 
altre 24 non si sa esattamente 
che fine faranno. Ieri Claudio 
Truffi, segretario della Fede
razione lavoratori delle co
struzioni. ha rilasciato alcune 
dichiarazioni alla stampa in 

cui denuncia questo assurdo 
disarmo dello Stato e degli 
altri centri del potere pubbli
co che si manifesta in tutti i 
campi, e Si mettono all'asta i 
cantieri di Caltagirone, anzi
ché completarli come chiede 
il sindacato. Si lascia che 
Genghini danneggi decine di 
imprese sane con un crack fi
nanziario. Mentre alcuni espo
nenti della DC sparano a ze
ro sull'IRI una sua componen
te, l'Italstat, tenta manovre 
di salvataggio della Condotte 
d'Acqua con i soldi del pub
blico. Ecco il disastro a cui 
hanno portato politiche col
pevoli >. 

La FLC non chiede salva
taggi ma misure amministra
tive, politiche e legislative per 
salvare i posti di lavoro e per 
la ripresa dell'edilizia. Nes
suna risposta, però, alla ri
chiesta di incontro fatta al 
ministro del Lavoro. 

Il ministero degli Esteri. 
d'altra parte, sembra avere 
abbandonato l'architetto Mar
co Ciatti. imprigionato a Riad 
per i debiti di Genghini. L'ar

resto- risale al mese scorso 
ed era motivato, all'inizio, dal 
mancato pagamento di 4 mi
liardi. Avendo gli uomini di 
Genghini abbandonato Riad 
per tempo il tribunale ha ar
restato il suo dipendente. Per 
due volte volte, dall'Italia, so
no state fatte a Riad promes
se di pagamento, alle quali 
avrebbero dovuto far fronte le 
banche finanziatrici del Gen
ghini. L'ultima volta Ciatti 
era stato liberato a condizio
ne che il denaro venisse ver
sato entro il 31 maggio. Ma 
le banche hanno tergiversato. 
non hanno versato, hanno la
sciato che un lavoratore ve
nisse imprigionato per loro. 
Il ministero ha tollerato tutto 
questo. 

Il silenzio delle banche. 
specie delle principali finan
ziatrici di Genghini — Banco 
Ambrosiano. Banco di Roma e 
BNL — è totale. Non smenti
scono le accuse, formulate an
che da un parlamentare, di 
avere finanziato Genghini sen
za adeguati affidamenti, solo 
perchè si trovava in una situa-

L'industriale Genghini 

zione speciale come colloca
zione politica e disponibilità 
a fare determinati affari. Il 
ministro del Tesoro, chiamato 
in causa da una interrogazio
ne. continua a tacere. Del re
sto. proprio il ministro del Te
soro ha trascurato per due 
mesi le iniziative urgenti ri
chieste dai sindacati per evi
tare che il tracollo, ormai ine
vitabile. travolgesse le parti 
sane del conglomerato di im
prese che erano finite nella 
trama di Genghini. 

Nei giorni scorsi 

Craxi ha accettato 
un confronto 

con Pace in carcere 
ROMA — Bettino Craxi, accettando l'invito del giudice Gailucci, 
siè recato a Rebibbia per un confronto diretto con Lanfranco 
Pace, imputato del caso Moro e leader di Autonomia sulla 

. nota vicenda delle « trattative per il salvataggio del presidente 
della DC ». La notizia de' confronto è del settimanale e L'Espres
so» 

Secondo il settimanale II confronto si sarebbe svolto appunto 
a Rebibbia, il 24 giugno scorso alla presenza del consigliere 
istruttore Achille Gailucci. L'obiettivo del giudice era. dopo 
le note polemiche e le differenti versioni fornite dagli inte
ressati sul caso, stabilire le esatte modalità'dell'incontro avve
nuto alcuni giorni prima della uccisione di Aldo Moro, tra 
Craxi e Pace. Secondo il settimana!?. nel confronto in carcere, 
i contrasti di \ersione sembrerebbero essersi attenuati. Craxi. 
sempre secondo quanto afferma « L'Espresso », avrebbe con
fermato che l'incontro fu sollecitato da Landolfi: quanto ai 
contenuti del colloquio del 6 maggio — riferisce ancora il 
settimanale — tra ì due non vi sarebbero state contraddizioni. 

La vicenda sarebbe stata ricostruita così: Lanfranco Pace 
incontrò il senatore socialista Landolfi a piazza Navona sabato 
6 maggio: i due. che si conoscevano, avrebbero parlato del
l'ultimo comunicato delle Br in cui si annunciava che la 
sentenza di morte contro Moro si stava < eseguendo ». Pace. 
secondo il settimanale, affermò che. a suo avviso, quel gerun
dio indicava la possibilità di intervenire ancora con delle 
trattative per salvare la vita di Moro. Landolfi allora avrebbe 
detto: andiamo a parlarne con Craxi. E cosi fu. 

La polemica cominciò più di un anno fa. Poi. uscita la 
requisitoria del Pm Guasco sul caso Moro, in cui era scritto 
che Pace sollecitò un colloquio con Craxi e un intervento 
socialista per e salvare la situazione ». Landolfi mandò un 
telegramma di smentita sulla ricostruzione dell'incontro con
tenuta nell'inchiesta. 

Sta per scattare la prima ondata di vacanze per cinque milioni di italiani 

Esodo: meglio il «Pony-Express» che le nostre FS 
ROMA — La giovane signo
ra, carica di valige, pacchi e 
tanti sacchetti di plastica, del 
tipo %prima passa alla Upim*. 
s'aggira smarrita tra i mar
ciapiedi della stazione Termi
ni. E' U già da un'ora e ha 
tutta l'aria di rimpiangere di 
aver scelto Parigi per le sue 

Napoli: 
46.000 
iscritti 
al PCI 

La Federazione det PCI 
di Napoli, con 4&313 iscrit
t i , ha raggiunto il nume
ro del tesserati al partito 
dell'anno scorso. La se-
greteria della Federazio
ne ha inviato questo te
legramma al compagno 
Berlinguer: « Continuano 
Impegno • mobilitazione 
per estendere forza partito 
• sua capaciti direzione 
nella realtà napoletana». 

Il comitato 4lrtltlro del dipo-
tati comunisti è convocato per 
martedì 1 luglio alle ore IO. 

L'assemblea del gruppo del de
putati comunisti e convocata per 
mercoledì 2 luglio alle ora 14. 

I deputati comunisti sono tenu
ti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alle sedute di mercoledì 2, 
flovedl 3 • venerdì 4 luglio. 

L'assemblea del grappo comuni
sta del Senato • convocata par gio
vedì S lutilo alla ora 9. 

vacanze. Sfinita, ancor pri-
ma di cominciare le ferie. 
tenta l'ultima carta. Avvista 
un uomo in blu. lo insegue. 
Sì, è un ferroviere. Ora o mai 
più, mormora fra sé, e lo 
placca. < La scongiuro, mi di
ca se ci sono speranze per il 
"210". l'espresso Napoli-Pa
rigi ». e Speranze si. certezze. 
no* è la risposta. Difatti il 
convoglio viaggia con tre ore 
di ritardo. 

Ma, a quanto pare, non ce 
la facciamo a tenere il passo 
neppure della più modesta Ci
vitavecchia. Sugli schermi te
levisivi, dalla pretesa avveni
ristica, che segnalano ai viag
giatori gli arrivi e le parten
ze. ai due ingressi laterali di 
Termini, il bollettino dei ri
tardi non risparmia le loca
lità fuori-porta. Venti minuti, 
appunto, s'è preso U locale per 
Civitavecchia, mezz'ora un 
treno per Cassino, che è più 
distante. Fine giugno, si par
te per le ferie. Ed ecco rin
novarsi le immagini d'ogni 
anno: code alla biglietteria. 
code all'ufficio informazioni. 

€ Inizia l'esodo », proclama
no le agenzie di stampa che 
sfornano chilometri di carta 
dalle telescriventi che aggior
nano la mappa delle località 
turistiche. Ed anche i prez
zi. r>la prima bisognerà pur 
partire. Assisteremo, ancora 
una volta, alle scene da e for
zati delle vacanze*? Se è 
esatta la previsione — tra og
gi e lunedi cinque milioni di 

l italiani faranno compagnia a 
migliaia di turisti stranieri già 
in circolazione — non ci sa
ranno speranze. 

Anche se i soliti esperti 
scommettono sul fatto che que
st'anno faremo tutti un « tu
rismo ragionalo ». termine fre
sco fresco di conio per dire 
che staremo più attenti al por
tafoglio. Ma, intanto, da Ter
mini giungono le prime avvi
saglie contrarie. 

Un dirigente delta stazione 
minimizza: «E" la solita fol
la del venerdì. Il peggio deve 
ancora venire ». Quando? * I 
giorni critici saranno quattro: 
dal trenta luglio al due ago
sto ». E che accadrà? e Le 
scene "turche" di sempre » di
ce papale papale. Ma non c'è 
nulla da fare, un piano di 
emergenza? « 1 programmi si 
fanno ma poi saltano ». Da 
che dipende? « E' una storie 
lunga. Diciamo che non c'è 
capacità organizzativa ». Al
lora non c'è maniera di rime
diare ai ritardi e agli affolla
menti spaventosi? « Temo pro
prio di no. Ci mancano pure 
le carrozze nei periodi "cal
di". Domani, per esempio. 
non sapremo dove andare a 
rimediare ben diciannove vet
ture a cuccetta. Non le abbia
mo proprio ». E chi ha preno
tato che farà? « Alla fine riu
sciremo ad arrangiarci. Ma 
sa come? Facendo ripartire le 
vetture appena arrivate, sen
za pulirle, al massimo una 
scopala*. Ogni giorno così, 

da giugno a settembre. 
La voce femminile ma me

tallica dell'altoparlante snoc
ciola. uno dopo l'altro, il ro
sario dei ritardi. « Annuncio: 
l'espresso 946 da Taranto viag-
gai con 120 minuti di ritardo 
circa ». Dove quel circa è 
un invito alla rassegnazione 
se poi il treno si prenderà 
un'altra mezz'ora. Dicono che 
a Napoli c'è un'agitazione del 
personale della stazione Gari
baldi. Sarebbe questa la cau
sa principale. Il nostro ferro
viere storce il muso. E ri
manda, con un gesto eloquen
te. alla direzione generale del
l'azienda delle FS. Come a 
dire: il pesce puzza dalla te
sta. Se è così allora si capi
sce, sebbene sembri assurdo. 
che ieri la malattia del ritar
do ha colpito anche i treni 
in partenza. Se il rapido per 
Bari si è mosso dal binario 
undici 1S minuti dopo quanto 
avrà accumulato all'arrivo? 
Auguri ai passeggeri. 

Il pensiero corre, così, ai 
leggendari corrieri a cavallo 
del e Pony Express » che so.io 
tornati a galoppare attraverso 
il West degli Usa. Il primo è 
partito giovedì da Sant Jo
seph, diretto a Sacramento. 
Aveva davanti a sé 4 mila 
chilometri. Assicurano che 
giungerà alla meta U 4 lu
glio. E puntuale. Nel parago
ne le FS italiane non reggono. 

s. ser. 

ura 

ROMA — U biglietterie efella staziona Termini affollata 

Chi vive di « assistenza » 
non capisce ancora 
il rigore dei comunisti 
Cara Unità. 

il compagno Terzi scrive sull'Unità del 
19 gingilo che, a Milano, il voto dell'8 giu
gno ha dato allo schieramento di sinistra 
il risultato più alto mai raggiunto nella sua 
storia. Nel contempo però vi è stata una 
flessione del nostro partito anche rispetto 
al 1970. Ecco, su questa flessione vorrei 
azzardare una mia opinione. Per decenni 
grandi masse popolari sono state tenute ai 
margini della vita sociale; masse di gente 
sono state assistite con pratiche clienlelari, 
favoritismi di ogni genere, con ogni siste
ma deteriore che potesse allontanarle sem
pre più dalla partecipazione attiva e re
sponsabile. 

Nel 1975, arrivati al governo di grandi 
città abbiamo trovato — e lo sapevamo — 
un mare di guasti prodotti da altri. Su
bito abbiamo voluto dare alla gente il ri
gore, la coerenza e la giusta partecipazione 
che ci ha sempre contraddistinti, senza ca
pire però, credo, che di fronte all'aumento 
dell'affitto, di fronte al ritocco di alcuni 
servizi sociali vi sarebbe stata una rea
zione sfavorevole. Abbiamo sì dimostrato 
di saper amministrare, addirittura risanan
do alcune aziende, ma gran parte di coloro 
che non ci ha votato ha visto soltanto 
gli aumenti dell'affitto e dei servizi che 
andavano a colpire il proprio reddito da 
lavoro dipendente; mentre parassitismo. 
evasione fiscale e tutte le altre pratiche 
per imbrogliare gli onesti sono rimaste in
tatte. 

Io abito nel quartiere Gaiìaratese. Ebbe
ne, molti colleghi o semplici cittadini an
davano e vanno dicendo, senza peli sulla 
lingua: pagavo 30-40 mila lire al mese di 
affitto, adesso ne pago 70-80 mila e anche 
più e sono solo a lavorare. Certo, i servizi 
sociali se si vogliono bisogna pagarli in 
proporzione, ma proprio perché molta gen
te ha vissuto di assistenza da sempre, non 
poteva capire in così poco tempo il rigore 
e il buon governo di noi comunisti. La so
cietà in cui viviamo è stata talmente scon
quassata che non si capisce più bene quel
lo che è giusto fare e quello che non è 
giusto fare. Per questo dobbiamo prima 
di tutto colpire i ladri e i farabutti senza 
misericordia: facendo questo però la gen
te lo deve toccare con mano, come è ac
caduto in altre città. 

ITALO ANANIA 
(Milano) 

Un forte intervento contro 
ia mafia, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno 
Compagno Reichlin, 

siamo compagni della FGCI partecipanti 
al corso nazionale di Albinea. Ci hanno 
profondamente colpiti gli assassini di stam
po mafioso che sono accaduti in queste ul
time settimane in Calabria. 

La mafia in Calabria si fa sempre più 
aggressiva e colpisce sia il nostro partito, 
attraverso gli assassini dei compagni Va
larioti e Losardo, sia quegli uomini demo
cratici (poliziotti e magistrati) più impe
gnati nella lotta contro la mafia. E se as
sommiamo a tali efferati crimini le conti
nue intimidazioni che avvengono, ne evin
ciamo che occorre rafforzare ulteriormente 
l'impegno di tutto il partito e del movi
mento operaio al fianco di questi compa
gni e democratici che sono in trincea? nella 
battaglia e che pagano di persona questo 
coraggio civile e politico. 

A questo punto ci poniamo una doman
da: possiamo ancora limitare l'iniziativa del 
PCI riferendoci solamente ad un atto, pur 
importante, come le conclusioni della com
missione antimafia? Può bastare un ap-
vello. spesso fatto ai sordi (il governo e 
la DC), di interventi più energici contro 
la mafia, potenziando le forze dell'ordine 
e i magistrati in quei punti dell'Italia dove 
maggiormente colpiscono le organizzazioni 
mafiose? Non possiamo tacere d'altronde le 
responsabilità gravissime della DC la qua
le, nonostante venga colpita in alcuni dei 
suoi uomini più prestigiosi — Piersanti Mat-
tarélla —, non mostra alcuna volontà di 
impegnarsi seriamente per estirpare que
sta malapianta, tanto meno cerca di reci
dere i suoi legami diretti con la mafia 
stessa. 

Noi pensiamo sia necessario fare di più. 
Come primo punto dobbiamo rivolgere l'ini
ziativa del PCI, della classe operaia e del 
movimento democratico ad' affrontare i 
nodi di uno sviluppo economico indipenden
te ed equilibrato del Mezzogiorno; e nei 
casi delle regioni in cui esiste la mafia, 
lottare affinché tale sviluppo sia affrancato 
dal ricatto mafioso. In secondo luogo oc
corre una mobilitazione continua che co
struisca un fronte di- lotta unitario contro 
la mafia e dia quindi coraggio a quelle for
ze che all'interno della magistratura, della 
polizia e delle istituzioni, più coerentemente 
si impegnano in tale arduo compito, spez
zando così anche determinate connivenze 
negli apparati dello Stato e di alcuni par
titi. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della FGCI partecipanti 
al corso nazionale di Albinea (RE) 

Quanti interrogativi con 
i scioperi nella scuola 

Caro direttore, 
ho letto con sorpresa gli articoli dell' 

Unità sulle decisioni del ministro Sarti di 
consentire la sostituzione di quei presidi o 
insegnanti che col loro sciopero corporativo 
e irresponsabile impediscono a decine di 
migliaia di ragazzini di fare gli esami di 
terza media. Il governo ha preso indub
biamente una posizione grave, rompendo 
uno sciopero senza consultare il Parlamen
to. Ma ancora più grave è stato lasciare 
marcire tutta la situazione senza interve
nire per mesi e mesi. E va bene. 

Ma perché non mettersi anche dal punto 

s« 

di vista di quelle migliaia di ragazzi che 
hanno studiato un anno per un esame che 
non sanno se e quando potranno fare? E 
delle famiglie che vivono la tensione dei 
figli? Certo occorreva intervenire prima, 
in altro modo per scongiurare lo sciopero 
corporativo. Ma come? Perché la CGIL-
Scuola non si pone in modo deciso questo 
problema e perché poi il giornale deve 
solo sposare la posizione della CGIL-Scuo
la? Non abbiamo noi, come comunisti e 
come Unità, qualcosa di più da dire, che 
risponda agli interessi sia degli insegnanti 
(sacrosanti) che degli allievi e delle loro 
famiglie (altrettanto legittimi)? Perché altri
menti per le migliaia di studenti e per le 
loro famiglie quel telex non solo non sarà 
* grave e preoccupante •», ma addirittura 
una benedizione, seppure tardiva. 

LUIGI SCACCABAROZZI 
î Scsto San Giovanni - Milano) 

Il governo fa e poi ritira 
il decreto sul referendum 
Cara Unità. 

perché supporre che non fosse autonoma 
la volontà del Presidente della Repubblica 
quando ha rifiutato di firmare il decreto 
modificativo della legge sul referendum? 
A me sembra ovvio che, m una materia 
così delicata coinè questa, che riguarda la 
espressione della volontà popolare, si debba 
procedere per legge, e non per decreto. 
Basta pensare a quel che sarebbe accaduto 
se il Presidente avesse firmato il decreto, 
e poi questo, nel tempo prescritto, non fosse 
stato approvato dal Parlamento e fosse de
caduto. Si sarebbe instaurata per i refe
rendum promossi nel 198Q una procedura 
particolare, diversa da quelle che sono state 
seguite in precedenza e magari anche da 
quelle che si seguiranno in futuro. Allora 
sì che sarebbe venuta meno quella «• cer
tezza e rigore di procedura» che giusta
mente l'Unità (25-6-1980) auspica. 

E perché prendersela col governo se. in 
presenza del fatto che il Presidente della 
Repubblica non firmava il decreto, lo ha 
ritirato? Che altro avrebbe dovuto fare? 
Passare alle maniere forti? E perché ba
sare un qualsiasi ragionamento sul fatto 
che sono state denunciate (e non ancora 
accertate) delle violazioni di legge durante 
la raccolta delle firme? Forse che il de
creto doveva venire emanato oppure no, 
secondo che erano state sollevate alcune 
denunce, oppure no? 

Mi pare che abbiate fatto un po' di con
fusione, cari compagni! 

LAURA CONTI 
•(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci %è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e ì cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Francesco PALLARA, Lecce: Gianfran
co DRUSIANI, Bologna; Marcello CORI-
NALDESI, Milano; Santo GRASSO, segre
tario della sezione Gramsci di Palagonia; 
Cesare GHINELLI, Rimini; Elvio NARDI, 
Castelnuovo Magra; Alberto GALANTI. Ro
ma; Andrea PAOLANTONI, Roma; F.E., 
Correggio Emilia; Piero BANFI, Milano; 
Ireo BONO, Savona: Francesco RUSSO, 
Gelsenkirchen; Alfredo FASOLA, Roma; 
A.G. CANZONIERO. Milano; Vinicio MAF-
FEI, Livorno; Pellegrino NAPOLITANO. 
Cinisello Balsamo; Giovanni BOSIO, Som
ma Lombardo; Spartaco VENTURA, Bre
scia; Fiorentino PEAQUIN. Aosta; Gior
dano MEZZOGORI. Comacchio (ci scrive 
una lunga e appassionata lettera nella 
quale vuole ricordare l'incontro che ebbe " 
a Comacchio nel '55 con il compagno 
Amendola): Gino ROSELLI, Xurachi (ci 
manda copia di una lettera in cui si de
nuncia e la grave crisi occupazionale che 
la Sardegna sta vivendo drammaticamen
te in tutti i settori primari, secondari « 
terziari che non risparmia la scuola e col
pisce in particolar modo i precari*). 

Piero PO, Modena (se ci avessi fornito 
il tuo indirizzo, avremmo potuto inviarti 
una precisa risposta personale. Qui possia
mo solo dirti che corrisponde al vero quel
lo che sostenevano i tuoi amici): Giorgio 
BERRETTIERI. La Spezia (€ Avevo deci
so di comprare una televisione a colori per 
le Olimpiadi, ma visto che "mamma RAI" 
segue supinamente gli ordini governativi e 
vuole boicottare questo rilevante fatto spor
tivo. non la compero, e invito a fare ciò 
tutti coloro che erano intenzionati all'ac
quisto. L'Italia deve andare avanti per la 
sua strada non su quella voluta da Car
ter ») : Massimo ENEA. Palermo (nella cui 
lettera ricca di analisi precise, si chiede: 
« Ma gioverà alla gente l'idillio PSIPR? »): 
Paolo PIRANI. Bologna (e Penso sia estre
mamente importante che il Partito ripren
da la discussione su quel famoso "progetto 
a medio termine " che tanta attenzione 
sollevò all'epoca in cui fu redatto. Dob
biamo tornare fra la gente portando la 
denuncia dei mali che affliggono la nostra 
società e indicandone i rimedi »). 

Luna no PISTIS. Novi Ligure («La DC 
ra aranti dove i cittadini hanno un tenore 
di vita più basso, dove c'è meno occupa
zione, è li che riesce a carpire il roto con 
sussidi e ogni altra forma di corruzione. 
La DC il Sud lo adopera come serbatoio 
ài voti tenendilo sempre nella più squal
lida miseria. Noi meridionali — dico noi, 
perché anche io sono un immigrato della 
Sardegna — dobbiamo riprendere la lotta 
dovunque ci troviamo*): Giovanni SURA-
CE. Reggio Calabria (*Non solo la polizia 
in Calabria non è stata mai messa nelle 
condizioni organizzative e tattiche per com
battere il dilagare della mafia, che conta 
su una manovalanza abbastanza numerosa 
e su una presunta complicità in alto loco, ma 
il fatto stesso che la DC calabrese in un 
passato non troppo remoto si sia servita del 
fenomeno mafioso per consolidare il suo 
potere politico, non lascia dubbi circa le 
responsabilità di questo e degli altri go
verni succedutisi nel tempo*). 
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A cinque anni dalla morte 

Ragionieri, 
uno storico 

della 
nuova Italia 

Il 29 giugno di-cinque anni fa moriva all'età di cinquanta 
»nni Ernesto Ragionieri. Per ricordare la sua figura di sto
rico • di dirigente comunista, l'istituto fiorentino per la 
storia del movimento operaio, che al nome di Ragionieri è 
intitolato, ha organizzato una manifestazione cui prenderanno 
parte studiosi come Ernesto Sestan, Renato Zangheri, Joseph 
S. Wool e Franco Andreucci. All'incontro che avrà luogo a 
Firenze, nella sala della biblioteca comunale centrale, alle ora 
17, sarà anch': presentata una bibliografia generale degli scritti 
dell'insigne storico scomparso. 

Di Ernesto Ragionieri, pubblichiamo un brano dell'articolo 
tot quale nel marzo del '49, appena ventitreenne, iniziava la 
sua collaborazione al Nuovo Co'-iere, indicando le ragioni e 
Il metodo per un'opera di rinnovamento della storiografia Italiana. 

Occorre, anzitutto, ri
muovere i cancelli della 
cultura storica tradizio
nale, valicare le colonne 
d'Ercole che intendevano 
circoscrivere l'indagine 
storica solo a determina
ti e più appariscenti 
aspetti dell'attività uma
na, slargare l'ambito de
gli orizzonti e degli in
teressi. Limitare le inda
gini all'Italia non basta: 
occorre proseguire nel 
solco di coloro che han
no già affermato la ne
cessità di non costruire 
una storia d'Italia con 
obbiettivo unicamente na
zionale e portare l'inda
gine e l'osservazione cri
tica sugli avvenimenti 
di altre terre e di altre 
nazioni, per poter indi
viduare altri e diversi 
processi costitutivi di tes
suti sociali. 

Consapevole 
apertura 

Di fronte alla storio
grafia ed alla cultura sic 
et simphciter idealistica, 
quella che sdegnosamen
te respinge ogni forma 
di contatto con la bruta 
realtà sociale, che con
danna sotto la speciosa 
designazione di « natu
ralistico e meccanico » 
ogni tentativo che cerchi 
di reincorporare le idee 
degli uomini nella real
tà sociale in cui sono ger
mogliate, quella che trac
cia la storia delle idee-
ipoteticamente sospese in 
un pallido arco di cielo, 
la nostra presa di posi
zione deve essere chiara 
e precisa. Deve ispirar
si ad un maschio e con
sapevole umanesimo, ad 
un umanesimo, cioè, che 
non si limiti alla giacu
latoria laudativa di cer
te pretese ed immobili 
perfezioni umane (il che 
costituirebbe poi una nuo
va ricaduta nell 'astratto 
idealismo di cui si discor
reva di sopra), ma che 
cerchi di concretamente 
ricostruire ed indagare 
la viva e varia realtà 
umana di tutte le epoche 
e di tutte le situazioni. 
Un nucleo di tale storio
grafia umanistica esiste 
già oggi in Italia ed è 
costituito dagli studi del 
Cantimori e del Chabod. 
del Maturi e del Moran
do un gruppo di storici 
aperti ed attivi. Lavora
re -.̂ Me diverse direzio
ni e!.-» essi hanno addi
tato. pi j.ieg'.iire nelle in
dagini che essi hanno 
compiuto, può aia essere 
molto, in ispecie se si 
riesce ad inserire attiva
mente nella cultura ita
liana ouesta consanevo-
lez7a di apertura di la
voro e di interessi Mi 
attuare questo program
ma è ancora difficile, so 
non si compie nrima una 
critica seria ed annrofon-
dita di ogni possibile re
siduo di facile eclettismo. 
di comh»na7Ìon<» agevole 
e siioerficnle di e'pm^n-
tl eterogenei ed inconci
liabili. 

La culfu r3 italiana non 
h i nn i subito od attuato 
rivoluzioni v'olente e de
cisive. non ha mai radi
calmente rinnovato il s"" 
costume dì lavoro e di 
vita. Troppo socsso sia
mo po r tati a cogliere nel
le chiesuole ìetterarie. 
nei srupni di cultura (an-
che quelli niù avanzati 
e pro^resshi) l'eco non 
lontana del reti^gio non 
intieramente scontilo del
le accademie de^li arca
di vanamente discettanti 
in cerei di recinroci e'n-
g». e non di una nrodu-
zione di cu ' t i fa che ve-
rament" sì attui in una 
funzione d« c o r c e t a at
ti v'tà «nei ile. II lavoro 
che P ' Ì uonv n ' di mio 
va c i ' t ' i r i debbono p r n 
nnrej è o r o n n o o i i e l ' o di 

>nr77Trp o-ir>c*a fr.ldÌ7ÌO-
r e ormi] l iT^men tc oc 
r i t r i t i n"l costumo m -
7io«'>lrv rfj r i m ' t o v e r e o]] 
ppri<*nTn\rì nrr>«11j COn-
5ii,»*iidìmrì Come attua
re qpoefo f r a n a l o e co
rno son'T'rj'-n a ni '"e te 
nVfif.inr^c'' Op-nì nesi'io-
ne che decs« p ;à ner 
crnnfito onci I 'TPO lavo
ro nr«nnT"»fe»"in. che cer
casse di inserire astrat

tamente nell'organismo 
ormai vecchio ed inade
guato della nostra cultu
ra un nuovo bagaglio di 
idee, di cognizioni e di 
principi, cadrebbe facil
mente nel pericolo di un 
fanatico ed infecondo 
estremismo. Una funzio
ne decisiva ed importan
te può in questo senso 
essere esercitata dai fer
menti di nuova cultura 
marxista, che vengono ri
sorgendo e sarebbe me
glio dire sorgendo ex no
vo nella cultura italiana. 
Notevole è la suggestio
ne che può scaturire da 
ricerche su la struttura 
sociale italiana, da scor
ci e da ampie visioni, 
che connettano in un rag
gio sempre più ampio, 
ma anche sempre più uni
tario, tutti gli aspetti più 
vari e disparati dell'atti
vità umana. Ma lo stesso 
marxismo, che è porta
tore di concretezza e non 
di astratte speculazioni 
e che inoltre si appog
gia ad un movimento po
litico largamente innova
tore, non può sottrarsi. 
pena lo sterile inaridi
mento ed il conseguente 
assorbimento di residui e 
rifiuti stantii della vec
chia cultura, ad una lar
ga esperienza di lavoro 
di ricerca e d'indagine. 
E non lo mio inoltre per
ché la storiografia non 
può e non deve limitarsi 
alla scoperta, o alla ri
prova. di un unitario rit
mo .dialettico che circo
la, unificandoli, attraver
so gli avvenimenti uma
ni, non deve circoscrive
re il suo compito nel 
trat te?riamento dei limi
ti e della cornice del qua
dro storico, ma deve con
ferire aUa 1n™pp sconer-
ta r i rrenetìbì le indiri-
dualità del fatto sìngolo. 
cnlmandnln della nolni 
di osservazioni puntual
mente accertate. 

Una fatica 
feconda 

Creare oggi in Italia 
ampi argomenti di di
scussione a sfondo ed in
teresse economico-politi-
co-sociale non significa 
creare zone di umbratile 
erudizione, ma campi di 
luce di aperto lavoro 
scientifico, e cioè una 
ineliminabile piattaforma 
di lavoro in cui a molti 
studiosi di ampia apertu
ra mentale, anche se di 
diversa provenienza, sia 
dato riconoscersi in una 
comune fatica. Sarebbe 
un grave pericolo se 
la storiografia italiana 
volesse sottrarsi a que
sto dialogo che è ga
ranzia sicura di una 
fatica scientifica vera
mente feconda. 

Lavorare oggi in senso 
progressive nella cultu
ra storica italiana signi
fica soprattutto tenere 
aperte certe prospettive, 
additare e far vibrare cer
ti determinati interessi, 
spostare dialetticamente, 
e non spezzare, la comu
nità d'interessi e di in
tenti qualora essi unita
riamente si manifestino e 
si presentino. E' dovere 
di osnuno di tener riva 
ed accendere la discus
sione ogni qual volta stia 
prospettandosi una situa
zione di rigida ed infe
conda chiusura, dì lavo
rare e far lavorare in di
rezioni nuove e financo 
sperimentali per sag
giare su di un concreto 
terreno d'indagine la va
lidità di un orientamen
to o di un pensiero. Hui-
7insa. uno storico olan
dese che fu anche mae
stro di vocazione, disse 
che i ziovani dell'ultima 
generazione sono pieni di 
arbore e di cran cuore 
e che ì loro « caV^ri so
no più lievi di anelli di 
una volta ». M* so'o d^l'a 
nostra capacità di d'sei-

pMn^re peten7Ì'»ndola. V 
ancia di nuove ed inesplo
rate rie. solo n'e^ando 
onesta nos'rq veMoità ad 
un n h n o di lavoro enn-
(•nnf-jmenfe uMle si p"ò 
addivenire ad un rea 'e 
nvnr,-/-»mento d e e l i s tud i 

Ernesto Ragionieri 

L'incontro internazionale promosso dal Gramsci su un protagonista della nostra storia 
La personalità e l'opera di 

Bucharin, a quarantadue an
ni dalla sua fucilazione, do
po il tragico processo del
l'epoca staliniana, sono per 
la prima volta l'oggetto di un 
incontro internazionale di stu
diosi. Grande quindi l'inte
resse nell'aula magna, stra
colma. dell'Istituto di studi 
comunisti alle Frattocchie do
ve si svolge il convegno in
detto dall'Istituto Gramsci su 
« Bucharin nella storia del
l'Unione Sovietica e del mo
vimento comunista internazio
nale ». 

Presenti tra gli altri, in
sieme ai principali studiosi 
di Bucharin giunti da diver
se parti del mondo, i compa
gni Tortorella. Chinromonte, 
Napolitano, della Direzione 
del PCI. 

Illustrando le ragioni che 
hanno spinto l'Istituto Gram
sci a convocare questo con
vegno. Rosario Villari, nel 
suo discorso introduttivo, ha 
sottolineato la esigenza di 
giungere a un pieno recupero 
di Bucharin alla storia del
l'URSS e del movimento co
munista. E' maturo il tempo 
per un definitivo superamen
to delle tendenze denigratorie 
o apologetiche di una fisnira ; 
tanto complessa e rilevante. 
In particolare, naturalmente, i 
si tratta di mettere a nudo | 
l'illegittimità delle posizioni | 
che intendono cancellarne il , 
nome dnlla storia delh rivo
luzione bolscevica e del mn- j 
vimento comunista Esi=te ha i 
ricordato, un problema di ria- . 
b'lita7?one di Bucharin. an i 
che se questo non è certo il ' 
compito del conveeno. che 
vuol rimanere sul terreno del
l'analisi e della discussione 
storica. 

« Noi ci siamo già dichia
rati favorevoli —, ha detto 
Villari — a ouesta riabilita
zione. l'abbiamo sollecitata e 
continninmo a ribadirne la 
necessità, non solo per oue 
sto ma anche per «*'ì altri 
ca^i di condanne inflitte agli 
oppositori di Stalin ». 

Villari ha espresso il « ram- ! 
manco » dell'Istituto Gramsci i 
per l'assenza da questo con
vegno degli studiosi e storici , 
sovietici. Una assenza che co | 
stituisce una « grave lacuna » j 
non dipendente dalla volontà j 
dell'Istituto Gramsci, che ha ' 
voluto dare a questo incontro '• 
un largo carattere di confron- j 
to. Larghissime tuttavia sono l 

E' aperto il dibattito 
sul comunista Bucharin 
Si impone oggi 

il pieno 
recupero storico 

di una figura 
e di un'opera 

che lo stalinismo 
cercò 

di cancellare 
dalia vicenda 

del movimento 
operaio 

Il discorso 
introduttivo di 
Rosario Villari 
e le relazioni 

di Stephen Cohen, 
Giuseppe Boffa, 
Moshe Lewin e 

Wlodzimierz Brus 

le partecipazioni, dall'ovest 
come dall'est. 

C'è la nutrita pattuglia de
gli studiosi americani, con 
Stephen Cohen, il più impor
tante biografo di Bucharin. 
Moshe Lewin. e Tucker. e 
Alexander Ehrlich: ci sono 
studiosi delle università del
l'Europa occidentale: dalla 
Francia Marc Ferro, dalla 
Germania Federale un grup
po di docenti della universi
tà di Brema, con Temmer e 
Weissenbnmer: dall' Austria 
Loewy: dalla Spagna Antonio 
Elorza: dall'Inghilterra Alee 
Nove e il polacco Wlodrimierz 
Brus; dal Canada Richard 

Day. Tra gli studiosi italiani 
citiamo Giuseppe Boffa, Giu
liano Procacci, Aldo Zanardo. 
Vittorio Strada. Adriano Guer
ra e Paolo Spriano. Ma si
gnificativa è anche la pre
senza di studiosi dai paesi 
dell'est. Gli jugoslavi sono 
presenti con Mikecin e Sta-
noveic. i romeni con Tertul-
Iian. gli ungheresi con He-
gedus e Szamuely: l'esule ce
coslovacco Michael Reimnn 
e infine, dalla Cina. Su Siap-
zji. 

Attualità, quindi, del pen
siero e dell'opera di Bucha
rin? E' stato questo indub
biamente uno dei temi di mag
gior rilievo nella discussione 
sin dal primo giorno dei la
vori del convegno che si con
cluderà domenica. Villari. 
nella sua introduzione ha vo
luto precisare che è « un 
fraintendimento > l'ipotesi af
facciata da qualcuno clic con 
onesto convegno si voglia fa
re H: Buebarin •* una sorta 
di precursore dell'eurocomu
nismo » o un tentativo di tro
vare un nuovo « santo protet
tore * per i comunisti italia
ni Non si tratta di costruire 
delle ^storiche filiazioni, ma 
non c'è dubbio che. al di là 
delle ovvie diversità di situa
zione storica esistono, ha det
to Villari. « punti di contat
to tra il patrimonio ideale 
del partito comunista, cosi 
come si è venuto formando 
e cambhndo dal "21 in poi. 
e il pensiero buchariniano ». 
In particolare con alcune del
le elaborazioni di Bucharin, 
soprattutto alla metà degli 
anni '20. nella sua teorizza
zione della NEP e nella sua 
critica ai modelli di industria
lizzazione forzata a scapito 
dello sviluppo delle campagne. 

E' quanto ha sostenuto nel
la sua relazione Cohen. Se
condo Cohen non è un caso 
che la critica ante littcram 
di Bucharin allo stalinismo, 
la sua messa in guardia con
tro il pericolo della centraliz-

Nikolaj 
Ivanovic 
Bucharin 
In urta foto 
degli anni 
Trenta 

zazione burocratica di uno 
« Stato Leviatano ». trovino 
oggi un riscontro delle posi
zioni dei partiti euro comuni
sti. In particolare, risponden
do a osservazioni che gli so
no state rivolte nel dibattito, 
Cohen ha sottolineato la vali
dità della elaborazione e del
la riconsiderazione da parte 
del PCI dei problemi del rap
porto tra socialismo e demo 
crazia. 

E' un tema su cui è inter
venuto anche Reiman, soste
nendo. soprattutto nella sua 
dimensione più generale, la 
continuità di una tendenza 
ideale che «oggi trova la sua 

espressione nell'eurocomuni
smo e all'Est nel comunismo 
riformatore ». 

Nella sua relazione, Giusep
pe Boffa ha osservato come 
« il destino delle idee di Bu
charin sia stato migliore di 
quello del suo autore ». Per 
quanto soffocate nell'URSS 
staliniana, ha detto Boffa. es
se hanno « continuato a vive
re, magari orfane, perché rie
sumate senza paternità cono
sciuta. nel movimento comu
nista e in aree politiche ad 
esso contigue ». Idee che si 
ritrovano, ancora molto re
centemente. « perfino in certe 
analisi che si sono affaccia

te nell'URSS post-staliniana». 
Bucharin non parlò di « dif
ferenti vie » al socialismo ma, 
afferma Boffa, si avvicinò a 
questo tipo di problemi già 
nel 1923 quando sottolineò 
e l'infinita molteplicità delle 
condizioni di lotta e quindi an-

i che la diversità dei compiti 
e obiettivi concreti per le sin
gole parti del movimento rivo
luzionario ». Egli -enunciò co
munque in modo esplicito quel
li che definì «i diversi tipi di 
socialismo »; neila precisa 
consapevolezza che il sociali
smo che poteva essere realiz
zato in Russia, in un paese re
lativamente arretrato e sotto

sviluppato, a predominanza 
contadina, sarebbe stato « ine
vitabilmente di tipo arretra
to », « asiatico ». 

Anche nella relazione dell' 
americano Lewin, sulla «con 
danna di Bucharin nel qua 
dro della definitiva afferma 
zione dello stalinismo » si 
inette in rilievo la critica di 
Bucharin alla burocratizzazio 
ne dell'economia, dello Stato 
e del Partito, fino al dram
ma dei grandi processi, con 
la loro mitologia dei « nemi
ci del popolo ». le « confessio 
ni estorte con pressioni e tor
ture. l'inquisizione e la cac 
eia alle streghe». Con la «de 
monologia » staliniana secon
do cui anche solo il dubbio 
porta alla deviazione e questa 
all'inevitabile tradimento. «Un 
principio medioevale ». come 
lo stesso Bucharin riuscirà a 
dire nel corso del suo prò 
cesso. 

Particolare interesse ha an
che la relazione di Brus, che 
esamina l'influenza delle idee 
buchariniane anche sulle ri 
forme economiche realizzate. 
dopo la fine dello stalinismo. 
nei paesi dell'est: riforme 
« dal caratteristico sapore bu-
charinista ». E" una fase, af
ferma Brus, che dura ancora 
oggi nella ricerca di una «via 
alternativa » nella transizio
ne socialista. Le idee di Bu
charin. secondo Brus, sono di 
massima rilevanza non solo 
per i paesi in via di sviluppo 
ma anche per i paesi altamen 
te industrializzati. Anche solo 
per quanto riguarda la ne
cessità per la classe operaia 
dei paesi sviluppati di ricer 
csr£ il sostegno dei ceti inter 
medi e di seguire una politi
ca economica volta ad affer
mare e sviluppare le conqui
ste della classe operaia che 
« oggi ha da perdere molto di 
più delle proprie catene ». 

E' un tema che sviluppa 
quello già sostenuto da Cohen 
nella sua relazione, quando 
afferma che « comunisti e 
non comunisti, ad est come ad 
ovest, hanno cominciato ad 
approfondire la possibilità di 
alternative alla grande chia
ve di volta della storia sovie
tica, la collettivizzazione dell' 
agricoltura imposta negli an
ni 1929-'33. in cui si è indivi
duata con sempre maggiore 
chiarezza la nascita dello sta
linismo ». 

Giorgio Migliardi 

Criminalità e politica nel giudizio di un magistrato calabrese 

I «profeti disarmati» che possono battere la mafia 
REGGIO CALABRIA — 
« Questa nuova ondata di 
omicidi mafiosi non è . ca
suale. Forse non ci si è resi 
ancora conto di quali conse
guenze. anche tragiche, può 
avere, qui, l'esito del voto. 
L'elettorato non ha sostenu
to. in Calabria, le forze più 
impegnate contro la mafia. 
E' un fatto grave, che deve 
far suonare un campanello 
d'allarme ». 

ZI dottor Guido Papalia, 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Reggio Cala
bria, si aggiusta gli occhia
li cerchiati di nero e si si
stema meglio sulla poltrona, 
dietro la scrivania. Dalla fi
nestra aperta entrano i ru
mori delta città portati dal 
venticello pomeridiano che 
spira dallo stretto. Reggio si 
avvia quieta e annoiata ver
so la solita serata estiva. 
Corso Garibaldi è affollato, 
come sempre. Ai bar crocchi 
di « vitellastri ». come li chia
ma Stajano, i figli disillusi 
dei vitelloni. 

Sembra impossibile, eppu
re in ognuno dt questi banali 
riti quotidiani si annida un 
vezzo di mafia. Più che in 
una società disoregata si ha 
l'impressione di vivere se
condo regole ferree: perver
se quanto si vuole, ma rigo
rose. Il dottor Papalia lo sa 
? tante volte ha cercato di 
violarle, per far rispettare 
altre norme, le stesse che 

valgono al Nord. quelle del
lo Stato democratico. Ma 
non sono gli «omini come 
lui, oggi, i vincitori. 

« Sì sono sconfortato — 
ammette — ma non mi sen
to ancora battuto ». Comun
que. bisogna riconoscere che 
questo sistema riesce ad 
avere vasti consensi; forse 
si è sottovalutato questo 
aspetto. « Non vorrei essere 
frainteso — spiega il magi
strato — Non è che la gente 
da noi sia mafiosa: è che la 
mafia detiene ancora il po
tere di condÌ7Ìonare la vita 
di grandi masse. Forse chi 
viene dal Nord non lo capi
sce. ma le elezioni, in un 
posto come questo, sono li
bere solo formalmente E sta
volta lo sono state ancor 
meno ». 

Alcuni colpi 
molto duri 

Eppure, sembrava che ne-
ali ultimi anni fossero stati 
inferii alcuni colpi molto du
ri: il € processo dei 60». per 
esempio, aveva visto alla 
sbarra molti dei principali 
capi-cosca: dai Piromalli ai 
Mammoliti. ai De Stefano. 
agli Araniti. agli Avignone 
o via dicendo. Nel gennaio 
del 79 era stata emessa una 
sentenza per molti versi 
esemplare, che condannò 28 

deqli imputati a 240 anni di 
prigione. 

« Eh. già. Il processo dei 
60. Ecco un esempio di co
me funziona il potere giu
diziario: era stato iniziato 
: concluso «n prima istanza 
in maniera doverosa; ma in 
fase di appello, pur confer
mando i principi fondamen
tali della sentenza (la ma
fia come associazione a de
linquere) sono ' state ridotte 
le pene, è stata concessa la 
libertà provvisoria a molti 
boss. Oggi sono quasi tutti 
a piede libero. Così, l'effetto 
finale è stato controprodu
cente: l'alone di impunità si 
è esteso e ciò ha reso i ma
fiosi più potenti di prima 
agli occhi della gente ». 

Allora, dentro gli appara
ti dello Stato ci sono conni
venze preoccupanti, che van
no svelate e colpite. 

« Si certo, c'è anche que
sto: ma soprattutto io vedo 
una inerzia diffusa, che di 
fatto rappresenta la miglior 
forma di collaborazione con 
la mafia. La risposta giu
diziaria resta fondamentale. 
così come l'impegno dei ma
gistrati onesti e democrati
ci. Ma non basta. Non illu
diamoci. Io credo che oggi 
non abbiamo solo bisogno di 
niù pretori d'assalto, ma so
prattutto di sindaci, di am
ministratori d'assalto ». 

Ma cosa può fare un as

sessore comunale, per quan
to integerrimo, contro il si
stema mafioso? Non è un 
orofeta disarmato? 

« Il problema non è que
sto. E* evidente che le "ar
mi" restane polizia e magi
stratura. Però, oggi lo scon
tro si svolge soprattutto at
torno ai centri di potere pe
riferici; i comuni, dunque. 
sono l'avamposto fondamen
tale. Come si fa ad otte
nere appalti di comodo se 
non c'è un amministratore 
compiacente? L'obiettivo 
della mafia è sempre stato 
quello di insediarsi là dove 
si gestisce il potere reale. 
Oggi gli apparati dello Stato 
non sono più tanto lontani. 
non esistono solo quelli na
zionali (la Cassa per il Mez
zogiorno. i ministeri). Le Re-
sioni hanno possibilità nuo
ve: le banche si sono rami
ficate un po' ovunque ». 

Una trenta 
complessa 

Lei ruol dire che l'inqui
namento comincia proprio 
dal basso? 

« La mafia si espande con 
questa penetrazione Quotidia
na, prima ancora che con 
gesti clamorosi. Solo dopo 

essersi diffusa in modo ca
pillare. può tentare la sca
lata e salire sempre più in 
alto. Ecco, io dico che la 
battaglia va condotta innan
zitutto a questo livello, gior
no dopo giorno, attorno ad 
ogni singolo atto, anche il 
niù innocuo apparentemente. 
Bisogna spezzare anche i fili 
più sottili di questa comples
sa trama ». 

La lotta alla mafia, dun
que è un problema di demo
crazìa. • Bisogna concludere 
che sarà sconfitta solo quan
do la gente potrà decidere 
realmente il proprio destino 
3 gestire . la cosa pubblica 
secondo i veri interessi della 
collettività? 

«Credo di si; è una que
stione di vita "democratica 
orima ancora che di repres
sione ». 

Tuttavia, la mafia è an
che una organizzazione con 
una struttura ben precisa. 
Durante il processo dei 60. 
il pubblico ministero disse 
che è l'albero della scien
za e si divide in cinque par
ti: il fusto (capo della so
cietà) il rifusto (contabile) 
i rami (camorristi) i ramo

scelli (picciotti). Per entrar
vi c'è bisogno ancora di un 
complesso rituale (forse an
che del giuramento del san
gue). Non basta colpir* ì 

ramoscelli, occorre arrivare 
anche al fusto. 

« Si. ma attenzione: que
sta è la struttura esecutiva. 
Per capirci, è come la dire
zione strategica per le Bri
gate rosse. Ma il cervello 
dov'è? ». 

Appunto, dov'è? 
« E ' nell'elite politico-intel

lettuale. E* nel cuore del 
meccanismo di scambio tra 
Dotere e voti, contro favori 
; protezione ». 

Gli spazi 
di delega 

Oggi la- mafia cerca di ri
durre gli spazi di delega 
verso certe forze politiche e 
tende ad entrare direttamen
te nelle istituzioni, a far 
eleggere propri uomini. Non 
si fida più dei vecchi ami
ci? O è un segno di maggior 
sicurezza del proprio potere? 

«Forse entrambe le cose. 
Ì forse è anche la conse
guenza di una crescita spon
tanea di certo personale ma
fioso che vuole una sua 
nuova legittimazione e insie
me una promozione politico-
sociale. Tuttavia, l'avvocato. 
ì il medico, che prima ot
teneva l'elezione con l'ap
poggio dei mafiosi, poi do

veva rendere conto ad essi 
? ricambiare. Oggi forse 
pensano di fare in proprio 
certe operazioni. La sostan
za resta sempre la stessa >. 

Ma perché oggi la mafia 
si è fatta più arrogante t 
sicura di sé? 

«Credo che si sia allenta
ta la tensione politica in 
questi anni. Non tutte le for
ze di sinistra sono state 
esenti da infiltrazioni In Ca
labria. Alcune, poi. in cer
te fasi hanno addirittura 
cercato di sminuire la por
tata del fenomeno, di giu
stificarlo. di far credere che 
si trattasse di un inganno 
del Nord contro il Sud. Uo
mini di sinistra hanno fatto 
i difensori dì capì mafiosi 
(Luigi Gullo. socialista, i 
stato l'avvocato di Gioacchi
no Piromalli). Insomma, non 
tutto si è svolto con la ne
cessaria limpidezza. Voi co
munisti. è vero, siete stati 
''unica forza pulita. Ma ave
te dato l'impressione di es
sere troppo accondiscenden
ti. talvolta uguali agli altri. 
Qui da noi bisogna stare at
tenti con chi si va. La po
litica delle alleanze nel 
Mezzogiorno va condotta con 
accortezza ancora mag
giore ». 

Stefano Cingolani 

Terra 
Erba e 
Fachinelli 
premiati 
al 
Viareggio 
'80 

VIAREGGIO — Compiuto il giro di boa del mezzo secolo 
di vita, il premio Viareggio ha laureato ieri i vincitori 
della cinquantunesima edizione. I premi sono andati a 
Stefano Terra, per la narrativa con il romanzo «Le porte 
di ferro » (edito da Rizzoli); a Luciano Erba, per la poesia. 
con il volume «Il nastro di Moebius » (Mondadori): a 
Elvio Fachinelli. per la saggistica, con « La freccia fer
ma » (ed. L'erba voglio). I vincitori dei premi « opera 
prima » sono risultati: per la narrativa Olivo Bin («Storia 
di un bocia*. edito da Città Armoniosa); per la poesia 
Cosimo Ortesta (« Il bagno degli occhi ». edito da Società 
di poesia): per la saggistica Paolo Zellini («Breve storia 
dell'infinito ». edito da Adelchi). 

Il premio internazionale « Viareggio-Versilia » è stato 
attribuito a Cesare Musatti per il complesso della sua 
opera e per il suo ultimo libro « Il pronipote di Giulio 
Cesare», edito da Mondadori. Musatti, dice la motiva
zione dei giudici. « ha inserito l'Italia, per gli studi freu
diani. a livello europeo». 
• Infine il premio a disposizione da qualche anno del 

presidente della giuria Leonida Rèpaci, e che sì chiama, 
appunto. « Premio del Presidente » è andato a Leo Solari. 
economista, esperto di problemi ecologici e in particolare 
di quelli concernenti la sovrappopolazione nel mondo, per 
il libro « Eugenio Colomi, ieri e sempre ». pubblicato da 
Marsilio. Il libro di Solari (che è vicepresidente del Credi
to italiano) è il primo che sia dedicato all'analisi del pen 
siero politico e alla figura di un uomo che, oltre a essere 

stato un notevole pensatore, fu protagonista della lotta 
antifascista. / 

Stefano Terra, che ha 63 anni, esordi nel 1939 con un 
libro di poesie, cui seguirono numerosi romanzi, libri di 
viaggi e raccolte di articoli. Con il romanzo « Alessandra » 
vinse il Campiello del 1974. «Le porte di ferro», l'opera 
che gli ha valso il Viareggio è la storia, in chiave emble
matica, dell'incontro di personaggi appartenenti a due 
generazioni diverse. Luciano Erba ha 58 anni, vive e lavora 
a Milano ed insegna lingua e letteratura francese. Ha 
esordito nel 1951 con «La linea K» . Con «H nastro di 
Moebius » egli, come sottolinea la motivazione « raccogbe 
la sua esperienza poetica, confermandone la validità ed 
il continuo progresso nella ricerca e il sottile e prezioso 
equilibrio fra i suoi strumenti e la sua ispirazione ». 

Elvio Fachinelli. psicanalista e studioso, vive a Milano. 
Il suo esordio è del 1974 quando pubblicò presso Feltrinelli 
«Il bambino dalle uova d'oro». Il libro ora premiato con 
il Viareggio nel settore della saggistica, affronta il pro
blema della percezione del tempo in alcuni casi analitici. 

Le decisioni della giuria sono state prese dopo vivaci 
discussioni. Il romanzo di Francesca Sanvitale « Madre e 
figli » (Einaudi) ha contrastato fino all'ultimo la vittoria 
di Terra; Maurizio Cucchi con « Le meraviglie dell'acqua > 
(Mondadori) quella di Erba; Alvise Zorzi, con il suo «La 
repubblica del leone» (Rusconi), quella, infine, di Fa
chinelli. 

Anche le scelte nel settore delle «opere prime» sono 
state oggetto di lunghe discussioni, essendo tutti i libri 
entrati nella rosa finale, per giudizio della giuria, di 
ottima qualità. 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 
LA DROGA FRA NOI 

Intervista di Danielle Gattegno Mazzonis 
Perché il grande flagello ed è possibile debellarlo? 

Come ne discutono i comunisti. 

• Interventi -. L. 3.600 

Editori Riuniti 
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Riuniti a Firenze in vista della scadenza del blocco 
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Gli amministratori dei grandi Comuni: 
risolvere subito il problema sfratti 

i , 

Chiesta l'immediata discussione in Parlamento sull'equo canone e, nell'attesa, la sospensione di ogni 
esecuzione - Poteri ai Comuni delle « aree calde » per l'occupazione temporanea degli alloggi vuoti 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Mancano solo 
due giorni alla scadenza 
del blocco degli sfratti e sia
mo ancora nel buio più ne
ro. Il governo manda a dire 
attraverso i suoi rappresen
tanti alle migliaia di famiglie 
che stanno vivendo un vero e 
proprio incubo che non ha in
tenzione di prendere alcuna 
iniziativa e che gli sfratti av
verranno regolarmente. Gli 
ufficiali giudiziari sono pron
ti con le notifiche. 

Mentre negli uffici allogi 
delle città sta riesplodendo 
la tensione, i comuni si strin
gono intorno ad una parola 
d'ordine che ha il sapore di 
un disperato appello: nessuna 
famiglia rimanga senza casa. 

Le autonomie locali sono de
cise a tentare tutte le carte 
ancora disponibili in queste 
poche ore che ci separano 
dal primo luglio. Per questo 
i rappresentanti delle grandi 
città italiane si sono riuniti 
ieri a Firenze nell'intento di 
stabilire una piattaforma co
mune di azione e di rivendi
cazione da presentare al go
verno e ai gruppi parlamen
tari. e da sottoporre al mi
nistro dei Lavori Pubblici 
Compagna che H ha con
vocati lunedi a Roma per un 
bilancio sul problema dell'at
tuazione del « piano Andreat
ta ». L'incontro ha dato i suol 
frutti, sia per il livello di co
noscenza del problema rag
giunto con il contributo di se
dici città presenti, sia per le 

precise proposte che sono sta
te messe a punto e sottoscrit
te all'unanimità. In primo luo
go gli amministratori hanno 
sottolineato l'urgenza di una 
discussione in Parlamento 
sullo stato di attuazione della 
legge sull'equo canone, dal 
quale possano scaturire indi
rizzi per una politica della 
casa che individui strumenti 
di intervento adeguati e riso
lutivi anche per l'immedia
to. Fino alla conclusione del 
confronto parlamentare do
vrebbe essere sospesa la ese
cuzione degli sfratti. Per l'e
mergenza sarà necessaria 
una graduazione degli sfrat
ti da raccordare alla effetti
va disponibilità di alloggi. I 
comuni rivendicano poteri 
adeguati per imporre, in via 

temporanea e limitatamente 
alle aree dell'emergenza ac
certate dai Consigli comuna
li. l'obbligo della locazione 
delle case mantenute sfitte. 
il potere di controllo sulla 
destinazione degli alloggi resi 
liberi dalla esecuzione degli 
sfratti, e di impedire cambi 
di destinazione di uso degli 
immobili adibiti ad alloggi 
dalle normative comunali. E' 
indispensabile inoltre la limi
tazione delle cause di neces
sità per gli sfratti, la previ
sione di un nuovo accerta
mento da parte del giudice 
circa la permanenza dello sta
to di necessità che aveva a 
suo tempo determinato lo 
sfratto. 

Il pacchetto delle proposte. 

i accanto al giudizio fortemen

te critico degli amministrato
ri sugli effetti della legge 25 
per la costruzione e l'acqui
sto di immobili, contiene an
che indicazioni di prospettiva, 
come il consistente rifinan
ziamento del piano decennale 
de'la casa, una profonda mo
difica dei meccanismi del ri
sparmio-casa. una nuova nor
mativa sull'esproprio delle 
aree, a seguito della nota 
sentenza della Corte Costitu
zionale. 

Difficile prevedere oggi 
quante e quali di queste pro
poste verranno accolte e se. 
in ogni caso, il governo si 
muoverà per evitare di tra
sformare il primo di luglio 
in una giornata drammatica. 

Susanna Cressati 

Un impegno del Comune di sinistra 

13.000 alloggi in cantiere a Genova 
Dalla redazione 

GENOVA — Le domande per
venute al comune per otte
nere l'assegnazione di un al
loggio sono circa 800. ma le 
famiglie che nei prossimi 
mesi si troveranno di fronte 
al drammatico problema del
lo sfratto sono certamente 
molte di più. A Genova la 
situazione è probabilmente 
meno pesante che in altre 
grandi città italiane: ciò non 
toglie che nonostante il de
ciso intervento nel comune 
sul fronte della casa si pro
spettino mesi « caldi >. Se
condo stime diverse le fa
miglie che si troveranno nel
l'occhio del ciclone saran
no circa 2.000. 

A Genova l'incremento del
l'edilizia residenziale pub
blica è stato senza preceden
ti in questi 5 anni di ammi
nistrazione di sinistra: di 
fronte alle 200 case costrui
te nelle zone « 167 » dalla de 
sono oggi circa 13 mila gli 
alloggi tra quelli già finiti 
e abitati, in costruzione e 
progettati e finanziati. Ma 
rimane irrisolto un aspetto 

Molti sono già abitati - L'amministrazione de ne aveva 
costruiti appena 200 nei piani di zona 

per l'edilizia popolare - La questione degli sfratti 

peculiare della situazione 
abitativa: l'alto indice ài ap-
partamenii vuoti 

La commissione alloggi del 
comune, sulla base delle do
mande ricevute, ha già ap
prontato fla delibera della 
giunta è dell'altro ieri) u n i 
graduatoria, ma la effettiva 
disponibilità immediata di 
appartamenti per ora può 
consentire la sistemazione di 
211 nuclei familiari: questo 
è il numero degli alloggi tra 
quelli acquistati con i fondi 
della legge- «25» e quelli 
reperiti nell'edilizia residen
ziale pubblica. Alla fine del 
mese scade un secondo ban
do lanciato dal comune per 
l'acquisto di altri apparta
menti: ci sono nuove offerte 
dai proprietari, ma non suf
ficienti. 

Migliore invece la prospet
tiva: entro il 1981 saranno 

ultimati 2000 alloggi (pro
prietà pubblica, cooperati
ve, edilizia convenzionata). 
mentre proprio in questi 
giorni partono i lavori per 
la realizzazione di altri 2000 
alloggi con i fondi del pia
no decennale. Inoltre il 
comune ha utilizzato im
mediatamente tutti i 65 
miliardi ottenuti per la 
costruzione straordinaria di 
alloggi da destinare asli 
sfrattati: il 20 luglio saranno 
aperte le buste relative alle 
gare di appalto per la co
struzione nelle varie zone 
« 167 > della città di circa 
1700 nuovi appartamenti. 
< Se le gare non andranno 
deserte — dice il vicesinda
co e assessore all'edilizia 
pubblica compagno Luigi Ca
stagnola — già a settembre 
potranno cominciare i la
vori. Il Comune ha operato 

una politica per la casa te
nendo conto delle esigenze 
immediate, di quelle a me
dio termine e della prospet
tiva: i finanziamenti ricevu
ti globamente dallo Stato pe
rò. nonostante qualche recen
te novità, sono ancora trop
po esigui. Oggi abbiamo cen
tinaia e centinaia di case 
già progettate che non pos
sono essere iniziate. Le case. 
naturalmente, non si costrui
scono da un giorno all'altro: 
per Questo chiederemo al go
verno che almeno, gli sfratti 
siano amministrati tenendo 
conto della effettiva disponi
bilità dei comuni ». 

Nei 211 appartamenti libe
ri in possesso del comune e 
abitabili nei prossimi mesi 
andranno ad abitare quasi 
tutti i nuclei familiari, tra 
quelli che hanno fatto la do
manda. superiori alle 3 per

sone. Rimane aperto invece 
il problema dei nuclei fami
liari da una a tre persone. 
« Come già abbiamo fatto 
nei mesi passati — dice l'as
sessore al patrimonio Dome
nico Delfino — una sistema
zione sarà trovata per tutti. 
ricorrendo nei casi estremi 
agli alberghi >. 

Gli amministratori genove
si sono concordi nel ritene
re che per affrontare ade
guatamente il problema ca
sa e sfratti sia necessaria 
una più incisiva iniziativa 
del governo, a partire da 
una riforma dell'equo cano
ne che limiti gli sfratti per 
necessità. « Ma dovranno es
sere trovati strumenti legisla
tivi — dice Castagnola, che 
lunedì si incontrerà con altri 
rappresentanti dei comuni 
italiani col ministro Compa
gna — che permettano ai 
comuni di intervenire anche 
di fronte al fenomeno degli 
appartamenti lasciati sfitti. 
quando si tratti di Droprie-
tari di più alloggi ». 

a. I. 

Contrasti nella maggioranza e boicottaggio missini-destra de 

Faticoso avvio della riforma di P. S. 
Accesi contrasti alla Camera sul controllo della «banca dei dati» - Cavilli «garantisti» dei radicali 
Le ragioni del rinvio - Proposte organiche del PCI per migliorare il testo varato in commissione 

ROMA — L'esame del pro
getto di riforma della polizia. 
in corso alla Camera da due 
settimane, procede con diffi
coltà. Su alcuni punti delica
ti del disegno di legge in di
scussione. la maggioranza go
vernativa è apparsa divisa. 
mentre la destra democristia
na si è messa spesso in sin
tonia con i missini, nemici 
dichiarati della riforma. E ' 
accaduto l'altra sera, sull'ar
ticolo 10. relativo ai compiti 
da affidare al Comitato par
lamentare sui servizi segreti. 
il controllo della « banca dei 
dati ». Fascisti e destra de 
(i radicali, con tutta una se
rie di cavillosi interventi, han
no finito per fare oggettiva
mente il loro giuoco) si sono 
scatenati, paralizzando i lavo
ri. ¥,' a questo punto che il 
mìni-tro Rognoni, constatato 
che la maggioranza era in dif
ficoltà. ha chiesto e ottenuto 
il rinvio della discussione che 
riprenderà mercoledì 3 luglio 
alle ore 16. 

I comunisti — che hanno 
tenuto un atteggiamento fer
mo e costruttivo, teso a mi
gliorare il testo, respingendo 
al tempo stesso ogni tentativo 
ostnizionistico — hanno pre
sentato un « pacchetto » di 
emendamenti sui punti quali
ficanti del testo varato in 
Commissione. D I E di questi 
emendamenti (il vicediretto
re vicario del Dipartimento 
di PS « è nominato tra i di
rigenti generali della polizia »: 
il Consiglio dei ministri e non 
il ministro dell'Interno ha il 
compito di stabilire la misu
ra della * speciale indennità * 
per il ' direttore generale del
ia Pubblica Sicurezza), sono 
già stati approvati dalla Ca
mera. Degli altri — una tren
tina in tutto — diamo una 
sintesi, in un ordine che ri
teniamo il più opportuno. 

SINDACATI DI POLIZIA — 
Due le modifiche proposte dal 
PCI all 'art. 84: sopprimere 
tutta la p a r t e del testo vara

to in commissione (che vieta 
al sindacato dei poliziotti, di 
avere rapporti con altre as
sociazioni sindacali), garan
tendo piena libertà sindacale: 
precisare che il sindacato de
ve essere formato, diretto e 
rappresentato da appartenen
ti alla Polizia di Stato, in at
tività di servizio, ma anche 
in congedo (è questa la no
vità). 

FORZE DI POLIZIA — Tre 
gli emendamenti del PCI: sop
primere la parte che affida 
anche alla GdF il « concorso 
al mantenimento dell'ordine e 
della sicurezza pubblica » (art. 
16); modificare i compiti pre
visti per gli agenti di custo
dia. che possono sì « concor
rere nei servizi d'ordine e si
curezza pubblica e pubblico 
soccorso ». ma « fatte salve 
le proprie attribuzioni e le 
normative dei ripentì ordina
menti »; il Corpo forestale 

dello Stato « è escluso dal con
correre ai servizi di polizia >. 

POLIZIA GIUDIZIARIA — 
I comunisti propongono di at
tribuire al Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, oltre al 
compito di provvedere alla 
istituzione e alla organizzazio
ne dei servizi di polizia giu
diziaria (art. 17). quello di 
« porre a disposizione i con
tingenti di tutte le forze di 
polizia, necessari per la co
stituzione di Nuclei e Sezioni 
di polizia giudiziaria, alle dì-
rette dipendenze dell'autorità 
giudiziaria... anche in base 

' alle direttive del ministro del
l'Interno, nell'esercizio delle 
sue attribuzioni di coordina
mento*. 

PERSONALE FEMMINILE 
— Il PCI propone di soppri
mere quella parte del testo. 
che introduce gravi limitazioni 
all'ingresso delie donne in po-

. lizia. attraverso 11 meccanl-
I smo della definizione di ali-
! quote massime per il perso-
! naie femminile. 

! RUOLI DELL'INTERNO — 
Un emendamento comunista 
prevede la soppressione del
l'intero art. 40. che attribui
sce al governo la delega per 
provvedere, con decreto, al
la determinazione dell'ordina
mento della Amministrazione 
civile dell'interno. 

SALE OPERATIVE — I co
munisti propongono di toglie
re al ministro dell'Interno il 
compito di istituire (art. 22) 
« in casi di necessità e con 
proprie, decreto », sale opera
tive comuni per le forze di 
polizia. Tali saie — si preci
sa — debbono essere istituite 
« nelle grandi città e. in ca
so di particolare necessità, 
anche altrove, con decreto del 
ministro dell'Interno ». 

Riunito a Ostia 
il Consiglio 
dei poliziotti 

ROMA — Un at tento esame del disegno di 
legge di riforma della polizia, in discussione 
alla Camera, è s tato compiuto dal consiglio 
generale del Sindacato unitario dei poliziotti, 
riunitosi ieri in un albergo di Ostia. Sono 
stati anche esaminati una serie di emenda
menti al testo varato in commissione, che 
l'esecutivo del SIULP farà pervenire ai grup
pi parlamentari. 

La relazione — svolta dal gen. Enzo Fel-
sani — e il dibattito si sono concentrati su 
quattro punti del progetto di riforma: 

1) l 'ordinamento del personale (qualifiche. 
carriere, ecc.): 

2) la direzione del Dipartimento di pub
blica sicurezza: 

3) i rapporti tra prefetti e questori e tra 
polizia di Stato e amministrazione civile 
dell 'Interno. Su questo punto — è stato ri
levato — 11 disegno di legge è equivoco e 
lancia al prefetti poteri che hanno sempre 
avuto, con jrrave danno per l'efficienza della 
polizia: 

4) le libertà sindacali, , , 

Nuovi compensi per 
i periti della 

autorità giudiziaria 
ROMA — La commissione Giustizia della 
Camera ha approvato un disegno di legge 
sui compensi ai periti e agli altri ausiliari 
dell'autorità giudiziaria. Il gruppo comuni
sta ha votato a favore del provvedimento 
nel suo complesso perché ritiene urgente 
abolire II sistema della remunerazione a 
tempo (le cosiddette vacazioni), che è fat
tore di appesantimento dei tempi proces
suali. e perché valuta doveroso adeguare 
la retribuzione monetaria di questi Impor
tanti collaboratori della giustizia. Retribu
zione ancora ferma a livelli fissati nel 1956. 
L'adeguamento si realizza attraverso tabelle 
ministeriali che in linea di massima anco
rano queste retribuzioni — con opportuni 
temperamenti — alle tariffe vigenti per I li
beri professionisti. Ma la rigidità del gover
no sugli emendamenti comunisti ha impe
dito 11 miglioramento della legge iul punti 
qualificanti 

I PREFETTI — Un emenda
mento del PCI limita i com
piti previsti dall 'art. 13 per 
il prefetto, precisando che es
so « tutela nella provincia l'or
dine pubblico, sovrintende al
la pubblica sicurezza e all'at
tuazione delle direttive ema
nate in materia ». Viene sop
pressa la parte del testo del
la commissione, che attribui
sce al prefetto anche «Za re
sponsabilità generale » della 
tutela dell'ordine e della si
curezza pubblica. 

AUTORITÀ* DI PS — I co
munisti propongono di soppri
mere la parte dell'art. 15 del 
testo della commissione, che 
attribuisce all'Arma dei CC 
l'autorità di pubblica sicurez
za. laddove non esistano com
missariati di polizia. Questa 
autorità — sostiene il PCI nel 
suo emendamento — deve tor
nare ad essere affidata al 
sindaco, < quale ufficiale di 
governo ». 

ORDINAMENTO DEL PER
SONALE — Su questo punto 
importante della legge di ri
forma. il PCI ha presentato 
una decina di emendamenti 
all 'art. 37. volti a migliorare 
ed agevolare l'inquadramen
to. le Qualifiche e le carriere. 
soprattutto degli appuntati 
(quelli risultati idonei nei con
corsi per il conferimento del 
grado di vice-brigadiere do
vranno essere inquadrati nel
la qualifica iniziale del ruolo 
dei sovrintendenti, conche in 
soprannumero rìassorbibile 
con la cessazione dal servizio 
del personale posto in questa 
posizione»), dei marescialli 
(che potranno godere benefi
ci nell'inquadramento del ruo
lo degli ispettori), dei funzio
nari. delle guardie e delle 
guardie scelte. Lo spazio non 
ci consente di entrare più ap
profonditamente nel merito. 
E' cosa che faremo quando 
l'apposito articolo verrà di
scusso alla Camera. 

Sergio ParcUra 

Seduta pubblica domani in Campidoglio 

Quel nuovo «tribunale» 
dalla parte dei malati 

L'iniziativa del Movimento federativo democratico per un diverso rapporto tra utente e 
servizio sanitario - Quali saranno le «sentenze» dopo l'indagine negli ospedali romani? 

ROMA — Nella spettacola
rità delle manifestazioni del
l' « estate romana », avrà il 
suo posto anche l'iniziativa 
presa dal Movimento fede
rativo democratico per un 
« tribunale dei diritti del ma
lato ». Sarà anzi un posto 
d'eccezione. Il tribunale .si 
riunirà in seduta pubblica, 
domenica pomeriggio, nella 
piazza del Campidoalio, pre
sente il sindaco Petroselli. 
per pronunciarsi sui moltis 
simi casi di lesioni e di vio 
lazior.i, accertati attraverso 
un'indagine capillare sul fun 
zionamento degli ospedali ro
mani, e per arrivare all'ela
borazione di una « carta » 
dei diritti del malato. La fin 
zione giuridica sarà perfet
ta: da una parte la commis-

Commis
sione Moro 
Chiesta ai 
giornalisti 
maggiore 

discrezione 
ROMA — t Ormai sol
tanto un paio di questio
ni sono ancora coperte 
dal segreto istruttorio*: 
lo sconfor ta to commen
to è di un p a r l a m e n t a r e 
componen te del la < com
missione Moro ». Cosi, 
dopo le notizie pubbli
ca t e sui giornal i all ' in
d o m a n i di ogni audizio
n e . 1 commissar i h a n n o 
deciso un « giro di vi
te* al loro in te rno e 
h a n n o rivolto u n appel
lo al giornal is t i che se
guono i lavori della 
commiss ione . 

Ie r i m a t t i n a , men t r e 
e ra in corso l 'audizione 
del capo del la polizia 
do t t o r Coronas . 11 vice 
p res iden te e por tavoce 
del la commiss ione , il se
n a t o r e de Nicola Lapen-
ta . h a Incont ra to 1 gior
nal is t i In u n a sa le t t a del 
Palazzo di San Macuto 
per leggere u n a dichia
razione nella quale si 
a n n u n c i a che l ' Inchiesta 
va incontro « a fasi de
licate* e si chiede, per
ciò, il « responsabile au
tocontrollo* a n c h e dei 
g iornal is t i p e r e non 
pregiudicare il futuro 
andamento del lavoro » 
e « non inibire i testi 
che saranno successiva
mente ascoltati*. 

Con ques te premesse. 
le notizie forni te da La-
p e n t a sul l 'audizione di 
Coronas non potevano 
c h e essere laconiche. I n 
ol t re due ore di esposi
zione il capo del la P S 

ha fornito « un'ampia ri
costruzione del fenome
no terroristico offrendo 
dati e notizie che meri
teranno un'attenta valu
tazione da parte della 
Commissione*. Da quel 
c h e si è po tu to in tu i re 
la deposizione di Coro
n a s si colloca ce r tamen
te fra le più interessan
ti e fra quelle che of
frono spun t i di lavoro e 
di ul ter ior i indagini al
la commiss ione d'in
chies ta . 

Mar ted ì pross imo 1 40 
commissar i a sco l te ranno 
1 capi del servlxi di si
curezza (Sismi e Slsde) 
Grass ln i e San tov i to ; 
venerdì toccherà invece 
al c o m a n d a n t e dei Ca
rab in ie r i genera le Cap-
puzzo. Si fa s t r a d a , i-
no l t re . l 'o r ientamento di 
c h i a m a r e a depor re il ge
ne ra le Dalla Chiesa. 

T e r m i n a t e ques te au
dizioni, la commiss ione 
in u n paio di sedu te fa
r à il pun to del la s i tua
zione, m e t t e r à a con
fronto i verbali delle de
posizioni fin qui raccol
te . (Andreot t l . Cossiga. 
Rognon i . Bonifacio e 1 
capi della P S , della 
G u a r d i a di F inanza e 
del carab in ie r i ) per da
re avvio, quindi , alla 
i s t ru t tor ia vera « pro
pria , 

sione istruttoria, che formu
lerà le richieste; e dall'altra 
il collegio giudicante, che 
emetterà « sentenze ». Dietro 
questo formalismo, c'è la for
za di una denuncia coraggio
sa e di un'iniziativa esem
plare, che hanno già fatto 
molto parlare. 

Tutto è cominciato nel mar
zo scorso, per merito di un 
gruppo di sinistra, di ispira 
zione cattolica, appunto il 
Movimento federativo demo
cratico. Questo, attraverso V 
emanazione del tribunale, ha 
incaricato il Centro di ricer
ca e documentazione Feb 
braio '74 di svolgere un'in
dagine in tutti gli ospedali 
romani e nelle case di cu
ra convenzionate: nel com
plesso, 150 istituti. 

Una giunta 
di sinistra 
guiderà 

il Comune 
di Monte 

Argentario 
Dal corrispondente 

MONTE ARGENTARIO 
— Saba to 5 luglio a 
M o n t e Argentar io è 
convocato 11 consiglio 
comuna le per l 'elezione 
del s indaco e della giun
ta munic ipa le . A ques ta 
decisione, che an t i c ipa 
sul t empi non solo gli 
a l t r i comun i della Ma
r e m m a . m a presumibil
m e n t e del l ' Intero paese, 
si è g iun t i in conseguen
za di un positivo accor
do sanc i to a livello lo
cale t r a PCI, PSI, P R I 
e PSDI. 

L ' intesa politica e 
p r o g r a m m a t i c a è s t a t a 
s anc i t a uff ic ia lmente al
le 23 di giovedì, dopo 

: l u n g h e e laboriose ore 
dì t r a t t a t i v e che aveva
no coinvolto a n c h e la 
DC: con 1 suoi dieci 
consiglieri e in compa
gnia del r a p p r e s e n t a n t e 
del MSI-destra naziona
le, dopo che dal 1975 è 
s t a t a «sba lza ta dal po
tere » e dal la direzione 
del comune , oggi lo scu-
docrocia to res te rà collo
ca t a all 'opposizione. 

I q u a t t r o pa r t i t i demo
crat ic i d i spo r r anno cosi 
di una magg io ranza di 19 
seggi su 30: 9 repubbli
c a n i , 5 comunis t i , 4 so
cial ist i ed u n socialde
mocra t i co . Gli accordi 
su l fu turo asse t to dire
zionale del c o m u n e pre
vedono la r ipart iz ione 
degli incar ich i senza al
c u n a apr ior is t ica discri
minaz ione . 

Al PRI . a n d r a n n o 11 
s indaco (con la ricon
fe rma dell 'onorevole Su
s a n n a Agnelli) nonché 
la delega a i problemi del 
t u r i smo ; ' l 'assessorato 
al le f inanze e proget t i 
speciali s a r à quasi sicu
r a m e n t e assegnato (se
condo Indiscrezioni) a l 
do t t o r Guido Carli , ex 
governa to re della Ban
ca d ' I ta l ia ed ex presi
den te della Confindu-
s t r ia . Al PRI a n d r à an
che l 'assessorato all'in
teresse comuna le , che 
r i gua rde rà 1 problemi i-
gienico-sani tar i . Al no
s t r o pa r t i to , c h e per la 
p r ima volta e n t r a uffi
c ia lmente nel la g iun ta , 
a n d r a n n o l ' incarico dì vi
ce-sindaco. l 'assessorato 
a l l 'u rbanis t ica , a l la cul
t u r a e spor t . Al rappre
s e n t a n t e del PSDI l'as
sessora to al port i , pe
sca . a r t i g i a n a t o e com
merc io : m e n t r e al PSI . 
a n d r a n n o l 'assessorato 
ai lavori pubblici e per
sona le . la delegazione co
m u n a l e di Por to Erco
le e la pres idenza del
la c o m u n i t à m o n t a n a . 

L 'accordo quadr ipar t i 
to a Monte Argentar io, 
per il momen to politico 
in cui si colloca, è u n a 
c h i a r a indicazione posi
t iva. Nella passa ta legi
s l a tu ra , il monocolore 
repubbl icano, era soste
n u t o da l l ' es te rno dal 
PCI e PSDI . con 11 PSI 
e la DC schiera t i , con 
diverse motivazioni , al
l 'opposizione. 

Paolo Ziviani 

All'iniziativa ha preso par
te attiva anche l'assessorato 
alla Sanità della Regione; e 
nel « cartello * del tribuna
le si ritrovano cattolici non 
democristiani, aclisti, sinda
calisti. comunisti, cattolici 
legati alla realtà ecclesiale. 
oppiu'e « di movimento ». Ci 
sono operai, casalinghe, me 
dici e paramedici. E tra i 
nomi del comitato promotore 
figurano Elio Giovannini, se 
gretario confederale CGIL; 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della sezione Ambien 
te e Sanità del PCI; i sena
tori Ossicini, La Valle e An
derlini; monsignor Bettazzi 
e monsignor Ribaldi; i do
centi di giurisprudenza Gi
no Giugni e Stefano Rodotà. 

Responsabile dell'indagine 
è il direttore del Centro di 
ricerca e documentazione 
Febbraio '74, Giancar'iu Qua
ranta, avvocato, poco più 
che quarantenne, che ha di
retto la Fondazione Aldo Mo
ro e che ha iniziato la bat
taglia per i diritti del ma
lato con uno scarno libret
to (una sorta di * manife
sto *) dal titolo L'uomo ne
gato. L'allusione è esplicita. 
Dice Quaranta. « La nostra 
idea si lega al tema dell'op
pressione della gente, in par
ticolare delle classi subalter
ne, nei rapporti con le strut
ture sanitarie pubbliche. Ri
vendichiamo per un malato 
la possibilità di mantenere 
attributi e caratteristiche 
che sono propri di un es
sere umano del ventesimo 
secolo. Invece, la malattia 
diventa un' istituzione che 
aggiunge alle sofferenze del 
corpo quelle sociali. Viene le
sa la personalità dell'uomo. 
diminuendo così l'attitudine 
al sesso, al lavoro, al gio
co. alla cultura: tutte cose 
che sarebbero compatibili 
con fasi della malattia che 
non comportano immobilità*. 

La posizione di Quaranta 
è chiara: ' il sistema sanità-• 
rio segue modelli culturali, 
comportamentali, che opera
no indipendentemente dai bi
sogni della gente. Ce insom
ma una sorta dì « svincolo », 
che non consente di rispon
dere alle domande di vita e 
di salute. Ma quali sono i 
motivi profondi7 « L'inferno 
— dice Quaranta — non ha 
origine nelle carenze strut
turali. anche se c'è una cat
tiva distribuzione dei mezzi 
materiali, ma nel comporta
mento, consapevole o meno. 
del personale. E' da qui che 
deriva il sistema istituziona
le della malattia, vissuta co
me una devianza e come una 
punizione. Altrimenti, non si 
spiegherebbe il fatto che chi 
lavora in ospedale, è con
vinto in definitiva di pre
stare una sorta di servizio 
gratuito, altruistico, cioè di 
fare assistenza ». 

II tema del paziente, visto 
come t utente » di servizi e 
non più figura passiva e do
cile nelle mani del medico
benefattore, si lega oggi a 
spunti di notevole interesse. 
« E* anche per questo — af
ferma Giovanni Berlinguer 
— che U tribunale dei dirit
ti del malato risulta essere 
una grossa idea. Essa in
troduce. per due aspetti, un 
nuovo elemento dinamico. Il 
primo è specifico e riguarda 
la tutela della salute: con 

questa iniziativa, infatti, non 
si prefigura più un colloquio 
a due. istituto pubblico da 
una parte e medico dall'al
tra; ma si introduce il ma
lato come protagonista e fat 
tare dialettico. Questo è un 
fatto importantissimo, specie 
nell'attuale fase della rijor 
ma sanitaria che vede ajfi 
date le sue sorti proprio alla 
qualità dei servizi e al sod
disfacimento dei bisogni del 
malato ». 

« L'altro aspetto — conti 
nua Berlinguer — è più ge
nerale e riguarda la teoria 
e la pratica della lotta so
ciale. Parliamo continuamen
te dell'intervento dei lavora
tori. in quanto produttori, 
dei partiti, delle forze socia
li. Si trascura invece una fi
gura nuova, l'utente di pub
blico servizio, che ha oggi 
un ruolo e una voce. E' una 
jigura non prevista da Marx, 
ma che nella società moderna 
tende ad acquistare un'impor
tanza rilevantissima ». Ba
sta pensare alle mille con
nessioni che i pubblici ser
vizi stabiliscono quotidiana
mente con il cittadino. 

Dice ancora Berlinguer: 
€ E' un allacciamento per
manente. E " l'allacciato " 
urbano sarà di volta in vol
ta chi è in fila davanti ad 
uno sportello, chi ha in ma
no un telefono, chi viene tra
sportato o chi si trova in & 
spedale. Costui, dall'altra 
parte, troverà un ente o lo 
Stato che lo vede spesso co
me un estraneo. L'introduzio 
ne di questa dinamica, allo 
ra. non affida il buon fun
zionamento dei servizi solo 
alla capacità di chi è dele
gato, ma anche ad un con
flitto che è una delle forme 
nuove della lotta di classe, 
perché non tutti sono ugua
li nei confronti dei servizi, 
e in particolare delle cure ». 

Afa i soprusi, i maltratta
menti, la « spersonalizzazio-

-ne* del malato non avven
gono solo negli ospedali. Ci 
sono altri luoghi, altri setto
ri, dove- U paziente è tute
lato poco; ci sono violazio
ni anche nelle case di cu
ra, negli ambulatori pubbli
ci e privati. Perché allora si 
è cominciato dagli ospeda
li? « Perché l'ospedale — di
ce Giovanni Berlinguer — 
è il luogo più noto e acces
sibile. ed è quello dove i 
pubblici poteri possono ope
rare i cambiamenti più ra-
pulì. 
- « Se in questa fase ci sono 
state opposizioni e resisten
ze da parte di alcuni diri
genti sanitari, vuol dire che 
vi sono magagne da nascon
dere, perché altrimenti si do
vrebbe capire che l'inizia
tiva è tesa al miglioramen
to dei servizi. Si vuole qua
lificare il ruolo del persona
le e non ostacolarlo, pur do
vendo certamente correggere 
molti comportamenti. TI di
rettore sanitario del Policli
nico. Mario Leoni, farebbe 
bene a saperlo, dato che pri
ma si è mostrato troppo tol
lerante nei confronti della 
disorganizzazione selvaggia 
da parte dell'Autonomia, e 
adesso chiude le porte a chi 
invece vuole • tutelare quei 
diritti dei malati che lui non 
ha saputo far rispettare*. 

Giancarlo Angeloni 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola il 4 luglio 

« IL CONTEMPORANEO » 
con le relazioni e il dibattito sul seminario 
organizzato dall'Istituto Gramsci su: 

Bucharin 

nella stona dell'Unione Sovietica e 
del movimento comunista internazionale 

Organizziamo una diffusione straordinaria 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 12 
di martedì 2 luglio presso l'Ufficio Diffusione 
di Milano o di Roma 

ti PECCATO 
i CHIUDERU IN BAGNO.' 

"Che cosa, i gioielli di famiglia?" 

NO, I BAGNI CESAME!" ' 

i 
i 
i « 
i i 
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De Matteo, travolto dalle polemiche, lascia la Procura di Roma 
,/ 

Lettera di dimissioni, poi vacanza a Capri 
! 

Due inchieste a suo carico: la mancata protezione di Amato e l'insabbiamento delle inchieste Caltagirone - Al Consiglio superiore della ma
gistratura, che dovrà giudicarlo, ha chiesto il trasferimento in Cassazione - Arrivano le prime dieci auto blindate - Una nuova sede per i 
giudici del terrorismo - Sottufficiali della Digos impiegati a tempo pieno a Palazzo di Giustizia - I primi risultati della mobilitazione 

1 Unità PAG. 

Tommaso Morlino Giovanni De Matteo 

ROMA — Giovanni De Matteo 
se ne va. Investito in prima 
persona dalla tragedia di Ma
rio Amato, il capo della Pro
cura di Roma si è dimesso. 

Ieri mattina De Matteo è 
andato personalmente al pa
lazzo dei Marescialli, prima 
di partire per un week end 
a Capri., ed ha consegnato la 
richiesta di trasferimento al 
vice presidente del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Zilletti. Nella lettera avrebbe 
precisato di volere essere spo
stato alla Corte di Cassazio
ne. Ma sarà il CSM a decide
re. visto che sul suo conto 
ci sono già due procedimenti 
disciplinari per il trasferi-
merto d'ui'ficio. che si conclu

deranno nei prossimi mesi. Il 
primo fu aperto nella prima
vera scorsa in seguito al
l'esposto della maggioranza 
dei sostituti procuratori sul
l'insabbiamento delle inchieste 
Caltagirone. Il secondo è sta
to avviato dal CSM l'altra se
ra, e riguarda proprio lo scan
dalo della mancata protezione 
a Mario Amato, lasciato pra
ticamente solo con i suoi as
sassini nonostante le precise 
minacce che erano arrivate. 

La notizia delle dimissioni 
di Giovanni De Matteo si è 
sparsa in serata ed era co
nosciuta ancora da pochis
simi magistrati. Anche ieri 
i giudici romani — che ave
vano chiesto apertamente la 

sostituzione del capo della 
Procura — hanno bloccato 
tutte le udienze, senza tut
tavia interrompere le inda
gini istruttorie. Stamattina i 
magistrati torneranno a riu
nirsi in assemblea per valu
tare la situazione. Nello spa
zio di ventiquattro ore sono 
accadute molte cose: la mo
bilitazione dei magistrati ha 
cominciato a dare i primi 
parziali risultati. 

Alle dimissioni di De Mat 
teo, infatti, si sono intanto 
aggiunti alcuni provvedimen
ti che vanno incontro alle ri
chieste dei giudici. Dieci sot
tufficiali della questura ro
mana. in servi/io alla DIGOS, 
a partire da ieri mattina so

no stati distaccati a tempo 
pieno al palazzo di giustizia 
per essere messi a disposizio 
ne dei magistrati che condu
cono le indagini sul terro
rismo. Si tratta di una de
cisione importante, che può 
servire ad avviare un poten
ziamento delle strutture in
vestigative, in mancanza del 
quale (la vicenda di Mario 
Amato è l'esempio più dram
matico) rischiano di diventa
re vani gli sforzi e i sacrifici 
dei singoli magistrati. 

L'n altro risultato ottenuto. 
sempre a partire da ieri mat
tina. è l'assegnazione di dieci 
nuove auto blindate agli uf
fici giudiziari romani. Sette 
saranno destinate alla Procu

ra e tre all'ufficio istruzione 
del tribunale, a disposizione 
dei magistrati più esposti al 
pericolo di attentati. 

Per il momento, però, le die
ci macchine nuove restano 
ferme: non ci sono ancora 
gli autisti che dovranno gui- \ 
darle. E' stato assicurato che 
il problema sarà risolto « in 
tempi stretti ». « Vedremo ». 
dicono i magistrati. 

E' stato inoltre predisposto 
un piano, ancora da definire. 
per garantire la sicurezza dei 
giudici sul posto di lavoro. 
Tra le ipotesi esaminate con 
particolare attenzione, c'è 
quella di distaccare dal pa
lazzo di piazzale Clodio gli 
uffici di tutti i magistrati che 

seguono le indagini sul terro
rismo. per evitare che deb
bano lavorare quotidianamen
te in un luogo dove l'affluen
za del pubblico, per via dei 
processi, è intensa. 

Probabilmente sarà utilizza
to per questo scopo l'edificio 
dell'ex Casa del Mutilato, da 
tempo vuoto, che si trova in 
piazza Adriana. 

Nel piano per la sicurezzza. 
infine, è prevista una vigi
lanza particolare delle forze 
di polizia intorno alle abi
tazioni dei magistrati. Ma bi
sogna dire che questa deci
sione era stata già presa più 
di due mesi fa. dopo i tre omi
cidi dei giudici Giacumbi. 

Minervini e Galli, e non fu -
mai attuata. 

I commenti dei giudici, dun
que, sono ancora piuttosto 
cauti. C'è il timore di trovarsi 
di fronte a nuove promesse 
che potrebbero essere disat
tese. Ieri pomeriggio una de
legazione di sostituti procura
tori è andata al palazzo dei 
Marescialli per essere infor
mata dal Consiglio superiore 
della magistratura su tutti i 
provvedimenti finora concre
tamente adottati. In mattinata 
il presidente Pertini aveva ri
cevuto i membri della giunta 
esecutiva dell'Associazione na
zionale magistrati. 

Seraio Criscuoli 

A Padova assemblea con le forze politiche 
Dall'inviato 

PADOVA — I giudici di 
Padova hanno deciso di non 
fare sciopero, almeno per 
il momento ma di scegliere 
altre forme di lotta altret
tanto significative. Gli stes
si giudici hanno espresso cri
tiche durissime nei confron
ti del governo: in attesa di 
misure di riforma comince
ranno. da so'i. ad adottare 
misure per una giustizia più 
« efficiente ». Misure che ri
schiano dì rivelarsi anche 
clamorose, quale quella di 
iniziare a scegliere tra pro
cessi da celebrare rapida
mente e altri da accantonare 
per anni. 

Ieri lo hanno spiegato in 
un'aula del tribunale, nel 
corso di un'assemblea cui 
hanno partecipato anche rap
presentanti dei Sindacati, dei 

Partiti, del Comune, degli 
altri operatori della giusti
zia. he proposte presentate 
sono il frutto di decisioni 
unanimi dei giudici padova
ni, di ogni corrente, e sono 
state lette da Vittorio Bor-
raccetti, H P.Af che conduce, 
assieme a Calogero, le in
chieste sul terrorismo. 

IM più interessante è que
sta: « i magistrati di Pado
va. di fronte alla mole di 
affari da trattare, al grave 
arretrato, al lungo periodo 
di tempo che passa dal fatto 
al processo, si propongono di 
introdurre nel lavoro criteri 
di razionalità che privilegi
no cause e processi in cui 
sono coinvolti interessi pri
mari dei cittadini e della 
collettività. Di fronte all'in
giustizia della situazione at
tuale. dove processi per fat
ti importanti e processi per 

fatti di poca o nessuna rile
vanza si svolgono indifferen-
Ipmpiìtp a distanza di anni 
dal fatto e durano anni, è 
preferibile assumersi la re
sponsabilità di tentar di ga
rantire. in tempi ragionevol
mente brevi, almeno la defi
nizione delle cause e dei pro
cessi in cui sono coinvolti 
interessi primari della col
lettività t>. 

E' intuibile come questa de 
cisione non sia di facile ap 
plicazione: come decidere 
quali sono i reati più « im
portanti *? Ed accantonare 
deliberatamente alcuni pro
cessi, quelli «minori» per ca
pirci, sarà legale, non ge
nererà nei soggetti interes
sati un'ulteriore sfiducia nel 
la magistratura? Per il mo
mento. comunque, è stabili
to il principio. A metterlo in 

pratica ci penserà una appo
sita commissione. 

E' un principio, è stato 
detto ieri, di disperazione. 
A Padova, come in altre se
di, la situazione della giusti
zia pare molto, molto diffi
cile. Vediamo come è stata 
descritta: l'organico è insuf
ficiente, appena 5 giudici so
no destinati alle sezioni pe
nali. Da un anno e mezzo 
il Consiglio superiore della 
magistratura ha proposto per 
la città veneta almeno un 
presidente di sezione, un PM 
e cinque magistrati in più. 
ma non si sono mai visti. 

In questo modo, ha detto 
Borraccetti. « il tribunale è 
aggravato dal lavoro arre
trato. i processi vengono ce
lebrati normalmente con 4-5 
anni dì ritardo dalla notizia 
di reato. Nelle sezioni civili 
ogni magistrato ha. media

mente. in carico, un migliaio 
di cause. Ugualmente critica 
In situazione della Procura. 
dove due sostituti sono pre
valentemente impegnati nei 
processi per i fatti di ever
sione e di terrorismo, mentre 
gli altri sono in numero in
sufficiente a far fronte all' 
alto numero di affari penali 
per cui vi sono molti reati di 
notevole rilevanza nel cam
po dell'economia, dell'ammi
nistrazione. dei beni prima
ri dei cittadini e della col
lettività. Tali condizioni so 
no destinate a peggiorare 
nell'81 (quando verrà cele 
brato. presumibilmente per 
molti mesi, il processo ai 
«7 aprile*) quando dunque, 
amministrare giustizia di
verrà ancora di più espres
sione priva di contenuto ». E 
si sa che, in fin dei conti, il 
terrorismo si alimenta anche 

dell'inefficienza della magi
stratura e delle istituzioni. 

duella di Padova è la nro-
iezione, su scala locale, di 
carenze generali della giusti
zia: l'assenza di riforme, 
comprese quelle minime che 
non costerebbero una lira, la 
mancanza di personale, mez
zi tecnici e locali, la manca
ta qualificazione della poli
zia giudiziaria e così via 
Queste condizioni, hanno det
to tutti i giudici. « lavorano 
nello stesso senso perseguito 
dai terroristi ». 

E se « è colpevole il grave 
ritardo delle forze di governo 
nel non aver avviato neppure 
una delle grandi e piccole ri
forme necessarie ». se que
sta inerzia è anch'essa fatto
re di disgregazione, allora 
« il perdurare, da anni, di 
questo stato di cose, fa so
spettare che esso corrisponda 

ad un preciso disegno poli
tico che tende a mantenere 
la giustizia in condizioni di 
minorità ed inefficienza e ad 
impedirle per ciò di svolge
re adeguatamente la sua 
funzione istituzionale in re
lazione alle questioni di mag
giore rilevanza sociale ». La 
rabbia fra i magistrati della 
€ calda » ma dimenticata Pa
dova (dove oltretutto l'ever
sione opera ininterrotta da 
oltre un decennio, senza al
cun potenziamento istituzio
nale di risposta) appare dun
que più che giustificata. 

I giudici non scioperano. 
Però, ieri, hanno sollecitato 
la loro associazione naziona
le ad aprire una vertenza col 
governo, « prospettando il ri
corso anche a forme incisi
ve di protesta ». 

Michele Sartori 

Niente udienze per 

due giorni a Milano 
MILANO — Due giorni di astensione * da ogn: attività istri 
toria e di udienza » sono stati decisi dai magistrati del pen? 
al termine di una assemblea che si è tenuta ieri a Palazzo 
Giustizia. 

A riunirsi sono stati tutti i magistrati della Procura della F 
pubblica. dell'Ufficio istruzione, della Pretura penale. Tem 
la gravissima situazione in cui tutti sono costretti ad opera 
e la mancanza di un minimo di misure di sicurezza che c< 
sentano, se non altro ai più esposti ai perfidi colpi del terrò 
smo. di potere contare sulla tutela della collettività. 

La situazione non è molto diversa da quella di Roma. 
In più vi è da aggiungere che la sede di Milano continua 

essere uno dei punti nevralgici della attività istruttoria pei 
reati di terrorismo: proprio questa continuità è stata, del res 
sottolineata e pagata con il sangue di magistrati che hanno sv 
to un ruolo di punta. Basti ricordare Emilio Alessandrini e 
giudice istruttore Guido Galli. Malgrado questo, non solo ce 
settori sono rimasti privi di misure di sicurezza, ma perfi 
certi uomini chiave che conducono inchieste delicate sono st 
abbandonati a se stessi. 

E' come se una ventennale inerzia burocratica si fosse 
ieata, nei tempi recentissimi, con un sadico e sospetto giocc 
scarico di responsabilità e a rinvìi di competenze. Insomma u 
surta di muro di gomma che inghiotte e fa scomparire nel n 
la ogni richiesta, quasi si voglia anche per questa strada & 
raggiare chi chiede di potere lavorare e compiere U prop 
dovere. 

Tutto ciò è stato ricordato, senza mezzi termini nel corso 
interventi. Al termine delle assemblee è stato emesso un < 
municato. 

In esso viene denunciata la < perdurante colpevole iner 
degli organi responsabili nell'assicurare condizioni minime 
tutela della incolumità personale dei magistrati più esposti 
rischio di attentati terroristici e non ancora, o non più. proteti 

Inerzia tanto più grave se si ricordano « i ripetuti assassi 
di questi ultimi mesi » e se ci si rammenta che « i mezzi p 
sonali e materiali necessari » per la sicurezza dei magistr 
« sarebbero, sia dal punto di vista dei costi che della quanti 
assai imitati ». 

Insomma non occorrerebbe molto, se davvero l'amminist 
zione. ne! suo complesso, mostrasse con i fatti, e non sole 
parole, di volere tutelare i suoi uomini di punta. 

Di qui la decisione di indire i due giorni di astensione 
ogni attività. 

Dodici anni di lavoro, 9 morti 

Aperto nel Gran Sasso 
il «tunnel dello spreco» 

Tra un anno (dicono) sarà transitabile - Un altro monu
mento all'automobile voluto dalla De, costato 2000 miliardi 

Dal nostro corrispondente 
ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Teramo) — L'eco del * bot
to » della dinamite e giunto 
all'esterno della galleria qua
si all'improvviso. 

Il momento era atteso ep
pure per un attimo ha sorpre
so operai, tecnici e tutti quan
ti si erano dati appuntamento 
sul piazzale li davanti. Lo 
scoppio della dinamite è il se
gnale che il tunnel di sini
stra. il primo dei due che at
traversano il Gran Sasso, con 
il crollo dell'ultimo strato è 
ormai completamente aperto 
e subito di corsa tutti a salu
tare ed abbracciare gli altri 
del versante opposto, quello 
aquilano. Scene di gioia e con
tentezza per un'opera colossa
le. ma anche il pensiero al 
lavoro tremendo che è codia
ta. ai sacrifici di chi ha sca
vato notte e giorno. 

Il tunnel è lungo dirci chi
lometri di roccia tutta d'un 
pezzo che per frantumarla sa

rebbero bastati quattro anni 
secondo •' piani e i progetti 
originali, e invece di anni ce 
ne sono voluti dodici, nove 
operai vi sono morti. 272 so
no rimasti invalidi per tutta 
la vita e cinquecento sono sta
ti mandati in pensione per 
silicosi. 

E' il prezzo enorme per « il 
più colossale monumento al
lo spreco dell'Italia democri
stiana » come è stato definito 
questo traforo. Negli anni Ses
santa sono i due « padrini » 
Natali e Gaspari che impon
gono anche in Abruzzo l'epo
pea delle autostrade: la Ro
ma-Adriatico fino a Pescara 
e l'inutile doppione della 
« bretella » aquilana con la 
panoramica sul Gran Sasso 
e sbocco al mare appena ses
santa chilometri più a nord. 
F J propagandata come « vei
colo di benessere, di cultura e 
«viluppo >. è «tato viceversa 
un \eic-nlo contato più di due
mila miliardi, senza contare 

il rischio di un disastro eco
logico. 

<k Una cosa inutile che gli 
operai non avevano voluto — 
dice Giampaolo Di Odoardo. 
sindacalista della FLC di Iso
la del Gran Sasso — e che 
poi hanno dovuto difendere 
perché significava occupazio
ne *. Inutilità e spreco, ba
sta guardare un po' più giù 
delle gallerie, sopra la valle 
del fiume Vomano là dove si 
snoda, accanto alle corsie già 
terminate, una lunga serie di 
altissimi piloni per una se
conda corsia che nessuno fa
rà mai. 

Scontata e appariscente in
vece la felicità del presiden
te della Regione, il de Romeo 
Ricciuti. Lui la festa, in ve
rità. l'avrebbe preferita pri
ma delle elezioni ma al posto 
di quella festa c'era stata la 
nccuo37Ìone del'e gaP^He da 
parte degli operai e Ricciuti 
non -i è \i=uo 

Sandro Marinacci 

Strana sentenza 

Gli USA ci ripensano: 
«I Caltagirone andavano 

arrestati dopo...» 
Serviva il dossier e non il mandato di 
cattura internazionale - Sono liberi 

Condannati 3 di Prima Linea 
TORINO — Per la prima volta dalla sua approvazione in 
Parlamento, l'articolo 4 del decreto « anti-terrorismo » che 
prevede pene ridotte per chi collabora con gli inquirenti. 
è stato applicato in un'aula dì tr.bunale. ET accanuto ieri a 
Torino, dove si è svolto un processo per detenzione d'armi 
nei confronti di tre giovani, tra cui due ragazze, una delle 
quali appartenente a « Prima Linea » Nei confronti degli 
imputati Lorenzo Moda. 22 anni, sua moglie Claudia Zan. 
di 20, e Giuseppina Sciamilo, di 24. è stata emessa la 
seguente sentenza: t re anni di reclusione (più tre mesi 
d'arresto) al primo, quattro ann i . (p iù sei mesi) alle due 
donne. 

Beneficiario delle at tenuanti è stato dunque 11 Moda, 
che durante gli interrogatori ha ammesso di avere cono
sciuto Fabrizio Giai (uno dei leader di Prima Linea, origi
nario della Val di Susa. arrestato due mesi fa e successi
vamente estensore di un appello per la cessazione delle 
attività terroristiche) e ha rivelato particolari utili alla 
identificazione di altri * pielhoì ». con cui aveva avuto 
rapporti. NELLA FOTO: gli imputati durante il processo. 

NEW YORK - Negli Usa si 
torna a parlare dei Caltagi
rone: questa - volta per una 
strana sentenza della Corte 
federale di New York che. 
smentendo le precedenti de
cisioni del Tribunale di Ma
nhattan, ha dichiarato a • po^ 
sterìori « illegittimo » l'arre
sto. compiuto nel marzo scor
so da Fbi e Interpol, dei due 
bancarottieri. Il mai,dato di 
arresto sarebbe stato, secondo 
la Corte, * immotivato » per
ché l'Italia non aveva presen
tato sufficienti carte a soste
gno della richiesta di cattura. 

In pratica, la sentenza non 
ha alcun effetto sulla sorte 
di Gaetano e Francesco Cal
tagirone: i due palazzinari, 
dopo 45 giorni di carcere a 
New York, hanno ottenuto la 
libertà su cauzione e dall'ini
zio di giugno sono comple
tamente liberi. Può però ave
re qualche effetto sull'esito 
del procedimento per l'estra
dizione che sarà celebrato. 
salvo rinvii. non prima di 

settembre. I legali dei palaz
zinari potrebbero sfruttare la 
sentenza per avallare la loro 
tesi difensiva del -complotto 
ordito in Italia ai danni dei 
due bancarottieri. . 

Strettamente, però, la sen
tenza riguarda soltanto un 
episodio circoscritto e non en
tra nel merito delle presenti 
accuse a carico dei palazzi
nari. Come si ricorderà l'ar
resto dei due fratelli (il terzo. 
catturato dopo un mese a S. 
Domingo, è tornato in fretta 
in Italia) fu motivato tra l'al
tro con il fatto che i due si 
preparavano a fuggire dagli 
Usa. Il tribunale preferì met-
terli prima in galera sulla 
base del mandato di cattura 
della magistratura italiana ed 
esaminare in seguito le prove 
(poi giunte in abbondanza) 
del crack. La Corte federale 
ha rigettato le tesi della pub
blica accusa e del Tribunale 
e ha espresso preoccupazione 
per i futuri arresti cautelati-

i vi. preventivi e provvisori. 

Alla Camera 

Sostanze cancerogene 
alla Aeritalia: 

interrogazione PCI 
Morti da tumore e nascite deforn 
denunciate dal consiglio di fabbric 

ROMA — Una interrogazio
ne è stata rivolta da depu
tati comunisti (Pugno, Pa
store, Angela Maria Roso-
len, Brusca, Manfredini, Pa-
lopoli. Ivonne Trebbi) ai 
ministri dell 'Industria, della 
Sanità e del Lavoro sul ca
so della Aeritalia di Torino, 
dove il consiglio di fabbri
ca ha denunciato morti da 
tumore e nascite deformi 
tra i lavoratori addetti alle 
varie fasi di lavorazione dei 
bordi di uscita delle ali del 
« B 767 ». commissionata 
dalla Boeing. 

I deputati comunisti chie
dono se il governo è « a co
noscenza che in tale lavo
razione vengono impiegate 
fibre di carbone impregna
te di resine epossidiche, con
tenenti sostanze canceroge
ne e mutagene »: e che 1* 
azienda ha sempre risposto 
«• negativamente, adducendo 
difficoltà di natura finan
ziaria e di ordine burocra

tico. ogni qualvolta il e 
siglio di fabbrica ha prò 
sto analisi ed indagini pr 
so istituti specializzati s 
le condizioni di nocività d 
l 'ambiente di lavoro », m< 
tre, si rileva, « Pazier 
stessa largheggia in sp< 
di cosiddetta "rappresent 
za" per il gruppo dirig 
te e le loro famiglie ». 

Infine si chiede « qu 
misure sono state prese e 
1*Aeritalia per garant i re 
sicurezza dei lavoratori; q 
li accertamenti sono si 
effettuati dall 'Ispettorato 
lavoro e con quali risultat 

L'interrogazione comu 
sta conclude chiedendo < 
il governo non ritenga < 
nella lavorazione in ogge 
vadano applicate le disp< 
zioni contenute nella cii 
lare n. 46 (1979) del mi 
s tero Sanità, relativa a 
lavorazione delle amine a 
matiche ». 

Gli episodi spiegati con l'atmosfera di esasperazione 

Torregiani: tutto archiviato per 
le violenze contro i fermati 

MILANO — Si è conclusa 
con una doppio mitiltìdZione 
la vicenda giudiziaria sui 
pi esumi ani di violenza subi
ti da 13 persone nel corso 

degù interrogatori effettuati 
dalla polizia nell'immediatez-
za dell'assassinio dell'orefice 
Pierluigi Torregiani (febbraio 
19i9). 

L'archiviazione riguarda 
nello stesso Umpo anche la 
denuncia di calunnia sporta 
dalia polizia contro i 13. Ve
diamo da vicino il provvedi
mento. 

Per alcune persone (Miche 
le Katone. Anni» M^ri^ Fato 
ne. Gioacchino Vitrnni. l'm 
bt-itn Lucarelli Angelo Kran 
coi nessuna traccia di vio-
Irn/a vt-nne riscontrata dai 
periti medici quando visita
rono i denuncianti, l'er una 
« unghiatura > rilevata invece 

su Maddalena Di Pietro, il 
decreto non ravvisa «nel 
comporta mento dell'agente 
di PS il reato di lesioni col
pose per diluito della volontà 
di ledere >. 

Per il caso di Roberto Vil
la. i periti rilevarono e nella 
parte inferiore dello scroto 
una piccola cicatrice e da 
questa si staccò una crostici-
na >. U provvedimento so
stiene che i periti non hanno 
indicato « la eftettiva sua o-
ngine ». 

Meno chiaro il caso di 
Mano Masala: questi nella 
denuncia sostenne di « essere 
.-tato colpito con pugni e te
state al capo, allo stomaco, ai 
testicoli e di essere stato 
costretto ad ingerire acqua 
con un tubo di gomma im
merso nella bocca, essere 
svenuto e accompagnato al 

pronto soccorso ». . 
Nel provv edimento si 

rammenta che i penti (a 15 
giorni di distanza dall'ingres
so in carcere di Masala) non 
rilevarono nulla, né Masala 
— dice il provvedimento — 
fece alcuna denuncia < al ri
guardo al sanitario ». Però 
nella cartella sanitaria di San 
Vittore si parla di « reazio
ne psicogena reattiva allo 
shock dell'arresto ». 

Diagnosi che, secondo il 
provvedimento di archiviazio
ne. è confermata dal raccon
to dei dirìgenti della squadra 
mobile: Mdsala venne visto 
€ a terra, in preda ad una 
crisi epilettica, con a fianco 
il maresciallo Oscuri che gli 
stava massaggiando il cuo
re »... e veniva, per l'effetto. 
deciso il suo trasporto in o-
spedale ». 

Il provvedimento chiude ? 
co.i una dichiarazione di * non j 
potersi dare adito quindi alle j 
lamentele del Masala >. 

Ini ine il caso di Sisinio 
Bitti. Questi, nella denuncia 
paria di pugni, acqua latta 
ingoiare a forza, cerini accesi 
avvicinati ai piedi e ai genita
li. » Al suo ingresso in carce
re il 12 febbraio 1979. il me
dico del carcere, dopo averlo 
sottoposto a visita su sua ri
chiesta. notò: testicolo destro 
ingrossato, dolente ed au
mentato di consistenza. Do
lente la palpazione dell'ernia 
torace sinistro ». II giorno 
dopo vennero rilevate anche 
e abrasioni alle caviglie e 
piedi arrossati al dorso t . 
Dopo 21 giorni i periti medici 
< rilevarono segni di escoria
zioni lineari con crosta >. I 
« reperti obiettivi relativi al 
testicolo destro » vennero ri
tenuti secondo il provvedi
mento di « incerta interpreta
zione ». Tutto ciò è riportato: 
a commento, viene notato 
che il caso del Bitti è « l'unica 
ipotesi per la quale sussiste 
una documentazione medi
ca ». esistono insomma. • le 
« tracce obiettive > di violen

za. Ma quale è la spiegazione 
cne viene fornita? 

E* che l'« intera vicenda ri
sulta - caratterizzata da una 
cupa atmosfera di esaspera
zioni e tensioni, sospinte da 
altri eventi tragici, quali alla 
fine del mese di gennaio, la 
morte del magistrato Emilio 
Alessandrini ». 

* Trattasi di eventi che ben 
possono avere giocato un 
ruoio incisivo nell'atteggia
mento degli agenti e funzio
nari di PS e sul loro modo 
di comportarsi con le perso
ne fermate per acquisire dati 
e notizie intorno alle male
fatte dei gruppi eversivi ». 
< Spiegazione » che non spie
ga nulla, perchè accetta l'ipo
tesi che se eccessi ci furono. 
furono determinati dalla bar
barie del terrorismo. Stupi
sce che un atto giudiziario 
accetti quella logica dì vio
lenza di cui gli stessi terro
risti attendono il diffondersi 
negli organismi dello stato. 

Ci sembra un pessimo ser
vizio reso sia alla polizia, sia 
alle istituzioni e anche alla 
memoria dello stesso Emilio 
Alessandrini. 

Maurizio Michelini 

Ritrovata 
in Baviera 

la «Lucrezia» 
di Cranach 

MONACO — La « Lucrezia ». 
uno dei grandi capolavori del 
pittore ed incisore tedesco 
Luca Cranach. il Vecchio, è 
stato ritrovato in Baviera, il 
quadro, di Inestimabile valo
re, era stato rubato il *3 feb
braio scorso dal museo na
zionale svedese. 

n dipinto, recuperato a 
Memmingen. si trova al si
curo a Monaco. La polizia 
bavarese ha arrestato un apo
lide di origine cecoslovacca 
che risiedeva a Stoccolma ed 
un tecnico tedesco origina
rio di Pullach. cittadina si
tuata nei pressi di Monaco. 
Del due non sono state for
nite le generalità. 

Luca Cranach nacque nel 
1472 e mori nel 1553; fu gran-

' de amico di Lutero di cui 
esegui numerosi ritratti . 

Fra I suoi capolavori c'è la 
«Venere» esposta alla Gal
leria Borghese di Roma. 

Allarme 
a Venezia 

greggio allaga 
petroliera 

VENEZIA — I vigili del fuo
co di Venezia sono interve
nuti ieri assieme al perso
nale della capitaneria di por
to. per prosciugare la sala-
pompe della petroliera libe
riana « Halcyon-Med » da cir
ca 800 tonnellate di greggio 
che vi si sono riversate a 
causa di un guasto. Linci-
dente è accaduto mentre la 
nave stava scaricando attra
verso l'oleodotto dell'* Irora ». 
poco lontano dall'imboccatu
ra di Malamocco. Il petrolio. 
probabilmente a causa della 
rottura di una pompa, ha in
vaso il locale, raggiungendo
vi un livello di 8 metri. 

Il recupero del petrolio fuo
riuscito dai serbatoi si sta 
svolgendo in una zona di
stante da centri abitati ; fino 
ad ora l'olio minerale non 
ha provocato inquinamenti In 
laguna. 

Sole e 
bagni anche 
in settembre 
e in ottobre 

NAPOLI — il «sole» ed i 
« bagni » perduta IH maggio 
ed in giugno li recupereremo 
in settembre ed in ottobre, 
che saranno mesi estivi. Que
sta legge di compensazione 
la enuncia un docente di me
teorologia dell 'università di 
Napoli e direttore del locale 
osservatorio meteorologico. 
prof. Antonino Palumbo. Lo 
studioso si rifa ad una co
siddetta legge della persisten
za, secondo la quale « quan
do una stagione inizia in mo
do anomalo, mantiene le sue 
anomalie». Dunque anomali 
maggio e giugno e tali sa
ranno settembre e ottobre. 

Il fenomeno delle « anoma
lie » per il prof. Palumbo non 
è preoccupante: al limite sai-
tano le stagioni intermedie 
e. per quanto riguarda la 
variabilità del clima come re
gistrato nella scorsa prima
vera. dovremmo essere con
tenti. perché essa «secondo 
la blometoorologia Incide sul
la vivacità dell'intelligenza ». 

Ì 
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ANTONIO ZOUO 
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Vìa dal Tawriiti, 19 

Gli Editori Riuniti nel 5. 
niversario della morte di 

Ernesto Ragionieri 
ricordano il suo costante 
pegno di intellettuale coi 
nista, il contributo fori 
mentale da lui offerto i 
storiografia italiana e la 
s tante opera che come 
tore e collaboratore ha 
dicato per molti anni i 
casa editrice. 

Roma, 28 giugno 1980 
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La lira conclude con una leggera svalutazione 
una settimana di pesanti attacchi speculativi 
I ricavi di valuta dalle esportazioni non vengono fatti entrare in Italia e si prospetta un pesante disavan
zo nei pagamenti di giugno — Mercato falsato dall'inerzia di chi dovrebbe regolarlo — L'oro torna a salire 

Telecomunicazioni 
no dei sindacati 
alle sospensioni 

ROMA — Si chiude una settimana di attacco pesante alla 
stabilità monetaria, iniziato con le dichiarazioni di Agnelli a 
favore della svalutazione e potenziato dall'inconcludenza del 
governo sul terreno delle misure congiunturali. La Banca 
d'Italia ha dovuto vendere valute per centinaia di miliardi 
—- le cifre sono segrete — nonastante il notevole afflusso di 
valuta dei turisti. Chiedono valuta gli importatori, i quali 
anticipano i pagamenti, mentre le nostre esportazioni lasciano 
l'Italia senza che vengano riscosse normalmente. Si prevede, 
a salde del mese martedì prossimo, un disavanzo della Bi
lancia dei pagamenti attorno ai mille miliardi di lire. 

La riapertura dei mercati valutari si presenta, lunedi. 
molto sfavorevole. Ieri venivano conclusi contratti per la con
segna d; lire di conto estero al prezzo di 85C lire per dollaro 
a scadenza un mese; 8(36 lire dollaro a scadenza due mesi; 
900 lire per dollaro a scadenza sei mesi. In sostanza, gli ope
ratori in cambi scontano — sulla base dell'attuale condotta 
politica del governo — una svalutazione della lira attorno 
al 10cr. Ieri il dollaro è stato quotato 8-10 lire (838 il gior
no prima). 

Le quotazioni della lira con altre valute europee sono 
peggiorate ieri. E si tratta di quotazioni già elevate: 476 
lire per un marco tedesco, 517 lire per un franco svizzero. 

197-1 lire una sterlina inglese. 203 lire un franco francese. 
L'oro è salito ieri a 631 dollari per oncia di 33 grammi 

sull'oncia di notizie secondo le quali la tesaurizzazione di 
pr.vati e governi avrebbe ormai essiccato i rifornimenti indi-
«pciu-tibili all'industria. La produzione d'oro di quest'anno 
non verrebbe venduta, ma chiusa nelle cantine in attesa 
che l'inflazione produca, nel corso dei prossimi mesi, ulteriori 
devastazioni. Le banche centrali, per parte loro, continuano 
a ttnere bloccato l'oro accumulato, facilitando questa opera
zione di creazione artificiale della scarsità che potrebbe far 
salire l'oro a 20 mila lire il grammo (ora è attorno alle 
17 mila) a breve scadenza. 

Ciò che sta avvenendo per l'oro costituisce però l'esempio 
illuminante di come l'inflazione sia alimentata non solo da 
vicende dei settori produttivi — agricoltura, industria, fonti 
di energia che aumentano in continuazione casti e prezzi ~ 
ma aiiche dal comportamento proprio dei governi. La corsa 
all'oro è causata dall'assenza di un accordo fra le banche 
centrali per rifornire il mercato. Anche a livello di singoli 
Paesf non esistono forme di rifornimento controllato per 
determinati usi industriali in funzione antispeculativa. La 
scarsità viene creata, per l'oro come per altri prodotti. 
dal blocco o dal contenimento dello vendite. 

Lo stesso sta avvenendo per le valute. Gli imprenditori 
stanno comprando dalla Banca d'Italia una quantità di 
valuta Cfttca molto maggiore di quella di cui hanno bisogno. 
Gli .stessi banchieri giustiricano questi acquisti come una 
«normale reazione del mercato»: se Agnelli crede che si 
svaluterà, tutti sono autorizzati ad acquistare valute ora che 
costano meno di ciò che si prevede fra un mese. Comprare 
dollari a 840 lire ieri e rivenderli fra una settimana a 860, 
magari alla stessa Banca d'Italia, questo è il sogno di ogni 
speculatore. Al massimo, secondo i banchieri, possiamo pren
dercela col governo che lascia aperto l'interrogativo sulla lira. 

Se questo è mercato, però, si tratta di un mercato le 
cui redini sono nelle mani della speculazione politico-finan
ziaria. Non esiste infatti una gestione delle operazioni valu
tarie che consenta di sanzionare gli abusi di più rilevante 
entità con l'estensione e la prontezza richiesta da queste 
situazioni. Anagrafe delle operazioni in valuta (entrata in 
fuirzione in Francia la settimana scorsa in forma di « sche
dario dei conti bancari »). indagini a campione sui prezzi 
di acquisto e vendita all'estero, programmazione delle prin 
cipali scadenze di pagamenti e riscossioni sono tutti stru
menti che mincano al ministero del Commercio estero e 
fll'U'ficio Cambi. La speculazione dispone di armi raffinate 
e moderne, lo Stato invece è rimasto indietro di mezzo secolo. 

Dalle fabbriche del Nord una secca risposta al governo La P&ugeo* smentisce 
l'accordo con la Fiat 
Una dichiarazione della casa francese 

Scioperi, assemblee, manifestazioni dei lavoratori di Torino, Milano, Genova, Venezia - Impegni per la giornata 
di lotta di martedì - Inevitabile l'inasprimento della lotta se i preannunciati provvedimenti verranno confermati 

Recentt manifestazione contro la smobilitazione 

Riunioni fra ministri 
per decidere il ruolo 

dell'ENI nella SIR 

MILANO — La mobilitazione 
operaia contro la stangata 
promessa dal governo prose
gue e si rafforza. Scioperi, 
assemblee, volantinaggi, ma
nifestazioni sono corso nelle 
principali città del Nord. In 
particolare, oltre a Milano, a 
Genova. Torino. Bologna. Ve
nezia, Modena. Non si tratta. 
come appare chiaro, di fe
nomeni isolati ma di una 
diffusissima protesta sponta
nea. che nasce dal basso e. 
estendendosi a moltissimi luo
ghi di lavoro, diventa movi
mento di lotta. Eccone una 
panoramica. 

IL PONENTE DI GENOVA 
— da Cornigliano a Sestn 
Ponente, bloccato per due 
ore da 5 6 mila operai dell' 
Italsider usciti nelle strade: 
scioperi, manifestazioni, bloc
chi stradali all'EIsag e alla 
Selin di Sestri, al CMI di Fe-
gino e in altre fabbriche mi
nori; fermate e assemblee 
anche in tutti i principali sta
bilimenti del Savonese, dello 
Spezzino e dell'Imperiese. I 
lavoratori della Liguria hanno 
risposto cosi, con azioni di 
lotta improvvisate, ma molto 

incisive, alle misure antipo
polari « annunciate » dal go
verno. 

Una risposta decisa e com
patta soprattutto nelle mag
giori fabbriche metalmeccani
che. ma le iniziative di lotta 
hanno coinvolto anche altre 
categorie di lavoratori. I di
pendenti dell'ospedale regio
nale di San Martino hanno 
organizzato per tutta la mat
tinata un presidio davanti al
la portineria, per riunirsi poi 
in assemblea dalle 11 a mez
zogiorno. Dalle fabbriche e 
dalle varie categorie un uni
co coro: « La contingenza non 
si tocca » e un invito alle 
confederazioni sindacali per
ché trasformino la giornata 
di lotta dell'industria di mar-
tedi in sciopero generale. 

A TORINO, mentre 78 mila 
operai delle fabbriche di au
tomobili subivano la cassa in
tegrazione per i] terzo venerdì 
consecutivo, negli altri stabi
limenti della FIAT sono pro
seguiti ieri scioperi articolati 
per la vertenza di gruppo. 
cui hanno partecipato circa 
25 mila lavoratori. 

Contemporaneamente sono 

proseguite le proteste contro 
l'annunciato proposito del go
verno di attaccare la scala 
mobile. In moltissime fabbri
che sono stati approvati do
cumenti e telegrammi alle 
confederazioni, in cui si chie
de la proclamazione di uno 
sciopero generale, se il go
verno metterà in atto la mi
naccia. I sindacalisti della 
componente socialista della 
FIOM torinese hanno telegra
fato alla direzione del PSI 
chiedendo che il partito im
pedisca all'interno del gover
no qualsiasi manovra sulla 
scala mobile difendendo le 
posizioni del sindacato e gli 
interessi dei lavoratori. 

Mobilitazione anche ieri nel 
Veneto contro i minacciati 
provvedimenti governativi : 
centinaia sono state le prese 
di posizione, gli scioperi e le 
assemblee. Due manifestazio
ni esterne sono state realiz
zate a Marghera ed a Chiog-
gia. « Il governo punti sulla 
programraazione. non su mi
sure di repressione », erano 
gli sloeans lanciati dai cor
tei. Anche da diverse zo
ne del Veneto sono stati in
viati fonogrammi alla Fede

razione nazionale CGIL-CISL-
UIL contenenti le richieste che 
lo sciopero dell'industria in
detto per il 1. luglio si tra
sformi in sciopero generale 
contro la politica economica 
del governo. 

A BOLOGNA, la segreteria 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ha inviato al 
presidente del Consiglio dei 
ministri e ai partiti una nota 
in cui dichiara che * di fron
te alla ventilata intenzione 
del governo di rivedere la 
scala mobile attraverso mi
sure die ne limitino l'effi
cacia nella tutela del potere 
d'acquisto delle retribuzioni, 
riconferma la propria posi
zione di assoluta indisponibi
lità a modifiche della scala 
mobile in tutti i suoi aspetti 
(paniere, valore del punto. 
cadenza). In questo senso si 
sono pronunciati in mattinata 
decine di consigli di fabbri
ca e organismi di categoria. 
La federazione Drovinciale 
— conclude la nota — pone 
questa questione al centro del
la preparazione dello sciope
ro e delle manifestazioni di 
martedì ». 

PARIGI — Il presidente del gruppo P.S.A. Peugeot-Citroen, 
Jean-Claude Parayre. ha smentito la notizia pubblicata dalla 
stampa italiana e francese che dava per imminente un 
accordo tra la Fiat e la casa francese. Ad una riunione 
degli azionisti del gruppo automobilistico francese. Parayre 
ha dichiarato che « non vi è alcuna base per ritenere che 
la Peugeot-Citroen stia per concludere un accordo del genere 
con la Fiat semplicemente perché esistono già dei forti 
legami tra i due gruppi ». 

Tali lesami, ha prpeteato Paravre. com^rpndono attual
mente la costruzione congiunta dell'autocarro leggero. 
modello C-35. cui partecipano Fiat e Citroen: il progetto 
per la produzione cengiunta Fiat-Peugeot-Citroen di un altro 
veicolo commerciale leggero che dovrebbe iniziare tra poco 
in Italia: ncnché l'accordo raggiunto qualche mese fa per 
una maggiore cooperazione tra ìe due case in America Latina. 

Nel contempo, tuttavia. Sergio Donn. presidente della 
Fiat France. consociata francese del gruppo torinese, ha 
dichiarato ad una riunione di imprenditori che è necessaria 
una cooperazicoe tra le case automobilistiche europee 

lntercoop: troppi freni 
politici alle esportazioni 

ROMA — Si e svolta ieri l'assemblea sociale dell'Intercoop. 
Il presidente. Di Marco, è partito dai risultati positivi 
conseguiti dalla società negli scambi con l'estero per sotto
lineare la necessità di una maggiore diversificazione degli 
scambi e di una specializzazione che consenta di ampliare 
la cooperazione adattandola alle condizioni specifiche 

L'espasione del commercio estero, ha sottolineato Di 
Marco, richiede oggi alcune condizioni: la ripresa dell'ini
ziativa del governo verso i paesi del Terzo mondo, in via 
di sviluppo, dell'Est europeo; un apporto pubblico alla 
riconversione delle imprese; la revisione del credito alla 
esportazione per aumentare la funzionalità. Di Marco ha 
sottolineato il danno per l'economia italiana dell'attuale 
atteggiamento del governo verso l 'Iran e l'URSS. 

ROMA — Le ipotesi per 1* 
intervento dell 'ENI nella 
SIR p e r un periodo di ge
st ione fiduciaria del grup
po chimico inizialmente li
mi ta to ad un anno, sono 
s ta te discusse ieri pome
riggio nel corso d i una 
nuova riunione al ministe
ro del Tesoro con la parte
cipazione del minis t ro Pan-
dolfi, del sottosegretario 
Venanzetti , del vice-presi
dente dell 'ENI Di Donna, 
del presidente dell'IMI e 
del consorzio bancario per 
la SIR, Schlesinger e di 
alcuni alti funzionari dei 
ministeri economici. Il co
mi ta to tecnico — che si 
riunirà ancora lunedì po
meriggio per definire il 
pacchet to di proposte defi
nitive da consegnare al go
verno — avrebbe messo a 
punto , a quan to si è appre
so, alcune soluzioni per 1' 
intervento dell 'ENI nella 
SIR. 

Una delle soluzioni che, 
sempre secondo quanto si 
è appreso, s ta rebbe affer
mandosi rispetto alle al t re 
sarebbe quella che preve
d e l 'azzeramento dell'attua
le capitale della SIR fi
nanziaria (536 miliardi di 

lire) ed un intervento da 
par te del consorzio banca
rio che fornirebbe i rima
nenti 311 miliardi di lire 
necessari a coprire intera
mente le perdite del grup
po chimico, che ammonta
no a 847 miliardi. A questo 
punto, sempre secondo gli 
scarni dettagli che si sono 
appresi al ^termine della 
riunione d ; ieri pomeriggio, 
il capitale della SIR finan
ziaria verrebbe ricosti tuito 
(si parla di 300 miliardi di 
lire) con la sottoscrizione 
della maggioranza del ca
pitale da par te di un ente 
statale (le ipotesi indiche
rebbero la Cassa depositi e 
piesti t i oppure una finan
ziaria pubblica). 

L'ente — che controlle
rebbe la SIR — decidereb
be quindi di affidare il 
gruppo in gestione fiducia
ria al l 'ENI. Il governo in
terverrebbe a ques to pun
to — sempre secondo l'ipo
tesi — aumentando il fon
do di dotazione dell 'ENI 
(si parla di 300 miliardi di 
lire) per consentire all 'ente 
nazionale idrocarburi di 
gestire il gruppo chimico 
per un anno. 

Alla SIR mancano 8 miliardi peri salari, 
ma lo Stato gliene chiede 100 di imposte 

Il ministero delle Finanze e l'intendenza di Sassari revocano all'azienda l'esonero cauzionale sull'UTIF e sulTIVA 

Dall'inviato 
PORTO TORRES - e Sono 
due anni che sentiamo ulu
lare minacce di chiusura, due 
anni che gridiamo al lupo al 
lupo». Salvatore Sechi, del 
consiglio di fabbrica, stringe 
il microfona con rabbia quan
do parla dell'* ultimo pastic
cio romane ». La decisione 
ministeriale di affidare all' 
ENI per 12 mesi la « gestione 
fiduciaria » della SIR non lo 
rassicura affatto: « E poi? 
— dice —. Fra un anno, quan
do torneremo a gridare al lu
po al lupo, nessuna ci cre
derà più ». 

L'incubo a Porto Torres 
non è finito, anzi. L'as
semblea operaia sullo scio
pero di martedì — un'assem
blea tesa, con interventi che 

non nascondono l'angoscia — 
è ancora in corso quando nel
la palazzina della direzione 
arriva un fonogramma di Sta
to. Comunica che il ministro 
delle Finanze, Reviglio, ha 
revocato l'esonero cauzionale 
concesso alla SIR su un'im
posta di fabbricazione (UT 
1F) e sull'ÌVA (la stessa co
sa è accaduta alla Rumian-
ca di Cagliari). Solitamente 
questa agevolazione viene 
concessa a tutte le grandi 
aziende che sono solvibili. E 
la SIR non lo è, da quando, 
le banche che aderiscono al 
consorzio hanno cucito i cor
doni della borsa. 

Una ciliegia, come suol dir
si. tira l'altra. Così, l'inten
dente di finanza di Sassari 
ha. a sua volta, ritirato la 

lettera per l'esonero cauzio
nale per 40 miliardi di im
posta di fabbricazione e 60 
miliardi di tasse doganali 
per le attività produttive del
lo stabilimento di Porto Tor
res. Per giunta, l'ufficiale 
ha ingiunto il pagamento en
tro 5 giorni, pena il pigno
ramento dei serbatoi. Insam
ma. una azienda che non 
riesce a trovare 8 miliardi 
per pagare stipendi e salari. 
dovrebbe trovarne 100 per es
sere autorizzata dallo Stato a 
produrre. 
L'EXl, prima del decreta 

governativo, ha le mani le
gate; e l'esecutivo, a quanto 
si sa, dorrebbe riunirsi mar
tedì. quando — cioè — i ser
batoi della SIR saranno pres
soché asciutti. Lo spettro del

la chiusura è, quindi, tutt' 
altro che scongiurato. « Per 
noi — dicono i dirigenti del
la SIR — restana valide le 
disposizioni impartite dal con
siglio di amministrazione ». 
che — come è noto — par
lano di chiusura entro il me
se. Per questo i lavoratori si 
preparano al peggio. 

In fabbrica tutti sanno co
sa fare di fronte all'emergen
za. Esaurite le scorte, baste
rà manomettere una valvola 
per utilizzare le materie pri
me dei depositi costieri di 
altre società. « La fabbrica 
non si ferma, costi quel che 
costi*, insiste Cugini segreta
rio provinciale CGIL. Si de
cide di mantenere gli impian
ti attivi fino all'ultima goc-
ca di virgin-nafta. « Li resti

tuiremo allo Stato sei ore pri
ma che esplodano, per lascia
re a Cossiga il tempo di met
terli in sicurezza ». 

E' una scelta drammatica. 
una risposta disperata a chi 
pensa di poter ancora pilo
tare questa crisi, di intorpi
dire le acque. Agli operai. 
un anno sembra comunque 
troppo poco per impostare un 
piano industriale, mettere or
dine nella ingarbugliata ere
dità di RoreHi (la « Costru
zioni sarde », ad esempio, è 
ancora fuori dalla SIR. anco
ra con al vertice un fedelis
simo di Rovelli: è un caso 
che proprio qui siano scatta
ti subiti i 150 licenziamenti?}. 

€ Un anno — dice l'operaio 
Fadda — non basta nemmeno 
a togliere la ruggine che sta 

mangiando gli impianti*. Il 
timore che VENI abbia solo 
il compita di prendere tem
po: e altri quello di prepa
rare la strada alla liquida
zione definitiva. Gli interven
ti in assemblea ripercorrono 
le tante, diffic'di tappe di 
questa battaglia per Ù. rilan
cio \iroduttivo e il risanamen
to della SIR. € Cacciato Ro
velli, resta il rovellismo da 
battere*, dice Cugini. Dove 
per « rovellismo » si intendo
no le manovre, le complicità, 
i ricatti, le divisioni, il gro
viglio e la composizione di 
interessi economici e di po
tere. Cantra U « rorellismo » 
si sciopera martedì. A Porto 
Torres, è sciopero generale. 

Pasquale Cascella 

ROMA — La federazione uni 
t ana Cgil Cisl-Uil, in una let 
tera indirizzata ai ministri 
dell'Industria, delle Partecipa
zioni Statali, delle poste e te 
lecomunicazioni. reagisce du 
ramente alla richiesta di cassa 
integrazione per i circa 30 mi
la dipendenti delle industrie 
manifatturiere di telecomuni
cazione. 

In particolare, le aziende 
interessate vengono accusate 
di «miopia», visto il loro rifiu. 
to «a praticare linee alterna
tive — è detto nella lettera — 
di politica industriale per 
sfruttare tutte le potenzialità 
di un settore che è considera
to ricco di interessanti pro
spettive dal punto di vista 
industriale e di primaria im
portanza per gli effetti che 
su altre attività producono i 
consumi di elettronica e la 
espansione e lo sviluppo delle 
telecomunicazioni •>. 

La federazione unitaria ac
cusa inoltre, nella sua lettera. 
la SIP. la finanziaria Stet e 
l'industria c o l l e t t a Sit-Sip-
mens di ripetere errori « già 
tante volte commessi nel pas
sato » e condannati non solo 
dal sindacato, ma dal Parla
mento stesso, che si è trovato 
spesso a dover rilevare ia po
ca chiarezza e trasparenza dei 
bilanci. 

Dalle accuse non * eerto 
«scampato» il governo, che — 
secondo quanto scrivono 1 sin
dacati (la lettera è firmata 
dai tre segretari confederali 
Garavlnl. Del Piano e Della 
Croce) — non si è mai Impe 
gnato attivamente per attuare 
le indicazioni date dalla, com
missione Industria della. Ca
mera nella sua indagine cono
scitiva sull'elettronica, né ha 
rispettato gli Impegni assunti 
con il sindacato nel dicembre 
del '79. 

« Per tut te queste ragioni — 
conclude la lettera — ripetia
mo la richiesta di incontri per 
la definizione di una politica 
organica che consenta pro
spettive Hi sviluppo e inseri
mento della produzione italia
na sul mercato inernazionale. 
e soprattutto chiediamo che le 
aziende pubbliche non siano 

subordinate alla logica di quel
le private ». 

Lo stato di crisi del settore 
delle telecomunicazioni é sta
to chiesto intanto al Mmiste-' 
ro del Lavoro. Lo ha annun
ciato ieri l'ine. Ottorino Bel-
traml, presidente dell'aANlE» 
d'associazione che ras-

grappa le Industrie elettroni
che). Dopo la decisione della 
Sit-Siemens e della GTE di 
porre in cassa integrazione 
più di 20 mila dipendenti. 
Beltrami. che ha dato l'an
nuncio parlando nel corso 
dell'assemblea annuale dell' 
« ANIE ». svoltasi presso la 
sede dell'Assolombarda, ha 
anche precisato come tutto 
sia in conseguenza dell* in
decisioni politiche di questi 
ultimi anni. 

«L'ANIE — ha aggiunto Bel 
trami — dovrà ora compiere 
qualsiasi sforzo per rimuove
re lo stallo negli investimen
ti da parte degli enti pubbli
ci (energia e "telefonia). Al
tro impegno per noi di asso
luta priorità è ouello di otte
nere che il governo si feccia 
carico di una seria ed organi
ca politica rivolta alla ricer
ca ed allo sviluppo». 

NELLA POTO: la manife
stazione di ieri a Napoli dei 
lavoratori delle Telecomuni
cazioni. 

Lo sciopero all'Ansaldo è stato anche contro il Cossiga-bis 
L'astensione dal lavoro si è trasformata in una massiccia protesta contro la politica economica del governo 

"PECCATO ' 
CHIUDERLI IN BAGNO.' ! 
"Che cosa, i tappeti persiani?" 

"NO, I BAGNI CESAME!" ! 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via 4*1 Tavrlni I l 
T«l. 49.50.141 

PROPOSTE P£K VACANZE £ TUWSMO 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tre ore di scio 
pero ieri mattina, negli stabi
limenti Ansaldo di Sestri Po 
nente. Campi e Sampierdare-
>ia: quattro aziende di inge
gneria impiantistica del rag
gruppamento: MIRA. AMM. 
Sopren e Sigen. Una manife
stazione (dura, e « rumoro-
>a >. anche) sotto le finestre 
della direzione Ansaldo, a 
Sampierdarena e migliaia di 
volantini distribuiti in centro 
dai tecnici e dagli impiegati 
del settore impiantistico. Que
sto. in estrema sintesi, il 
quadro della giornata di lot
ta indetta in tutto il raggrup
pamento impegnato da quasi 
tre mesi nelle vertenze per 
l'integrativo aziendale, con 
una novità, e grossa: alle mo
tivazioni strettamente connes
se con la vertenza di rag
gruppamento si sono intrec

ciate quelle derivanti dai 
preannunciati provvedimenti 
antipopolari che il Cossiga-
bis si appresta ad adottare. 

Questo stretto intreccio fra 
vertenza per l'intregrativo e 
lotta contro le misure di po
litica economica che il gover
no sta predisponendo è stato 
rilevato dal segretario regio
nale della FLM Franco Sarto
ri nel comizio che ha tenuto 
sul piazzale antistante la di
rezione dell'Ansaldo, a San-
pierdarena, e. prima di lui. 
dagli stessi lavoratori degli 
stabilimenti di Sestri e Cam
pi che in corteo hanno rag
giunto il luogo della manife
stazione unitaria. 

e Licenziamenti, recessione, 
svalutazione, blocco della con
tingenza: questa è la ricetta 
dei padroni e delle forze con
servatrici per risolvere la 
crisi », si leggeva su uno de

gli innumerevoli cartelli por
tati dai lavoratori in corteo; 
e su aìtri la risposta operaia: 
e No agli aumenti indiscrimi
nati >. « lotta all'inflazione e 
alla disoccupazione», «no al 
blocco della contingenza, alla 
svalutazione, e alla recessio
ne» : e poi l'asse attorno a 
cui ruota la vertenza per l'in
tegrativo: « per un nuovo pia
no energetico che affronti i 
problemi del risparmio e delle 
fonti integrative e assicuri 
l'occupazione > 

«Come coordinamento del 
raggruppamento Ansaldo — 
ha detto Sartori — abbiamo 
discusso con la segreteria na
zionale della FLM quale si
gnificato politico dare oggi a 
questa vertenza dopo l'attacco 
generalizzato del governo al
la conquista de' lavoratori e 
le indicazioni di ondata rea
zionaria che pervengono 

dal padronato privato: FIAT. 
SIT-Siemens. Olivetti. Inde-
sit ». Due le risposte da da
re in termini d: lotta; decisa 
opposizione alle preannuncia
te misure antipopolari del 
Cossiga-bis (e in un telegram
ma alle confederazioni i con
sigli di fabbrica sollecitano 
la proclamazione dello scio
pero generale per il 1. lu
glio) e una piò ampia e fer
ma mobilitazione dei lavora
tori del raggruppamento 
per indurre la controparte a 
sottoscrivere — rapidamente 
— un accordo sull'integrativo 
che . recepisca l'insieme dei 
contenuti della piattaforma. 

Le trattative, sospese ieri 
a Roma, riprenderanno la 
prossima settimana. Coordi
namento Ansaldo e FLM chie
deranno un confronto serrato 
con la controparte, ai mas-

! simi livelli, per avere rispo-
j ste precise e puntuali su tut-
J ti i punti e per € verificare — 
j ha detto Sartori — la volon-
; tà politica dichiarata all'ini

zio delle vertenze dalia dire
zione dell'Ansaldo di affronta
re la discussione senza pre
giudiziali e di chiudere pri
ma delle ferie ». 

• • • 
GENOVA - L'Ansaldo ha 
chiuso in a t tuo i< bilancio 
1979. cosi come l'AMN. la 
principale azienda impianti
stica energetica del raggrup
pamento. Il conto economico 
consolidato approvato dall'as
semblea ordinaria degli azio
nisti della capofila del rag
gruppamento (l'Ansaldo, ap
punto) presenta un risultato 
positivo della gestione indu
striale pari a 40 miliardi di 
lire e un utile netto di 858 mi
lioni, dopo aver stanziato 20 

miliardi per ammortamenti. 
Il fatturato ha raggiunto i ì 
504 miliardi e l'incidenza del
l'export è stata del 32 per 
cento. ! 

Il valore aggiunto è stato 
di 288 miliardi e gli oneri fi- • 
nanziari netti hanno raggiun
to i 46 miliardi L'occupazio
ne si è ultenoi mente conso
lidata, passando da 16.411 a 
16.948 addetti Per quanto ri
guarda I ' A M N (Ansaldo Mec
canico Nucleare) il bilancio 
1979 si è chiuso con un tota
le di 522 milioni, dopo aver 

destinato 1.200 milioni agli 
ammortamenti; il fatturato è 
stato di cento miliardi, i di
pendenti alla fine dell'eserci
zio erano 968. Entrambe le 
assemblee si sono svolte sotto 
la presidenza dell'ing. Daniele 
Luigi Milvic. 

Giustppe Tacconi 

Da lunedì 
vagoni letto 
« difficili » 
ROMA — Da lunedi scendo 
no in lotta 5 lavoratori del 
la compagnia Vagoni letto 
a sostegno della vertenza per 
il nuovo contratto di laxoro. 
Le azioni di sciopero, pro
mosse dai sindacaci traspor
ti CgiL CisL Uil. si attue
ranno in forme articolate e 
sì concluderanno U 4 luglio. 

Il programma di lotta si 
svolgerà secondo il seguen
te calendario: lunedi, otto 
ore di astensione del perso
nale della direzione; dalle 
ore 1 di lunedi alle ore 1 di 
martedì sciopereranno gli 
addetti alla ristorazione <per-
sonale viaggiante); dalle 6 
di lunedi alla stessa ora di 
martedì si fermano gli ad
detti delle sezioni di Roma 
e Milano: sempre lunedi 4 
ore di astensione nei parchi 
di Roma e Milano; merco
ledì 2 luglio: otto ore di scio
pero di tu t to 11 settore tu 
rismo; 4 ore nel parchi di 
Roma t Milano; 
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Il CC e la CCC del PCI al termine dei loro lavori 
hanno approvato all'unanimità il seguente documento: 

Il CC e la CCC del PCI approvano, le linee generali della 
relazione del compagno Cossulla e le conclusioni del compagno 
Berlinguer, e, tenendo conto dell'ampia discussione, sottolineano 
che II risultato delle elezioni dell'8-9 giugno, segna una sconfitta 
del tentativo della DC e delle forze conservatrici di spostare a 
destra la situazione politica e di colpire la positiva esperienza 
delle giunte democratiche di sinistra, mantiene aperta la pro
spettiva della lotta unitaria per il rinnovamento della società 
italiana IÌ per una svolta della direzione politica. Il CC e la 
CCC rilevano che dal voto esce confermata ed anche consolidata 
la possibilità di dar vita, In molte regioni e province e nelle 
maggiori città, a governi fondati sull'Intesa fra comunisti e 
socialisti e aperti ad altre forze di sinistra e democratiche. Il 
PCI intende impegnarsi pienamente perché a soluzioni di questo 
tipo si giunga rapidamente e ovunque sia possibile. 

Una direzione delle regioni e degli enti locali orientata a pro
grammi di sviluppo e di rinnovamento economico, sociale e civile 
e rivolta alla piena affermazione del sistema delle autonomie, 
risponde infatti, oggi più che mai, di fronte alle prospettive di 
aggravamento della crisi economica e sociale, alla necessità di 
garantire l'occupazione, il livello di vita, Il bisogno di giustizia 
sociale delle grandi masse popolari e in particolare dì dare 
sicurezza di prospettive alle giovani generazioni. 

Il voto dell'8-9 giugno segnala il rischio di una ulteriore diva
ricazione tra le condizioni sociali e politiche del Mezzogiorno e 
quelle del Centro-Nord. 

Il CC e la CCC del PCI, impegnano le organizzazioni meri
dionali e tutto il partito ad una attenta analisi critica ed a uno 
sforzo immediato per il potenziamento dell'attività e della pre-

La risoluzione 
approvata dal 
CC e dalla CCC 
Lanciata la sottoscrizione di quindi
ci miliardi per la stampa comunista 

senza organizzata dei comunisti nella realtà delle regioni e delle 
città meridionali, indicano la necessità di una nuova fase della 
battaglia meridionalistica nel quadro di un nuovo sviluppo del
l'economia e della società italiana e fanno appello al partito, 
al movimento operaio, alla cultura e alle forze democratiche 
dell'intero Paese affinché diano il loro contributo per l'avanza
mento del Mezzogiorno e per consolidare l'unità del popolo e 
della società nazionale. 

Il PCI ribadisce il giudizio nettamente critico sull'attuale 
governo. Gli indirizzi e le scelte che anche nel periodo più 
recente hanno caratterizzato la politica governativa confermano 
che l'attuale coalizione non è in grado di dare garanzie ai Paese 
di fronte ai gravi sviluppi in campo internazionale, all'acutiz
zarsi dell'inflazione e alle prime manifestazioni di recessione 
produttiva, al permanere degli attacchi eversivi del terrorismo 
e all'aggressione delle cosche mafiose. 

Il PCI condurrà la battaglia di opposizione per contrastare 
• battere ogni tentativo di colpire interessi e conquiste fonda

mentali dei lavoratori, quali la scala mobile, per far prevalere 
le aspirazioni di pace, di distensione e di disarmo del popolo 
italiano, per affermare la sicurezza democratica e I diritti di 
libertà del cittadini, per avviare a soluzione i più acuti problemi 
sociali. Dall'opposizione I comunisti intendono agire per fare 
avanzare l'unità della sinistra e del più ampio schieramento 
delle forze democratiche, come condizione essenziale per dare 
al Paese una nuova guida, capace di far uscire l'Italia dalla 
crisi e di promuovere II rinnovamento e la trasformazione della 
società e dello Stato. 

Questa è e resta la linea su cui II PCI intende battersi t 
affermare la propria funzione di governo. 

Il CC e la CCC del PCI invitano le organizzazioni comuniste 
a saldare nel modo più stretto lo sviluppo della discussione alla 
analisi della realtà e all'iniziativa politica e di massa. I comunisti 
debbono essere alla testa delle lotte per la difesa dell'occupa
zione, per la riconversione e lo sviluppo delle strutture pro
duttive, oggi minacciate dall'aggravarsi della crisi e dalla man
canza di una seria politica di riforme e di programmazione. 

Il PCI esprime piena solidarietà e sostegno ai lavoratori 
che scenderanno in sciopero il 1. luglio. 

La campagna per la stampa comunista deve essere l'occa
sione più immediata per estendere II collegamento e il dialogo 
con le grandi masse e con l'intera opinione pubblica, per 
conquistare nuove forze di lavoratori, di donne, di giovani all'im
pegno politico nel PCI. I comunisti chiedono agli italiani una 
nuova grande prova di fiducia: di dare il loro contributo alla 
sottoscrizione dei 15 miliardi perché la stampa e il partito 
comunista possano corrispondere pienamente ai nuovi impegni a 
cui sono chiamati dal voto e dalle attese del Paese. 

Le conclusioni del compagno 
(Dalla prima pagina) 

tesse rappresentare anche solo un con
dizionamento dell'attuale strategia da
gli Stati Uniti. 

Nelle discussioni svoltesi a Vene
zia sulla politica economica, si è avu
ta in sostanza l'accettazione da parte 
dell'Italia di una linea che spinge 
decisamente verso la recessione, men
tre, per quanto riguarda le specifi
che questioni dell'energia, si è legato 
il paese a indirizzi che non tengono 
conto delle particolari necessità della 
sua relativamente debole, fragile strut
tura economica rispetto a quella di 
aitri paesi capitalistici sviluppati e 
non tengono conto soprattutto delle 
possibilità che l'Italia avrebbe di svi
luppare rapporti economici e politici 
fruttuosi .con paesi produttori di pe
trolio. quali ad esempio l'Iran, e più 
in generale con i paesi del Medio 
Oriente e del terzo mondo. C'è da 
mangiarsi le mani nel vedere come 
certe chances, che si potrebbero apri
re per dispiegare una iniziativa del 
nostro paese in queste direzioni, ven-
eano sciupate senza altra ragione che 
quella di assecondare la politica e gli 
interessi degli Stati Uniti d'America. 

Sul piano della politica della difesa 
non si capisce, anche dopo le ultime 
dichiarazioni del ministro Lagorio. se 
l'Italia si piega o no alla richiesta 
di un aumento consistente delle spese 
militari che servirebbe soprattutto a 
consentire agli Stati Uniti di appresta
re una sua più consistente forza di 
intervento nella zona del Golfo Per
sico e del Medio Oriente; e non si 
capisce ancora se l'Italia accetta o 
no le proposte che, in una forma cauta -
ma sufficientemente chiara, sono state 
avanzate dal Governo della Repubbli
ca Federale tedesca per quanto riguar
da la moratoria degli armamenti mis
silistici a medio raggio. A questo pro
posito, nessuno può certo pensare che 
il cancelliere della Germania federale 
abbia avanzato e avanzi questa pro
posta perché voglia ridurre la sicu
rezza dell'occidente e arrivare a uno 
squilibrio delle forze col Patto di Var
savia. Il compagno Natta ha ricordato 
le ultime dichiarazioni del ministro La
gorio, però non risulta che questa sia" 
la posizione del Governo italiano: anzi. 
fino a ieri, risultava il contrario. 

Dagli avvenimenti e dagli atteggia
menti del Governo di queste ultime 
tre settimane nel campo della politica 
estera passiamo alla situazione inter
na. Qui vorrei richiamare soltanto due 
elementi, venuti in luce dopo il voto. 

Prima di tutto, non vi è il minimo 
segno che questo Governo sia consa
pevole della gravità — davvero allar
mante — che sta assumendo in Cala
bria e nella Sicilia occidentale il feno
meno mafioso, anche dopo gli ultimi. 
dolorosi e tragici episodi della ucci
sione dei due nostri compagni Vala-
rioti e Losardo. Né vi è segno che nei 
partiti al Governo (in panicolare nel 
partito della Democrazia Cristiana) ci 
sia una effettiva volontà di eliminare 
gli inquinamenti, già estesi, che si so
no avuti nell'ambito di questi par
titi. con la presenza in essi (e ora 
anche nelle assemblee locali) di eie-
menti mafiosi. C'è poi un altro fatto 
che non deve essere sottovalutato, e 
che è anch'esso un indice — oltreché 
della sordità, della insensibilità e del
l'inerzia di questi partiti e del Gcv 
verno — di un anticomunismo spinto 
oltre i limiti della peggiore faziosità: 
mi riferisco al fatto che. in certi no
tiziari radio e televisivi (fa eccezione 
il buon servizio trasmesso dal TG 2 
realizzato dalla rete regionale ca
labrese). in certi giornali (anche se 
non in tutti) le notizie della uccisione 
dei nostri due compagni sono state 
relegate in secondo piano: l'assassinio 
di comunisti per mano mafiosa « non 
fa notizia >. Questo comoortamento in
degno ha suscitato giustamente lo scan
dalo e la collera nei nostri compagni, 
in tutti i cittadini democratici della 
Calabria. 

Per quanto riguarda più in generale 
la lotta al terrorismo sono stati inferti 
senza dubbio — e lo abbiamo rilevato 
anche nella campagna elettorale, sotto
lineando il valore determinante dell' 
impegno del nostro partito — colpi 
importanti alle organizzazioni terrori
stiche. Tuttavia, abbiamo nuovi gravi 
episedi di terrorismo, come l'uccisione 
del giudice Amato, che hanno mes^o 
in luce — c'è anche uno sciopero a 
oltranza della magistratura romana -
l'assoluta, colpevole inerzia del Go
verno nel campo della giustizia, in 
particolare per quanto riguarda la 
spesa immediata di quello stanziamen
to di centocinquanta miliardi di lire 
in più per il dicastero della giustizia 
• che doveva servire, tra l'altro." ad 

assicurare anche una maggiore prote
zione almeno ai giudici più esposti; 
uno stanziamento per il quale noi ci 
siamo battuti, contro la resistenza del
la DC. ottenendo un risultato positivo 
nel corso dell'ultima discussione sul 
bilancio. 

Questo è il primo elemento. L'ali.x) 
è quello costituito dalla situazione e-
conomica. Qui mi pare si possa dire 
che siamo ormai giunti all'inizio della 
fine di quella fase di ripresa che, 
pur non risolvendo i problemi di fon
do dell'economia e della società ita
liana, aveva rianimato l'andamento 
produttivo del Paese dopo le misure 
fche io continuo a ritenere di grande 
valore), prese nell'autunno del 1976 
col contributo sostanziale del nostro 
partito e del movimento sindacale. Og
gi abbiamo un numero accresciuto di 
crisi aziendali e di settore, e alcune 
drammatiche, quali quelle della Sir. del-
la Sit-Siemens. della Fiat, della gomma; 
abbiamo una controffensiva padronale 
che si è espressa brutalmente nelle di
chiarazioni del presdente della Confin-
dustria e di Umberto Agnelli che hanno 
rivendicato mano libera nei licenzia
menti e l'affossamento, o comunque 
un colpo duro, a conquiste fondamen
tali del movimento operaio italiano 
quali la scala mobile. 

Da quello che si sa finora sembra 
confermato che, nella riunione presso 
il Presidente del Consiglio dei Se
gretari della DC, del PSI e del PRI. si 
è manifestata chiaramente una ten
denza a cedere ad alcune richieste 
del grande padronato. Lo sciopero del 
primo luglio costituirà certamente una 
risposta vigorosa a questa controffen
siva. Ma voglio sottolineare una ne
cessità: la risposta all'attacco padro
nale e alle misure governative non 
deve essere solo sindacale, deve essere 
anche assicurata una forte presenza. 
un intervento diretto, una serie di ini
ziative del nostro Partito, specialmen
te in quelle regionali e in quelle cit
tà dove più acutamente si cominciano 
a manifestare le conseguenze della 

crisi. 

Accresciute 
tensioni 

Come si vede, dunque, in tutti i cam
pi la situazione va verso una stret
ta. verso una fase di accresciute ten
sioni. e di maggiori pericoli. E* di 
fronte a queste prospettive immediate 
cosi drammatiche e così stringenti che 
balza evidente (e diversi compagni 
In nanno rilevato) tutto il valore di 
un risultato elettorale che ci mantie
ne sopra il 30^ dei voti e del modo. 
e cioè della linea politica, sulla cui 
base questo risultato è stato conse
guito. Questa linea politica ci ha 
infatti permesso innanzitutto — e que
sto certamente è un risultato di por
tata sostanziale — di mantenere posi
zioni decisive nel potere locale, le 
quali costituiranno sempre P'ù una 
leva importante per una politica di 
rinnovamento. Ma la linea politica che 
abbiamo seguito è stata, al tempo 
stesso, una linea di attacco chiaro e 
netto non solo contro la condotta del 
Governo, ma anche — ed è proprio 
questo da tener presente — contro tut
to il disegno politico di cui il Go 
verno stesso " è espressione. 

E" stato già rilevato da alcuni com
pagni il significato e il valore ancne 
intemazionale di questo risultato elet
torale del partito, conseguito in una si
tuazione di crisi della distensione (so
no d'accordo con quei compagni che 
hanno sottolineato che quando si apre 
una fase di crisi della distensione si 
determina una situazione che. in linea 
di massima, non è mai favorevole 
a un partito come il nostro) e di vi
rulenta offensiva anticomunista, e an
che antisocialista, in tutta l'Europa oc
cidentale. In simili circostanze, è di 
grande importanza che abbia mante
nuto intatta la sua forza un partito 
come il nostro, ossia un partito co
munista che ha sue precise peculiarità 
e che, al tempo stesso, è sempre più 
riconosciuto e ascoltato come una com
ponente importante dell'intero movi
mento operaio dell'Europa occidenta
le anche e proprio perché porta in 
esso positivi elementi di novità. Ma 
quel risultato ha anche un grande 
valore e un grande peso nella situa
zione interna, perché ottenuto mentre 
il paese si trova in una condizione per 
tanti aspetti limacciosa, torbida, tipica 
dei pericoli che preludono a passaggi 
risolutivi e a fasi forse tempestose ma 
che. intanto, ha spinto e spinge de
terminati strati della popolazione alla 
sfiducia, al disorientamento, al distac
co dalla politica. 

La linea da noi seguita nella cam
pagna elettorale è stata giusta ed effi
cace; e non soltanto agli effetti della 
mobilitazione delle nostre forze nella 
criìquista del voto. Non bisogna di
menticare, certo, che a metà maggio lo 
stato della mobilitazione del partito, in 
generale, era ancora piuttosto insod
disfacente, e lo era anche, come sap
piamo, per una serie dì riserve, di 
dubbi che riguardavano l'indirizzo, la 
avocazione, il ruolo del partito. Ma 
tali riserve sono state in larga misura 
superate nelle ultime settimane della 
campagna elettorale sia pure non to
talmente, come dimostra anche la co
spicua zona di astensioni e di schede 
b.'é nche. Molte perplessità e diffidenze 
sono state superate in conseguenza del 
chiarimento che abbiamc portato più a 
foudo sulla nostra impostazione politi
ca. In particolare, ha servito a chiarire 
l'aver posto la ferma richiesta della 
Cdcuta del governo. Questa, infatti. 
nnr. solo era una richiesta giusta, alla 
quale non potevamo sottrarci per le 
responsabilità nazionali che ci spetta
no. ma era anche il solo modo ppr 
rendere a tutti evidente la collocazione 
del Partito come forza combattiva di 
opposizione. Ripeto però che questa 
scelta di linea non è stata necessaria 
soltanto per ragioni e necessità nostre. 
per sviluppare la mobilitazione del 
partito, ma è stata necessaria soprat
tutto — e qui mi richiamo agli ele
menti di cronaca di queste settimane. 
di cui ho parlato prima — perchè ci 
mette o&éi in condizioni di far fronte 
all'aggravamento della situazione, ci 
mette in grado di dare ad essa la 
risposta più adeguata, con la consape
volezza delle prove che dovremo af
frontare noi comunisti e delle prove 
che dovrà affrontare il paese intero. 

E* stato detto da qualche compagno 
ere se la nostra impostazione ha con
tribuito a rinsaldare i legami col no
stro elettorato, essa ha forse favorito 
anche l'argomentazione socialista sulla 
cosiddetta «governabilità». Può darsi. 
Bisogna però vedere se con g i svilup
pi della situazione a cu» va incontro li 
paese. le masse lavoratrici e gli stessi 
militanti e quadri del Partito sociali
smi. si accontenteranno e saranno sod
disfatti del tipo di «governabilità» che 
g;i assicura questo Governo. Anche noi 
ci siamo giovati delia governabilità, 
ma di un'altra governabilità qualitati
vamente diversa, ossia quella espressa 
daM'opera delle giunte di sinistra, che 
mi pare sia quella vera e solida, quella 
certamente più duratura, quella che è 
stata premiata dagli elettori sulla base 
de: fatti e delle reaiizzazioni positive. 

Oggi, in Italia, per poter far fronte 
alla situazione e al sur aggravamento. 
la condizione preliminare indispensabi
le. anche se non sufficiente, è quella di 
cor.durre una opposizione vigorosa. Ma 
questa battaglia oggi non sarebbe pos
sibile. o comunque sarebbe molto più 
difficile, se noi avessimo condotto la 
campagna elettorale soltanto sulla 
questione del rinnovo delle ammini
strazioni locali e regionali. Dubito che 
ciò avrebbe dato al nostro partito lo 
stesso risultato. E' mo'to difficile ra
gionare sui « se >. ma è certo, però, che 
i i ' j impostazione simile, alla fine della 
cempetizione elettorale, a - risultato 
raggiunto, ci avrebbe fatto l ritrovare 
e-*?. un partito abbastanza infiacchito. 
ti*' sen«o d> non averlo pronto e pre
parato a battersi su tutti i terreni, su 
scala generale e nazionale contro i pe
ricoli di un processo involutivo in atto 
che investe l'intero paese. Abbiamo in
vece riattivato largamente, anche se 
non ancora in modo completo e del 
tutto soddisfacente, un rapporto di fi
ducia con le nostre masse fondamenta
li' gli operai, i lavoratori, il popolo. la 
gioventù stessa. Abbiamo accumulato 
U'i capitale di chiarezza polkica e di 
combattività. E ciò io ritengo sia es-
serziale non solo per il Partito ma per 
la tenuta del Paese. L'esistenza e l'ini
ziativa di un polo quale è quello costi
tuito dall'opposizione chiara di una 
forza democratica quale è il PCI sono 
infatti una garanzia perchè l'intero 
Péese possa far fronte ai pericoli e 
alle tensioni che si aggravano, e per 
costruire e portare avanti una politica 
di rinnovamento della società. Non 
dobbiamo giocarci questo capitale di 
ccmbattività. non dobbiamo svenderlo. 
Debbiamo anzi avvalercene, fino in 
fondo, respingendo certe pressioni, che 
s.i di noi si rinnovano anche dopo 
l'esito elettorale. In sostanza, anche 
qi.tndo non si arriva a pretendere da 
n *i avalli o coperture della politica del 
governo e dei partiti che ne fanno 
patte si vorrebbe indurci, attraverso 
discorsi più o meno espliciti, a stem
perare la nostra combattività, i carat
teri e la funzione propria del nostro 
partito. 

Queste pressioni si esercitano In due 
direzioni ugualmente negative. Una 

tende a farci perdere, almeno in parte. 
la nostra autonomia, la nostra fisio
nomia. la nostra — mi si consenta una 
volta tanto una parola difficile — alte
rità. L'altra tende a spingerci su posi
zioni di isolamento, di chiusura setta
r i Alcuni compagni hanno affermato 
giustamente che bisogna guardarsi dal
l'illusione (che del resto non è stata 
mai alimentata da alcuna delle nostre 
posizioni) che basti • stare all'opposi
zione per recuperare pienamente lo 
slancio e il nostro rapporto con le 
masse e per assolvere alla funzione 
che ci spetta. Ma sono pure d'accordo 
con quei compagni che hanno rilevato 
che bisogna guardarsi anche da un'al
tra illusione, che è quella che possa 
ba.'tare qualche trovati) più o meno 
fun-osa, qualche invenzione più o me
no astratta, per prendere una scorcia
tela che ci faccia procedere più rapi
damente verso la nostra prosDettiva. E 
sono soprattutto d'accoiuo con i com
pagni che hanno ribadito la necessita 
ri' confermare e di sviluppare l'ispira
zione fondamentale di tutta la nostra 
politica. 

Qui si è discusso se la nostra strate
g a debba conservare, fra le sue vane 
espressioni, anche quella di «compro
messo storico»: discutiamo pure le pa
role. quel che conta è la sostanza. E la 
sa-tanza sta nel mantenere ferma e 
sviluppare, tenendo conto delle condi-

. zioni nuove in cui si svolge oggi la 
lotta politica, una linea che ricerchi un 
ircontro e un'intesa che vadano oltre 
le forze storiche del movimento ope
rai'.- che si richiamano al marxismo. 
cioè oltre il Partito comunista e il 
Partito socialista (la cui stretta colla
borazione rimane un asse fondamenta
le della nostra politica) per compren
dere e coinvolgere le forze lavoratrici 
e popolari di ispirazione cattolica, le 
loro organizzazioni sociali e politiche. 
la loro istituzioni religiose. Io ritengo 
che questo sia un dato irrinunciabile 
dell? nostra ispirazione e strategia po
litica. Rinunciarvi significherebbe un 
greve arretramento politico e un grave 
iirpoverimento ideale di tutta la no-
siia battaglia. Tanto più questo vale 
oeai. in una situazione che richiede 
ancora più che nel passato la ricerca 
dell'incontro delle forze di matrice so
cie lista e comunista con le forze d! 
ispirazione cattolica sui grandi temi 
ci.e interessano l'uomo e l'umanità: i 
temi della pace, della libertà, della li
berazione. della giustizia, della edifica
zione di una 'nuova società. 

Per spostare 
forze democratiche 

Noi comunisti non abbiamo decanta
to questa strategia di fronte a qualsia
si Democrazia cristiana e a qualsiasi 
suo orientamento, come non vi abbia
mo decampato di fronte a qualsiasi 
orientamento dei vari pontificati che si 
«sono succeduti nel corso degli ultimi 
trentacinque anni. Non dobbiamo. 
quindi, decamparvi oggi, solo perché 
oggi siamo messi di fronte allo squal
lore della Democrazia, cristiana del 
«preambolo. 

Questa continuità nostra è necessaria 
non solo perche — questo è un dato 
eltrrentare, se volete, ma che tuttavia 
v e cercato in questi anni, da parìe 
dtlla propaganda avversaria, di oscu
rare — la questione cattolica non si 
e«£urisce nella questione democrati
co-cristiana. (né il partito democristia
no va considerato so.o in quanto parti
to cattolico), ma perchè compito no
stro è anche quello di trasformare la 
realtà politica italiana, i rapporti poli
tici. le forze politiche, e un simile 
con pito richiede una iniziativa anche 
verso la Democrazia cristiana, che 
stimoli e solleciti quelle sue forze che. 
ir tanto, rifiutano la linea del «pream
bolo». ma che. più in generale, posso
no essere spostate su posizioni più a-
perte e coinvolte — ne! rispetto delia 
loro autonomia — in un progetto di 
trasformazione della società. Potranno 
queste forze avere u.i giorno la preva
lenza? E fino a che punto potrà giun
gere il loro sviluppo, la loro evoluzio
ni. politica e ideale? Fino a rendere 
possibile una collaborazione con noi? 
Questo oggi non Io sappiamo, non lo 
possiamo sapere, non lo possiamo pre
vedere. Sappiamo però che noi non 
possiamo rinunciare a sviluppare una 
iniziativa che cerchi di spostare anche 
ferze democristiane. Ciò oggi. — e qui 
vengo all'altro aspetto della nostra po
litica — ci porta naturalmente ad es
sere implacabili avversari dì questa 
Democrazia cristiana e dei suoi attuali 
orientamenti. Oggi, del resto, questa 
Democrazia cristiana — non mi sof
fermo su questo punto perchè è stato 
molto utilmente approfondito nella 
discussione — riceve un colpo dai ri-

nnuer 
sultati elettorali, e un colpo in varie 
direzioni e questo provocherà certa
mente una ripresa della lotta politica 
al suo interno. 

Naturalmente, noi vorremmo che a 
questa opera di ricerca delle iniziative 
e dei mezzi per facilitare l'incontro e 
l'irtesa con tutte le forze popolari di 
ispirazione cattolica, all'azione solleci-
tatrice specificamente diretta verso la 
Democrazia cristiana, per spostarla, 
per cambiarne in tutta la misura pos
sibile gli orientamenti, e, in particola
re. a questa lotta da farsi oggi contro 
la linea del «preambolo», partecipasse
ro attivamente anche i compagni socia
li -=1 con la loro identità, con la loro 
inziativa. Anche a questo fine dovreb
be essere rivolta la ricerca di una uni
tà tra PCI e PSI: al fine di una 
lottò più efficace contro la destra de
mocristiana. Sono però d'accordo con 
cn. ha detto che non bisogna essere 
irgenui in questo campo, e non vedere 
c.-ie l'attuale direzione del Partito so
cialista non si muove in questo senso, 
che anzi, essa ha mostrato quanto me
no acquiescenza verso la Democrazia 
ciistiana del «preambolo», entrando 
ccn essa in un rapporto dialettico e 
cor.correnziale — è vero — ma in un 
quadro che porta oggettivamente alla 
divisione delle masse lavoratrici, che i 
dirigenti attuali della DC cercano di 
spingere verso la rottura con il Partito 
comunista. 

— Dobbiamo tener conto di questo dato 
oggettivo e non compiere, oggi, verso 
il Partito socialista quegli errori che. 
ieri, abbiamo commesso verso la DC. 
quando in certi momenti e su certe 
questioni, abbiamo ricercato con essa 
l'ir tesa per l'intesa. E* chiaro che da 
parte nostra non lasceremo cadere tut
ti i possibli incontri, tutte ie possibili 
collaborazioni con il PSI (e possibilità 
molto grandi vi sono a livello locale 
ma anche a livello nazionale). Non 
dobbiamo però rinunciare mai alla 
distinzione, alla critica e. quando oc
corre. alla battaglia politica ideale: al
trimenti finiremmo per rinunciare alla 
nostra specifica autonoma funzione. E 
ciò non servirebbe la causa dell'unità 
del movimento operaio e popolare. 

Il problema politico concreto che e-
merge oggi sopra ogni altro è quello 
di rompere il quadro politico attuale e 
le alleanze politiche su cui esso si 
fonda, di bloccare la prospettiva poli
tica che è insita in queste alleanze, la 
quale si esprime nell'attuale coalizione 
di governo e nella sua permanenza. 
Ecce perchè dobbiamo mantenere viva 
l'esigenza della caduta del governo, che 
abbiamo pesto durante la campagna 
elettorale. Si è detto che non è stato 
bene porre tale questione perchè non 
siamo stati in grado di proporre a 
breve scadenza un governo con la 
nostra partecipazione. Ma se dovessi
mo accettare questa logica vorrebbe 
dire che fino a quando non è possibi
le, nel senso che non si presenta rea- -
lisfcca e realizzabile, una tale soluzione 
governativa, finché non ci sono le 
condizioni per formare un governo con 
c e . dovremmo accettare che resti il 
governo che c'è. anche se esso compie 
at'.i in parte rovinosi per il Paese. E 
allora l'opposizione quale funzione a-
v.-ebbe? Soltanto quella di attendere di 
andare al governo? E aspettando. 
quando mai vi andrebbe? L'opposizio
ne è vero, si esercita anzitutto nell'or
ganizzazione di una lotta contro atti 
negativi del governo, per evitare che 
questi atti vengano compiuti, per limi-
tame ' l a negatività e per strappare ri
sultati anche parziali in un senso posi
tivo Ma l'opposizione sarebbe monca 
— io non faccio un ragionamento ge
nerale. parlo dell'opposizione che bi
sogna fare nella situazione qual è oggi 
— se rinunciasse a mettere in crisi 
una soluzione governativa la cui pro
secuzione — ormai è chiaro — non fa 
e re peggiorare la situazione generale 
del Paese, non fa che allontanare la 
prospettiva di un governo adeguato a 
fronteggiare questa situazione. Oggi. 
dui.que. battersi perchè questo gover
no sia cambiato è una condizione ne
cessaria per spezzare l'operazione poii-
tic.-i da cui il governo stesso è sorto. 
che ha caratterizzato i suoi atti con
creti e che, attraverso la sua perma
nenza, si vuole portare avanti. 

Questo non è un obiettivo di poco 
conto, tanto è vero che non è facile. 
Ma questo non può spingerci a rinun
ciarvi. Che cosa potrebbe venire dopo? 
Questo dipenderà dai tempi e dai modi 
della nostra lotta, oltre che da altri 
fattori, evidentemente. Nel corso della 
campagna elettorale abbiamo accenna
to all'ipotesi di un governo meno peri
coloso. Che cosa intendiamo dire con 
questo? Intendiamo un governo che. 
poiché nascerebbe dalla crisi dell'ope 
razione politica, che è alla base della 
formazione del governo attuale, e na
sce solo, al tempo stesso, dall'incalzare 
delle nostre proposte per quanto ri-

guai da 1 contenuti e gli indirizzi del
l'azione di governo in tutt1' i campi. 
potrebbe avere un rapporto diverso 
con la nostra • opposizione, ossia un 
rapporto che dovrebbe consentire un 
duplice risultato: da una parte, dare 
una soluzione più positiva, più inno
vatrice, ai problemi; dall'altra, rappre
se ntare un passo avanti nel clima poli
tico. quale risulterebbe dall'abbandono 
d«i propositi perseguiti dalla DC — ma 
impliciti nella esistenza stessa dell'at
tuale governo — di rottura a sinistra. 

' Non si può escludere — come ha 
dotto il compagno Chiaromonte — che 
l'aggravamento della situazione possa a 
un certo punto riproporre la eventuali
tà di un governo di emergenza. In 
questo caso, però, sorgerebbe un'altra 
seria questione — questione che non 
dobbiamo mai stancarci di tener viva 
—• la questione, cioè, che. a quel pun
to, saremmo noi a verificare, anche di 
fi onte alle masse, se esistono le condi

rle ni per potervi partecipare: e sareb
bero condizioni ben ferme e ben preci
sa per quanto riguarda il programma. 
gli indirizzi generali, la struttura del 
geverno. Ma al di là di questa che per 
o;a non è che un'ipotesi, l'imperativo 
del momento è. ripeto, quello di met
tere in crisi il disegno politico. 

Ir. funzione di questo obiettivo, che 
noi va certo solo proclamato ma pre
parato e fatto avanzare concreta niente. 
debbiamo assolvere a tutti i compiti 
che ci incombono, e a cui ci chiama 
comunque la nostra responsabilità di 
forza operaia, democratica e nazionale. 
et » deve dimostrare la capacità di in
cidere realmente sul corso delle cose e 
sulle prospettive della politica naziona
le Non starò qui a fare l'elenco di 
questi compiti: credo che la Direzione 
e la Segreteria dovranno preparare un 
piano di lavoro e di iniziative del Par
tito nei vari campi che sia adeguato 
agli sviluppi della situazione. Una serie 
di questioni concrete sono state già 
poste all'ordine del giorno, come per 
esempio la necesstà di una grande 
campagna sulle questioni della casa e 
su altri problemi concreti che interes
sano grandi masse popolari. Ci sono 
pò. i grandi temi dell'indirizzo della 
politica economica, della lotta contro 
l'inflazione, contro la recessione, per 
l'occupazione. Si impone la necessità. 
in questo campo di une sforzo di pre
cisazione di contenuti, di piattaforme e 
di iniziative, e lo stesse bisogna fare 
per quanto riguarda i grandi temi del
la lotta contro il terrorismo e contro 
la mafia, e quelli de! rinnovamento 
dello Stato, dell'amministrazione della 
giustizia, della moralizzazione.. Altre 
questioni devono assumere un rilievo 
molto più grande di quello che hanno 
a'T.to finora, come quelle che riguar
dane l'informazione e le comunicazioni 
di massa: proprio qui assistiamo a un 
attacco massiccio, pericolosissimo, al
l'obiettività e alla libertà dell'informa
zione, un attacco che — dobbiamo ri
conoscerlo — ha già compiuto passi 
avanti gravi nei settori della stampa, 
dei mezzi radiotelevisivi, dell'editoria. 

In difesa 
della pace 

Un posto di primissimo piano deve 
avere la lotta per la pace, contro il 
pericolo di guerra che non è affatto 
allontanato e che anzi incombe sempre 

' più. In questo campo ritengo che il 
partito abbia una posizione di grande 

~ forza, grazie alla linea di assoluta au
tonomia con cui si è mosso nelle que-
s:oni internazionali e ai contatti che 
ha sviluppato proprio ai fini della di
stensione e della pace. Mi pare si pos
sa dire che nel corso degli ultimi mesi 
si3 stato compiuto anche un passo a-
vfinti notevole nell'orientamento del 
Partito, della massa dei nostri com
pagni. attivisti e quadri su tali que
stioni. che meglio hanno colto il senso 
profondo della nostra linea, dell'analisi 
della situazione internazionale su cui 
si basa e dei grandi problemi del 
mondo da cui con coerenza sono sca
turite le nostre posizioni verso gli 
Stati Uniti, verso l'Unione Sovietica. 
verso la Cina, all'interne della Comuni
tà europea e. in Italia, verso il gover
no e verso i partiti che lo formano. 

Ma il Partito deve soddisfare oggi 
uni. necessità: tutto eie che abbiamo 
detto e fatto in campo intemazionale 
deve trasferirsi e tradursi in iniziative 
eh massa capaci di incalzare su questi 
temi — di fronte ai cittadini e di 
fronte alle grandi masse — il governo 
e . partiti e di spingerli a modificare. 
anche solo parzialmente. le posizioni 
improvvide e miopi degli ultimi mesi. 
Una iniziativa che deve rivolgersi sia 
verso il Partito socialista — anche fa
cendo richiamo alle sue antiche e 
grandi tradizioni pacifiste — sia verso 
il mondo cattolico, i suoi movimenti, 
le sue associazioni affinchè diano più 
consistenza e incisività alla loro azione 
P-T la pace, contro il riarmo, per la 
coeperazione fra i popoli. 

Poche parole vorrei dire, concluden
d o sul problema del Mezzogiorno. So
no d'accordo che dobbiamo approfon
dile l'analisi dei mutamenti che hanno 
avuto luogo nel Mezzogiorno, nella vita 
economica, nella società, nelle istitu
zioni. nella vita politica, nel campo 
dell'informazione, e che quindi dob
biamo giungere a dare una reimposta
zione generale della nostra politica 
meridionalista. Sono state dette molte 
cose utili a questo proposito da diversi 
compagni: io non mi sento però di 
avventurarmi ora su questo terreno 
che deve impegnarci tutti, probabil
mente dovrà impegnare Io stesso Co
mitato Centrale in una sua prossima 
riunione. Non vorrei però che questo 
impegno sulla impostazione generale. 
facesse pensare che, ad un certo pun
to. avendo trovato il bandolo della ma
tassa — ammesso che ne esista uno 
soio — noi avremmo risolto tutto e 
fossimo portati a trascurare l'attenzio
ne del Partito su cose che possono 
sembrare elementari, ma che restano 
fondamentali per un partito di massa 
e di lotta quale siamo. 

Faccio qualche esempio. L'estensione 
e la qualità dei rapporti con la gente. 
la capacità li occuparci dei problemi 
dei lavoratori, dei paesi, delle città, e 
non solo, anche se in primo luogo, dei 
problemi economici e sociali, ma an 
che dei problemi, dei modi di vita. 
della cultura, organizzando su questi 
l'iniziativa del Partito, la protesta, e 
sempre dando un carattere positivo e 
innovatore a tutta la nostra azione. 

Quali altri esempi ancora? La scelta 
degli uomini giusti da collocare so

prattutto nelle assemblee rappresenta
tive jna in generale nella vita pubblica 
e nelle responsabilità di direzione delle 
organizzazioni del Partito (è stato già 
ri.evato che non sempre la scelta delle 
cat.didature è stata felice in molte si
tuazioni meridionali). ' E ancora: la 
frequenza, la regolarità e il contenuto 
del rapporto fra le federazioni e le 
sezioni, e con le fabbriche. Dobbiamo 
st&re attenti in questo campo. Io ho 
l'impressione che per quanto riguarda 
g'i altri partiti (la Democrazia cristia-
nj forse lo stesso Partito socialista) ci 
s a un affievolimento della funzione 
tradizionale delle sezioni nel Mezzo
giorno rispetto ad altre forme attra
verso cui questi partiti ed altri riesco
no a mantenere e anche ad estendere 
un contatto con la popolazione, e che 
sappiamo quali sono: gli strumenti del 
potere locale e clientelare, l'uso di 
sempre più potenti mezzi d'informa
zione e così via dicendo. Dobbiamo 
sti.re attenti che questo non avvenga 
per il nostro partito, perchè gli altri 
possono supplire a questo affievoli
mento della funzione delle sezioni ma 
nui non possiamo. La sezione deve ri
manere un centro fondamentale della 
vit? e dell'attività di massa del Partito. 
E uno dei compiti essenziali delle Fé 
deiezioni e nostro è di aiutarle a svi
lupparsi. E anche il rapporto con le 
fabbriche: qui abbiamo una situazione 
diversa da provincia a provincia. Ab 
bi.mo delle regioni e province del 
Mezzogiorno — a parte il collegamentc 
e ie avevamo già con realtà di fabbrica 
precedenti, come per esempio a NapoL 
— dove, essendo sorte delle nuove fab
briche, il Partito ha saputo collegarsi 
immediatamente con questa realtà e 
fare della giovane classe operaia ur 
pi'nto di forza della sua espansione e 
della sua iniziativa, conquistando posi 
z:oni dominanti o comunque molto 
fcrti. Ci sono province invece (per e 
sen.pio pensate alle province dove so
no sorte le fabbriche Fiat: sono quat 
tro o cinque province, se non erro) 
dove è mancato quel lavoro sistemati 
co. direi quotidiano dì nostri dirigenti 
e attivisti che è necessario per impian 
t r re il partito in modo consistente nel
la realtà di questa classe operaia nuo 
va. Si è forse pensato che questa clas
se operaia spontaneamente venisse a 
Partito, ma questo non è avvenuto e 
non può avvenire. 

Di queste cose a me pare che qui si 
è parlato poco, quasi si trattasse d 
attività politiche di secondo ordine 
rispetto alla grande politica, che è in 
dispensabile naturalmente, ma che si 
riduce a nulla o a poco più di nulla s« 
no • vive, se non si alimenta di queste 
rapporto continuo con le masse lavo 
ratrici e con i nostri iscritti: in tal 
c&so la politica si riduce a ur 
«bic.-bla». Si è di fronte oggi, invece, 
ad esigenze dei lavoratori, della gente 
della gioventù, delle donne che chiedo 
he che si parli di cose, che voglionc 
sapere cosa noi proponiamo e cosa 
intendiamo fare per risolvere i prò 
blemi; e quando dico i vari problemi 
ncn intendo soltanto i problemi con 
creti. minuti eppure essenziali delle 
condizioni economiche e sociali reu 
anche i massimi problemi. Vediamo il 

- successo ciie hanno tutte le iniziativi 
che ci portano non a faro i grandi 
discorsi politici generali, spesso stan 
eh: e ripetitivi, sempre però (più o 
meno) fra le solite persone, e a discu 
tere ma concretamente fra la gente e 
con la gente che cosa noi proponiame 
per risolvere il problema della casa e 
delle pensioni, se volete, ma anche pei 
risolvere le grandi questioni della pace 
o della lotta contro la droga per non 
fare che due esempi. A me sembra che 
aicuni dei problemi che ho posto ora 
riguardino tutto il Partito, anche dove 
partecipiamo alla guida delle ammi
nistrazioni locali e regionali e dove 
non possiamo delegare il rapporto con 
le masse soltanto ai compagni che la
vorano nelle istituzioni locali. Del re
s t e , un risultato come quello di Napo
li per esempio — voglio citare soltan
to questo esempio perchè si trattava 
senza dubbio di una delle battaglie più 
difficili che avevamo di fronte — sa
rebbe inspiegabile se non si conside
rasse l'attività • permanente, continua, 
in cui il partito è stato impegnato con 
la Federazione, con le sezioni, con le 
sue organizzazioni di fabbrica, con
giuntamente all'attività dei nostri am
ministratori locali. 

La questione 
meridionale 

Ma. ripeto, se questo è necessario 
dappertutto è evidente che dove il par
t i i opera in Province. Comuni e Re
gioni in cui amministrano altri partiti 
e dove non c'è una prospettiva a breve 
scedenza di una nostra partecipazione 
ahe giunte, se il Partito non ha questi 
suci continui legami di massa è irri
mediabilmente destinato al declino, al
la perdita di influenza, a diventare un 
«partito minore> in molte realtà; 

Naturalmente cosi come è vero che 
h questione meridionale è una que
stione che riguarda tutto il paese e 
ciie osgi è resa più acuta per il diva
rio politico messo in evidenza dal vo
to. cosi è vero che iì superamento dei 
limiti delle nostre organizzazioni nel 
Mezzogiorno dipende da uno sforzo a 
ciiT va chiamato tutto il partito, nel 
suo complesso: e in questo campo bi
sogna adottare misure anche straordi 
narie e compiere i necessari sacrifici 
por rendere concreto questo impegno. 
temendo conto — ma questa non è la 
sola ragione anche se è una ragione 
molto importante — che nel 1981 si 
voterà per la Regione in Sicilia, sì 
vetera a Bari, grande città meridiona 
le. e in altri importanti centri come 
Foggia. 

Concludo, compagni, con una osser 
vr.zione che riguarda i risultati coro 
plessivi dei lavori del Comitato Centra 
le A me sembra che escano chiari due 
punti: la conferma della validità e ne 
cessità per i lavoratori e per il Paesi 
d ; una nostra coerente battaglia dì op 
posizione: la conferma della nostra 
srrctegia unitaria, tenendo conto delk 
caratteristiche che hanno oggi le forze 
politiche e sociali a cui ci rivolgiamo 
Questi sono due punti chiave per l'o
rientamento del Partito, per il suo la-
vero e per lo sue lotte. Ritengo che lo 
sforzo ancora insufficiente, quello nel 
qu?le dobbiamo impegnarci assai di 
più. è di una elaborazione più puntua 
te ed aggiornata dei contenuti e degli 
obiettivi, immediati e di fondo, della 
politica di trasformazione che noi vo
gliamo perseguire. 
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Fantò 
11 voto meridionale e cala

brese — ha esordito Enzo 
Fantò — fa riemergere pro
blemi che riguardano le 
strutture e i gruppi dirigen
ti ma che investono lo stesso 
modo di essere del partito. 
Due cose appaiono urgenti: 
l'orientamento del sindacato 
e la svolta che il partito de
ve operare per costruire un 
tessuto democratico e asso
ciativo. Ma questi problemi 
riguardano anche i gruppi di
rigenti centrali, il loro modo 
di lavorare e il rapporto con 
le organizzazioni periferiche. 
E' necessario però — ha ag
giunto Fantò — mettere al 
centro della riflessione criti
ca l'analisi e il dibattito sul
la battaglia generale del mo
vimento operaio e del partito 
verso il Mezzogiorno, men
tre l'intera sinistra deve mi
surarsi su una nuova idea 
di cambiamento per gli anni 
Ottanta. Il voto meridionale 
segnala al contempo proble
mi più generali di linea e di 
prospettiva. Il voto, che non 
ha certo premiato il cartello 
del « preambolo », chiude pe
rò una fase politica che si 
fondava sulla solidarietà de
mocratica e sul governo di 
emergenza. Se ne apre un'al
tra in cui la stessa questione 
comunista è strettamente le-
fata alla funzione dirigente 
dell'intera sinistra, non però 
chiusa al suo interno. De
cisivi — ha detto Fantò — 
sono il respiro e il livello 
della nostra opposizione. Com
pito fondamentale, oggi, è di 
agire dall'opposizione per 
riunificare il Fronte rinnova
tore, estenderlo (a sinistra e 
disarticolando il blocco socia
le democristiano). Non è cer
to scontato né facile suscita
re un processo unitario a si
nistra, ma è indispensabile. 
Si tratta di avviare a sini
stra una più avanzata fase di 
elaborazione programmatica 
e di lotta, e in tempi politici 
utili un programma comune: 
che non vanno immediata
mente collegati ad uno sboc
co di governo. Questo, del 
resto, è il modo per sconfig
gere una probabile controf
fensiva conservatrice di cui 
abbiamo già alcuni segni nel 
dopo-voto. In Calabria, per e-
sempio, è la mafia che sta 
sferrando un violento attac
co politico con il barbaro as
sassinio dei compagni Vala-
rioti e Losardo. Si tenta di 
chiudere da parte della ma
fia una fase, la partita del
lo scontro di questi anni. La 
mafia calabrese è un feno
meno complesso, le cosche si 
sono inserite in ogni piega, 
attraverso il meccanismo del
la spesa pubblica e dei servi
zi, la mafia è diventata una 
grande impresa finanziaria, 
con collegamenti internazio
nali e la mutuazione di me
todi gangsteristici america
ni. Dal '78 — ha affermato 
Fantò — è avviato un pro
cesso nuovo di ricomposizio
ne tra mafia e politica. E' 
sempre saldo il rapporto con 
la DC ma si assiste anche ad 
una scelta, per così dire, plu
ralista della mafia che ac
centua l'inserimento nell'area 
del centro-sinistra e anche in 
componenti dello stesso Psi. 
E' urgente — ha sottolineato 
Fantò — arrestare il proces
so di imbarbarimento ma per 
fare questo occorre uno sfor
zo dell'intera democrazia ita
liana e della classe operaia 
e una più salda coerenza ed 
elevata lotta unitaria in Ca
labria. Non basta solo la for
za comunista. Il nostro sforzo 
deve tendere a liberare tutte 
le componenti disponibili per 
sconfiggere il sistema di po
tere che alimenta e si nutre 
della mafia. La battaglia de
ve essere nazionale, ci vuole 
un grande sussulto democra
tico in Calabria e per la Ca
labria. coscienti che non si 
può separare questa lotta da 
quella per un diverso svilup
po e un nuovo assetto della 
democrazia nel Mezzogiorno. 

Cernetti 
Sono d'accordo — ha detto 

Cervetti — con varie pani del
la relazione di Cossutta. e in 
particolare col giudizio sul 
risultato del voto e con ia di
fesa della impostazione ge
nerale che abbiamo dato alla 
campagna elettorale. Ma ci 
sono anche formulazioni che 
non mi sembrano del tutto 
convincenti. 

Sul voto a Milano e in Lom
bardia. come è stato ricorda
to. è stata già avviata un'at 
tenta riflessione. Si tratta di 
riflessione e discussione non 
semplici, né facili: vi sono 
ovvie resistenze che si pre
sentano tutte le volte ^he si 
tratta di compiere una enrag 
giosa analisi critica ed auto 
critica e vi sono interventi — 
anch'essi naturali — di par
te di altre forze. Si coltiva 
ad esempio, da parte sociali
sta. l'illusione che noi vor 
remmo entrare a far parte 
delle giunte ad ogni costo e 
si tenta di alzare il orezzi d^l 
la trattativa: equivoco ed il 
lusione che è hene cadano ra 
nidamente C'è un er'ivi^l'o 
di questioni assai ìntrinto 
Tuttavia alcuni nrinv risultati 
— lo ha ricorrilo Terzi — 
nell 'anici e n*»11a mcss* a 
fuoco dei problemi sono stati 
ottenuti. 

Il risultato elettorale in 
T/ombardia è assai difforme. 
Ci sono il nostro arretramen
to e l'avanzata socialista a 
Milano: ma noi teniamo e il 
PST arretra in tutto il resto 
delh regione. La sociologia 

e l'ambienta non «piegano tut
to e neppure i fatti più rile
vanti. Anche il risultato della 
DC. divaricato nel resto del
la Lombardia rispetto a Mi
lano, la vede confermarsi co
me forza consistente laddove 
esprime una capacità dirigen
te e noi non facciamo a suf-
ficenza I conti con essa; arre
trare dove si isola in una op
posizione « dura >. La discus
sione, anche qui, si è incen
trata su Milano, dove si ha 
un risultato contraddittorio: 
da un lato si ha la conferma 
e un miglioramento delle for
ze di sinistra; dall'altro — e 
questo è l'elemento più rile
vante per la nostra azione 
futura — vi è un nostro arre
tramento consistente. 

Quali le ragioni e le cause? 
Si è parlato di € carenza di 
egemonia ». E* un termine che 
non si adatta all'opera di un 
partito, semmai di una classe, 
ma sono d'accordo nel ricer
care le cause di fondo nella 
nostra incapacità di misurar
ci con problemi rilevanti, con 
le trasformazioni In atto. In 
definitiva nella nostra inca
pacità di essere appieno for
za di avanguardia e di gover
no del processi sociali. Ma 
detto questo bisogna andare 
più in concreto. In questi an
ni Milano ha accentuato 11 
carattere di città legata al-
l'Eurona. Noi però non ci sia
mo sufficientemente aperti al 
nuovi compiti internazionali; 
mentre su questo I socialisti 
si sono mossi con molta spre
giudicatezza. 

Di contro. Milano è venuta 
oggettivamente diminuendo il 
proprio neso nella vita nazio
nale. Ciò. in una realtà nella 
ouale vi sono profonde radici 
di municipalismo riformistico 
e di corporativismo, ha deter
minato ulteriori chiusure. SI 
trai'ca di un circolo vizioso che 
è possibile spezzare solo ac
centuando la coscienza nazio
nale dei problemi. Ma questo 
non è avvenuto su molte que
stioni. a cominciare da quelle 
che interessano direttamente 
la classe onerala. E' da va
lutare. l'influenza delle vicen
de sindacali, ad esempio del 
pprmanpre neelì anni, snatu
rando le stesse motiva7ìoni 
originali, di un'azione eaua-
litaristiea. Anche il nostro rao-
porto con il mondo della cul
tura ha rivelato serie caren
ze: i socialisti hanno occupa
to posizioni rilevanti e facen
do leva sulle novità rappre
sentate da loro interventi in 
chiave « modernista ». hanno 
inciso anche su strati progres
sisti. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare. Ma alla base della 
nostra incapacità e inadegua
tezza credo vi sia uno strano 
miscuglio di settarismi e di 
subalternità. E quando dico 
« subalternità » .penso anche 
a deficienze ed errori nel cam
po dell'amministrazione e nel 
rapporti col PSI. TI nostro rap
porto coi socialisti a Milano 
è determinato da molte preoc
cupazioni legittime: l'unità 
tra comunisti e socialisti, il 
peso, in particolare a Milano. 
del PST come forza della si
nistra. Ma c'è una teorizza
zione che non condivido. SI 
dice che il PSI tende ad oc
cupare un ruolo centrale nel
la vita nolitica italiana. E' un 
fatto. Ma non è ineluttabile. 
Cosi come non è detto sia un 
fatto positivo. Non si può di
menticare che ciò. se avvie
ne. avviene sulla base di uno 
spostamento a destra della 
DC e sulla base di un accor
do del PSI con questa DC che 
si sposta a destra: avviene 
a spese del principio della 
pari dignità e ruolo di tutte 
le forze politiche: e a lungo 
andare porta verso una rot
tura a sinistra. Credo invece 
che un ruolo positivo del PST 
possa essere fondato su tre 
principi di fondo su cui basa
re i ranporti reciproci: unità. 
rnmoetÌ7inne. parità di ruoli. 
E' aue-ta comunque la linea 
su cui no? ci muoveremo. 

Per quanto concerne il qua
dro politico, si è detto che 
nel 1979 abbiamo interrotto 
una discussione proficua, non 
creando le condizioni perché 
quella discussione avesse una 
conclusione pratica. Condivi
do molti dei giudizi di Chia-
romonte. e in particolare quel
li in cui si sottolinea la pre
carietà della situazione eco
nomica e l'avvicinarsi di un 
periodo di scontri molto acu
ti sul terreno economico e so
ciale. Non possiamo accetta
re la martellante propaganda 
secondo cui noi non avrem
mo una piattaforma politica 
o una prospettiva credibile 
da indicare al Paese. Tutta
via bisogna evitare di porre 
in termini eccessivamente 
meccanici il rapporto tra 
emergenza e costituzione di 
un nuovo governo. 

Sarebbe sbagliato ritenere 
che la politica di ampie al
leanze sociali e di unità de
mocratica — della quale l'uni
tà delle forze di sinistra è 
componente essenziale — sia 
qualcosa che ha a che fare 
solo con la costituzione del 
governo di domani. Essa è 
una necessità che nasce dalla 
realtà di oggi e dallo scontro 
politico e sociale In atto. L'e
quivoco può nascere forse dal 
fatto che nel passato abbia
mo spesso discettato di for
mule e abbiamo proclamato 
la necessità di doverci occu
pare di contenuti. Ma com
pito nostro fondamentale è 
sempre stato costruire schie
ramenti su contenuti ben pre
cisi. Che noi si debba svilup
pare la nostra azione dall'op
posizione contro questo gover
no è fuori discussiorie; coi! 
come è fuori discussione che 
una fase della vita politica 
italiana si è ormai conclusa. 
Oggi poi per far fronte ai 

compiti attuali, per affronta
re • risolvere I problemi del 
Paese e delle masse popolari, 
per essere coerenti con la no
stra natura di forza costrut
tiva è necessario creare e 
sviluppare vari, articolati 
schieramenti politici e di mas
sa. Non è certo attuale un 
accordo politico per la costi
tuzione di un governo cui par
tecipino tutte le forze della 
sinistra, ma sono attuali l'in
tesa e la lotta per affrontare 
problemi concreti, per risol
verli, per far giungere a ma
turazione le contraddizioni nel
la società e in seno alle stesse 
forze politiche. Ciò si può fa
re se si tiene ben ferma la 
nostra ispirazione di fondo: 
la politica di unità democra
tica. 

Montessoro 
Molti elementi del voto in 

Liguria (una delle regioni, 
ha rilevato Antonio Montesso
ro. che si colloca tra le cin
que in cui miglioriamo ri
spetto all'anno scorso) ricon
ducono al quadro più genera
le sottolineando che la situa
zione politica resta sostanzial
mente aperta e che dalle ele
zioni il governo non esce raf
forzato. Ma il voto non risol
ve. e anzi aggrava, alcune 
storiche contraddizioni, in pri
mo luogo il divario politico 
tra Nord e Sud. Il voto pone 
poi, in termini accentuati, il 
problema dell'astensionismo, 
su cui persistono nostre oscil
lazioni di giudizio mentre 
esso ha una sua drammatica 
semplicità: In alcuni settori 
si va consolidando l'opinione 
che sarebbero « tutti uguali ». 
Il voto infine, se non mette 
all'ordine del giorno il proble
ma di una immediata crisi di 
governo, ci pone di fronte ad 
una crescita del PSI che con
tiene per noi forti elementi di 
contraddittorietà: insidie, ma 
anche possibilità di movimen
to e di Iniziativa. 

Questi diversi elementi ri
conducono tutti da un lato al 
nostro modo di stare all'op
posizione e dall'altro alla pro
spettiva politica per cui ci 
battiamo. Dobbiamo fare in
tendere alle grandi masse che, 
se siamo oggi all'opposizione. 
è perchè vogliamo spostare i 
rapporti di forza nel paese; 
e che per questo non basta 
neppure la grande forza che 
già abbiamo. Certo, contro i 
pericoli di arroccamento set
tario deve dispiegarsi un gran
de sforzo di conoscenza e di 
penetrazione concreta in nuo
ve realtà: anche dove go
verniamo da anni e dove per
sistono meccanismi - reali del 
vecchio sistema di potere e 
del vecchio assetto sociale 
che finora abbiamo appena 
sfiorato. 

Questo significa recupera
re nel partito uno slancio e 
una capacità nella costruzio
ne di piattaforme positive, sia 
sui temi immediati delle mas
se cosi come sui grandi temi 
economici, sociali e di liber
tà. E, insieme a questo, oc
corre recuperare quella capa
cità di realizzare, intorno a 
tali piattaforme positive, ara 
pie convergenze e alleanze di 
forze politiche, sociali, cultu
rali. Cosi si dà una risposta 
di governo, dall'opposizione. 
a quei vasti strati popolari 
che confermano la fiducia nel 
PCI come forza dirigente na
zionale. E questo è anche il 
modo più corretto per fare si 
che la contraddizione storica 
derivante dalla mancata solu
zione del problema di un ac
cesso a responsabilità diret
te di governo del complesso 
del movimento operaio, venga 
riaperta proprio all'interno di 
quelle forze che a questa so
luzione si oppongono o sono 
rimaste indifferenti. Altrimen
ti l'esperienza dimostra che 
questa contraddizione non so
lo non si risolve ma finisce 
per pesare proprio su di noi 
mentre gli altri ne fanno un 
puntello (o un alibi) per il 
propria potere. .' 

Certo, stare con fermezza e 
senza impazienze all'opposi
zione significa non vedere da 
un lato l e nuove tensioni che 
si aprono nella maggioranza 
governativa, e dall'altro non 
tenere conto dei problemi de
licati che si aprono nei rap
porti tra PCI e PSI. L'insi
dia maggiore insita nella po
sizione del PSI. per quanto ci 
riguarda, sta nel tentativo di 
utilizzarlo come fattore di iso
lamento e di divisione del mo
vimento operaio. Ma il PSI, 
nelle attuali condizioni e con 
gli attuali rapporti di forza 

j nella sinistra, ha bisogno di 
mantenere un rapporto col 

I PCI. Perciò diventa essenzia
le. se non decisiva, la nostra { 
iniziativa che deve essere in- * 
sieme una sintesi di lotta pò- j 
litica e di volontà unitaria, j 
Perciò è essenziale che non j 
si oscilli tra appelli ingenui 
e superficiali all'unità co
munque e atteggiamenti di 
tipo paternalistico, o diplo
matico, o anticipazioni e a 
tavolino» di processi di uni
ficazione politica di cui non 
esistono le condizioni. 

Ma se la ricerca di unità a 
sinistra non deve essere per
seguita da parte del PSI co
me un rapporto esclusivo col 
PCI (e giustamente i sociali 
sti rivendicano sino in fondo 
la loro autonomia), così nep
pure il PCI potrebbe accetta
re di essere ricondotto a for
za sussidiaria e aggiuntiva 
nell'ambito di questo rappor
to. Altrimenti il risultato sa
rebbe una nuova divisione a 
sinistra. 

Il dibattito 

di Cossutta 
In questo quadro, dopo fl 

voto, la possibilità di costitui
re giunte democratiche e di 
sinistra è contrassegnata in 
modo originale, per esempio 
proprio in Liguria, dalia colla
borazione principale tra due 
partiti che hanno collocazioni 
diverse nei confronti del go
verno nazionale, dal mante
nimento della DC all'opposi
zione. dall'ipotesi, che si fa 
più concreta, che gli apporti 
alla maggioranza di sinistra 
delle forze laiche intermedie 
divengano meno sporadici e 
più motivati politicamente. Si 
profila in altri termini la pos
sibilità che. a differenza di 
quanto accadeva ai tempi del
la teoria dell'* omogeneità » 
dal centro alla periferia, si 
aprano spazi più concreti per 
una battaglia tesa ad affer
mare pienamente il ruolo del
le autonomie locali nell'ambi
to di una visione non apriori
sticamente contraddittoria ma 
dialettica. 

Occhetto 
I risultati elettorali e lo 

stesso andamento del Comi
tato Centrale dimostrano co
me possa aprirsi una discus
sione serena sulle prospetti
ve e in particolare sul tema 
dell'unità della sinistra. Con
cordo con Reichlin che non 
si tratta di dividerci sul ter
reno delle formule: o compro
messo storico o alternativa 
laica e di sinistra. Anche per
ché mi sembra errato consi
derare U compromesso storico 
alla stregua di una formula 
di governo, di un obiettivo da 
raggiungere, e non come un 
metodo che — con la rifles
sione sugli avvenimenti cileni 
— ci rendeva avvertiti dei 
pericoli di scelte e orienta
menti che potessero ricaccia
re il mondo cattolico su po
sizioni conservatrici. D'altra 
parte quella ispirazione che 
ha guidato la nostra politica 
ha già dato dei risultati, ha 
pósto concretamente il pro
blema dell'accesso "della ^las
se operaia alla direzione po
litica del paese in un periodo 
segnato da lotte e scontri 
che non si sono conclusi con 
una sconfitta della sinistra o 
un riflusso a destra. 

Ora però non si tratta di 
ricominciare da capo questo 
processo politico, né di chiu
derci in una posizione mas
simalistica. ma di andare a-
vanti con la consapevolezza 
che siamo di fronte a due 
grandi aree — una di pro
gresso e una di conservazio
ne — che attraversano i vari 
partiti e la stessa società. In 
questo senso non basta dire 
unità della sinistra, presen
tandola come una formula ma
gica, ma di proporsi un ap
profondimento delle grandi 
scelte di trasformazione del
la società italiana. E in que
sto senso bisogna prestare at
tenzione a quelle nuove pro
blematiche alle quali si è ri
ferito Luporini. 

Ecco perché il problema 
non consiste nel scegliere tra 
formule, tra diverse combina
zioni di partiti, sia che si 
pensi ad un'alternativa di si
nistra. sia che sj pensi alla 
unità nazionale. Se si esa
mina la situazione con que
sta ottica non si fa alcun pas
so avanti sul terreno fonda
mentale. sul quale abbiamo 
incontrato le maggiori diffi
coltà. che è quello della for
mazione di un sistema di al
leante sociali, della formazio
ne di un nuovo blocco storico. 
tema sul «male dovremmo tor
nare a riflettere con rinnova
to imoeeno. dinanzi a segna
li e fenomeni nuovi, come la 
presenza radicale, l'astensio
nismo. lo stesso risultato elet
torale del Mezzogiorno. Per
che" è solo *u questo terreno 
delle grandi scel*e di tra
sformazione che potremo ag
gregare le forze di rinnova
mento. fare emergere forze 
oggi as«v>oite o che tendono 
ad estraniarsi dalla lotta nò-
litica. Con oue*M anonraggio 
si tratta anche d? andare con
trocorrente risoetto a false 
ipotesi di rinnovamento, ad 
ambigue politiche mod^i-mj^a. 
tricì rhp trovano «tn^zio fn 
part-'eolpre nel Me77ngiorno. 

Se questi sono i termini di 
fondo della situazione, deve 
essere chiaro che anche una 
eventuale soluzione di emer
genza. alla quale si è rife
rito nel dibattito il compagno 
Chiaromonte. non può che es
sere preparata da una chia
rificazione dj fondo e com
porta una crisi profonda del
la DC. dei suoi assetti inter
ni. del suo sistema di potere. 
L'emergenza, infatti, ripro
porrebbe con acutezza dram
matica proprio il problema 
delle grandi scelte di fronte 
alla crisi, di pronunciamenti 
chiari rispetto a un sistema 
di interessi sociali, ripropor
rebbe dunque alla DC 1 nodi 
del suo interclassismo, pro
prio gli stessi problemi che 
si.rifiutò di affrontare usan
do la solidarietà nazionale co

me alibi. Questo perché la 
emergenza concentra in un 
periodo brevissimo le scel
te di classe, chiede il massi
mo di solidarietà sui contenu
ti. in concreto su chi deve pa
gare. Non credo quindi nella 
ipotesi a breve scadenza di 
un governo di emergenza. Ciò 
non toglie, naturalmente, che 
non dobbiamo avere una no
stra proposta economica e an
che politica sui temi posti 
dall'emergere di situazioni 
drammatiche. 

Per affrontare con soluzio
ni democratiche l'emergenza 
occorre chiarezza anche al
l'interno della sinistra. Per
ciò non si può rimanere fer
mi a definizioni statiche o 
moralistiche del PSI. Bisogna 
comprendere che si è aper
ta una fase nuova anche ri
spetto al periodo del centro
sinistra. Non è più in gioco 
o in discussione l'autonomia 
del PSI. né si tratta di de
siderare un rapporto di ac
quiescenza del PSI nei con
fronti del PCI. 

La questione vera è quella 
del rapporto che ciascun par
tito stabilisce con la forma
zione di un nuovo blocco so
ciale e politico che si muova 
in alternativa al blocco di po
tere costruito dalla DC. Non 
si tratta da parte nostra di 
porre pregiudiziali. Ma non 
si deve escludere una discus
sione comune sulla prospet
tiva. Non possiamo infatti na
sconderci che c'è una diffe
renza: se l'autonomia socia
lista è uno strumento per ar
rivare a governare assieme. 
per aprire una crisi storica 
nell'attuale blocco di pote
re de: o se. invece, come la 
l'ipotesi di una terza forza 
che gioca in modo spericolato 
nelle diverse "combinazioni 
partitiche, con l'ambizione di 
succedere alla DC con una 
mediazione di interessi più 
moderna, e libertaria se si 
vuole. Anche in questo caso 
noi dobbiamo avere la ca-

.pacità di fare emergere nei 
fatti, e non sulla base ' di 
pregiudiziali ideologiche. ;le 
contraddizioni di una simile 
scelta. Si pensi, ad esempio. 
all'abbandono da parte del 
PSI del tema della moratoria 
dei mìssili, la difficoltà a 
scegliere tra « partito ameri
cano» e «partito europeo». 
Su questo tema occorre an
dare a un chiarimento di fon
do e suscitare un grande 
movimento di massa. Ciò che 
però non si può pretendere 
da noi è di ridurci a por
tatori d'acqua di una alter
nanza tutta interna all'attua
le sistema di potere. 

La prospettiva di una uni
tà a sinistra sulla base di 
una ipotesi di trasformazione 
comporta una definizione del 
rapporto con il mondo cat
tolico e le sue organizzazio
ni. Si tratta di liberare nuo
ve forze dalla cappa di piom
bo del sistema di potere de 
e di far sorgere nuovi inter
locutori. capaci di aprire una 
nuova fase di rinnovamento. 
Il punto essenziale è dunque 
quello di lavorare sulle gran
di scelte che stanno dinanzi 
alla società italiana, speri
mentando anche forme inter
medie di ricomposizione uni
taria a sinistra. Soprattutto 
occorre impegnarsi in modo 
laico, senza nessuna forma di 
integralismo comunista, sul
la base di opzioni reali, del 
discrimine di fondo che di
vide, non i laici dai catto
lici, ma I progressisti dai 
conservatori. 

Anita Pasquali 
E' giusto — ha detto la 

compagna Anita Pasquali — 
lo sforzo teso ad approfon
dire la questione della nostra 
identità. Non si tratta certo 
di trovare formule o marchi 
nuovi, ma di acquisire co
scienza del ruolo attuale del 
partito a partire dalla analisi 
dei fenomeni reali e dei com
piti che impone ia fase po
litica. Per questo il voto del 
Sud appare come e il voto più 
politico >. nel senso che ci 
rimanda in modo speculare : 
ima realtà ancora non con
vincente della nostra politica 
generale. Nel Sud noi paghia
mo ancora un logoramento 
della nostra identità di par
tito di lotta e nello stesso 
tempo paghiamo il fatto che 
si è intesa l'opposizione co
me un mito che — di per 
sé — poteva ridarci una net
ta identità di partito della 
trasformazione. Oggi dobbia
mo avere il coraggio di guar
dare al Sud come • un gran
de banco di prova per ricon
quistare una giusta capacità 
di analisi e di « lettura » del
la realtà anche nei suoi aspet
ti inediti ma insieme di lotta. 
di collegamento popolare, di 
presenza culturale. 

A livello nazionale è stato 
senza dubbio importante e 
decisivo il fatto che ci siamo 

definiti nettamente come for
za di opposizione e come par
tito del cambiamento. E tut
tavia anche qui scontiamo al
cune inerzie che finiscono per 
riflettersi nella nostra azione 
parlamentare e nelle nostre 
proposte. Reazioni ancora in-
sufficienti, come quella — 
troppo debole — che ha fatto 
seguito all'assassinio mafioso 
del.compagno Valariotl o al
l'episodio gravissimo del cli
ma di illegalità creato a Ro
ma con la visita di Carter. 
O carenza di iniziativa: per
ché — ad esempio — il PCI 
non ha proposto ancora in 
Parlamento una modifica del
la legge sull'aborto? Eppure 
sappiamo che senza l'obbiet
tivo anche di una modifica. 
la stessa applicazione della 
legge sarà più difficile e con
tinuerà a venir vanificata in 
molte zone del Paese, soprat
tutto al Sud. E dunque, da 
questi segni, da queste incer
tezze. in alcuni casi può ac
creditarsi l'idea che il par
tito abbia cambiato colloca
zione. ma non modo di es
sere. 

Per il futuro, per una seria 
nostra * verifica di identità », 
mi sembra indispensabile ra
zionalizzare l'esperienza della 
politica del Partito dal '76 
al '79 e non limitarci a to
gliere dal vocabolario la pa
rola «compromesso storico». 
Si tratta cioè di ripercorrere 
l'ispirazione, le finalità, gli 
errori e anche i risultati di 
quel triennio. Solo se noi ra
zionalizziamo. senza demoniz
zarlo, quel periodo, sarà pos
sibile riproporre e costruire 
un nuovo disegno di trasfor
mazione che abbia come asse 
una centralità della sinistra, 
che non escluda assolutamen
te le altre forze ma che pon
ga i problemi del governo e 
delle alleanze saldamente le
gati ai contenuti a comin
ciare da quelli presenti oggi: 
inflazione, licenziamenti, sca-. 
la mobile. 

Che questo disegno - si ri
proponga è cosa .necessaria 
2nche se forse non avvertita 
anche dal movimento autono
mo delle donne, che In fondo 
era cresciuto sull'onda di una 
grande speranza di trasfor
mazione aprendo In essa la 
grande contraddizione uomo-
donna come dato positivo di 
liberazione Individuale e col
lettiva e proponendosi come 
soggetto politico autonomo. 
Su questo versante oegi vi è 
una qualche situazione di dif
ficoltà. ma anche una grande 
richiesta di progettualità che 
si rivolge soprattutto all'UDI, 
che ha anch'essa una grande 
fragilità organizzativa. Per 
quanto riguarda il voto sem
bra di poter rilevare che più 
che nel passato le donne han
no votato le donne. Per certi 
strati intellettuali dell'area 
femminista a Roma è stata 
importante la caratteristica 
regionale della consultazione 
e il rilievo eentrale e reale. 
non strumentale, dato alla 
presenza delle donne nelle no
stre liste. Qui si sono con
quistati dei voti e la sointa 
all'assenteismo per le donne 
non è venuta da qui. C'è un 
problema nuovo invece per 
le donne — e gli uomini — 
che nei quartieri popolari si 
sono astenute o hanno votato 
scheda bianca come protesta 
anche contro di noi. Su que
sto va lavorato, per riconqui
stare a Roma tanti voti che 
ci consentano di andare ad 
una riconferma piena della 
giunta di sinistra. 

fieschi 
Sui problemi dell'economia e 

della produzione — ha detto 
Roberto Fieschi — noi comu
nisti troppo spesso giochiamo 
solo di rimessa, ci manca la 
capacità di presentarci ai la
voratori * »11* forze economi
che come partito di governo. 
E' dimostrato che l'interven
to pubblico produce leggi e 
norme buone (la 183. quella 
per la riconversione industria
le. il « quadrifoglio ». e tc ) . 
Ma è ancora da dimostrare 
che queste leggi producano ri
sultati reali. Ciò avviene an
che perché è difficile la pro
grammazione attraverso il 
mercato, e in più rispettando 
l'esigenza di un mercato aper
to. 

Data la difficoltà ad im
porre, o anche solo ad ela
borare una vera, anche se par
ziale. programmazione econo
mica. come possiamo — si è 
chiesto Fieschi — utilmente 
proporre un rapporto fra 
scienza e sviluppo economico 
e parlare di programmazione 
della scienza? Vediamo, per 
esempio, la legge per il Mez
zogiorno. Ai grandi ritardi 
dell'attuazione della « 183 ». si 
somma ora U rischio di In
terventi dissipativi. Consorzio 
di ricerca è ora la parola ma
gica. piovono le proposte più 
incredibili, con obiettivi mal-

definiti. CI ai avvia verso la 
creazione di istituzioni che 
dovrebbero essere qualificate, 
invece corrono il rischio di es
sere parassitarle, cosi come 
alcuni dei nuovi organi di ri
cerca del CNR. 

Le questioni ! della ricerca 
— ha proseguito Fieschi — so
no troppo delicate per essere 
trattate con criteri superficia
li. Rimane il fatto che noi 
manchiamo di strumenti di 
elaborazione, o addirittura di 
valutazione. O. se li abbiamo. 
non li utilizziamo. 

Dj conseguenza, come dice 
Ingrao, la sinistra si trova a 
dover inseguire pezzi di deci
sione scollegati e la DC con
tinua a usare i vecchi mecca
nismi di incentivazione eco
nomica e di assistenza. 

I problemi energetici — ha 
poi detto Fieschi — sono prio
ritari e urgenti. In questo 
campo dobbiamo agire anche 
dal punto di vista culturale 
chiarendo che la prospettiva 
futura è quella di un modo di 
produrre e di vivere oppo
sti al sistema di sprechi 
e al consumismo sulla ba
se del quale si è sviluppato 
il capitalismo. Per questo dob
biamo richiamarci alla nostra 
proposta di austerità. Si tratta 
di una prospettiva a lungo ter
mine, il processo deve essere 
da noi comunisti guidato, non 
subito e dobbiamo coinvolgere 
i compagni e la popolazione. 
Sulle questioni internazionali 
Fieschi ha osservato che il 
nostro internazionalismo non è 

. più schematico, ma finalmente 
aperto e critico. Negli ultimi 
anni. però, si è affievolita la 
nostra denuncia contro l'op
pressione e i delitti nei paesi 
controllati dalla potenza econo
mica e dai servizi segreti de
gli USA. Le oppressioni e ì 
massacri vengono da noi de
nunciati singolarmente e non 
sempre con la dovuta ampiez
za. Ma si perde di vista la 
denuncia chiara del ruolo 
obiettivo che gli USA conti
nuano a svolgere di gendar
me a difesa delle forze della 
conservazione e della reazio
ne. 

Tortorella 
Scadenze immediate molto 

gravi — ha detto Tortorella 
— attendono il Paese. La si
tuazione interna continua ad 
essere piena di pericoli. I de
litti del terrorismo e della ma
fia continuano. Lo sciopero ad 
oltranza dei magistrati al 
Tribunale di Roma è un se
gnale drammatico. Vengono 
in evidenza le gravissime que
stioni dell'economia. Sul pia
no internazionale nessuna del
le gravi crisi che tormenta
no varie zone del mondo è 
risolta: e la tensione cresce. 
Le urgenze e i problemi di 
oggi, insomma, dimostrano la 
giustezza delle critiche che 
abbiamo rivolto ieri al go
verno. Non vi è stato in es
se nulla di strumentale o di 
elettoralistico. Al contrario. 
Dobbiamo piuttosto chiederci 
come potremmo oggi fronteg
giare la situazione se non 
avessimo detto la verità ai la
voratori e al Paese, se non 
avessimo decisamente raffor
zato la opposizione al gover
no e la lotta alla DC del 
preambolo. Ma non possiamo 
certo appagarci di avere de
nunciato ieri i pericoli. Dob
biamo invece affrontar* cOn 
tutte le nostre forze i pro
blemi e le urgenze del Pae
se. con un impegno di mobi
litazione immediata. Deve pe
rò essere chiaro che al tem
po stesso occorre continuare 
ad affinare la elaborazione 
culturale del Partito, il suo 
sforzo culturale complessivo: 
poiché qui risiede la sua ca
pacità di dare risposte giuste. 

L'esito del voto, ci aiuta a 
capire questo bisogno di im
pegno culturale. Il risultato 
positivo per il PCI — con 
tutti i limiti già sottolinea
ti — è importante non ri
spetti ad una ottica ristret
ta di Partito. La conferma 
della forza de! PCI significa 
il rafforzamento di una sini
stra ebe ha voluto avere una 
qualità culturale diversa ri
spetto a quella tradizionale 
nelle sinistre occidentali. Il 
PCI. in particolare rappre
senta lo sforzo per molti ver
si audace e inedito di dare 
una prospettiva nuova (quel
la che abbiamo chiamato «ter
za via») alla sinistra italiana 
ed europea. Nel discutere di 
unità delle sinistre è intorno 
a quella prospettiva che dob-

; biamo saper continuare a la
vorare. 

II fatto stesso di aver ot
tenuto il consenso ai governi 
di città e Regioni conquista
te nel 1975 indica che abbia
mo maturato una nuova capa
cità di governo, una nuova 
cultura dell'amministrazione. 
Parte determinante di questa 
capacità di governo è quella 
di aver saputo lavorare per 
la cultura, per l'avanzamento 
culturale del paese, per una 
nuova qualità della vita. E' 
cosa da sottolineare anche 
perchè i nostri sforzi per far 
penetrare questi temi sono 
stati premiati dal fatto che 
altre forze politiche si sono 
venute via via sempre di più 
impegnando su questo terre
no. I compagni dì Milano ci 
dicono quanta rilevanza ab
bia avuto il fatto che la or
ganizzazione della vita cultu
rale sia stata fondamental
mente affidata a compagni 
socialisti. Ciò — certo — non 
poteva non avere riflessi sul 
voto. Ma non è tanto di que
sto che ci dobbiamo preoccu

pare: quanto, piuttosto, delle 
ripercussioni che ciò ha potu
to avere sul tipo di contribu
to che da Milano viene alla vi
ta culturale del Paese. Non 
mai a ristrette ragioni obbe
disce la nostra linea. Il pro
blema dell'elevamento della 
consapevolezza critica di mas
sa e del rapporto tra classe 
operaia e lavoratori intellet
tuali è decisivo ai fini stes
si del rinsaldamento della de
mocrazia italiana. Perciò è 
stato cosi giusto sforzarsi di 
coinvolgere gli intellettuali 
non solo nella attività cultu
rale specifica, nell'attività de
gli assessorati alla cultura. 
ma nella elaborazione delle 
politiche di ogni campo e set
tore. Questo sforzo va asso
lutamente proseguito: e anzi 
va rafforzato, correggendo la
cune ed errori. 

Anche nell'analisi della real
tà meridionale dobbiamo te
ner conto di tali questioni. 
Non per caso già alla confe
renza meridionale di Bari ave
vamo richiamato l'attenzione 
che nel Sud la presenza di 
lavoratori intellettuali è de
terminante nel tessuto urba
no. La questione del ceto me
dio non coincide con quella 
dei lavoratori intellettuali. 
Dobbiamo intendere bene la 
funzione di questo strato so
ciale, per rendere questi lavo
ratori protagonisti della lotta 
di trasformazione. Più in ge
nerale dobbiamo intendere che 
si pone a noi la questione di 
una presenza nuova su tutti 
i temi cosiddetti « sovrastrut-
turali »: anche perché sopra 
di essi — sulle questioni idea
li. morali, culturali — vi è un 
vivo confronto nella sinistra. 
Non vi può essere dubbio che 
nel rapporto con i compagni 
socialisti si deve evitare ogni 
sorta di settarismo così come 
ogni subalternità. Ma non ci 
basta questa giusta indicazio
ne di metodo, sempre valida. 
Occorre misurarsi con i pro
blemi posti entro l'area radi-
cal-socialista. Vi è in questa 
area un settore che. oramai. 
considera superato, antiqua
to. premoderno il tema del 
superamento dei rapporti di 
produzione capitalistici. Non 
si tratta di posizioni nuove. 
Anzi esse sono molto antiqua
te. Però la conseguenza poli
tica di una tale posizione è di 
considerare II PCI un oggetto 
inutile o negativo. Non si trat
ta di reagire con stizza. Noi 
dobbiamo tener fermo il biso
gno del superamento dei rap
porti capitalistici di produzio
ne. Ma. al tempo stesso, dob
biamo impegnarci per il rin
novamento culturale, ideale 
del costume, misurarci con i 
temi che ci vengono posti. 
Nella nostra prospettiva. fon
damentale è l'unità a sini
stra. Ma questa non si potrà 
avere senza confronto, senza 
discussione, senza lotta ideale 
e culturale. Occorre, dunque, 
accettare la sfida che ci vie
ne rivolta sul terreno della 
« modernità ». Non rispondere 
soltanto difendendo, cosa ne
cessaria, la tradizione. Ma con 
un continuo sforzo di elabora
zione sulla questione della qua
lità dello sviluppo e della qua
lità della vita. Anche di ciò 
si sostanzia il rafforzamento 
della nostra opposizione e Io 
sviluppo della nostra cultura 
volta ad un progetto di go
verno per la trasformazione. 

Novelli 
Qualcuno ha voluto cogliere 

— ha detto Diego Novelli — 
una differenza tra il voto to
rinese del 75 e quello dell'8-
9 giugno: allora si trattò di 
una reazione di tipo emotivo 
al malgoverno de e all'ineffi
cienza del centro-sinistra: ora 
si è espressa una volontà pre
cisa. dì conferma di una -scel
ta che ha fatto breccia. Am
mettiamolo. ma non sarei co
si sicuro della stabilità del 
voto, in una città di provvi
sori e di sradicati che vive 
drammatiche tensioni e che 
rischia di trovarsi entro po
che settimane nell'occhio del 
ciclone della minaccia di de
cine di migliaia, di licenzia
menti. Ecco perché ogni gior
no dobbiamo lavorare per con
solidare il voto ed estendere il 
consenso attraverso reali pro
cessi di cambiamento. 

Si impone quindi la massi
ma chiarezza politica, abban
donando le fumisterie e le 
formule aprioristiche, per u- ! 
sare invece l'intelligenza del
la chiarezza, la lucidità della 
analisi. Nessuna presa di po
sizione pregiudiziale nei con
fronti delle altre forze politi
che. ma giudichiamo i loro at
ti per quel che sono e deter
minano. La conduzione della 
campagna elettorale è servita 
a chiarire il nostro ruolo di 
opposizione, anche al di là del 
risultato del voto. La caricatu
ra che qualcuno ha cercato 
maldestramente di appiccicar
ci e cioè che fossimo una sor
ta di opposizione di sua mae
stà. stava per passare a livel
lo delle masse. Non ci sono 
due modi di essere, al gover
no o all'opposizione; la politi
ca di governo si fa anche dal
l'opposizione. partendo dai bi
sogni della gente, dalla real
tà. quella che è e non quella 
che vorremmo fosse. 

Una politica del cambiamen
to significa introdurre elemen
ti di mutamento nella nostra 
società, significa introdurre e-
lementi di socialismo. Per il 
disoccupato, per il senzatetto. 
per il giovane esasperato lot
tare per il socialismo significa 
lottare per cambiare in modo 
tale da rispondere alle sue e-
sigenze. Dobbiamo lavorare 
nei prossimi cinque anni, nel

le grandi aree urbane, pei 
struire una nuova cultura 
la città: la città come org 
smo unitario, prodotto di 
vi e più democratici rapf 
sociali, produttrice di ni 
possibilità e qualità dei 
porti umani, interpersor 
partecipe quindi anch'ess 
nuove relazioni sociali, di 
nuova società. Di qui eme 
no i primi elementi di una i 
va città che ha nuovi ri! 
menti economici, nuovi ri 
menti amministrativi, m 
riferimenti territoriali. 

Dobbiamo essere consap 
li che lavoriamo per pro^ 
a tempi medi e lunghi, pe 
realizzazione dei quali va 
coinvolte tutte le forze di 
nibili sul piano politico, so 
le ed economico. Ma già. 
bito. dobbiamo operare at 
verso atti concreti, come 
biamo fatto nei cinque t 
passati, per costruire qui 
prospettiva che ha come r 
rimento costante il migli* 
mento delle condizioni di 
delle persone: il lavoro. 1' 
tazione. i trasporti, la sai 
Questi obbiettivi sono pe 

giùbili se i cittadini contril 
scono, sono parte viva e 
trice di una città più de 
cratica. più rispondente 
reali bisogni della popola 
ne. Questo coinvolgimene 
possibile se ci sarà una < 
scita culturale della cìl 
l'aumento del disintere' 
dell'astensione, delle sch 
bianche ci deve preoccup 
quale segno di un distacco 
la gente e le forze politic 
E' il segno che molte e 
che noi diciamo non Si 
comprese, non sono recep 
I problemi delle grandi a 
urbane sono certamente e 
prevalenza di carattere sti 
turale, cioè di investimenti 
disponibilità, di servizi, r 
possiamo però tacere la 
cessità di interventi sov 
strutturali, nel modo di v 
nei modelli di consumo. 
valori della società. 

Pecchioli 
Oggi non esistono le cor 

zioni per proporre un go\ 
no di unità democratica. 1 
tavia — ha detto Pecch 
— la prospettiva per la q 
le lavorare attraverso nu< 
fasi (e ora dall'opposizio 
resta pur sempre quella < 
la partecipazione al gove 
di entrambi i partiti operai 
una coalizione che non es< 
da la presenza di una 
rinnovata, diversa. La q 
stione concreta è di vali 
re le condizioni nuove che 
sono verificate e i modi 
cui far maturare quella p 
spettiva. I dati essenziali. 
no noti: da un lato un mv 
mento in senso negativo < 
la DC. dall'altro un pre 
lere nel PSI di una volo 
di rivalsa su di noi: b? 
pensare agli ammiccarne 
fatti ai « preambolisti ». 
nome della governabilità. 
pentapartito tenuto in sosp 
sione, alle manovre spreg 
dicate su tastiere contrada 
torie. eccetera. Tutto que 
bisogna vederlo. Bisogna t 
tavia anche vedere, certo si 
za farsi illusioni, che que 
dati negativi non sono affa 
consolidati e irreversibili. 
voto ha questo soprattutto 
importante: che ha apei 
contraddizioni e per certi vi 
si ha reso meno sicure le 
rezionl di marcia che han 
prevalso sia nella DC che i 
PSI. Gli sbocchi possono i 
che essere altri.- Essenziale 
questo fine è il nostro rappi 
to con i compagni socialis 
Esso sarà certo difficile e i 
che polemico ma non de 
considerarsi scontato che pi 
varrà la linea implicita ne' 
partecipazione a questo G 
verno, cioè la linea di cf 
quistare un qualche maggio 
SD3ZÌO all'interno delle coi 
patibilità del sistema di pot 
re democristiano. 

La nostra iniziativa unitar 
nel Paese e le giunte di sii 
stra possono costituire ba; 
punti di forza per spinge 
avanti un'aggregazione mio 
di forze sociali e politiche i 
torno a un programma" rife 
matore. E in ouesto quad 
l'avanzata socialista — a r̂i 
dizio di Pecchioli — non esci 
de affatto che possa diventa' 
un elemento positivo e un vi 
colo per ricondurre le for, 
eterogenee confluite nel va 
socialista verso un raffarz 
mento dell'unità di sinistr 
Questo dipenderà certo d 
compagni socialisti, ma dipe 
derà anche da noi. Più prec 
semente la partita non si gi 
ca a tavolino, nelle scherni, 
glie di vertice. Il nostro Pa 
tito deve sapersi ricollegai 
profondamente alle esigen; 
delle grandi masse, rinvi g 
rendo il suo ampio rappori 
con il Paese, si tratta cioè < 
operare affinché la ogeettiv 
contraddizione esistente tr 
la politica di unità a sinistr 
nelle Giunte e nel Paese d 
un lato e la nostra ferma oj 
posizione a Governi cui oart< 
cipano i socialisti dall'altri 
non si risolva in negativo. 
danno dell'unità delle smisti 
ma si accentui dentro la ma* 
gioranza di Governo e apr 
nuovi processi poetivi anch 
all'interno del PSI e dell 
stessa DC. 

Altro argomento trattato d? 
compagno Pecchioli è stat 
quello del terrorismo. None 
stante la forte drammatici:, 
di questo gravissimo Tenoni « 
no c'è stata, in definitiva, un 
sua sottovalutazione: dell 
estensioni delle sue radici 
aree di appoggio come han 
no confermato i recenti sv 

(Segue a pag. 9) . 
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Il dibattito 

di Cossutta 
(Dalla pag.8) 

toppi delle Inchieste e dei con
dizionamenti che esso ha eser
citato in questi anni nella vita 
politica del Paese. Il terrori
smo non è stato e non è un 
fenomeno t a latere », una vo
ce sia pure allarmante nel
l'elenco drammatico dei pro
blemi dell'Italia. Pia pesato 
sull'intera vita del Paese sia 
per le conseguenze dei suoi at
tacchi diretti (anzitutto l'as
sassinio di Moro), sia perché 
del terrorismo e delle spinte 
eversive è stato fatto da va
rie parti un cinico « uso poli
tico > per cercare di colpire 
l'immagine, la tradizione po
litica e culturale del PCI e 
del movimento operaio. Anche 
a questo tipo di riflessione. 
a questo tipo di analisi sul 
ruolo giocato dal terrorismo 
in questa fase cruciale della 
vita italiana bisogna richia
marsi. per capire come è sta
to possibile far regredire, così 
com'è avvenuto in questi an
ni. i difficili processi di av
vio di una politica nuova di 
unità e di cambiamento, ai 
quali avevano aperto la stra
da le avanzate del *75-*76. 

Nei centri più colpiti in que
sti anni dall'offensiva terro
ristica e nei quali più e me
glio si è lottato si sono avuti 
nel complesso i più consisten
ti recuperi risnettc alle « po
litiche * del '70 svoltesi — ri
cordiamolo — nel pieno infu
riare dell'attacco terroristico 
p della sua utilizzaziune po
litica da parte della DC. La 
nostra funzione e quella delle 
amministrazioni dì sinistra so
no state decisive, soprattutto 
«e guardiamo al recupero del 
PCI nelle grandi aree urba
ne. scelte dalla strategia del 
terrorismo che ha tentato di 
aprire H proressi gravi di rot
tura democratica. Constatiamo 
cosi che il voto è stato po
sitivamente influenzato dal
l'iniziativa unitaria e di mas
sa contro il terrorismo. Tut
tavia insufficiente è stato in 
una rilevante parte del Pae
se lo sforzo per valorizzare 
le vere ragioni della crisi 
politica attuale del terrori
smo: e cioè la tenuta, a volte 
perfino caparbia, del Paese 
(manifestazioni, scioperi e al
tre iniziative unitarie che noi. 
niù di ogni altra forza poli
tica. abbiamo il merito di 
aver promosso"). 

Attenzione pero Gli avveni
menti di questi giorni ci am
moniscono. ci fanno riflette
re. A Roma l'altro giorno è 
etatn a^sne^ìnato un altro ma
gistrato. l'undicesimi in quat

tro anni. Dobbiamo denuncia
re con forza — ha detto Pec-
chioli — le gravi inadempien
ze del Governo, nonostante 
gli impegni anche recentemen
te assunti per quanto riguar
da le garanzie e le protezioni 
da fornire ai giudici più espo
sti. per garantirne l'incolumi
tà e lo svolgimento sereno 
del lavoro. In Calabria, due 
nostri valorosi e coraggiosi 
compagni sono stati assassina
ti dalla mafia nel giro di po
chi giorni. Di fronte a questi 
fatti occorre un nuovo gran
de sussulto in tutte le parti 
del Paese, allargando il più 
possibile il respiro e la forza 
democratica della risposta. Oc
corre tenere ferma la vigi
lanza, l'allarme, la lotta, ma 
nello stesso tempo agire in 
profondità sulla complessità 
e molteplicità dei fattori su 
cui l'attacco terroristico ed 
eversivo ha potuto prolifera
re. Per Pecchiolì emergono 
due questioni: da un lato c'è 
la necessità che i problemi 
della riforma democratica del
la giustizia assumano il ri
lievo di una grande questio
ne nazionale. Siamo ben lon
tani da ciò. anche se qualche 
progresso è stato compiuto. 
Soprattutto in un Paese come 
il nostro dove la legge inter
viene in un ventaglio amplis
simo di problemi e settori del
la società, le disfunzioni del
l'amministrazione della Giu
stizia si riverberano negati
vamente sull'intera vita na
zionale. Non si capisce perciò 
perché la classe operaia, le 
forze lavoratrici, i sindacati 
non intervengano in questo 
campo almeno con lo stesso 
vigore e continuità con i qua
li ci si è mossi per altre 
grandi questioni nazionali. 
Dall'altro lato c'è un problema 
di carattere decisivo: quello 
cioè di andare al cuore della 
crisi esistente nel rapporto tra 
parti consistenti delle giovani 
generazioni, tra fasce anche 
di classe operaia, tra una 
parte di cittadini e le istitu
zioni democratiche. Noi abbia
mo sempre respinto le tesi 
che stabiliscono un nesso 
qua^ì meccanico tra la crisi 
complessiva della società e la 
violenza. Ma ribadito questo 
punto e non smarrendo tutte 
le complesse spiegazioni poli
tiche e culturali del fenome
no. sarebbe davvero singola
re che proprio a noi sfuggis
se il fatto concreto che un 
qualche rapporto tra crisi 
della società e iisonnibilità 
alla violenza pur sempre esi
ste. E che il terreno decisivo 
di una battaglia per estirpare 

le cause della violenza e al 
limite del terrorismo, sta nel
la capacità soprattutto nostra 
di conquistare o riconquistare 
forze — soprattutto giovani
li — all'impegno nelle grandi 
lotte di trasformazione. 

Certo, in questa fase occor
re al tempo stesso guardare 
al problema del terrorismo 
anche sotto altre ottiche. Ad 
esempio si fa un gran parla
re di amnistie e simili. Non 
è questa la strada da battere. 
Non lo è per chi voglia dav
vero la sconfitta del terrori
smo in nome della lotta per 
il cambiamento. Non lo è per 
chi voglia allargare le brec
ce che in esso già si sono 
aperte e creare — anche a 
chi ha in qualche- modo sba
gliato — la possibilità di in
contrarsi con il movimento 
democratico. 

Non si possono cancellare 
con un colpo di spugna tanti 
delitti. Sarebbe ingiusto e of
fensivo per la coscienza po
polare. I terroristi devono es
sere messi in condizione di 
non nuocere e i loro debiti 
con la giustizia devono pa
garli. 

Diverso è ii discorso per chi 
si ricrede, per chi collabora. 
per chi si tira fuori in tempo 
dal circuito infernale dell' 
eversione e. salvando se stes
so. ne favorisce la sconfitta. 
Oltre alle misure già in atto. 
abbiamo dato il nostro con
tributo ad elaborarne altre che 
sono ormai note. 

Malgrado i colpi duri che 
j sono stati inferii, sarebbe 
I gravissimo errore abbassare 

la guardia. La generale opera 
di risanamento da questa mi
nacciosa offensiva deve con
tinuare e svilupparsi ancora. 
Ciò che è certo è che non 
potrà essere questo Governo 
a fronteggiare problenv di 
tale portata e anche per que
sta ragione dobbiamo costrui
re un movimento reale di lot
te — anzitutto con i giova
ni — in cui facciano tutt'uno 
gli obiettivi di estirpare il ter
rorismo e di costruire un'Tta-
lia diversa e diversamente 
governata. 

Milli Marioli 
"Da parte nostra è necessa

ria — ha osservato la compa
gna Milli Marzoli — una con
duzione accorta del dibattito 

• sui risultati elettorali. Una 
! conduzione cioè che, più che 
j favorirne la durata, ne evi-
' dr-nzi gli obiettivi. E un obiet

tivo {diportante è certo lo svi
luppo immediato dell'iniziati
va unitaria del partito. Nelle 
città, nelle regioni, verso le ca
tegorie sociali e verso le for
ze politiche in questi giorni 
impegnate nel confronto per 
la formazione delle giunte. 
Non c'è accorto sviluppo del
l'iniziativa senza una prospet
tiva chiara. Per questo il par
tito deve arrivare ad essere 
padrone di una visione del vo
to che saldi la legittima sod
disfazione per la prova soste
nuta e per la riconferma del
la nostra forza, con la coscien
za dell'aggravamento della 
situazione economica e sociale 
e della stretta politica attuale. 

Contemporaneamente il par
tito deve essere messo in gra
do di porsi all'altezza con le 
novità di questa fase politica 
e sociale. Con tutte le novità: 
con quelle che ci convincono, 
ma anche con quelle che sono 
da noi più lontane. Invece mi 
sembra che il partito in que
sta fase direttamente succes
siva al voto, dimostri piuttosto 
una complessiva inabilità ad 
affrontare e comprendere le 
novità, i fenomeni inediti, le 
spinte attuali. Questa sostan
ziale inabilità porta sovente 
Sila infatuazione per tutte le 
-. t-:o: je nuove > senza distin
zione alcuna. La situazione ci 
consiglia invece una grande 
capacità di apertura, sostenu
ta dalla chiarezza, dalla non
perentorietà. 

I risultati elettorali compor
tano — quando li si analizzi 
come noi stiamo facendo — 
giudizi generali e locali che 
investono la società e i suoi 
spostamenti interni, e gli stru
menti con cui la politica vi 
interviene, e quindi la nostra 
e quella degli altri. Siamo pas
sati da una fase alta di uni
ficazione nazionale nel segno 
del progresso, ad un punto di 
arresto di questo processo. I 
risultati del Sud avvertono in 
primo luogo di questa divari
cazione all'interno del Paese. 
Nello stesso tempo mi sem
bra che si sia allentata la ten
sione unitaria della classe 
operaia occupata e sfibrato il 
legame delle alleanze. Dun
que: differenze tra nord e sud, 
ma anche differenze e a mac
chia > all'interno di zone e 
aree particolari. C'è una clas
se operaia portatrice di aper
tura e di volontà unitaria, ma 
accanto esiste una classe ope
raia che in alcuni suoi settori 
sconta un orientamento set
tario. lasciando spazio alle 
manovre de. Questi orienta
menti portano ad una condi
zione di minorità politica e 
sociale, anche in presenza di 
alte percentuali elettorali del 
PCI. Occorre dunque in que
sti casi un intervento della di
rezione politica che non offra 
alibi e non lasci spazi alla 
chiusura corporativa e che 
chiarisca obiettivi e prospet
tiva. 

E' giusto dire che l'8 giugno 
non sono passate né la 
« centralità > della DC. né 
l'idea di « governabilità > 
senza i comunisti. Si ri
propone invece — e noi 
dobbiamo rilanciarlo anche 
dall'opposizione — il nodo 
del rapporto col PCI, come 
fatto nazionale ed europeo. Mi 

dunque debole una 
proposta di un governo diver
so, un po' meglio di questo per 
avere un PCI diversamente 
disposto. Dobbiamo invece in 
questo momento accentuare la 
nostra opposizione anche nei 
confronti della discriminazio
ne anticomunista e sviluppare 
da subito un confronto politi
co, di cui la costituzione del
le giunte è momento fonda
mentale, di valore nazionale. 

Non possiamo ignorare in
fatti che vi sono aree e forze 
sociali e politiche che pur 
considerando indispensabile 
un rapporto con noi, ne temo
no te conseguenze sul piano 
della reazione nazionale e in
ternazionale. Anche il PCI non 
deve ignorare tale questione: 
pensiamo alla reazione dirom
pente scatenata nel '77 in Ita
lia e in Europa e anche nel 
mondo, non solo per l'eco del
le stragi di magistrati, ope
rai, cittadini democratici e 
del delitto Moro. E pensiamo 
allo scarso gradimento che le 
grandi potenze hanno mostra
to di avere per la nostra li
nea nazionale ed europea. Si 
è reagito con identica tenacia, 
anche se con interessi diver
genti, da parte di Usa e Urs3 
nei confronti dell'esperimeii-
to italiano. Da una parte il ten
tativo degli USA — in parte 
riuscito — del riassorbimento 
politico dei partiti dell'ex-cen-
tro sinistra; dall'altra la po
lemica ideologica sovietica 
spinta sino al disprezzo dell' 
esperienza originale dei comu
nisti italiani. 

Ma non possiamo lasciarci 
paralizzare, nella lotta per le 
nostre prospettive di governo, 
da questo timore di stampa 
* moroteo » che -— pur fonda 
to — ci risospinge di fatto all' 
opposizione, pure nella lamen
tela della solidarietà perduta. 
Il punto è insistere incalzare 
partiti e società non sulla pro
spettiva della opposizione (o 
meglio sulla opposizione come 
prospettiva) ma presentando
ci dall'opposizione come par
tito nazionale e di governo, 
che lavora per un governo di 
unità nazionale. 

Ferrara 
1) Il rilancio della nostra 

linea di opposizione, la ricer
ca di un nuovo rapporto a 
sinistra, e di unità d'azione 
col PSI. devono giovarsi della 
fermezza e duttilità necessa
rie. Attenzione a non far di
scendere dalla giusta riaffer
mazione di una nostra identi
tà di classe un « sospetto » di 
arroccamento o di fuga all'in
dietro e frontista >. nocivi per 
la cultura politica del partito. 
arma nelle mani di chi mira 
al nostro isolamento, di chi 
pretende che le nostre posi
zioni siano, da sempre, viziate 
da tatticismo e doppiezze. Il 
dibattito, intemo ed esterno. 
va dunque guidato fuori dal
le contrapposizioni frontali e 
tra formule, andando invece 
alla ricerca di punti di unità 
su contenuti rinnovatori. 

2) Il voto permette l'ipotesi 
di riconferma, nel Lazio, della 
maggioranza di sinistra, alla 
quale stiamo lavorando, sen-

i ia affanni. Le condizioni par 
andare avanti sulla strada im
boccata nel 1978 esistono. La 
DC ha perduto nel Lazio 146 
mila voti e il 2%. I partiti che 
hanno governato con la Giun
ta di sinistra hanno guada
gnato, rispetto al '79, circa il 
5%. I seggi. 30 contro i 22 del
la DC, ci sono, e con il PDUP, 
partito democratico e di sini
stra. arrivano a 31. Finora tre 
partiti, su quattro, della mag
gioranza, hanno dichiarato la 
volontà comune di riconferma 
re la giunta di sinistra. Se la 
DC non riuscirà a passare, con 
l'intrigo e i ricatti, dove non è 
passata con il voto, (e noi au
spichiamo che sia così) la 
maggioranza di sinistra si 
farà. 

3) Il voto dice che l'Inver
sione di tendenza esiste, ma 
che esistono problemi all'In
terno di questo indiscutibile 
successo, anche nel Lazio, do
ve la media regionale del 0.5% 
in più non ci esime dall'affret
tare questioni politiche e di 
organizza/ione. Tra il Lazio 
sud e la questione meridiona
le esiste una contiguità, inne
gabile. Anche nel Lazio sud 
siamo in presenza di un tor
te sviluppo distorto, ammini
strato dalla DC e dal PSI. 
Combattere contro le distor
sioni è necessario ma non suf
ficiente. Né d'altra parte, la 
programmazione regionale. 
può risolvere tutto, poiché 
scelte decisive vengono assun
te fuori della programmazio
ne. dalla Fiat, dagli Enti di 
Stato governati dalla DC, nel 
suo sistema di potere di cen
trosinistra, che nel Mezzogior
no è in atto. Torna dunque. 
prioritaria, la questione del 
governo nazionale e dei suoi 
indirizzi riformatori. Questa 
DC, il PSI attuale, sono fatto
ri di cambiamento, in questa 
fase? Il dubbio è legittimo in 
proposito. I nuovi ceti produt
tivi nascono nel Mezzogiorno 
« nel Lazio all'ombra dell'as
sistenza di Stato promossa la 
DC e PSI e ad essa si rivolgo
no. e si rivolgeranno, se non 
interverranno novità di gover
no sostanziali che DC e PSI 
non desiderano. Per queste 
novità, nella prospettiva, non 
si lavora dunque con le « lar
ghe intese > ma con la latta 
politica contro il sistema di 
potere della DC, che è in con
traddizione con le aspirazioni 
dei lavoratori e dei nuovi ce
ti produttivi, il cui cordone 
ombelicale con la DC deve es
sere reciso portando avanti 
un progetto di nuovo sviluppo. 
Il Partito, i sindacati, sono 
pronti a battaglie nuove, a 
creare nel Mezzogiorno, e non 
solo nel Mezzogiorno, un nuo
vo arco di alleanze? 

4) Nell'affrontare il discor
so sul PSI. dobbiamo uscire 
dalle recriminazioni sterili. 11 
PSI è il partito che di più è 
mutato in questi anni, certe 
sue contraddizioni apparenti 
forse sono la sua forza perché 
esso va assomigliando sempre 
più a un partito di tipo radi
cale che non si pone il proble
ma di classe. Di questo va 
preso atto promuovendo criti
che che non impediscono in
tese e unità d'azione su que
stioni concrete, nazionali e in
ternazionali. 

MÉÉi M * « N«atW*M«M 

Revocato in Sardegna il blocco degli esami e degli scrutini 

Quando in cattedra siedono solo i precari 
Nell'isola l'agitazione dei docenti ha paralizzato il 90% degli istituti - La maggioranza degli insegnanti ha solo 
l'incarico annuale - L'espansione della scolarità di massa e lo sviluppo economico sono alla base del precariato 

ROMA — Da ieri gli insegnanti precari della 
Sardegna hanno revocato il blocco degli esa
mi e degli scrutini. L'attività, a questo pun
to, dovrebbe riprendere normalmente ovun
que. Anche nelle altre province italiane dove 
ancora permanevano delle sacche di resi
stenza il lavoro è ripreso. Restano fermi, 
ancora, i conservatori. 

Le decisione dei docenti della Sardegna, 
che ancora bloccavano il 90% delle scuole, 
è stata presa ieri dopo che una delegazione 
e stata ricevuta, a Roma, dal ministro della 
Pubblica istruzione Sarti. Nel corso dell'in
contro sono state poste le basi per una pros
sima, e ravvicinata, trattativa. I precari, 
che tuttavia mantengono lo stato di agìta-
tione, hanno precisato che le prossime azioni 
di lotta dovranno avere come controparte la 
Regione. L'obbiettivo è infatti quello di coin

volgere le forze politiche regionali in una 
battaglia per l'occupazione che riguarda tre
mila famiglie. 

Proprio nei giorni scorsi, il comitato regio
nale sardo del Pei aveva esaminato la diffi
cile situazione in cui sì trovavano le scuole 
dell'isola. In un comunicato la commissione 
scuola aveva rivolto un appello « ai lavora
tori che hanno scelto la strada del blocco 
degli scrutini e degli esami, perché con un 
atto di responsabilità, pongano fine a tale 
agitazione, che è debole perch* >*«;chia di 
isolare la categoria ». I comunisti sardi, dopo 
aver notato che il blocco è determinato « dal
le perduranti inadempienze del governo » da
vano un giudizio critico sulle recenti pro
poste ministeriali. < Non danno — si legge 
nella nota — risposte adeguate ai complessi 
problemi da lungo prospettati alla categoria 
in lotta ». 

ROMA — Nel susseguirsi af
fannoso di e\entì che hanno 
turbato questo fine anno sco
lastico, l'attenzione si è po?a-
la. con insistenza e preoccu
pazione, sulla Sardegna E' in 
questa regione che il blocco 
degli scrutini e degli e^m: 
ha raggiunto punte elevatis
sime. con il 90 95 per cento 
delle scuole paralizzate, con
tro una percentuale nazionale 
del 2-3 per cento. 

Il primato negativo non so
lo in cifre, ma in termini di 
adesione di resistenza. A dif
ferenza delle altre scuole 
toccate dall'agitazione indette 
prima dagli autonomi e dai 
precari, poi solo da questi 
ultimi, la paralisi non è stata 
determinata dall'assenza di 
un solo ingegnante (comun
que sufficiente a impedire il 
funzionamento d: un intero 
collegio): i professori . in 
sciopero sono sempre stati 
una percentuale elevatissima 
nella gran parti dogli istituti. 
Questo spicca, fra l'altro, 
come sia stalo possibile man
tenere un fronte ampio e 
compatto di resistenza, anche 
dopo che il coordinamento 

nazionale avev? re\ocato il 
blocco. 

Il perchè di questa situa
zione è al tempo stesso sem
plice e drammatico. In Sar
degna. e in particolare nelle 
zone dell'entroterra come 
Nuoro e Oristano (dove il 
quadro regionale delle lotte è 
più esasperato) la maggio
ranza del corpo docente è 
composta da precari. Per la 
precisione da insegnanti con 
incarico annuale, vale a dire 
revocabile ad ogni inizio di 
anno scolastico. Dietro que
sta presenza massiccia di 
precariato c'è tutta la storia 
del boom della scolarizzazio
ne di massa nell'isola. Una 
storia che si intreccia al di
storto sviluppo economico e 
affonda le sue radici nelle in
teressate manovre democri 
stia ne. 

Bisogna partire dalla fa<e 
di espansione della scolarità 
di massa (fra il '68 e il '75) 
che, in Sardegna, ha precedu
to la fase di massima 
e produzione > di laureati. Al 
contrario, nel resto del Sud 
negli stessi anni si era verifi 
cata una eccedenza di perso 

naie insegnante che ha finito 
con il riversarsi nell'isola. E' 
a metà degli anni settanta 
che comincia ad affermarsi 
la *Ieva sarda> dei professori 
che va ad occupare i posti 
la>ciati liberi, nel frattempo. 
dai docenti prima «immigra
ti» dal Mezzogiorno o co
munque andati in pensione. 

! Ma è proprio in quel pe-
I riodo, dopo il 75. che cessa-
j no i concorsi e quindi l'unica 
; possibilità di lavoro rimane. 
j per i neo laureati sardi, l'in

carico annuale Si tratta. 
I dunque, di precariato reale 
{ formato non da supplenti che 
i racimolano qualche ora di le-
! zione. ma di docenti che in-
j segnano tutto l'anno, e che 
] seguono anche l'intero ciclo 
j di una classe. E sempre sotto 
j l'incubo di perdere il posto 
! in qualsiasi momento. 

j Particolarmente drammati-
| ca la situazione del personale 
, negli istituti tecnici e prores 

sionali. In questo caso alle 
difficoltà già dette se ne ag
giungono altre. In primo luo
go la recente ondata di do 
centi di materie tecniche. 
Ovvero l'irruzione nel «mer 

cato scolastico» dei giovani 
appena laureati che avevano 
scelto una facoltà scientifica 
con la speranza, o forse con 
la certezza, di trovare uno 
sbocco nell'industria. Ma do
po tante promesse si sa — e 
la vicenda Sir non è che l'ul
timo capitolo del dramma 
dell'occupazione nell'isola — 
quale sia stato lo sviluppo in 
quel settore. Per non dire 
dello sfato dell'agricoltura. 

Mentre gli atenei sfornano 
inutili tecnici — siamo nel 
75-76 — nelle zone più de
presse della Sardegna, come 
Nuoro e Oristano, il «proget
to» democristiano avviato 
negli anni Sessanta, ha preso 
ormai corpo. Realizzato Io 
spopolamento delle monta
gne si punta a fare di Nuoro 
un grande polmone, con il 
deserto intorno. La scelta è 
funzionale ad un preciso 
blocco sociale organizzato 
dalla DC: si costruiscono uf
fici. scuole, si gonfia il ter
ziario. E si aprono, in parti
colare. gli istituti tecnici e 
professionali: la «manodope
ra» per farli funzionare non 
manca. Tutta precaria, ov
viamente. Tale è rimasta nel 
corso degli anni, tanto che 
attualmente nei tecnici il 96 
per cento del corpo inse
gnante è composto da preca
ri. Basti un esempio: all'isti
tuto tecnico industriale per 
l'artigianato di Nuoro, su 28 
professori. 25 hanno solo 
l'incarico annuale. Non molto 
migliore la situazione nel 
resto delle scuole di quella 
città e di Oristano dove au 
tre docenti uno è precario. 

Le conseguenze di un si
stema scolastico nazionale che 
va in pezzi, in Sardegna sono 
accentuate e aggravate dalla 
particolare situazione interna. 

Sono lo smantellamento del
l'industria. l'abbandono della 
pastorizia e dell'agricoltura 
che provocano disorienta
mento. soprattutto fra i gio
vani. E che determinano u-
n'ostinata volontà di combat
tere. contro la disperazione e 
la mancanza di prospettive. 
Perchè la battaglia del preca
rio non è solo per il posto di 
lavoro. E' anche per cambia
re la scuola. Basta, forse. 
qualche altro dato per com
prendere cosa significhi 
«cambiare» la scuola in Sar
degna. Nell'isola c'è una ca

renza di strutture per l'edili
zia scolastica pari al 38 per 
cento. Nella materna manca 
1*85 per cento di aule. La 
percentuale dei doppi e tripli 
turni è la più alta di tutta 
Italia. E' del 29 per cento 
solo nelle elementari, su una 
media nazionale del 2.9. Un 
altro «primato» della regione 
è quello dei tassi di abban
dono nella fascia dell'obbligo. 
mentre i bocciati (nelle me
die) raggiungono una media 
del 25-30 per cento. 

Marina Natoli 

Convegno a Torino: «Ancora 
una cittadella maschile?» 

TORINO — Si è aperto Ieri 
all'Unione culturale di Torino 
il convegno nazionale orga
nizzato dall'UDI (Unione 
donne italiane) sul tema 
« Ancora una cittadella ma
schile? ». I lavori sono stati 
introdotti da una relazione di 
Rosetta Stella della segrete
ria nazionale dell'UDI e sono 
proseguiti con testimonianze 

] dirette offerte da numerose 
. lavoratrici. Oggi 11 convegno 
j si dividerà in tre gruppi di 
• lavoro su qualificazione. p&-
j rità e nuove professioni: tem-
j pò di lavoro e organizzazione: 
i lavoro, « casalinghità », rap-
j porti interpersonali e fami

glia. Domenica si discuterà 
: sul lavoro delle tre commissio-
• ni, quindi le oonoluiioni. 

I La DC inventa trattative 
! tra PCI e MSI nel Messinese 

PALERMO — La notizia è pu
ro frutto di fantasia. L'hanno 
pubblicata alcuni giornali af
fermando che a Mistretta, 
grosso centro del Messinese, 
sarebbero, in corso trattative 
tra il PCI e il MSI per la 
composizione della' Giunta. 

La segretet la regionale del 
PCI con un suo comunicato 
smentisce la notizia nel modo 
più' categorico, definendola 
priva di fondamento. «Nes
sun contatto, neanche Infor

male — al afferma nella nota 
— c'è stato e c'è tra la se
zione comunista di Mistretta 
e il Movimento sociale». 

« La notizia è parte di una 
manovra strumentale — pro
segue il comunicato — di am
bienti democristiani, volta a 
svalutare il successo riporta
to alle recenti elezioni comu
nali dalla lista di Unità de 
mocratica, di cui fanno parte 
comunisti, socialisti, sotfalde 
mocratlcl • indipendenti*. 

emigrazione 
SVEZIA: un'esperienza da valutare attentamente 

Per i ragazzi emigrati 
fa più lo Stato svedese 
che quello italiano 
Il problema della scuola è uno di quelli di cui più si è 
occupato il compagno Giuliano Pajetta nei suoi in
contri a Stoccolma, Wasteras, Malmoe • Vivaci dibattiti 

La presenza in Svezia di 
Giuliano Pajetta per alcuni 
giorni ha permesso la rea
lizzazione di una serie di 
riunioni di partito e di as
semblee di informazione in. 
alcuni dei circoli unitari più, 
importanti (Stoccolma, Wa
steras, Malmoe) che gli e-
migrati italiani hanno orga
nizzato in questo Paese. 

Le riunioni di partito han
no dato luogo a interessanti 
dibattiti sui risultati eletto
rali e sulle prospettive poli
tiche italiane e hanno testi
moniato la crescita quantita
tiva e qualitativa delle orga
nizzazioni del PCI in Svezia. 
Nelle assembleo dei circoli 
italiani, in particolare in 
quelle di Wasteras (presie
duta da Argentano) e di 
Malmoe (presieduta da Re-
buggiani), come pure in 
quelle del « Carlo Levi », 
sempre a Wasteras, © del 
« Gramsci » a Stoccolma, 
cosi come nelle conversa
zioni che l'on. Giuliano Pa
jetta ha avuto con i diri
genti della FAIS, Vallon e 
Valerio Re, un tema che ha 
assunto particolare rilevan
za è stato quello della scuo
la. 

Come per la questione del 
diritto di voto degli emi
grati nelle elezioni ammini
strative, tema su cUi torne
remo in una prossima nota, 
la Svezia è all'avanguardia 
nel realizzare, essa, che non 
fa parte della Comunità eu
ropea, alcune delle più im
portanti direttive in mate
ria di emigrazione che la 
CEE ha emanato e che gli 
Stati membri non stanno 
realizzando: ad esempio 
quella delle scuole. 

Anche per questa ragio
ne l'esperienza svedese me
rita un'attenzione e una cu
ra ben maggiore di quella 
che ad essa dedicano le au
torità italiane. Questo han
no fatto rilevare i dirigenti 
della FAIS all'Ambasciatore 
d'Italia nell'incontro avuto 
sabato 14 giugno e lo ha ri
badito nel suo colloquio con 
l'ambasciatore Prunas il 
compagno Pajetta. 

Il fatto che l'emigrazione 
italiana in Svezia non sia 
numerosa (8-10 mila unità 
su oltre mezzo milione di 
emigrati, soprattutto finlan
desi) non toglie nulla alla 
importanza di questa espe
rienza. Nelle scuole svedesi 
l'istruzione nella lingua ma
terna per i figli degli e-
migranti fa parte del pro
gramma normale, e tutte le 
spese per gli insegnanti e 
per 1 libri di testo sono a 
carico dello Stato svedese, 
Vuol dire questo che lo Sta
to italiano può disinteres
sarsi del problema? A noi 
sembra vero il contrario e 
questo sia perchè gli inse
gnanti, molti dei quali sono 
intervenuti nelle recenti as
semblee, hanno bisogno di 
una assistenza qualificata 
che non si può pretendere di 
avere dalle autorità scola
stiche svedesi, sia perchè la 
esperienza è preziosa per 
quanto si dovrà realizzare in 
altri Paesi della Comunità. 
in esecuzione della famosa 
«direttiva CEE». 

Putroppo, ad eccezione 
di un seminario di studio 
tenuto molti mesi fa a Stoc
colma per iniziativa dell'I
stituto di cultura italiano e 
della sua direttrice prof.ssa 
Pallavicini, nulla si è fatto 
da parte delle competenti 
autorità italiane. Gli inse
gnanti hanno bisogno di cor-
s' di aggiornamento, di mag
giori contatti reciproci e di 
scambi di esperienze con 
l'Italia, di consigli e di aiu
to per la scelta dei libri d! 
testo. Ministro degli Esteri 
e ministro della Pubblica I-
struzione hanno in giro per 
l'Europa numerosi direttori 
didattici, presidi eco. eh* 

dovrebbero lavorare per pre
parare l'applicazione della 
« direttiva »: pensiamo che 
sarebbe per essi utile esa
minare l'esperienza svedese 
e assistere gli insegnanti di 
italiano che colà lavorano. 
D'altra parte anche In Sve
zia si pone il problema di 
quei Centri culturali Italiani 
che possono e devono com
pletare l'attività scolastica 
rivolgendosi agli adolescen
ti e ai giovani figli degli e-
migrati, utilizzando le dispo
nibilità finanziarie che si 
vengono a creare con il pas
saggio dell'istruzione piti 
propriamente scolastica a 
carico del Paese che « ospi
ta » gli emigrati. 

Inutile aggiungere che In 
tutti gli incontri che ha a-
vuto. l'on. Giuliano Pajetta, 
gli intervenuti hanno richie
sto che *i arrivi al più. pre
sto alla ratifica parlamenta
re della convenzione italo-
svedese e che si acceleri la 
approvazione della legge per 
i Comitati consolari. Su tut
te e due le questioni il di
rigente della sezione- Emi
grazione del PCI ha" con
fermato l'impegno e illustra
to l'azione del Partito co
munista e dei suoi parla
mentari. (r.v.) 

L'attività dei nostri 
compagni a Londra 

Gli italiani 
alla Festa 
del «Morning 
Star» 

La Festa annuale del quo
tidiano dei comunisti ingle
si Morning star ha cono
sciuto quest'anno uno stra
ordinario successo. Si calco
la che vi abbiano parteci
pato oltre cinquantamila 
persone. 

Al successo della Festa, 
che era dedicata al cinquan
tesimo anniversario del gior
nale ha contribuito il fatto 
che essa^, stata preparata 
da uno speciale comitato cui 
hanno dato un notevole con
tributo dirigenti del movi
mento sindacale inglese e 
personalità del m'ondo cul
turale. 

La sezione del PCI di 
Londra ha provveduto a or
ganizzare, nel quadro della 
Festa, uno stand dell'Unità 
e del PCI che è stato uno 
dei più frequentati. Il ma
teriale di propaganda in I-
taliano e in inglese prodot
to dalla Federazione del PCI 
in Gran Bretagna o inviato 
dairr/mtò è persino risulta
to insufficiente in confronto 
alle richieste dei visitatori, 
tra i quali numerosi lavora
tori emigrati. Insufficienti 
sono state anche le « specia
lità italiane» che si sono 
prodigati a servire i compa
gni della sezione, sobbarcan
dosi un grosso lavoro, tan
to più apprezzabile in quan
to molti di essi erano appe
na rientrati dal viaggio per 
venire in Italia a votare. 

Alla Festa del Morning 
Star ha partecipato a nome 
del PCI e degli amici del-
l'Unità l'on. -Alessio Pasqul-
ni, vice presidente della 
Commissione centrala di 
controllo, (g.r.) 

Interessante analisi del voto degli Italiani all'estero 

Come si è votato in 
seggio di Ventimiglia 
riservato agli emigrati 

L'analisi del voto dei re
sidenti all'estero nella re
cente consultazione elettora
le deve muoversi verso il 
tentativo di dare risposta a 
due interrogativi: 1) qual è 
il numero di coloro che so
no ritornati in Italia per e-
sercitare il diritto-dovere di 
elettore; 2) per quale par 
tito hanno votato. 

La prima domanda già u-
na pur se approssimata, ed 
ancora parziale risposta ha 
trovato: i rientri comples
sivamente sono stati pari 
a quelli dello scorso anno. 
Si tratta di proseguire una 
verifica per avere la cer
tezza dei numeri individuan
do, se è possibile, da quali 
Paesi più massiccio e verso 
quali regioni italiane s i è 
diretto il rientro. 

Più difficile diventa il ri
spondere alla seconda do
manda, anche se alcune real
tà ed alcuni confronti (la 
conquista di diverse ammi
nistrazioni da parte della s i 
nistra in regioni meridiona
li dove più massiccio che 
non in passato è stato il 
ritorno degli elettori emigra
ti) permettono di ipotizzare 
che essi abbiano votato nel
la maggioranza relativa per 
il partito nostro. Un contri
buto per una analisi volta. 
in tale direzione può venire, 
pur nella considerazione che 
l'area della ricerca è forte
mente limitata, • dai risulta
ti di un seggio elettorale del 
comune di Ventimiglia, la 

18 (9,88); PRI 3 (1,09); 
PdUP 1 (0,54); PSI 19 
(10,04). Nelle provinciali i 
risultati sono i seguenti: PCI 
voti 74, PLI 9, P^PI 26; 
Nuova Riviera 2: MSI 17; 
PRI 3, PSI 18, DC 33. 

E* un voto che, per quanv 
to riguarda i due maggiori 
partiti, il nostro e quello 
democristiano, riconferma 
quello che fu il risultato e-
lettorale delle elezioni eu
ropee nella zona di Nizza 
Marittima che, un anno fa, 
videro la seguente espressio
ne da parte degli a t t o r i i-
taliani nella zona: elettori 
11.498; votanti 3.501 (30,44 
per cento); bianche 28; nulle 
224; PCI 1200 (38,109/»); DC 
674 (21,40); PSI 242 (7,68); 
MSI 113 (3,58); PSDI 225 
(7,14); Democrazia Naziona
le 79 (2,50); PLI 101 (3,20:c 
PRI 57 (1,81); PdUP 218 
(6.92); DP 100 (3.17); Radi
cali 96 (3.04); Unione Val-
dòtaine 42 (1,33). 

FRANCO DULBECCO 

La FILEF prepara 
il documento per il 
VI congresso 

Con la riunione del Con
siglio convocata per il 28 
giugno prossimo la FILEF 
metterà a punto definitiva
mente il documento pro

città della provincia di Im- j grammatico per il suo 6» 
perla sita in prossimità del ; Congresso nazionale che, co-

j me è già stato reso noto, 
si svolgerà a Reggio Emilia 

| il prossimo 21 novembre. E* 
questo infatti il principale 
punto all'ordine del giorno 
della riunione del Consiglio. 
I convegni e i congressi 

confine italo-francese. Nel 
seggio n. 9, riservato ai re
sidenti all'estero (nella mag 
gioranza in Francia) si so
no registrati I seguenti ri
sultati nelle elezioni regio
nali: iscritti 1.028 (maschi 
597, donne 431), elettori vo
tanti 195 (19'.); bianche 6; 
nulle 8: PCI 68 (37,36); PLI 
10 (5,49); PSDI 27 a4,83>; 
Nuova Riviera 1 (0.54); DC 
34 (16,68); DP 1 (0,54); MSI 

già svolti hanno conferma
to chiaramente l'indicazione 
della necessità di continua
re l'azione per la parità a 
tutti i livelli • in tutti 1 
settori. 

brevi dall'estero 
m SI è svolto a LUDWIGSBURG (Stoc
carda) il 22 giugno il congresso della se
zione del PCI. 
• Sempre nella Federazione di STOC
CARDA numerose le riunioni di sesione 
previste per dibattere i risultati elettora
li: sabato 28 a Ochsenhausen, domenica 
29 a Rheinfelden, Wangen, Weidort, Kon-
gen. 
• Feste dell' « Unità » si svogono questo 
fine settimana in Svizzera, sabato a 
THUNE e OERLIKON e domenica a 
DORNACH. 
• L'on. Tagliabue partecipa domenica 29 
all'assemblea indetta dalla sezione del 
PCI di MUNCHENSTEIN (Basilea). 
• L'on. Claudio Cianca ha presieduto do
menica 22 giugno a FRANCOFORTE 11 
Consiglio nazionale della FILEF dela RFT. 
• Si è tenuto a LONDRA il 22 giugno 11 
congresso della CGIL-Scuola della Gran 
Bretagna con la partecipazione daU'Jta-
Ha del compagno Franco Quercioli. 

• La sezione del PCI di TTORTHTyG 
(Gran Bretagna) superando i 50 tessera
ti per il 1980 ha quasi raddoppiato il no
merò dei tesserati del 1979. 
• E' in Canada da' alcuni giorni II com
pagno Dino Pelliccia che si è incontrato 
con i compagni del circolo e Labriola • 
di TORONTO. 
• Uno spettacolo con la partecipazione 
del cantautore Trincale è organizzato per 
sàbato 28 alla sede dei sindacati di Stoc
carda dal circolo tFratelli Cervi»; ana
loga manifestazicne si terrà domenica a 
MANNHEIM. 
• Assemblee di partito per discutere del
le recenti elezioni hanno luogo sabato a 
LEVERKUSEN e a DUSSELDORF • do
menica a WOLFSBURG (RFT). 
• Sabato 28 giugno, nel pomeriggio, al 
tiene a ZURIGO il convegno dei diffusori 
dell' « Unità ». 
• Sempre a ZURIGO domenica 39 mat
tina ai riunisce la lesione Gramsci rial 
PCI. 
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Programmi 
radio tv 

DOMEMCA 
0 Rete 1 
10 
11.55 
12,45 
13,30 
17 
18,15 
18,30 
19,10 

19,25 

20,40 

21.45 
22.10 

22.55 

23,10 

MESSA: celebrata dal Papa 
SEGNI DEL TEMPO 
AGRICOLTURA DOMANI: linea verde 
TELEGIORNALE 
ESP: sceneggiato di Daniele Danza con Paolo Stoppa 
FIANO ROMANO: palio della .stella 
PINO DANIELE IN CONCERTO: regia di C. Pierleoni 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO: «Pompieri in azione» • «Potenza ipnotica» 
AMORE IN SOFFITTA: «I due abiti da sera», con 
Peter Donel e Yudy Carne 
CHE TEMPO FA 
CORALBA: 1. puntata dello sceneggiato di Daniele 
D'Anza, con Rossano Brazzi, Glauco Mauri, Valerie La-
grande, Germana Paolieri 
MASCH: «Un CASO di naso», di Averback 
LA DOMENICA SPORTIVA: cronache e commenti sui 
principali avvenimenti sportivi a cura della redazione 
sportiva del TG-l 
PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 
TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.45 T U T T A R O M A 
13 TG-2 - O R E T R E D I C I 
13.15 LA FAMIGLIA ADDAMS: «Una gita a New York», re 

già di C. A. Nichols 
15 TG-2 DIRETTA SPORT: telecronache di avvenimenti 

sportivi dall'Italia e dall'estero - Francia: Le Castellet 
automobilismo: gran premio formula 1 di Francia. 
Ravenna: Ca' del liscio - Premiazione «Bravo '80» 

18 TG-2 - DIRETTA SPORT. Monza: automobilismo -
Formula aurora premio lotteria 

18,35 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

18,55 DAVE BARRET: telefilm «Fuoco dal cielo» di G. 
McCowan 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG-2 STUDIO APERTO 
20 TG-2 - DOMENICA SPRINT a cura di De Luca, Cecca-

relli. Pascucci e Garassino 
20.40 IERI E OGGI a cura di Mancini. Presenta Luciano 

Salce regia di Romolo Siena 
21.55 TG-2 - DOSSIER: il documento della settimana a cura 

di E. Mastrostefano 
22,50 TG-2 - STANOTTE 
23,05 KANTOR RACCONTA KANTOR: special sul regista -

Pittore polacco Tadeusz Kantor. Programma di M. Bo 
sio e N. Garrone 

Q Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 

14,30 TG-3 - DIRETTA PREOLIMPICA: Enna: pallamano 
trofeo Italia quadrangolare intemazionale 

18,45 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 

19 TG-3 
19,15 PRIMATI OLIMPICI 
19,20 PASTICCIO ITALIANO, regia di Gianni Casalino 
20,40 TG-3 - LO SPORT a cura di Aldo Biscardi 
22.10 TG-3 
20.30 L A P i U * P O V E R A D E L L E R E G I O N I 
21.40 S I C I L I A N I regia, d i V i t t o r i o S indon i 
22,25 P R I M A T I O L I M P I C I 
22.30 G L I S T O R M Y S I X I N C O N C E R T O 

.. i 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
9,30, 11, 13, 15. 17. 18,30, 19, 
21. 23; 6: Segnale orano, 
6,30: Il topo di discoteca; 7: 
Musica per un giorno di fé 
sta; 7.35: Culto evangelico, 
8,40: La nostra terra; 9,30: 
Santa Messa; 10.10: Homo 
Ludens: Il gioco d'azzardo; 
11: Rally; 11.50: Il motto 
matto: riflessione sui motti 
di spirito; 12,30: Concerto 
orecchio sinistro: 13.15: Do
menica safari: 14: Radiouno 
jazz 80; 14.30: Colloqui con 
il direttore della rete; 15: 
«Carta bianca»; 18.10: XX 
Premio regia televisiva: 19 
e 25: Musica break: 20.10: 
« Il cordovano ». musica di 
Goffredo Petrassi. 21.03: «Il 
paradiso e il poeta »: 22.45: 
Facile ascolto; 23.05: In di
retta con la telefonata di 
Gianni Bisiach. 

• Kadio 2 
GIORNALI 
6.30. 7.30. 
12.30. 13 55. 
19.30. 22.30: 

RADIO: 6.05. 
8.30. 9.30. 11.30. 
15 30. 16.55. 18.30. 
6-606-6,35 7.05-7.55: 

Sabato e domenica 7: Bollet 
tino del mare: 8.15: Oggi e 
domenica; 8.45: Videoflash: 
9.35: Il baraccone, con Gigi 
Proletti: 11-11.35: Alto gradi 
mento: 12- Le mille canzo 
ni; 12.50: Hit Parade; 13.35: 
Sound-track: 14: Domenica 
con noi: 17: GR 2 Musica e 

I! pescatore di 
Musical; 21.10: 
22.40: Il bollet-

22.50: Buona-

sport; 19.50: 
perle; 22.50: 
Nottetemi»; 
tino del mare; 
notte Europ?.. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9,45, 11.45. 13.45. 18.50. 
20.45. 23.55; 6: Preludio: 6.55: 
Il concerto del mattino: 7,28. 
Prima paeina: 8.30: Concerto 
del mattino; 9,45: Domenica 
tre: W30- Coni.no del mai 
tino (3); 12: Il tempo e i gior
ni: 13: Disco novità; 14: 
Antolneia di Rad'V-p- 16 30 
Il passato da salvare; 17: 
« Il ratto del serraglio » di 
Mozart: 19.05: Antologia di 
interpreti: 20: Pranzo alle 
otto: 21: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano; 22.10 
«La legge della vita» di 
Jack London: 22.30: Mus'che 
per chitarra: 23: Momenti 
dell'opera rock. 

LUNEDÌ 
• Rete 1 
13 

13,30 
13,45 
17 
18.05 

18,15 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22.25 
.23,15 

UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait -
«Il gruppo di Roma». Paisiello. Sacchini, Mozart, 
Beethoven 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
ESP - Di D. D'Anza - Con Paolo Stoppa 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati • «La pantera 
rosa » 
FRESCO, FRESCO - « Wattoo. Wattoo ». « Woobinda » 
HAIDI - «Il vecchio dell'alpe» 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
NINA - XIII film del ciclo dedicato a Ingrid Bergman -
Regista Vincente Minnelli 
SPECIALE TG 1 - «L'atomo non è un soldato» 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 CINEMATOGRAFICO - «I favolosi primi ventanni» -

Programma di L. Michetti Ricci « Quando la foto 
grafia si animò » 

13.45 AUTOMOBILISMO - Le Castellet il giorno dopo 
17 L'OSPITE - Telefilm - Di Alfred Hitchcock - Attori: 

Mac Wonald Carey, Robert Sterling. Peggy McLay 
17,45 C O M E SI DA ' DA M A N G I A R E A U N O R S A C C H I O T T O 

- Disegni animati 
18 SATURNINO FARANDOLA - Dal libro di Albert Roblda 

- Regia di R. Meloni 
18,30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 Spor t sera 
18.50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19.05 I L M E G L I O DI . . . B U O N A S E R A CON R E N A T O R A S C E L 

- Regìa di K. Mauri Cerrato • Con il telefilm della 
serie a Un uomo in casa » - Previsioni del tempo 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,40 MIXER - Cento minuti di televisione presentati da 

A Bruno e G. Minoli - Regìa di S. Spina 
22.25 CONCERTO ALL'ITALIANA - Claudio Villa con Paola 

Tedesco - Orchestra sinfonica di Torino - Diretta da 
Nello Ciangherotti 

22.25 SORGENTE DI VITA 
23.25 TG 2 STANOTTE 

Liza Minnelli col padre ai tempi di « Nina * (Rete uno, 20,40) 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Steiania Mecchla 

19 TG3 
19.15 PRIMATI OLIMPICI 
19.20 A T T U A L I T À * D E L T G 3 
19,50 ALBERTO SORDI - Un malato di Roma 
20.10 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio -

«Percezione dei suoni ed educazione musicale» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Stefania Mecchia 

20.40 I RACCONTI DEI 5 CERCHI - Regia di Romolo Mar
celi ini 

21.40 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali -
« Imprenditorialità giovanile » 

22.10 T G 3 
22.25 P R I M A T I O L I M P I C I 

0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 
12, 13, 15, 19, 21, 23. 8: Se 
gnale orario; 6,30: Musiche 
da film; 7.15: Via Asiago 
Tenda: Banco; 7.45: Inter
vallo musicale; 8.20: Musiche 
da film; 9: Radio anch'io; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed io '80; 13.15: La diligen
za; 13,20: Via Asiago Tenda: 
Spettacolo ceti pubblico; 
13.50: Asterisco musicale; 14: 
Un mito: Io Toscanini; 14.30: 
Le pecore mangiano gli uo
mini; 15.03: Rally; 15.25: 
Errepiuno; 16,30: Il noce di 
Benevento; 17: Patchwork; 
18.35: Attori del nostro se
colo; 19.20: Il pazzariello; 
19.55: Operazione teatro; 
21.03: Concerto di classica: 
22.20" Inter/allo musicale; 
22.30: Musica ieri e domani; 
23,15: In diretta da Pietro 
Cimatti. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30. 
7.30, 8.30, 9.30. 10. 11,30, 12,30. 
13,55. 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22.30. 6, 6.05. 7,05, 7,55, 8.45, 
9: I giorni: 7: Bollettino del 
mare; 7,20: Momento dello 
spirito; 9.05: « Sìssi la divi
na imperatrice»; 9.32: La 
luna nel pozzo ( l ) ; 10,12: 
La luna nel pozzo (2); 11,32: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.50: Il 
suono e la mente; 15.30: 
GR2 economia: 15.45: Ca
baret; 16.03. 16,32. 17.32. 17.52. 
18.05. 18.17, 18.32- Tempo d'e
state; 16.45: Signora di tren
tanni fa; 17.55: Jam ses
sioni 18.08: n ballo del mat
tone; 18,37: Il racconto del 
lunedi: «Tutti in piedi»; 
18.50: Tempo d'estate: 19.50: 
Speciale GR2 cultura; 20,55: 
«Tutto per bene»; 22,20: Pa
norama parlamentare: 22,50: 
Disc-jokey special. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7.25. 
9.45. n,4!i, .15.15, 18,45, 20.20. 
20.45. 23.55. 6: Preludio; 6.-55, 
8.30, 10.45: Concerto del mat
tino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 9.55: 
Noi. voi. loro donna: 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio Musica
le: 15.18: GR 3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso estate. Ti 
jazz anni '40 fi): 17: Musi
ca e mito: 17.30. 19: Spazio-
tré: 21: Nuove musiche; 
21.20: r?.?ine da « Per le stra
de dì Londra » di Virginia 
Woolf: 21.45: I' pianista: 
Beethoven, Grieg. Brahms: 
23: il jazz: 23.40: n raccon
to di mezzanotte-

MARTEDÌ 1 
D Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fati 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
13,55 ROMA - 128. Anniversario della fondazione del corpo 

delle Guardie di Pubblica Sicurezza 
17 ESP - Regia di D. D'Anza • Con Paolo Stoppa 
17.55 LA GRANDE PARATA - Disegni animati - « La pantera 

rosa » 
18.15 FRESCO, FRESCO - «Wattoo. Wattoo» - « Woobinda » 

- « Il clandestino » 
19,05 SPAZIOLIBERO • Programmi dell'accesso 
19.20 HAIDI - «In casa del nonno» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MATHIAS SANDORF - Dal romanzo di Giulio Verne -

Regìa di Jean-Pierre Decourt - Interpreti: I. Bujtor. 
C. Giraud. M. Pieitsch. B. Pelligra. G. Pambieri 

21.45 LE MONTAGNE DEL MONDO - A cura di C. Mauri 
22.50 GLI INVINCIBILI - «La veloce volpe bruna» 
23,20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 CINEMATOGRAFICO - i l favolosi primi venfanni » 
17 IL PADRE DI TOD - Telefilm di A. Hitchcock 

TV 2 RAGAZZI 
17.45 DISEGNI ANIMATI - «Come uscire da una pentola», 

« Ladri di formaggio ». « Una dannata ipoteca » 
18.10 LA SFIDA DEI CAMPIONI - Sport e spettacolo -

Presentazione dei campioni 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 
18.-15 IL MEGLIO DI... BUONASERA CON RENATO RASCEL 

- Ceri il telefilm della serie « Un uomo in casa » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 GULLIVER - Terza pagina del TG 2 - A cura di 

Masina e Ravel 
21,30 IL BREVE VOLO DELLA GIOVINEZZA • «Una breve 

stagione» - Di Renato Castellani (1969) - Attori: C. 
Jone. T. Degermark, N. Moretti. V. Sabel, G. Guidi 

23.15 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Stefania Chiap
pini ' 

19 T G 3 
19.15 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 

costume 
19.45 UN UOMO DI TEATRO - Enrico Maria Salerno 
20 EDUCAZIONE E REGIONI - Infamia e territorio 
20.30 S U P E R G A T T I 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Stefania Chiap
pini 

20.40 L'ITALIA IN DIRETTA - «Un tranquillo week end 
dì cemento» - Di G. Zingone - Regia di O. Sandrinl 

21,25 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza - A cura di Giulietta Ascoli - Regia 
di Dino B. Partesano 

22.10 T G 3 
22,25 I SUPERGATTI - Replica 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 19. 21, 23. 6: Segnale 
orario; 6.30. 8,40: Canzoni ita
liane; 7,15: Via Asiago Tenda; 

7,45: Intervallo musicale; 8,30: 
Ieri al Parlamento; 9: Radio-
anch'io 80; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io 80; 13,15: 
La diligenza; 13.20: Via Asia
go Tenda; 13,50: Asterisco 
musicale; 14: Cosmo 1999; 
14,30: I segreti del corpo; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno 
estate; 16.30: La Bagaria; 17: 
Patchwork; 18,35: Regga e mu
sic; 19.F5: Ascolta si fa sera; 
19,20: Danze popolari e ari
stocratiche di altri tempi; 
19.45: La civiltà dello spetta
colo; 20,30: Reggae music (2.); 
21.03: E' l'Italia quella cosa...-; 
22: Tristano; 22,30: Musica di 
ieri e di domani: 23,15: In 
diretta da radiouno di Gian
ni Bisiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6,30. 
7,30. 8,30. 9.30. 11.30. 13,55. 16.30. 
17.30. 18.30 19,30, 22,30. 6, 6.05. 
6,35. 7.05, 7.55. 8,45. 9: I gior
ni; 7,20: Momento dello spì
rito; 8,55: Un argomento al 
giorno; 9,05: «Sissi, la divi
na imperatrice»; 9,32. 10. 12: 
La luna nel pozzo; 10: GR 2 
estate; 11,32: Storie proprio 
cosi; 1J 52: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,50: Alto gradimento; 13.35: 
Sound-track: 14: Trasmissioni 
regionali; 15. 15,24. 15.42. 16.03. 
16.32. 17.15, 18.05. 18.17. 18,32. 
18.55: Tempo d'estate; 15.06: 
Musica popolare; 15.45: I rac
conti della filibusta; 16.45: Il 
paese del sorriso; 17,32: La 
musica che piace a te e non 
a me; 18.08: Il ballo del mat
tone; 18,35: Toforello re bam
bino; 19,50: Disc jockey spe
cial; 22.10: «Il Trovatore» di 
Giuseppe Verdi; 22.20: Pano
rama parlamentare; 22.50: 
Disc jokey special. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11,45. 13.45. 15.15, 18,45. 20,45. 
6: Preludio; 6,55: 8,30. 10,45: 
Concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,15: GR 3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso estate; 17: L'universi
tà e la sua storia: 17.30, 19: 
Spazio tre: 21: Da Firenze 
appuntamento con la scien
za; 21.30: Recital del mezzo
soprano Christa Ludwig; 22: 
Roma 1911; 23: Il jazz. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
13,00 UN CONCERTO PER DOMANI: di Luigi Fati 
13,30-13.55 TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 ESP: di D. D'Anza con Paolo Stoppa 
18,00 LA GRANDE PARATA: «La pantera rosa» - «Wattoo 

wattoo » 
18.15 FRESCO. FRESCO 
19.20 HAIDI: «Una meravigliosa avventura » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO — CHE TEMPO 

FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 KOJAK: «Quartiere cinese» regia di J. Szwarc con 

Telly Savalas. Michael Constantine. Sheree North, Tl-
2c Andreps. Rozer Robinson, Dan Frazer. 

21.35 L'UOMO DEL SAHARA: «Il souf», programma di 
M. Gianni. 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT — Telecronache dall'Italia e 
dall'estero, al termine TELEGIORNALE — OGOI AL 
P A R L A M E N T O — C H E T E M P O FA 

• Rete 2 
13,00 T G 2 — O R E T R E D I C I 
13.15-13,45 CINEMATOGRAFICO: « I favolosi pnmi venti 

anni » 
17,00 NIENTE DI NUOVO A LINVALE - Telefilm di Alfred 

Hitchcock, con Gary Merrill, Phillis Traxter, Pier 
Perker 

17.45 CAPPERINO - (C) - Disegni animati: «Il cavallo stre
gato ». « Casa dolce casa » 
TV 2 RAGAZZI 

18,00 E' SEMPLICE: programma di scienza • tecnica per 
ì giovani 

1840 D A L P A R L A M E N T O T G 2 — S P O R T S E R A 
183o SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 TG2 — STUDIO APERTO 
20.40 RICATTO INTERNAZIONALE: dal romanzo di Eric 

Ambler. Regia di Dante Guardamagna. Attori: Ren
zo Palmer, Marzia Ubaldi. Massimo Girotti, Carlo 
Reali, Nunzia Greco. 

22.40 STORIE DI VITA - Fatti, cronache, rappresentazione 
di un paese e L suoi emigrati 

22.40 BLASETTI OTTANTA - Intervista per un compleanno 
a cura d: G. L. Rondi 

23.15 T G 2 S T A N O T T E 
— QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiap
pini 

e Storie di vita » Rete due ere 21,59 

G Rete 3 
19,00 
19.15 
19,20 

19.50 
20,10 

20.40 
22,30 
22,45 

G I A N N I E P I N O T T O 
ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL NUOVO 
CINEMA DI PESARO: 80 film dalle Repubbliche socia
liste sovietiche 
TEATRO DI E CON MUSICA: «Leone di Lena» 
EDUCAZIONE E REGIONI: « Infanzia e territorio» 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ con Stefania Chiappini 
TERRA IN TRANCE (1967): regia di Glauber Rocha. 

GIANNI E PINOTTO (replica) 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13, 15. 19. 21. 23. 6: Se
gnale orario; 6,30: Il Pazza 
riello; 7.15: Via Asiago Ten
da; 7.45: Intervallo musica
le; 8,30: Ieri al Parlamento; 
8,40: Due voci due stili; 9: 
Radioanch'io; 11.03: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io: 13.15: 
La diligenza: 13.20: Via Asia 
go Tenda; 13,50: Un mito: Io 
Toscanini (13): 1430: Libro-
discoteca; 15.03: Rally: 15.30: 
Errepiuno estate: 1630: I 
protagonisti della musica se 
ria; 17.03: Patchwork; 18.25: 
Su fratelli, su compagni; 
19,20: Asterisco musicale: 
1930: Radiouno jazz 80; 20: 
Mi darebbe tanta consola
zione: 20.50: Intervallo mu
sicale; 21.03: Palio di Siena: 
2130: Check-up per un VIP: 
22: Tornami a dir che m'ami: 
2230: Europa con noi: una 
chitarra in paradiso; 23.05-
Oggi al Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 630. 
730. 830. 930. 1130. 12.30. 
13,55. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230. 6 - 6.06 - 635 - 7,05 -
735 - 8,44 - 9: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 730: Mo
menti dello spirito: 8.55: Un 
argomento al giorno: 9.05: 
«Sissi la divina Imperatri
ce -a: 932 - 10.12: La Luna 
nel pozzo: 10: GR2 estate: 
1132: Le mille canzoni: 12,10 • 
14: Trasmissioni regionali: 
12 50: Corradodue; 133.V 
Sound traefc: 15 - 1534 - 15.42 -
16.03 - 1632 - 17.15 - 1805 -
18.17 - 1832 - 19.14: Tempo 
d'estate: 15.06: Tenera è la 
notte: 15.45: I fisli dell'isoet-
tore: 16.45: Alta fedeltà: 
1732: La musica che piace 
a te e non a me: 17.55- Sche-
razade: 18.08: n ballo del 
mattone; 1835: VI piace T<y 
scanini?: 19.50 - 2230: Disc 
jokey special: 22 20: Panora-
ma parlamentare. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15,15. 18.45. 20.45 
6: Preludio; fi.55 - 8,30 - 1045-
Il concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 935: Noi. voi. 
loro donna: 12: Musica ope
ristica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso esta
te: 17: L'arte in questione: 
17.30 - 19: Spaziotre: musica 
e attualità culturali; 21: Con
certo; 23: Il Jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte, 

GIOVEDÌ 3 
D Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI di L. Fait - Mozart. 

Beethoven 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 
15 WIMBLEDON TENNIS: Torneo internazionale (semif.) 
18 LA GRANDE PARATA: « La Pantera Rosa » . . 
18.15 FRESCO. FRESCO - «Wattoo, Wattoo Woobmri* » («Lo 

sfratto » ) 
19.20 HEIDI - »< La famiglia cresce» 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 

20 T E L E G I O R N A L E 

20.40 VARIETY - Mondo di spettacolo presentato da G. Sa
cerdote e P. Giaccio 

21.45 SPECIALE TG1 a cura di A. Petacco 
2235 ARRIVA L'ELICOTTERO: «Una ragazza In pericolo» 
23.05 TELEGIORNALE (nel corso della trasmissione: Roma. 

«Premio Strega») - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

• Rete Z 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 

13.15 CINEMATOGRAFICO: «I favolosi primi vent' anni i», 
programma di L. Michetti Ricci 

17 LA CAPSULA DI COBALTO: presenta Hitchcock - Te
lefilm con B. Girare. J. Gregory, C. Robinson. K. Ross 

17.45 CAPPERINO - Disegni animati «Una crescita rapida». 
« Il colpo della tartaruga » 

18 UN RAGAZZO THAILANDESE: telefilm di Y. Loblond 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORT SERA 
1830 I L M E G L I O D l „ B U O N A S E R A C O N R E N A T O RASCEL 

con il telefilm della serie « Un uomo in casa », regia di 
K. Mauri Cerrato 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
22,40 L'ISPETTORE DERRICK: «Il fotografo», telefilm di 

H. Ashley con H Tappert. F. Wepper. W. Schafer 
21.45 TRIBUNA SINDACALE a cura di Jader Jacobelli 
2230 UNA VOCE... UNA DONNA: programma di Achille Millo 

con Marina Pagano - «Gilda Mignonette». regia di 
Achille Millo e Paolo Fondato 

2335 TG2 STANOTTE 

a Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 

19 TG3 
19.15 TV3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
19.45 MARIA FUX: Danza terapia 
20 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio. Pa 

via: programmare lo spazio del fanciullo 
2030 C A R R I A G R I C O L I A D D I O 

Q U E S T A SERA P A R L I A M O DI . . . 
20.40 BIG BAND: incontro con Kai Wlnding • Orchestra di 

musica leggera della RAI 
21.40 TG3 - SETTIMANALE 
22,10 TG 3 
22.25 C A R R I A G R I C O L I A D D I O 
22,25 C A R R I A G R I C O L I A P D I O 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
11. 12. 13, 15. 19. 21. 23. 6: 
Segnale orario; 6.30: Balli?; 
7,15: Via Asiago Tenda; 7.45: 
Intervallo musicale: 8.30: 
Ieri al Parlamento: 8.40: Can
zoni di ieri; 9: Radioanch'io 
80; 11.03: Quattro quarti: 
12 03: Voi ed io 80: 13.15: La 
diligenza: 13.20: Via Asiago 
Tenda: 13.50: Asterisco mu
sicale: 14: Cosmo 1999: 1430: 
Sulle ali dell'ippogrifo: 15.03: 
Rally: 15.30: Errepiuno esta
te: 1630: I nove cerchi del 
cielo; 17: Patchwark; 18.35: 
Gli introvabili; 19.15: Ascol
ta si fa sera: 1930: Il pazza
riello; 19.55: L'uomo giusto 
al posto giusto: 21.03: Euro
pa musicale: 2130: Festa 
d'estate: 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.15: In diretta da 
Radiouno di Gianni Bisiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
730. 830. 930. 11.30. 1335. 
16.30, 1730. 1830. 22.30. 6 -
6.06 - 635 - 7.05 - 7.55 - 8.45 -
9: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 730: Momenti dello 
spirito; 835: Un argomento 
al giorno: 9.05: «Sissi la di
vina Imperatrice» (7); 10: 
GR2 estate; 932 - 10.12: La 
luna nel pozzo: 1132: Le 
mille canzoni: 12.10 - 14: Tra
smissioni regionali: 12.50: 
Alto gradimento: 13.35: Sound 
track: 15 - 15.04 - 15.42 - 16.03 -
16 32 - 17.15 - 1805 - 18.17 • 
183? - 19 5: Tempo d'estate: 
16 06: Tu musica divina: 
1530: GR2 economìa e bol
lettino dpi mare: 1545- I rac
conti della filibusta: 16.45: 
Dannati miei: 17.32- La mu
sica che piace a te e non 
piace a me: 1808: Il ballo 
del mattone: 1835: L'arte di 
Victor De Sabota: 1950- Ven
ti minuti scuola: 20.10 2230: 
disc-jokey special: 21: Sera 
d'estate: 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 9.45. 
13.45, 15.15. 18.45. 20.45. 6: Pre
ludio; 6.55 - 8.30 - 10.45: Il 
concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 9.55: Noi. voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica: 13: Pome
riggio musicale: 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso estate; 17: Dal gioco 
dell'oca al calcetto elettroni
co; 17.30 • 19.15: 8pazio tre: 
musica e attività culturali: 
21: «L'incontro Improvviso» 
(opera >: 23.50: Il racconto 
di mezzanotte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI - di L. Fait: Puccini, 

Wolf, Ferrari, Beethoven ^ 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O " 
17 PAPA' GORIOT - dal romanzo di H. De Balzac. Regia 

di Guy Jorri con Charles Vanel. Monique Nevers 
1730 LA GRANDE PARATA - «La Pantera Rosa» 
18,15 FRESCO. F R E S C O - «Wat too . Wa t too» 

1930 HAIDI - «La lettera» 
19.44 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM. TAM - Attualità del TG1 
2130 PETER WATKINS E IL SUO MONDO - « La bat

taglia » - Regia di Peter Watklns 
22.40 JAZZ CONCERTO - Chick Corea e Herble Hancock 
23,15 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13 
13.15 

17 

17,45 
18,15 
1830 
1830 

19.45 
20,40 

2135 

2235 
2330 

T G 2 - O R E T R E D I C I 
TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali: 
Umbria 
LA TRAPPOLA • Telefilm di A Hitchcock • Attori: 
B. Newhart. J. Whitters, J. Jameson, M. Scott 
Z U M I L D E L F I N O B I A N C O • D isegno a n i m a t o 
P I C C O L E R I S A T E - Comiche 
D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
I L M E G L I O D l „ BUONASERA C O N R E N A T O R A S C E L 
con il telefilm della serie « Un nomo m casa » • Regia 
di K. Mauri 
T G 2 • S T U D I O A P E R T O 
L'ALTRA CAMPANA • « La tua opinione del venerdì ». 
conduce Enzo Tortora 
BANCHE E BANCHIERI - Storia della banca RotschiM • 
Programma di M. Guamaschelll 
S E R E N O - V A R I A B I L E 
T G 2 - S T A N O T T E 

I l f i lm « La battaglia » (Rate une, ara 2130) 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con Stefania Chiappini 

19 TG3 
19,05 GIANNI E PINOTTO 
1930 MAGHI DI PIANURA - Motore • Regia di Andrea 

Ruggen 
19.50 CIRCO SETTIMA GENERAZIONE 
20.05 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio -

Pavia: partecipare e gestire la scuola 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ con Stefania Chiappini 

20.40 UN GIORNO COME UN ALTRO - Dalla XXXIV 8agra 
musicale umbra 

21.48 L 'ALTRA M E T A ' D E L L ' A V A N G U A R D I A • P i t t r i c i a 
scultrici delle avanguardie storiche (1910-1940) • 

22,30 TG3 
22.41 G I A N N I I P I N O T T O 

4 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
11, 12, 13. 15. 19, 21. 23; 6: 
Segnale orario; 6,30: It's on-
ly Rolling Stones; 7.15: Via 
Asiago Tenda; 7,45: Interval
lo musicale; 8,30: Ieri al Par
lamento; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: Radioanch'io 
80: 11,03: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io 80; 13.15: La 
diligenza; 1330: Via Asiago 
Tenda; 13,50: Asterisco mu
sicale; 14: Rock music; 1430: 
La voce dei poeti; 15,03: Ral
ly; 1530: Errepiuno estate; 
1630: I pensieri di King 
Kong; 17: Patchwork; 1835: 
Su fratelli, su compagni-.; 
19,15: Ascolta si fa sera; 
1930: Radiouno jazz 80, Un 
uomo, due volti; 19,55: Re
perto archeologico: 20,10: Fa
cile ascolto; 2035: Mediter
ranea; 21,03: Concerto sinfo
nico; 2235: Canzoni italiane: 
23,15: Oggi in Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 630. 
730, 830, 930. 1130. 1230. 
1335. 1630, 1730. 1830, 1930. 
2230; 6, 6.06. 635. 7.05, 7.55, 
8,45. 9: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 730: Momento del
lo spirito; 835: Un argomen
to al giorno; 9,05: Sissi la 
divina imperatrice; 932-10,12: 
La luna nel pozzo; 10: GR2 
estate; 1132: Le mille can
zoni; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali: 12,50: Hit Parade; 
13.35: Sound track; 15, 1534, 
15.42. 16.03. 16.32. 17.15. 18.05. 
18.17. 1832. 19,07: Tempo 
d'estate: 15,06: Musica popo
lare; 1530: GR2 economia; 
15.40: I racconti della galas
sia: 16.45: Pagine napoleta
ne: 17.32: La musica che pia
ce a te e non a me; 17.55: 
Sentimentale; 18.08: li ballo 
del mattone; 18.35: Mus'ca 
da Palazzo Labia: 19.50-22.50: 
Disc-Jokey Special; 20,10: Se
re d'estate; 2230: Panorama 
parlamentare. 

n Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 20,45; 
«: Preludio: 6.55-830-10.45: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina: 6.55: Noi, voi, 
loro donna: 12: Musica ope
ristica: 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso esta
te; 17: La letteratura e le 
idee; 1730-19: Spaziotre: 21: 
Nuove musiche; 21.35: Spa-
«iotre opinione; 22.05: Inter
preti a confronto: 23: Il jazz; 
23.40: TI racconto di mezza' 
notte, 

http://Coni.no
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Stasera in TV il film di Giovanna Gagliardo, « Maternale 

Tua, con ossessivo amore 
Dopo due anni arriva sul piccolo schermo un'opera ambiziosa e complessa 
Il difficile rapporto tra una madre e una figlia fatto di tenerezze e costrizioni 

Solo il colore diverso di un 
fiore, posato nel solito vaso. 
segna il tempo che passa. Il 
presente, il passato, il futuro, 
si confondono nella ritualità 
delle solite mattine, dei pran
zi. degli inviti pomeridiani, 
delle sere. 

Un regno dei tempi morti — 
collocato in una villa die tut
to ha di gradevole, il giardino, 
i saloni — con una sua regina: 
la Madre. Una madre spettro 
di ricordi infantili, di osses
sionanti cure quotidiane, di ca
rezze date e richieste. Una 
madre che vive allo specchio. 
e lo specchio è la figlia. Ed 
è questo rapporto ambiguo, 
linfa vitale per due donne di
pendenti l'una dall'altra, il 
senso di Maternale (questa 
«era Rete due ore 21.45). film 
per la TV di Giovanna Ga
gliardo interpretato da una 
Carla Gravina che rievoca col 

muovere lento, dosato e conti
nuo il personaggio materno at
traverso la lente d'ingrandi
mento dell'infanzia. La figlia 
è Benedetta Fantoli: una fi
glia malata, claudicante, de
stinata alla guarigione nel cor
so dell'interminabile giorno 
del film, che la porta all'ado 
lescen?a, a essere anche lei 
donna. 

Questo rapporto madre-fi
glia è stato portato alle estre
me conseguenze, trasformato 
esso stesso in una malattia: il 
legame, quasi comune, quasi 
insano, si palesa soprattutto 
attraverso il cibo. La madre 
cuoca, la madre che chiama a 
tavola, la madre che imbocca 
la figlia inappetente. 

Incontriamo l'agiata fami
glia (la coppia e i due figli. 
maschio e femmina) alla co 
lazione del mattino: i perso
naggi sono già fissi, prigionie

ri della loro condizione. Il ma
rito ed il ragazzo vivono la 
loro giornata lontano dalla ca
sa. con un ritmo più vivo, an
che quando entrano (l'arrivo 
in auto annunciato dal clacson, 
il gioco al pallone) nell'obbiet
tivo fermo sulla villa. 

Le due donne restano sem
pre dominatrici della scena e 
il loro legame. Una cameriera 
segna il contrappunto della 
vita « normale » con le sue 
storie d'amore così diverse: 
i pianti, i racconti dell'uomo 
che le parla e l'avvicina. L' 
amore, nei ricordi della ma
dre, è solo un sogno, un prin
cipe azzurro. 

La figlia ha volontà di gua
rire, guarisce: cammina, cor
re. a notte ballerà. Ma si spe
gne con l'accendersi della vi 
talità della figlia la volontà 
della madre: compaiono le 
pillole, il mal di capo. Quan

do il legame è spezzato la 
madre scompare giù dalla lun
ga scala della cantina, nel 
ventre della terra. Il dram
ma è compiuto. 

Ed è l'angoscia del dram
ma incombente, immancabile. 
a mantenere la tensione nel 
film, a dare significato alle 
interminabili scelte del cibo. 
ai discorsi vuoti del quoti
diano. La macchina da presa 
che indaga insiste — come 
gli ocelli della Madre — sui 
particolari della vita rende 
giustizia, giustifica, generazio
ni di Madri malate di mater-
nalità. 

s. gar. 

N E L L E FOTO: due. inqua
drature di e Maternale », il 
film di Giovanna Gagliardo 
in onda stasera in T V sulla 
rete due 

«Che fatica esser madre così» 
Carla Gravina parla della sua interpretazione in « Maternale » - Giovanna 
Gagliardo, la regista, racconta come è nato il film - Una critica affettuosa 

« E pensare rlie dopo ihie 
anni che ho finito di zi rare 
il f i lm, questo personaggio del
la Madre mi infastidisce au
rora. E* stato mia fatica in
terpretarlo ». Carla Gravina. 
madre ossessiva d'amore, ci 
scherza MI: O Anche imparare 
a camminare così è stata una 
faticata : io ho il passo ve lo 
ce , d o v e i o costringermi a una 
cont inua lentezza i>. 

Ma per un'attrice c'è co
munque l ' identif icazione col 
personaggio? « In un certo 
^enso sì . ma questa Madre la 
\ e d e \ o sempre con gli o«*chi 
di una figlia, costretta a man
giare controvogl ia , lesala da 
un e r c e « o di cure ». 

In cucina c o m u n q u e eri pro
prio a Ilio nzio . c o m p l i m e n t i ! 
< Macché Non «nnn hr .ua a 

cucinare . TI far la pa?ta. s i i 
znoerh i . mi è \ e n u t o ricor
dando i geMi di mia niadrp. 
Vuol dire che r'è davvero que
l l o l e g a m e , questa eredità tra 
madre e f i s t ia! A n / i . a mia 
madre rio perfino rhieMo di 
muoversi di fronte a m e m e n 
tre la o s « e r \ a \ o per imparare 
un certo m o d o di azzirarci fra 
IP pareti di ra=a ». 

Carla Gravina non è riuscita 
a liberarci da questo per*n-
n a c s i o . anche «e o r i m i dal 
1177 è <r in aria »: di allora 
«ono infatti le riprese, poi il 

f i lm — finito — è caduto nel
l ' incertezza de l l e programma
z ioni . Prima ne l l e sale c ine
matografiche o prima alla TV 
Celie lo ha prodotto)? Megl io 
i c inema, la sala buia e rac
col ta . ma burocrazia e lentez
ze senza ragioni lo hanno bloc
cato per anni , mentre in nu
merose rassegne italiane e 
straniere Maternale raccoglie
va consens i . Ora è f inalmen
te presentato al pubbl i co , an-
rhe se forse non nel la «ede mi
gl iore . 

a E ' come un \ e s t i t o n u o v o . 
e non c'è mai l 'occasione per 
metter lo » commenta la regi
sta. G i o \ a n n a Gagl iardo. 

I.e razioni di qne*lo l ezame 
con il suo pr imo f i lm, «ono 
però forse anche più profon
de . «e — orecchiando Ilalo 
Calvino — nel l 'opera prima 
c'è già tutto il travasi lo di un 
autore. I,i d ire s ìa tutto. E in 
questo fi lm sono fortemente 
presentì l e due esper ienze di 
vita fondamental i nel la resi
s ta: « Fé la mìa paternità (ci
nematografica) è Miklo« Jan-
c«ó. con rni fio lavorato dieci 
anni co l laborando al le «ri-nes-
giatnre. la mia maternità ( fem
minista) è I.nce Trisarav e la 
lettura del «no l ibro Specu
limi •». 

» Mi cons idero d e l l i "seno-
l a " di Janc»ó — rontinna — 

e Io si può \ edere anche in 
tre o quattro lunghi piani-se
quenza per cui mi hanno ad
dirittura accusata di e ; c e s s i \ o 
risore st i l ist ico n. 

Ma si tratta in qualche mo
do di un film biografico, o 
« fantahiografico n? o Non una 
biografia in senso c o m u n e , 
questa è una famis l ia alto-
borghese e io v e n g o da una 
famiglia contadina del P ie 
monte . E poi nessuno di que
sti perdonassi assomigl ia a 
me o ai miei famil iari . Ma 
c'è tutta la mia rif lessione sul 
rapporto con la madre ». 

Sei m o l l o dura con questa 
madre. « E' una critira. certo . 
ma in fondo affettuosa. C'è 
l'orrore ver»o queste madri-
casa l inshe . madri-cuoche, sen
za personalità, senza iniziat iva. 
disprezzate sotterraneamente e 
a cui non -\ \ u o l e ascomi-
s l ìare . Ma ho cercalo nnclie 
di capire " p e r c h é " queste ma
dri sono così , qu.ìl è la socie
tà che le ha prodotte ». 

Tn-omma. una sjoria della 
maternità come mal i l t ia? 
<r t"na storia del la madre, pitit-
to-to. dì qua'rnno che ron la 
Gloria non c'entra, di chi si 
fa carico dei tempi morii del
la vita ». 

* Fé o s s i — continua la Ga-
sl ìardo — le ragazze emanci 
pate hanno ancora tanti pro

b l e m i è perché da li v e n i a m o . 
dai problemi "nascos t i" di 
queste madri ». 

E il pubbl i co c o m e può ac
cogl iere questa lenta storia di 
p icco le cose quot id iane? « H o 
sia avuto un confronto col 
puhbl i ro . Le d o n n e capisco
n o : non scatta il processo di 
ident i f icaz ione , ma la rifles
s i o n e . Gl i nomini invece han
no sos tenuto , a vo l te , c h e 
" d o n n e così non possono esi
s tere" . facendo esempi banal i . 
c o m e il fatto che una donna 
ricca non cucina da «é. ma 
ha la cuoca. Qui e v i d e n t e m e n 
te l 'a l imentaz ione ha un s e n e o 
particolare, è ancora il cordo
ne ombe l i ca l e che nn l iv la fi-
s ' ia . T.p donne " s e n t o n o " di 
più queste cose nerché navi-
s a n o sempre ne l le *lr--e a r _ 
que ». 

C o m e è nato il f i lm? a Da 
un' idea e per il resto qua-i 
«ni pos to ; h o t ro ia io prima la 
casa e l'attrice. Carla Gravi
na. e h" roMrnito intorno la 
storia. Mi «ono lasciata in
f luenzare dal le c ircostanze. 
Con Cari i h o parlato a l u n s o 
del persr .naesio . e . per e sem
pio . la telefonala in fr iulano 
è nata dai ricordi comuni del 
le nostre madri che parlavano 
in dialet to ». 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV 
•i 

a 
12,30 

13,25 
13.30 
14 
17 

18.35 
16.40 
13.50 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22 

23.05 

Rete 1 ! 

I MITI DEL CINEMA AMERICANO: «La grande guer
ra >». Regia di L. Ward 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LA LEGGENDA DI JESSE JAMES: «Notte tragica» 
TUTTO PER GEORGE - Regia di W. C Bennett. con 
Marshall Tompson e Ingeborg Schomer 
E S T R A Z I O N I D E L L O T T O 

L E R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A 
S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
AMORE IN SOFFITTA: «La storia da 50 dollari» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GIOCO D'ANGOSCIA. Regia di M Chncton. con B. 
Gazzarra e E. G Mashall 

FOTO DI GRUPPO, a cura di Gianna Bellavla; «Il 
night » 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - Nel corso della 
trasmissione. Eurovisione da Londra. Boxe: Antuofer-
mo Minter. titolo mondiale, dei pesi medi; Viareggio: 

assegnazione premio letterario 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 - S T U D I O A P E R T O 
20.40 RICATTO INTERNAZIONALE, dal romanzo di Eric 

Ambler. sceneggiatura di M. Scarpelli e M, Coscia. Re
gia di Dante ~Guardamagna. con Marzia Ubaldi; Mas
simo Girotti; Renzo Palmeri; Miranza Maxtino; Rug
gero De Danino; Mariano Micantoni 

RETE 3 
18,30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla terza 

• Rete 3 

Rete 2 
12.30 
13 
13.30 

14 
14.30 

17 

17.25 
17.40 

18 25 
18.45 
18.50 

MUPPET SHOW - Con 1 pupazzi di Jim Henson 
TG 2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA, programma della redazione eco
nomica del TG 2 
GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Pavero 
POMERIGGIO SPORTIVO - A&sen: motociclismo, gran 
premio d'Oianda; Napoli: vela 
I RAGAZZI E LA STORIA: Telefilm di Andre Bonnar-
del. «Un ragazzo del XIX secolo» 
PIC E POC: «Il corno e la volpe» 
TEATROMUSICA. di C. Rispoli: Quindicinale dello 
spettacolo, a II teatro degli anni 80 » 
TG 2 SPORTSERA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
IL MEGLIO DI BUONASERA CON... - Renato Rascel 
con il telefilm: « Un uomo in casa » 

19 T G 3 - F I N O A L L E 19.10 I N F O R M A Z I O N E N A Z I O N A 
L E ; D A L L E 19,10 A L L E 19.30 I N F O R M A Z I O N E RE
G I O N A L E 

19.30 G I A N N I E P I N O T T O 
19.35 TUTTINSCENA, rubrica settimanale di Folco Qu ilici 

e Silvia D'Amico Bendicò 
20.05 DON GIOVANNI IN SICILIA, dal romanzo di Vitaliano 

Branca ti. Seconda puntata - Interpreti: Vittorio Congia. 
Leopoldo Trieste, Domenico Modugno, Franco Scandur-
ra, Rossana Schiaffino. Regia di Guglielmo Morandi 

21.05 DUEPERSETTE, due rubriche per sette giorni. La pa
rola e l'immagine di Bruno Modugno 

21.35 T G 3 
22,05 G I A N N I E P I N O T T O 

Q TV Svizzera 
Ore 11,10: Motociclismo Gran Premio d'Olanda: 17: Cicli 
smo: Tour de Prance; 18.15: Grigioni: stona e realtà: 19.10: 
Ricatto. 20: Telegiornale: 20,30: Scacciapensieri; 21.30: Te 
legiornale; 21.45: Anastasia - Film con Ingrid Bergman. Yu! 
Brynner - Regia di Anatole Litvak; 23,90: Telegiornale. 
23.40: Sabato sport. 

Q TV Capodistria 
Ore 18: Telesport - Atletica leggera: 20: L'angolino det ra
gazzi; 20,30: Cartoni animali; 20,45: Tutto oggi; 21: Profes
sione: Avventurieri - Film con Nathalie Delon. Charles 
Southwood. André Pousse • Regi* di Claude Mulot; 22,30: 
Il trattato di pace 

Conclusa a Verona la Settimana sulla cinematografia greca 

Tra cinema e mitologìa 
solo Anghelopulos vince 

E' l'autore che meglio degli altri sa affrontare l'ingombrante bagaglio del
la classicità - Pregi e limiti degli ultimi film in programma - Un consuntivo 

Dal nostro inviato 
VERONA — Per quanto 
nuovo possa essere, l'odier
no cinema greco sembra le
gato — consapevole o iìicon-
sapevate che sia — all'enig
matico sortilegio del mito di 
Orfeo ed Euridice. Dislocato 
nel presente e proiettato, for
se, verso un problematico 
futuro, procede esitante in 
avanti e, quando meno sa
rebbe necessario, si volge al-
l'indietro per ritrovare, in
sieme, labili consolazioni e 
« fatali » sconfitte. La Gre
cia classica esige, ancora e 
sèmpre, un esoso tributo di 
servitù e .togaezinni. 

Lo sente il grande poeta 
Seferis quando intona scon
fortato: « Mi sono svegliato 
con una testa di marmo fra 
le mani / che mi lacera i go
miti / è pesante e non so ohe 
farmene ». Lo avverte anche 
più lucidamente il cineasta 
Anghelopulos quando pro
rompe insofferente: « E' co
me un monumento che i gre
ci si portano sempre die
tro... passeggiamo con un bu
sto di marmo. E bisogna rom
perlo questo busto di 
marmo ». 

Indugi, diversioni, prolis
sità constatabili nei film gre-
ci proposti via via nel corso 
dell'ormai conclusa settima
na cinematografica di Vero
na sono lì a dimostrare quan
to fondata sia. appunto, tale 
ipotesi. Il rimando e l'allu
sione alla classicità, se non 
sempre sono espliciti, resta
no comunque una compo
nente costante e. spesso, 
fuorviante di tante vicende 
anche ravvicinate. 

Rivelatori appaiono al pro
posito, la bunueliana « para
bola » Il venditore ambulante 
di Panos Glikofridis, la sde
gnata denuncia Happy day 
di Pantelis Vulgaris. la sur
reale reinvenzione delle do-
stoievskiane Notti bianche 
in Due lune in agosto di 
Kostas Ferris: tutti film nei 
quali seppur evocata con se
gni vistosamente dissacrato
ri, la mitologia riaffiora, tra 
soverchiaci fumisterie e 
simboli, quale pietra di pa
ragone di una differita, osto-
rica verifica. 

Allo stesso proposito, il 
film realizzato nel '63 da Ni-
kos Kunduros, Giovani pre
de, risulta anche più pro
bante. Qui, la favola di tan
go Sofista Dafni e Cloe è 
riscritta per lo schermo qua
si alla lettera con un gra
fismo visuale raffinatissimo 
quanto manieristicamente e-
stenuato. Sola licenza sostan
ziale è l'esito tragico del
l'amore dei due mitici giovi
netti rispetto all'edificante 
lieto fine dell'originario rac
conto. 

Di fronte a simili vezzi e 
vizi persistenti nel cinema 
greco, il bilancio è quasi 
scontato. Di massima, una 
scomoda sensazione di con
gestione degli elementi nar
rativi e spettacolari che in
genera presto un'udienza di
stratta e passiva, più dettata 
dall'assuefazione pigra che 
dalla vigile attenzione. Ep-
poi. anche film di robusto 
impianto tematico — pen
siamo ad esempio alla Don
na dai capelli d'oro di Tonis 
Likuressis — si sfilaccia
no. privi di ritmo e di ten
sione, in tali e tante erme
tiche digressioni da giunge
re. nel più dei casi, soltanto 
a ripetitive e pesanti rappre
sentazioni. 

A questo punto, è sicura
mente sbagliato supporre che 
Anghelopulos sia « tutto » il 
cinema greco, ma è un fatto 
incontestabile che egli stes
so risulta il solo autore che. 
padroneggiando il mito e il 
mezzo (appunto, il cinema), 
abbia saputo fare i-conti con 
l'ingombrante bagaglio della 
classicità: per superarla, non 
per subirla, e approdare co
si a una chiara, acuta con-
saperolezza poetica non me
no che politica. 

Se infatti la sua compili 
te « trilogia » — I giorni del 
'36. La Recita, T cacciatori — 
costituisce la summa del do
loroso viaggio attraverso la 
storia dell'ininterrotta trage
dia greca, non è meno vero 
che il suo cammino si iìwltra 
già per contrade ormai sgom
bre dei detriti di una spuria 
memoria e più prossime, per 
contro, al dramma di un'at
tualissima, bruciante real
tà- Un approdo, questo, che 
si intrawede per sintoma
tici baienti nei Cacciatori 
(proiettato significativamen
te a suggello della dodicesi
ma Settimana di Verona) e 
che si intuisce anche impor
tante nell'inedito, attesissimo 
Il grande Alessandro, a dire 
del medesimo Anghelopu
los: « Un film diverso dai 
precedenti. Un film essen
zialmente sull'ideologia. Non 
ci sono riferimenti ai miti 
classici, ma è la storia stessa 
ad essere assunta a mito ». 

Sauro Sorelli 
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Un'inquadratura di « Eleutherlo» Venizelos > presentato alla Settimana del cinema greco 

Fame di musica? Accendi la radio 
Dai 14 luglio va in onda alla radio il quo 

tidiano musicale Ho... tanta musica. Coordi 
natori: Fabio Brasile e Renato Marengo. 
Un programma che vorrebbe essere un'edi
zione anni '80 di Alto gradimento: con ru
briche, musica da strafogarsi, non-eense va-
ri e ogni tanto qualche seriosità. Gli ascol
tatori lo potranno ascoltare tutti i giorni 
dalle 13 alle 14.30. eccetto il sabato e la 
domenica. La ricetta? Molta musica, antici
pazioni, notizie dettagliate sui concerti e 
umorismo « cattivo ». stile canzonatorio, au
toironia, sdrammatizzazione della critica 
« seriosa » ma non compiaciuto « riflusso ». 
In sostanza, umorismo in stile Male e mu
sica musica musica. Non per niente il cast 
che presenta le varie rubriche riprende al
cuni dei personaggi - dell'Altra Domenica. 
Sentiremo così ancora Michel Pergolani. il 
folle corrispondente da Londra, che qui 
terrà la rubrica Ho... tanta fame (ancora 
non sì sa bene dedicata a cosa). Ci sarà 
poi Silvia Annichiarico, la petulante e stri

dula interlocutrice di Milano, che farà in
terviste a tutti, il venerdì. Personaggi nuovi, 
invece (o relativamente), come Daniele For
mica nelle corde vocali di «Ferdinanda 
detta Nanda », sprovveduta speaker arrivata 
alla RAI a furia di raccomandazioni. E 
poi Marina Morra, che tiene due rubriche 
di informazioni sul concerti e sui pettego
lezzi del 33 o 45 girl. 

Insomma, musica per tutti i gusti, svagata 
o no. seriosa o no, possibilmente in un'atmo
sfera poco togata e accademica. E se possi
bile, anche un po' di contorno sull'ambiente 
del disco, che può interessare a qualcuno, 
e, vista, l'ora, aiutare a digerire i panini 
sulla spiaggia. Tra gli « ospiti » fissi, Italo 
Moscati, che segnala le colonne musicali: 
Gianni Mina, ovvero di tutto sul Brasile. 
e Giorgio Guarino, su quanto sta prepa
rando la televisione. 

9-*. 

Il circo in piazza all'« Estate romana » 

«Venghino signori, ci 
sono anche i fachiri» 

ROMA — Sospinta dalla or
mai ben nota e collaudata 
creatività dell'Assessorato al
la Cultura e del Teatro di 
Roma, l'estate spettacolare 
dei romani ha preso a cam
minare con passo spedito. La 
settimana scorsa migliaia di 
persone avevano fatto la fila 
davanti a Villa Torlonia per 
vedere gli spettacoli proposti 
da quarantacinque artisti ba-
linesi. Gra tocca a Via Giu
lia e a Piazza Farnese di es
sere méta dei « pellegrinaggi » 
serali. Lunedi scorso si è av
viato il Festival Internaziona
le del Circo in Piazza, orga
nizzato dal Teatro di Roma, 
appunto, con il coordinamen
to artistico di Livio Togni. un 
veterano sotto i tendoni del 
circo. 

L'anno passato il successo 
della manifestazione era sta
to dei più completi e ancne 
dei meno prevedibili, (circa 
settEntamila). 

Da via Giulia a Piazza Far
nese sono tanti gli artisti, an
cora emozionati dalla singo
lare esperienza a di strada », 
che in molti modi fanno di
vertire un pubblico sempre 
più folto. Ci sono giocolieri, 
funamboli, equilibristi, fachi
ri e trapezisti, che ogni sera 
dopo le nove presentano uno 
spettacolo assai inconsueto. 
Non c'è un percorso preciso 
da seguire, in ogni angolo di 

strada un capannello di gente 
guarda in alto e applaude. I 
bambini, nonostante l'ora ab
bastanza tarda, sono nume
rosissimi, e sono anche quel
li che si divertono maggior
mente. 

La sera dell'inagurazlone 
una signora, che teneva per 
mano una bambina, con spon
taneità ha commentato: 
«Quelli che l'8 giugno non 
hanno votato a sinistra, io 
qui non li farei entrare, non 
li farei divertire ogni sera, 
non se lo meritano! ». inve
ce, come è giusto, l'Estate Ro
mana anima la città per tut
ti, per tutta quella gente « co
mune» che affollava Villa 
Torlonia e Piazza Farnese in 
questi giorni, e anche per 
certe persone lussuosamente 
parate che pure nelle stesse 
sere hanno riempito quei due 
stessi luoghi della capitale, ri
trovando il pudore di non la
re commenti fuoriluogo e di
vertendosi con semplicità. 
Intanto in ambienti tiemocri-
-tiani. quando ormai ogni cri
tica malevola all'operato dell' 
Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma ha trovato 
smentita nei fatti, sì continua 
a dire che tutte queste mani
festazioni hanno solo l'inten
to di gettare fumo negli oc
chi: evidentemente quel si
gnori sono a corto di argo
menti, nonché privi della me

moria di quanto non accade
va prima del '76. 

L'Estate Romana, dunque, e 
arrivata alla terza edizione. 
le sue manifestazioni si fan
no meno convulse, più preci
samente indirizzate, e soprat
tutto appaiono più radicate 
nelle abitudini dei cittadini; 
solo cosi infatti, è spiegabile 
il continuo, massiccio afflus
so di pubblico nei « punti cal
di» delle serate estive. Sem
pre a Via Giulia, la sera dell' 
inaugurazione del / / Festival 
Internazionale del Circo in 
Piazza, si parlava anche di 
qualità della vita. Questa fi
nalmente, toma a mirare a 
livelli più accettabili: non è 
solo merito dell'Estate Roma
na. naturalmente, ma di tutto 
un processo di popolarizzazio
ne della gestione pubblica. 
attivato, qui a Roma, dalla 
giunta di sinistra. 

L'Estate Romana, insomma. 
va avanti, tra feste popolari 
e gite In barca sul Tevere. 
tra spettacoli nei parchi e 
rappresentazioni nelle piaz
ze. I romani lo sanno, e ogni 
anno sono sempre meno di
sposti a perdersi gli appun-
tamer.ti, sempre più pronti ad 
essere coinvolti in queste ini
ziative che ad essi sono de
stinate. e che anzi a tutti 
loro appartengono. 

Nicola Fano 

PROGRAMMI RADIO | £?£*£. 
il caso 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6,45, 7. 7.43, 8, 9. 10, 11. 12. 13, 
14, 15, 17, 21, 23. 6: Segnale 
orario - Tre ore, linea aperta 
del GR1 su colonna musicale 
della rete: 6,30: Ieri al Parla
mento: 7.25: Che itinerari 
prendere; 7.35: Edicola del 
GR1; 8.30: Controvoce; 8.50: 
L'informazione culturale; 
9.02: Week-end: 10,03: Black
out: 11.03: Mina presenta in
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Lintercettatore; 12^0: 
Irving Berlin: 13,05: Estra
zioni del Lotto; 1330: Dal 
rock al rock; 14,03: Ci siamo 
anche noi; 15,03: Carteggi d' 
amore: Anna Bolena ed En
rico Vi l i ; 15,30: Da costa a 
costa ; 16: L'applauso di que
sto rispettabile pubblico; 
16.20: Canzoni da tutto 11 
mondo: 17,03: Radiouno jazz; 
17.25: Obiettivo Europa; 18,15: 
Al vostro servizio; 18.30-19,30: 
Globetrotter: 20: Dottore buo
nasera; 20.30: Black out; 
21,30: Quattro volte venti; 
22: Piccola cronaca; 22,15: 
Radiouno jazz 80; 23,06: In 
diretta da Radiouno. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11. 11.30, 12,30, 
18^6, 1630, 17,30. 18,44, 19,30, 

22,30. 8-8,45: Sabato e domeni
ca; 9.05: Sissi, la divina impe
ratrice; 9,32-10,12: Tre-tre-tre 
con Silvio Gigli: 10: GR2 
estate; 11: Long Pteying hit: 
12.10 • 14: Trasmissioni regio
nali: 12.50: Alto gradimento: 
1335: Sound-track; 15: Lud
wig n di Baviera, il re soli
tario (13): 1530: GR2 Eco
nomia e bollettino del mare: 
15,42: Hit parade: 1632: In 
concert!: 17J25: Estrazioni del 
Lotto; 17,55: La farsa di Patel-
lino: 19.50: Lo scaccia noia del 
sabato; 21: Concerto sintoni
co; 22.05: Le canzoni di An
gelo Branduardi e Peppino 
di Capri. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.46. 11,45. 13.45. 15.15. 
:*,55. 20.45. 2335. 6: Preludio; 
636 - 10,45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
830: Folk concerto; 9.45: Suc
cede in Italia; 10: n mondo 
dell'economia; 12: Da Torino 
Invito all'opera; 13: Specia 
le... un certo discorso; 14.10: 
Contro-canto; 15,40: Musi
che; 15,18: Contro sport; 17 
19,15: Spazlotre; 18: Concer 
to; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Da Torino n Quartetto d'ar
chi; 22: Mugica • program 
m!; 23: U jazz. 

sarà riaperto 
PARIGI — L'ultimo compagno 
dcU'attric* americana Jean Seberf, 
suicidatasi l'anno scorso con i bar
biturici, • stato incriminato per 
furto in seguito alla denuncia di 
una fiorane donna. Ahmed Hetui, 
un marocchino di 30 anni, è stato 
inoltre interrogato dal giudice 
istruttore che la settimana scorsa 
aveva deciso di procedere « contro 
ignoti » per mancata assistenza a 
persona in pericolo dopo che I ri
toltati deH>ntopsia compinta sol 
corpo della Seberg avevano lasciato 
capire che le circostanze del suo 
«•Mèlo —datano ulteriormente 
chiarita. Dagli esami era infitti 
« n o n o che al momento del salci-
dio, la Seberg aveva bevuto molto 
• si trovava praticamente in coma 
etilico. In ««reste condizioni era 
donane assai difficile che fossa 
stata Pittrice a guidare l'automo
bile. 

La rivolta 
di un 

« diverso » 
in quelle 

note di Sto-
ckhausen 

Nostro servizio 
FIRENZE — Ospite per una 
serie di incontri variamen
te articolati fra il Teatro 
delia Pergola e 11 Cortile 
di Palazzo Pitti. Karlheinz 
Stockhausen si è presenta
to a Firenze fedele all'ap
puntamento del maggio. 
che lo aveva già accolto In 
passate edizioni. S ta \o l ta 
11 piatto è molto più suc
culento. almeno sulla car
ta: due eventi teatrali, e 
una ricca scelta di pezzi 
strumentali (anche con 
l'ausilio della danza) e spe
rimentazioni elettroniche. 
Veniamo, intanto, al primo 
di questi « eventi >. 

Come già a Roma qual
che mese fa. cosi alla Per
gola Stockhausen ha libe
rato un altro < frammen
to > dal vasto lavoro tea
trale Licht ( integralmente 
verrà dato alla Scala 11 
prossimo a n n o ) : Mirhaels 
Jupend. Si tratta di tre 
scene — Kindheìt, Infonde
va. Examen — facenti par: 
te dell'azione drammatico-
musicale Dunnerstag (Gio
vedì) . compresa nel «Ci
clo dei sette giorni della 
sett imana », raccolto, co
me dicevamo, sotto il tito
lo di Lfc/ir (Luce). 

Il fatto è molto sempli
ce. pur in una certa mac
chinosità spettacolare de
gli eventi sul palcosceni
co. occupato da uno scher
mo bianco, un pianoforte. 
un tavolo e tanti abeti in 
mostra botanica sullo 
sfondo. 

Michaels è un disgrazia
to paranoico: figlio d! al
trettanti disgraziati (Eva 
e Luzifer) che in più sono 
anche poveri e si tormen
tano a vicenda. La madre 
a un certo punto viene 
portata via di peso dagli 
infermieri per ragsiungere 
il manicomio. Michaels. 
malgrado 1 numerosi tic 
maniacali , viene educato 
a fare tante cose, compre
so ballare e cacciare. Ren
derà conto, alla fine (Exa
men). di quello che ha im
parato esibendosi dì fron
te a una speciale commis
sione giudicatrice. A un 
certo punto compare — 
siamo a metà del fatto — 
un personaggio vestito in 
strana fosgia. Mondeva. 
una fanciulla stellare mez
za donna e mezza uccello 
con un corno bassetto fra 
le labbra. Michaels se ne 
innamora, a modo suo na
turalmente. Lo spettacolo. 
dunque, c'è grazie anche 
alla bravura degli Inter
preti ma la musica? La mu
sica. che poi di questo 
spettacolo, è un ingredien
te certo non secondario, 
manca di un tessuto con
nettivo unitario che sìa ca
pace non solo di legare le 
varie situazioni, ma di 
raggiungere efficacemente 
lo spettatore. 

Il qaale può cogliere mo
menti felici, come quello 
dell'ingresso di Mondeva. 
sottolineato dal trombone 
in scena e dal cor« som
messo su un accordo sem
pre uguale, oppure l'ampia 
pagina affidata al piano
forte nel quadro finale. 
ma complessivamente 11 re
cupero di una drammatiz
zazione più densa, abban
donati i campi spirituali 
orientaleggianti arati da 
Stockhausen in questi ul
timi temxri. avviene ancora 
senza un'eccessiva convin
zione. 

Ottimo, come dicevamo. 
il livello esecutivo. A co
minciare dai tre cantanti 
rispettivamente impegnati 
nel ruolo di Michaels (Ro
bert GambU. tenore). Eva 
(Annuite Meriwenter, so
prano). Mathìas Bolle (Lu
zifer). tutti a posto sìa vo
calmente sia scenicamen
te. Poi gli strumentisti Su-
zanne Steohens (corno bas
se t to ) . Markus Stockhau
sen ---tromba). Maiella 
Stockhausen (pianoforte). 
Mark Tezak (trombone), e 
i ballerini Elisabeth Clar-
ke e M'chele Noiret. TI Co
ro del Westdeutscher Rund-
funk di Colonia faceva sen
tire la nropria voce ripro
dotta dal nastro magne
tico. 

TI lavoro, brevissimo (po
co più di un'ora dì spetta
colo) è s tato accolto con 
favore da un pubblico, pe
raltro, piuttosto scarso. 

Marcello de Angeli. 

I "PECCATO . 
CHIUDERU IN BAGNO'.' ! 
"Chi, i pesci tropicali?" j 
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Imbarazzata nota della direzione regionale 

Senza proposte 
la DC boicotta 

la nuova giunta 
Li riunione è andata avanti per l'intera giornata. Solo 

hi serata la DC ha diffuso un comunicato steso al termine 
della discussione — analisi del voto e prospettive politiche — 
della sua direzione regionale. E' un comunicato lungo, quasi 
un documento politico nel quale i de sintetizzano, in sostan
za, le posizioni pre?e già nei giorni scorsi durante i contatti 

con gli altri partiti. Imbaraz-
- — _ _ _ _ zati, i democristiani, giocano 

| di rimessa, con l'unico obiet
tivo di boicottare la giunta 

L'amicizia 

itaio-romena: 

un mese di 

iniziative 
Duemila © cinquanta anni 

fa nasceva la provincia ro
mana della Dacia, cent'anni 
fa iniziavano le relazioni di
plomatiche tra l'Italia <» 1? 
Romania. Quest'anno, da ieri. 
in nome della matrice etnica 
e culturale che accumuna i 
due popoli, è stato inaugura
to il mese dell'amicizia ro
meno-italiana. patrocinato 
dalla Regione. A « tagliare i! 
nastro», all'accademia di 
Romania, c'erano il presiden
te della Regione Santarelli, il 
vice-presidente Ciofì, gli as
sessori Berti e Varlese. as
sieme all'ambasciatore di 
Romania in Italia. .lon Mar-
gineanu. e al direttore del
l'Accademia. Toma Burnel. 

Ti programma delle mani
festazioni —che r.ndranr.o a-
vanti fino al 19 luglio e sa
ranno decentrate nella regio
ne — prevede mostre, ras
segne grafiche e fotografiche. 
dibattiti. conferenze. Tra 
queste iniziative è da sepvs-
lare una mostra di grafica. 
allestita proprio all'Accade
mia. che pone a confronto 31 
pittori rumeni « 33 italiani. 

Una rassegna del cinema 
rumeno si terrà, invece, a Vi
terbo. dal 5 al 10 luglio. E' 
prevista una serie di concerti 
con la partecipazione dell'or
chestra filarmonica di Botos-
sani dal 29 giugno al 5 luglio. 
A confronto anche i gruppi 
folkloristici: il <t Corona » per 
i rumeni e gli « Soadaccini e 
sbandieratori * di Soriano del 
Gimino per gli italiani. 

Infine, la cerimonia 

di sinistra: ma senza fare 
nessuna proposta politica. 

Tanto per cambiare la DC 
insiste a parlare di un voto, 
quello dell'otto e nove di giu
gno, che «ha punito il parti
to comunista ». Fanno di tut
to pur di ignorare il dato po
litico vero emerso dal respon
so delle urne. Cioè che. in 
un anno rispetto al voto del 
1979, lo Scudocrociato è an
dato indietro di due punti e 
mezzo in percentuale e di 
145.000 voti nel Lazio, oltre 
novantamila solo a Roma. 
Ancora. Fanno finta di non 
sapere che. al contrario, le 
forze politiche della maggio 
ranza uscente del consiglio 
regionale sono avanzate di 
cinque punti e il PCI è tor
nato ad essere oggi il primo. 
il più forte partito della capi
tale. Ma, tant'è, loro non 3e 
ne sono accorti. 

Sulle prospettive? E' in cor
so. come si sa. un ampio gi
ro di incontri a due. promossi 
dal PSI, che hanno dato esiti 
positivi. Ce la volontà poli
tica di riconfermare la giun
ta di sinistra e a tale scopo, 
entro pochi giorni, i partiti si 
vedranno attorno allo stesso 
tavolo per discutere e sten
dere il nuovo programma di 
governo. Un programma al 
quale, per la prima volta. 
anche :1 PRI ha deciso di 

j dare un contributo diretto. 
! La trattativa, quindi, va 
| avanti bene e in tempi rapidi 
I come richiesto, per primo, dal 
I PCI. E la DC di fronte a 
1 questo fa di tutto per osta-
j colare la formazione della 
I nuova giunta di sinistra. E 
ì anzi, non vuole prendere 
! neanche atto delle trattative 
j già in corso. 
1 La DC così fa riferimento. 
; nel testo del comunicato di 
j ieri, alla « autonoma indica-
I zione propositiva >» dell'area 
• laica e socialista ed « espri-
j me apprezzamento nei con-
I fronti del PSI per l'avvio di 

una linea di movimento che 
si potrà sviluppare tanto più 
positivamente in quanto con-

! tribuirà a concorrere ad un 
I confronto non pregiudiziale e 

schematico tra le forze poli
tiche. privilegiando i conte

si i nuti programmatici ». 
, . , , , ... . . Rilevato quello che, a suo 

chiusura del mese dell amici- 1 giudizio, sarebbe il «reali-
zia, che avrà luogo a Frasca- | smo » del PSDI e la « posizio-
ti. al ninfeo di Villa Torlonia. j 
con uno spettacolo teatrale J 
del gruppo napoletano j 
« Teatro 1 ». che metterà in ! 
scena il dramma » Giona > I 
del rumeno Martin Sorescu-

OSTIA 
n centro iniziative culturali 

di Piazza Agrippa, ad Ostia. 
sarà inaugurato questa sera 
alle 21. con un saggio di dan
za di bambine, proposto dal
la scuola « Tersicore » di 
Ostia. 

ne di attesa » del PRI — che 
ha già deciso di contribuire 
al programma — la DC « in
tende confermare la validità 
della politica del confronto e 
il significato della intesa isti
tuzionale » da realizzarsi con
testualmente a soluzioni fon- j 
date sulla governabilità della ! 
Regione. j 

La DC. inoltre, per partecl- | 
pare al confronto con le for- '< 
ze democratiche — dopo aver j 
rieletto Ettore Ponti a capo- 1 
gruppo — ha formato una ' 
apposita delegazione « espres- | 
sione unitaria del partito ». j 

Ieri sono stati diffusi altri 
appelli del mondo del lavoro ! 
pe»- la nuova giunta di sini- j 
stra. ! 

Uruguay 
7 ANNI DI DITTATURA FASCISTA 

I GIOVANI ROMANI 
CHIEDONO: 
Amnistio generale! 
Libertà per i prigionieri politici! 
L'apertura dt un autentico processo 
democratico! 
La fine delta repressione popolare I 

Solidarietà con la paventò 
ed il popolo Unquajano 
fGCI FG9 MSD-MLS FDUPWROMA 

Una tragedia inverosimile: rimasti uccisi la nonna di 65 anni e il bambino di 3 

Morendo cade sul nipotino e lo soffoca 
* ~v 

t 

Il dramma scoperto tre ore dopo dalla mamma del piccolo nel bagno di un appartamento di piazza Ischia a Moi 
tesacro - Il peso del corpo di Edvige D'Amico stroncata da un infarto ha schiacciato Stefano Domenicantonì 

Legate e imbavagliate quattro persone 

Irrompono armati 
nell'appartamento : 
bottino 100 milioni 

I ladri hanno portato via una ricca collezio
ne di francoboll i , monete antiche e preziosi 

Tre banditi armati e ma
scherati hanno fatto irruzio
ne in un appartamento e do
po aver legato e imbavaglia
to quattro persone si sono 
impossessati di una colle
zione di francobolli, per un 
valore di 100 milioni, di una 
collezione di monete antiche 
e moderne e di altri preziosi 

consegnare un pacco. Quan 
do la moglie del consigliere. 
Magda Apolloni, ha aperto la 
porta è stata immobilizzata 
da tre giovani armati e ma
scherati. Nell'appartamento 
c'erano anche Settimio Elia. 
la figlia Bruna di 25 anni e 
Grazia Apolloni. 

1 «-apinatori. dopo aver le-
E' accaduto alle ore 14 in j gato e imbavagliato tutti e 

via Urbana 133. Un giovane I quattro, h hanno chiusi nel 
ha suonato al citofono di Set
timio Elia, consigliere della 
corte di cassazione in pen 

bagno e si sono impossessa
ti dei preziosi. Alle ore 18 l 'e\ 
consigliere è riuscito a libe-

sione, dicendo che doveva i rarsi e a dare l'allarme. J La porta dell'appartamento dove si * verificata !a t 

Una tragedia assurda, che 
sembra quasi impossibile, in
verosimile. Stejano Domeni 
cantonio e la nonna Edvige 
D'Amico sono morti quasi in
sieme. nel bagno di un ap 
portamento delle case popò 
lari di piazza Ischia 2. IM 
relazione della polizia e gli 
accertamenti del medico lega 
le ricostruiscono la tragedia 
in poche righe. Il bambino di 
tre anni deve essersi sentito 
male e la nonna (aveva 65 
anni) lo ha accompagnato in 
bagno per aiutarlo a liberarsi 
lo stomaco: gli reggeva la 
fronte per farlo vomitare. In 
quello stesso momento il cito 
re dell'anziana donna si è 
fermato e Edvige D'Amico col 
suo pesante corpo è caduta 
sul piccolo schiacciandolo. 
Stefano è morto per soffoca
mento. la nonna per infarto. 

Il piccolo Stefano non vi
veva li. I genitori quando si 
sono sposati hanno preso un 
appartamento a Tor Lupara e 
Alessandra, la mamma, ha 
lasciato il suo lavoro per ac
cudire alla famiglia. Sella 
vecchia casa sono rimasti i 
HOHM! soli e pensionati. Poi un 
anno fa è mancato il marito 
di Edvige D'Amico e la don

no casa 

troppo grande per lei e con 
tanti problemi economici, fan 
to che doveva ricorrere al
l'aiuto dei due figli. 

Alessandra D'Amico tutta
via, anche negli anni passati 
era rimasta legatissima alla 
madre. Molto spesso portava 
il piccolo Stefano a visitare 
la nonna, mangiavano insie 
me e solo la sera tornavano 
a Tor Lupara. < Era una don
na buona e mite — ricorda il 
portiere — che si sentiva 
sempre imbarazzata quando 
le presentavo il conto del ri
scaldamento. 30 mila lire a 
bimestre. Ma lei non poteva 
pagare, perché la pensione 
ancora non era riuscita a prc-i: 
derla e tirava avanti con quel 
poco di acconto e quello che 
i figli riuscivano a passarle ». 
Una storia come migliaia. 
Un'intera vita dedicata a tirar 
su i figli con il magro sti 
pendio del marito, un ope 
raio, poi la solitudine resa an 
cor più drimmatica dalla 
mancanza d'autonomia econo
mica. dal pensiero di gravare 
sui figli. 

Forse anche per poter aiu
tare di più la madre. Alessan
dra D'Amico sposata con Mau
rizio Domenicantonio. aveva 
deciso di tornare a lavorare. 

la campagna del «Tempo» e della De contro la gestione del litorale di Ostia 

Per una foto non è certo perduta 
la battaglia degli arenili puliti 

Cartacce vicino a 
piazza Scipione VAfricano, 
ma la situazione delle altre 

spiagge è diversa - L'esempio 
di Castelporziano e dei 

tratti affidati alle 
cooperative giovanili 

Vuoi andare al mare? Beh. 
se set proprio intenzionato 
a farlo, prendi la macchina 
o il treno e vattene lonta
no, non andare comunque a 
Ostia o a Castelporziano 
perché rischi di essere som-
merso dai rifiuti di ogni 
genere. La colpa <va da se). 
è di chi dirige la circoscri
zione. Stringi, stringi, il di
scorso del Tempo è proprio 
questo. Giornalista e foto
grafo del quotidiano debbo

no aver battuto il litorale 
della XIII circoscrizione in 
lungo e in largo prima di 
ti avare quello che cercava
no. ma alla fine ci sono riu
sciti. E così sul giornale è 
apparsa quella foto che non 
lascia spazio a dubbi: l'are
nile vi appare invaso da 
cartacce ingiallite, buste di 
cellophan e barattoli am
maccati e arrugginiti. Sullo 
Sfondo c'è anche una baroc
chetto di legno sgangherata, 
simbolo eloquente di una si

tuazione di totale incuria e 
abbandono. Ci pensa il tito
lo a fare il resto: « Clamo
roso fallimento della gestio
ne diretta del litorale ». 

Ma andiamo con ordine, 
per capire meglio. Puntual
mente, come negli anni pre
cedenti. la circoscrizione ave
va previsto tutto perché al
l'arrivo dei bagnanti le spiag
ge fossero pulite e curate, sìa 
quelle gestite direttamente 
dal Comune icome Castel
porziano) che le altre «li

bere >\ per le quali esiste un 
sia pur esiguo finanziamen
to della Regione. Verso 
Nuova Ostia, più precisa
mente all'altezza di piazza 
Scipione l'Africano. due 
tratti di arenile sono rima
sti per così dire abbandona
ti: una perché solo all'ulti
mo momento la cooperativa 
che avrebbe dovuto curarlo 
ha rinunciato clic gestione 
ima adesso anche lì arrive
ranno le squadre di pulizia 
della circoscrizione). faltro 
perchè invaso dai camion 
che fanno lu spola per la 
costruzione delle dighe fran
giflutti volute dal genio ci
vile. Due piccoli tratti di 
arenile ancora sporchi, po
ca. pochissima cosa, ma al 
fotografo e al cronista del 
Tempo sono stati sufficien
ti per far intendere che tut
to il litorale è impraticabi
le. Sarà un caso, ma a quel
la foto e a quel titolo si ac
compagna la richiesta avan
zata dai consiglieri democri
stiani. che nella sostanza è 
questa: visto che la circoscri
zione non pensa a pulire le 
spiagge, permettiamo ai ge
stori degli stabilimenti di 
recintare ben bene i loro 
arenili, così gli altri, quelli 
che non pagano per le strato 
o la cabina, nori potranno 
« invadere e insozzare » gli 
arenili «privati». Insomma 

un ritorno al passato, la ri
nuncia a quella che è stata 
una conquista della gente 
contro il mare in gabbia. 

Particolare non indifferen
te. Gli stessi gestori degli 
stabilimenti, proprio coloro 
ai quali le « denunce » del 
Tempo e le arringhe dei con
siglieri de sono rivolte, sul
la serietà dell'operato della 
circoscrizione non avrebbe
ro poi molto da ridire. E' 
vero, moltt si lamentano del 
fatto che, essendo le conces
sioni soltanto dììnuali, gli in
vestimenti per fare miglio
rie, per rendere più acco
glienti gli stessi stabilimen
ti insomma, rischiano di an
dare in fumo. Ma la colpa 
di questa situazione non è 
certo della circoscrizione o 
del Comune, semmai è del 
ministero della Marina mer
cantile. 

Da anni ormai. Regione e 
Comune reclamano dal mini
stero la delimitazione delle 
spiagge di interesse nazio
nale e quindi il passaggio dei 
poteri anche in questa mate
ria agli enti locali. Questo 
non è ancora avvenuto ed 
ecco quindi che ogni anno 
le capitanerie di porto si 
vedono costrette a rilascia
re concesisoni di dodici me
si. Queste cose tutti le sanno, 
ma Tempo e consiglieri de 
fanno finta di niente, quello 

che conta, tutto sommato. 
è attaccare la circoscrizione 
e chi la dirige. 

« La verità — dice l'ag
giunto del sindaco Caterina 
Sanmartino — è che a qual
cuno non va a genio che le 
cose funzionino bene. I due 
chilometri di spiaggia at
trezzata di Castelporziano 
sono un gioiello. Pratica
mente senza spendere una 
lira ì bagnanti hanno a di
sposizione servizi efficienti e 
un arenile pulito, curato 
tutti i giorni attentamente. 
Anche per le spiagge libere 
non attrezzate stiamo facen
do il massimo sforzo. Lo 
stanziamento di 800 mtliont 
/soltanto 18 per la XIII cir-

. coscrizione) della Regione 
per la pulizia degli arenili è 
stato deciso pochi giorni fa 
e noi già siamo partiti per 
rendere le spiagge accoglien
ti. La gente ci capisce e 
spesso aiuta anche i giova
ni delle cooperative cui i 
lavori sono affidati. La stes
sa barocchetto abusiva foto
grafata dal Tempo adesso 
non esiste più. Appena ab
biamo saputo che la coope
rativa Nuova Ostia non 
avrebbe curato quel tratto 
di litorale abbiamo inviato 
un bulldozer e l'abbiamo ab
battuta. Ancora pochi giorni 
» anche quella spiaggia sarà 
del tutto praticabile ». 

Da due giorni soltanto, ii 
ti, sostituiva nel vecchio 
sto di lavoro — un'agemi 
assicurazioni — una colleg 
ferie. « Stefano ormai è g 
dicello, diceva ai vicini 
casa e mamma se ne può 
cupare senza affaticarsi 
to. Anzi può esserle utile o 
parsi di lui, non passare dt 
la^le sue giornate ». 

E in effetti Edvige D'Ai 
era ben felice di avere i 
potino tutto per sé, per 
intera mattinala. « Non le 
ceva mai scendere in co 
insieme agli altri — ria 
ancora il portiere — ai 
paura che potesse sfugg 
potesse farsi male ». Resti 
no in casa, quindi, tutti e 
e uscivano solo per fare 
po' di spesa in attesa che 
nasse la mamma. 

L'anziana signora qua 
mese fa si era sentita m 
E' il cuore, aveva detto 
medico. « La morte del ma 
un anno fa, l'aveva proi 
duramente — dice una i 
na — era cambiata, si 
intristita, aveva perso la 
talità che la contraddi' 
gueva *. 

Poi, ieri mattina il ci 
già malato non ha retto 
ma il caso ha voluto chi 
quel momento, proprio in t 
momento, il piccolo Ste) 
avesse bisogno di lei e 
forse, senza neppure rend 
conto di stare male è corsi 
suo aiuto. Così come av 
fatto sempre, prima con i 
gli. poi con questo nipo 
che le rallegrava una 
vuota. Nel bagno, come 
biamo detto, probabilmenti 
pochi minuti, è finito tv 

All'una, quando Alessan 
D'Amico ha infilato la chi 
nella toppa ha sentito . 
silenzio, troppo silenzio. 
gosciosamente ha girato t 
le stanze e solo in bagno 
fatto la tragica scoperta. 
gettato un urlo straziante. 
no subito accorsi i vicini 
pianerottolo. Uno ha teh 
nato al « 113 », un altro 
portato il corpo del pici 
Stefano su un letto, nella & 
ranza che si potesse fare 
cora qualcosa. Ma era tt 
pò tardi. Il medico legale 
pò ha detto che la morte 
sopraggiunta già da tre < 

Ci sono state scene si 
zianti, dopo. Tutti si cono.-
no in quell'enorme palazzo 
E' come un piccolo paese 
ve quando si può ci si dà i 
mano. Sono tutti operai, a 
giani con gli stessi problt 
di lavoro, di casa da riscat 
re con un solo stipendio. 
figli da lasciare quando i (, 
vani coniugi ranno entrar 
a lavorare. E la soluzione 
nonni usati come affetta 
sorveglianti dei nipotini è 
costume e un'abitudine im 
sti dalla necessità e da t 
città ancora troppo osti 
ancora scarsa di attrezzati 
e di infrastrutture adatte . 
per i bambini che per gli t 
ziani che hanno, entrami 
bisogno di assistenza. 

a. mi 

Uno collaborazione, anche finanziaria, fra il Comune e il Servizio Civile Internazionale 

Per 300 studenti romani alPestero 
si aprono i campi di studio e lavoro 

L'iniziativa, che fa parte del programma '80, è riservata ai ragazzi delle scuole medie supe
riori dai quattordici ai diciotto anni - Venti giorni insieme a giovani di diverse nazionalità 

Proteste dei giovani 
contro la dittatura in Uruguay 

!1 27 giugno del 73 a Montevideo. in Uruguay, i militari 
prendevano il potere e instauravano un regime dittatoriale. 
Ieri i movimen*i giovanili di Roma (Fgci. Fgsi, Mls. Pdup. 
Mfd). le delegazioni di alcune scuole (Augusto. Tacito. Ma-
miani. XXII. Verrazzano) e di alcune fabbriche, si sono re 
rati all'ambasciata uruguayana per protestare e per conge
gnare un documento che ha raccolto It firme • lt testimo
niarne di giovani romani. 

1 

A luglio e agosto i campi 
di lavoro volontario e di stu
dio. organizzati all'estero dal 
Servizio Civile Intemaziona
le. accoglieranno gli studenti 
romani delle scuole medie su 
perion. Per trecento ragazzi 
dai quattordici ai diciotto an 
ni per la prima volta questo 
anno c'è la possibilità di pas
sare una \acan/a diversa. 
fuori dagli schemi tradi/io 
nali delta colonia. Andranno 
ai Spagna. Inghilterra. Fran
cia. Belgio, nelle Repubbliche 
tede-M he (demotraH'ca e fé 
derale), in Polonia e Ceto^lo 
vaccina i giovati. the hanno 
raggiunto la maggiore età. 
per gli altri la M ella si re 
stringe ai sei campi alleatiti 
nella regione Lazio e a quel 
li di Mar/abotto e della Val-
nenna. 

L'annuncio della nuo\a ini 
xiativa (che fa parte del \ a 
sto programma ideato per la 
estate "80 dall'assessorato al 
le scuole del Comune) è >ta-
to dato ieri mattina dall'as
sessore Roberta Pinto nel 
corso di una conferenza stam 
pa. «Un altro passo a\anti 
per rinsaldare l'impegno di 
tutti i giovani e gli ideali di 
cooperatone, di solidarietà, 
di pace > è stato detto duran
te l'incontro. 

Gli studenti romani che 
vorranno partecipare ai cam
pi di lavoro dovranno pagare 
volo I» meta d#lla quota di 

iscrizione e del viaggio: al 
resto penserà il Comune che 
con l'organizzazione dell'UNE-
SCO. ha già stipulato una con-
\rnzione. Le domande ac
compagnate da un certificato 
di frequenza scolastica, do-
\ ranno essere presentate nel
la sede dei Servizio Civile In

ternazionale. in via dei La-
terani 28. e telefonando al 
75.76.301 si potranno avere 
tutte le informazioni sulle di
verse disponibilità. 

Nel Lazio (nei comuni di Le-
nola. Caprarola * e Genzano) 
questo anno, i campi antin 
cecidio saranno sei. Ognuno o-

Alle 10 in federazione 

Attivo straordinario 
degli operai del PCI 
Di fronte al grave tentativo del padronato, avallato 

di fatto dal governo, di procedere ad una ristrutturazione 
selvaggia dell'apparato produttivo nazionale, che porte
rebbe alla riduzione dell'occupazione e del potere d'ac
quisto dei lavoratori, il Partito comunista ha deciso di 
intervenire con iniziative tempestive. Per discutere i 
problemi posti sul tappeto e per deoidere adeguate forme 
di lotta, è convocata per oggi alle 10. in Federazione, 
una riunione di tutti i segretari di sezione e delle cellule 
aziendali dell'industria, della città e della provincia. Sono 
invitati a partecipare anche i segretari delle zone della 
città e della provincia nel cui territorio sono concen
tramenti industriali. 

Relatore è Mario Tuvé. del Comitato Direttivo della 
Federazione. Conclude la riunione Franco Speranza della 
Segreteria. — 

Una serie di attivi operai sono previsti per I proesiml 
florni. Il primo di questi si terrà giovedì prossimo, alle 
11, in Federazione, e v i parteciperanno I metalmeccanici. 

spiterà trenta volontari duran
te i tre turni della durata di 
venti giorni. I giovani diretti 
da due coordinatori lavore
ranno alla costruzione di stra
de antincendi. apriranno sen
tieri. provvederanno alla pu
lizia del sottobosco e .saranno 
in grado di intervenire rapi
damente per isolare un even-
tuale incendio prima dell'ar
r a o dei pompieri. Nel pome
riggio l'attività sarà diretta ai 
turisti per seiiMbilizzarli al
la battaglia della difesa del
l'ambiente. Alla sera infine 
una assemblea organizzativa 
per discutere insieme e pro
grammare il lavoro del gior
no dopo. 

A Marza botto dal 5 al 25 
luglio nel campo internazio
nale per la pace. do\e con
fluiranno i volontari di tutti 
i paesi europei occidentali e 
orientali, i giovani discute 
ranno i problemi mondiali, i 
pericoli della guerra e la 
necessità dell'impegno di tut 
ti per la pace. U lavoro, stret 
tamente collegato con quello 
delle fabbriche, delle coope
ra ta e. del Comune e delle 
associazioni partigiane si con
cluderà con la stesura di un 
documento appello 

Nella Valnerkia. gli studenti 
collaboreranno con l'istituto 
di Igiene di Perugia per rea
lizzare programmi di interven
to a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. 

E infine, l'estero. Come si 

è detto, i campi dj lavoro si 
organizzano in tutta l'Euro
pa. Qui l'attività è rivolta 
ai lavori agricoli, alla costru 
zione di edifici destinati agli 
handicappati e ai bambini. o\ -
\iamente con l'aiuto dei tec
nici del luogo. 

Il ritmo della giornata nei 
campi di lavoro segue rego
le precise: la sveglia alle 7 
e mezza, la preparazione del
la colazione e il lavoro. Poi 
In>ieme ai volo-itari stranieri 
le ore dedicate allo studio e 
alla solidarietà dei popoli in 
lotta < l'altro anno a Capra 
rola furono in molti, nel pae
se. a visitare la mostra alle 
stila dai giovani per l'Uru
guay). 

Per il S.C.I. — tiene a pre
cisare infatti Gianni Prime-
rano, della segreteria nazio
nale — « il campo di lavoro 
non è solo un mezzo per pas
sare delle vacanze diverse. 
ma anche un'occasione impor
tante di crescita individuale 
(a contatto con gente di
versa e con una cultura di 
versa dalla nostra) e collet
tiva (vivere e lavorare in 
piccoli gruppi). E l'impegno 
è notevole: lo scopo è di 
realizzare obiettivi concreti 
sia pure piccoli, che dimo
strino come i! lavoro volon
tario passa produrre risulta
ti concreti in una società che 
si vuole migliorare anche con 
il proprio contributo insieme 
a quello degli altn >. Giovani al lavoro in un Camp* 

\ 
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Decisa ieri dalla giunta regionale la sostituzione del de Vincenzo Tasciotti 

Un socialista presidente 
della Bonifica di Latina 

Il proprietario di un ristorante della Pontina ha trovato il coraggio di denunciarli 

Volevano esportare la legge del racket 
In galera altri cinque taglieggiatori 

Corrado Posdomani, esperto di problemi amministrativi, dovrà garantire la j Minacce, colpi di pistola, auto danneggiate contro i padroni di due locali, che però non hanno mài 
gestione del consorzio dopo l'arresto di Pietro Berti e di altri tre funzionari sborsato « tangenti » - La banda si presentava a cena e se ne andava senza pagare il conto 

LATINA — La giunta regionale ha deciso ieri la sostitu
zione del presidente del Consorzio della bonifica di Latina 
con un rappresentante regionale. Cosi il de Vincenzo Ta
sciotti, eletto subito dopo l'arresto — pochi giorni fa — del
l'ex presidente Pietro Berti, dovrà cedere il posto al socia
lista Corrado Poidomani, un esperto di problemi ammini
strativi. Delegato dalla Regione alla carica di presidente. 
dovrà garantire la gestione del Consorzio, realizzare gli inve
stimenti. e contribuire a fare luce sull'attività amministra
tiva passata. La giunta ha anche nominato i rappresentanti 
regionali nel consiglio d'amministrazione (Gaetano Amenta) 
e nel collegio dei revisori dei conti (Francesco Montino). 

_Si è trat tato in sostanza di una scelta politica ammini
strativa prudente, che, In qualche modo, tende a ricomporre 
le divergenze di opinione sul futuro del consorzio dopo che 
il presidente e tre funzionari erano stati arrestati. La Fede
razione del PCI di Latina aveva chiesto con forza 11 com
missariamento dell'ente, mentre c'era chi (come la Coldl-
retti) voleva la difesa d'ufficio della continuità ammini
strativa. 

La giunta regionale ha scartato l'Ipotesi della nomina di 
un commissario « per difficoltà di carattere giuridico e pro
cedurale » (avrebbe fra l'altro comportato lo scioglimento 
di tutto il consiglio d'amministrazione). E' una deeclsione 
di tutto il consiglio d'amministrazione). E' una decisione 
dirigenti accusati" di peculato e falso ideologico. 

Nel frattempo proseguono le indagini del giudice istrut- [ 
tore. Ieri pomeriggio si è concluso il primo round degli ! 
interrogatori. Il giudice Ottavio Archidiacono. assistito dal | 

sostituto procuratore della Repubblica Alfonso De Paolls, 
dopo aver interrogato il presidente del Consorzio, il soclul-
democratico Pietro Berti; i funzionari de Eugenio Calicchia 
e Settimio Abbaile, ieri ha sentito per la seconda volta 
Angelo Mafrlci, il segretario particolare del presidente. Sem
bra ormai accertato 11 ruolo chiave avuto dal Mafrlci nella 
vicenda. 

La vicenda riguarda la delibera di 85 milioni, firmata nel
l'agosto del 1978, basata su una serie di reperimenti fasulli 
del nuovi contribuenti già regolarmente Iscritti negli elenchi 
catastali del Consorzio. In sostanza 1 notabili avrebbero 
appaltato un lavoro mal svolto a dei tecnici esterni Inta
scandone il compenso. 

Oltre alle testimonianze del tecnici esterni 11 giudice 
Istruttore sembra aver scovato un assegno di 4 milioni, rego
larmente intascato che prova la partecipazione di Eugenio 
Calicchia nell'affare. Ma non basta. Sembra che il vice
presidente del Consorzio. Vincenzo Tasciotti, tirato In ballo 
dallo stesso Berti, quando ha affermato di avere firmato 
solo delibere già vagliate dalla commissione consortile di 
cui egli era presidente, abbia vuotato il sacco. Ha detto di 
non avere mai controllato la delibera in questione e che 
addirittura Berti. Abbaile, Calicchia e Mafricì hanno pale
semente contraffatto uno dei verbali firmati dalla commis
sione proprio per coprirsi le spalle da eventuali accuse e 
contestazioni Continua dunque il gioco al massacro, lo sca
ricabarile tra i notabili di quello che da più parti viene 
definito un inutile carrozzone clientelare. 

Gabriele Pandolfi 

E' stato stroncato sul na
scere il tentativo di una ban
da di teppisti di imporre la 
legge del racket nei quartieri 
sulla via Pontina. Il padrone 
di un ristorante ha trovato il 
coraggio di denunciarli • 
cinque sono finiti in galera. 
Nicola Di Rienzo, 23 anni. 
Romano Buffone, 25. Ettore 
Bruno. 31, Domenico Lo Cur-
to. 19, e Marcello Scarponi, 
21, stanno ora a Regina Coe-
li. in stato di fermo giudizia
rio per tentata estorsione 
aggravata, minacce e altri 
reati. 

Tutto è cominciato qualche 
settimana fa. Ettore Bruno si 
presenta al prouVietario del 
ristorante « Il girarrosto >. 
sulla Pontina, affermando di 
essere il < rappresentante 
sindacale dei carcerati della 
zona - di Spinaceto ». « Do
vrebbe fare un'offerta — dice 
al gestore del locale — veda 
lei: un duecentocinquantamila 

a settimana andrebbe bene ». 
Analoga « richiesta » viene 
presentata al proprietario di 
un altro ristorante, < Il 
Quadrifoglio », sempre sulla 
Pontina. 

I due rifiutano di sottosta
re al ricatto e cominciano j 
guai: telefonate anonime, mi
nacce, colpi di pistola contro 
i due locali, auto danneggia
te. E soprattutto « visite » 
continue con richieste sem
pre più pressanti e più esose: 
fino a cinquanta milioni. 

I padroni dei ristoranti, 
i però, decidmo. di comune 

accordo, di tenere duro. Allo
ra i tau'ieggiatori decidono di 

[ cambiare tattica: tutti i gior-
ì ni si presentano al « Girar

rosto » e ordinano pranzi lu
culliani. Poi. al momento del 
conto, si alzano e se ne van
no senza pagare. L'altro 
giorno, però, il gestore deci
de di farla finita: apoena i 
cinque mettono Diede nel ri

storante. avverte il « 113 ». 
Cosi, mentre i teppisti si 
concedono l'abituale banchet
to, gli agenti della squadra 
mobile, guidati dal dottor 
Scevola, hanno tutto il tempo 
di raggiungere il locale. E al
la fine del pranzo invece del 
conto arriva la polizia. Inuti
le. per i cinque, tentare di 
negare l'evidenza. 

Ora gli agenti della Mobile 
stanno indagando nella zona 
per scoprire se — come è 
probabile- — ci siano altre 
persone che sono rimaste vit
time del taglieggiamento. In
tanto c'è da mettere nel con
to un altro colpo inferto al 
fenomeno del racket, che sta 
assumendo in diverse zone di 
Roma aspetti inquietanti e 
che può essere sconfitto sol
tanto dal coraggio e dal sen
so civico delle vittime che 
non cedono al ricatto, cosa 
che. per fortuna, accade 
sempre più spesso. 

Per la OMI c'è un 
accordo Gepi-Bastogi ? 

Comunicato stampa del Consiglio di fabbrica dopo 
l'incontro tra la direzione aziendale e i sindacati 

Chi c'è dietro la misteriosa finanziaria che sta trattando 
con la Gepi per TOMI (Ottico meccanica italiana, una indu
stria di armamenti)? Questo l'interrogativo che si è posto 11 
consiglio di fabbrica dopo l'incontro avvenuto tra la direzione 
dell'industria e le organizzazioni sindacali, per discutere la 
piattaforma aziendale. 

Il dubbio è nato da una dichiarazione della direzione dell' 
OMI su questa operazione segreta, che di fatto — sempre 
secondo la direzione — restringerebbe la trattativa sulla piat
taforma. I sindacati, respingendo questo atteggiamento, riven
dicano la trasparenza delle operazioni per un'industria deli
cata come quella degli armamenti; e sospettano, inoltre, che la 
finanziaria misteriosa sia ancora una volta la Bastogi che da 
tempo, dopo l'operazione della Galileo-Montedel. ha chiara
mente deciso di accaparrarsi una fetta delle aziende che ope
rano nel settore degli armamenti. 

Anfolirri Ossi tornerà presto al lavoro 

Per 3 mesi legato 
aS Ietto, è dimagrito 
12 chili, ma sta bene 
I familiari : « Non abbiamo pagato 
quanto hanno scritto i giornali» - Sulla 
entità della cifra il segreto istruttorio 

E sempre rimasto legato 
al letto ed è dimagrito 12 
chili, ma nel complesso sta 
bene. Fra due settimane, se 
\orra. potrà tornare a lavo
rare. Que-te le condizioni di 
Tommaso Antolini Ossi, il con-
ce^ionano romano della 
BMW rapito a marzo e libe
rato 2io\edì scor-o. A darne 
comunicazione sono stati il fi
glio Fabrizio e il cugino Vin
cenzo Malagò. in una confe
renza iiairpa 

Il secreto istruttorio ha tol
to la parola a tutti. E' stato 
difficile apprendere ulteriori 
particolari sulla vicenda. Due 
•=ole le precisa/ioni fatte dal 
cugino del conte Ossi: * Le 
cifre riportate dalla stampa 
•=ono sballate *: il Malagò non 
ha però voluto chiarire l'en
tità del riscatto pagato. 

* Mio cugino non ha mai te
muto per la sua vita, questa 
banda tutto sommato si è com
portata in modo corretto, re
stituendolo a "vista" poche 
ore dopo il pagamento. In pra
tica — ha affermato Vincen
zo Malagò —. i rapitori hanno 
sin dall'inizio precisato che si 
trattava soltanto di un affare 
commerciale e in questi ter
mini è stata condotta tutta 
la trattativa ». Un affare che 
ha lhsciato i segni sul volto 
del concessionario, ancora 
schiacciato dal peso dei mol
ti « no » pronunciati nel cor
so della lunga trattativa: «Non 
è facile dire "no" quando c'è 
in gioco la vita di un con
giunto. Purtroppo vi sono sta
to costretto molte volte ». « Co
munque se è vero che la vita 
è difficile per chi è in attesa. 

non pos50 dire, in questo ca
so. che mio cugino sia stato 
meglio di noi ». 

A occhi bassi e con voce 
piatta, il figlio più grande del 
conte Tommaso Antolini Os
si. Fabrizio, ha dato la di
mensione dell'angoscia di una 
famiglia. Angoscia che Fabri
zio in particolare non si è an
cora scrollata di dosso, ancor 
oggi che il padre è tornato 
fra loro: « Abbiamo vissuto 
due mesi in una situazione 
di perenne incertezza. L'ave
vamo — ha detto — nella 
pelle, nello stomaco. 
Si aveva la sensazione di 
camminare lungo un corridoio 
senza uscita dove l'unica cer
tezza era l'esistenza di un tra
bocchetto che da un momento 
all'altro si aprisse sotto i no
stri piedi ». 

ROMA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — Lun«r. aile 17.30 
in fed. riunione delle C.F.C. O.d.G.: 
i Piano di lavoro della C.F.C, dopo 
l'anàlisi del volo come contri-
ÒJ*O al rafforzamento del Pariito ». 
Relato-e i l cemoagno T e o d c o 
Mc-gis. presidente delle C.F.C. 
Ps-fecipa i l compagno Cesare Fred-
d u r n . p-esidente dalle C.C.C . 

OGGI IL COMPAGNO PETRO-
SELLI A MONTEVERDE NUOVO 
— Alfe ore Ì S alla Feste del
l 'Unga d ibsKi 'o con i l comasg-io 
L j i g i Pe!roselli. dalla Direzione 
cel P a t i t o . 

ASSEMBLEE — CASALBER-
NOCCHI alla 1S i i pazza ( Imbal
lane) ; C IAMPINO alle 19.30 Co
mizio (Napoletano)- T IVOLI alle 
• 8.30 'Ot tav iano) : MONTESACRO 
alle 19 (Bc-gng) : ARDEATINA 
slle 13 In piazza (Pero la) ; LA-
R1ANO r l l s 18.30 (Ce-vi ) ; AGO-
STA alle 20 (Coiomb-ni) : MOR-
LUPO alle 17.30 (Mammu:ar i ) ; 
ROCCA GIOVINE ali» 21 (Piccar-

f i partito") 
re ta) ; SAMBUCI alla 16,30 (Pic
c a r l a ) ; CASALI DI MENTANA 
alle 19 (For t in i ) ; POMEZIA alle 
13 (Corradi) : ROCCA PRIORA 
alle 13 (B iz ìon i ) ; CASTELNUOVO 
alle 21 (Onor i ) : CUIDON1A alle 
18 (Cerque). 

COMITATI DI ZONA — IV: 
alle 17.30 in sede riunione sul-
l'essociazionismo ( Picchetti-Orti) ; 
CASTELLI: alle 10 a Rocca Prio
ra gruppo Comun ta Montana 
(Fagiolo) . 

FESTE DE L'UNITA' — Conti
nuano le feste: DONNA OL IMPIA 
alle 18.30 dibatt i to sugli Enti 
Locali con la compagna Franca 
Prisco dalle C.C.C.: LA RUSTICA 
alle 19 dibatt i to sullo spo-t (P.-a-
sca); SETTEVILLE elle 18 dibat
t i to sul dècant-amento ammini-
st-=tivo (Ca/s i lo ) ; MONTECUCCO 
•Ile 19. 

PROSINONE 
PALIANO ore 20.30 C. Diret

t ivo - Gruppo Comunale (Si imele) ; 
VEROLI ore 20 Riunione congiun
ta dei 4 C. Dirett iv i ( A m i c i ) . 

ASSEMBLEE — PONTECORVO 
ore 17 (Cerv in i ) ; MOROLO ore 
20 (Mazzocchi); CASSINO ore 17 
(De Gregor io) : ARCE ore 20.30. 

LATINA 
Federazione ore "7 Gruppo di 

Lavoro forze armate (Lungo-
D'Alessio); MAENZA ore 21 Co
mizio ( V o n a ) ; ROCCASECCA ore 
21 Comizio (Ber i -Bove) ; SABAU
DI A ore 16 Congresso. 

ASSEMBLEE — PRIVERNO ore 
17 (Ber t i ) : ITRI ore 19.30 (Rec-
ch're): M INTURNO ore 20 (Di 
Resta). 

R I E T I 
Federazione ore ' 7 . 3 0 At t ivo 

donne (A . La Marca). 
V I T E R B O 

Manifestazione pubblica alle 
16.30 c ' o la sala Amministrazio
ne Provinciale su: « I I Risultato 
elettorale e inizTstive dal PCI ». 
(Fredduzzi - Trabacchini). 

Il Comune 
approva: 

in due anni 
altre 1349 aule 
In meno di due anni — 

per l'esattezza in venti me
si — il Comune realizzerà 
e consegnerà, arredate di 
tutto punto, quasi mille e 
cinquecento nuove aule sco
lastiche. Complessivamente 
sono 1349, di cui 128 desti
nate alla scuola materna. 
660 alle elementari, 561 alla 
media. La delibera è s ta ta 
approvata ieri sera dal con
siglio comunale. L'hanno vo
tata tut te le forze politiche 
meno la DC che non ha 
perso l'occasione di una 
strumentale quanto infonda
ta» polemica sulla quale si 
è trovata isolata da tutti. 

E' un programma di inve
stimenti notevole, come si 
vede dalle cifre. Uno sforzo 
massiccio che l'amministra
zione di sinistra ha voluto 
fare, nel campo dell'edilizia 
scolastica. particolarmente 
in direzione delle borgate e 
in periferia, nelle zone di più 
recente insediamento dove 
maggiore è la necessità di 
strutture nuove. 

La delibera approvata in | 
Campidoglio prevede la rea
lizzazione di otto lotti di la
voro. Le imprese di costru
zione consegneranno le 1349 
nuove aule secondo la for
mula « chiavi in mano ». 

Nella stessa seduta di ieri 
la Democrazìa cristiana ha 
cercato di ostacolare la de
libera sulle iniziative di 
« Giugno con fantasia ». 

Il gruppo di poeti e scrittori della Cina popolare in visita nella nostra città 

Ma il Colosseo è come una pagoda? 
Il cordiale incontro al Comune — I commenti e le impressioni degli ospiti — Fra pochi giorni a Firenze 

Sono arrivati due giorni fa da Pa
rigi. Ripartiranno oggi per Firenze, 
poi Pisa. Siena, Milano, Verona, Ve
nezia. Sono fra i più famosi e co
nosciuti studiosi, letterati poeti e 
narratori della Cina popolare. 

Liu Balyn, capo della delegazione, 
narratore e giornalista. Ai Qing. uno 
dei più amati poeti della Cina po-

Liu Baiyu, ti piace l'Italia? 
E che pensi di Roma? Domati-
de banali, che si fanno di ' 
solito a un turista in visita 
nel nostro paese. Ma stavol
ta la circostanza è quasi ecce
zionale. Il 'turista è un nar
ratore e giornalista cinese, e .• 
guida una delegazione di poe
ti e scrittori della Cina popo
lare in questi giorni in visita 
nelle principali città italiane. 
Li ha invitati il sindacato 
scrittori. L'altro giorno han
no fatto i turisti in giro per 
Roma, ieri mattina erano in 
Campidoglio per un saluto 
del Comune. Dopo il cordia
lissimo incontro con il pro
sindaco Benzont, con i mem
bri del sindacato scrittori che 
li hanno ospitati, con De Jaco. 
Lunetta e tanti altri, il pro
gramma prevedeva altri giri 
in città. Li abbiamo seguiti 
passo passo per una matti
nata. sfidando ogni difficol
tà a comunicare, per scoprire 
le impressioni di sei intellet
tuali e studiosi cinesi per la 
prima volta a Roma. 

« Da molto tempo — dice 
Lin Baiyu — avevo grande 
desiderio di visitare l'Italia, 
siamo molto contenti di am
mirare da vicino le opere che 
già amavamo da t rmpo cono
scendole sui libri, soprattutto 
quelle di Michelangelo, di Leo
nardo. Nei prossimi giorni vi
siteremo Firenze, dove visse 
Dante ». 

Vestilo grigio scuro, capelli 
a spazzola, scarpe, natural
mente. alla cinese, le stesse 
di stoffa che ultimamente han
no invaso il mercato italiano. 
Liu Baiyu ci guarda mentre 
curiosissimi, sbirciamo U suo 

polare (le sue poesie sono state tra
dotte in francese, e alcune anche 
in italiano); Ma Teng, scrittore; 
Wu Zuguang, drammaturgo; Kong 
Luozen, critico letterario e condiret
tore del «Wen yi bao»; Gao Xing-
jlan, traduttore dal francese e nar
ratore. 

Le due giornate romane sono sta

te fittissime di Impegni per gli ospi
ti cinesi. L'altro giorno sono stati 
ricevuti dal presidente del consiglio, 
poi in visita alla galleria d'arte mo
derna. e a guardare i principali mo
numenti romani. Ieri in Campido
glio, per il benvenuto del Comune 
di Roma, poi ancora a vedere la 
città, quindi alla sedè della SIAE. 

per il ricevimento offerto dal Sin
dacato italiano scrittori, che li ha 
invitati ufficialmente in Italia, 
quindi a una cena offerta dall'ArcL 
Gli scambi e gli incontri continue
ranno, da oggi, nelle altre città ita
liane. E' questa la prima volta che 
un gruppo di intellettuali cinesi vie
ne in visita in Italia, 

taccuino, che si riempie a po
co a poco di minuti ideogram
mi. e Ah! Una giornalista! 
— commenta con l'aiuto dell' 
interprete, un funzionario del
l'ambasciata — allora faccia
mo lo stesso mestiere. ». 

Scopriremo dopo, non senza 
un po' d'emozione, che Liu 
Baiyu è un giornalista di guer
ra. e lo è dagli anni '30 e '40. 
La storia e la rivoluzione ci
nese, quindi, se l'è fatta tutta 
in prima persona, battaglia 
per battaglia. E dopo ha con
tinuato a seguire come croni
sta ogni nuova realizzazione 
del governo popolare. 

« E* la prima volta che una 
delegazione di scrittori del mio 

paese viene qui — dice —, 
ti prego, saluta tutti l romani 
e il popolo italiano a nome 
nostro, attraverso il tuo gior
nale, 

Hai detto che Roma è piena 
di cose belle, ma se fossi io 
a venire in Cina, che cosa mi 
mostreresti come quella da 
non perdere? — gli chiedo. 
e L'Italia è bellissima, Roma 
è stupenda — risponde sorri
dendo — ma anche in Cina ci 
sono mólte cose da vedere, 
tanto per dirne qualcuna, la 
grande muraglia e U lago del
l'Ovest. Ma nùn posso dire 
— aggiunge, raggiante — qual 
è la cosa più bella, spetterà 
a te scegliere ». 

La pasiCjgiata continua. 
Siamo dentro la cappella Si
stina. Gli studiosi cinesi vo
gliono sapere chi sono le tan
te figure affrescate da Miche
langelo. 

Gao Xingìjan è. l'unico del 
gruppo che parla francese. 
« La tradizione artistica italia
na è senza paragoni » — di
ce ammirato — poi. a bordo 
dell'autobus commenta ti cao
tico traffico della capitale, 
« Ma dimmi — chiede — che 
cosa pensano gli italiani della 
Cina? ». La gente continua 
a pensarla sempre come un 
po' misteriosa — rispondo —. 
E. se vuoi saperlo, qui da 
noi c'è un luogo comune, quel

lo di citare ogni tanto un 
antico proverbio cinese, non 
si sa quanto antico, non si sa 
quanto cinese. 

Gao Xingjian sì consulta sor
ridendo con gli altri connazio
nali. Si capisce che gli sta 
proponendo: «Glielo regaliamo 
un proverbio vero? ». Detto, 
fatto e tradotto: «Una pago
da, per quanto alta, si comin
cia sempre dalla base ». Ma 
a che cosa si riferisce, se ai 
grandiosi monumenti romani, 
se al suo paese, se all'amici
zia italo-cinese non lo dice. 
La risposta è un altro sorriso. 
NELLA FOTO: la delegazio
ne cinese In visita al musei 
di Roma. 

Editori Riuniti Editori Riuniti 

Michal Reiman 
La nascita dello stalinismo 
Traduzione di Alberto Ponsl. 
La sconfitta delle opposizioni in URSS a la formazione 
dell'assetto autoritario dello Stato e del partito nel periodo 
staliniano, alla luce di nuove fonti inedite. 
• Biblioteca di storia ». L. 7.500. 

Prima edizione mondiale 

lan Steedman 
Marx dopo Sratta 
Traduzione di Antonia Campus. 
Una rivalutazione sistematica di Marx alla luce dt l la critica 
di Sraffa ai dogmi dell'economia marxista. 
. Nuova biblioteca di cultura -. L. 6.500. 

W-

Marina Cvetaeva. 
Boris Pasternak. 
Rainer Maria Rilke 

IL SETTIMO SOGNO. 
LETTERE 1926 

A cura di K Azadovskij. 
Eiera e Evgenij PasternaV. 
f r iz ione italiana a cura di 
Serena Vitale: traduzione di 
Serena Vita'e e Joyce Fischer 
Un folgorante romanzo 
epistolare: l'« eccezionale • 
Mona d amore di tre protagonisti 
della poesia del Novecento 
• « David ». L. 5 500 

Pa Kin 

IL GIARDINO 
DEL RIPOSO 
Traduzione e cura di 
Vilma Costantini 
Finalmente in Italia, dalla Cina 
di bggi. un capolavoro della 
letteratura mondiale 
• I David - . L 4 500 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 

alla Festa 
de PHumanité di Parigi 

ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta - Djion - Parigi - Lyon - Nizza 
- Viareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre 

Quota individuale di partecipazione 

L 340.000 
prenotazioni e dettaglio programma presso: 

Unità Vacanze 
ROMA: Via dei Taurini, 19 - Tel, (06) 4950351 
MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO I G I E N E - S A N I T À ' • A M B I E N T E 

COMUNICATO 
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i lavoratori malati vanno inviati alle 

SAUB 
competenti. per territorio nei quale il lavorare risulti 
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lattia a carico diretto o indiretto (anticipata cioè dal 
datori di lavoro dell*I.N.PA 
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La polizia mette fine all'occupazione promossa da una decina di docenti 
• 1 I M - _ ^ _ _ „ ._ „ . . ^ _ _ _ _ _ _.. _ " - - l . _ _ - -• . |M 

Sgombrato il conservatorio di Santa Cecilia 
Finisce in commissariato la protesta di un gruppo di insegnanti — Ancora bloccati scrutini ed esami — Un 
telegramma del ministro Sarti ha fatto scoppiare la bagarre — Si dissocia la sezione della CGIL-Scuola 

Ci risiamo. Le istituzioni 
musicali, in questo caso i 
conservatori, sono ancora 
nell'occhio del ciclone. Ieri 
mattina a Roma il conserva
torio di Santa Cecilia è stato 
sgomberato dalla polizia. 
L'intervento delle forze del
l'ordine ha messo fine all'oc
cupazione « pacifica e non 
violenta » dei locali dell'isti
tuto promossa da non più di 
una decina di insegnanti. Ma 
l'agitazione riguarda circa 50 
scuole musicali su un totale 
di 56 in tutta Italia. 

Bloccati esami e scrutini, il 
fine anno appare ovunque 
quanto mai problematico. 

Nei giorni scorsi c'era stato 
un intervento dello stesso 
ministro della pubblica istru
zione Sarti. Con un telex ur
gente inviato ai 66 capi d'isti
tuto il ministro sollecitava il 
rapido espletamento degli e-
sanii e autorizzava, ove ne
cessario, la sostituzione dei 
docenti in sciopero. E' stato 
proprio per protestare contro 
la iniziativa di Sarti che ieri 
mattina una decina di inse
gnanti ha occupato il conser
vatorio di Santa Cecilia. In 
questo modo — hanno soste
nuto — il ministro lede la 
libertà e la dignità dei do
centi e degli allievi. E anco

ra: «Si vuole dar vita a de
gli esami burletta ». 

Sta di fatto che nella tarda 
mattinata negli austeri locali 
del conservatorio sono entra
ti gli agenti della PS. Dieci 
docenti sono stati portati al 
primo distretto, in base — 
sembra — ad una esplicita 
denuncia a loro carico. Lo 
sgombero ha avuto anche 
qualche momento drammati
co. L'opposizione degli inse
gnanti che avevano dato vita 
all'occupazione è stata tena
ce. E' stato a questo punto 
che i funzionari di PS hanno 
deciso di porre fine alla si
tuazione di stallo. Dopo il 

ritiro dei documenti, l'invito 
a recarsi in commissariato. 

La vicenda non pare debba 
concludersi qui. C'è da dire 
che l'iniziativa dell'occupa
zione e anche il blocco degli 
esami, sono stati stigmatizza
ti da numerosi colleghi degli 
stessi docenti in agitazione. 
In un telegramma inviato al 
direttore dell'istituto, al mi
nistero, ai ' sindacati 20 inse
gnanti di Santa Cecilia si 
dissociano dall'* azione di 
forza ». La sezione CGIL 
scuola del conservatorio 
chiede che sia fatta chiarezza 
contro i tentativi di confon
dere le acque e di accredita

re motivazioni unitarie ad a-
zioni di stampo corporativo. 

Come è noto, i nodi del 
contendere sono molti e di 
antica data. Tra le richieste 
ci sono il passaggio dei do
centi dei conservatori in una 
categoria superiore e la resti
tuzione ai direttori delle 
scuole musicali della compe
tenza a nominare gli inse
gnanti. Ma soprattutto si vuo
le salvaguardare la possibilità 
di conciliare la cattedra con 
il posto in orchestra, con la 
professione di musicista. Ui\ 
punto molto delicato non so
lo per l'aspetto giuridico e 
normativo, ma anche per il 
trattamento economico che 

nel caso dei musicisti con 
doppio mestiere diventerebbe 
del tutto anomalo rispetto 
agli altri dipendenti pubblici. 

Una cosa è certa: le prove 
di forza alla lunga non risol
vono i problemi, ma li ag
gravano. Se i sindacati auto
nomi volevano esasperare gli 
animi ci sono, in parte, riu
sciti. L'intervento a Santa 
Cecilia della polizia è un fat
to grave, anche perchè de
terminato da una minoranza 
del corpo docente. Ma anche 
il ministro sembra abbia a-
vuto la mano un po' pesante. 
C'è da chiedersi se il gioco 
non sia fin troppo scoperto. 

Gli itinerari di una domenica «diversa»: in gita nella valle del Licenza e sui monti Lucratili 

Quattro passi 
nel mistero fra 
ruderi, boschi e 
antichi sentieri 
Un'idea per la domenica, in alternativa al caldo e 

all'affollamento domenicale di Ostia e Fregene: la valle 
del Licenza e i monti Lucrètìli. Aria fresca, natura an
cora intatta (sembra incredibile, a due passi da Roma), 
centri medievali e località archeologiche ricche d'inte
resse: in tutto con 100-150 chilometri (a seconda degli 
itinerari) fra andata e ritorno. 

Cominciamo dalla valle del Licenza. Intanto, come ci 
si arriva. Si percorre la Tiburtma fino a Vicovaro; poi, 
poco oltre il paese, un bivio a sinista indica la strada 
per Roccagiovane e Licenza (si può anche percorrere 
l'autostrada Roma-L'Aquila: in questo caso si deve usci
re a Vicovaro-Mandela e tornare indietro di un paio di 
chilometri sulla Tiburtina). La strada corre accanto al 
torrente Licenza, affluente dell'Amene, in fono a una 
vallata che va stringendosi sempre più, tra il massiccio 
dei Lucrètili sulla smistra e i monti di Mandela sulla 
destra. Dopo tre chilometri, a sinistra, c'è il bivio per 
Roccagiovane (o Roccagiovine. secondo un'altra ver
sione). 

Il paesino è abbarbicato sulle pendici del monte, at
torno al castello degli Orsini, ed è un'ottima base di 
partenza per le ascensioni sui Lucrètili. Si-può arrivare 
(con un po' di tempo a disposizione e molta buona, vor 
lontà) fino alla cima di monte Gennaro, che guarda,^ 
sopra Palombara Sabina e Marcellino, sulla campagna 
romana fino alla città e al mare. Chi volesse tentare 
l'avventura è consigliato comunque di procurarsi una carta 
della zona o di chiedere informazioni sul luogo. Ma c'è 
anche la possibilità di fare passeggiate più riposanti, at
traverso i boschi sopra Roccagiovane, su sentieri prati
cabili per chiunque. 

Proseguendo verso Licenza è d'obbligo una sosta alle 
rovine della villa di Orazio. Il bivio per raggiungere la 
villa è un paio di chilometri prima di Licenza. Lasciando 
l'auto sulla provinciale si impiegano non più di cinque 
minuti a piedi. 

Della villa (donata ad Orazio da Mecenate nel 32 d.C.) 
è visibile chiaramente l'impianto, con parte dei muri pe
rimetrali ad opus reticolatum e notevoli frammenti di 
mosaici. Sentieri abbastanza comodi portano da una par
te verso Roccagiovane e dall'altra verso Licenza. 

Oltrepassata Licenza (con eventuale deviazione per 
Civitella, arroccata sulla cima di un colle a 725 metri, 
da dove si gode la vista di tutta ìa valle), si raggiunge 
Perette (si possono visitare due interessanti laghetti di 
origine carsica) e poi, oltrepassata la Cimata delle Serre, 
sui 1000 metri, si arriva ad Orvinio, in provincia di Rieti. 

Per chi non ha paura di una strada alquanto disse
stata, da qui si può raggiungere Scandriglia attraver
sando praticamente tutto il versante orientale dei Lu
crètili. In particolare si passa a breve distanza (tre quar
ti d'ora-un'ora a piedi) dalla Cima dei Coppi (1211 metri 

Roccagiovane, 
Monte Gennaro 

e la villa di 
Orazio - I castelli 
« scomparsi » dei 
monaci di Farfa 

Nelle foto: qui accanto 
le rovine di Monte Fat
to, sotto Roccagiovane 

s.l.m.), identificata dagli studiosi con la misteriosa Pietra 
Demone, antichissimo luogo di culto pagano dedicato a 
Giove Cacuno (da qui il nome) e poi r>orgo medievale 
intorno a un castello dei monaci di Farfa, fino al 1?00 
importantissimo caposaldo politico-religioso dell'intero 
comprensorio. Il castello, del quale non resta più trac
cia, dominava l'intera vallata e permetteva il controllo 
militare di tutta la regione tiburtma. Alla fine del '500, 
ancorché l'abazia di Farfa ne rivendicasse ancora il pos
sesso, il luogo era già disabitato, e una fittisisnta vege
tazione aveva cancellato ogni traccia di un centro che 
pure doveva essere stato assai fiorente. 

Da Scandriglia, su una strada finalmente asfaltata, ai 
raggiunge la Salaria vecchia per tascirla ad Acquaviva e 
(attraversando Nerola e Montorio Romano) arrivare a 
Monteflavio (raggiungibile anche, più comodamente da 
Moncone). 

La cosa più interessante di questo bellissimo centro (fat
to costruire fra il 1565 e il 1581 dal cardinale Flavio Or
sini) sono le rovine del castello di Monte Falco. Arrivarci • 
non è semplicissimo, e sarà bene chiedere informazioni 
dettagliate alla gente del posto. Si prende una strada 
carrozzabile che corre, sulla costa della montagna, in ' 
direzione della Valle- del. Licenza, e poi attenzione, sulla 

destra, al sentiero che a un certo punto si inerpica sulla 
collina in cima alla quale potrete già scorgere il profilo 
delle rovine. 

Per salire — a piedi, ovviamente — si impiera.no 20 
minuti-mezz'ora. Ma attenzione: il sentiero è tutto sco
perto, e nelle ore più calde, col sole a picco, può essere 
un'esperienza davvero spiacevole. E' preferibile aspettare 
le ore più fresche: oltretutto al tramonto il luogo è 
estremamente suggestivo e (se non siete tipi suggestio
nabili) le prime ombre della sera, fra le rovine del 
castello e del borgo coperte da una fitta vegetazione, 
creano uno spettacolo pieno di fascino misterioso. Anche 
Monte Falco, come Pietra Demone nel XIII secolo, era 
un possedimento dei monaci di Farfa, e venne abbando
nato improvvisamente dai suoi abitanti. Perché? Non si 
sa. Forse un'epidemia, oppure qualche azione violenta 
dei numerosissimi nemici della potente abazia di Farfa. 

Se intanto si sarà fatto tardi, niente paura: un ul
timo sguardo al panorama (dal monte Pellecchia, 1375 
metri, la cima più alta dei Lucrètili, alla Cima dei Cop
pi, ai monti Sabini, alla valle del Licenza) e poi attra
verso Moncone, in 25 chilometri, sarete sulla Salaria, 
a Borgo Quinzio, già in vista di Roma. 

p. SO. 

Lettere al cronista 
Irregolarità 

al centro ENFAP 
nelle ammissioni 

agli esami ? 
All'assessore alla Cultura 

della Regione Lazio. 
I sottoscritti alunni del 

Centro ENFAP di via Ca-
salmonferrato denunciano 
quanto segue. 

Al Centro di via Casal-
monferrato si sono verifi
cate delle anomalie per 
quanto riguarda le ammis
sioni agli esami finali. Si 
è fatta una discriminazione 
nei riguardi di alcuni stu
denti. I fatti accaduti sono 
1 seguenti. 

II conteggio delle ore di 
assenza è errato per alcuni 

studenti: sono stati ammes
si allievi che hanno supe
rato il limite del trenta per 
cento, fissato dal comitato 

di gestione sociale (que
sto è accaduto nel corso 
grafici II mattina), dopo 
una decisione arbitraria del 
presidente dell'ente. Ange
lo Reggini, e della direttri
ce del centro, Stella Mur-
docca, senza tener conto del 
comitato di gestione sociale. 

Non sono state vagliate 
le motivazioni delle assen
ze dei seguenti alunni: Leo
nardo Arcadi, Arianna Ot
tico. Stefania Fiaschini. Pe
ter Del Bello. Pietro Sper
duti. L'ammissione di alcu
ni studenti che hanno su
perato il trenta per cento 
di ore di assenza è stata 
decisa arbitrariamente dal
la direttrice, con il consen

so della commissione, dopo 
l'inizio degli esami (questo 
si è verificato nel corso fo
tografi mattina). 

Per le ammissioni non so
no stati presi in conside
razione i giudizi dei pro
fessori che erano stati ri
chiesti dal comitato di ge
stione sociale. E' stato im
pedito ad un rappresentan
te del comitato stesso. Luigi 
Bianchini, di entrare nel 
Centro ed informare gli al
tri membri per la richiesta 
di una convocazione straor
dinaria del comitato di ge
stione sociale. Gli alunni so
no stati informati della lo
ro non ammissione soltan
to il 2iv6-"80 cioè il giorno 
prima dell'inizio degli esami. 

Denunciati questi fatti, 
chiediamo urgentemente l'in
tervento della Regione per 
una revisione delle ammis
sioni agli esami e dei re
gistri. 

Seguono sei firma 
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LE TUE V4C4NZE COME \IUOI 

Roma utile 

MARA 
SPORT 
TUTTO rena. 
TEXWO UBERO 

CAMPEGGIO NAUTICI-ABBIGLIAMENTO E ARTICOLO SPORWO 

le tue vacanze come vuoi 
anche nel prezzo, anche nel pagamento : 

MARA SPORT-PICCOLI ANTICIPI E FINO A 36 RATE 

Mara Sport-via Nomentana km. 11 tei. 8275920 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 24, Fiu
micino 23; Pratica di Mare 
22, Viterbo 22; Latina 24; 
Prosinone 23. Tempo pre
visto: nuvoloso con miglio
ramenti. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto - Intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7378241, San Fi
lippo 330031. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 47567412 34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Momentino; piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Perie
li : via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tlburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Prl 
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisl: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S- Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922, 1923, 1924, 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251 /4950351: Interni 333. 
xil, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na-
lienale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora

rlo: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi SMJ.JU, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pm-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
d i Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Menilana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gela lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiusa Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA 01 RIETI 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO ' . 
Renda noto 

Che quejta Amministrazione intenda protadere all'appalto del livori 
dell'impianto d^illuminaiion* ntl capoluogo. S. Luigi. Scalo e S. Va
lentino. con le modalità prevista dall'art. 1, lert. B dalla legga 
2-2-1973. n. 14. sulla basa dal orano di U 23.832.968. 
Le, Ditta Interessata alla gara dovranno far pervenire al Sindaco 
del Comune di Poggio Mirteto, domanda In bollo antro 15 giorni 
dalla data di pubblicatone del presente avviso. 
Poggio Mirteto li 19-5-1980 IL SINDACO 

rea vtacoi i soGGiotwi 
O f f SIANO ANCHE 
AltICCHIMENTO 
CUUUtAlE E POLITICO 
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leggete 

Rinascita j 

Di dove in quando 

Laboratorio scenico al Brancaccio 

La stagione teatrale che 
si è appena conclusa è sta
ta segnata anche dall'in
tervento didattico, diretta
mente sulla scena di molti 
registi, sia italiani che stra
nieri. E' stato l'anno, in
somma del laboratori sceni
ci: a Roma, fino allo scor
so dicembre Richard Fore-
man ha preparato un suo 
nuovo spettacolo con attori 
— e soldi — italiani; a 
Firenze, proprio in questi 
giorni Tadeusz Kantor ha 
messo In scena il suo nuo
vo lavoro, Wielpole-Wielpole, 
allestito proprio a Firen
ze, nell'ambito di un ac
cordo biennale con il Tea
tro Regionale Toscano; 
Klaus Grùber, a Taormina, 
sta preparando una nuova 
edizione deH'£mpedoc/e di 
Holdèrlin con Bruno Ganz 
nelle vesti del protagonista 
e il resto della troupe ita
liana; dei nostri registi, 
inoltre Vittorio Gassman ha 
girato tutta la penisola con 
i suol giovani allievi della 
Bottega Teatrale, anche que
sta con sede a Firenze. 

A Roma, Intanto, contor
nato da un curioso silen
zio, proprio quando gli al
tri laboratori facevano par
lare molto spesso di sé, ha 
avuto vita un Laboratorio 
di Esercitazioni Sceniche, 
diretto da Luigi Proietti al 
Brancaccio, che giusto gio
vedì scorso è arrivato, fi
nalmente al suo debutto in 
palcoscenico, appunto in 
quella sala. 

Dall'ottobre scorso fino a 
questi giorni, ventinove ra
gazzi hanno seguito le «le
zioni » che di volta In volta 
venivano loro impartite da 
Annabella Cerlani. Marie 
Christine Dunham Pratt, 
Sandro Merli, Luigi Proiet
ti, Stefano Reali e Mario 
Scaletta, su un arco di « ma
terie» che andava dalla re
citazione alla mimica, dalla 
danza al canto, alla storia 
del teatro. 

Nel presentarsi al pubbli
co giovedì scorso, questi gio
vani hanno dato fondo, con 
ottimi risultati, a tutte le 
esperienze acquisite fino a 
questo punto, mettendosi al
la prova sia con testi clas
sici. sia con testi a volte 
.scritti da loro stessi. • Tutti 
hanno testimoniato l'impo-

Confezionato come tutti i 
regali che si rispettino. l'Ac
cademia di Santa Cecilia, 
con la collaborazione del 
Comune di Roma, ha pre
sentato il concerto inaugu
rale della stagione estiva. 
L'ha presentato, però, in 
un box deposto sulla spia
nata del Parco dei Daini, 
a Villa Borghese. La Basi
lica di Massenzio è inagi
bile, e 11, nel box, l'orche
stra ha trovato angusta^ubi-
cazione. 

Ai reali problemi acusti
ci, tipici delle volte di Mas
senzio. corrispondono ora, 
non meno drammatici, quel
li sorti con l'attuale siste
mazione: dalla padella nel
la brace o. meglio, dalla 
sovrabbondanza di echi al
lo schiacciamento della di
mensione fonica. 

Dal lato aperto del nuo
vissimo e compresso parai-

Successo 

Koma Dev 

Kama Dev. uno dei più 
grandi ballerini indiani ha 
ottenuto un grande succes
so all'Accademia filarmo
nica con alcune danze ti
piche del suo paese, che si 
avvalgono anche dell'uso 
di maschere. 

Kama Dev ha danzato 
seguendo prevalentemente 
due stili. Il Kuchipundi. 
che ha origini rituali anti
chissime, si compone di 
movimenti complessi e ve
locissimi. Il Chhan che, 
con l'uso delle maschere, 
riproduce Je azioni e i mo
vimenti degli animali e dei 
cacciatori • dei racconti 
mitologici. 

A scuola di Proietti 
senza troppi clamori 
e con buoni risultati 

Luigi Proietti 

stazione generale del corso 
che si è rivolto più al tea
tro totale — come è, d'al
tra parte, più consono alle 
capacità dello stesso Luigi 
Proietti — che non a più 
precise, ma in questo caso 
forse anche un po' più ri
duttive, specializzazioni sce
niche. Una certa predizio
ne, come era prevedibile, è 
stata mostrata nei confron
ti dell'interpretazione comi
ca e grottesca, ma pure in 
questo generale indirizzo", 
nessun particolare aspetto 
dell'attività di palcoscenico 
ha prevalso sulle altre. 

Tutti i partecipanti al la
boratorio, insomma, sono 
apparsi molto sicuri del me
stiere che hanno intrapreso; 
elogiare qualcuno in parti- ' 
colare forse potrebbe sem

brare poco corretto, ma i 
degli altri sono apparsi ci 
vincenti Massimo Wertm 
ler. Gianfranco Jannuzzc 
Patrizia Loreti. tutti gio 
ni che comunque hanno j 
alle spalle una buona es 
rienza in campo teatrale. 

Senza troppo rumore, di 
que. le esercitazioni sce 
che di Luigi Proietti so 
andate avanti per un'in 
ra stagione, forse non hi 
no fatto tanto clamore 
me altri simili corsi teat 
li. ma i buoni risultati n 
tarderanno a farsi vede 
già dal prossimo anno, qus 
do questi ventinove raga 
saranno impegnati singoi 
mente nei palcoscenici 
tutta la penisola. 

n. f« 

Santa Cecilia al Parco dei Daini 

Paolina perde la lum 
per colpa di Brahms 

Ielepipedo. ottoni, legni e 
percussioni esalano un suo
no duro, secco e smagrito 
di armonici, senza alcuna 
possibilità di amalgama con 
gli archi, producendo, in 
conclusione, una glabra ste
reofonia. 

La serata, avviata «tra 
6era e notte», per dirla con 
Biagio Mann, era affidata 
alla consacrata bacchetta di 
Fernando Previtali e aveva 
un valido motivo d'interes
se. poiché presentava, dopo 
la rossiniana Sinfonia del
l'opera L'jssedio di Corin
to, la suite dall'opera Tu-
randot di Ferruccio Buso-
ni: quattro pagine brillan
ti e sonore, che hanno of
ferto una loro divertita e 
inquieta vocazione notturna. 

E' seguita una robusta 
lettura della prima Sinfonia 
di Brahms. 

L'occasione — gradevole 

e fortunata, anche per ur 
meteorologia clemente — 1 
avuto un pubblico folto 
non avaro di applausi p 
il direttore e la precisis. 
ma. scattante orchestra, 

Giovedì, secondo concer 
con Jurl Aronovic alle pr 
se con Shéhérazade di Rir 
ski-Korsakov e il Concert 
n. 2, per pianoforte e o 
chestra, di Ciaikovski. i: 
terpretato da Boris Bloch. 

Alta, sul profilo singola 
mente sinistro della Gali 
ria Borghese, la luna: fo 
se inaugurale, ma. al sol 
to. indifferente (o gelosi 
chissà( degli sguardi eh 
potessero all'interno — viv 
li. la divina — turbare Pa< 
lina Bonaparte. irritata pe 
il suo chiaro di luna, prc 
fanato da Brahms). 

Umberto Padroni 

http://impiera.no
file:///IUOI
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Cinema e teatri 
Lirica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A - T E R M E D I C A R A C A L L A 

Sabato 5 lug'io ore 2 1 inauyui«* ione della 3 9 . 
Stagione lirica e di bal letto con l'opera • Alda » 
di Giuseppe Verd i . Maestro concertatore a diret
tore Carlo Frane", regie d : Luciano Barbiere Pro
tagonista Eva Mar ton . I biglietti per il giorno 5 
luglio saranno messi in vendita da mercoledì 2 
luglio o r i I O . 

Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i e Flaminia. 1 1 8 • 

te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Presso ia Segreteria del l 'Accademia, In V ia Fla
minia n. 1 1 8 , è possibile r innovare (anche per 
Iscri t to) l 'assocerione alla Filarmonica t ricon
fermare Il proprio posto a l l 'Ol impico per la sta
giona 1 9 8 0 - 8 1 . La segreteria è aperta tut t i i 
giorni fer ia l i , salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 • dalle 16 alle 1 9 . Telefono.- 3 6 0 1 7 5 2 . 
Dopo il 3 1 lugl'o i posti saranno considerati 
l iber i . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL C E N T R O R O M A 
N O D E L L A C H I T A R R A ( V i s Arenula . 16 te:*-
fono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni o-r i« stagione 1 9 8 0 - 8 1 
che avrà inizio il prossimo settembre. P*r infor-
maz ;oni segreteria te. 6 5 4 3 3 0 3 Tutt i i giorni 
asclusi I festivi dal 'e 16 alle 2 0 . 

C . I . S . M . - X I I P R I M A V E R A M U S I C A L E R O M A N A 
te i . 6 7 9 0 3 6 0 
Lunedì alle ore 2 1 , 1 5 
S. Anselmo - duo pianistico Elena Bollarlo - Folco 
Perrino. Musiche di Mozar t . Beethoven. Schuber!. 

« A L A B O R R O M I N I ( P a z z a della Chiesa Nuova ) 
Domani alle ore 1 8 . 3 0 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras
segna musea le .nternazionale (genna'o - ; ugl 'o) -
« Opening concerts » concerto di Giul iano Zosi . 

C H I E S A S A N T A L U C I A (Circonvallazione Clodia) 
Ore 2 1 
Concerto del coro polifonico « Laeti Santores ». 
Musiche di Palestrina. Scar ' f t t i , Jonnelli . Sp'ri-
tucis • Gosoel . Ingresso l ibero. 

Prosa e rivista 

rappres.: « La vita 
att i di Luigi Piran-

18 - Te-

Prandel la. Pianista: 

Nazionale - V ie de: 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L T A S S O (Presso Tea
t ro Anf i t r ione - V ia Marz ia le - te i . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Dal 7 luglio la Coop. La Plautina presenta: « La 
casa del fantasmi » r iduzione in due tempi d i 
Sante Stern da Plauto. Regia di 5ergio A m m i r a t a . 

B E L L I (Piazza S. Apol lonia n 1 1 / a • Tei 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 2 2 (penul t ima repi ica) 
« Sett imana Culturale Francese in lingua origi
n i l e ». Omaggio e Jacques Prevert con José 
Cuagl io . Cabaret di Jacques Her l in . Pomeriggio 
con Gerard Phi l ipe. 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a dei Penitenzieri . 11 'a -
S 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani alle ore 1 7 , 3 0 
La Compagnia d'Origl ia Palmi 
che ti diedi » commedia in tre 
dello. Reg ;a di A . Pa lmi . 

LA M A D D A L E N A ( V i a delle Stel letta 
iefono 6 5 6 0 4 2 4 ) 
Ore 2 1 . 3 0 ( lunedi 3 0 u l t ima rappresentazione) 
« La ballar* d i Lucia, storia <i\ una ragazza madre 
ed a l t r i canti dì Y o l M a r a l n i ». 

T E N D A A S T R I S C E ( V : a C Colombo - te i . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Mar ted ì 1 iuglio al'e ore 2 1 . 1 5 
L 'ACTAS presenta Platea Estate 8 0 - 1 . Festival 
internazionale d i Roma. Cia ikovski . Orchestra sin
fonica d' Roma della R A I Radiotelevisione I ta
l iana. D i re t tore: Mass 'mo 
Fou Ts 'Ong. 

V I L L A A L D O B R A N D I N l ( V i a 
Mazar ino - T e l . 7 4 7 2 6 3 0 ) 

' "" « Estate del Teat ro Romano » - - - - - -
Questa sera a'.ie ore 2 1 . 1 5 (serata inaugurale) 
La Compagnia Srebile dei Teatro d: Roma « Chec-
co Durante » in: « 4 7 morto che parla » , due 
tempi comici di S. D 'Arbor ìo nella riduzione di 
Ettore Petrol ini e Checco Durante. Regia d i 
E. L iber t i . 

T E A T R O N E L L A 
Nazionale) 
Ore 21 (penultimo giorno) 
In inglese: • Dusa, Fìsh, Stas «nd V i » d: Pam 
Gems. Regia di J. Kar lsen. Ingresso L. 2 . 0 0 0 
( D o m a n i r i p o s o ) . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (V ico lo Mo. -oni . 5 2 • 
t e i . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
A l le ore 2 1 e alle 2 2 (penul t ima replica) 
• Leda e i l Cigno » del teatro autonomo d: Roma 
per la regia oi Silvio Benedetto. 

C O O P . A R T . - F E S T I V A L L A G H I I C A S T E L L I 
R O M A N I ( t e i . 8 4 4 4 6 5 0 - 8 6 0 4 6 4 ) 
O r e 2 1 
Stadio Comunale d ! A lbano Laziale: • Inv i to al 
bal le t to a con Carla Frecci, Jemes Urba in , Gheor-
ghe I a n n i . Regia di Beppe ' Menegat t i . 1 . parte: 
« Chopiniana » - « L'après d'un faune » . 2 . parte: 
• O te l lo » - « Romeo e Giul iet ta » . Vendi ta b i -
g-"etti: Coop. A r t . V ia Lisbona n. 4 2 , Roma: 
A A S.T. A l b e n o . V ia d i v e l l a n. 2 , te:. 9 3 2 1 3 2 3 
(a b a t t e g h i n i ) . Poltrone L. 8 . 0 0 0 - 4 . 0 0 0 . Gradi 

nate L. 2 . 0 0 0 . 

C R I P T A ( V i a Napol i 5 8 . ang Vi» 

I T . l . • P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I ( V i a Na 
zioneie - te i . 4 6 5 4 6 5 ) 
Ne l l ' ambi to della mostra T 6 0 8 0 vent 'annl di r i 
cerche teatral i in I ta l ie . A l l e 1 1 : « W o y i M k » di 
Georg Buchnen. Regia di Giancarlo Cobalt i . A l le 
18: « Amle to » di Carmelo Bene (da Shakespeare 
• L a f o r g u e ) . Reg i * di Carmelo Bene ( v i d e o t a p e ) . 
Ruzante: compagnia Pupi e Fresedde. Regia di 
Angelo Savalli ( f i l m a t o ) . 

T E A T R O D I R O M A C O M U N E D I R O M A - L 'AL-

T R A T E N D A ( V C i - c o s c U i o n e ) 
Ore 1 7 , 3 0 . Teatro Ragazzi: Teatro Etnografico. 

T E A T R O D i R O M A P I A Z Z A F A R N E S E V I A 
G I U L I A 
Ore 2 1 . 1 5 ( t ino al 1 . lugl io) 
Il Teatro di Roma, il Comune di Roma. Ass. 
Culturale nel l 'ambito Estate Romana 8 0 presen
tano: « Strada viva » , il Festival circo in pia?za. 
Ingresso gratui to. 

Attività per ragazzi 
G R U P P O D E L SOLE (V ia le del la Pr imavera. 3 1 7 • 

sede legale: V ia Carlo d e l l * Rocca. 11 • telefono 
2 7 7 6 0 4 9 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi cul tura l i . Omaggio a Gianni 
Rodar i . In collaborazione con l'Assessorato alle 
Scuole: 5. tappa del Teatro Bus. A l l e 1 1 : V i l l a 
Lazzaroni. Rappresentazione teatrale a V i a Le-
monia - X Circoscrizione. 

G R U P P O O I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugie. 3 4 Piazzale Prenestino - tele
fono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ore 18 
Laborator io di ricerca tu l le dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambin i . ( ! n f o r m a z : o m 
'n sede) 
Ore 1 8 , 3 0 - 2 2 . 3 0 vedi Cineclub. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

clno-

• « Il matrimonio di Maria Braun» 
(Ausonia) 

di • L'assassinio di un allibratore) 
sa > (Anlent, Smaraldo) 

0) • Schiav- d'amore» (Arohlmeda) 
t i lo e Annln» (Capranlca) 
• •1941» (La Ginestra. Dori», Kur

saal) 
0) « Hsrold e Maude > (Capranichetta) 
41 « Scusi, dov'è il West? » (Quirinetta) 
a) « Lenny » (Ambassade) 

t> « M piccolo grande uomo» (Rivoli) 
t> e La caduta degli del » (Savola) 
ej « La città delle donne» (Fiammetta) 

•+-

0) « Tre donne Immorali » (Aquila) 
• «L'uomo venuto dall'impossibile» 

(Sisto) 
• . Qualcuno volò sul nido del cuculo » 

(Clodlo, Missouri) 
• e La torta in cielo» (Del Piccoli) 
• « I magnifici sotte » (Triomphe) 
• « La terrazza» (Farnese. Vernano) 
• « Il portiere di notte» (Planetario) 
• e Taverna Paradiso» (Reale) 
• « La spada nella roccia » (Moulln 

Rouge) 
• « Provaci ancora 8am » (Rialto, Bo

logna) 
• « L'altro cinema europeo» (Mignon) 
• t Per un pugno di dollari» (Film-

studio 2) 
• « Alba di gloria » (L'Officina) 

Cabaret 
8 A T A C L A N f V « Tr ienfe!» n 1 3 0 - t - Tel 3 1 Q 7 4 9 1 

Ore 2 1 . 3 0 
Cabaret con t « Frutta candita » in « 
A> plano- Lucia e De Lue a Ai t e r m n e 

P A R A D I S E ( V i a M a r i o De F i o n 9 7 
7 7 8 4 8 3 8 - 8 4 4 1 5 6 1 ) 
Tut te le sere alle 2 2 . 3 0 e alle 0 . 3 0 
recolo musicale: • Moonl ight Paradise 
Borati- Aper tura l o c a e ore 2 0 . 3 0 

TOTO* TEATRO CABARET (Vi . t Toreili 
Iter, 65) 
Ore 21,30 
• l o Angelo Musco • d i P. Pollaci e M a r i n a Soli
no*. Regia del l 'autore . 

Arsenico ». 
Disco*eque 

teiatono 

Superspet-
» d i Pace 

V io l -

Jazz e folk 
B A S I N S T R E E T J A Z Z BAR ( V i ? Aurora 2 7 tele

fono 4 3 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Ore 2 2 
• Serata f inale » con Cerio Lotfredo e ts sua 
N e w Orleans jazz band. 

M A G I A (Piazza Trilusss. 4 1 - tei 5 8 1 0 3 0 7 ) 
A H - 2 2 : Discoteca Rock 

K I N G M E T A L X ( V i a Borgo V i t to r io . 3 4 - S. P ietro) 
Ore 2 2 : « Discoteca Rock » . 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico. 16 P u z z a Risor
gimento te i . 6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
I Classici del je iz degli anni ' 2 0 e ' 3 0 presentati 
del la • O l d T i m e Jazz Band » con la partecipa
zione straordinaria di Tony Scott e 5tephan 
Klasky. 

M U S I C I N N ( te ) . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A l Museo di Castel S. Angelo alle 1 7 : « G o r -
nata d i conferenze incontri dì « iudio sulla mu
sica rock ». Intervengono D. Salvator i . M . Bossoli, 
G . V igor i to . 
A l le 2 1 " al Giard ino del l 'Accademia Fi larmonica, 
V i « Flaminia, n. 1 1 8 , Concerto del quar te t to : 

- Phardah -Sanders (sex - tenore ) , Jon H y k s ( p i a n o ) , 
Curtis Lundy ( b a s s o ) , Danny Richmond ( b a t t e r i a ) . 
Ingresso gratui to. 

S E L A R I U M ( V i a dei Plenaroli . 1 2 - Trastevere) 
Aper tura ore 1 8 - 2 4 Tut te le sere el le 2 1 musica 
lat ino-americana con gli • U rubù » . 

P E N A D E L T R A U C O ( A R C I V i e Fonte d e o ' O i o . S 
tei 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 2 2 
Carmelo, to tk lons la spagnolo: Dakar . roik:or:st» 
peruviano: Emilf. t o l k l o n i t a hai t iano: Seld. f o l k l » 
rista internazionale. 

Cineclub 
L ' O F F I C I N A F I L M C L U B ( V i e Bensco. 3 - telefo

no 8 6 2 5 3 0 ) 
A l l e 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « A l b a d i 
g l o r i e » d i J . Forò con H . Fonda ( U S A 1 9 3 9 ) . 

A U S O N I A ( V i a Padova, 9 2 - t e i . 4 2 6 1 6 0 • 4 2 9 3 3 4 
Qucr t . Nomentano - I ta l ia ) 
Al te 1 7 - 2 2 , 3 0 : « I l mat r imonio di M a r i a Braun » 
d i R . W . Fassbinder ( 1 S 7 9 ) . Drammat ico . 

M A N U I A ( V i c o l o de! Cinque. 5 6 - t e i . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dal le 2 3 el p ianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasil iane. Dal le 2 1 funziona il servizio 
r istorante. (Luned i r i p o s o ) . 

di 

C.R.S. IL L A B I R I N T O ( V i a Pompeo Magno. 2 7 
tei . 3 1 2 2 8 3 ) 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : « Butch Casildv » 
G.R. H i l l , con P. N e w m a n e R. Redford. 

M I G N O N ( V i V i terbo, l i Salario te, 8 6 9 4 9 3 ) 
Al le 1 7 - 2 2 , 3 0 : « A I A C E : prima mostra altro ci
nema europeo ». 

BELLI CLUB C I N E T E A T R O ( P i a n e S Apol lonia. 
1 1 / n P a z z a S M a r i » in Trastevere tele
fono $ 8 9 4 8 7 5 ) 
Ripeso 

S A D O U L ( V ì a Gar ibaldi , 2,'e - Trastevere - tele
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
A l le 1 7 , 1 9 , 2 1 . 2 3 : « H a r d C u o r e » di Marco 
Cavaliere. 

G R U P F O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i ) Perugia. 3 4 • t e i . 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A l l e 1 8 . 3 0 : « I l Gat to con gli stivali » (Giappone 
1969») , disegni animati di K. Yabuk i . Al le 2 0 , 3 0 -
2 2 . 3 0 Rassegna H o l l y w o o d comedy: « Le vita è 
memi ig l losa » ( U S A 1 9 4 6 ) di Frank Capra, con 
J. St twar* . L. Barrymore, Donna Reed. 

I L M O N T A G G I O D E L L E A T T R A Z I O N I ( V i a Ces
i l a , !S71 - t« ì . 3 6 7 2 S 7 3 ) 
A l l e 1 7 - 1 9 - 2 1 : « S e t t i m o s i g i l l o » di I . Bergman. 

Circhi 
CIRCO N A N D O O R F E I ( T e i . 6 0 5 6 8 1 7 ) 

Circo delle Meravigl ie pretentato da Nando O r f e i . 
Due spettacoli, ore 1 7 . 1 5 e ore 2 1 . 3 0 . Zona: 
Don Bosco (Cineci t tà) 

LUNEUFt Luna Park permanente ' V i e delle Tre 
Fontane EUR tei 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l pesto ideale per trascorrere una piacevole seret». 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.za Cavour. 

Qua la mano con A . 
Satirico 
( 1 5 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A L C Y O H E ( V i e L 

2 2 - te i . 3 3 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 
Celentano - E. Montavano 

Lesina. 3 9 te i . 8 3 8 0 9 3 0 ) 
L, 1 5 0 0 

con M . Brandon Quattro mosche di vel luto grigio 
Giallo - V M 14 
( 1 6 . ^ 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I ( V i a Repert i . 1 ) 
Squaà'ra volante con T . M i ì i a n - Gial lo 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V i E ( V i a Mantech i lo . 
tei. *-81570) L. 
Le rwnoiorelle 
(10 -2 2 , 3 0 ) 

A M B A S S A D E ( V i a A. Agiat i , 5 7 - . t e i . 

L, 1 2 0 0 

- 1 0 1 , 
2 5 0 0 

Lenn j con D. H o l f m a n - Drammat ico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A ( V i s N 

540890) 
L. 2 . 5 0 0 

• V M 1 8 

dei Grande. 6 • tei 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L. 2 . 5 0 0 

La donna del la domenica con M . Mastrolenni • 
Giallo - V M 1 4 
( i 5 . ì 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N t (P .za Sempione. 1 8 t e i . 8 9 0 8 1 7 ) L. 1 7 0 0 
L'assassìnio d i un al l ibratore cinese con B. Cazze
rà Drammat ico - V M 1 8 

A N T A R E S ( V . l e Adr iat ico. 2 1 - te i . 8 9 0 9 4 7 ) L 1 5 0 0 
Star t r e k con W . Shatner - Fantascienza 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O ( V i a App ia , 5 6 • t e i . 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Tese con R. Polanski - Drammat ico 
( 1 6 - 2 2 ) 

A Q U I L A ( V i e L 'Aqui la . 7 4 t a l . 7 5 9 4 9 5 1 ) U 1 2 0 0 
T r e fanne immora l i? d i W . Borowczyk - Satìrico 
V M 18 

A R C H I M E D E D 'ESSAI ( V i a Archimede. 7 1 • tele
fono B 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
Schiara d 'amor * con N . M i k h a l k o v - Drammat ico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N ( V i a Cicerone. 1 9 - te i . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
A l f r e t o A l f redo con D. H o f t m a n . Satir ico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I programmi d elle TV romane 
VIDEO UNO 

64 

Te.'e-1 4 . 0 0 - 1 8 . 3 5 - 1 9 . 3 0 - 2 2 . 1 5 
giornale 
A tut ta T V - At tua l i tà 
Paniamone t ra noi 

T V dei ragazzi 
A u t o ital iana 
T V dei regazzt 
F i lm: « Prima comunione 
A tu t ta T V - At tua l i tà 
Sport 
F i lm: * Bel la, ricca 
d i fe t to f isico.. . » 
Paese Sera domani 
Par l 'amone i ra no: 
Musica oggi 

1 4 . 4 0 
1 5 . 1 5 , 
1 5 . 2 5 
1 5 . 5 5 
1 S . 0 0 
1 8 . 4 5 
2 0 . 2 0 
2 1 . 0 0 
2 1 . 3 0 

2 3 . 1 5 
2 3 . 2 0 
2 3 , 3 0 

lieve 

2 2 . 0 0 Pasta • ce t i - Gioco 
prem": 

2 2 , 1 5 F i lm: w N o n rompete 
chiavistell i » 

2 3 . 5 5 Proib ' to - Oroscopone 
0 , 2 0 F i l m : • La casa del ia 

r» » 

( V ) 
pau-

RTI 
3 0 - 3 2 

LA UOMO 
ss 

TV 

1 3 . 0 0 
1 3 . 2 5 
1 3 . 5 0 
1 4 . 5 3 
1 5 , 3 0 

18.00 
13.50 
:9 .05 
19.25 

2 0 . 0 0 
2 0 . 0 5 
2 1 . 2 5 

23.05 
0.05 

.ar o 

Comiche 
T e > f . . m 
S imon TemD'ar ft«!ef.irr.) 
F. im: « Breezy » 
F .rr.: « Charì e Crismi.r» 
story » 
I l ba.-or.e ( t e i e f i . m l 
Ne . ia c'tta - N a t 
C 3 r t e : i o i ì 
l i monco è arìcr-.e 
(doeumer-.rer o ) 
Co.or cassie (car toon* ) 
S'Tr.on I i n p i a r (teief im) 
F"'m: « M o - g s n :• ra r i i s -
tore » 
T bs.-ore ( te ief i m i 
F m: « La vendetta d. UT-
S J S » 

.o-o 

1 2 , 1 0 

1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 1 0 

1 5 , 3 0 

1 7 . 1 5 
1 7 . 4 5 
1 8 . 3 0 

1 9 . 5 0 

2 0 . 1 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 1 . 4 5 
2 2 . 3 5 

0 . 1 5 

Internazionale: f i l m , docu
mentar : e comiche in l in
gua originale 
I l giallo ( t e l e f i l m ) 
So (documentar io ) 
Pattugl ia spez ia i * (car
toon») 
F i l m : « V e n t o caldo d ì 
battagl ia » 
Jehrmy Ringo ( t e l e f i l m ) 
« Ci«o Ciao » (cartoon») 
F:!m: « La carica d e l * * 
1 0 0 0 frecce » 
U n sorriso in più (car
t o o n * ) 
Pattugiia spaz is i * (car-
tooas> 
Una v i ta , una storia ( te -
la f i .m) 
Feiix sera (car toon* ) 

t i Angeis (teief I m ) 
rotò le M o k ò » 

Char!: 

Fi'm: 
Fi m 

SPQR 
4 S 

TELEROMA 
56 

18.00 
18.30 
19 00 
19.45 
20.30 
22.00 
23.00 

Go'eedor 
Telefilm 
Capire per prevenire 
Hobby sport • La sched 
Film 
Commento 
Fiim 

politico 

na 

GBR 
4 7 - 3 3 

1 8 . 0 0 Consulenza casa - Rubrica 
1 8 . 1 0 Danguard Ace (certoons) 
1 8 . 3 0 I, c r e o di Bodo - Pro

gramma per ragizz ' 
1 9 . 3 0 Don Chuck castoro (car

toon* ) 
2 0 . 0 0 Centocittè • Spettacolo mu

sicale 
2 0 . 3 0 M o n d o spettaco'o 
2 1 . 0 0 Cantautori in concerto 

1 2 . 3 0 
1 3 . 4 5 
1 5 . 0 0 
1 5 . 3 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 

1 9 . 3 0 
2 0 . 1 0 
2 0 . 3 5 

2 1 . 3 5 
2 3 . 0 0 
2 3 , 3 0 

1 . 0 0 

Fiim 
Fiim 
S.O.S 
Love 
Judo 

(tei-ef ' Im) 
boat ( t e l e f i l m ) 
Boy ( t e l e f i l m ) 

Programma musicele 
Judo Boy ( t e l e f i l m ) 
U n a fet ta d i sorriso - Pro
gramma pvr bambin i 
Notiz'r* 5 . P . O R -
Cer ton! animat i 
A passeggio no: sogni -
D i re t te 
F i lm 
Rubrica 
F i im 
Not iz ie S . P . O R -

NEW TELEFANTASY 
4 4 

a pre-

ro-

13 4 5 D i che segno sei 
1 4 . 0 0 I I cucinacoio (gioco 

m i ) 
1 4 , 3 0 Roma sparita: canzoni 

m i n e , fo lk lore i tal iano 
1 5 . 0 0 F i lm: • E' stato bel lo 

amart i » 
1 6 , 4 0 M u s e » di casa nostra 

1 7 , 0 0 Documentar io 
17.30 Film: « Tamburi lonten! » 
1 9 . 1 5 I I Vangelo 
1 9 , 3 0 Telegiornale 
2 0 , 0 0 Cordia lmente . . . me non 

t roppo 
2 1 , 0 0 Terrazza su Napol i 
2 2 , 0 0 La paura fa 9 0 (quiz a 

p r e m i ) 
2 3 . 0 0 Asta spettacolo - Rossetti 
2 3 . 2 0 I I Venoelo ( r i p l i c a ) 
2 3 . 3 0 Psiche ignota 
2 4 . 0 0 Telegiornale 

0 . 1 5 D i che segno sei? 
0,30 Buonanotte con Emanuel!* 

CV) 

QUINTA RETE 
49-63 

1 4 . 0 0 L'oroscopo d : domani 
1 4 . 0 5 T . H . E . Cat ( t e l e f i l m ) 
1 4 . 3 5 Re A r t à ( t e l e f i l m ) 
1 5 . 0 0 F i lm: « Carambola Filot-

to . . . tu t t i in buca » 
1 6 . 3 0 Gasperone - Disco hit 
1 7 . 2 0 La grande pall ina blu • 

Programma per ragazzi 
1 7 . 4 5 Birdman (cartoons) 
1 8 . 1 0 Gran Prix - I I settima

nale T V - Pista - Stra
da • RaKy 

1 9 . 0 0 Quel la cesa nella prateria 
( t e l e f i l m ) • Una supplen
za di f f .c i ie > 

2 0 . 3 0 Re A r t ù ( t e l e f i l m ) 
2 1 . 3 0 Ster parade 
2 2 , 3 0 F i im: « Crescere e mol t i 

plicatevi » 
2 4 . 0 0 Q u i n t a Rete «porr - Roma-

Lazio 
0 . 1 5 And iamo al cinema 
0 , 3 0 I classici delia risata -

C h i r i o t - O l i l o e Stanilo -
M a x Linder 

— Buonanotte con D . Ret tore 

TVR VOXSON 

0 , 3 0 Te le f i lm 
1,30 Film: « Formula 1 » 
3.00 Film: « Bitenga » 
4 . 3 0 F i lm: « La battaglia 4 *1 

deserto » 
6.00 Documentario 
6,30 II tempo oggi 
7 , 0 0 Spazio musicate 
7.30 Film: • Senza una donna » 
9 . 0 0 F i lm: « Ciakmul l uomo 

della vendetta » 
1 0 . 3 0 F i lm: < Maciste contro t 

mostr i » 
1 2 . 0 1 Bonanza ( t e le f i lm) 
1 2 , 5 0 Fi lm: • Fiesta de toro» a 
1 4 , 3 0 Rediotclegiornale 

1 4 . 4 5 
1 5 . 0 0 

1 6 . 0 0 
1 6 , 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 1 5 
1 9 , 3 0 
2 0 . 3 0 
2 1 , 4 5 

2 3 . 1 5 

L'oggetto smarr i to (qu iz ) 
Dedicato e v o i , con Lam
berto Giorgi 
V i t a selvaggie ( t e l e f i l m ) 
Betty Boop (cartoons) 
5 . O . S . ( t e l e f i l m ) 
Capitan Fathom (cartoons) 
Love Boat ( t e le f i lm) 
And iamo al cinema 
Roma a 3 6 0 . 
Bonanz* ( t e le f i lm) 
lo Claudius (sceneggiato) 
F i lm: e Vio lenza a r m i t e m 
5. Francisco » 
Cinema Chez N o u s ; Les 
copains d i Y . Rober t 

TRCM 
2 1 

1 5 . 3 0 

1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 

1 9 . 3 0 

20,10 

2 1 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 1 0 

14.00 

9.00 

1 0 . 3 0 

1 2 . 0 0 

1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 
1 4 , 3 0 

1 » . S 0 
1 7 . 0 0 

1 7 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1<t.30 
1 9 . SO 
2 0 . 3 0 

2 1 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 0 0 

1 . 0 0 

Roe-La ci t ta del mobi le : 
setti » 
Special con gl i Beck-ouf 
Cartoni animati 
Spec'wl con Cleidecmenn 
Sandwich: programma m u 
sicai* 
Incontr i : er te , cultura • 
attual i tà 
La città del mobi le ; « Ros
setti » 
F i lm 
Cartoni an imat i 
Str ip poker ( V I 

TELETEVERE 
57-34 
20.00 0.30: Not l -

« C o n t r o t p l o n a f i f * 
Scollane! Y a r d • 

• I l r ichiamo elei 

oggi 
aper ta , eli O . 

T«ne7?> 

16.00 
zlerio 
Film: 
chiama 
Film: 
lupo » 
Crìt ica musicale, é l M * r l * 
Rinaldi 
Scuola 
Biblioteca 
Carponeto 
Asta spettacolo 
F i lm: « I l g rand* 
c t t o r * > 
Donna oooi di Lee C a l d u r e ! 
Polvere d i stor ia , eli G . 
Carparicto 
F i lm: • I l lago d i 9« tan» • 
La via del lo v o § t 
A s t i spettacolo 
Oroscopo d i Boto I n * 
I l n r n t a t t e r o del lo « p i t 
tacelo 
I fa t t i dal la t t t r l m t n * 
3 1 8 • V a r i e t à musical* 
F i lm: e l i f igl io del lo 
sceicco » 
Fi lm: • Carmen awotolta • 

A R I S T O N N . 2 ( G . Colonna 
I ragazzi del coro con C 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O ( V i a Flemlnl». 

te i . 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 0 0 0 
Durning • Avventuroso 

3 7 

Chiuso 
A S T O R I A ( V i a di V. Belardi. 6 

te i . 

te i . 

3 6 0 3 5 4 6 ) 
L. 2 5 0 0 

5 1 1 5 1 0 5 ) 
U 1 5 0 0 

Chiusure estiva 
A S T R A (V ia le Jonio. 2 2 5 - tei . 6 1 8 6 2 0 9 ) L. 2 0 0 0 

Pollice d'acciaio 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C ( V U TuKolene . 745 

S.O.S. Tltanic con D. Jasien 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A ( V i a Padova. 9 2 
I l mat r imonio di M a r i a 
Drammat ico - V M 14 

B A L D U I N A ( P . i a Balduina 

- te i . 7 6 1 0 6 3 6 ) 
1 .500 

Drammatico 

tei. 426160) 
Braun con H. 

52 te i . 

L. 1 2 0 0 
SchyguK* 

3 4 7 3 9 2 ) 
L 2 0 0 0 
Brandon Q u a t t r o mosche di ve l luto f r i g i o con M . 

Gia l lo - V M 1 4 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

B A R B E R I N I (P .za Barber ini , 2 5 • tol. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
L. 3 5 0 0 

La febbre de l sabato aere con J . Travol ta • Dram
mat ico - V M 14 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

B E L S I T O (P . le M . d 'Oro . 4 4 • t e i . 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
A g . 0 0 7 l 'uomo dalla pistola d 'oro con R. M o o r e 
Avventuroso 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

B L U E M O O N ( V i e dei 4 Cantoni , 3 3 • t e i . 4 8 1 3 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 

Pornograf ia proibi ta 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

B O L O G N A 
Provaci ancora Sam con W . A l ien 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P I T O L ( V i a G . Sacconi 
Tu t to quel lo e h * avreste 
con W . A l ien - Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (P . za Copranica 

tei . 3 3 3 2 8 0 ) 
voluto saper* 

V M 1 8 
•ul 

1 0 1 - T e l . 

(Piazza Monteci tor io , 

con B. Cor i 

l o • Annie con W . A l i e n • Sat ir ico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A 
tono 6796957) 
H a r o i d e M a u d e 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) 

C O L A D I R I E N Z O (Piazze Cola di Rienzo 
fono 3 5 0 5 8 4 ) 
La polizia ringrazia con E . M . Salerno 
tico - V M 14 

' (16,45-22.30) 
D E L V A S C E L L O ( p i a 

Chiusure estiva 
D I A M A N T E (v ia 

R.. Pilo. 39. tot. 

Pr-jnestint . 2 3 . t t l . 

1 9 4 1 ol i i 
venturoso -
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (v ia 

a Hot ty t rood con J . Bolushy - Av-

Aop-a Nuova . 1 7 6 . r*!, 7 8 6 0 3 6 
U 3 0 0 0 

con L. M o r v i n - Avventu
roso - V M 1 4 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C S E X Y 
t a l . 6 7 9 4 9 0 6 ) 
Chiuso p*t 

M E R C U R Y ( v . P. Coart i lo . 4 4 . te; 6 5 6 1 7 6 7 ) L . 1 5 0 0 
Takluff O f f con B. H e n r y - Satir ico - V M 1 8 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (v ia C Colombo k m . 2 1 . tela

c i N E ( v i * SS. Aposto l i . 2 0 . 
L. 2 5 0 0 

fono 6 0 9 0 2 4 3 ) 
I l l o * * o r e t a t e t i * con M . Serrau.': -
( 2 1 . 1 5 - 2 3 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N ( v i * dot Corso. 7 . tot. 

1» VCBPBHIV *«wfi# 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (a>. 

I 

d i criatoJI* 

Repubblica 4 4 , M . 

L 1 5 0 0 
Satir ico 

• 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3 3 0 0 

4 6 0 2 8 2 ) 
L. 2 5 0 0 

( 1 « . 2 0 - 2 2 , 3 0 ) 
I 4 0 0 B R N O ( p . RoswbWka 4 4 . foJ. 4 0 0 3 W ) 

SI ts> «*)•)•*) 
( 1 6 . 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W T O U R ( v . d a t i * Cor» 34), f o t 7 0 0 2 7 1 ) 
I f o t o n i dot oovo) eoo C D o m i n o 

N I A O A f t A ( v . P. M o t t i , 1 6 , | * L 0 3 7 3 3 6 7 ) 
Chiuawr* a t t ivo 

N . I . R , ( v i a B.V. a n n o i o , t o t » f O « » f O ) 
à^rJIV^rfjTB^f/f^F fJoBJ vJBJBJ • a f J H t V R ^ o ^ V fasti *^RtnV*js*rV A l 

( 1 0 , 5 0 - 2 2 , 3 0 ) 
N U O V O S T A R (v ta M . A * » r i . 1 8 , VOI, 7 8 0 0 4 2 ) 

Chloour* osttvo 
O L I M P I C O (p.ao a do Pobrleno. 1 7 , tot . S 9 9 2 6 3 S ) 

L. 1 5 0 0 
Chlvouro ott lvo 

P A L A Z Z O ( p . t * dot Oonnirt. 9 . I 

L . 1 5 0 0 

i . 1 5 0 0 

i , 1 5 0 0 

L. 9 0 0 0 

Chruoo 
P A R I 0 (vfo 

4930031) 
i. 1500 

M o t n o Crocia , l i 2 . tot . 7 S 4 3 O 0 ) 
L. 2 5 0 0 

K r w n o f contro Kromo? con O . H o f f m e n • Oontl* 
menta le 
( 1 3 . 3 C - 2 2 . 3 0 / 

L. 2 0 0 0 
Satirico 

L. 2 0 0 0 

6792465) 
L. 2500 

1 2 5 • ta l * -
L. 2 . 5 0 0 

Sentlmenreie 

9 0 - rele-
L. 2 5 0 0 
Dramme-

588454) 
L. 2000 

295606) 
L. 1500 

Pot i le * d'acciaio 
D I A N A (v ia A p p i a n. 4 2 7 . t t l . 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 

Cafè express con N . M a n f r e d i - Satir ico 
D U E A L L O R I (v ia Casil ina, 5 0 6 . t a l . 2 7 3 2 0 7 ) 

L. 1 0 0 0 
Innamorera i a l i * mio « t è con J . Iglesies • Sent i 
menta le 

E D E N ( p . Cela d i Rienzo, 7 4 . t a l . 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
Macabro con L. Bava - H o r r o r 

E M B A S S V (v ia Stoppani , 7 . te i . 8 7 0 2 4 S ) L. 3 0 0 0 
I l conta Dreculs con C. L e * • Drammat ico • V M 1 4 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) • - -

E M P I R E (v . le R. Margher i to . 2 9 . t e i . 8 5 7 7 1 9 ) 
L. 3 5 0 0 

Sf ida I n f a m a i * con H . Fonda - Drammat ico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

E T O I L E (p.za in L u a n a , 4 1 , t e i . 0 7 9 7 5 5 6 } L 3 5 0 0 
Kraanat contro Kramor con O. H o f t m a n Senti
menta le 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia. 1 6 7 2 , t e i . 6 9 9 1 0 7 9 ) L. 1 3 0 0 
Sabato domenica * venerdì con A . Celentano . 
Satir ico 

E U R C I N E (v ia Liszt. 3 2 . t e i . 5 9 1 0 9 8 6 ) U 2 5 0 0 
Lo o o l i t i * r ingrazia con E . M . S t i a m o • D<*mrt>aticc 
V M 1 4 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (e . d ' I t a l i a , 1 0 7 . t e i . 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
De f i t to per de l i t to con R. R o m a n • G i t i l o • V M 1 6 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (v ia Bissolati , 4 7 , t e i . 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
L * voci b ianch* con 5 . M i l o • Sat ir ico • V M 1 8 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A ( v i a 9 . N ico lò da To len t ino , 3 , te le
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) U 2 5 0 0 

La a t t a d e l l * d o n o * d i F- Poll ini • Drammat ico -
V M 1 4 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N ( v . Trastevere. 2 4 6 . t a l . 5 8 2 6 4 0 ) l_ 2 0 0 0 
Chiuso per restauro 

G I A R D I N O (p.za Vu l tu re , t t l . 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 0 0 0 
Q u a t t r o mosco* d i ve l luto f r ì g i o con M . Brandon 
G ia l lo • V M 1 4 
( 1 C - 2 2 ) 

G I O I E L L O ( v . N o m e n r e n * . 4 3 , t e i . 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
Squadre antisciopo con T . M i l i t o • Avventuroso 
V M 1 4 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 1 

G O L D E N (v ia Taranto , 3 6 , f i . 7 5 5 0 0 2 ) U 2 0 0 0 
Pano • cioccolata con N . M a n f r e d i - Drammat ico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G R E G O R Y (v ia Gregor io V I I . 1 8 0 , M I . 0 3 6 0 0 0 0 ) 
L- 2500 

I l l a d r o 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y ( i .go B. M a r c a n o , t t l . 0 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Kramor contro K r a u s » con D H o f t m a n - Sonti-
m e n t a i * 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O ( v i * G . Indi rne, 1 , to l . 5 0 2 4 9 5 ) U 2 0 0 0 
Cri;uso pew restauro 

K I N G ( v ì i Fogl iano. 3 7 , t e i . 0 3 1 9 5 4 1 ) L - 2 . 5 0 0 
Chiusura estiva 

LE G I N E S T R E (Casalpt locco. ! * ! . 6 0 9 3 6 3 8 ) L- 2 5 0 0 

P A S Q U I N O (v . lo del Piede, 1 9 . t e i . 9 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 1 2 0 0 

Play It Aga ln Sam (Provaci * n « * r t Sam) con W . 
A l i e n • Satir ico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (v ia 0 - Fontana. 2 3 , tele
fono 4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, te i . 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Tut to quel lo che avreste voluto sepere sul sesso... 
con W . A l ien - Comico • V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (v ia M . M i n g h t t t i , 4 . t e i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2 5 0 0 

Scusi dov'è II W e s t con G . W i l d e r • Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R A D I O C I T Y (v ia X X Set tembre, 9 6 , to l . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2000 

Mezzogiorno « m e n o di fuoco con G . W i l d e r • 
Satirico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R E A L E (p .za Sonnlno, 7 , t t l . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Taverna paradiso con 5 . Stallone • Drammat ico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R E X (corso Tr ieste , 1 1 3 , t t l . 6 6 4 1 6 5 ) 
Lo aconosciuto con A . D t l o n • G ia l lo • 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T Z (v ia Somal ia . 1 0 9 , ta l , 8 3 7 4 8 1 ) 
Susplria di D. Argento • Drammat ico * 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (v ia Lombardia , 2 3 , te! . 4 6 0 8 8 3 ) 
I l piccolo g r a n d * u o m o con D. H o f t m a n 
turoso 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R O U G E E T N O I R E (v ia Salarlo, 3 1 . t a l . 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 

The Rocky Hor ror P i t t u r e * Show con S, Serandon 
Musicale • V M 1 8 

L. 1 8 0 0 
V M 1 4 

L. 2 5 0 0 
V M 1 4 

L. 3 0 0 0 
• Avven

t i 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
R O Y A L (v ia E. F i l iber to , 1 7 9 , te i 

Argento 

7574549) 
L. 3 0 0 0 

Drammat ico • V M 1 4 Suspirt* di D. 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (v ia Bergamo, 2 1 , to l . 6 6 5 0 2 3 ) U 2 5 0 0 
La caduta degli dèi con J. Thul ln • Drammat ico 
V M 18 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

S I S T I N A (v is Sistina, te i , 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Chiusure estive 

S M E R A L D O (p.xza Cole d i Rienzo, t t l . 3 5 1 5 8 1 ) 
L. 1 5 0 0 

L'assassinio d i un a l l i b r a l e * * cinese con B. G a l 
la re Drammat ico V M 18 

S U P E R C I N E M A (via V i m i n a l e , te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Per qualche dol laro In a lò con C. Easrwood • 
Avventuroso 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) . _ . „ „ _ 

T I F F A N Y (v ia A . Da Pretta, t t l . 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 
L t provinciale p o m o ( P r i m a ) 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 * 

T R E v T T v Ì a ~ S . ~ V l n c t n x o . 9 . t a l . 9 7 8 9 6 1 9 ) L, 2 5 0 0 
Chiusura estive 

T R I O M P H E ( p . A n n l b t l t a n o . 0 • to l . 0 3 8 0 0 0 3 ) 
L 1 8 0 0 

I magnifici sotto con Y . Brynnt r • Avventuroso 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

U L I S S E (v ia T ibur t ina . 3 5 4 • tol . 4 3 3 7 4 4 4 ) L. 1 0 0 0 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satir ico - V M 1 4 

U N I V E R S A L (v ia Bari , 1 8 , te i . 8 5 6 0 3 0 ) L 2 5 0 0 
La donna della domenica con M . Mast ro lann I -
Gia l lo - V M 1 4 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O (p .za V e r t a n o . 5 . t t l . 8 5 1 1 9 3 ) U 1 . 5 0 0 
La terrazza con E. 5cola * Satirico 

V I G N A C L A R A (p .za S Sacirri. 2 2 . te i . 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 . 5 0 0 

Chiusura estiva 
V I T T O R I A (p .za S . M . 

Chiusura estive 

Liberatr ice, tal. 571357) 
L. 2 .500 

Seconde visioni 
A B A D A M 

Riposo 
A C I L I A ( t e i . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

I l consigliori con M . Bslsem • Drammat ico 
A D A M 

N o n pervenuto 
A F R I C A D ' E S S A I ( v . Ge l i la o S l d t m * . 1 8 , te le fono 

8 3 8 0 7 1 8 ) L, 1 . 0 0 0 
Cafè «spreta con N . M a n f r e d i - Sat i r ico 

A P O L L O (v ia Cairo l i , 9 8 , tot. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
I l malato Immaginar io con A . Sordi • Sat ir ico 

A R I E L ( v l t d i M o n t t v e t d * . 4 8 . t a l . 5 3 0 5 2 1 ) 
L . 1 . 0 0 0 

Star T rek con W . Shatner • Fantascienza 
A U G U S T U S ( c s o V . E m a n u e l * , 2 0 3 , tot. 6 S S 4 S 5 ) 

L- 1 .50O 
Prendi I oofdi • eco* a * con W . A I U n • Sat i r ico 

A U R O R A 
V e d i teatr i 

B O I T O (v ia Looncevoito. * I - 1 4 , t e i . 0 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 . 2 0 0 

La spada nel la rocclr - Disegni an imat i 
B R I S T O L (v ia TuscoJena, 9 5 0 , to l . 7 0 1 5 4 2 4 ) 

L- 1 . 0 0 0 
I g ladiator i con V . M a t u r a * Storico mitologico 

B R O A D W A Y ( v i * dei Narc is i . 2 4 . t * J . 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1 . 2 0 0 

Piedone d 'Egi t to con B. Spencer - Comico 
C A S S I O (v ia Cassia. 6 9 4 ) L. 1 . 0 0 0 

I I ladrone con E. Montcoano * Drammat ico 
C L O D I O ( v . R ibo ty , 2 4 , t e i . 3 5 9 5 6 5 7 ) i~ 1 . 0 0 0 

Qualcuno vo lo sul a l d o da l coar to con J . Nicholeon 
Drammat ico • V M 1 4 

D E I P I C C O L I ( V i l l a Borghese) L. 5 0 0 
Lo t o r t a in cielo con P. Vi l leggio • Sat ir ico 

D O R I A (v ìa A . D o r i * . 5 2 , t e i . 3 1 7 4 0 0 ) U 1 . 0 0 0 
1 9 4 1 a l la rma a H o l l y w o o d con J . • a l u s h y . A v 
venturoso 

E L D O R A D O ( v i t i * del l 'Eserci to, 3 8 . t t l . 5 0 1 0 6 3 2 ) 
Q u e l l a porno erot ica dt m i a m o g l i * con W . M t r g o l 
Sexy - V M 1 8 

E S P E R I A (piazzo Sonnlno, 3 7 . t a l . 5 0 2 8 0 4 ) L. 1 . 5 0 0 
S.O.S . T i tanlc con D- J a s t r a • Drammat ico 

E S P E R O L. 1 . 5 0 0 
Chiusura «stiva 

F A R N E S E D ' E S S A I ( p l a c a Campo ge l P lor i , 5 6 ) 
La torrazzo d i E. Scoia - Satir ico 

N A R L E M ( v . del Labaro. 0 4 . rei 6 9 1 0 0 4 4 ) L. 0 0 0 
Piedona d 'Egi t to con B. Sponcor • Comico 

H O L L Y W O O D (v ia dot P ignolo , 1 0 8 . tot. 2 0 0 8 5 1 ) 
L. 1 . 0 0 0 

Cafè axorcso con N . M a n f r e d i • Sat i r ico 
JOLLY (v ia L. Lombarda. 4 . tot . 4 2 2 8 9 8 ) L, 1 . 0 0 0 

Gioi t i IHQlbOH fJvl aMnW# 
M A D I S O N (v ia G . Chi aererà . 1 2 1 . t e i . 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L, 1 0 0 0 
Star T r e k con W . Shatner . Fantascienza 

M I S S O U R I ( V i a Bombal i ! 2 4 , taf. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 2 0 0 
Q u a k a n o vo lo eoi o t t o d a l cacato con J . Nichetsen 
Drammat ico - V M 1 4 

M O N D I A L C I N t (v ia dot T r u l l o 3 3 0 , t a l . 5 2 3 O 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
I l t roc ldo o l o aof r ro con T . M i l i t n • Comico 
V M 1 4 

M O U L I N R O U O I ( V . O . M . C o r a n o 233, t , 5 5 0 2 3 5 0 ) 
U 1 2 0 0 
L a apoda oal la roccia - D i o t t r i ! an imat i 

N O V O C I N E D ' E S S A I ( v i a Card . M e r r y dot V a l 1 4 , 
t t l . 5 8 1 6 2 3 5 ) L- 7 0 0 for . . L. 0 0 0 tast ivi 
I l tea»«te d i Aga ta» C M a t i e con D . H o f f m o n * 
G ia l lo 

N U O V O ( v i a Ascianghl 1 0 . to t . 5 0 0 1 1 0 ) L , 9 0 0 
Retataptaa, cor» M„ N k h a t t f - Comico 

O D E O N (p.zza «L Repubbl ica 4 . N i . 4 6 4 7 0 0 ) L, 0 0 0 
Ubidia ia 

P A L L A D I U M (piazza B. Romano 1 1 , t e i . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Speed Cross con F. Test i - Drammat ico - V M 1 4 

P L A N E T A R I O (v ia G . R o m i t a 8 3 . te i . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1 0 0 0 
I l port iera di not te con D. Bogarde • Drammat ico 
V M 1 8 

P R I M A P O R T A (piazza Saxa Rubra n. 1 2 - 1 3 . tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
I l f iume del grande caimano con B. Bach - A v v e n 
turoso 

R I A L T O (v ia I V N o v e m b r e 1 5 6 . t e i . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
Provaci ancora Sam con W . A l i e n - Satir ico 

R U B I N O D ' E S S A I (via S. Saba 2 4 , te i . 5 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 
A l rpor t 8 0 con A . De lon - Avventuroso 

S A L A U M B E R T O (v ia d. Mercede 5 0 , te i . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L. 9 0 0 
Chiusura estiva 

S P L E N D I D (v ia Pier d e l l * V I g n t 4 , te i . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 
I l lupo a l'agnello con M . Serrault • Satir ico 

T R I A N O N 
Quel le s t ran* occasioni con N . M a n f r e d i • Sat ir ico 
V M 1 8 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G . Pepe, te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 0 0 0 

Sexy V i b r a t l o n e Rivista d i spogliarel lo 

V O L T U R N O (via Vo l tu rno 3 7 , te i . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
I peccati di una monaca e Rivista d i spogliarel lo 

Arene 
D R A G O N A (Ac l l f a ) 

- . I ? . l , . ° c o n • " iPPOP°™ml eon B. Spencer - Comico 
T I Z I A N O 

Tesoro m i o con J . Dore l l i . Comico 
T U S C O L A N A 

Prossima apertura 
A R E N A M A R E 

Prossima apertura 
A R E N A L I D O 

Prossima apertura 
F E L I X 

C e p p o H f o l i * con A . Celentano • Mus ica ! * 

Ostia 
S I S T O (v ia del Romagnol i , te i . 6 6 1 0 7 0 5 ) L 2 0 0 0 

La t e r r e n a d i E. Scola • Satir ico 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

C U C C I O L O (v ia de i Pal lor t in l , te lefono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
U 1 0 0 0 
Supertotò • Comico 

S U P E R G A (v ia M a r i n a 4 4 , t e i . 6 6 9 6 2 8 0 ) L, 2 0 0 0 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

Fiumicino 
T R A I A N O ( t e i . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

B u o n * not iz ie con G . G iann in i - Drammat ico 

Sale diocesane 
A V I L A (corso d ' I t a l i a 3 7 / a . t e i . 8 5 6 5 8 3 ) 

La pantere rosa con D . N iven • Satir ico 
C I N E F I O R E L L I (v ia Terni 9 4 , te i . 7 5 7 8 6 9 5 ) 

U n a strana coppia d i suoceri con A . A r k i n • Sat ir ico 
C I N E S O R G E N T E 

S.O.S . M i a m i A l r p o r t con W . Shatner • Drammat ica 

ERITREA (via Lucrino 53 , rei. 8 3 8 0 3 5 9 ) . 
La misteriosa pantera rosa a i l d iabol ico ispet tore 
Clouseau • Disegni an imat i 

E U C L I D E ( v . Guidobaldo del M o n t e 3 4 , t e i . 8 0 2 5 1 1 ) 
Cantando sotto la pioggia con G . Ke l ly - M u s i c a l * 

K U R S A A L ( * x Panf i lo ) 
1 9 4 1 a l l a r m a a H o l l y w o o d con J . Belushy • A v 
venturoso 

M O N T E O P P I O ( v . l t M o n t o Opp io 2 8 . t e i . 7 3 4 0 2 1 ) 

Maz inga contro Gofdrako • Disegni an imat i 

M O N T E Z E B I O (v ia M o n t e Zeb lo 1 4 , t e i . 3 1 2 6 7 7 ) 
I l segreto d i Agarha Christ ie con D . H o f f m a n • 
Gia l lo 

N O M E N T A N O (v ia P. Radi 1-A. t e i . 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Gia l lo napoletano con M . Mast ro lann i - G ia l lo 

O R I O N E 
O r e 1 8 Concerto 

T I B U R (v ia degli Etruschi 4 0 . t e i . 4 9 5 7 7 6 5 ) 
S indrome eInes* con J . L e m m o n - Dremmat lco 

T I Z I A N O ( v i a G . Reni 2 . t e i . 3 9 2 7 7 7 ) 
Tesoro m i o con J . Dore l l i - Comico 

T R A S T E V E R E ( c n t Gianicolense 1 0 . t e i . 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Sulla a l i del l 'arcobaleno 

T R I O N F A L E (v ia G . Savonarola 3 6 ) 
I l cacciatora d i squal i con F. N e r o • Avventurose 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A «Oli 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtina 

Tolofono (0774) 529012 

TUTTE l i CURE - SAUNA 
li 

ALISCAFI 
S. N. A. V. 

1 

ANZIO - PONZA 
SI 

Partonzo do Ansio 
Partorito do 
* Solo Saboto 

Dal I • Afa BOB m 1* 
Partorito do Anzio 
Partofwo do Ponto 

0B4B 
OMO 

08.05 
09.40 

I M O 
I M O 

17.15 
ItjOO 

Dal S tiHiRitFS * 15 
Partorito /a Anzio 08.05 
Partonzo do Ponzo OMO 

Solo Soooto O DOfTrOniCO 

1M0* 
15J0Q* 

1SJ0 
IMO 

DURATA O R PCUCOftSOi T# 
LO P V t N O T A X r O N I 0 O W O V A L M M PfPJO A 1 0 M l r *%Tf l 

P f M M A M U A P A R T E N Z A 

La Sodato m 
pT^efelflTl #TaVn P«W 
OTCÌM t w i n 

ut 
ut 

__ _ • foot i tnanfa I 
PaStrlrl OH l i afr ica • 41 f o r r a iwaf t jo ro , 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ElalOS 
VIAGGI e TURISMO u J . 

18 
00042 ANZIO • ITALY 
Anxk» Tati 06/984.50 JS 
884J3J0 
Tx.: 613888 
Ponto Tot: 0771/80078 
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Mondiale dei medi stanotte a Londra nell'arena di Wembley (TV ore 23,15) 

Minter e l'ambiente stroncheranno 
il sogno di rivincita di Antuofermo? 

H «peso» della giuria - Giovanni Camputaro all'assalto di Charlie Magri per l'europeo dei «mosca» 

Dal nostro Inviato 
LONDRA — La fine d'un 
sogno riguarda, stanotte, 
sopratutto Vito Antuofermo, 
sfidante, straniero ed invaso
re. Egli avrà la rivincita da 
Alan Minter padrone di casa 
e campione del mondo per i 
pesi medi. Nel «Wembley 
pool», davanti a circa 10 mi
la clienti ed a milioni di te
lespettatori in Europa ed in 
America, l'inglese rimette in 
gioco la « cintura » strappata 
allo stesso Antuofermo la 
notte dello scorso 16 marzo 
nel Nevada. dopo un singolare 
combattimento. Difattt 1 due 
guerrieri si batterono in ma
nieri diversa dal loro stile e 
dal temperamento che li di
stingue. Alla vigilia, tra l'al
tro, c'era anche il pronostico 
che Minter e Vito Antuofer
mo potessero venire fermati 
dal medico di servizio dato 
che entrambi hanno la ferita 
facile intorno che controver
so. Vito, il campione allora 
in carica, ebbe il voto del 
giudice Ladislao Sanchez ve
nezuelano e la bocciatura da 
quello statunitense. Mike 
Minkers del Nevada. che ma
gari doveva sostenerlo in 
quanto il barese vive da anni 
a Brooklyn e viene conside
rato un prodotto del « bo-
xing» americano. Il terzo vo
tante, il britannico Rollie 
Dakin. segnò 12 lunghezze di 
vantaggio per Minter. un er
rore grossolano. Inoltre 
«mister» Dakin non rispettò 
le regole perchè alla fine di 
ogni round, fece conoscere 

il punteggio a Doug Bi-
dwell manager e suocero del 
gladiatore mancino di Cra-
vvley. Si seppe inoltre che il 
giudice Minkers faceva parte 
del « clan » inglese, come 
consigliere per le ferite, es
sendo egli, nel Nevada, un 
noto « cut-man » come dicono 
da quelle parti. Insomma Vi
to Antuofermo rimase solo, 
indifeso, in balia degli inte
ressi finanziari di Bob A nini 
della « Top Rank » e di Mi-
ckey Duff il vero « boss » di 
Minter dato che sono anche 
corregionali, mentre un rap
presentante della nostra « fe-
derboxe » faceva 11 turista a 
Las Vegas. 

Precisato tutto questo bi
sogna obiettivamente dire 
che, al termine di quel com
battimento aspro ma poco 
spettacolare e scarsamente 
drammatico, Alan Minter si 
trovava in vantaggio di un 
paio di punti, a nostro pare
re s'intende. Quindi il bri
tannico non ha rubato niente 
perché apparve più veloce, 
sempre pronto nelle risposte, 
resistente nel lungo sforzo e 
coriaceo, molto controllato 
nei momenti difficili e più 
ardenti, malgrado il suo ca
rattere di «killer» gelido e 
bollente nel medesimo tem
po; insomma Minter impose 
la sua tattica, il suo gioco, la 
sua superiore abilità scher
mistica al tumultuoso, ma 
non continuo assalto di Vito 
Antuofermo come sempre 
rabbÌo=o, generoso, intrepido. 

Per la verità, Vito potrebbe 
lamentarsi con l'arbitro filip-

ANTUOFERMO 

pino Carlos Padilla che non 
lo lasciò combattere come in
tendeva, non gli permise lo 
« infinghting ». ossia il gioco 
a corta distanza, spezzettan
dogli in continuazione rag-

1 gressione. Quindi Padilla gli 
tolse qualcosa di importante 
lasciando in Vito Antuofermo 
insoddisfazione, rancori re
pressi, nervosismo che si so
no manifestati a Bagliasco. 
Genova, prima della partenza 
per Londra. 

Stanotte nel « Wembley 
pool » la rivincita tra Vito e 
Minter sarà diretta dal mes

sicano Octavia Meyran, con il 
tedesco Kurt Walbach e il 
belga Deswcrt giudici di se
dia. Ricordiamo « monsieur » 
Deswext molto severo a Pari
gi, il 30 novembre 1974, 
quando decretò il KO di Gra-
tien Tonna atterrato da un 
destro di Rodrigo « Rocky » 
Valdes sferrato dopo un 
« break » dell'arbitro. Tonna 
male consigliato dal suo an
golo, c'era anche Rocco Ago
stino, rimase sulla stuoia 
malgrado potesse rialzarsi e 
Jean Deswert fu inflessibile 
malgrado le violente proteste 
della folla parigina. Purtrop
po Mickey Duff. molto poten
te ovunque, a Londra è addi
rittura il padrone ed 1 suol { 
protetti, da Alan Minter a | 
Maurice Hope, df. John Coli
teli a Dave Green, da Kevin 
Finnegan a Jim Watt al pic
colo Charlie Magri, sono tutti 
arrivati molto in alto sul 
fronte Internazionale. Ecco 
perché sulle rive del Tamigi 
potrebbe verificarsi la fine 
del sogno di Vito Antuofermo 
di recuperare la « cintura » 
mondiale delle « 160 libbre » 
per la sua soddisfazione per
sonale. per 11 «clan » familia
re giunto dall'America e dal
l'Italia. 

Sotto la direzione di Ray 
Skarica e di Humberto Carlo 
Lewis 1 traine-s, controllato 
dal manager Tony Carione. 
il nostro metodico campione 
ha completato ancora una 
volta 11 suo « training » nella 
palestra genovese di Rocco 
Agostino. Ha lavorato nel ring 

con 11 welters Brian Muller 
della Guyana, con Cosimo 
Funtò un peso medio che vi
ve in Francia ed anche con 
Matteo Salvemini tutti « sou-
thpan come Alan Minter, 
In più Bruno Arcarl, sempre 
presente intomo al ring, ha 
rivelato a Vito i segreti del 
mestiere, quando si affronta 
un «mancino». A Las Vegas. 
Antuofermo accusò il peso di 
libbre 153 e mezza (kg. 72 
scarsi) contro le libbre 159 
e tre quarti (kg. 72.400 circa» 
di Alan Minter. Oggi sulla 
oilancia si dovrebbero avere 
pressappoco ì medesimi limiti 
che sono quelli della buona 
forma per dei medi. 

Vito Antuofermo è deciso 
a dare battaglia disperata al 
campione inglese che. tra gli 
italiani, ha già battuto an
che Valsecchi e il povero Ja-
copucci, sarà uno sforzo pro
lungato, stoico, drammatico. 
magari sanguinoso. Se alla 
fine dei 15 round avremo un 
verdetto, è augurabile che la 
giuria voti secondo 1 meriti 
e la e g i z i a . Si tratta di 
una speranza. Alan Minter ha 
i favori dell'ambiente, della 
folla turbolenta come, del re
sto. Charlie Magri che si bat
terà con Giovanni Camputaro 
per il titolo europeo dei mo
sca. 

Vito Antuofermo e Minter 
appariranno sul piccolo scher
mo della nostra TV dopo le 
ore 23 di stanotte sul « primo 
canale ». 

Giuseppe Signori 

Dopo le prime prove ufficiali per il Gran Premio di Formula 1 

Sulla pista di Le Castellet si prospetta 
un duello in famiglia tutto fra francesi 

Ligier e Renault sono state le più veloci — Le Ferrari non riescono a risolvere i loro problemi 

Nostro servizio 
LE CASTELLET — La Re
nault, grande favorita alla vi
gilia di questo Gran premio 
di Francia, settima prova del 
mondiale di Formula uno, 
non è riuscita a far il mi
glior tempo nella prima ses
sione di prove cronometrate 
di ieri. O meglio, non è riu
scita a conservarlo, perchè 
René Arnoux, rimasto in te
sta per quasi tut ta l'ora di 
allenamento, è stato superato 
negli ultimi minuti da Jac
ques Laffite che. sorprenden
temente, ha spiccato un 
l'38"38, nuovo record della 
pista. 

Fino a quel momento la 
migliore delle Ligier era sta
la quella di Pironi, secondo 
in 1*39"55, mentre Laffite era 
quarto dietro Keutemann. 
con l'39"62. E' però il caso 
di rilevare che Jacaues era 
stato a lungo fermo in attei» 
del cambio del motore, rotto 
durante le prove libere del 
mattino nelle quali era stato 
ancora il più veloce, con 
l'39"46. che è rimasto II mi
glior secondo tempo assoluto. 
Infatti. Arnoux. che figura 
come si è detto alle spalle di 
Laffite dopo le prove ufficia
li. ha girato in r39"49. 

La prima giornata di prove, 
svoltasi sotto un forte vento 
di maestrale che ha spazzalo 
via le nubi dell'altro ieri, ha 
detto in sostanza che la lotta 
qui al Paul Ricard dovrebbe 
svilupparsi fra le Renau'.t-tur-
bo e le Ligier. le quali sono 
riuscite ad annullare presso
ché totalmente l'handicap 
della minor potenza con un 
assetto eccezionale, che le ha 
avvantaggiate nella parte più 
tortuosa del circuito. Infatti 
sul rettilineo del Mistral, 
lungo quasi due chilometri. 
le turbo raggiungevano la •ve
locità di circa 3'2 chilometri 
l'ora, contro i 300 o poco più 
delle migliori vetture a mo
tore aspirato (303 Jones con 
la Williams. 300.73 Laffite. 
30039 Depailler). 

La Renault ha potuto tut

tavia sopperire al minor ren
dimento dei pneumatici con 
la strapotenza del motore 
turbo, cosa che ovviamente; 
non è riuscito a fare la Fer
rari, i cui principali problemi 
sono stati appunto di aderen
za. L'ing. Forghieri e l'ing. 
Tomainl. che avevano rispet
tivamente in cura le vetture 
di Scheckter e Villeneuve 
hanno lavorato molto sull'as
setto e hanno provato tutte 

le soluzioni possibili con le 
gomme di cui disponevano 
ma 1 risultati sono stati mo
desti. anzi diciamo pure mo
destissimi. 

Il canadese ha ottenuto 11 
14. tempo dietro alla 
Tyrrell-Cady di Jarier e il su
dafricano il 16. alle spalle di 
Patrese. Ma le gomme sono 
solo una parte dei problemi 
delle macchine di Maranello, 
che su un circuito veloce 

•come questo rivelano più an
cora che altrove i loro limiti 
rispetto alle migliori «toirt-
g-car». " -' ?•' 

Nella lotta fra Ligier e Re
nault potrebbero inserirsi le 
Williams che sono andate as
sai bene: Reutemann è quar
to dietro Pironi e Jones è 
quinto. Un po' a! di sotto 
delle aspettative invece l'at
tuale leader della classifica 
Nelson Piquet con la Bra-

Oggi ad Asserì si corre la quinta prova 

In Olanda «motomondiale» 
con Roberts da battere 

Il campionato mondiale mo
tociclistico per la classe 5 
è giunto al giorno della ven
tar Oggi sulla pista di Assen, 
quinto appuntamento del tor
neo, si saprà se Kennf Ro
berts abbia ormai messo la 
parola fine al campionato o se 
qualche incertezza resta an
cora e gii altri piloti, primi 
tra questi gli italiani Marco 
Lucchinelli e Graziano Rossi, 
abbiano ancora qualche possi
bilità di rincorrere il titolo 
mondiale di questa classe. 

Poiché in Jugoslavia le 500, 
come le 350, non erano in 
programma, fin'ora si sono 
disputate tre prove della 500 
e in tutte ha vinto Roberts 
con la Yamaha. Le Suzuki — 
specialmente quelle del team 
di Roberto Gallina — hanno 
dimostrato di essere molto vi
cine per rendimento alla Ya
maha d: Kenny. ma a vince
re è stato sempre l'america
no. Sulla p:«ta olandese si 
pensa — anche in base alle 
prove — che le possibilità dp-
gli avversari d' Roberts sia
no maggiori di quelle che 

hanno avuto sulle piste di Mi-
sano, Jarama e Le Castellet, 
dove si è corso prima d'ora. 
A rafforzare le speranze dei 
due piloti italiani, Lucchinelli 
e Rossi, che dispongono delle 
Suzuki ufficiali, c'è anche la 
decisione - della Michahn di 
mettere a loro disposizione 
nuove gomme e qumd. la pie
na disponibilità di n o t o sia 
nuovo tipo con moroammor-
tizzatore posteriore che col 
telaio tradizionale con doppio 
ammortizzatore posteriore. 

Per il campione del mondo 
Kenny Roberts le insidie in 
questa prova olandese non 
vengono soltanto dalla Su
zuki. Anche Je Yamaha pri
vate. come ha dimostrato nel
le prove • il pilota di casa 
Middelbourg. h3nno fatto 
grandi progressi, forse in ra
gione delle indicazioni che i 
team privati hanno ricevuto 
dall'ingegner Muller. che ha 
pubblicamente fatto le sue 
considera/ioni e sugli inter
venti che sarebbero stati ne
cessari per renderle compe-

( t'.tive. 

Sorprendentemente è torna
to in pista per questa corsa 
anche Hartog. che in Spagna 
era incappato in un brutto 
incidente, mentre resta an
cora in tribuna Virginio Fer
rari, che non dispone di una 
moto. Nonostante la sua as
senza Virginio finirà per es
sere egualmente protagonista. 
Il suo record sul giro, stabi
lito l'anno scorso — 2'54"5 — 
— resterà un punto di rife
rimento 

Nelle altre corse Lazzarint 
sarà impegnato a difendere la 
sua posizione di leader della 
classifica iridata dei «micro-
bolidi » e Bianchi la sua in
vidiabile posizione nelle 125. 
Nelle 250. anche per l'assen
za di Balhngton il tedesco 
Mang è largamente favorito 
e quindi nelle 350 rappresen
ta — sempre con la Kawa-

j saki — il più temibile avver-
! sario di Cecotto che con la 
i Yamaha — Rimota intende ! 
! ad ogni costo riconquistare il j 
! titolo mondiale. ' 

bham-Parmalat, che è settimo 
con soli 6 centesimi di van
taggio sul sempre sorpren
dente Alan Prost 

Buona, nonostante alcuni 
inconvenienti, la prestazione 
delle Alfa Romeo. Giacomelli, 
/a cui vettura è stata ferma a 
lungo per noie al cambio, è 
nono, mentre Depailler. che 
ha dovuto girare con la vet
tura a motore abbassato (ri
velatasi un po' meno veloce. 
poiché aveva ' danneggiato 
l'altra macchina durante le 
prove libere per un'uscita di 
strada causata da un colpo 
di vento) è decimo. 

Seri guai ha avuto l'Osella. 
il cui motore ha ceduto dopo 
pochi giri. Cheevers si tro%*a 
al penultimo posto dei quali
ficati. cioè al 23. ma sicura
mente oggi potrà migliorare 
la sua posizione. Basti ricor
dare che nelle prove libere 
del mattino era riuscito ad 
ottenere il 12. tempo, facendo 
meglio, tra l'altro, delle due 
Lotus e delle due Ferrari. 

Molto più forte che al mat
tino è andato nelle prove 
cronometrate Elio De Angelis 
dodicesimo dietro a Watson 
con la Me Laren. A proposito 
del team Me Laren che è 
sponsorizzato dalla Marlboro 
come l'Alfa Romeo, c'è ' da 
registrare l'annuncio dato ie
ri circa l'esordio della nuova 
macchina che dovrebbe avve
nire al Gran premio di Ger
mania 
• Molti, t ra cui la Ferrari, 

sperano di migliorare le loro 
prestazioni nelle prove di og
gi. Appare però difficile che 
le macchine di Maranello 
possano inserirsi nelle prime 
posizioni. Potrà invece quasi 
certamente risalire Jean Pier
re J?bouille che ha provato 
solo venti minuti perchè ha 
dovuto attendere che venisse 
sostituito il motore (danneg
giato nelle prove liberei della 
sua vettura- Jabouille. fra 
l'altro, è stato il più veloce 
in assoluto sul rettilineo del 
Mistral. 

Calcio-mercato: registrato fin qui un giro di 22 miliardi 

Ufficiale: Mastropasqua 
in maglia biancazzurra 

La Lazio annuncerà oggi il passaggio di D'Amico al Torino in cambio di 
Greco - Al « Toro » anche Maldera o Tesser - La Fiorentina vuole Selvaggi 

MILANO — Sono sempre lo
ro a movimentare il « calcio-
mercato»: Luciano Moggi, 
Riccardo Sognano e Tito Cor
si. I tre, rispettivamente ma
nager di Lazio, Bologna e 
Fiorentina, sono stati scher
zosamente definiti i « cecchi
ni ». Quando decidono di cen
trare un obiettivo difficil
mente Io falliscono. Sinora 
le società a loro affidate 
hanno subito profondi muta
menti nell'organico. E non 
è ancora finita. 

Per la prossima settimana 
Infatti i tre lasciano chia
ramente intuire altre conclu
sioni. Sui loro taccuini seno 
segnati nomi illustri mischia
ti ad altri sconosciuti. Per 
esempio, nella nottata di ve
nerdì, Moggi è riuscito a con
cludere circa una cinquanti
na di operazioni: trasferi
menti. comproprietà, prestiti, 
riscatti. Moggi è un vero sta-
kanovista e Ieri, alle prime 
luci dell'alba era già pronto 
a stipulare un altro acqui
sto: alla Lazio Infatti è an
dato il centrocampista bolo
gnese Giorgio Mastropasqua. 
classe 1951, che vanta una 
lunga milìzia in squadre pro
fessionistiche. nell 'ordine: 
Juventus, Perugia. Ternana, 
Atalanta e appunto. Bologna. 
Non sembra certo terminata 
la «campagna» laziale. Nel
la tarda serata di ieri poi 
S C UVUltt i a uuui/iiri q u a a i tf»-
ficìale dello scambio fra To
rino e Lazio di D'Amico con 
Greco più milioni o un altro 
giocatore. Le due società non 
hanno confermato, ma nean
che smentito. Mancano da 
definire solo i dettagli (con
guaglio in danaro). Ma non 
basta: oggi potrebbe arriva
re la noHzin dell'acoulsto del 
napoletano Speggiorin e del 
vicentino Sanguin. A Na
poli probabilmente finirà Ste
fano Chiodi non gradito a 
Castagner tecnico laziale. 

Come Moggi indaffaratissi-
mo è anche Soglianq. Dopo 
aver definito con il "collesa 
laziale i dettagli relativi alla 
cessione di Mastropasqua. so
no proseguite le trattative ri
guardanti le cessioni di Spi-
nozzi sempre con la Lazio 
e l'Avellino e l'acquisto di 
Filippi dal Napoli. 

Tito Corsi invece ormai 
sembra pago. Dopo aver por
tato alla Fiorentina l'argen
tino Bertoni, Casagrande e 
Contratto è ora al - lavoro 
per « piazzare » adeguatamen
te gli elementi ritenuti in 
soprannumero: Galdiolo. Sel
la. Pagliari e Di Gennaro. 
Con il denaro racimolato an
drà alla caccia di un altro 
valido attaccante. Non di
spiacerebbe Paolo Rossi nel 
caso venisse ritenuto inno-

Santamaria nuovo 
C.T. della Spagna 

MADRID — La federazione calcio 
spagnola ha nominato José Emilio 
Santamaria nuovo commissario tec
nico della nazionale. Santamaria — 
che ha 48 anni — ha alle spalle 
una luminosa carriera calcistica nel
le file del Real Madrid e della 
stessa nazionale. La sua nomina fa 
seguito alle dimissioni di Lauto 
Kubala che ha rinunciato all'inca
rico dopo undici anni. 

e. b. j Giuseppe Cervetto 

A Marrucci il quarto 
giro aereo d'Italia 

L'equipaggio romano di * Enzo 
Marrucci, ha vinto il quarto giro 
aereo d'Italia. I l pilota dell'Aereo 
Club della capitale, che ha anche 
vinto la tappa di ieri Pescara-Bol
zano di 675 Km., ha riportato il 
punteggio più basso di penalità 
( 104 ) nell'arco di 3.000 Km. di 
percorso che ha toccato con i suoi 
4 8 traguardi parziali, quasi tutta 
la penisola. Marrucci ha parteci
pato alla competizione con un Par-
tenavia 6 8 , accompagnato da un 
«icvan&simo navigatore (secondo 
pilota) che si chiama Giacomo Mi -
sano. Ha solo 18 anni. 

I l posto d'onore della classifica 
generale spetta ad Albano Crosso 
di Torino con 126,5 penalità. Al 
terzo posto figura Riccardo Trebbi 
di Brescia, che era balzato alla te
sta della classifica il primo sforno 
di gara. Seguono poi nell'ordine 
Diego Nardi di Ravenna. Ccvtra 
Cozzi di Torino, Savino Balzano 
anche lai dì Torino e il presìderfs 
dell'Aereo Club d'Italia. Guido Ba
racca. 

rente. Alternative sono Sei 
vaggi, Palanca e Pulici. 

TRASFERIMENTI — Ieri 
oltre a Mastropasqua sono 
stati ufficializzati questi tra
sferimenti. Il mediano Goz-
zoli è passato dal Como al 
Pisa. Felicemente conclusa 
anche la trattativa tra Ca
tanzaro e Palermo per lo 
scambio di portieri: In Ca
labria andrà Casari mentre 
in Sicilia ritornerà Trapani, 
sempre il Palermo, molto ef
ficiente il d.s. Favalll. ha ac
quistato l'attaccante Lamia 
Caputo dalla Cremonese ed 
ha ceduto alla società Ioni 
barda il mediano Larini ed 
11 libero Paolinelli. Anche 
l'attaccante Bergossi lascia il 
Palermo e torna al Bolosoa. 
Infine il Como ha prelevato 
dall'Udinese il mediano Riva. 

TRATTATIVE — Il Napoli, 
dopo aver incassato 320 mi
lioni dal Treviso per Tesser. 
continua a « pedinare » il To
rino. L'obiettivo è Eraldo 
Peccl e per lui la società 
partenopea è disposta ad of
frire un miliardo e 450 mi
lioni. In contanti, nessuna 
dilazione. Il Torino sinora ha 
faticato per rifiutare simile 
offerta, ma se arriva D'Ami
co il trasferimento dì Pecci 
al Napoli si può definirlo 
scontato. Timide « avances » 
della società granata anche 

c i iviaiucicj e i c a o c i . u n i -
ter invece è sempre alle pre
se con 11 riscatto di Caso. 
Il Napoli, comproprietario, 
pretende 400 milioni ma l'In
ter è disposta a staccare un 
assegno solo di 180 milioni. 
Per Scanziani, nulla di nuo
vo. I proprietari del cartel
lino del giocatore. Ascoli e 
Inter, sono molto lontani nel
la valutazione. Si presume 
che Scanziani ritorni all'In
ter. che poi lo cederà al

la Sampclona in cambio di 
Chiorri Fermi ancora ai son
daggi il Milan per il difen
sore del Catanzaro Menichi-
ni; il Brescia per lo stopper 
Groppi, pure del Catanzaro: 
il Cagliari per Tavola: il 
Monza per il portiere pisano 
Ciappi; l'Avellino per Chie
rico centrocampista attual
mente in comproprietà tra 
Inter e Pisa. Pochi dettagli 
da definire per 11 trasferi
mento del ternano Sorbi alla 
Roma. 

COMMENTO — Si è chiù-
sa praticamente ieri la prima 
fase rielle contrattazioni e 
un primo bilancio è d'obbli
go. L'inflazione e l'incomben
te pericolo della svalutazione 
sono restati, per cosi dire, al

l'esterno dell'hotel Hilton. Nel 
saloni di questo albergo so
no stati messi in movimento 
all'incirca 17 miliardi. Altri 
cinque hanno sinora varcato 
la frontiera per l'acquisto di 
calciatori stranieri. E' un cal-
ciomercato che s avvia a bat-
tere record inflazionistici e di 
superficialità. Tanta euforia, 
pensiamo, deriva dall'aver in
cassato quei 70 miliardi di 
mutuo federale. Nell'elargir-
lo, la federazione aveva ri
chiamato le società all'auste
rità e aveva dichiarato che 
questa grossa somma serviva 
unicamente per ridurre i de
ficit Nella realtà sta avve
nendo il contrario 

I. r. 

Prosegue il torneo di Wimbledon 

Passano i favoriti 
Mayer per Panatta 

WIMBLEDON — John McEn-
roe. testa di serie numero uno 
del grande torneo inglese, ha 
faticato parecchio per venire 
a capo dell'australiano Terry 
Rocavert. McEnroe. molto ner
voso, ha vinto in cinque par
tite: 4-6. 7-5. 6-7, 7-6. 6-3. Borg 
non ha avuto problemi con 
l'israeliano Shlom Glikstein 
(6-3, 6-1, 7-51. Sorprendente in
vece la sconfìtta dell'inglese 
«Buster-» Mottram con l'ame
ricano Nick. 

Nastase ha superato lo sta
tunitense Dick Stockton in 5 
ardui set: 4 6. 6-2. 5-7. 6-2. 6 2. 
Tra le altre partite da segna
lare i succedi dell'olandese 
Tom Okker (7-6. 7-6 2-6. 6-3 al 

francese Patrice Domlnguez). 
del polacco Wojtek Fibak (3-6. 
6-2. 6 3. 6-2 al neozelandese 
Russel Simpson) e dello sviz
zero Heinz Gunthardt (7-5. 
64. 6-2 all'australiano Warren 
Maher), di Gerulaitis (6-7, 
64, 7-5, 6-2 all'indiano Menon) 

Fra gli altri giocatori qua
lificati ieri anche lo statu
nitense Gene Mayer. che 
sarà l'avversarlo di Panat ta 
nel prossimo turno. Il forte 
giocatore USA (un bruttis
simo cliente per Adriano 
sull'erba di Wimbledon) si 
è sbarazzato senza diffi
coltà dell'inglese Jarret con 
un secco 64. 64. 6-1. 

E' uno dei personaggi chiave della «combine» su Milan-Lazio 

Oggi Wilson alla «Disciplinare » 

Ferrari Ciboldi ha interrogato Antognoni su Pescara-Fiorentina 

MILANO — Il «Calcio scom
messe », oggetto dì discussio
ne in sede penale, torna ad 
interessare anche la giusti
zia sportiva per una « appen
dice » di non trascurabile en
tità riguarda Pino Wilson, ca
pitano della Lazio, che sarà 
sottoposto a procedimento di
sciplinare, oggi a Milano. Il 
giocatore dovrà rispondere di 
illecito sportivo — e, quindi, 
rischia la radiazione — in re
lazione alla partita Milan-La-
zio. La sua posizione, come si 
ricorderà, venne stralciata al
l'inizio del dibattimento su 
quella gara, per mancata ci
tazione nei termini regolari. 

Il processo sì celebra, quin
di. con quaranta giorni di ri
tardo. Ma per l'esame della 
posizione di Wilson sono stati 
riconvocati tutti i testi di 
quella gara. Non ci saranno 
però Montesì e Cacciatori, gli 
altri due giocatori della La
zio, attraverso i quali passa il 
capo d'incolpazione (Montesì 
sarebbe stato contattato dal 
capitano per aderire alla 
« combine » sulla partita. Cac
ciatori avrebbe ricevuto pro
prio da Wilson i quindici mi
lioni di Cruciarli prima della 
gara). 

Entrambi, infatti, figurava
no come imputati e non come 
testi al precedente processo. 
E' probabile che oggi l'avv. 
Guido Calvi, difensore di Wil
son, solleciti un rinvio dello 
intero dibattimento, o quan- I 
to meno, della fase di di- j 
scussione, essendo in pieno 
svolgimento il procedimento 
penale, se la commissione di- | 
sciplinare (che, in mancanza ì 
del presidente a w . D'Alessio 
sarà presieduta dall 'aw. Lena ! 
con i colleghi Brignano e j 
Mensitlen come componen-
ti) non aderirà all'istanza. I 
la sentenza potrebbe esserci i 
stasera stessa. j 

Ieri intanto il « capitano » j 
della Fiorentina. Giancarlo ! 
Antognoni • è stato interro- ! 
gato dal dottor Aldo te r ra r i ! 
Ciboldi. componente dell'uf- , 
fido inchiesta della FIGC. J 
in mento alla vicenda che , 

avrebbe preceduto la parti
ta Pescara-Fiorentina del
l'ultimo campionato ed ai 
contatti (una telefonata) che 
Antognoni avrebbe avuto 
con il giocatore del Pescara 
Negrisolo. 

Giancarlo Antognoni ha 
parlato con Aldo Ferrari Ci
boldi nello studio di un le-

| gale fiorentino, n giocator» 
j era assistito dall'avvocato 

Ermanno Ugolini. 
Sulle fasi dell'Interrogato

rio, le risposte date dal cal
ciatore viola, che ha sempre 
respìnto le voci e le notizie 
di tali « contatti ». non è 
stato possibile al momento 
sapere niente di preciso. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Fiberglass ÀGV: 
sicurezza 

inattaccabile. 
La sovrapposizione di vari strati di Fiberglass della OWENS 

CORNING (USA), impregnali con una mini
ma quantità di resina poliestere, rendono i 
caschi AGV in l'ibcrglass inaltjccabili da. 
solventi, ben/ma. polisti e idrocarburi con
servando intatta l'ccce/ionalc robustezza 
ed altrettanta elasticità 

Inoltre l'alta qualità tecnologica AGV 
fr riscontro con tutte le omologazioni 
mondiali ottenute, dalla BSI2495/1977 
(InghiItcrra)alLi NF(Francia), 
dalla E22(F.uropa) alla 
AS 1698 (Australia) 
ecc ecc 

agv 
TECNOLOGIA 

PER LA SICUREZZA 

Blu è blue Jesus. 

N' 1 in dalia nell'80 
A divisiort of M.C.T. Company, 
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Il ministro degli Interni si accoda all'assurda scelta già compiuta dal suo collega Logorio 

Rognoni fa ritirare i passaporti 
agli atleti P.O. delle Fiamme oro 

Un gesto che conferma la tendenza alla totale chiusura del 
governo — Un ripensamento possibile solo f ino al 3 luglio 

ROMA — Dopo il dispaccio del ministro Lsgorlo sì comandi e ni 
raparti dalle Forze armate, che conferma e tygrava il divieto ai 
militari di partecipare alle Olimpiadi di Mosca, un'altra grave 
iniziativa è stala presa dal ministro dell'Interno, Rognoni. Agli 
atleti delle « Fiamme oro » — gruppo sportivo delle Guardie di 
PS — che partecipavano ai campionati assoluti di atletica a To
rino, sono stati ritirati i passaporti. Il provvedimento — si ap
prende — sarà esteso a tutti gli altri componenti del corpo. 
Analoga iniziativa è in corso, a quanto ci risulta, anche per 
gli atleti che prestano servizio nel Corpo dei vigili del luoco, 
anch'esso dipendente dal Ministtro dell'Interno. 

il provvedimento adottato dal ministro Rognoni, Impedisce 
agli atleti delle « Fiamme oro », non solo di andare a Mosca, ma 
anche di partecipare ai meeting prcolimpici in programma nei pros
iimi giorni in vari paesi. 

Un gruppo di deputati della DC è andato oltre: ha chiesto a 
Cossiga e al ministro delle Finanze, d'intervenire per ridurre la 
quantità di valuta, necessaria al CONI per la partecipazione ai 
Giochi moscoviti. 

ROMA— La prima volta che 
gli lu chiesto di giudicare 
l'atteggiamento governativo 
sulla partecipatone dei mili
tari alle Olimpiadi di Mo
sca. il presidente del CONI. 
Franco Cirraro affermò che 
si sarebbe trattato — nel caso 
di un « no » — di una « odio
sa discriminazione ». L'altro 
giorno a Torino il presidente 
della FI DAL. Primo Nebiolo. 
si era domandato se i mili
tari non fossero per caso con
siderati «cittadini di serie 
B ». A questo pun'o queste 
definizioni rischiano purtrop
po di diventare autentici eu
femismi: malgrado il coro di 
nroteste levatosi da tutto il 
mondo dello sport, l'ultima 
decisione in proposito (potete 
leggerne qui sotto) — duella 
del ritiro dei passaporti per 
gli atleti appartenenti al 
gruppo sportivo delle Fiam 
me Oro (guardie di P.S.) — 
e di una gravita senza pre 
cedenti. 

Il fatto che '.1 ministro de
sìi Interni. Rognoni, si acco

di alle scelte del suo collega 
della Difesa, il socialista La-
gorio. sembra indicare un at
teggiamento di assoluta chiu
sura da parte del governo 
Cossiga. Siamo nel paese in 
cui tante volte bancarottieri. 
mafiosi, criminali vari hanno 
trovato tutti gli appoggi ne
cessari a varcare le frontie
re in assoluta tranquillità 
per sottrarsi alla giustizia; 
eppure adesso le autorità po
litiche dimostrano una incre
dibile prontezza operativa 
nell'impedire ai cittadini in 
divisa di svolgere un'attività 
degalissima) per la quale si 
sono preparati in anni di sa
crifici. 

Va subito chiarito che un 
tale odioso e discriminatorio 
divieto nei confronti di tan
ti atleti sarebbe in tutto e 
per tutto una scelta politica 
di questo screditato governo: 
le autorità militari, intatti . 
— almeno fino a questo mo
mento — non hanno latto 
nulla per avallare o solleci

tare tale scelta, dimostrando 
cosi di aver compreso meglio 
degh uomini di governo il si
gnificato dei processi di de
mocratizzazione andati avanti 
in questi anni nel paese e 
nell stesse forze armate. 

Un altro elemento che gio
va ricordare è l'assoluto iso
lamento in cui si troverà il 
governo italiano se vorrà 
perseguire fino in fondo la 
scelta che va delineandosi. 
Basti per tutti l'esempio del
l'Inghilterra- come è noto 
il governo della signora That-
chfr è stato il più duro e il 
più Intransisente sul fronte 
del boicottaggio ol'mnico, ma 
— damanti al diniego del co
mitato ollmnico britannico — 
non si è n^opur sognato di 
rifiutare agli atleti militari 
una licenza che permetterà 
loro di partecipare ai Giochi. 
Nella stessa direzione si sono 
mo^si 1 governi belga e spa 
gnolo. 

Il tre luglio il ministro La-
gorio dovrà rispondere in Se
nato sull'argomento: la spe
ranza è che lui e 1 suoi col
leghi sappiano intendere la 
gravità di un eventuale «no» 
ai militari. Sarebbe una scel
ta intollerabile, che costringe
rebbe a rivedere integralmen
te i rapporti di collaborazione 
— fino a oggi sereni e profi
cui — fra mondo dello sport 
e Forze Armate, ma che. so
prattutto. indicherebbe un 
gravissimo ritorno indietro 
nei modi con cui si gestisce 
ii potere del nostro paese 

Fabio de Felici 

Note a margine e dentro i campionati d'atletica 

Sara Simeoni e Mennea 
non sono mai stati soli 

Pagare le tasse - Povera ma bella l'atletica femminile 

TI movimento dell'atletica 
leggera italiana è cosi vasto 
che si perde. Si crede e si 
pensa che esistano solo Pie
tro Mennea e Sara Simeoni 
ed è un errore. Due anni 
fa. a Praga. Venanzio Ortis 
vinse i 5 mila e conquisfò 
la medaglia d'argento sulla 
doppia distanza. Nessuno cre
deva nel carnico come nes 
suno — o quasi — crede ora 
che gli sia possibile risorge
re. Ha poco tempo: Milano. 
Pisa, Helsinki. Stoccolma. 
Oslo. Ma ai campioni basta 
ancor meno della metà del 
poco tempo che rimane a 
Venanzio. 

Nel mezzofondo femminile 
c'era solo Gabriella Dono. 
ragazza inquieta e incapace 
di assegnare il proprio talen
to a una dimensione interna
zionale. Ora con Gabriella — 
e con la silenziosa siciliana 
Margherita Gargano — c'è 
pure la piccola sarda Danie
la Porcelli. 19 anni. Nel gia
vellotto avevamo solo le spe
ranze della coraggiosa Giu
liana Amici. Adesso abbiamo 
una fuoriclasse- Fausta Quin
ta valla. 

li mezzofondo certo era In 
crisi ed ecco Carlo Gripoo 
capace di sfidare il vento 
freddo e forte delia curva d: 
maratona a Tonno. Non ha 
scritto grandi cose sugli 800 
metri. E nemmeno sui 1500 
Ma è possibile rimproverarlo 
semplicemente perchè non >a 

più trovare i sentieri del '76 
che lo condussero alla finale 
olimpica? Carletto soffre e 
lavora. Gli possiamo solo 
chiedere questo. E se saprà 
darci dell'altro lo ringraze
remo. 

Pietro Mennea è seccato 
perchè non gli è riuscito ai 
scrivere il tempo felice che 
si sentiva dentro: nelle vene. 
nel cuore e nell'anima. Se 
Pietro non fosse tanto disper
sivo, se non si perdesse a 
sventolare la bandiera della 
contestazione olimpica dopo 
aver diieso i Giorni, avrebbe 
meno problemi. In un mondo 
come quello dei nostri giorni 
è g'usto proporre problemi 
morali. Ma è anche giunto 
pagare le tasse Adriano Pa-
natta. spesso vituperato per 
esser molle e pigro — e a 
Wimbledon ha sofferto dieci 
set per sconfiggere Erik Van 
Dilien e Corrad.no Barazzut-
ti — a leggere la lista dei 
contribuenti romani appare 

Steve Ovett 
andrà alle Olimpiadi 

LONDRA — Sfidando le Ire del 
primo ministro inglese Margaret 
Thatcher il primatista europeo dei 
1500 Steve Ove:; h= deciso di par
tecipare alle Olimpiadi di Mosca. 
I l campione britannico ha comuni
cato la decisione alla Federazione 
di atletica leggera, otto ore prima 
che scadesse il termine per la iscri
zione ai giochi olimpici. 

Inaugurato a Mosca 
il villaggio olimpico 

MOSCA — Alzabandiera ieri a Mo?ca e breve ma solenne 
cerimonia per l'inaugurazicae ufficiale del Villaggio olim
pico. che da stasera ospita già la prima arrivata delle 
squadre che par*esperanno ai prossimi Giochi estivi, quella 
delle Isole Seychelles 

Mentre una banda de.leserc:*o suonav.-. gli inni olimpico 
e dell'URSS, un gruppo d: militar: hanno innalzato su due 
pennoni al centro del villaggio '.a grande bandiera bianca 
con i cinque aneli: delle Olimpiadi e la b-ndiera nazionale 
sovietica, rossa con in vn angolo la falce e il martello dorati. 

Brevi paro'.e di circostanza sono state pronunciate dal 
sindaco di Mosc<*. Vladimir Promysiov. e dal presidente del 
Comitato organizzatore dei Giochi e vicepresidente del 
consiglio dei nvniMn dell'URSS. Vladimir Novikov. Questo 
ultimo ha uff:ciaimente dichiarato il villageio « pronto ad 
accogliere gli atleti e da oggi pienamente funzionante » e 
ha vantato il f a r o che tut*i i lavor» e tutte le attrezzature 
.n uso al \:Kazg.o siano di produzione sovietica. 

I come uno degli uomini più 
ricchi delia Capitale. Melinda 
e quasi nullatenente. Con buo
na pace di chi gli paga e-
normi rimboisi-spese per i 
meeting ai quali prende 
parte. 

L'atletica femminile è po
vera. Ma mica pei che lo sia 
sul piano delia volontà e dei 
progressi. E* povera sempli
cemente perche la Federatle-
tica non ha tempo da perdere 
coi problemi delle ragazze. 
Che aono veri e tittizi. Veri 
perchè è difficile convincere 
le laniighe che le bambine 
non « muoiono » se si infan
gano un po' d'inverno, cor
rendo le campestri. Fittizi 
perchè bisogna essere dispo
nibili al sacrificio. Daniela 
Porcelli, splendida sugli 800 
metri, e Nevia Pistrmo, ma
gnifica sui 400. sono disponi
bili. Anche se la seconda, 
scarsa a scuola, non ha ca
pito che dovrà conciliare la 
famiglia e la scuola con l'a 
tletica. Senza sacrificare nes 
suna delle tre a qualcuna 
delle tre. 

Marisa Masullo è bella e 
brava. Il responsabile fede
rale del settore femminile. 
Sandro Giovanne!!!, le aveva 
det:o che era meglio che 
smettesse di sognare i Gio
chi olimpici. Lei itvevj un 
programma, preciso al mil
limetro. che prevedeva un 
paio di exploits ai Campiona
ti assoluti. La Fidai invece 
preferiva — premuta come 
era dal governo con aspre 
volontà di boicottaggio — es
sere avara piuttosto che ge
nerosa. Ve le immaginate in
fatti le risa di scherno per 
una squadra che non vince 
e che non piazza nemmeno 
atleti in finale? E scegliere 
di essere avari è scegliere 

j di essere aridi. Anche se s; 
! può essere assieme avari e 
ì onesti. 
J II mezzofondo lungo ha por-
; duto Luigi Zircone, tormen-
| tato da dolori a un polpaccio 
j e a un piede. E rischia di 
j perdere Venanzio Ortis. Ma 
• ha trovato il milanese venti

duenne Alberto Cova (cam-
I pione imprevisto dei 5 mila 
I in l.T47"78) e Stefano Mei. 
ì seconda nrestaz5one mondi-ile 
! a livello di atleti juniores 
! (13'56"i. 

i Remo Musumeci 

Al campione del mondo Raas la tappa di ieri 

Tour : Knetemann in giallo 

Conferenza stampa di Nebiolo a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Interrotti i lavo
ri del consiglio federale, il 
presidente della Fidai, Primo 
Nebiolo, ha comunicato l'at
teso elenco « tecnico » degli 
atleti destinati alle Olimpìadi 

Ecco i 29 nomi a cui si ag
giungerà il trentesimo atleta 
per la staffetta 4x400: uomi
ni: 100: Mennpa, Lazzer 
(Fiamme oro) e Grazioli (sot
to leva): 200: Zullanl e Ca-
ravani (Fiamme oro); 400 e 
4x400: Malinverni (sotto le
va), Tozzi (sotto leva) e Di 
Guida (Fiamme gialle), in 
vista della 4x400 la Fidai pen
sa ancora a un altro atleta e 
guarda con "attenzione" a 
Mennea e Zulianl! 800: Grip
po; 5 000 e 10.000: Ortis; 3 000 
Siepi: Scartazzini (Fiamme 
gialle) e Gerbi (riformato!); 
alto: Di Giorgio (Fiamme 
oro); martello: Urlando e 
Bianchini (Fiamme gialle); 
maratona: Marchei e Arena 
(Fiamme gialle); 20 km mar
cia: Damilano, Pezzativi 
(Fiamme gialle), Bucclone 
(Fiamme gialle): 50 km mar
cia: Bellucci (Fiamme gial
le). Grpcucci (Fiamme gial
le), Carpentieri (Fiamme 
gialle); decathlon: 
(sotto leva). 

Donne: 100 e 200: 
800 e 1500: Dono; 
meoni; giavellotto: 
valla. 

Fatti i conti risulta che su 
30 atleti 4 sono donne e ne 
rimangono 26 di cui 9 sono 
appartenenti alle « Fiamme 
gialle *> (Guardia di finanza) 
e 3 alle «Fiamme oro» (Pub
blica sicurezza). In più si 
aggiungono 5 atleti sotto ob
bligo di leva: in tutto 17 su 
26. 

Brogmi 

Masullo; 
alto: Sl-

* - \ . , : — «• — 
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Atletica : 
squadra 
fatta con 
i militari 

A questo lungo elenco di 
"sicuri" (come 11 ha definiti 
con troppo ottimismo Nebio
lo) la Fidai crede di poter 
aggiungere ancora una deci
na di atlèti da selezionare 
nelle prossime riunioni di 
Milano. Pisa e Stoccolma ri
spettivamente. il 3. il 5 e il 
7 luglio prossimi. SI possono 
fare alcuni nomi- Marcho-
retto (sotto leva) per la 4x 
100, Martino (disco). Raise o 
Borghi (alto). Buttarl (110 
hs), Lega (lungo), la Petruc-
ci nel peso e la Porcelli negli 
800 e 1500. 

Primo Nebiolo, ottimista 
per natura, ha detto di spe
rare in bene e stamane sarà 
a Parigi a nome del CONI i-
taliano per discutere con i 
rappresentanti • dei comitati 
olimpici dell'Europa occiden
tale il probabile prococollo. 
***** *-o»*xv7,\j o« j j u i l a u i c t i u i l 
testo del fonogramma del mi
nistro Lagorio con 11 quale si 
impedisce di fatto ai militari 
e ai "sottoleva" di raggiunge
re Mosca. 

Durante la conferenza stam
pa sono volate anche parole 
grosse e qualcuno si è risen
tito anche perché in questa 
occasione i "militari" (parlia
mo delle autorità militari) 

non Intendono pagare per re
sponsabilità assunte dai poli
tici e di cui, però, non si deve 
parlare. 

Nebiolo per giustificare il 
poco clamore ha scomodato 
anche la venuta di Carter in 
Italia e le elezioni ammini
strative dell'otto giugno (po
tevano queste ultime essere 
strumentalizzate) ma ora 
Carter se ne è andato e le 
elezioni e l'esito delle vota
zioni fanno già parte del 
passato. 

Il calendario della dirigen
za sportiva si presenta im
bottito di appuntamenti: 
martedì della prossima setti
mana riunione della giunta 
Coni e all'Indomani riunione 
del consiglio nazionale del co
mitato olimpico ma resta, co
munque. quel fonogramma da 
rimuovere. Nebiolo ha ricor
dato la battuta felice di un 
quotidiano che ha chiamato 
in causa Sindone a cui è sta
to tolto il passaporto e la po
sizione dei militari che anche 
in "licenza" verrebbero ad es
sere considerati cittadini di 
serie B. 

Nebiolo ha parlato di «una 
situazione che ci sfugge » e se 
sfugge a lui viene da chieder
si cosa potrà dire l'opinione 
pubblica tenuta sempre all' 
oscuro di tutto. In altri pae
si dell'occidente, dove le al
leanze sono le stesse (Usa) e 
uguali gli « amici », il gover
no si è comportato in modo 
diverso e l'Olanda rappresen
ta l'esempio più probante. 
perché anche lì 11 governo si è 
dichiarato d'accorao con Car
ter. ma il comitato olimpico 
ha assunto decisioni in piena 
autonomia 

Nello Paci 
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Oggi, tre ragioni 
per acquistarla subito. 

il valore 
il prezzo 

Forte, robusta, dura nel tempo proprio come il suo valore. 
Economica ma solo nei consumi ridotti. Generosa nel confort, nelle rifiniture e nello 
spazio. Famosa per la sua eccezionale sicurezza. 

Il suo prezzo "tiene". Niente aumenti. Ed è un prezzo sorprendente, perché quest'auto 
ti dà molto di più di quello che paghi. E la puoi avere subito, in pronta consegna, 
nella versione che preferisci e con un'ampia scelta di accessori. 

>. solo il 15% di antic • li E una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere perché queste speciali modalità d'acquisto 
durano fino al 31 luglio p.v. Vai subito dal tuo Concessionario Ford dove troverai 
le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. Ed inoltre, i Concessionari Ford sono pronti 
ad offrirti eccezionali condizioni. 
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Nostro servii io 
La prima tappa del Tour. 

la Wiesbaden-Shierstem di 
132 Km., e stata vinta dal-
ro.ande=e Jan Raas che sul 
\;aIone di arnvo ha me.-.-o 
in fila tutti i velocisti con 
un percntor.o sprint. Alle 
spalle del campione del mon 
do che sta attraversando un 
favorevole momento d: for 
ma. si sono piazzati il belga 
Tackaert e l'irlandese Kelly. 
Nel pomeriggio si è Invece 
disputata una cronometro a 
squadre valevole a tutti gli 

effetti per la classifica: 1 più 
bravi si sono dimostrati an
cora una volta gli uomini del 
la Ti-Raleigh-Creda che sui 
45 Km. del tracciato hanno 
saputo prenderne un discre 
to vantaggio che ha consen
tito al loro capitano G e m e 
Knetemann di indossare in 
serata la maglia gialla a spe 
se di Bernard Hinault. 

La notizia del giorno però 
riguarda il caso Thurau. quar
to classificato in mattinata. 
Al corridore tedesco l'Unione 
Ciclistica Svizzera ha ufficial

mente notificato che le ana
lisi effettuate sul suo liquido 
organico in occasione del 
campionato tedesco disputa
tosi domenica scorsa, sono ri
sultate positive. Thurau ri
schia, essendo recidivo, una 
pesante squalifica di oltre 
quattro mesi che potrebbe 
scattare entro brevissimo 
tempo. Oggi seconda tappa: 
da Francoforte a Metz per 
complessivi 276 Km. SI t rat ta 
della frazione più lunga del 
Tour. 

m. d. 

^ ^ ^ - / • f " ^ 

6 modelli • 3 versioni • 5 motori Tradizione di forza e sicurezza (SÒTd 

http://Corrad.no


PAG. 18 l'Unità DALMO Sabato 28 giugno 198 

Una riunione urgente del Consiglio di Sicurezza 

Nuova massiccia aggressione 
del Sud Africa contro l'Angola 
Otto battaglioni (quasi 5.000 uomini) dell'esercito di Pretoria si trovano ancora 
in territorio angolano - Continuano gli scioperi a Port Elizabeth e Città del Capo 

NEW YORK - Il regime di 
Pretoria ha scatenato un nuo
vo attacco contro l'Angola. 
Otto battaglioni dell'esercito 
sudafricano hanno varcato U 
confine e si trovano ancora in 
territorio angolano. Lo ha re
so noto il governo di Luanda 
che ha chiesto ed ottenuto 
una riunione urgente del Con
siglio di sicurez7a dell'ONU. 

Il ministero della Difesa 
afferma anehp nel suo comu
nicato che l'operazione sud
africana. come le precedenti. 
mira ad infiltrare elementi 
dell'UNITA in località del sud 
angolano e più precisamente 
nella fascia di cinquanta chi
lometri lungo il confine che 
dovrebbe essere smilitarizza
ta nel quadro del piano per 
la transizione all'indipendenza 
della Namibia. 

Con la richiesta di convoca
zione urgente del Consiglio di 
sicurezza il rappresentante 
angolano Elisio de Figuereido 

ha rivolto un appello < alla 
comunità intemazionale» per
ché condanni « questa mano
vra razzista e imperialista che 
minaccia la pace e la stabi
lità nella regione ». 

Il Consiglio di sicurezza del
l'ONU. attualmente i" <\>rso. 
sta discutendo un progetto 
di risoluzione presentato rìdi 
paesi non allineati membri del 
Consiglio stesso, che « con-
danna energicamente le inva
sioni armate premeditate del
l'Anania da parte di'! Sudafri
ca* e l'utilizzazione che que
st'ultimo paese fa della Nami
bia come * base di partenza 
per le azioni militari contro 
l'Angola ». 

Il testo esige riparazioni da 
parte sudafricana per quanto 
concerne le perdite di vite 
umane e i danni causati al
l'Angola dagli cùtacchi sud
africani. Il testo non propone 
sanzioni obbligatorie, ma av
verte il governo di Pretoria 
che nel caso tali fatti doves

sero ripetersi queste sanzioni 
potrebbero essere prese in 
considerazione conformemen
te al capitolo sette della 
carta dell'ONU. 

L'attacco sudafricano sarà 
preso in esame anche dalla 
organizzazione dell'unità afri
cana (OUA) e ie sta per tene
re il suo vertice a Freetown 
nella Sierra Leone. Un porta
voce dell'OlJA ha detto che la 
organizzazione « considera ta
le azione come una minaccia 
per la pace e la sicurezza in
ternazionali ». 

.Mentre il governo di Pre
toria continua la sua politi
ca di aggiessione contro gli 
Stati vicini cresce all'interno 
del Sudafrica l'opposizione pò 
polare. Proseguono infatti 
senza perdere di intensità gli 
scioperi a Port Elizabeth e a 
Città del Capo. La polizia è 
intervenuta di nuovo con gra
nate lacrimogene contro i la
voratori africani in sciopero 

della Volkswagen nel sobbor
go di Uitenhage presso Port 
Elizabeth. 

Lo sciopero prosegue anche 
in altre quindici fabbriche del
la zona tra cui l'americana 
Gnodgear che ha licenziato 
lunedi scorso oltre 1.200 ope
rai dei 3.500 in sciopero. 1* 
americana Ford, la svedese 
SKF. 

A Città del Capo continua 
lo sciopero dei lavoratori del 
settore della carne iniziato 
sei settimane fa. 

» » * 
L'AJA — Il governo olandese 
ha annunciato che non appli
cherà il boicottaselo petroli
fero contro il Sudafrica come 
aveva deciso con una mag
gioranza di due terzi la Came-

I ra dei deputati la settimana 
l scor.MT. Dopo che anche l'Iran, 
• che forniva il 90r'r del fabbi

sogno. ha deciso il boicottag
gio petrolifero. Pretoria acqui
eta petrolio su mercato libero 

i di Amsterdam. 

Aspre critiche di tutta la sinistra 

Varato tra i contrasti 
il bilancio della CEE 

Comunisti e apparentati non avallano il progetto del Consiglio - Opposizione so
cialista e socialdemocratica - Riaperta la discussione sul ruolo del Parlamento 

ROMA — I sovietici propon
gono all l tal ia un accordo in
tergovernativo per la colla
borazione generale nel campo 
delle fonti di energia. E' que
sto Il punto principale del 
memorandum in 14 punti ap
provato dai partecipanti • al 
simposium italo-sovietico sul
le fonti di energia concluso 
ieri nella sede del Consiglio 
nazionale dello ricerche. L'in
contro è stato organizzato dal 
Comitato statale per la scien
za e la tecnica dell'URSS e. 
per la parte italiana, dall'As
sociazione Italia-URSS in col
laborazione con 1 principali 
enti (ENEL. ENI. IRI, 
CNENl e la Coni industria. 

Fin dall'inizio del convegno. 
aperto lunedi, il relatore so
vietico. prof. Zhimierin. ha 
indicato che la collaborazio
ne — possibile su tutto il 
fronte delle f^nti — può as
sumere particolare rilievo in 
campi come l'interconnessio-
ne delle reti elettriche, le 
quali consentirebbero di e-
sportare in Italia chilovatto-
ra anziché carbone, e della 
utilizzazione del gas dalla Si

ri r roposto dall'URSS 
all'Italia un accordo 
generale sull'energia 

bena all'Europa occidentale. 
L'accesso alle tonti richiede 
sforzi scientifici e industriali 
ma soprattutto giganteschi in
vestimenti. Chi vuole energia 
deve partecipare allo sforzo 
per produrla. 

L'ENEL si è dichiarato di
sponibile per studiare la 
realizzazione dell'elettrodotto 
URSS-Italia. La Finmeccani-
ca. l'Ansaldo e il Comitato 
per l'energia nucleare propon
gono di partecipare al pro
gramma di sessanta centrali 
elettronucleari predisposto 
dall'URSS. L'ENI partecipa 
alla trattativa, insieme ad al
tre aziende dell'Europa occi
dentale. per il gas. Tuttavia 
nei gruppi di lavoro che si 
sono riuniti in sedi specifi

che — a Pisa, dove l'ENEL 
sperimenta la trasmissione di 
elettricità ad un milione di 
volt; a Genova presso l'An
saldo; a Torino presso la 
FIAT; a Milano presso l'ENl 
— è emersa una dimensione 
più vasta ed articolata delle 
possibilità di collaborazione. 
Sono possibili fin d'ora co
spicui volumi di scambi, sul 
la base della capacità indu
striale e delle risorse esi
stenti. ma non si t rat ta solo 
di questo. L'URSS stessa, pur 
partendo da vastissimi poten
ziali di idrocarburi e carbo
ne. punta ad una amplissima 
diversificazione delle fonti 
(solare, vento, geotermica, da 
fusione nucleare ecc.) e quin
di sul relativo ampliamento 

della base scientifica e tec
nica. 

Il memorandum approvato 
elenca in quattordici punti i 
campi di collaborazione. L'in
dustria. i centri di ricerca. 
1 « quadri » economici e tec
nici vengono invitati a parte
cipare ad un progetto di col
laborazione di vasto respiro. 
L'accordo intergovernativo 
per l'energia richiesto dai so
vietici s: propone, evidente
mente. di collocare questi svi
luppi :n un quadro definito 
di relazioni politiche fra i 
due paesi. 

Il ministro dell'Industria 
Antonio Bisaglia è intervenu
to alla conclusione dei lavori. 
Ha fatto cenno al «vertice» 
di Venezia per dire che ha 
-ollpvato un problema, quel
lo di una minore dipendenza 
dal petrolio, che richiede di 
«superare diversità di impo 
stazione per fronteggiare — 
i paesi occidentali e i paesi 
socialisti — una crisi ancora 
lunga » Quanto ai rapporti 
bilaterali Bisaglia è rimasto 
sul generico. augurandosi 
« ulteriori proficui sviluppi ». 

Dai mezz'ora di tempo a Pirimor 25 
e salva un anno di raccolto. 

. Gli afidi sono uno dei peggiori 
nemici delle colture. Non solo 

mettono in pericolo la salute delle 
'piante, ma provocano gravi 

; diminuzioni della qualità e quantità 
del raccolto. 

Pirimor 25 è l'aficida ad azione rapida e -
completa. In pochissimo tempo distrugge anche 
gli afidi più resistenti che possono colpire 
qualsiasi tipo di coltura: gli ortaggi in serra o In 
pieno campo, le piante da frutto, i cereali, 
la barbabietola, il tabacco, la patata e le altre 
colture di tipo industriale, le piante da fiore 
ed ornamentali. 

Pirimor 25 è l'aficida sicuro 
a triplice azione. 

Pirimor 25 non lascia dannosi residui, non è 
pericoloso per insetti utili (predatori}, 
ed è efficace su tutte le culture. 

Contro gli afidi è inesorabile. 
Agisce infatti-per diretto contatto, 
per asfissia (sviluppa un vapore 
che colpisce perfino gli afidi 
nascosti negli accartocciamenti 
delle foglie e nelle crepe della 
corteccia) ed elimina anche quelli 
che si trovano sul lato della foglia 
non direttamente trattato. 

Pirimor 25 quando e come. 
Risparmiare tempo e denaro. È inutile 

intervenire con i comuni aficidi quando 
compaiono i primi afidi. 

Aspetta che si formino le prime colonie: 
a questo punto basta un solo trattamento con 
Pirimor 25 per distruggere rapidamente 
l'infestazione. La dose di impiego è di 150 g/hl, 
bagnando bene tutta la vegetazione ed 
aggiungendo il bagnante Agral in ragione di 
100 cc/hl. 
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Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Con oltre 
sei mesi di ritardo, la Comu
nità Europea avrà il bilancio 
di previsione per il 11*80. Il 
Parlamento europeo, posto di 
ironte all'alternativa di met
tere in crisi la vita comuni-
tana con un nuovo rigetto o 
con sostanziali modifiche, è 
stato costretto a lanciar pas
sare il progetto di bilancio 
presentato dal Consiglio (cioè 
dai ministri rappresentanti i 
governi naziona'i della Co
munità). Una severa critica 
di principio e di merito è 
stata condotta nel corso della 
sessione .~>irao.-diiiaria del 
Parlamento di giovedì e di 
ieri dai parlamentari del 
gruppo comunista ed appa
rentati che hanno rifiutato di 
avallare il progetto del Con
siglio. Ma la opposizione alle 
scelte imposte è stata molto 
vigorosa anche da parte dei 
socialisti e dei socialdemo
cratici e persin J molti de
mocristiani e conservatori 
hanno sostenute il progetto 
« per stato di necessità ». 

li dibattito, che ha avuto 
nella parte finale momenti di 
grande confusione ha in so
stanza dimostrato il profondo 
dissidio coutente tra il Con
siglio e il Parlamento 

Il bilancio d. previsione e-
ra già stato respinto dal Par
lamento nel deembre scorso 
con 2iì8 voti contro 6-1. dopo 
che il Consiglio a \e \a respin
to seccamente le richieste 
rioirassembka di eliminare i 
tagli ingiustificati operati dal 
Consiglio alle spe-^e non ob
bligatorie, di misure per 
giungere ad ur controllo del
la spesa agricola e di iscrive
re in bilancio il fondo euro
peo di sviluppo, nonché tutte 
le operazioni d. prestito e di 
mutuo. 

E' stato contro la volontà 
di prevaricazione del Consi
glio nei confronti del Parla
mento che è insorto in aula 
Altiero Spinelli a nome del 
gruppo comunista ed appa
rentati. Spinelli ha affermato 
che il sistema è congegnato 
in modo che il Consiglio si 
può fare beffe della assem
blea « lasciando passare il 
tempo e poi mettendoci con 

•le spalle al muro e costrin
gendoci ad accogliere un bi
lancio del quale diamo • un 
giudizio profondamente nega
tivo ». ei ha definito il varo 
di questo bilancio una vitto 
ria dell'immobilismo e una 
sconfitta del Parlamento nel
la costruzione dell'unità eu-

Topea. Spinelli ha anche au
spicato un approfondito di
battito per affrontare la crisi 
istituzionale cht si manifesta 
in modo sempre più grave 
nella Comunità Ed è stato 
per protesta contro la pessi
ma impostazione del bilancio. 
che i comunisti hanno rifiu
tato di partecipare alla vota
zione di emendamenti che 
avrebbero ritoccato — come 
ha rilevato il compagno Gou-
thier — solo minimi dettagli. 
fornendo invece una copertu
ra e un'alibi all'operato del 
Consiglio 

Tra i molti elementi nega
tivi del bilancio due sono 
stati particolarmente criticati 
dal gruppo comunista: la po
litica agricola e la politica e-
nergetica. Mancano totalmen
te nel bilancio — ha detto la 
compagna Barbarella — i 
segni di una trasformazione 
qualitativa della politica agri
cola che pure rappresenta il 
capitolo più consistente del 
bilancio. I comunisti italiani 
sono vivamente preoccupati 
dalla presente situazione, ed 
auspicano un ampio dibattito 
sulla riforma d: tale politica 

Per- la politica energetica. 
Felice Ippolito ha chiesto che 
venga subito avviato un di
scorso aperto e franco per 
ristrutturare completamente 
la parte del bilancio che la 
riguarda, per dare ad essa 
quel carattere organico che 
attualmente non ha e per svi
luppare la ricerca e la spe
rimentazione sulle fonti al
ternative di energia e sulle 
così dette energie rinnovabili. 

Ma. come si è detto, le cri
tiche a! bilancio sono state 
molte anche da parte di altri 
settori del Parlamento. Il so
cialista Glinne ha detto che 
per la maggioranza del grup
po socialista le proposte del 
consiglio sono inaccettabili 
poiché non tengono sufficien
temente conto dei criteri 
espressi nel dicembre scorso. 
Il socialdemocratico tedesco 
Brandt ha definito le proposte 
«una accozzaglia di opinioni 
provenienti dai governi dei 
singoli stati membri ». 

H dibattito si è concluso 
senza un voto finale sul bi
lancio. ma con la ritrasmis
sione dello stesso con pochi 

" emendamenti aì Consiglio. Se 
accetterà, come previsto, gli 
emendamenti, il bilancio en
trerà in vigore. 

Arturo Barioli 

Un dibattito a più voci a Roma 

Italia, Europa, distensione 
un ritardo che va superato 

ROMA — Non sono mancati, nella tavola 
rotonda che ha concluso il convegno su 
« Gli sviluppi della situazione internazio
nali;: un ruolo per l'Italia » interessanti 
spunti di riflessione e perfino motn 1 di 
crn\ergen/a. A dimostrazione, come ha 
detto il compagno Sergio Segre nel suo in-
ter\ento. che la linea impressa alla poli
tica estera italiana contraddice palese
mente gli orientamenti già maturati tra le 
forze politiche democratici»; italiane e che 
* s; consolidarono, nel 1077. in una serie di 
documenti comuni votati unitariamente e— 
e indipendentemente dalla collocazione di 
ciascun partito rispetto al governo — nella 
sede parlamentare ». 

La Tavola rotonda — alla quale hanno 
preso parte, oiire ai compagno begre, nu
che Adolfo Battaglia (PRO. Luciana Ca
stellina (PDUP). Giamoiero Orsello 
(PSDI). Paolo Vittorelli (PSI) - conclu
deva il convegno, indetto dalle ACLI. dal 
Forum italiano per la sicure/za europea e 
dal'.'IPALMO. che* si era aperto con due 
relazioni di Giampaolo Calchi Movati e di 
Ruggero Orfei. Proprio le due relazioni, 
insieme alle numerose comunicazioni di 
settore, hanno offerto un terreno di con
fronto utile per misurare il livello di ag
giornamento delle diverse forze politiche 
anche alla luce dei risultati del recente 
vertice verv/iano dei sette paesi p-ù in
dustrializzati. 

« Del bipolarismo — aveva detto Calcili 
Movati — sopravvive solo l'infrastruttura 
siratcgica. mentre il mitllipolarismo è, allo 
staio attuale, poco più che una linea di 
tendenza *. Su questo aspetto anche il re
pubblicano Battaglia — che pini; ha insi
stito. in termini identici a quelli usati da 
Carter, sul rifiuto di ogni messa in discus
sione della compattezza totale degli alleati 
attorno alle posizioni statunitensi — ha 
con\enuto sul fatto che la nascita di un 
sistema multipolare deriva « dall'impotsi 
buitc* delle due grandi potenze di control
lare. in termini tradizionali, j diversi mo
menti di crisi reaionale e locale ». Batta
glia ha però evitato di trarre le conse
guenze di questa ammissione, a differen
za dello stesso Orsello che. pur non di
stinguendosi sostanzialmente dall'esponen
te repubblicano, ha prospettato l'ipotesi di 
un'Europa * capace di pesare di più all' 
interno della solidarietà occidentale ». 

Luciana Castellina ha sostenuto che « la 
coesistenza è andata in crisi perché en
trambi i modelli forniti dalle due grandi 
potenze non sono riusciti a offrire una ri
sposta ai problemi del terzo mondo. Il 
rhorso alla forza si presenta quindi come 

soititulivo di una egemonia che USA e 
L RSS non riescono più ad esercitare *. 
Severamente critico verso la politica este
ra italiana, specie tenendo conto delle 
sp,H ificlie responsabilità che competevano 
al nostro paese nel semestre di presidenza 
della Comunità, è stato l'intervento del 
compagno Segre. 

Segre ha condiviso quella parte dell'ana
lisi di Ruggero Orfei che metteva in line 
la debolezza dell'Italia nel contesto inter
nazionale vd europeo derivante dalle ca
ratteristiche strutturali della nostra eco
nomia: ma ha sostenuto con forza che le 
potenzialità di un ruolo positivo dcll'Ita-
lii esistono e non sono state affatto uti
lizzate. « A parole c'è accordo — ha de.to 
Sefite — ,vnl fatto che Vìtalia debba anco
rarsi all'Europa; che debba svolgere un 
ruolo attivo nel dialogo nord-sud ed est-
ovest. Ma non ci si può fermare a questo 
punto. Esiste ormai un problema di rap
porti ovest-ovest ed est-est. e c'è invece in 
Italia un ritardo politico e culturale nel 
ridefinire, rispetto alla realtà della « cri
si epocale » che stiamo vivendo, la filo
sofia dei rapporti interoccidentali che fu 
costruita alla fine degli anni '50 ». 

•i L'Italia — ha concluso in definitiva 
Segre — non è stata capace di riprendere, 
ponendosi (come diceva Orfei) come in
terlocutore unitario attivo in Europa, il 
dibattito aperto dalla RFT e dalla Fran
cia. per aprire un varco di mediazione al
le tensioni che si sono andate accumu
lando ». 

Molto critico verso la politica estera del 
governo anche il socialista Vittorelli. 
« Sessuno poteva ignorare che le elezioni 
statunitensi avrebbero creato una situa
zione di paralisi e di incertezza negli atti 
dell' Amministrazione americana, derivante 
dal fatto che ogni atto di politica estera 
ha immediate ripercussioni interne nella 
lotta elettorale. Proprio questo elemento 
— ha detto il senatore socialista — offri
va uno spazio grandissimo all'Europa per 
svolgere una funzione di orientamento. La 
stessa iniziativa francese verso l'est e 
verso la crisi medio orientale, così come 
quella di Schmidt verso l'URSS avrebbero 
avuto un significato più forte nel senso di 
una ripresa del dialogo se fossero state 
ricondotte all'interno di una logica unita
ria ». « La politica estera dell'Italia — ha 
concluso Vittorelli — è un grosso "buco 
nero" », proprio mentre la crisi si appre
sta — lo aveva sottolineato Segre — od 
entrare in una fase assai più acuta delle 
precedenti. 

. gì. e. 

Londra rischia il declassamento economico 

La linea Thatcher produce 
una crisi sempre più grave 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Si fa più pro
fondo il solco della recensio
ne economica nel quale ven
gono letteralmente inghiotti
te, di giorno in giorno, le 
capacità produttive dell'in
dustria britannica. La pro
gressiva contrazione dell'atti
cità manufatturiera ha ormai 
raggiunto proporzioni allar
manti. Si moltiplicano le ces
sazioni d'esercizio, le dilte 
vanno in liquidazione volon
taria, le fabbriche restano 
chiuse. L'opposizione parla
mentare laburista ha di nuo
vo chiesto al governo conser
vatore di cambiare corso 
prima che sia troppo tardi. 
L'ultimo e decisivo segnale 
d'allarme è venuto l'altro 
giorno con la pubblicazione 
del consuntivo mensile dei 
senzalavoro in Gran Breta
gna. Il totale ha raggiunto 
ora un milione e 660 mila, os
sia la cifra più alta di tutto 
il dopoguerra. Il mese scorso 
c'è stato un ulteriore aumen
to del 10 per cento. 

Il problema della disoccu
pazione giovanile è più acuto 
che mai e preoccupa viva
mente ogni ambiente. TI gra
ve ristagno economico non è 
un fenomeno transitorio, qua
lunque illusione (e rimedio) 
congiunturale è ormai tra
montata da un pezzo e i 
primi a chiedere che il gover
no imposti una politica a 
medio termine, su basi più 
serie e responsabili che non 
la semplice gestione della 
crisi nel quadro della contra
zione e dell'abbandono, sono 
naturalmente i sindacati. Ma 
nnn sono i soli, anche perchè^ 
la confindustria britannica è 
tornata ad unire la sua voce 
al core di critiche e di pro
teste che assale ormai quoti
dianamente la rigida e ottusa 
linea di restrizione e control

lo monetario fin qui seguita 
dagli uomini della Thatcher. 

L'assurdità è ormai eviden
te: si rischia di condannare 
in questo modo la Gran Bre
tagna a scendere di qualche 
gradino ancora la classifica 
delle nazioni industrializzate 
occidentali, si costringe il 
paese a ridefinire il suo ruo
lo nella divisione del lavoro 
internazionale, autodeclas
sandosi come potenza mani
fatturiera a vantaggio della 
ipertrofia dei servizi e del 
terziario e sotto l'egida onni
potente dei centri finanziari e 
delle strutture multinazionali. 
Se la cifra della disoccupa
zione è altissima (quasi Ù 7 
per cento della popolazione 
attiva), bisogna anche ricor
dare che si tratta di una sta
tistica ufficiale volutamente 
calcolata in modo tale da ot
tenere un totale per difetto. 
La cifra vera può quindi già 
aggirarsi sui tanto temuti 
due milioni. 1 portavoce del
l'opposizione (primo fra tutti 
Callaghan, che ha rinnovato 
uno sferzante attacco alla 
^testardaggine» della Tha
tcher} dicono ora che U tra
gico traguardo di tre milioni 
di disoccupati entro il 1983 
non è più un'ipotesi troppo 
azzardata, una prospettiva vi
ziata da un eccesso di pessi
mismo. 

Il governo insiste che l'uni
co modo per «curare l'infla
zione» (dai conservatori stes
si portata ad un aumento del 
20 per cento nel giro di un 
anno) è quella combinazione 
di controllo fiscale, prosciu
gamento monetario e taglio 
della spesa pubblica che essi 
stanno ostinatamente perse
guendo. Pochi ne sono con
vinti. Tutti sanno a questo 
punto che si sta giocando il 
futuro del paese. Anche un 
alto esponente conservatore, 

l'ex ministro del lavoro Rip-
pon, è sceso in campo contro 
la Thatcher dicendo esplici
tamente che il governo *deve 
mutare rotta*. ^Quando un 
gentleman va a passeggio 
sotto il sole con l'ombrello 
arrotolato, la sua prudenza 
può apparire esagerata: ma 
quando comincia a piovere e 
lui continua a rifiutarsi di 
aprire l'ombrello, l'accusa 
non può essere altro che 
quella di irresponsabilità ». 
Contrariamente alle rassicu
razioni 'governative. Rippon 
(e mólti altri con lui) sa che 
adesso si è messo a piovere 
a dirotto: tutti temono il di
luvio che potrebbe soprag
giungere di qui a poco e 
chiedono perciò provvedi
menti urgenti per alleviare la 
disoccupazione, rafforzare 
l'impiego, aiutare le regioni 
più colpite, assistere i rami 
industriali attualmente sotto 
minaccia di liquidazione. 

Giovedì, ad. esempio, l'al
larme è di nuovo suonato per 
la British Leyland: il gigante 
dell'auto britannico minaccia 
nuovi licenziamenti e l'inde
bolimento delTapparoto pro
duttivo minaccia a sua volta 
l'emissione dei nuovi modelli 
dai quali l'azienda sperava di 
poter ricavare, di qui a non 
molte, un coefficiente di pro
fitto ed efficienza tale da 
consentirle di sopravvivere. 
Si torna a dare la colpa a-
desso alla concorrenza giap
ponese. anche se le questioni 
sono più vaste e complesse. 
La federazione dei lavoratori 
metalmeccanici ha chiesto un 
incontro d'emergenza col go
verno per vedere quali misu
re di protezione sia possibile 
varare allo scopo (per l'en
nesima volta) di €salvare la 
BL». 

Antonio Broncia 

Il servizio 
sociale INAIL 

In seguito al trasferi
mento alle Regioni e ai 
Comuni delle attività di 
natura assistenziale degli 
Enti pubblici operato dal 
DPR 18 aprile 1979. la Di 
rezione generale dell'Inai! 
ha emanato nuove dispo 
sizioni ai suoi uffici aflin 
che siano potenziate le 
forme di servizio sociale 
svolte dagli assistenti so 
ciah dell'Istituto rnedesi 
mo in favore degli invali 
di del lavoro, degli infor 
tunati e tecnopatia in sta 
to di invalidità tempora 
nea assoluta e dei super 
stiti dei lavoratori dece^ 
duti. 

Gli interventi — precisa 
l'INAIL - sono svolti in 
favore sia dei lavoratori 
e loro superstiti residenti 
in Italia sia dei lavoratori 
italiani all'estero che ab 
biano subito un grave in 
fortunio o siano affetti da 
malattia professonale ir 
stadio avanzato, nonché 
dei superstiti di lavoratori 
italiani deceduti in terra 
straniera. 

Occorrono 
dati completi 

Il 1-3-1979 mia moglie fé 
ce domanda per ottenere 
la pensione delle casalin 
ghe e a lui fine versò il 
suo libretto personale. Do 
pò tre solleciti, il 15 no 
vembre 1979 l'INPS di Fi 
renze mi ha comunicate 
che i dati relativi alla mi? 
pensione sono stati tra 
smessi al Centro meccano 
grafico dell'INPS di Ro 
ma che. a tuttoggi non m 
ha fatto ancora sapen 
niente. 

PILADE TOZZ] 
Firenze 

Per poter rintraccian 
la pratica di tua moght 
presso il Centro elettroni 
co dell'INPS di Roma t 
necessario che tu ci faccit 
conoscere le sue generali 
tà comprensive della esat 
ta data di nascita e possi 
burnente anche il ninne 
ro che la sede dell'IN Pi 
di Firenze ha attribuiti 
alla pensione. 

Riesame 
negativo del 
tuo ricorso 

Ferito di guerra, diver 
si anni or sono iniziai h 
pratica per il riconosci 
mento del diritto a pen 
sione. Nonostante ancor* 
oggi io risenta di queste 
ferita, il mio diritto è sta 
to negato in prima istan 
za. Ho inoltrato ricorsi 
alla Corte dei Conti a 
sensi della legge n. 58; 
del 28-7-1971 e malgrad< 
i miei ripetuti sollecit 
non ho avuto più alcuni 
notizia. 

GIUSEPPE BARNABA 
Alberobello (Napoli) 

- Il riesame del tuo ricor 
so ai sensi dell'ex art. L 
della legge n. 585 del 21 
luglio 1971 si è, purtrop 
pò. risolto negativamenit 
e la pratica è stata resti 
tuita atta Corte dei Cont 
per la pronuncia in sedi 
giurisdizionale. Con l'oc 
castone ti precisiamo chi 
la tua pratica porta ora 
il numero di posizione 
1475184-106677 RR. 

Ci vorrà del 
tempo per 
il libretto 

Dopo aver lavorato pei 
35 anni, circa due anni la 
sono andato in pensione 
non ho ricevuto ancora il 
libretto di pensione. Ogni 
tanto l'INPS mi invia un 
acconto: ma nessuno ha 
saputo dirmi quando avrò 
la pensione definitiva. 

LIRIO GIUBBILIMI 
Vada (Livorno) 

All'IN PS ci hanno dette 
che a breve scadenza rice
verai un ultertore acconto 
e che purtroppo per la 
liquidazione definitiva do 
vraì attendere ancora al 
cuni mesi. Abbiamo chie 
sto il motivo di tutto que
sto ritardo e la risposta 
è stata la solita: difficol
tà create dalla nuova nor-
namativa che anziché 
snellire le procedure, le ha 
rese più complicate, e il 
personale insufficiente a 
far fronte agli aumentati 
adempimenti deiriNPS. 

Si rivolga 
al Tesoro di 
Frosinone 

Chiedo un vostro aiuto 
perchè sia definita la 
mia pratica di pensione 
di guerra che si trascina 
da svariati anni. Ho bi
sogno di soldi e di cure. 

DOMENICO MASI 
Ceccano (Frosinone) 

Ci risulta che è stato 
emesso il decreto (nume
ro 4410'Rigei relativo alla 
sua pensione di guerra. 
con decorrenza assegni dal 
1. agosto 1973 II relativo 
ruolo di pagamento par
tirà nei prossimi giorni 
per la Direzione provin
ciale del Tesoro di Prosi
none. ore è bene che lei 
si rivolga, in avvenire per 
ottenere il pagamento di 
quanto a lei dovuto. La 
informiamo che il nume
ro attuale della sua posi
zione è 37004 'Rige. 

a cura di F. Viteni 
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Tripartito 
(Dalla prima pagina) 

che investe la DC e la mag
gioranza tripartita: 
0 Provvedimenti economici. 
Risulta più chiaro che il Cos-
siga-bis era stato fatto nasce
re senza uno straccio di pro
gramma, per evitare così gli 
scogli dei contrasti interni e 
per superare, sotto il segno 
di un ottimismo irresponsabile, 
il traguardo delle elezioni. Do
po le elezioni, è stato Bisaglia. 
uno dei boss del « pream
bolo ». a portare allo scopo o 
11 disegno del partito della 
svalutazione della lira. Nella 
DC i contrasti però riman
gono profendi, anche se non 
passano esattamente lungo la 
linea di demarcazione che di
vide la maggioranza dalla mi
noranza congressuale. C'è 
tensione, in particolare, tra 
Pandolfi e Bisaglia. E ieri mat
tina un vertice democristiano 
•- al quale per la prima volta 
hanno preso parte anche gli 
zaccagniniani — non ha appia
nato tutte le divergenze. Non 
è escluso che i dirigenti de 
debbano rivedersi ancora, pri
ma deiia riunione del governo. 
Fin da ora. comunque, gli zac
cagniniani — per bocca di 
Galloni — si sono schierati 
contro il blocco della scala 
mobile. Anche sulle modifiche 
dell'lVA la sinistra de. d'ac
cordo, pare, col ministro An
dreatta. si è dichiarata per
plessa. 

Tra i socialisti l'annuncio 
della stretta economica ha 
provocato una levata di scudi. 
1 demartiniani hanno dichia
rato che essi si rifiutano « di 
credere che il PSI possa 
accettare le misure fatte cono
scere, senza venir meno ai 
suoi compiti naturali ». ed 
hanno proposto una riunione 
degli organismi dirigenti, per 
elaborare proposte alternative 
in accordo con la sinistra e 
con i sindacati. Anche i diri
genti socialisti si sono riuniti. 
in modo eccezionalmente riser
vato. insieme ad alcuni mini
stri ed ai sindacalisti Maria-
netti e Benvenuto. Conclu
sioni? Niente di ufficiale, ma 
si è dotto che sono emerse 
* verplessità •* per 1 ' attacco 
alla scala mobile, mentre è 
stato posto come pregiudiziale 
il « nodo » del rapporto con i 
sindacati. 
0 Sulla riforma di PS. vi è 
un duplice ordine di questioni. 
Da un lato la materia è cer
tamente complessa e difficile 
da definire, dall'altro, però. 
essa costituisce un terreno ri
tenuto ideale dalla destra de 
(quella dei Rossi di Monte-
lera. dei Segni, ecc.) per sca
tenare una controffensiva. La 
discussione dell'altro giorno 
alla Camera sulla creazione 
della « banca dei dati » per 
combattere il terrorismo ne è 
una prova. Una parte della DC 
recalcitra, e non esita nep
pure a partire all'attacco nei 
confronti del governo, e per
sonalmente del ministro desìi 
interni. Rognoni, che su que
sto punto ha difeso il progetto 
di legge. Non si vuole il con
trollo parlamentare di questo 
nuovo istituto, ma forse si 
cerca di andare più in là. e 
di colpire altri aspetti della 
riforma. 

0 La formazione delle Giun
te: su questo punto la vita po
litica si sta scaldando di 
giorno in giorno. La segrete
ria democristiana, che per 
motivi di pura propaganda 
aveva cercato di accreditare 
la tesi di un successo dello 
Scudocrociato. deve fare ora 
i conti con la realtà. Due gior
ni fa aveva fatto circolare 
l'idea di una riunione colle
giale a cinque, dal PLI al 
PSI. per discutere su scala 
nazionale il problema. Vole
va. insomma, attirare i part-
ners in un negoziato da tesse
re alle spalle delle autono
mie locali. I socialisti hanno 
risposto negativamente. Pro
prio ieri, mentre veniva dif
fusa la notizia di un incon
tro Piecoli-Craxi, la segrete
ria del PSI — con una sua 
nota — avvertiva che « sono 
in corso unicamente trattative 
a livello locale sulla base del
le indicazioni espresse dalla 
Direzione del partito ». mentre 
« non sono previsti incontri 
collegiali ». 

Il segretario della DC si è 
incentrato poi con Spadolini 
(che ha confermato il * sì » 
repubh!icano alla stretta eco
nomica) e con Pietro Longo. 
Quest'ultimo non ha preso 
nessun impegno riguardo ai 
provvedimenti per l'economia. 
e per le Giunte ha affermato 
che il PSDI opererà «con le 
flessibilità indispensabili ». 
anche per tener conto delle 
posizioni di volta in volta as
sunte dal PSI. pa>izioni sulle 
quali i socialdemocratici sono 
decisi a regolarsi. Un altro 
e-pop.fnte socialdemocratico. 
Cattani. ha d.chiarato: « Noi 
farciamo come o pare in tut
to il paese >, cioè — ha spie
gato — poniamo la DC dinan
zi all'alternativa « o il pen
tapartito o le Giunte di sini
stra ». La questione sarà di
scuta in settimana prossima 
dalla Direzione del PSDI. Una 
indiscrezione raccolta dalla 
ADNKronojs avverte comun
que che i socialdemocratici 
sarebbero intenzionati ad at
tendere la fine di luglio, quan
do nella «espone delle Ca
mere riunite «ara discusso il 
ra.=o Cos-v'ga Donat Cattin. Il 
governo, è stato suggerito al
l'agenzia. si € troi-erà allora 
in notevoli difficoltà, se non 
sull'orlo della crisi »; e il 
PSDI avrebbe interesse a te
nere aperte molte questioni da 
giocare sulla scacchiera. 

Aereo 
(Dalla prima pagina) 

ria di porto di Palermo ha 
dirottato nella zona delle ri
cerche la nave passeggeri 
« Freccia rossa » diretta a 
Genova. L'area è sorvolata 
da un aereo per la lotta an-
tisommergibile, dirottato dal
la Mia missione di addestra
mento. Ieri notte in tutta la 
zona delle ricerche le condi
zioni del mare erano cattive 
(forza 5) con un forte vento 
da Nord-ovest che ostacolava 
il compito degli elicotteri. 

Il DC 9 aveva a bordo 
quattro membri di equipag
gio: il comandante Gatti, il 
secondo Fontana e gli as 
sistenti di cabina Morici e 
Rosa De Dominicis. I passeg
geri — tutti imbarcati a Bo
logna — sono complessiva
mente 77: 64 adulti, undici ra
gazzi tra i 12 e i due anni 
e due bambini di età inferiore 
ai 24 mesi. Il volo Bologna-
Palermo — senza scali inter-

I medi — doveva partire dal 
j capoluogo emiliano alle ore 
i 18.15. ma a causa di ritardi 

accumulati precedentemente il 
decollo è potuto avvenire so
lo alle 20.08. 

A Palermo, davanti al 
banco dell'Itavia erano ad 
attendere l'aereo centinaia di 
persone, che hanno ripetuto 
le scene di costernazione, do
lore e disperazione, avvenute 
negli anni scorsi, in occasio
ne delle altre due sciagure 
(quella del 5 maggio '72. 
quando un DC 8 si schiantò 
contro la montagna Longa 
che sovrasta l'aeroporto e vi 
furono 115 morti e quella del
l'antivigilia di Natale del '78. 
quando un aereo con 108 per
sone si inabissò davanti al
le piste). Erano familiari ed 
amici in attesa di abbrac
ciare i viaggiatori dell'aereo. 
Hanno dapprima assediato, al
la ricerca di notizie, il per
sonale dello scalo per otte
nere spiegazioni sul ritardo 
che si trascinava. 

Alcune decine di persone 
hanno rotto ad un tratto i cor
doni di polizia e si sono diret
te verso la torre di controllo 
nella speranza di poter ascol
tare. via radio, le notizie sul
le ricerche. 

Ma quando era ormai sca
duta l'autonomia di volo del 
velivolo, dal momento che si 
erano persi i contatti radio. 
la notizia del disastro è stata 
drammaticamente comunicata 
attraverso gli altoparlanti del
l'aeroporto da uno speaker dal
la voce rotta dall'emozione. 

La città è stata in breve 
attraversata da un brivido di 
sgomento. Presto molte TV pri
vate hanno infatti diramato, 
in sovrimpressione, la notizia 
della sciagura. . 

Alle due del mattino, se
condo notizie apprese a Usti
ca. la nave « Clodia » della 
Tirrenia, in servizio tra Pa
lermo e Napoli, avrebbe av
vistato due razzi di segnala
zione e si sta dirigendo ver
so l'indicazione ricevuta, nel 
tratto di mare compreso tra 
le isole di Ustica e Ponza. 

Nella notte si apprendono i 
primi nomi dei passeggeri a 
a bordo dell'aereo disperso. 
Nella lista sono contenuti inte
ri nuclei familiari. Insieme 
alla moglie e alla figlia, ring. 
Domenico Parisi, titolare del
la Icem (l'azienda appaltatri-
ce della illuminazione strada
le di Palermo). 

Viaggiava assieme alla mo
glie anche il dottor D'Alfon
so. capo di gabinetto dell'ex 
presidente socialista della Re
gione Sicilia. Giuliano. Tra 
i dispersi, anche il ragionier 
Molteni, esperto di contabili
tà amministrativa dell'azien
da EMS-SAMS. collegata dal
l'Ente minerario siciliano. 

Sarebbe stata localizzata la 
zona dove l'aereo è preci
pitato. trentanove gradi a nord 
dell'isola di Ustica, al largo, 
tra le coste Calabre e cam
pane. 

L'elenco 
dei passeggeri 

PALERMO — Questo l'elenco 
dei cognomi dei passeggeri, re
so noto datl'liavia di Palermo, 
imbarcati sul DC 9 disperso: Li
cata, De Cicco, Callo, Fontana, 
Ongari, Cerami, Campanini, 
Ivcrrito, La Rocca. Ugolini, 
Ronchini, Graco, A. Monfietti, 
Gerardì Guelfo, Volanti, Gue-
rino. Cammara, Molteni, Pr«-
stileo. Licata. Parriello, Sig.na 
Parr.ctfc. P. Papi. Francesco Dio
dato. Francesco Baiamonta, 
Gru ber, Licotta, Antonio Car
dia, De Faveri S., Antonella 
Cappellini, Rita Guzzo, Pietri
na Calderone, Daniela Di Na
tale. Filippi Giacomo, Loma-
mant Speciale, Fullone Rosario. 
Fullone Carmela, Gatti, Gatti 
Janzen. Giulia Trepiciano, Va
lenza Giuseppe. Zanetti Ema
nuele. Andrea Rima, Pinocchio 
Francesco, Antonella Pinocchio, 
Bonati, Giuseppe Manitta, Mar
chese. Torres, Maria D'Alfon
so, Salvatore D'Alfonso. Parisi, 
Guerra, Guatano, Bosco, Giu
seppe Manitta, Marchese C . 
Torres P., Andrei* L., Andress 
C , Venturi Massimo, Migrarti 
M. Assunta. Michele Davi, Vin
cenzo Guardi, Lino • France
sca Diodato, La China, Reina, 
Volpe Maria. I nomi dai ra
gazzi sono ì seguenti: D'Alfon
so Francesca, Soperchi Giulia
na, Parisi, Diodato Vincenzo, 
Zanetti Nicola, Zanttti Alessan
dro, Sebastiano D'Alfonso, do* 
Marfìsì. I due lattanti: Fran
cesco Di Natale • Diodato. 

Sciopero 
(Dalla prima pagina) 

CGIL — in questo Paese 
dove il comportamento in
cauto e privo di senso di 
responsabilità di ministri 
che hanno parlato di sva
lutazione. incentiva gli at
tacchi degli speculatori al
la lira costringendo la Ban
ca d'Italia a massicci inter

venti sul cambio ». 
Ma i giochi. In queste 

tormentate vicende Italia
ne. non sono fatti. Su que
sto ha Insistito la conferen
za stampa, sollevando in
terrogativi sui dissensi veri 
0 presunti che si agitano 
all'interno della coalizione 
governativa. Tra le parole 
del dirigenti sindacali si 
potevano scorgere anche 
accenni di Incredulità per 
quello che 11 governo si ac
cingerebbe a fare. 

Una cosa appare chiara: 
è Iniziato un ciclo di lotte 
assai Impegnativo, un'esta
te dura. Lo sciopero nell'In
dustria martedì sarà solo 1' 
Inìzio di uno scontro non 
facile che del resto è già 
aperto In numerosi gruppi 
industriali: dalla Fiat, al
l'Ansaldo. alla Beretta. Sa
rebbe un errore spostare 
tutta l'attenzione sulla di
fesa dello scala mobile, di 
fronte a manovre e minac
ce non ancora precisate. 
mentre Incalzano « fatti» 
gravi e concreti sul fronte 
dell'occupazione. Qui le col
pe de', governo, documenta
te dal sindacato, sono pe
santi e gravi. L'elenco è 
sen?a fine: le aziende del
le fibre, le aziende chimi
che, le 85 aziende Gepi, 
1 canti?" navali, il settore 
auto, il settore della carta, 
1 elettronica, le telecomuni
cazioni, le industrie della 
Sicilia, della Sardegna, del
la Campania, della Cala
bria. C'è un documento, 
elaborato da CGIL CISL 
UIL, che -ippresenta un 
- dossier » i m p ^ ^ ' o t n n t e . 
Una vera e propria prova 
di « ingovernabilità ». 

Certo nei cortei, nelle 
manifestazioni di martedì. 
accanto a questa impron
ta, a questa richiesta di 
^ una ">"2 ? nella polìti
ca industriale — come ha 
detto Lama — non potrà 
non esserci v.n segnale di 
duri ammonimento al go
verno per i propositi sulla 
scala mobile. U-- «scelta 
di avventura v come ha 
commentato Pierre Cami
ti. E la ripresa del sinda
cato non potrà che essere 
rigorosa. € all'altezza della 
sfida ». 

Inflazione 
(Dalla prima pagina) 

forze del governo: misure an
tipopolari che colpiscono il 
tenore di vita dei lavoratori e 
pongono in discussione con
quiste come la scala mobile 
troveranno una dura opposi
zione nel paese. Il fronte so
ciale è dunque in movimento. 
E' soprattutto l'attacco alla 
scala mobile che ha irritato 
maggiormente i lavoratori. 
Perchè per combattere l'infla
zione partire da questo stru
mento dei redditi da lavoro? 
E quale utilità avrebbe il con
gelamento di due punti di sca
la mobile nella lotta all'infla
zione? Ieri, alla conferenza 
stampa dei sindacati su que
sto punto sono state date del
le notizie sorprendenti. Secon
do uno studio dell'istituto di 
ricerca Prometeia. nel 1980 
si registreranno nelle casse 
dello stato maggiori entrate 
di quelle previste per circa 
3000 miliardi. 

L'autotassazione di giugno 
ha fornito un incremento di 
gettito insperato. 1.000 mi
liardi in più rispetto alle pre
visioni. In più il ministro del 
Tesoro prevederebbe la pos
sibilità di tagliare 2.500 mi
liardi di spesa (probabilmen
te di spesa corrente). In so
stanza. già senza alcuna ma
novra di politica economica. 
ma soltanto per l'andamento 
tendenziale della finanza pub
blica. si resterebbe, secondo 
Prometeia, molto al di sotto 
del famoso tetto di 40.500 mi
liardi fissato per il fabbiso
gno del settore pubblico al
largato. La stima dell'istituto 
di ricerca è che. alla fine 
dell'anno, il fabbisogno com
plessivo del settore statale 
sarà di 36.000 miliardi dì li
re. almeno da quanto emerge 
dalle tendenze analizzando lo 
andamento dei primi 5 mesi 
dell'anno. 

e Si tratta di errori di pre
visione o di precisa volontà 
di confondere le acque ». ha 
affermato, durante la confe
renza stampa Benvenuto. Del 
resto, già nel 1979 il fabbi
sogno dello Stato è risultato 
inferiore di 11-000 miliardi ri-
spettc a quello previsto dal
l'inizio dell'anno. 

Che significa tutto ciò? Che. 
esistendo la possibilità che la 
operazione di fiscalizzazione 
degli oneri sociali pov;a esse
re coperta dal bilancio stata
le. l'aumento consistente del
l'Iva e le altre misure di tas
sazione (come l'aumento del
la benzina o l'introduzione di 
un ticket sui ricoveri ospeda- i 
lieri) siano una semplice mi
sura per ridurre i consumi. 
Cioè una manovra recessiva. 

Se il 2 luglio, quando il go
verno presenterà il documen
to alle parti sociali queste in
discrezioni risultassero con
fermate. resterebbe ben poco 
di quello che in un primo mo
mento venne con molta enfasi 
annunciato come il «piano 
La Malfa > per la lotta alla 
inflazione. 

Ieri, la lira ha avuto cedi
menti rispetto a tutte le al
tre monete. Dopo le notizie 
dell'altro ieri di un recupero 
della lira per effetto degli 
annunciati provvedimenti go
vernativi, il cedimento dimo
stra che il battage pubblici
tario sulle misure del gover
no sta producendo più danni 
all'economia che altro. 

Alfasud 
(Dalla prima pagina) 

salario vivono più persone che 
al Nord. 

Dopo l'assembleo sette cor
tei, lanciando slogan, hanno 
percorso l'intero perimetro del
la fabbrica. Nella sala mensa 
r'è siala qualche intemperan
za: uno sparuto gruppo, del 
tutto isolato dal resto ilei la
voratori che ha tenuto una con
dotta irreprensibile, ha riballa
to alcuni tavoli e scaraventato 
a terra delle stoviglie. E' slato 
un momento, uno scatto d'ira 
di pochi subito rientralo. La 
più grande fabbrica automobi
listica del Mezzogiorno, dun
que, ha espresso un netto ed 
inequivocabile a no » alia poli
tica di questo governo. 

L'attacco al governo si è co
sì saldato anche alla richiesta 
di avviare finalmente il con
fronto sulla piattaforma di 
gruppo: restano infatti a so
spesi » problemi spinosi di 
fronte alla tempesta che inve
ste il settore auto. Sul « blitz. » 
del governo — sempre nella 
mattinata di ieri — sono in
tervenute le sezioni di fabbri
ca del PCI e del PSI che han
no espresso il loro • dispenso 
dalle misure che si stanno per 
varare, ma anche sui metodo 
fin qui seguito. Il susseguirci 
di voci, di indiscrezioni, il 
praxe ritardo nella convocazio
ne dei sindacati. I socialisti 
dclPAlfasml sosienaono che. 
se un simile indirizzo dovesse 
essere confermato, il partito 
dovrebbe rivedere la sua at
tuale collocazione go\ernali\a. 

Dalle fabbriche 
(Dalla prima pagina) 

periamo contro le «voci* 
prima che diventino real
tà. Ma alla rabbia sì ac
compagna l'analisi, la vo
glia di agire. Com'è nella 
tradizione della classe ope 
raia. Ecco, in questo cli
ma sta nascendo lo scio
pero di martedì. C'è un 

altro interrogativo che sa
le dal inondo del lavoro 
milanese. 

Questo non è un governo 
come un altro: c'è dentro 
per l'appunto, il partito 
che rappresenta una parte 
della classe operaia. « E in
fatti — dice Veschi, del-

• la SITSiemens — molti 
compagni insistono su que
sto punto. Qui da noi la 
rabbia è forte, c'è come 
sai la richiesta dei 20 mila 
in cassa integrazione... e 
alcuni hanno paura che 
alla fine il sindacato accet
ti almeno in parte la stan
gata ». « Governabilità non 
può voler dire prestarsi a 
ogni patteggiamento*, di
ce un altro delegato. Dreda 
Fucine, Termomeccanica, 
Italtrafo ieri mattina in 
sciopero un'altra ora, aalle 
10 alle 11, con manifesta
zione nel cortile interno, 
la terza in tre giorni con 
mia partecipazione altissi
ma soprattutto di giovani. 

« Il fatto dei giovani — 
dice Midali della Breda — 
è importante perché io 
sento molto il pericolo di 
un loro distacco dal sinda
cato. A volte è anche un 
fatto di certi nostri gerghi 
incomprensibili, ma sotto 
c'è qualcosa di più profon
do ». C'è « sotto » il presti
gio della sinistra, la capa
cità del sindacato di con
quistarseli. Qualcuno ri
fiuta di capirlo e si rifu
gia dietro lo schermo di 
vecchie contrapposizioni. 

« / lavoratori socialisti 
sono imbarazzati — dice 
un altro delegato — qual
cuno di loro dice: eh. an
che voi. quando eravate 
nella maggioranza... ». Tan
ti lavoratori socialisti, in
fatti, si chiedono se. per 
alcuni dirigenti del PSI il 
movimento operaio sia an-
C — —-* 1 4. £*.•**,— />.*«« t •##* 1 -. « . . . Ul U Iti Jinctf U n u u i i ; oic 
cui costruire le proprie ipo
tesi politiche e « vivono 
questo dubbio come un ve
ro e pronrio dramma voli-
firn e individuale». ('ice 
Midali. Così come appare 

loro chiaro che queste bor
date antioperaie niente 
hanno a che vedere con 
una politica di « austeri
tà ». E' una giornata tesa, 
con divergenze che a volte 
non si riesce a ricomporre. 
Per esempio all'aeroporto 
di Linate — racconta Mar
ciano della FILTCGIL - - la 
CISL e la UIL si sono op
poste ad uno sciopero con 
assemblea, cosi è uscito sol
tanto, dopo lunghe discus
sioni, un volantino firmato 
da tutte e tre le componen
ti dell'esecutivo del consi
glio di azienda della socie
tà di gestione SEA. 

Polemica, spinte per ini
ziative di lotta incisive, tra
vaglio politico sono proprio 
alcuni degli elementi che 
caratterizzano la vigilia 
dello sciopero. 

Alla SIR, la minaccia di 
ibernare parzialmente la 
contingenza si aggiunge al
la preoccupazione numero 
uno. che è la salvaguardia 
dei posti di lavoro e il de-
stino delle fabbriche. E' 
un pensiero in più, che ac
cresce la' tensione ». dice 
Gianfranco Rossi, delega
to di reparto. 

E' difficile capire e resti
tuire lo spessore di un 
«clima», di un «umore*. 
Qui infatti non c'è soltan
to la «risposta immediata* 
dei lavoratori e del sinda
cato. C'è di più. una que
stione politica più comples
sa. Il tema centrale è il 
rapporto tra i partiti del
la sinistra, la loro capaci
tà di governare e di lot
tare. « All'Alfa — racconta 
il delegato Manata — gli 
operai hanno voluto fare 
subito i cortei interni, dopo 
il primo e dono il secondo 
turno. Cortei di tremila 
persone, bada, uiìa risposta 
eccezionale ». Verrebbe da 

n i / . » \J\J .i. t i l t O o . n ^U %y\M9 KS\J-

be un accostamento im
proprio perché V80 è un an
no molto più complicato. 
Dice peìisoso un altro dele
gato: «Gli operai comuni
sti capiscono che c'è un 

disegno che mira a divide
re i lavoratori, spingendoli 
a destra: se questo disegno 
riuscisse sarebbe tutta la 
sinistra a rimetterci*. 

Lo stesso delegato one
stamente non si nasconde 
che anche in fabbrica ci 
sono due tendenze: una ad 
arroccarsi, ad estraniarsi, 
come se ciò potesse pagare. 
Torna la polemica sul ruo
lo del PSI nel governo. 
Sentiamo frasi di questo 
tipo: « Ecco ora nei guai 
ci siete voi*: ma dove può 
portare una posizione cosi? 
« Da nessuna parte — dice 
il delegato — e infatti è 
una posizione che va bat
tuta. Ma va battuta arche 
l'altra posizione: quella di 
chi farebbe l'unità a qual
siasi costo, al gradino più 
basso ». No. ci dev'essere 
un'altra strada. « 7/ PSI — 
dice un comunista della 
Maqneti-Marelli — rischia 
di pagare con un alto prez
zo la sua permanenza in 
un governo che dichiara 
guerra ai lavoratori, gli 
onerai e gli impiegati socia
listi "e ne rendono conto 
con angoscia ». Ma non è 
solo l'ago della bilancia, 
come polemicamente di
cono alla Magneti, ad 
uscirne con le ossa rotte: 
danneggiata sarebbe la si
nistra. il sindacato. 

Ma auali sono le prospet
tive? Ecco, infine, la vera 
domanda che corre t*a i 

lavoratori, al di là della 
stangata. Un movimento 
overaio che cammina in 
punta di viedi per « non di
sturbare il manovratore *? 
Onvure un movimento ove
raio che pesta i piedi, bat
te i suoi tamburi e strepita 
ma in tondo rinuncia alla 
prospettiva di collaborare 
alla direzione del Paese? 
L'unica prospettiva non 
può che essere la costru
zione di un blocco di for
ze rìnnovatricl. « Ma fa
cendo un po' più di atten
zione — ammonisce un de-
lenato — all'onestà dei 
compagni di viaggio... *. 

Modino 
(Dalla prima pagina) 

sto « profonda inquietudine 
per un evento indicato come 
prevedibile ». A dare una ma
no al guardasigilli (il quale, 
dopo le contestazioni subite 
l'altra sera al Senato, ha evi
tato di presentarsi ieri da
vanti all'altro ramo del Par
lamento) è rimasto così solo 
il democristiano Vernola. Que
sti si è trovato tanto « in im
barazzo * nel dover decidere 
se dichiararsi soddisfatto o 
no della risposta di Rognoni. 
da cercare un grossolano di
versivo: chi chiede le dimis
sioni del ministro « presta il 
fianco — ha testualmente so
stenuto — al gioco dei terro
risti che vogliono destabiliz
zare la situazione politica »! 

Che in realtà ci si trovi di 
fronte ad un caso plateale 
di inerzia anche il secondo 
dibattito parlamentare lo ha 
confermato. Lo stesso Rogno
ni è stato costretto a dire 
e non dire, nell'ardito tenta
tivo di coniugare l'opportuni
tà di non coprire sino in fon
do l'operato di Morlino con 
l'esigenza di mettere al ri
paro la responsabilità del go
verno. Così, per esempio, il 
ministro dell'Interno ha so
stenuto che il problema della 
salvaguardia di tutti gli obiet
tivi possibili * non è stato 
ancora risolto da nessuno ». 
ammettendo però subito dopo 
che « il primo strumento * di 
difesa è la macchina blinda
ta e la scorta. Cioè proprio 
quanto non era stato datp o 
comunque imposto al giudice 
Amato. E siccome poi Rogno
ni pensa all'Interno e non 
alla Giustizia, si è sentito 
esentato dal pronunciare un 
giudizio — che pure era stato 
chiesto da tutte le parti — 
sul comportamento del pro
curatore capo di Roma, De 
Matteo. 

Eppure, anche in questo 
caso, non si può parlare di 
eventi imprevisti e impreve

dibili. Neil'illustrare l'inter
pellanza dei comunisti, il com
pagno Leo Camillo aveva in-. 
fatti poco prima fornito una 
impressionante documentazio
ne sui passi compiuti, anche 
e proprio da delegazioni par
lamentari del PCI (e non in 
tempi lontani ma ancora due 
mesi fa), per richiamare l'at
tenzione dei ministri dell'In
terno e della Giustizia tanto 
sui gravissimi pericoli rap
presentati dal terrorismo di 
destra nella capitale,- quanto 
sulla persistente fragilità e 
approssimazione delle misure 
a protezione dei magistrati 
romani, e sulla insostenibilità 
della situazione creata nella 
procura di Roma dalla per
durante presenza di De Mat
teo. « Tutti sapevano — ha 
ribadito Camillo —, e tutti 
dovevano intervenire, a co
minciare proprio dal ministro 
Morlino e dal procuratore ca
po De Matteo che. invece, non 
hanno vwsso un dito ». 

In effetti, l'incapacità ad 
agire del ministro della Giu
stizia ha messo in moto — con 
evidenti seppur oggettive di
storsioni di poteri e di re
sponsabilità — vere e proprie 
iniziative alternative, come 
quella adottata dal Consiglio 
superiore della magistratura 
appunto per coprire i vuoti 
del dicastero; e ha determi
nato proprio quella ondata di 
proteste nella magistratura 
che rischia di tradursi in nuo
ve aspettative deluse di giu
stizia e in un obiettivo incri
narsi del ruolo costituzionale 
degli stessi giudici e della 
loro stessa funzione di garanti 
delle libertà civili. 

Rognoni non ha insomma 
voluto (o potuto) cogliere con 
chiarezza neppure una delle 
tante opportunità che da più 
parti gli erano state offerte 
per affrontare con realismo 
e franchezza una situazione 
tanto difficile ma insieme còsi 
insostenibile. Così che in de
finitiva il suo atteggiamento 
si è tradotto in una coper
tura politica all'operato di 
Morlino. 

La grande Z di ZANUSS1 arriva anche lì: quando le persone 
sono cinquanta, o mille, o magari diecimila, da servire tutte assieme. 

Ci pensano le molteplici attività di ZANUSSI per le collettività, 
progettando e costruendo sistemi e apparecchiature per le grandi necessità: 

dalle ceUe frigorifere alle unità di cottura; dai sistemi per la distribuzione 
dei pasti ai grandi impianti per il lavaggio delle stoviglie (in un'ora, anche 

12.000 piatti). E poi distributori automatici (dal caffè al panino), sistemi integrati 
per il lavaggio, l'asciugatura, la stiratura e la piegatura della biancheria. 

E tutte le altre grandi macchine che servono a una comunità ben organizzata: 
dalb mensa all'albergo, dall'ospedale al ristorante. 

Poche o mohe persone non sono un problema per ZANUSSI. 

gente che lavora perla gente 
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Convegno a Dubrovnik su iniziativa jugoslava 

La sicurezza nel Mediterraneo 
è vitale per la pace in Europa 

Pajetta ha rievocato la figura e l'insegnamento di Tito — Il rapporto intro
duttivo di Giiickov, della LCJ, e i compiti delle forze progressiste europee 

Dal nostro inviato 

DUBROVNIK — Il Mediter
raneo sarà un mare di pace? 
Alle sue sponde si affaccia il 
Medio Oriente, la crisi di Ci
pro sembra ancora lontana da 
una soluzione, le flotte e le 
navi delle due superpotenze 
— sia pure in modo ed inten
sità diversi — solcano le sue 
acque, il numero delle basi 
militari non accenna a dimi
nuire: quali sono le strade da 
seguire per fare del Mediter
raneo una zona di sicurezza e 
vera distensione? 

Questi sono i temi in di
scussione alla tavola rotonda 
« Mediterraneo '80 », apertasi 
ieri a Dubrovnik, cui parteci
pano personalità politiche e 
studiosi di tutti i paesi rivie
raschi. L'incontro è stato or
ganizzato dall'Alleanza Socia
lista della Repubblica jugo
slava della Croazia e dalla ri
vista belgradese Politica In
ternazionale. I lavori si sono 
aperti con una commemorazio
ne del presidente Tito fatta 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione del 
PCI, che guida la delegazio
ne comunista composta anche 
dal compagni Vittorio Orilia e 
Claudio Ligas, del diparti
mento internazionale del co
mitato centrale. « Abbiamo 
ancora negli occhi le dolorose 
immagini di quei giorni a Bel
grado — ha detto il compagno 
Pajetta. — Tifo ha rappre
sentato molto per noi e la 

sua scomparsa lascia un im
menso vuoto. Ma qui, io vor
rei ricordare soprattutto un 
insegnamento che Tito ci ha 
lasciato in eredità: egli lottò 
tutta la vita perché nel mon
do si riaffermasse una nuova 
solidarietà intemazionale, per
corse nuove strrde ma fu 
sempre fedele al suo pas
sato: confermando una vol
ta di più che per un rivolu
zionario la fedeltà agli idea
li, e al passato, vuol dire cer
care in ogni tempo il nuovo, 
saper sempre rispondere alle 
esigenze che il mondo in tra
sformazione avanza continua
mente. Questa è la sua lezio
ne e su di essa sismo chiama
ti anche oggi a riflettere ». 

Dopo il breve discorso di 
Pajetta si è dato il via al di
battito e la relazione intro
duttiva è stata svolta da Ale
xander Grlickov, membro 
della presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi. « Vi-
viamo.in un mondo incerto, in
quieto: crisi non risolte, ri
valità acuite tra i due bloc
chi politico-militari, percorro
no il pianeta in lungo e in 
largo, coinvolgendo tutti: nel
la nostra regione, quella me
diterranea, si accumula ogni 
tipo di problema: vi sono le 
contraddizioni che nascono 
dal rapporto nord-sud, le ten
sioni del difficile dialogo est-
ovest. Tra pochi mesi — ha 
sottolineato Grlickov — andre
mo a Madrid e dobbiamo la

vorare per il suo successo; 
per ricreare un clima di di
stensione in Europa: ma a 
questo non si può giungere se 
non vi sarà sicurezza anche 
nel Mediterraneo, se esso non 
diventerà una zona di pace 
e tranquillità ». 

La crisi attuale, ha quindi 
aggiunto l'esponente jugosla
vo. nasce dal fallimento del
la gestione bipolare della 
distensione, che, da fattore 
stabilizzante è diventato esat
tamente il suo contrario, per 
cui se vogliamo una via di 
uscita che sia almeno relati
vamente stabile da questa 
situazione dobbiamo battere 
altre strade. Cioè — ha detto 
in sintesi Grlickov — quando 
diciamo che la distensione è 
universale e indivisibile in
tendiamo che a questo proces
so debba partecipare il più 
gran numero di paesi, che nel 
mondo non possono esistere 
isole felici, e l'Europa non 
sarebbe certamente una di 
quelle, perché i problemi so
no strettamente collegati e 
interdipendenti. Così è per tut
ti e quindi anche per il vec
chio continente e per il pro
blema mediterraneo. Non vo
gliamo sottovalutare nulla e 
quindi, senza dimenticarci 
delle due superpotenze, dicia
mo anche che occorre lavo
rare affinché si determinino 
situazioni nuove nel mondo. 
Prima di tutto in Europa, do
ve — ha continuato Grlickov 

— abbiamo anche raggiunto 
i risultati maggiori. Ebbene: 

i è possibile oggi pensare a una 
Europa in pace e prosperità 
senza un Mediterraneo che 
torni ad essere una grande 
via di scambi commerciali, 
e non, come è oggi, di ten
sioni e conflitti? Può pensa
re l'Europa di proseguire nel 
suo sviluppo se non riesce a 
stabilire nuovi rapporti con 
i paesi meno ricchi o sotto
sviluppati che vivono in que
sta zona? Coti i paesi arabi. 
ad esempio? Se non si assu
me la responsabilità di una 
soluzione della questione me
dio-orientale? 

Le forze progressiste euro
pee del Mediterraneo — ha 
concluso Alexander Grlickov 

— devono lottare per questo: 
certo, vi saranno resistenze 
blocchiate, pressioni, ma que
sta è la via. l'unica. 

I lavori della tavola roton
da. che si concluderanno do
menica sera, sono continuati 
con ulteriori interventi: tra gli 
altri sono intervenuti un rap
presentante dell'OLP. Maxi
me Gremetz della segreteria 
del PCF e Manuel Atzcarate 
delia segreteria del PCE. Dal
l'Italia, oltre ai rappresen
tanti del PCI. sono giunti an
che l'on Granelli della DC e 
Giampaolo Calchi Movati di
retore dell'IPALMO. 

Silvio Trevisani 

La riunione dei ministri 
degli esteri della NATO, 
svoltasi ad Ankara il 25 e 
26, ha fatto registrare al
cune convergenze politiche 
tra i partecipanti su una 
serie di problemi: Afgha
nistan, rafforzamento del 
dispositivo missilistico in 
Europa, necessità di potcn. 
ziare l'apparato militare 
del fronte sud dell'Allean
za atluntica (Turchia, Gre
cia e Italia). Sul Medio 
Oriente tutto come prima: 
gli USA continuano ad in
sistere sulla validità della 
linea scelta a Camp David, 
gli europei hanno ribadito 
che ogni possibile soluzio
ne deve partire dal coin
volgimento nella trattati
va dei palestinesi, ricono
scendo loro il diritto al
l'autodeterminazione. 

E' anche vero che, men
tre ad Ankara si registra
vano queste parziali con
vergenze, Giscard a Pari
gi ribadiva le linee di svi
luppo della sua politica, 
che di fatto rappresentano 
una correzione di ciò che 
si è fatto, detto e votato 
nella capitale turca. Ma 
tant'è, la storia delle ulti
me riunioni dei paesi del
l'occidente ci ha abituato 
a questa continua altalena 
di documenti votati in co
mune e di immediati ri
pensamenti che testimonia
no soprattutto della schi
zofrenia che caratterizza 
ormai la politica dell'Ai- : 
leanza atlantica, dell'occi
dente indusirializzaio (il ' 
vertice dei - w 7 * a Vene
zia ne è una dimostrazio
ne); schizofrenia che ri
guarda innanzitutto i rap
porti USA-Europa. E vedia
mo perchè. 

Mentre ad Ankara si vo
tava un documento sull'Af
ghanistan che riproponeva 

Mentre Schmidt si accinge a partire per Mosca 
• ' • ' , ' ' ' " - • • — " • " • " ' • ( ' • ' ~ • • - - • 

Dopo Ankara sempre 
sul tappeto 

gli «euromissili» 
Il Belgio e l'Olanda confermano le loro riserve sul progetto 
della NATO — Le proposte di moratoria del cancelliere 

la linea elaborata dai « 7 » 
a Venezia (non sopravalu
tazione del ritiro parziale 
delle truppe sovietiche da 
Kabul e riproposizione del
la linea del confronto con 
Mosca sull'intera questio
ne), Carter a Belgrado lan
ciava la sua idea di una 
« soluzione transitoria »; e 
infine, Giscard a Parigi ri
confermava la sua imposta
zione: e cioè che il gesto 
sovietico era strila linea 
concordata con Breznev a 
Varsavia e su questa, e so
lo su questa, bisogna insi
stere. 

Ma c'è di più. In questa 
riunione di Ankara doveva 
essere discussa nuovamen
te la questione degli «= e;j-
romissili ». Nel comunica
to si afferma che così è 
stato. Si dimentica però di 
dire che il Belgio, quando 
in dicembre la NATO ave
va deciso a favore della co
struzione e dell'installazio
ne dei « Cruise » e dei 
* Pershing », aveva chiesto 
di poter dare il suo assenso 
sei mesi dopo, e cioè pro
prio durante la sessione di 
Ankara. Questo non è sta
to fatto. Anzi, alla vigilia 
dell'appuntamento di An
kara il ministro degli este
ri belga, Charles Ferdinand 
Nothomb. in una intervista 
al quotidiano La Libre 

Belgique, riaffermava che 
il suo paese non è ancora 
in grado di pronunciarsi 
circa il collocamento, sul 
proprio territorio, di ram
pe di missili « Cruise ». 

Precisando poi la posizio
ne del governo di Bruxel
les, Nothomb ha detto te
stualmente: « Il governo 
belga conferma che appro
va il programma NATO, in
tende rispettare i suoi im
pegni nell'ambito dell'Al
leanza ma che non ha avuto 
il tempo, a causa di pro
blemi interni, di procedere 
a tutte le verifiche ed ai 
passi che intende fare per 
assicurarsi che non esista 
alternativa allo schieramen
to dei nuovi missili ». E an
cora: * Attendo di vedere 
come si svolgerà la visita 
del cancelliere Schmidt a 
Mosca ». 

Nei fatti, il Belgio ha ul
teriormente spostato di sci 
mesi le sue riserve, atten
de di conoscere meglio il 
pensiero di Mosca sulla 
trattativa, è intenzionato a 
sondare direttamente gli in
terlocutori dell'est sull'in
tera vicenda degli « euro
missili ». Inoltre, come è 
noto, l'Olanda scioglierà le 
sue riserve solo tra due 

' anni. E qui si arriva all'ap
puntamento di Mosca, la vi
sita che Schmidt inizia lu

nedì nella capitale sovie
tica. 

lì compito del cancelliere 
non è dei più facili. Dn tut
ta la serie di consultazioni, 
incontri, colloqui bilaterali 
che hanno interessato ne
gli ultimi tempi l'attività 
dei paesi occidentali l'in
cognita sempre presente è 
stata: cosa pensa Mosca? 
Cosa intende fare sugli 
« euromissili »? E. sonrat-
tntto, quale il significato 
del gesto di ritirare una 
parte del contingente di 
truppe dall'Afghanistan? 
Sarà difficile per Schmidt 
in -due giorni di colloquio 
con Breznev sciogliere tut
ti questi interrogativi. 

Ma al cancelliere sta a 
cuore innanzitutto tastare 
il polso di Mosca sulla que
stione degli « euromissili ». 
Esiste in proposito una pro
posta di Bonn per una mo
ratoria triennale nella pro
duzione dei missili nuclea
ri a medio raggio: « SS 20 », 
« Cruise » e « Pershing ». 
La proposta ha suscitato V 
ostilità degli americani e 
non ha avuto ancora nessun 
riscontro all'est. Si tratta 
di riattivare la trattativa, 
anche partendo da un pre
sumibile vantaggio sovieti
co nell'equilibrio strategico 
esistente in Europa, in 

quanto la costruzione e l'in
stallazione degli « SS 20 » 
è già iniziata da qualche 
tempo. Ma gli USA voglio
no prima ricreare un equi
librio e poi trattare. 

Su questo punto sono di
vampate le polemiche, solo 
parzialmente rientrate do
po il vertice ('arter-Schmidt 
di Venezia. E che fosse un 
accordo solo parziale lo si 
è visto in questi giorni 
quando, citando fonti ame
ricane, certa stampa tede
sca ha rispolverato tutti i 
vecchi cliché sull'ambiguità 
di Bonn, sulla sua volontà 
di svendere l'appartenenza 
all'Alleanza atlantica per 
ottenere da Mosca la riti-
nificazione della Germania, 
di propendere nuovamente 
per la « fir.landizzazione » 
della RFT. 

Non è la prima volta che 
gli USA alimentano queste 
polemiche per imbrigliare 
le iniziative autonome di 
Bonn. Già durante il decol
lo della 'Ostpolitk* brand-
tiana si lasciavano trapela
re informazioni e indiscre
zioni che poi servivano a 
lanciare «avvertimenti», se 
non a silurare la politica 
orientale della Germania 
federale. Puntualmente, no
nostante l'ostentazione di 
accordo con la visita di 
Schmidt a Mosca, . anche 
questa volta si è ricorsi 
agli stessi sistemi. E non a 
caso. Un eventuale accordo 
del cancelliere con Brez
nev sugli r « euromissili » 
patrehhp innescare un mec
canismo di disimpegno a 
catena, con il Belgio e V 
Olanda già propensi a far
lo, che metterebbe in crisi 
tutto il progetto elaborato 
dagli USA e fatto proprio 
dalla NATO il 12 dicembre 
del 1979. 

Franco Petrone 

Dopo l'annuncio del presidente Giscard d'Estaing 

Preoccupazioni e polemiche 
per la bomba N francese 

Marchais: come «la politica avventuristica Usa» - Fran-
Cois-Poncet difende la posizione di Parigi sull'Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il grave e preoc
cupante annuncio che la 
Francia può disporre della 
bomba al neutrone e che una 
decisione circa la sua opera
tività sarà presa tra il 1932 e 
il 1983 domina, come era 
comprensibile, i commenti po
litici dopo la conferenza 
stampa di Giscard d'Estaing. 
Anche se solo in parte l'an
nuncio rappresentava una 
novità (della realizzazione 
sperimentale del terribile or
digno e della intenzione di 
introdurlo nell'arsenale ato
mico francese se ne parlava 
già da varie settimane) esso 
suscita emozione. ' riaccen
dendo oggi un dibattito sulla 
politica di difesa della Fran
cia. le cui implicazioni vanno 
al di là dei suoi confini. 
C'è innanzi tutto la preoc

cupazione che viene espressa 
da Georges Marchais il quale 
parlando dinanzi al comitato 
centrale ha accusato Giscard 
di avere proiuiui.ìio « im.i 
vera e propria arringa a fa
vore della bomba al neutrone 
...ufficializzando lo abbando
no della strategia di dissua
sione a vantaggio di un o-
rientamento che tende a le
gare sempre più la Francia 
alla politica avventuristica 
degli Stati Uniti e a farle ac
cettare la corsa asili arma
menti. col rischio di essere 
trascinati in un conflitto sui 
continente europeo ». 

Più in generale ci si inter
roga infatti sul significato 
dc;<a frase ambigua pronun
ciata da Giscard allorché, a 
proposito di difesa, ha detto 
per la prima volta che « la 
Frìi.cia s: ritiene coinvolta 
nella sicurezza dei suoi vicini 
europei *. Il pre-si'ieiìte fran 
CP-.C non ha voluto specifica
re se questo ^uiv/vlu nc'\z 
s t a n z a l'abbandono dei 
presupposto su cui .s; basa 

l'idea gollista della forza di 
dissuasione da impiegare, se
condo la strategia propugnata 
a suo tempo da De GauIIe, 
solo nel caso di un attacco 
diretto al « santuario france
se T> visto fuori del contesto 
della organizzazione militare 
atlantica^ Se si supera, come 
pare . l'idea del santuario 
geografico gaulliano ne deri
va comunque un coinvolgi
mento in tutta l'area euro
pea. che presuppone ovvia
mente se non una pura e 
semplice reintegrazione di 
fatto nella organizzazione mi
litare della NATO, per lo 
meno una più stretta dipen
denza. E ciò con tutte le 
conseguenze che comporta 
anche per la politica di auto
nomia nei confronti degli 
Stati Uniti 

Resta il sottinteso ventilato 
da qualche parte secondo cui. 
per fare una diplomazia atti- • 
va in una Europa di cui la 
Francia dice di voler essere 
assieme all'alleato tedesco il 
motore, non si può trascura
re il problema della credibili
tà della sua difesa. Ma ciò 
non può nascondere la peri 
colosità e la gravità del nuo
vo orientamento g u a r d i a n o 
in materia di armamenti nu
cleari 

E ciò fino al punto di atti
rarsi da parte di alcuni (per 
esempio Le Monde) l'accusa 
di essersi assunto e dei ri
schi »: 1) a proposito dell'A
fghanistan. rendendosi in 
qualche modo garante della 
buona volontà sovietica e ri
fiutandosi non solo di dare 
credibilità all'ipotesi di una 
semplice manovra dilatoria. 
ma cauzionando la volontà di 
Mo<=ca di arrestare, comin
ciando dall'Afghanistan, il de
terioramento dcMe relazioni in
temazionali »: 2) a proposito 
del Medio oriente « svilup
pando la tesi dei due diritti: 

quello della sicurezza di I-
sraele e quello della esistenza 
del popolo palestinese ». met
tendo in guardia contro l'at
tuale « corsa verso l'abisso ». 

Due posizioni che nelle due 
crisi più gravi che attraver
sano oggi il mondo hanno 
mostrato un elevato e utile 
grado di autonomia rispetto 
alla linea americana del 
confronto. 

L'introduzione di un ele
mento così grave, preoccu
pante e carico di negative 
conseguenze come quello del
la bomba al neutrone non 
appare quindi, soprattutto in 
questa luce, in alcun modo 
giustificabile. 

Ieri il ministro degli esteri 
Francois-Poncet è tornato 
sulla crisi afghana per ribadì 
re dinanzi al Senato la posi
zione francése: 1) l'utilità dei 
dialogo (e Tutti riconoscono 
oggi, come ha fatto Carter a 
Venezia, che l'incontro di 
Varsavia era necessario ed è 
stato utile >) : 2) la necessità 
del ritiro totale, secondo un 
preciso calendario, delle 
truppe sovietiche da Kabul 
(quindi il rigetto della * solu
zione transitoria > di cui ha 
parlato Carter): 3) l'esigen
za - di una * soluzione politi
ca » del problema. . - • -

La Francia continua a rite
nere che e non spetta all'A
fghanistan di sbarazzarsi del
le ipoteche esterne poiché es
so ne e vittima >. Spetta agli 
Stati che. «sia per il fatto 
che sono confinanti, sia per 
la loro potenza, sono in gra
do di pesare sui destino di 
ques'o paese, di imporre gli 
impeu u necessari ». 

L'egida dell'GNU sarebbe. 
secondo Parigi. « senza dub
bio -itile per dare • a questi 
impegni la solidità e le ga
ranzie necessarie ». 

Franco Fabiani 

Con una nota per la presidenza della CEE 

La posizione sovietica illustrata 
all'ambasciata italiana a Kabul 

MOSCA — Procede il complesso dialogo a 
distanza per avviare una trattativa sull'Af
ghanistan. Mentre si registra un indurimen
to di toni della stampa sovietica sulla pro
posta formulata da Carter a favore di una 
« soluzione transitoria ». si ha notizia di un 
passo sovietico nei confronti dell'Italia, nel
la sua qualità di presidente di turno della 
Comunità europea. Del messaggio riferisco
no le agenzie di stampa provenienti da Ka
bul e in esso si riconfermerebbe la propen
sione di Mosca a basare ogni negoziato sulle 
proposte di pace avanzate dal governo di 
Kabul il 14 maggio srorso. 

Nel messacelo, che. sarebbe stato conse
gnato all'incaricato di affari italiano a Ka

bul e del quale al momento In cui scriviamo 
non ci è stato possibile verificare l'esistenza 
e il contenuto, si esporrebbero anche le con
dizioni su cui il governo afghano e Mosca 
sarebbero disposti ad avviare colloqui con 
la commissione di tre membri costituita il 
mese scorso a conclusione della conferenza 
islamica di Islamabad. Sempre secondo fonti 
giornalistiche, nel messaggio si affermereb
be inoltre che Kabul sarebbe • disposta a 
parlare con la commissione purché il go
verno afghano sia posto su un livello diverso 
da quello delle organizzazioni dei ribelli. E 
Mosca sarebbe altresì disponibile ad un ln-
:ontro dopo aver avuto colloqui con gli at
tuali dirigenti di Kabul 
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Critiche anche dall'interno della maggioranza 
i 

La Regione sta a guardare 
mentre a Roma è in 

gioco ii futuro della SIR 
L'intervista dell'assessore all'Industria (socialista) all' « Unione 
Sarda » — I laici si incontrano per discutere il dopo-Ghinami 

CAGLIARI — La prossima settimana iniziano gli incontri fra i partiti per la verifica alla Re-
Oione. Lunedì o al più tardi martedì i tre partiti laici (PSI, PSDI e PRI) si riuniranno attorno 
ad un tavolo per decidere se continuare o meno sulla strada indicata prima delle 'elezioni in 
una dicliiarazionf comune. PSI. PSDI e PRI. prima dell'8 Riugno, hanno detto di essere d'ac
cordo per formare una giunta di ampia unità autonomistica. Pur con qualche « timidezza ». 
sembrano ora intenzionati a riproporre questa soluzione per il dopo Chinami. E' probabile che. 

in seguito alla riunione dei 
laici, tutti i partiti autonomi
stici si ritrovino nuovamente 

Un documento unitario 

A Sassari PSI e laici 
per una chiara scelta 
senza discriminazioni 

Oltre ai socialisti schierati per una larga con
vergenza nelle giunte PSDI, PRI e PSdA 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Decisamente 
tempi duri per l'aiitic-ornu-
p.isnìu viscerale e por le di
scriminazioni contro il PCI. 
Anche a Sassari i partiti del
l'area laica, clic comprende il 
PSI. il PSDI. il PRI e il 
PSdA. si sono espressi per 
un'ampia convergenza di for
ze su un programma senza 
chiusure e senza discrimina
zioni. 

Quali sono le intenzioni dei 
partiti laici? <La nostra pro
posta. si legge in un docu
mento emesso al termine del
la riunione fra i quattro par
titi. fa riferimento ad un in
contro fra tutte le forze de
mocratiche presenti nel Con
siglio comunale e provinciale. 
al fine di garantire ad essi il 
massimo di governabilità e di 
funzionalità possibile. K" op
portuna un'ampia intesa. 
prosegue il comunicato, e 
non è assolutamente auspica
bile l'avvio di discriminanti 

fra i partiti democratici pre
senti nelle amministrazioni^. 

Significativo ed importante 
ì» il testo del documento. 
Giunta laica all'orizzonte, 
dunque'.' > In realtà non è co
sì semplice, risponde il com
pagno liillia Pes. segretario 
del PCI di Sassari. Vi sono 
ancora resistenze e tenten
namenti che contiamo di su
perare nei prossimi giorni 
con il confronto con gli 
schieraenti politici che sono 
stati i nostri alleati di giunta 
in questi cinque anni>. Assi 
stiamo negli ultimi tempi a 
decise prese di posizione dei 
partiti laici, quale giudizio 
dare su questo documento 
dei quattro partiti? 

•JNOÌ dobbiamo valorizzare 
queste prese di posizione. 
continua il compagno Pes. 
che rafforzano la proposta di 
una giunta laica e di sinistra. 
la stessa clic noi riproponia
mo dopo la tornata ammi-
ni.strativa di questo giugno >. 

La maggioranza che ha governato 
esce confermata e rafforzata dal voto 

Àia non può sembrare un 
paradosso: il PCI perde al 
Comune sette punti in per
centuale e quattro consiglieri 
e ripropone una alleanza di 
go\ orno senza la DC? 

Risponde Billia Pes: -Del 
nostro calo ne abbiamo preso 
aito, lo abbiamo valutato e 
continuaiamo a farlo. Però la 
(•"unta laica nel suo com
plesso ne esce confermata o 
addirittura rafforzata. L'au
mento della DC è stato infat
ti determinato in misura 
maggiore dalla perdita di un 
seggio da parte del MSI e 
dalla scomparsa dell'unico 
consigliere liberale. Xoi 
quindi rilanciamo con forza 
la giunta di sini.-tra. Perchè? 
Oltre il dato elettorale, che 
ho chiarito adesso, ce ne è 
uno sostanziale: crediamo 
che cambiare amministrazio
ne sia un trauma per la cit
tà. non vogliamo interrompe
re questa esperienza. limitata I 

ma estremamente importante. 
vogliamo verificare il pro
gramma e garantire la conti
nuità amministrativa. Mi 
chiedo: che effetto avrebbe 
sulla citta un lungo periodo 
di incerte/za e di instabili
tà ?*. 

Proseguire con gli incontri. 
gli .scambi di opinione e i 
confronti sulle cose da fare. 
Questo è importante. Non ci 
vuole una vista d'aquila per 
vedere cosa accade nel Sas
sarese: di.soccupazione. crisi. 
pericoli per l'industria chimi
ca. E' già molto che da parte 
di ampi settori politici si 
siano messe da parte pregiu
diziali e chiusure, che già 
hanno reso un pessimo servi
zio alla città. Ora bisogna 
mettere da parte le alchimie 
politiche e i tentennamenti e 
dare un governo stabile a 
Sassari. 

iv. p. 

li Tar accoglie i! ricorso 
80 mila di nuovo alle urne? 

Presentato dall' MSI per il collegio di Lentini, uno 
dei tre della provincia di Siracusa - Probabile appello 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oiuintamila 
elettori siciliani r i - c i ano di 
dover torviare a volare per il 
rinnovo del loro consiglio 
provinciale. K' l'eììi'Aa pro
babile deli'acioglimo/.io. eia 
parte della vv.one del TAR 
d: Catania, di un ru-or.-o pre-
>entaio d<ii MSI co.iw» la 
proclamaz.one degli eletti del 
collegio pro\inc:aìe di Lentini 
(che comprende i Comuni di 
Lentini. Carle.itini. Sorti r.o. 

Francofor.te. Augusta», uno 
dèi tre clic formano la prò 
vincia di Siracusa. Potrcblx* 
evitare nuove elezioni. 1:1 ca
so di appello da parte d-ile 
,>!tre li.-'.e. t.-ri d.v- -si. ." dif
forme da quella de! iAR. 'lei 
('•"• ^giio di g.u-.'. 1. . .r.rn;-
ni-trativa. i-i Vinicio gre do. 

AH'a'.to e'.'.Li pre- -.nazione 
delia >t:a !>:.! il MSI. che 
nelle prece .Unti elezioni pro
vinciali c!<! ">'> aveva eletto 
i n co,is-2:.i ri in questo col
lodio. con I ó.f? per cento, non 
era ria-.c ito a presentare i 
propri candidati perchè la 
e < ;iìnv.ssio«:e elettorale non 
f.vcva ritenuto regolarmente 
>\.i!te tutti- lo formalità pre
vi le dalla legge. 

Di qai il ricorso del MSI al 
T \R . che. invece, ha preso 
,-itto d' Ila documentazione of
ferta dai missini, dalla quale 
risuitereblx* che l'errore. 
cornm» s,o -in prei eden/a da 

un notaio, -arebbe stato sa
nato in tempo dai presenta-
tatori della lista. 

Il collegio di Lentini elegge 
10 dei 21 con-iglieri per la 
-Vov incia siracusana, che non 
potranno riunirai finché non 
verrà ripetuto il voto, a me
no che il Con.siglio di giusti
zia amministrativo non so
spende la immediata esecuti-
v::à della sentenza de1, TAR. 

L'8 e 9 giugno i voti validi 
erano stati 67.200; le schede 
bianche 2.509. le nulle 5540. Il 
PCI eoi 32.3 per cento (0.6 in 
più rispetto al 75) ne aveva 
eletti 3 in questo collegio per 
ii Consiglio. La DC. col 40 
pt.r conio, quattro consiglieri. 
uno in p.ù. Il PSI col 16.7. 
due consiglieri. Col 4.6 uno il 
PRI. che assieme alla DC si 
era avvantaggiato dell'uscita 
di scena del MSI e della 
perdita di un consigliere da 
parte dei socialdemocratici. 

La sentenza sarà ora notifi
cata dal TAR agli uffici di 
presidenza dell'amministra
zione provinciale e al prefet
to di Siracusa. Ma è proba
bile che l'avvocatura dello Sla
to interponga appello facen
do sospendere il dispositivo. 
L'avvocatura ha infatti soste
nuto la improponibilità del ri-
cor.so del Movimento sociale. 
che avrebbe dovuto essere pre
sentato — si afferma — al mo
mento della proclamazione de
gli eletti. 

in un successivo incontro. 
La DC ancora non dice nien

te. E' un silenzio che dura 
da tempo, e tutto Ta pensare 
che continui ancora. Ma da 
qualche parte è stato svelato 
il mistero del nulla di fatto 
nell'incontro di martedì scor
so fra i partiti della maggio
ranza: la DC avrebbe anco
ra posto la sua pregiudiziale 
anticomunista. 

Tuttavia — si dice — nella 
DC sarda i giochi non sono 
ancora fatti. Ci vorrà il con
gresso regionale, previsto in 
autunno, per sciogliere il no 
do della linea politica e degli 
equilibri interni tra le varie 
correnti dello scudo crociato. 

Ma la DC sarda ha davvero 
la volontà di partecipare alla 
.svolta, necessaria neiìa Regio 
ne. non solo per superare 1* 
emergenza data dalla disastro
sa situazione in ogni settore 
industriale e dalla gravità del
la crisi economica, ma per 
ridare operatività, capacità 
I>olitica ed autorevolezza all' 
esecutivo, ridotto ad ino stato 
di estrema inefficienza e di 
netta subordinazione al go: 
verno centrale, copi»' dimo
strano i cedimenti H'erni ul 
caso SrR-Riimiaiica? 

La domanda non vie"e dal
la opposizione cnmuni'.ta o 
sardista, ma da"'iritenu> del
la stessa maggioranza, e in 
specie dall'esecutivo. T con
trasti sono venuti alli ì-ice 
con le u'ti '"e dic'iinra^nni 
pubbliche de l l ' a i -ssore il'"in-
dustria. il M>:-ialis; 1 T-'-rMi. 
che contrastano con l'intervi
sta ottimiet'-a r i 1 sc i a t i dal 
presidente Chinami ^ <- I/l'iv'o-
ne sarda •• c :rca In r imman
cabile soluzione de'li crisi 
STR ad opera del governo di 
Roma •/• 

* Le d.ch'^r.'/iopi del gover
no — ha sottolineato Fadda — 
devono nrcv-cunarci oe-rché 
sono molto distanti dalla nosi-
zione espressa dal cin-*ilio 
regionale con il suo odg. La 
Regione intendeva imDe<?nare 
il governo ad una soluzione 
immediata del caso STR. ga
rantendo fra l'altro l'incrres-
so dell'EXI nel consorzio ban
cario. La Drosnettiva della ge
stione Drovvisorìa oer un anno 
degli imnianti SIR-Rumianca 
da parte dell'ENI lascia inve
ce la norta aperta a .sbocchi 
indefiniti, che notrebbero esse
re distanti dalla soluzione 
ch'està dalla Regione Sarda *. 

Fadda in sostanza si è di
chiarato d'accordo con i sin
dacati. riferendosi al docu
mento votato dall'Assemblea 
Sarda al termine della riu
nione straordinaria sulla crisi 
deirinduslr"» chiesta ed otte
nuta dal PCI. «L'ENI — so
stiene l'assessore socialista — 
deve entrare nell'imoresa con 
la convinzione che l'area chi
mica sarda, ed in particolare 
il gruppo SIR. può essere sal
vata. e non -invece in una po
sizione d'attesa ». 

In sostanza, la Regione ha 
il compito urgente di respin
gere la « posizione interlocu
toria » escogitata a Roma con 
la moratoria di Cossiga. per 
imporre che l'ENI oartecipi 
direttamente nortando all'in
terno della SIR tutte ie sue 
capacità tecniche e manage
riali. 

L'assessore socialista ha in
fine accentuato il carattere 
polemico delle sue dichiara
zioni. criticando il rinvio del 
vertice romano « ner la di
chiarata indisponib;lità del 
presidente del consiglio Cos
siga >. 

TI pericolo è che la Regione 
possa essere chiamata a re
gistrare decisioni già assunte 
dal governo. Il consiglio re
gionale ha invece elaborato 
una sua piattaforma: quindi 
è giusto chiedere ed ottenere 
che « il programma dì salva
taggio e di rilancio della SIR. 
come anche la ristrutturazio
ne della SXIA. venga deciso 
dal governo assieme ai rap
presentanti politici e sindaca
li della Sardegna ». 

A questa conclusione è giun
ta anche la Federazione sar
da CCILCISLUIL. in un do 
cumento diramato in occasio
ne dello sciopero nazionale di 
martedì prossimo. Il sindaca
to denuncia the < il governo 
ha disatteso l'accordo firmato 
l'8 maggio per la definizione 
dei punti di acuta crisi in 
Sardegna e nel Mezzogiorno >. 
La giunta regionale peraltro 
ha le sue pesanti responsabi
lità. per aver assunto « una 
posizione di assoluta sudditan
za acritica ». e perché e su
bisce decisioni improntate al
la difesa di altri interessi ». 

9- P-

Due pescherecci sono « prigionieri » 
nel porto tunisino di Sfax 

Gli armatori preferiscono pagare 
i riscatti piuttosto che veder controllata 

la loro attività 
Rimane lettera morta il contratto 

di lavoro firmato nel dicembre scorso 

/ ritardi della CEE e del governo italiano 

Niente accordi per Mazara 
Pesca sempre più in crisi 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO — La 
marineria mazarese attraver
sa uno tra i suoi periodi più 
critici. Se da mi lato il man 
cato rinnovo degli accordi di 
pesca con i paesi del nord 
Africa limita sensibilmente la 
attività di una marineria tra 

le più importanti d'Italia, 
dall'altro l'ottuso atteggia
mento degli armatori fa au
mentare continuamente lo sta
to di disagio degli equipaggi e 
dei comandanti dei 300 pesche 
recci di altura impegnati nel 
canale di Sicilia. 

I lavoratori del mare di Ma
zara sono praticamente atta
nagliati dalla arroganza e dal
lo strapotere degli armatori 
che si rifiutano di applicare ii 
contratto di lavoro stipulato 
a Roma, presso la Federpe-
sca, nel dicembre del '79. e 
dalla irresponsabilità del go

verno italiano che non ha 
mosso finora dei passi con
creti presso la CEE (cui spet
ta la competenza di trattare 
con i paesi extra comunitari 
tutti i problemi economici) per 
rinnovare l'accordo di pesca 
fra l'Italia e la Tunisia, sca
duto nel mese di giugno del
lo scorso anno. 

II mancato rinnovo di que

sti accordi, in un anno ha fat
to registrare il sequestro, da 
parte tunisina, di 12 pesche 
recci. rientrati a Mazara soS 
tanto dopo che gli armatori 
hanno pagato un riscatto com
plessivo che si aggira al mez
zo miliardo. Attualmente nel 
porto tunisino di Sfax sono 
prigioniere due grosse imbar
cazioni, si tratta dei « Sal
vatore Marrone * sequestrato 
il 6 giugno scorso e del « Sal
vatore padre » dirottato dalle 
motovedette della Repubbli
ca tunisina, due giorni fa. 

L'equipaggio di quest'ulti
ma imbarcazione è stato pron
tamente « assistito », informa 
la Farnesina, dalla ambascia
ta italiana a Tunisi. L'assi
stenza ai marinai prigionieri, 
l'opera di mediazione nel pa
gamento del riscatto per il 
»-;in<rio delle imbarcazioni, è 
l'unico atto ufficiale di cui il 
governo italiano si può van
tare. non hanno fatto mai di 
più come se il problema della 
economia di Mazara fosse un 
fa'.lo estraneo agli interessi 
dell'intero paese. Con le at
tività legate al mare, in que
sto grosso comune trapanese, 
vivotio quindicimila persone 
facendo registrare uno dei 
redditi maggiori di tutto il 

Mezzogiorno, basti sapere che 
il fatturato ufficiale del pe
scato a Mazara supera i 500 
miliardi l'anno. 

Quali sono i motivi che op
pongono la CEE alla stipula 
di nuovi accordi di pesca tra 
i paesi del nord Africa e l'Ita
lia e quali le richieste, tanto 
pesanti, poste da Tunisia.'Li
bia e Marocco da non poter 
essere accettate? In un con
vegno sui problemi della pe 
se a indetto mesi fa a Mazara 
dalla federazione nazionale 
cooperative e mutue questo in
terrogativo è stato sciolto con 
infinita chiarezza sia dagli in
terventi di alcuni deputati eu
ropei sia dagli stessi rappre
sentanti dei paesi arabi inte
ressati. 

L'impressione ancora valida 
che si ebbe allora fu quella 

che il parlamento europeo, 
con la sua latitanza nella vi
cenda italo tunisina, abbia fat
to volutamente interessi di al
tri paesi comunitari legati ad 
una fiorente attività ittica 
non ultima la Francia, a dan
no dell'Italia e principalmen
te del Mezzogiorno. Scelte 
precise che non hanno trovato 
un pronto intervento del go
verno italiano. Dal canto loro 
i paesi arabi interessati ai 

problemi della pesca e ai ra 
porti con l'Italia nel settor 
sostennero allora e contimi 
no a sostenere ancor oggi, ci 
non intendono più avere d 
predati i loro mari per Uf 
manciata di soldi, ma pò 
gono come unica condizioi 
al ringresso nelle loro aeqi 
territoriali dei natanti maz 
resi, nuovi accordi import? 
sulla cooperazione per 
sfruttamento congiunto e pr 
grammato delle loro ricchf 
ze ittiche. 

A queste richieste il nost 
governo in un primo momp 
to ha Tinto di aderire, ma sei 
bra che una struttura cn 
congegnata venisse a lede 
gli interessi degli armato 
mazare.si, e tutto è precipit 
to nel nulla. Da parte loro t 
armatori di Mazara prefei 
.scono pacare i riscatti r* 
riavere indietro le bare! 
pittosto che avere un contre 
lo sui loro criteri operativi 
somme aeendo nella stesi 
logica hanno impedito che 
Centro nazionale delle rice 
che impiantasse a Mazai 
quel centro di biologia mai 
na già da tempo destinato 
questa grande città marinar 

Giovanni Ingogli 

Incredibile decisione per i resti di un tempio greco a Reggio 

li ministero dei Beni culturali ordina: 
distruggere i reperti archeologici 

Furono scoperti in occasione di lavori per l'interramento della ferrovia presso la stazio
ne Lido - L'impegno di cittadini e organizzazioni culturali per non far intervenire le ruspe 

1 

Nostro servìzio 
REGGIO CALABRIA — Ora 
che le elezioni sono termi
nate a che serviva tirare per 
le lunghe Questa storia dei 
reperti archeologici? Via li
bera quindi all'azione delle 
ruspe d e e : \ dall'alto dallo 
stesso ministero dei Beni cul-

'turali. Si tratta di una deci
sione assurda perchè le tec
niche moderne avrebbero po
tuto consentire la salvezza di 
quei resti preziose testimo
nianze della storia di Reg
gio Calabria. 

Alcuni mesi fa ne! corso 
degli scavi per l'interramen
to della linea ferroviaria nei 
pressi della vecchia stazione 
Lido venne alla luce del ma
teriale archeologico di straor
dinario valore: si parla del
le mura di un leggendario 
tempio greco e d: aitri im
portanti reperti. 

Questo fatto non passò inos
servato grazie all'energica 
presa di posizione dei profes
sori e degli studenti del li
ceo artistico che richiamo 

l'attenzione degli amministra
tori comunali e di un pretore 
che bloccò temporaneamente 
i lavori. 

Allora, si vide gente che 
mai aveva manifestato sim
patie per i lavoratori, preoc
cuparsi tutto d'un colpo del
la difesa del posto di lavoro 
delle maestranze del cantie
re. Si udirono responsabili de! 
patrimonio culturale e arti
stico avanzare proposte dei 
tipo: se proprio volete di
struggere. almeno prima fo
tografiamo. Una idea degna 
di sviluppi: cne bisogno c'è 
di lasciare in piedi il Colos
seo, non potrebbero immor
talarlo in una serie di micro-
films? 

Iniziò pure il balletto pre-
elettorale de: sopralluoghi: 
protagonisti il sindaco de. as
sessori comunali, i responsa
bili dei lavori e notabili va
ri. tutt i a far finta di voler 
ponderare bene la questione 
prima di decidere. E invece 
era solo un meschir-o calcolo 
elettorale che induceva le au
torità a procrastinare una 

azione vandalica che dimo
stra in modo esemplare la 
miopia politico-culturale dei 
dirigenti de e dei loro com
pari. a Roma come a l e g 
gio Calabria. 

Costoro hanno completa
mente ignorato le voci di pro
testa, il dibattito, la mobili
tazione creatisi in città ai-
torno a questa vicenda e la 
stessa recente conferenza 
stampa del sindaco è un at
to tardivo che non assolve 
le autorità dal fatto di non 
essere intervenute in modo 
serio e tempestivo nella vi
cenda stessa. 

Eppure organizzazioni e 
partiti si erano dichiarati a 
favore di una soluzione che 
salvasse i reperti, si era co
stituito un «comitato per la 
difesa dei beni culturali e 
ambientali ». rappresentativo 
di diverse forze culturali e 
politiche resginc: centinaia e 
centinaia di cittadini hanno 
firmato una petizione promo-. 
sa da quei Comitato: profes
sionisti seri si erano impe
gnati a dimostrare la oossi-

bilità di introdurre varianti 
al progetto in corso di ese
cuzione che non comportasse
ro eccessivi sovrapprezzi. 

Nonostante questo è arri
vato l'ordine di distruggere 
ogni cosa e i cingoli delle 
ruspe stanno travolgendo tut
to; la Federazione CGIL-
CISLUIL. da parte sua. de 
finisce tale decisione « la più 
sbagliata e incredibile » per
chè « offende la storia di Reg
gio. le sue tradizioni e la 
impoverisce dal punto di vi
sta culturale e turistico ». 

Tutto ciò lascia impassibili 
le autorità comunali, la Giun
ta. la Sovraintendenza alle 
Belle arti, il Museo archeolo
gico. Con incredibile disinvol
tura se ne lavano le mani 
dopo l'assurda decisione di 
Roma, probabilmente viziata 
da interessi estranei alla cul
tura ma assai vicini a quel
li che hanno voluto la realiz
zazione di un'opera masto
dontica della cui utilità sono. 
ormai, in molti a dubitare. 

L'imbarazzo dei democri
stiani è notevole tanto che 
la segreteria provinciale del
la DC ha sentito il bisogno 
di precisare che loro, pove
rini, non hanno affatto la 
« predisposizione al non ri
spetto del patrimonio archeo
logico della città »>. E meno 
male che questa predisposi
zione non ce l'hanno, altri
menti. un bel giorno potrem
mo vedere, al posto del ca
stello Aragonese o delle mu
ra greche, qualche modernis
simo hotel destinato ad ospi
tare turisti stranieri vogliosi 
di ammirare i resti archeo
logici di Reghion... in foto
grafia. 

La lotta per la salvaguar
dia dei beni culturali "della 
città di Reggio, beni che ap
partengono a tut ta la collet
tività*. è ancora aperta: da 
una parte c'è l'inchiesta del
la Magistratura sulla vicen
da. dall'altra il Comitato per 
la difesa dei beni culturali 
riconferma la volontà di non 
ritirarsi da questa battaglia 
di tutela di un patrimonio la 
cu: ulteriore distruzione sa
rebbe veramente delittuosa. 

Filippo Toscano 

Documento PCI 

Ancora 
bloccati 
gli esami 

a Nuoro e 
Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una gravissima 
situazione si è venuta a de
terminare nelle scuole della 
Sardegna, in particolare nelle 
province di Nuoro e di Ori
stano, a causa delle perdu
ranti inadempienze del go
verno nei confronti dei per
sonale della scuola. In so
stanza. nelle scuole medie 
delle province di Nuoro e 
Sassari, iì blocco degli e-
sami è quasi generalizzato. 

«Le recenti proposte mi
nisteriali — avverte un do
cumento della Commissione 
Scuola del Comitato regiona
le sardo del PCI — non dan
no risposte adeguate ai 
complesi problemi da lungo 
tempo prospettati dalla cate
gorìa in lotta. Ulteriore ma
nifestazione della linea in
tempestiva. imprevidente e 
pericolosa per i diritti di li
bertà dei lavoratori è costi
tuita dal telex del ministro 
Sarti, che autorizza la sosti
tuzione dei docenti in sciopero 
impegnati nelle commissioni 
di scrutinio e di esami ». 

La Commissione Scuola, 
nel ribadire ia ferma condan
na del PCI di tali illegittime 
disposizioni governative ed il 
proprio impegno affinchè 
siano rapidamente revocate. 
rivolge un appello ai lavora
tori che hanno scelto la stra
da del' hlocco degli scrutini e 
degli esami affinchè, con un 
atto di responsabilità, pon
gano fine a tale forma di lot
ta. la quaie è debole in quan
to rischia di isolare la cate
gorìa. di frantumarla al 
proprio intemo e di esporla 
disarmata alle manovre re
pressive del governo. 

II PCI sardo ritiene che sia 
urgente avviare una seria *>d 
organica politica che disci
plini la formazione ed il re
clutamento del personale do
cente della scuola di ogni 
ordine e grado, intervenendo 
innanzitutto a livello degli 
studi universitari. Le nuove 
disposizioni legislative suli'u-
nive'rsità lo consentono. 

Per quanto concerne le 
questioni più immediate rela
tive al precariato, non vi 
possono essere ulteriori in
dugi da parte del governo 

Palermo 

I sindacati 
replicano 

al «Diario 
sulla Banc 
cooperativi 
Dalla nostra redazioni 

PALERMO — Lunedi 35 1 
pendenti della Banca cooj 
rat iva dei 7 mila lavorate 
del Banco di Sicilia tornerà 
no a scioperare Cuna prir 
fermata era avvenuta mi 
coledì) per il rispetto del ce 
tratto di lavoro. E" :I risult 
to di una complessa situaz 
ne aziendale, sulla quale 
coordinamento delle sezia 
sindacali della CGIL. CISL 
UIL ha cercato di fare chi 
rezza con una nota congiu 
ta inviata al quotidiano f 
lermitano « Il Diano ». 

Il giornale nei giorni M( 
si aveva dedicato alcuni se-
vizi alla vicenda, afferma 
do. t ra l'altro che nella ba 
ca sarebbero in corso mai: 
vre. anzi una vera e propr 
«guerra», dietro la quale 
celerebbe il tentativo di gru 
pi — aveva scritto il quo 
diano — « vicini al PCI », 
impossessarsi dell'istituto. 

I sindacati unitari rinati 
no nella loro lettera t U 
illazioni ricordando come, i 
vece, un gruppo di consigi; 
ri di maggioranza vicini 
direttore del Banco. Libe 
Cusmano (espressione di 
stessi e non di alcun parti 
politico, precisa la nota) ce 
l'opposizione di tutt i e t re 
sindacati abbia cercato 
modificare lo statuto in ur 
seduta straordinaria del t 
dalizio, ricapitalizzando, con 
si dice, il patrimonio socia 
con l'emissione di azioni fii 
a 3 mliardi presso terzi ri< 
dipendenti del Banco di Si( 
lia. 

La decisione era stata a 
nidiata — ricorda il coort 
namento — dai probiviri. 
proprio sulla base delle co 
testazioni circa lo stravols 
mento dello statuto del Ba 
co e la corretta espressio: 
del voto, che erano stat* 
vanzate. appunto dai sind 
cali. 

Nella sua nota il coordln 
mento tiene a precisare * 
voler u preservare la natui 
di banca cooperativa del B 
dalizio. per una corrotta so
luzione dei problemi patrirr. 
nial: » e risolvere la verte-

za sindacale 

Respinta !a proposta dei sindacati per il passaggio della Siace di Fiumefreddo al Poligrafico 

«No» di Bisaglia al risanamento della cartiera 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Due significa
tivi e gravi segnali da Roma. 
Il primo riguarda l'apparato 
industriale siciliano. Davanti 
alla Commissione Industr.a 
della Camera il ministro Toni 
Bisaglia ha escludo che la 
cartiera SIACE di Fiumefred 
do (Catania), attualmente in
serita nel gruppo regionale 
dell'ESPI. possa essere rile
vata e risanata, come chiede
vano i sindacati e il coordina
mento dei deputati e dei se
natori nazionali siciliani, dal 
Poligrafico dello Stato. 

Se la Regione non riesce 
a far sentire il suo peso nei 
confronti dello Stato, sulle 
questioni della salvaguardia 
del tessuto produttivo n dei 
pasti di lavoro, lo deve al
l 'arretramento politico, sfo
ciato nella costituzione del go
verno regionale tripartito. E 

che la Regione continui a non 
avere le carte in regola su 
tut 'a una sene di materie, lo 
dimostra anche il fatto che 
proprio la Sicilia si trova al 
primo posto nella lista di re
gioni inadempienti illustrata 
dal ministro a'.la Sanità. Aldo 
Aniasi. nel corso della riu
nione del consìsìio sanitario 
nazionale, dedicata allo stato 
di attuazione della riforma sa
nitaria. Anche in questo ca
so, la Regione non ha quasi 
mosso un dito. 

L'assemblea regionale, in
tanto. viene costretta, dall'i
nerzia sempre più evidente 
delle forze di maggioranza, a 
mandare avanti stancamente 
il suo lavoro. Quasi in tutte le \ 
commissioni legislative che | 
sarebbero impegnate per que- | 
s ta sessione ad una serie di . 
importanti scadenze (tra l'ai- ! 
tro dovrebbe mire essere av
viato l'esame della riforma 1 

della Regione, mentre i set
tori dell'agricoltura, dell'occu
pazione giovanile, dell'artigia
nato e d 'V'mdustna attendo
no import.-.nti interventi di so
stegno). si registra la assen
za dei deputati di maggio-
ranza. 

A Sala D'Ercole si svolge. 
cosi, principalmente l'attività 
ispettiva. Ieri l'altro i deputa
ti dell'assemblea regionale 
hanno varato gli articoli di 
un disegno di legge, riguar
dante però, un argomento di 
carattere locale: la concessio
ne dell'autonomia ammini
strativa a quelle che finora 
erano le frazioni del comune 
di Marsala (Trapani) Petrosi-
no e Triglia-Scaletta, che ver
ranno elevate, invece, al ran
go di comune, col nome di Pc-
trosino. Il provvedimento 
— il voto positivo del PCI è 
stalo illustrato in aula dal 

capogruppo Vizzini — rispon
de ad una lunga batta
glia condotta dalie popola
zioni «6.500 abitanti secondo 
l'ultimo censimento) della zo
na. che è estesa per 45 chi
lometri quadri, al confine col 
territorio di Mazara del Vallo. 

Nel corso della seduta ded: 
cata allo svolgimento delle 
interrogazioni e delle inter
pellanze relative alla rubrica 
agricoltura, frattanto, le ri
sposte " del responsabile del 
ramo, il de Giuseppe Aleppo, 
hanno confermato la fonda
tezza delle denunce del grup
po comunista sulla inadegua
tezza della azione del gover
no riguardo a tutta una serie 
di interventi. Per la man
cata predisposizione di mezzi 
di prevenzione degli incendi 
che distruggono 11 patrimonio 
boschivo siciliano, si è vie-
chiarata insoddisfatta della 

azione del governo la compa
gna Messana. Aleppo è stato 
chiamato anche a rispondere 
dei mancati adempimenti del 
governo per assicurare garan
zie di stabilità di occupazio
ne ai braccianti forestali. 

Mei richiamare una senten
za di reintegrazione nel lavo
ro pronunciata a favore dei 
braccianti di Sambuca dal 
pretore di Santa Margherita 
Belice. il compagno Pietro 
Ammarata ha ricordato come 
il governo sia completamen
te inerte sulla questione del 
passaggio alla a «unzione a 
tempo indeterminato di dieci
ne di lavoratori siciliani. I 
forestali di Sambuca, pur 
avendo avuto ragione sul pia
no giudiziario, hanno cosi per
so il loro posto di lavoro. 

Ammavuta, dichiarandosi 
insoddisfatto per la risposta 

di Aleppo ad un'altra tote 
rogazione. riguardante il 1 

; tardo di cinque anni per 1 
' presentazio.ie del prograrair 

di massima per la forestazior 
e 'a difesa dei suolo, ha a: 
nunciato una specifica inlz! 
tiva sull'argomento del gru 
pò comunista. 

Il rappresentante del g. 
verno ha risposto, poi. con u 
anno di r.tardo. limitando 
semplicemente a scaricai 
sulla Cassa del Mezzosiorn 
la resoonsabilità per i fmai 
cato completamento della d 
ga Disueri nella Piana di Ch 
la, ad una interrogazione pr 
semata sull'argomento di 
compagno Carfi. La Cassa h 
bloccato l'opera, ma la R 
gicne si è limitata a seguin 
con un atteggiamento di pui 
routine, una questione vit%! 
per l'avvenire e lo svilupf 
dell'agricoltura nella 
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Come sconfiggere in Calabria l'attacco alla democrazia 

La lotta alla mafia vince 
se nell'unità c'è chiarezza 

Nessuna volontà di rottura nel Pei, nessun pregiudizio nei confronti dei compagni so
cialisti, ma l'invito ad esaminare le vicende fuori da equivoci e contraddizioni 

Alla Conferenza dei trasporti di Cagliari solita « passerella 

Un'altra promessa del governo ai sardi: 
presto i collegamenti con gli aliscafi 

Zoccali (Pri): 
«Il Pei avrà 

a fianco 
tutti i veri 
democratici 
che vogliono 

battersi 
contro le 

intimidazioni» 

CATANZARO — il responsabile del PRI in seno alla presi
denza regionale della Lega delle cooperative, Salvatore Zoe-
cali, ha inviato al responsabile della componente comunista 
della Lega calabrese, il compagno Luigi Filice, la lettera 
che di seguito pubblichiamo e che vale come ulteriore rico
noscimento della situazione attuale nei rapporti fra mafia e 
politica e dell'impegno profuso dal PCI, da tutte le sue orga 
nizzazloni, nazionali e calabresi, nella lotta alle cosche mafiose. 

Caro Felice, il nuovo vile 
attentato, di chiara marca 
mafiosa, che ha stroncato la 
vita di un altro militante del 
tuo partito, nel giro di pochi 
giorni, ripropone in termini 
drammatici l'ampiezza e la 
dimensione che il fenomeno 
ha assunto nella nostra re
gione. 

IVOH sfugge a nessuno co
me l'attacco che sta suben
do, in questo momento, 
il PCI calabrese ha signi
ficati che vanno al di là del
la semplice intimazione per 
questioni locali. Credo che sia 
ormai opinione diffusa che 
colpendo il PCI si vuole col
pire uno dei capisaldi non 
solo della lotta contro la ma
fia ma contro l'intero e com
plesso fenomeno del sottosvi
luppo calabrese. 

Il PCI deve essere certo 
però che in questa dura lot
ta, oggi più che mai, avrà 
a fianco lutti i veri democra
tici, a qualunque forza es
si appartengano, perché i 
nemici della democrazia ab
biano la" dimensione della va
stità dello schieramento che 
vuole battersi contro ogni 
forma di soprusi. 

E' in questo spirito che ti 
prego di far pervenire al Co
mitato regionale e alla Fe
derazione provinciale di Co
senza del tuo partito i sen
si della più profonda soli
darietà a nome mio perso
nale e della componente re
pubblica della Lega calabre
se della cooperative. 

Salvatore Zoccali 

Rischia di riesplodere il dramma della sete in Sicilia 

Solo chiacchiere dalla Regione 
e l'acqua continua a mancare 

A un mese dallo stanziamento di 5 miliardi per un intervento d'emergen
za, il governo siciliano non ha fatto nulla per avviare il provvedimento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il dramma del
la «grande sete» rischia di 
riesplodere proprio in quei 
comuni della provincia di Ca
tania che costituirono l'epi
centro del fenomeno della 
siccità forzata a maggio. A 
Castel di Judica. ad un tiro 
di schioppo da Palagonia. 
dove il mese scorso avvenne 
la prima «rivolta» contro la 
.sete, le condizioni di approv
vigionamento idrico tendono 
ad aggravarsi, perché da Pa-
t e r n o e da Sco'rdia comincia 
a venir meno il quantitativo 
d'acqua, pur insufficiente, 
che veniva assicurato nei 
mesi invernali. 

Se a Castel di Judica i ru
binetti sono quasi a secco, 
anche a Palagonia e Ramac-
ca. infanto, si vivono altre 
giornate di tensione. Eppure, 
è passato già un mese dalla 

discussione, suscitata all'As
semblea regionale dai depu
tati comunisti, e conclusa 
con l'approvazione di un e-
mendamento al bilancio che 
destinava 5 miliardi agli in
terventi di emergenza nella 
zona. Ma il governo della ' 
Regione, come hanno denun
ciato in una dichiarazione 
congiunta di deputati comu
nisti Laudani. Bua. Lamicela, 
Lucenti e Toscano, non ha 
posto in atto alcun provve
dimento che consenta l'avvio 
di tali opere. 

Il giudizio del PCI su tale 
comportamento del governo 
— affermano i parlamentari 
comunisti — è assai grave. 
Ciò conferma infatti l'inade
guatezza e l'incapacità di 
questo governo ad intervenire 
sui problemi più drammatici 
delle popolazioni siciliane. 
Occorre, proseguono, che tali 
inconcepibili ritardi siano 

! immediatamente colmati. 
j E che le rappresentanze dei 

Comuni, delle forze politiche 
I e sociali, siano poste nelle 
! condizioni di seguire costan-
: temente 1' attuazione degli 
! impegni assunti e la realizza

zione delle oliere necessarie a 
J garantire il normale approv-
j vigionamento idrico dei Co-
j muni interessati. 
| La situazione, analogamente 
; grave, del comune di Nisce-
I mi. in provincia di Caltanis-
1 setta (qui da sei mesi le ero-
! gazioni d'acqua sono quindi-
; cinali) era stata denunciata a 

sala d'Ercole ieri l'altro dalla 
compagna Gentile, che ha ri
cordato come nei giorni 
scorsi il gruppo comunista 
abbia occupato l'aula del 
Consiglio comunale del cen
tro del Nisseno, per sollecitare 
l'ente locale e il governo re
gionale ad adottare adeguati 
provvedimenti. 

Dal corrispondente 
CHIETI — « Tempi rapidi 
per un provvedimento di 
statizzazione delle libere 
Università abruzzesi ». Così 
si sono espressi studenti, do
centi. sindacalisti ed uomini 
politici in assemblea presso 
la sede del rettorato della 
« Gabriele D'Annunzio » a 
Chieti. La manifestazione. 
indetta dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL nel
l'ambito della settimana di 
mobilitazione in tutte le uni
versità. ha avuto qui que
sto motivo particolare. Di 
rendere statali gli atenei 
abruzzesi è da anni che si 
parla, ma in realtà per tut
to un intreccio tra potere 
amministrativo, accademico 
e « baronale » e con le uni
versità considerate solo 
« fiori all'occhiello » dei va
ri notabili de. la situazione 
è sempre rimasta tale e 
quale al punto di partenza 
di sedici anni fa. 

e Queste università — di
ce Saverio Santamaita. re
sponsabile della sezione 
scuola del PCI — furono 
negli anni sessanta la rispo
sta della DC alla domanda 
dei giovani che chiedevano 
di studiare: sono nate e sì 
sono sviluppate secondo i 
peggiori metodi clientelari 
e campanilistici, con una 
proliferazione di atenei, fa
coltà ed istituti superiori >. 
Casi L'Aquila ebbe la «sua» 
uni\cr>ità e Teramo. Chieti 
e Pt-ca/a si spartii uno le 
facoltà della < Gabriele 
D'Annunzio ?. In più nac
quero poco dopo l'Istituto 
di medicina e chirurgia del 
dottor Paride Stefanini (con 
un proprio rettore e numero 
chiudo) all'Aquila e un cor
vo di statistica a Teramo. 

Altro cafjolavoro della DC 
sono infatti i cosiddetti con
sorzi tra Comuni e Province 
che di fatto mantengono 
oneste università e che sono 
diventati altri centri di po
tere. » Gli effetti sono — di
re Erminio Anellini della 
CGIL scuola — le Univer
sità che vivacchiano tra l'at
tesa di un finanziamento e 

Una manifestazione a Chieti 

Statizzazione subito 
per far vivere fuori 
dalle solite clientele 

le università abruzzesi 
l'altro e l'indebitamento cro
nico dei comuni verso le 
banche. Da una parte non 
esiste una ricerca scientifi
ca seria, dall'altra c'è un 
personare docente pendola
re, una politica clientelare 
degli incarichi che mortifica 
la crescita di forze e capa
cità diverse, e gente senza 
titolo diventa facilmente di
rigente massimo dell'Uni
versità. 

La condizione del perso
nale non docente non è mi
gliore. per non parlare de
gli studenti che troppo spes
so non possono che andare 
in facoltà solo per gli esami. 
E' una situazione squalifi
cata e squalificante, ma 
pur sempre di privilegio 
politico e baronale, ostaco
lo di ogni riforma. In questi 
giorni un decreto sul riordi
namento della docenza uni
versitaria varato dal gover
no è in discussione al Par
lamento: è un provvedimen
to. riconoscono i sindacati. 
tutto sommato positivo. 

Esso fissa precisi livelli 
retributivi, il tempo pieno 
per i docenti, la sistemazio
ne dei precari e pone la so
luzione di alcuni problemi 
per ciò che riguarda speri
menta/ione e didattica. 

« Il decreto però marca la 
differenza fra Università 
statale e quella che statale 
non è. Per quest'ultima non 
slior.sa una lira — dice An
ellini — ed essendo i con
sorzi dei comuni e province 
abruzzesi non più in grado 
di rispondere ai crescenti 
oneri economici delle uni

versità è proprio que>ta leg
ge che viene a rappresen
tare oggi una spinta in più 
per la statizzazione, pena la 
sopravvivenza stessa degli 
atenei >. 

Necessità fa virtù, insom
ma. ed altre posizioni sono 
adesso molto più vicine di 
quanto non fossero ir. pas
sato a quelle del PCI U^e 
lia presentato un proprio di
segno di legge per la statiz
zazione) e del sindacato. Ma 
statizzare deve significare 
cambiamento, si è detto 
nell'assemblea di Chieti. ed 
un nodo centrale resta lo 
scioglimento dei consorzi 
che con la riforma non a-
vranno più motivo di esi
stere e che la DC \»>rreh-
l>e viceversa mantenere. E" 
un nodo di non poca cosa 
visto che l'operato di co
desti organismi ha toccato 
punte scandaloso, e proprio 
qui la posizione dei rettori 
delle università abruzzesi 
(che hanno presentato al 
ministro della Pubblica 
Istruzione un loro progetto 
di stati/.zazione) mostra 
punti ambigui e criticabili. 

« Le università — si legge 
infatti in un passo di que
sto loro progetto — potran
no stipulare convenzioni con 
enti locali e privati riuniti 
anche in consorzi »: che in 
altre parole significa far 
rientrare dalla finetstra ciò 
che una efficace riforma e 
riqualificazione degli atenei 
abruzzesi dovrebbe cacciare 
dalla porta. 

Sandro Marinacci 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'insistenza 
del «Giornale di Calabria» e 
di alcuni dirigenti regionali 
del PSI a ritornare — così 
come hanno fatto ieri — sui 
«fatti di Cetraro» e sulla con
testazione marginale che ha 
ricevuto durante i funerali 
del compagno Giannino Lo-
sardo il segretario regionale 
del PSI, Cesare Marini, con 
uno spirito polemico che mal 
si concilia con l'argomento in 
discussione, ci costringe ad 
una nuova, ennesima rispo
sta. Non siamo spinti — 
questo lo dobbiamo precisare 
subito — così come invece il 
direttore del quotidiano di 
Piano Lago, il segretario Ma
rini (che è stato intervistato 
da Paese Sera) e il vice se
gretario regionale Campana 
(che è stato intervistato dal 
Giornale di Calabria), da una 
volontà di scavare il coltello 
nella piaga ma se mai di an
dare ad una discussione 
franca, nel merito della que
stione specifica, senza svico
lare. 

Questa impostazione sfug
gente. per cosi dire, è quella 
invece prediletta dai dirigenti 
socialisti che" insistono non 
soltanto nella «preordinazio
ne» dei liscili a Marini ma in 
una presunta volontà del PCI 
di rompere le amministrazio
ni di sinistra, nel solito" ed 
immancabile ritornello dei 
«comunisti buoni» e del co
munisti cattivi, giungendo al
le accuse più volgari, nel ca
so di Ardenti, laddove si par
la, a proposito del gruppo 
dirigente del PCI di Cosenza, 
di «settarismo e di intolle
ranza» e di non meglio preci
sate «campagne preparatorie» 
alla manifestazione di Cetra
ro. 

Il tutto — secondo questa 
impostazione — si spieghe
rebbe «secondo le logiche in
terne del PCI» — per usare 
un'espressione assai cara al 
suddetti nostri interlocutori 
— mentre nel merito della 
questione è calato il silenzio 
più gravido. A questo punto 
verrebbe il sospetto che la 
polemica, chiaramente stru
mentale. di alcuni settori del 
PSI tende in realtà ad alzare 
alibi in vista di una non ri
conferma delle - giunte di si-
nìstra. «- •- >• 

Da parte nostra intendiamo 
ritornare sulla questione per
chè se ci sono contraddizioni 
da sciogliere queste non sono 
certo del PCI. Lo abbiamo 
detto sull'Unità più volte: 1 
fischi, da condannare e da 
deprecare al compagno Mari
ni. cosi come hanno riferito 
del resto tutti gli - organismi 
di stampa nazionale, non e-
rano contro il PSI. C'era e 
c'è un segnale da cogliere in 
quella contestazione e che 
rimanda ad alcune recenti 
prese dì posizione di espo
nenti socialisti (il sindaco di 
Rosarno innanzitutto, ma non 
solo) in cui non c'era nessu
na presa di coscienza della 
gravità del fenomeno mafioso 
in Calabria ma addirittura la 
negazione dell'esistenza della 
mafia nella piana e a Rosar
no. 

C'era e c'è in quella con
testazione la spia di una 
contraddizione che non è del 
PCI ma di quelle forze che 
ancora non riescono a libe
rarsi dai pesanti condiziona
menti, a volte dai veri e 
propri inquinamenti delle 
cosche mafiose. Del resto lo 
hanno ammesso recentemente 
esponenti dello stesso partito 
socialista calabrese: la mafia 
ha toccato i partiti di gover
no, entra in contatto con i 
santuari del potere per pie
garli alla logica delle cosche 

Non c'è so'.o il De Stefano. 
secondo eletto della DC al 
Comune di Reggio Calabria. 
ma ci sono innumerevoli e-
sempi. soprattutto nelle liste 
dei comuni della Piana di 
Gioia Tauro, in cui la pre
senza della mafia nelle liste 
scudocrociate è massiccia. Da 
questo facciamo discendere 
una condanna generalizzata 
per la DC e la conclusione 
sciagurata che non c'è niente 
da fare? No: anche nel mon
do cattolico e nella stessa DC 
esistono forze che vogliono 
ribellarsi all'oppressione ma
fiosa e intendono liberarsi 
dai vincoli sempre più in
gombranti. 

Ricordiamo tutti l'appello 
di mons.gnore Agostino ve
scovo di Crotone e del ve
scovo di Reggio Sorrentino a 
lottare con decisione e senza 
tentennamenti il sistema ^i 
potere clientelare e mafioso 
presente in Calabria. Ma la 
cosa tocca anche il PSI : 
Montebe'.lo Jonico, con il 
candidato latitante, ne è l'e
sempio clamoroso ma anche 
le gravi vicende di Africo 
Nuovo e di Gioiosa Jonica 

Berlinguer, nel suo discor
so a Cetraro. lo ha detto 
molto chiaramente: occorre 
ricercare la massima unità 
nella lotta alla mafia nella 
massima chiarezza e coerenza 
di atteggiamenti. Se la ri
chiesta di chiarezza, di atteg
giamenti limpiti e cristallini 
viene poi scambiata per «vo
lontà antiunitaria» e si stru
mentalizza un episodio che 
lancia invece segnali ben 
precisi allora c'è poco da 
stare allegri: la linea comu
nista non è questa. Non si 
lavora per dividere il fronte 
che deve crearsi nella lotta al 
crimine organizzato ma vice
versa per una unità reale di 
cui comunisti, socialisti e 
tutte le forze del progresso e 
del rinnovamento debbono 
rappresentare l'asse portante. 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 
CAGLIARI — Il ministro del
la Marina mercantile, Nicola 
Signorello, ha fatto un salto 
alla conferenza regionale sui 
trasporti. E ' arrivato col volo 
delle 10 ed è ripartito per 
Roma con quello delle 14. Al
la Fiera ha salutato « amici », 
conoscenti, assessori e sotto
segretari. ed ha preso la pa
rola per un breve intervento. 
Dieci minuti per dire che. in 
fondo, i sardi non si devono 
preoccupare. A Roma c'è un 
ministro che s'è preso a cuo
re il problema dei trasporti 
da e per la Sardegna: U suo 
impegno non mancherà. 

« Quest'anno — dice il mi
nistro — per quanto riguarda 
il comparto passeggeri, la si
tuazione del servizio di tra
ghettamento si presenta 
tranquilla >. 

Per Ì porti sardi, fatiscenti 
e quasi inservibili. Signorello 
ha illustrato il piano di po
tenziamento. Nessun colpo di 
scena, comunque. Le cifre e i 
miliardi sono quelli noti da 
anni, soltanto che non sono 
stati mai spesi. 

Le linee? Sufficienti. « Ab
biamo rafforzato la linea Ci
vitavecchia-Olbia con due na
vi di tipo tradizionale, afiaw-
cate da unità tutto me-ci. E' 
in funzione una seconda linea 
giornaliera sulla Olbia Civita
vecchia. Numerosi interventi 
vengono garantiti sulle altre 
linee ». 

Certo, qualcosa va per il 
meglio. Ma l'on . Signorello 
ha dimenticato di aggiungere 
che, se si è ottenuto, lo si 
deve al movimento di lotta e 
all'iniziativa del PCI in Par
lamento. 

Sul problema delle tariffe, 
sollevato dalla relazione del
l'assessore ai Trasporti on. 
Baghino (lo Stato ha il dove
re per le rotte fondamentali 
dei traghetti di rapportare le 
tariffe a quelle vigenti sui 
treni rapidi della penisola), 
Signorello non si è sbilancia
to. Anzi è apparso chiaro che 
il governo da questo orecchio 
non ci sente. Quattro propo
ste di legge sono ferme in 
Parlamento (la prima presen-

i tata dal PCI), ma il governo 
[ non si è ancora presentato in 
I Commissione Trasporti per 
i esprimere almeno un parere. 
I « Occorre discutere il pro-
i blema — si è giustificato 
I maldestramente il ministro 
1 — tenendo conto che la tarif

fazione deve garantire una 
j presenza armatoriale plura-
1 Ustica ». Subito dopo, il gran 

finale: Signorello ha annun
ciato che fra breve ci saran-

, no anche per la Sardegna gli 
aliscafi. 

Al ministro, che andava di 
fretta, ha risposto l'on. Mario 
Melis, sardista, presidente 
della Commissione Trasporti 
del Consiglio regionale. L'on. 
Melis ha parlato a titolo per
sonale perché l'Assemblea 
sarda, come si sa. non parte
cipa ufficialmente alla confe
renza. 

« Aspettavamo impegni pre
cisi da parte del ministro —• 
ha osservato l'esponente sar
dista —, invece abbiamo as

sistito allo stanco e generico 
ripetersi di frasi di circo
stanza. Saragat. ministro del
la Marina mercantile, tren-
t'anni fa disse le stesse iden
tiche cose. Signorello ha gi
rato intorno ai problemi, 
fornendo notizie che sapeva
mo già. Ix? solite cose, come 
per esempio il piano dei por
ti (30 miliardi), che risale a 
tre anni fa ». 

Cosa iia fatto il governo 
per i trasporti sardi? t Ha 
sempre favorito le aree con
gestionate del Nord Italia. 
Non ha mai pensato a quelle 
arretrate. Sardegna in testa. 
Esempi? Cent'anni fa le fer
rovie sarde trasportavano 500 
mila tonnellate di merci. Og
gi siamo ancora alla stessa 
cifra. La velocità commercia
le? Raggiunge la vertiginosa 
media di 55 chilometri orari. 
Nuoro è l'unica provincia 
d'Itaia dove non ci sono le 
FS. I tracciati sono rimasti i 
soliti. Tortuosi, pieni di cur-

! ve. pericolosi. A che serve e-
j lettrificare se non si modifi

cano i tracciati: con ponti, 
j viadotti, gallerie, ecc.? 

I porti? Mai un intervento 
serio: a Cagliari dopo le ma
reggiate degli anni scorsi, si 

j stanno lasciando andare in 
! rovina i moli foranei ed e-
' sterni. La Tirrenia? Agisce 
| come corpo separato, favo-
! lisce agenzie estere e conti

nentali: il risultato è l'incer
tezza dell'incetta delle preno
tazioni. Per chi non ha pre
notato c'è solo il calvario... o 
la raccomandazione >. 

Tutto questo — ha accusa
to l'on. Melis — il governo lo 
ignora, o fa finta di ignorar
lo. 

* La rinascita passa attra
verso la soluzione dei tra
sporti: trasporti esterni ed 
interni — hanno sostenuto i 
compagni Roberto Pischedda 
e Franco Pintus, che parteci
pano alla . conferenza come 

Il ministro 
Signorello nella 

sua fugace visita 
ha fatto il 

tradizionale 
discorso di 
circostanza 

Nessun dato, 
nessun impegno 

preciso, nemmeno 
un cenno 

alla precaria 
situazione dei 
collegamenti 

ferroviari 
e ai porti quasi 

, inservibili 
Ancora un'utopia 
il piano regionale 

1 osservatori, per decisione de! 
gruppo comunista —. Il mi 
nistro e i ministri su questi 
punti devono rispondere ». 

Questa « presenza » polemi
ca delle opposizioni comuni
sta e sardista ha un po' ro
vinato il clima « specialisti 
co_*. I partecipanti, in un se 
condo tempo, si sono suddi
visi in commissioni per 
« approfondire » i vari aspetti 
del problema dei trasporti 
Oggi è previsto il <r clou >. 
Concluderà il ministro dei 
Trasporti Rino Formica. 

E dojKi? Chinami, aprendo 
la conferenza, ha detto che la 

| giunta preparerà (finalmen-
1 te!) il Piano regionale dei 
! trasporti. Prima di discuterlo 
, in Consiglio regionale 3arà 

organizzata un'altra conferen-
j za. La kermesse fieristica di 
; questi giorni, a cosa è servi-
! ta? 

Antonio Martis 

Esperimento di co-gestione in una fabbrica tessile della Valle del Rasento 

Si «autotassano» per salvare l'azienda 
Contributo degli operai all'aumento del capitale sociale - Evitata la cassa integrazione per 130 dipendenti 
Rappresentanza di lavoratori nel consiglio di amministrazione - Una soluzione della crisi che non è generalizzabile 

Filippo Veltri 

Dal nostro corrispondente 
BLATERA — Le vicende della 
piccola fabbrica tessile, la 
Penelope della Valle del Ba-
sento, hanno imboccato una 
strada che può rappresentare 
una svolta storica sia nella 
vita della azienda, che nella 
politica industriale del sin
dacato lucano e meridionale. 
L'epilogo di una crisi azien
dale che si trascinava ormai 
da oltre due anni sarà quasi 
certamente una esperienza di 
co-gestione. Sì tratterà del 
primo caso in tutto il terri
torio nazionale in cui si in
staura un rapporto nuovo 
con i lavoratori chiamati ai 
vertici della direzione azien
dale come contropartita al
l'apporto economico garantito 
da questi. 

L'attività economica dello 
stabilimento di filati, dopo 
un brevissimo periodo di 
tranquillità, conobbe momen
ti di pericolosa inslabilità fi
no a costringere l'AXIC, a 
cui era debitrice per oltre un 
miliardo di forniture non pa
gate. a sospendere l'invio di 
materie prime. Seguì il bloc
co delle attività e il conse
guente provvedimento di cas
sa integrazione per i 130 ope
rai. 

La condizione inalienabile 
posta dall'ANIC per una ri
presa delle forniture era un . 
aumento del capitale sociale 
di 350 milioni. Gli oltre- 80 
azionisti però non vollero im
pegnarsi che per la metà del
la somma richiesta e così si 
aprì velocemente il processo 
di liquidazione. Fu a questo 
punto che sì cominciò a par
lare di co-gestione: gli operai 
si mostrarono disponibili ad 
« autotassarsi » di un milione 
a testa per contribuire così 
alla nuova capitalizzazione 
sociale e salvare l'azienda. 

La scelta è certamente a-
nomala rispetto alla tradizio
ne del movimento operaio. 
Le difficoltà di ogsji nascono 
dal giudizio stesso che da 
sempre è dato alla congestio
ne. Basta sfogliare un qual
siasi classico . di letteratura 
sindacale per leggervi che 
e i a co-gestione è una mistifi
cazione che tende ad atte

nuare l'asprezza delle lotte 
sociali e a far dimenticare ai 
salariati i loro reali interessi. 
E ' un tentativo diretto a com
promettere i rappresentan
ti dei lavoratori negli orga
nismi sociali subordinando 
gli interessi del lavoro a 
quelli dell'impresa ». 

Nicola Savino, segretario 
della CGIL, queste cose le 
conosce bene e, mentre gliele 
ricordiamo, assume visibil
mente un'espressione preoc
cupata. 

* Noi abbiamo analizzato — 
ci dice Savino — la situazione 
della Penelope nell'ambito 
del quadro più generale del
l'industria in provincia di 
Matera. A fronte di una crisi 

generalizzata provocata da 
mancanza di scelte nazionali 
(AXIC e Liquichimica) o da 
palesi incapacità imprendito
riali ai limiti della legalità 
(IMPEX-Euro) qui abbiamo 
una crisi aziendale non dovu
ta a fattori simili — abbiamo 
al contario una buona capa
cità manageriale — ma ad li
na congiuntura di mercato 
che tende a strozzare le pic
cole aziende ». 

« In presenza di questa si
tuazione aziendale e soprat
tutto della prospettiva reale 
della liquidazione e del con
seguente licenziamento per 
130 lavoratori, abbiamo fatto 
una scelta responsabile e 
lanciato un segnale verso 

quegli imprenditori seri che 
mirano certamente ai profit
ti. ma che hanno a cuore an
che lo sviluppo economico 
della provincia. In ogni caso 
non si tratta di una propo
sta. quella della co-gestione. 
generalizzabile ad altre realtà 
produttive ». 

L'intenzione può essere in
teressante ma non si espon
gono così i lavoratori e il 
sindacato a un rischio troppo 
grande? 

« Siamo coscienti delle dif
ficoltà. ma noi, poniamo con
dizioni precise. L'azienda de
ve presentare un piano che 
dettagliatamente descrìva la 
situazione finanziaria ed eco
nomica attuale e che preveda 

il superamento della crisi. 
Dopo aver esaminato queste 
proposte chiederemo che nel 
consiglio di amministrazione 
entrino rappresentanti dei la
voratori ». 

Tutto qui? 
« Assolutamente no. Non 

dovrà diminuire di un 
grammo il controllo dei lavo
ratori e del consiglio di 
fabbrica mantenendo unito il 
soggetto contrattuale operaio. 
Non intendiamo sminuire la 
funzione di vigilanza e di 
proposizione del- sindacato. 
ma. al contrario, l'impegno * 
di rafforzarla fuori e dentro 

la fabbrica ». 

Michele Pace 

E' la seconda volta in un anno 

Vulcano si è risvegliato 
ed ha ripreso a fumare 

Nostro servizio 
LIPARI — « Vulcano, dell'arcipelago delle Eolie, ha ripreso 
e con insistenza da ieri notte a « fumare >. La nuova manife
stazione che ad intervalli quasi regolari di 12 ore sta interes
sando la parte sud del cono è comunque un segno positivo ». 
Questo l'annuncio dato da tre membri del CNR venuti da Mi
lano. dopo che hanno osservato e studiato con attenzione per 
settimane il « comportamento » del cratere. 

Ricorderemo, che il 16 aprile dell'anno scorso dopo che un 
movimento tellurico interessò tutta la fascia tirrenica. Vulca
no. che per circa cento anni era stato quieto, riprese a « ri
bollire » creando preoccupazioni e timori tra la popolazione 
dell'arcipelago siciliano. 

« In sostanza — hanno riferito gli esperti — questa nuo
va ripresa dell'attività, è un segno positivo, in quanto ciò vuol 
dire che il cratere * sfiata ». scongiurando pertanto scoppi in
terni che rappresenterebbero una \ era catastrofe ». 

Insomma come dire, che la vecchia Hierà (isola sacra e di 
fuoco per gli antichi romani) più si orna di pennacchio e più 
diventa meno pericolosa. Eppure, se da una parte, come detto. 
si tende a sdrammatizzare questa nuova fase del vulcano. 
dall'altra un autorevole vulcanologo quale il belga. Tazieff, 
naturalizzato francese, (che indubbiamente conosce a fondo la 
propria « materia >) lancia appelli, alle autorità competenti le 
quali dovrebbero già da tempo aver distribuito a tutti gli iso 
lani e turisti un dettagliato manuale di comportamento se si 
dovesse presentare una grave manifestazione eruttiva. 

Dunque questo potrebbe voler anche dire, ma con cautela, 
che in sostanza un qualche pericolo esiste. 

Luigi Barrica 

Censura alla 3* Rete molisana 

Questa trasmissione 
non s'ha da vedere 

CAMPOBASSO — Mercoledì 
scorso per la mezz'ora di 
programmi che precede :1 
« Gazzettino » regionale della 
Terza Rete RAI doveva an
dare in onda come al solito 
una rubrica di attualità ma 
gli ascoltatori (circa cento
ventimila su una popolazio
ne di trecentoventimila a Di-
tanti) ha potuto ascoltare sol
tanto musica leggera. 

I motivi da quel che ci 
è dato sapere sono da ri
collegarsi ad una protesta di 
un redattore della pagina lo
cale del quotidiano « Il Tem
po» che insieme ad alcuni 
sindacalisti della CGIL e del
la UIL avevano partecipato 
ad un dibattito che partiva 
da una notizia data dal quo-
tidiano romano aul comporta
mento dei lavoratori della 
Sigma di Guglionesi nei con
fronti del padronato 

In concreto nell'articolo si 
diceva che il comportamen
to del lavoratori che aveva
no proclamato lo sciopero do
po che 11 padronato si era 
rifiutato di fare entrare i di
rigenti della CGIL In fabbri
ca era immotivato. Alcu
ni programmlstiregistl della 
RAI partendo da questa no-

( tizia hanno sentito l'esigen
za di aprire un dibattito sul 
rapporto tra stampa e sinda
cato nel Molise. Il dibatt.to 
si è svolto. Erano presentì 

i sia alcuni rappresentanti sin-
i dacali che il redattore de 
I a Il Tempo ». E* stato reei-
j strato. Ognuno ha detto quel

lo che ha voluto poi con 
: una lettera il giornalista 
' messo sotto accusa ha eh'.a-
-. sto attraverso la direzione de! 

programmi la non messa in 
onda della registrazione. 

A questo punto viene da 
domandarci se il servizio pub
blico debba essere o no in
fluenzato nelle scelte dalla 
lettera di questo o di quel
l'altro personaggio oppure al 
deve sentire in dovere d: de
cidere autonomamente sulla 
programmazione e sulle tra
smissioni da mandare In 
onda. 

Noi pensiamo che la RAT 
che e prima di ogni cosa 
presentare eli interessi delle 
servizio pubblico deve rap
presentare gli interessi delle 
popolazioni e non del singolo 
personaggio. Aspettiamo dun
que che la struttura program
mi decida la messa in onda 
del registrato e non II a*» 
annullamento. 
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Ancora nessuna soluzione si intravvede per le Miliani di Fabriano 

E' la programmazione la grande assente 
nella politica per il settore cartario 

Il problema del passaggio del pacchetto azionario dall'INA al Poligrafico dello Stato — I « ri
pensamenti » del ministro Bisaglia e le presunte contraddizioni nelle proposte dei comunisti 

Pompei tra 
archeologia 
e «stile» 
in mostra 
ad Ancona 

ANCONA - - L'estate cultu
rale anconitana, per la par
te organizzata e gestita di
rettamente dal Comune, 
prende il via questo pome
riggio, alle ore 18 nelle sale 
della Pinacoteca - Galleria 
d'Arte Moderna di Palazzo 
Bosdari. con l'inaugurazione 
di un'importante mostra su: 
<( Pompei ed il recupero del 
classico ». 

Curata da un équipe gui
data dalla direttrice della 
Pinacoteca. Marilena Pa
squali. e composta da Carlo 
Cresti, Paola Pallottino. e 
Franco Solmi, la rassegna 
d'arte intende puntare alla 
analisi, e prima ancora alla 
conoscenza, della produzione 
artistica che. nella prima 
metà di questo secolo, nac
que- e si sviluppò suii'uima 
<. un'influenza di stili e gu
sti derivati, più o meno di
rettamente. da recenti sco
perte archeologiche. Proprio 
in quegli anni infatti ( 1P27-
1930). l'archeologo Amerigo 
Ma imi scopriva la ricca 
« Villa dei Misteri ». dive
nendo il simbolo di un rinno
vato interesse per tali ricer
che. particolarmente, appun
to. nella zona di Pompei. 

Accanto alle tre sezioni 
espositive (pittura, scultura. 
architettura) la mostra si 
arricchisce anche di una se
rie di studi e ricerche su te
mi specifici: rapporti arie-
poesia. « assemblaggio dei 
simboli » nell'iconografia del
l'era fascista, ripresa di ele
menti classici nell'arte mar
chigiana dell'epoca, coerenza 
del gusto classico-pompeiano 
attraverso il XVIII e XIX 
secolo. 

L'esposizione comprende 
opere di: Ferrazzi, De Chiri-
ro. Martini. Carrà. Severini. 
S.roni. Funi. Raphael Mafei. 
Marini. Campigli. Ruggeri. 
Tozzi. Barra. Gentilini. Tren
tini. Cadorin. Mannucci. Bro
glio. Capogrossi. Sacchi. Ber-
raan. Bot. Saetti. Di Giorgio. 
Castellani. Giuliodori. 

La mostra resterà aperta 
fino al prossimo 10 settem
bre e sarà corredata anche 
di un completo catalogo. 

Per le Cartiere Miliani an-
coia nessuna soluzione. Do
po ripetute pressioni dei 
parlamentari comunisti e 
dopo che « unitariamente » 
nelle scorse settimane la 
Commissione Finanze della 
Camera si era espressa per
ché le parti politiche fosse
ro messe in condizione di 
decidere urgentemente sul 
provvedimento che definisce 
il passaggio delle Cartiere 
Fabrianesi dall'INA al Po-
hgratico di Stato attraverso 
un parere del Governo sul
l'operazione stessa e sulla 
situazione complessiva delle 
Cartiere, il ministro ha eU-
so il problema. 

Cosa chiedono e cosa han
no chiesto in questi mesi i co
munisti insieme ai lavorato
ri marchigiani che più volte 
hanno manifestato la loro 
volontà a Fabriano come a 
Roma insieme ai lavoratori 
cartai di altre regioni del 
Paese? 

In primo luogo di interve
nire attraverso un'operazione 
finanziaria di ricapitalizza
zione attraverso il passag
gio del pacchetto azionario 
Miliani dall'INA al Poligra
fico di Stato, convinti della 
validità e della \ italità di 
questa azienda che può e 
dove svolgere nel settore car
taio un ruolo di primo 
piano. 

Ma convinti insieme che 
questo ruolo è possibile svol
gerlo non solo e non tanto 
attraverso trasferimenti azio
nari. ma attraverso una po
litica di programmzione nel
l'intero settore, che affermi 
il ruolo pubblico, ottemperi 
alle delibere CIPI e al pia
no di settore, intervenga nei 
confronti delle Cartiere Me
ridionali in condizioni dram
matiche. 

Di questo i lavoratori car
tai sono stati sempre profon
damente convinti non dimen
ticando la gravissima deci
sione che nell'ottobre 1078 
prese Antonio Bisaglia allo 
ra ministro delle PP.SS. con 
la svendita della CTR e 
CRDM. Cartiere a partecipa
zione statale, al gruppo mo
nopolistico privato Fabocart. 
le cui conseguenze sono tut
tora evidenti se pensiamo al
le pressioni ricattatorie che 
lo stesso Fabbri sta operan
do nel settore dalla ear*a da 
giornali, con gravi conseguen
ze in tutto il settore della in
formazione e libertà di 
stampa. 

Ed è proprio dal ricordo di 
quella operazione del 1978 
che Bisaglia, oggi ministro 
dell'Industria, è partito in
tervenendo nella Commissio
ne Industria della Camera 

ed al fermando testualmente 
che rispetto ad allora « la 
situazione del mercato della 
carta per quotidiano non è 
certamente migliorata ». Ma 
se la situazione attuale im
pone qualche modificazione 
di orientamento anche al 
ministro, che afferma l'utili
tà dell'affidamento di una 
parte della produzione di car
ta por giornali a qualche or
ganiamo pubblico, senza in
dicare per altro né come né 
dove, nulla si dice né per 

, Fabriano, né per la SIACE. 
i né per le cartiere Calabre! 
! Noi comunisti siamo stati 
: molto fermi in questo perio

do nel voler chiarii e le no
stre posizioni e a chi indi
cava contraddizioni nella no
stra proposta o azione poli
tica per le Miliani e per il 

settore della carta abbiamo 
semine pazàentemente spie
gato la nostra proposta, non 
certamente immune da erro
ri, ma aderente alla realtà 
di Fabriano all'interno e non 
fuori della realtà del paese e 
attenta all'oggi ed alla pro
spettiva. 

Convinti come siamo — noi 
comunisti — che il governo 
dei problemi si afferma nel
le situazioni aziendali e di 
settore e generali dell'econo
mia. Ci siamo sentiti dire 
nelle Marche che eravamo 
troppo meridionalisti e nel 
Mezzogiorno antimeridionali
sti nel tentativo di altri di 
contrapporre interessi diver
si e non arrivare al comune 
obiettivo dei lavoratori che 
è una politica di programma
zione nel settore della carta. 

Abbiamo sentito crescere in
vece una unitaria volontà 
dei lavoratori che hanno re
spinto false contrapposizioni 
e lavorano perché, pur con 
tempi diversi, ma con inten
to politico, si aflronti su
bito il provvedimento Mi
liani e poi l'intervento orga
nico riguardante tutte le car
tiere. 

E' necessario ora da parte 
dei lavoratori, delle PPSS. . 
deeli enti locali interessati 
della stessa Regione, delle 
forze politiche e dei parla
mentari marchigiani che si 
affermi davvero questa vo
lontà unitaria di risolvere 
il problema Miliani ben sa
pendo qual è l'ostacolo e di 
chi sono le responsabili*•'•>. 

Anna Castelli 

Scioperi articolati e blocco degli straordinari 

Di nuovo in lotta i lavoratori 
dell'Azienda Mezzi Meccanici 
I problemi del movimento merci del porto di Ancona - Inve
stimenti e sicurezza sul lavoro al centro delle richieste sindacali 

ANCONA — A partire da 
martedì prossimo (giornata 
di mobilitazione nazionale dei 
lavoratori dell'industria, per 
lo sciopero geneiale indetto 
da CGILCISL-UIL) i lavora
tori dell'Azienda Me.:/.i Mec
canici del Porto di Ancona 
scenderanno ancora una vol
ta in lotta, per sostenere i 
propri diritti sindacali e di 
contratto e per rivendicare. 
linalmente. nuovi indir-zz; di 
poht:ca marittima. Sarà un 
« pacchetto » di 8 ore, la cui 
distribuzione nei giorni ver
rà di volta in volta stabilita 
dal Consiglio dei Delegati, p:ù 
il blocco totale delle presta
zioni straordinarie: quest'ul
tima scelta, in particolare. 
costituirà un grave colpo al
la già difficile situazione del
le movimentazioni a terra 
delle merci, entro il recinto 
portuale. 

Ancora un ostacolo dunque. 
a che lo scalo marittimo di 
Ancona affronti nel migliore 
dei modi l'arrivo della benefi
ca ondata di turisti, per la 
cui migliore si?temaz:one si 
cerca di lavorare da me.-ii. 

D'altra palle — spiega un 
volantino emerso dal Celisi-
glio dei Delegati e dalle se
greterie provinciali dei sin
dacati trasporti aderenti a 
CGILCISLUIL — un'azione 
di lotta cosi forte si è resa 
ormai inevitabile, dato l'iii-
MxMenibile stato di cose crea
toci: nonostante venga giudi
cata positivamente la decisio
ne di as.sumere altri 18 ope
rai. infatti, l'ineivia rivelata 
sul resto c/ella t partita » di 
trattative con i sindacati da 
parte di chi gestisce, e l'A
zienda e l'insieme della vita 
portuale, s'a raggiungendo li
velli-limite. 

Nella vertenza aperta fin 
dal 27 febbraio scorso e so
stenuta anche con uno scio
pero di 2 ore effettuato l'I 1 
aprile scorso. CGILCISL-UIL 
avevano indicato precise ri
chieste d'intervento, quasi 
esclusivamente incentrate sul
la necessità di rilevanti inve
stimenti strutturali, nel cam
po degli « arredi » (così ven
gono definite, nel complesso. 
le attrezzature «a terrà» ne
cessarie alla vita del porto 

e delle sue banchine). Innan
zitutto. lavori di manutenzio
ne straordinaria alle numero
se gru che orlano quasi tutti 
gli attracchi, alcune delle 
quali (a causa dell'incuria 
soflerta e della oggettiva vec
chiaia) sono ormai inservi
bili o quasi. Poi. più sem
plicemente. « un programma 
di sostituzione ed ammoder
namento dei mezzi di solle
vamento. che realizzi garan
zia di sicurezza sul lavoro. 
maggiore produttività ed ef
ficienza ». 

Infine ima non per impor
tanza. visto che fu anche al 
centro di recenti battaglie 
sindacali e di scioperi, nei 
confronti dolla direzione del-
l'AMM) « miglioramento del
le condizioni igienico-sanita-
rie della sede dell'officina del-
l'AMM e dei servizi ». At
tualmente. infatti, si stenta 
ad avere f.pazi sufficienti al
le operazioni, pur indispensa
bili. di manutenzione dei mez
zi. al punto che molti di que
sti sono fermi in attesa di 
riparazione ormai da molto 
tempo. 

L'attesa manifestazione pesarese prende il via a fine agosto 

Volerà con la «gazza» 
il festival rossiniano 

Si realizza finalmente un sogno a lungo perseguito - Un'occasione di ricer
ca critica che guarda al di là delle celebrazioni - Reso noto il programma 

PESARO — 11 «Rossini 
Opera Festival », che è !' 
esatta denominazione di quel 
clic finora si è comunemen
te definito festival rossinia 
no. nascerà a Pesaro in que
sta stessa estate a cavallo 
tra agosto e settembre. L'an
nuncio è stato dato ieri mat
tina dal sindaco Giorgio Tor
nati nel corso di una con
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato anche il consi
gliere comunale Gianfranco 
.Mariotti e il direttore dei 
servizi culturali del Comune 
Francesco Soiiini. 

Prende così forma un so
gno lungamente accarezza
to dai pesaresi, e prende 
forma con dei presupposti 
di qualificazione culturale 
abbastanza rari non solo nel 
nostro paese. 

Nell'incontro con i giorna 
listi sono stati definiti con 
chiarezza i termini di una 
iniziativa destinata sicura
mente a durare a lungo. Una 
iniziativa che non vuole ri
petere altre (pur pregevoli) 
esperienze, e che non vuo
le neppure tramutarsi in una 
occasione di significato « tu
ristico » (senza jxMaltro ri
durre l'importanza di que
sto aspetto-. 

Per raggiungere un obiet 
tivo cosi ambizioso, Pesaro 
ha le carte in regola. Il cer
chio. se vogliamo, si è chiu
so con la riapertura del Tea 
tro Rossini. Ma questo non 
è die uno degli aspetti su 
cui si è fondato l'impegno 
dell'amministrazione comu
nale per far partire il « festi
val •» nella città. 

C'è il lavoro importante e 
assai Qualificato che da an
ni sta conducendo la Fon
dazione Rossini, c'è il ruolo 
svolto dal Conservatorio mu
sicale, c'è. soprattutto, un 
prestigio internazionale da 
difendere e diffondere ulte
riormente: quello delle ope
re di Gioacchino Rossini. 

Per non « svendere •?> con 
una iniziativa qualsiasi un 
patrimonio cosi ragguarde
vole. si è scelta la via del
la qualità, tale da garantire 
la specificità dell'iniziativa, 

Gioacchino Rossini 

condizione — come ha tenu
to a sottolineare il sindaco 
di Pesaro — per conquista
re al Festival una colloca-
z:one di livello europeo e 
mondiale. 

Il programma, di cui da
remo più avanti notizie det
tagliate. risponde - a questa 
prioritaria esigenza di qua
lità. 

SiùT* ideologia » della ini
ziativa si è soffermato Ma
riotti: <rC'è un ritardo na
zionale per quel che riguar
da le edizioni critiche di 
Rossini. 11 recupero di que
sto ritardo è stato avviato 
dalla Fondazione, e le mani
festazioni. già sin da que
st'anno. rappresenteranno il 
< prolungamento » ideale 

tcon le esecuzioni) del la
voro di ricerca critica. Cre
diamo davvero che la città 
di Rossini si senta titolare 
di questo dovere nazionale ». 

Sorlini. infine, ha tratteg
giato gli aspetti propriamen
te artistici del programma. 
Il quadro di questa prima 
ec'-'zione — ha affermato — 
traccia, si può dire, la li
nea che si vuole perseguire 
in futuro. 

• Il periodo del festival va. 
salvo qualche aggiustamen
to di poco conto, dal 30 ago
sto al 10 di settembre. Luo
ghi di svolgimento, oltre al 
Teatro Rossini, l'Auditorium 
Pedrotti. il Teatro Sperimen
tale, la Sala della Repubbli

ca (restaurata ovviamente 
assieme al Teatro). 

Le opere saranno due: La 
gazza ladra, tre repliche (30 
agosto. 2 e 3 settembre). Di
rettore Gianandrea Gavaz-
zeni. La regia di Sandro Se-
qui. Le scene e i costumi 
realizzati e adattati da So 
qui Giuseppe Crisolini che si 
sono ispirati al lavoro di 
Sanquirico. lo .scenografo 
scaligero della prima « Gaz-
z.i ladra ,> (Milano 1817). 

Il cast: Bruce Brewer 
(Giannetto), Yoko Hadama 
(Ninetta). Carlo Desideri 
(Fernando), Enrico Fissore 
(Podestà). Corinna Vo??.i 
(Lucia). Alberto Rinaldi 'Fa
brizio). Helga Mueller (Pip 
no). 

L'Inganno felice sarà d • 
retto da Alberto Zedda; du» 
le repliche (31 aizo-to e 1 
settembre): la regia di Brìi 
no Cagli. Scene e costumi 
saranno realizzati a Pesaro 
da Bernard Petit. Il cast: 
Sesto Ruscantini (Baton>. 
Annette Meriueather (Isa
bella). En/o Darà (Tar.ibot-
toj. Antonio Suarez (Ber
trando). 

L'orchestra sarà formata 
da un complesso accurata
mente scelto, data la diffi
coltà della strumentazione 
rossiniana, nell'ambito del
le forze locali e delle dispo
nibilità di professori impe
gnati nei maggiori comples
si orchestrali nazionali, con 
il parere e l'approvazione 
del direttore e in collabo
razione con il Conservatorio 
Rossini. 

Il coro sarà quello cele
bre di Londra della Acade-
my St. Martin in the Field. 
diretto da Giles Dawson. 

Nel corso della prima edi-
zicne del £ Rossini Opera 
Festival » saranno esegui*i 
alcuni concerti. Per ora «I-
diramente quelli del piani
sta Carlo Cardini e del duo 
Ballista-Salvetta. 

Saranno allestite mostre 
su scenografie rossiniane di 
De Chirico. Savinio. Macca-
ri. Cagli. Avrà anche luogo 
un convegno sui tema " Ros
sini e l'opera semiserio^. 

g. m. 

• 

Il dibattito alla prima Conferenza regionale di programmazione radiotelevisiva 

Riforma non vuol dire tante piccole Rai-Tv v l f roen l^5/ \ . H U dipniìK». 
La relazione di Vito D'Ambrosio ha sottolineato i rischi di una meccanica riproposizione a livello 
locale del modello nazionale - Gli altri interventi - Poco pubblico e scarsa attenzione della stampa 

ANCONA — «La riforma, il 
decentramento e quindi la 
terza rete sono nati quan
do sono stati richiesti da un 
vasto movimento, senza di 
stinztone di etichette, for
mato da regioni o da regio
nalisti. da gruppi di opinione 
e di pressione, da sindacati 
e da forze istituzionali. Quel 
movimento si è affievolito, è 
inutile negarlo ». ha detto Vi

to D'Ambrosio coordinatore 
del Comitato Regionale radio
televisivo nella sua relazione 
sulla prima Conferenza re
gionale di programmazione 
radiotelevisiva. « Non è im
possibile ridargli forza, una 
forza sufficiente a allargare 
ia nostro democrazia, e quin
di a far decollare definitiva
mente anche la riforma Rai ». 

II tema della riforma è sta-

ANCONA — Si sta proceden
do. :o attesa che venga sciol
to il nodo delia giunta re-
zionale i ancora ncn c'è nien
te di definito». :n questi gior
n i all'insediamento di diversi 
conìigh comunali eletti l'otto 
eiugno (soprattutto nei co
muni dove si è votato ccn il 
.sistema maggioritario) e alla 
r'.ez-.cne di sindaci ed asses
sori. 

L'altro :eri si è riunito il 
nuovo consiglio comunale di 
Monte San Vito, in provin
cia di Ancona. I! successo. 
l'otto giugno, l'ha conseguito 
una lista di sinistra. In veri-

OS 

OD 

pei 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Si è insediato il nuovo consiglio 
comunale di Monte San Vito 

tà si è trattato della ncoi -
fernra della maggioranza 
uscente. 

E' stato e'.etlo sindaco del 
comune di Mente San Vito 
ì! compagno Alvaro Rolando 
Ciurmatori. Seno stati inve
ce eletti assessori effettivi i 
compagni Mario Secitinelli. 
Giammario Moretti e Ferruc
cio Graziosi (tutti e tre del 
P5I) e il compasno Alfio 
Bernacchia (PCI). Del PCI co
no pm i due assessori sup
plenti. i compagni Alessan
dro Meni everdi e Piero 
Fra t tan . La seduta ccnsiliaro 
SÌ è svolta al'.a presenza di 
un folto pubblico. 

to il motivo conduttore della 
relazione di D'Ambrosio che 
ha fatto anche alcune propo
ste concrete partendo dalla 
analisi concreta di questi sci 
mesi di esperienza della ter
za rete. 

« n decentramento non de
ve esiere a compartimenti 
sta ini. Non può ignorare la 
ìadiofonia. proprio quando 
recupera posizioni negli indi
ci di ascolto e non può fer
marsi aiia terza rete, ma 
investire anche le al trv 'due. 
Sarebbe po': assurdo mante
nere il decentramento, ha sot
tolineato D'Ambrosio, come 
riproposizione del modello i 
nazionale :n sede regionale- : 
Ancona non è le Marche, né I 
Milano la Lombardia. ; 

Appiattire sull'ottica anco : 

nitana tat to il panorama ; 
marchigiano .s:znifieherebl>e J 
moltiplicare per CO il pe^rsior ; 
difetto Rai. sempre più « ro- j 
mana ». Questa iniziativa che : 
si deve alio sfor;o congiunto ', 
della Regione Marche, del ' 
Comitato per il S-TVI^.O ia i 
diotelevisivo della Sede regio
nale de'la Rai. ha un notevo 
le rilievo anche perché, pur 
essendo la sesta che si svol
ge in Italia, è la prima dopo 
l"insed.«ìmento del nuovo Con
siglio di amministrazione e 
s: realizza quindi in un mo
mento assai delicato per il 
reale sviluppo della riforma. 

Di questo fatto si è colta 
la consapevolezza anche nel 
".e altre relazioni, da quella 
de! direttore di sede Livio 
Rar.ehieri che ha offerto uno 
spaciato dettagliato del fun
zionamento dell'azienda, de: 
problem, oggettivi che :>: so 
no incontrati da quando «con 
calcolata incoscienza si è par
titi con la terza rete» a quel
la del responsabile della strut
tura di programmazione Ma
rio Busiello. « Fruendo di una 
austera strumentazione, la 
nostra struttura ha detto Bu
siello. ha sin qui prodotto 
una trentina di programmi 
che ci hanno permesso di di
battere del teatro e della let
teratura nelle Marche, il Par
co del Conerò, il consultorio 
familiare, la precenza della 
donna nelle pubbliche isìitu- I 

zioni. i temi dell'informazio-
ne » e molti altri temi che 
hanno permesso di fare ma
turare un rapporto nuovo con 
il territorio. 

« Abbiamo portato avanti 
un lavoro stressante e fati
coso ma anche entusiasman
te e al tempo stesso tra i 
più fraintesi e pericolosi in 
questi mesi dalla partenza 
uella terza rete ». ha detto 
Ermete Grifoni responsabile 
dei servizi giornalistici che 
con la sua relazione ha dato 
un contributo dal di dentro 
di una struttura decisiva, co
me quella da lui diretta e 
spesso al centro della più vi
va attenzione e quindi delle 
polemiche. 

I relatori sono siati prece
duti dagli interventi-saluto 
dviì Pieaidcnte della Giunta 
Regionale Emidio Massi e dal 
Sindaco della città Guido 
Monina che hanno avuto il 
predio di entrare nel mento 
dei problemi all'ordine del 
giorno rifuggendo dai ritua-
ì:-rai anelli se si sono parti
colarmente soffeimati sulla 
questione del rapporto della 
Rai con le realtà del gover
no locale. li clima comple
s s o che -i re->p.ra in questa 
prima mezza giornata dcKa 
Conferenza ci sembra com
plessivamente positivo soprat
tutto per il tentativo di af
frontare alcuni de: nodi reali 
della rea'.iz/azione della ri
forma: cerio con posizioni 
non tutte condivisibili e non 
senza qualche equivoco e re
ticenza ma starà al dibattito 
tare di pai 

Al termine della mattinata 
erano intervenuti l'on. Silve
stri membro della Commis
sione Parlamentare di vigi
lanza. Cerreti per l'associazio-
ne croribt; marchigiani ed 
Orciani per le associazioni 
culturali ACLI. ARCI. Endas. 
« Ci sembra di vedere da par
te della Rai. ha detto il rap
presentante delle tre orga
nizzazioni. un comportamen
to passivo, quasi da osserva
tori distaccati, noi invece 
chiediamo ai suoi operatori. 
oltre che una cronaca ed una 
informazione puntuali, che 
pure sono essenziali, anche di 
avere un proprio ruolo posi
tivo di ricerca, di promozio

ne. di proposta e dove serva 
di denuncia ». 

Un limite forte di questa 
conferenza è f'ato dalla scar
sa presenza di pubblico per 
lo più composto da addetti 
ai lavori attenti ed impegna
ti. da qualche osservatore del 
mondo politico e sindacale. 
qualche neo consigliere regio
nale. Fdrse non ha funziona
to qualche cosa neila prepa
razione. è certo comunque 
che anche i mezzi di infor
mazione della carta stampa
ta non hanno molto aiutato 
a popolarizzare questo ap
puntamento che non può es
sere considerato puramente 
« aziendale ». 

b. b. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Duca, profon

damente commossa per le 
ritenzioni di affetto tributa
to al caro Amleto, ringrazia 
autorità, amministratori, a-
mici. compagni e tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
dolore. 

RINGRAZIAMENTO i 
La famiglia Duca rivolge j 

un sentito ringraziamento a | 
tutti gli operatori sanitari \ 
dell'ospedale civile « Umber- j 
to I 5» in particolare al prima- ; 
rio. ai medici ed al perso- ' 
naie tutto del Reparto ma- i 
lattie infettive, per le cure j 
prestate al caro Amleto. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Duca esterna 

i propri ringraziamenti al 
Presidente, al Consiglio di 
Amministrazione, alla Dire
zione Amministrativa, alla 
Direzione sanitaria dell'Ospe
dale generale regionale « Um
berto I » di Ancona per le 
dimostrazioni di affetto di
mostrate al caro Amleto. 

Di bene .n medio, eco» dalla (iS la mima (iS V una 
.mio che riprende e nndiora uno dei più molu/innari coneeiu 
aulumohiliNiiei degli ultimi dieci anni 

I a linea della nuova (ìS \ oj:s:i è ancora pm filante e 
aerodinamica e il ninno motore da 13<Xl or. le con>eiite di 
raggiuniiere i UÀ) Km/h e percorrerei! clulometroda termo in V." 

I a quml.1 marcia rende ancora più economici i COMI di 
e-*cru/io di qucM'auio che a 120 Km/h consuma solo 
S.° litri \ KM» Km lutti 1 comandi nella nuo\a (ìSA sono cen
tralizzati- raccolti nei due satelliti ai Iati del \olante evitano 
qualsiasi distra/ione dalia guida. 

I "n quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della \eUura. 

I a quinta porla posteriore lacilita l'accesso .il bagagliaio 
die da 4 ' " diiu. pass.; %l tvn 14i»<i dnu con il sedile posteriore 
abbassato Silen/iosita e conlorl.tr.idi/ionali caraneristiche 
C iiroen. nella ninna CìS \ si sono ulteriormente evolute. 

. I e Limose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
molu/ionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l'ecce/ionaliia di questa nuova Citroen. 

Nuovo, 1300cc., 5 mane, 
5 porte. 
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Convocata per il 14 luglio la prima seduta del consiglio regionale 

«Un risultato nella regione 
non scontato e non facile» 

Lunedì il primo incontro ufficiale tra la delegazione del PCI e quella del PSI 
L'ambiguità della Democrazia cristiana - Rapporto degli enti locali con la gente 

Appassionata conferenza stampa degli studenti a poche ore dalla elezione del nuovo rettore 

«Non ci vogliamo sentire 
stranieri alla Gallenga» 

Presentata una piattaforma unitaria approvata alcuni mesi fa dall'assemblea generale 
giovani iraniani che non possono superare gli esami perché arrivati in Italia dopo la chi 

— Il problema dei 
usura delle iscrizioni 

PERUGIA — E" stata ufficialmente convocata per il 14 luglio 
la prima seduta del nuovo consiglio regionale dell'Umbria. Il 
consiglio provinciale si riunirà invece il giorno dopo. Conti
nua intanto intensamente l'attività delle forze politiche. 

Questo pomeriggio si riunirà il comitato lederale del par
tito comunista di Perugia, mentre ieri sera si è tenuta la riu
nione del direttivo regionale socialista. 

Per lunedì è invece fissato il primo incontro ufficiale tra 
le delegazioni del PCI e del PSI, per definire le linee pro
grammatiche comuni e la composi/ione degli organismi 

Frattanto il comitato comunale perugino del PCI ha dif
fuso una nota nella quale si sostiene che il voto de)l*8 giugno 
ha premiato la stabilità, l'onestà e l'efficienza delle giunte di 
sinistra. I comunisti perugini affermano la necessità di conso
lidare l'amministrazione di sinistra aprendola al contributo di 
PRI e PSDI. 

Inoltre, il comitato comunale del PCI indica la necessità 
di lavorare in stretto rapporto con la popolazione per la rea
lizzazione del programma presentato nella campagna elet
torale. 

La notizia data al Festival 

Roieh ha tutto il diritto di 
proporre che nascano tn 
Umbria amministrazioni di 
centrosinistro e di puntare 
per questa via al recupero 
del PSI alla linea d"l gover
no ed all'isolamento dei co
munisti. Ma è indubbio che 
questa è una foizaturu tanto 
evidente da buttare all'aria 
molti buoni pwpositi de. 

Non a caso Rowìi pai te nel 
suo ragionamento sull'Um
bria con una africa di co-
modo. Egli accusa il PCI 
d'aver dato una « visione idil
liaca » della lealtà umbra a-
glì elettori. E qui e chiaro il 
rovesciamento della verità. E' 
la'DC che per rigettare i co-
ihumsti all'opposizione ha 
dato una visione « idilliaca » 
e falsa della situazione del
l'economia nazionale. 

Chi non ricorda la scoperta 
elettorale de del 1D79: il 
«siur Brambilla», la piccola 
impresa die stava facendo 
uscire il paese dalla ciisi! 
Noi comunisti insister do sul 
carattere di fondo della crisi 
italiana, venivamo accusati di 
non voler capire le trasfor
mazioni in atto ed il valore 
di fondo di quella ripresa e-
conomica. 

Con quale logica il PCI a-
riebbe dato un giudizio idil
liaco sull'Umbria, se criticava 
la DC e i suoi governi per la 
mancanza di quell'impegno 
programmatico degli investi
menti capace di determinare 
un salto di qualità nei modi 
e 'ilei tipi di produzione, ca
vie nei rapporti con la classe 
operaia? 

No, la cosa è ben diversa e 
cerchino di capirla ì nostri 
inteilocutori. Certo, noi ab
biamo affermato da tempo 
cl\c in questi anni l'Umbria è 
eqmbiata in meglio e che ciò 
è merito delle forze sociali e 
politiche. In questa Italia in 
a'isi per tutti gli anni '70 
non era né scontato né facile 
clic ciò potesse avvenire se il 
governo locale non fosse di
venuto un punto di riferi-

"vivnio e di stimolo per la 
sua stabilità ed apertura. E 
sa i governi erano stati di 
sinistra, tanto meglio per 
l'Umbria. 

•Ma di seytiito. e proprio 
per le considerazioni fatte 
sulla crisi italiana, il PCI in 
Umbria da un anno almeno 
insiste sul fatto che i tra-
g'iadi raggiunti possono es
sere rimessi in discussione se 
manca l'intervento dello Sta
to nella grande indusiria at
traverso la legge 675 e di 
piani di settore, se la piccola 
e media industria viene pri
vata dei benefici della legge 
IS3, se ritardano i provvedi
menti per l'agricoltura, se 
non si affrontano i problemi 
della casa, della scuola, ecc. 

Questo il senso di ciò che 
nei settembre scorso noi co
munisti chiamavamo «.verten
za » con il governo centrale e 
che la giunta regionale definì 
« confronto ». Purtroppo per 
evidenti preoccupazioni elet
torali la DC rifiutò quella e-
sigenza urgente di una azione 
unitaria dell'Umbria. E da al
lora le bocce non sono state 
ferme. Le elezioni del 1979 
avevano visto un arretramen
to del PCI. Ora il PSI è al 
governo con la DC e i comu
nisti sono all'opposizione. 
Passate le elezioni del 1980 le 
più grandi aziende gridano 
alla rovina ed esigono dallo 
Stato migliaia di miliardi ed 
una politica di licenziamenti 
e di riduzione effettiva dei 
salari e del potere d'acquisto. 

Il governo è diviso ed in 
imbarazzo ed è naturale che 
riprenda vivissima la conflit
tualità sindacale e sociale. I 
padroni del vapore e dell'in
formazione forse troppo e 
troppo presto hanno puntato 
sulla crisi del sindacato sulla 
divisione delle sinistre sul
l'arretramento del PCI. 

I risultati delle elezioni 
cmmmtstra'tve de' 19S0 han
no visto risultati contraddit
tori ma i dati delle grandi 
città e delle regioni guidate 
dalle sinistre riportano il PCI 
attorno ai livelli altissimi del 
1975 e vedono ùconzare il 
PSI. Qui indietro e di molto 
è andata la DC. E questo è 
un segnale da non sottovalu
tare perché indica che la DC 
del preambolo la sua prima 
battaglia l'ha tutt'altro che 
vinta. 

E anche ir. Umbria le cose 
sono andate per lo stesso 
rerso. Qui il PCI ed il PSI 
certo si sono presentati alte 
elezioni con programmi 
propri e con giudizi talvolta 
diversi e persino contrastanti 
sull'esperienza passata. Ma 
con grande chiarezza e nel 
corso di tutta la campagna 
elettorale hanno insistilo <ul 
valore fortemente positi; o 
dcll'espeiienza compiuta e 
quindi sulla necessità di ri 
confermare la giunta di si
nistra. 

E d'altro canto quali mar
gini per nuove manovre de 
sorgono dai risultati elettora
li? I dati'parlano chiaro. Nel 

1970 il PCI aveva il 41.8 per 
cento dei voti, il PSI il 9,5 e 
la DC il 302. Nel 1980 il PCI 
ha ottenuto il 45,2 per cento 
dei voti, ti PSI il 142, la DC 
il 27,6. E se nel 1975 i socia-
Usti passavano dal 9,5 al 13,9 
ciò eru la dimostrazione che 
aver abbandonato la politica 
di centrosinistra, non solo in 
Italia ma anche in grandi cit
tà umbre come Perugia. Fo
ligno, Città di Castello, aveva 
pagato il PSI. L'unità a si
nistra rafforzava il PSI sulla 
sua autonomia e creava le 
condizioni per una riconfer
ma piena e .ìostanziale delle 
sinistre nel 1980. 

Dopo dicci an?ii di crisi 
continua, di ripetute elezioni 
anticipate, di terrorismo, la 
sinistra umbra ha ottenuto il 
W per cento dei voti! Certo. 
ci sono problemi anche al
l'interno delle sinistre, com
pagno Fiorelli. e andranno 
discussi con grande chiarezza 
ma anche con il fermo pro
posito di ridare rapidamente 
vita a giunte di sinistra, ca
paci di aprirsi alle altre for
ze laiche, di confrontarsi con 
questa DC umbra sempre più 
debole e incerta e soprattutto 

incapace di prendere di petto 
i grandi problemi che scuo
tono la società nazionale. 
Non è una colpa né un erro
re affermare che nazional
mente le nostre posizioni so
no diverse. 

Il PSI è in un governo che 
noi critichiamo per le deci
sioni assunte e die riteniamo 
troppo debole di fronte alla 
gravità della situazione. Il 
PCI è all'opposizione. Ciò 
non vieta né al PSI né al 
PCI, di avere le mani libere 
localmente e di dar vita ad 
amministtazioni capaci ed ef
ficienti; questo è giù avvenu
to nel passato e può avvenire 
oggi. 

Ma proprio per la gravità 
dei problemt è necessario che 
l'unità tra le sinistre divenga 
se.mprp più esteta e ^0Kt'in-
ziulè e in questa direzione 
dovranno lavorare con gran
de lena ed anche con pazien
za tutte le forze di sinistra. 
Per il resto Fiorelli non mi 
pare dica molto di nuovo. 
anche perché molti particola
ri in cui egli entra e molti 
problemi die pone in modo 
anche rivendicativo, se inai 
verranno al pettine della di

scussione tra le ìappresen-
tanze ufficiali dei due partiti 
e poiché i consigli sono già 
convocati, occorrerà accelera
re i tempi se vogliamo far 
bene e presto. 

L io credo die esista la 
possibilità di definire le giun
te e di delincare l'azione del
le future amministrazioni con 

i grande chiarezza. Il PCI non 
I risponde al suo 45,2 per cen-
I to come il PSI al suo 14.3. 

ma essi insieme ~ e chia
mando tutti a collaborare — 
rispondono del futuro del
l'Umbria. Quello che consente 
al PCI e al PSI di intendersi 
non è soltanto la « pari di
gnità » nella trattativa, ma la 
vicinanza dei programmi e 
delle volontà che derivano 
dalla comune memoria stori
ca e dalle esperienze assieme 

I maturate nelle lotte che la 
I sinistra umbra ha condotto 
) per trasformare il Paese e 
| soprattutto i drammatici 

problemi che l'aggravarsi del
la crisi italiana sta propo
nendo alla società umbra e 
quindi alle amministrazioni e 
alle forze politiche. 

Settimio Gambuti 

SPOLETO — Giovedì pome
riggio il Festival di Spoleto 
ha ospitato in Palazzo Cam-
pello fa conferenza stampa 
indetta dall'Istituto italiano 
dei Castelli sul restauro e la 
rivitalizzazione dell'antica 
Rocca di Spoleto ormai pros
sima ad essere liberata dalla 
sua plurlcentenaria destina
zione a carcere. Vi hanno 
partecipato il presidente del
l'istituto avv. Berti Veli, il 
prof. Raoul Mannelli, presi
dente del Centro italiano di 
studi sull'Alto Medioevo, il 
sindaco di Spoleto avv. Lau
reti. il presidente del Consor
zio oomprensoriale dei Beni 
Culturali, prof. Bruno Tosca
no. il presidente del consiglio 
regionale dell'Umbria prof. 
Abbondanza ed il presidente 
dell'ente Rocca di Spoleto, 
ing. Antonini. 

Tutt i hanno convenuto sul
la esigenza di fare della Roc
ca un centro vivo, legato al 
territorio, di attività cultura
li, sociali, artistiche. In que
sto senso ìiK parìaio anche il 
presidente del festival Gian
carlo Menotti, nel pomeriggio 
di venerdì si è aperta al pa
lazzo Ancaiani la mostra di 
disegni di Twombly. autore 
quest'anno del manifesto del 
festival. 

Alle ore 18 di oggi sabato 
si apre al Palazzo Ancaiani di 

Presto la Rocca 
sarà di nuovo 

tutta di Spoleto 
Conferenza stampa con la partecipazio
ne del presidente Abbondanza e Menotti 

Spoleto, nell'ambito sempre 
del festival dei due mondi, la 
mostra delle maioliche di De
ruta »dal secolo IV al 
XVll) allestita a cura del-
l'amministrazioné provinciale 
di Perugia in prospettiva del
la realizzazione di un museo 
storico della ceramica umbra 
nella stessa città di p e r u l a in 
collaborazione con la Regione 
e la amministrazione comu
nale. La mostra presenta cir
ca 150 pezzi di grande rile 
vanza storica ed artistica re
periti in musei umbri, colle
zioni private ed in vari musei 
nazionali. Sono esposte gi
gantografie dei pezzi derutesi 
più importanti raccolti nei 
musei di Londra e Leningra
do. Correda inoltre, la mo
stra una mappa dell'Umbria 
sull'origine, lo sviluppo, le 
interferenze di questa arte da 

e con le regioni vicine. Nel 
settore degli spettacoli anco
ra una « prima -> di balletti 
alle 21,30 al teatro romano 
con la « Bat dor dance com
pany » diretta da Jeannette 
Ordman. Si tratta di un 
complesso che ha acquistato 
in 12 anni di attività una lar-

i ga esperienza internazionale. 
pur continuando ad identifi
carsi con la vita culturale del 
suo paese, Israele. In pro
gramma coreografie di Gene 
Hill tìagan, John Bulìer, 
Domy Reiter-Soffer. Robert 
Cohan su musiche di Bach, 
Munrow. Franckekroese, Bob 
Downes. 

Oggi debutta, anche il ci
nema con la rassegna « Gar
bo Talks » dedicata proprio a 
lei. Greta Garbo con film in 

1 edizione originale. Si comin-
I eia con « Anna Karenina ». 

Convenzione Regione Ancifap per il reinserimento degli handicappati 

Non solo come uscieri 
gli invalidi in fabbrica 

Venti persone sono impegnate 
in un corso - A Terni una 

delle sei sedi della associazione 
per la formazione 

professionale - L'esperienza di 
centri in altre regioni 

TERNI — «Proprio in que
sti giorni siamo impegnati 
in un corso per venti inva
lidi da inserire in mansioni 
produttive. Qualcosa di di
verso dal vecchio modo di 
inserire l'invalido in fabbri
ca. mandandolo cioè a fare 
l'usciere, senza con questo 
riuscire a farlo sentire uno 
come gli altri. Questa volta 
stiamo cercando di inserire 
undici invalidi in laminazio
ne. nove ai carroponti. C'è 
pure una donna ». 

A spiegare come funziona 
questo particolare tipo di 
corso è Petrigrani, istrutto
re dell'Ancifap e delegato 
del consiglio di fabbrica. A 
Terni vi è una delle sei sedi 
Ancifap dell'Italia più mo

derne e funzionali. La sigla. 
sta per « Associazione nazio
nale centri IRI per la for
mazione e l 'addestramento 
professionale ». Quando fu 
costruita, nel 1961. costò 
qualche miliardo, adesso ci 
vorrebbero cifre esorbitanti. 
Le sue palazzine, moderne. 
dalle ampie vetrate, dalla 
collina di Pentina si affac
ciano sui capannoni della 
«Terni» e della «Ternìnoss». 

Circondate dal verde, an
che all 'interno sono acco
glienti e ben tenute. Con r 
Ancifap, proprio in questi 
giorni, la Regione ha fir
mato una convenzione, a Se
guiamo gli invalidi — ag
giunge Petrignani — anche 
durante i turni di lavoro, di 

notte se serve. Abbiamo già 
fatto esperienze analoghe in 
altre città e i risultati sono 
stati buoni ». 

L'ingegner Grisanti. che 
coordina i vari interventi. 
mostra un pacco di progetti 
per corsi di vario tipo, rivol
ti sia agli operai, che ai qua
dri intermedi, che agli stessi 
insegnanti addetti alla for
mazione professionale. Al
cuni sono diretti dalla Re
gione «Emilia-Romagna, con 
la quale il centro dì Terni 
lavora da tempo. 

«Vogliamo fare dei corsi 
di formazione professionale 
sulla base di una indagine 
che ci dica quali sono le ri
chieste del mercato del la
voro — spiega Grisanti — 

altrimenti rischiamo di farli 
per dei futuri disoccupati. 
Agli inizi facevamo dei corsi 
per dei giovani che poi ve
nivano assorbiti dalla "Ter
ni". Ad un certo punto que
sto flusso si è bloccato è 
abbiamo preferito non far
li più. Adesso facciamo dei 
corsi frequentati da lavora
tori che hanno già un posto. 
finalizzati alla crescita pro
fessionale. II rischio è che 
però, non essendoci alcun ti
po di altra sovvenzione, in 
un periodo di crisi, le azien
de taglino proprio quella 
parte di spesa destinata ella 
crescita professional», men
tre se c'è un periodo nel 
quale ce ne è bisogno è pro
prio questo, dato che sono 

in atto processi di riconver
sione e di ristrutturazione 
che pongono l'esigenza di 
avere una mano d'opera in 
grado di lavorare con nuovi 
macchinari. La formazione 
professionale deve essere vi
sta come uno strumento di 
politica attiva del lavoro. 
collegata strettamente ai 
processi in atto ». 

« L'obiettivo che dobbiamo 
porci — sostiene Petrigna
ni — è quello di avere una 
struttura per la formazione 
professionale collegata al 
territorio, alla città. Qui la
vorano 99 persone. Il settan
ta per cento del lavoro vie
ne fatto fuori sede. Per ci
tare qualche caso, stiamo fa
cendo dei corsi a Fiumicino 
per l'Alitalia. ne stiamo fa
cendo altri per la RAI, per 
l'Enel. Mezzi e persone pos
sono essere utilizzati di più 
nella provincia e nella re
gione. Anche perché abbia
mo ormai una lunga espe
rienza. Siamo stati noi a cu
rare il riassorbimento alla 
Terni dei lavoratori usciti 
da Papigno e dalla Centuri-
ni. che sono stati gli episo
di più significativi di ricon
versione industriale nella 
nostra provincia ». 

«Altra esperienza interes
sante credo sia s tata quella 
realizzata con il cosiddet
to inquadramento dinamico. 
quando cioè si sono ' create 
le condizioni per superare il 
livello rigido, per cui uno 
che era carropontista, per 
esempio, doveva restare tale 
per tut ta la vita. Con il nuo
vo inquadramento si crearo
no le premesse per il salto 

da un livello a quello supe
riore. Noi abbiamo gestito in
sieme questo processo, curan
do non soltanto la parte teo
rica, ma seguendo i lavora
tori anche nel lavoro prati
co. In questa maniera chi 
faceva il carropontista ha 
cominciato a fare anche 1' 
imbragatore. a svolgere cioè 
diverse mansioni. E*- stato 
anche l'avvio di un discor
so nuovo da parte del sin
dacato sull'organizzazione 
sindacale e i risultati sono 
stati, credo, soddisfacenti». 

«Attraverso questa strut
tura — sostiene Grisanti — 
passano dalle quattro alle 
cinquemila persone l'anno. 
Facciamo cinquantaduemila 
ore di corso. Adesso ne stia
mo facendo uno anche per 
la Libia. L'Enel ha venduto 
al governo libico degli im
pianti e questi gli ha chie
sto anche di preparargli il 
personale per farlo funzio
nare. A Vasto, dove è in at
to un processo di ristruttu
razione. stiamo lavorando 
da cinque anni e vi abbia
mo trasferito nostri macchi
nari e nostro personale. 
Nella provincia lavoriamo 
invece ancora quasi esclusi
vamente per la Terni, un 
po' per la Terninoss. adesso 
abbiamo fatto un accordo 
con la SAIB. ma di porta-, 
ta modesta, mentre il poten
ziale che abbiamo è molto 
superiore ». 

Giulio C. Proietti 
Nella foto: un momento 
del processo di recupero 
di handicappati in una 
cooperativa a Prato 

Cinquanta geometri per completare l'anagrafe delle abitazioni a Terni 

Dai giovani disoccupati per sapere come si abita 
TERNI — Verranno assunti 
dal Comune di Terni 50 gio
vani geometri disoccupati per 
completare l'anagrafe degli 
alloggi iniziata due anni fa. 

j Nel cor.-o della prima fa<=e 
dell'indagine conoscitiva del 

l patrimonio abitativo esi
stente nel Comune, vennero 
censiti circa 17 mila apparta
menti. Con questa seconda fa
se saranno invece 18 mila le 
abitazioni interessate. Quello 
dell'anagrafe degli alloggi è 
di fatto uno strumento di co
noscenza essenziale per l'am
ministrazione ìocalc. 

Avere un quadro preciso 
della situazione esistente è il 
punto di partenza che occor
re per proteggere gli inter
venti futuri. 

I risultati scaturiti dalla 
prima fase dell'indagine sono 
stati già utilizzati dall'ente lo
cale nella redazione del pri
mo programma poliennale di 

attuazione. Il nuovo strumen
to urbanistico che. oltre a ga
rantire la regolamentazione 
del territorio, ne prevede, con 
accettabile approssimazione 
gli sviluppi futuri. 

« Le scelte finora opera
te — ha affermato l'asses
sore all'Urbanistica Mario Ci
cloni — socio stale fatte in 
molti casi necessariamente 
sulla base di previsioni e di 
stime approssimate, in quan
to l'indagine conoscitiva non 
era stata ancora completata. 
Oggi, invece, si impone di 
prendere decisioni basate sul 
rigore della conoscenza pre
cisa della realtà >. 

Da qui il oisogno di com
pletare definitivamente- l'inda
gine. Le 50 nuove assunzioni 
verranno effettuate attraver
so una selezione pubblica e. 
tenendo conto dei tempi bu
rocratici necessari, si pensa 
che non potranno essere fatte 

prima del prossimo autunno. 
Per completare poi l'indagi

ne occorreranno circa 6 me
si dal suo avvio. I risultati 
delle rilevazioni, come già 
nella prima fase, verranno 
elaborati con la collaborazio
ne del CRESME. un centro 
studi e ricercne economiche 
e sociologiche collegate 
al mercato dell'edilizia. < Sul
la base poi dei dati defini
tivi e precisi — ha spiegato 
Cicioni — sarà possibile prò 
grammare interventi raziona
li ed estremamente calibra
ti alle reali possibilità econo
miche >. 

Sulla base dei dati raccolti 
nel corso della prima parte 
dell'indagine è stato possibi
le — indicizzandoli — dimen
sionare la portata dell'inter
vento del piano poliennale di 
attuazione. Anche se appros
simativamente, è stato possì
bile indicare in un milione di 

metri cubi la quantità abitati
va realizzabile nel corso del 
triennio 1980-82. 

Di questi c r e a 400 mila 
verranno costruiti nelle aree 
destinate dal piano regolatore 
all'edilizia economica e popo
lare; 435 mila verranno co
struiti dalla edilizia privata: 
15 mila metri cubi verranno 
realizzati nell'ambito dell'edi
lizia rurale e intorno a 150 mi
la metri cubi è stato infine 
calcolato il fabbisogno deri
vante dalle richieste di am
pliamento delle \ costruzioni 
già esìstenti. 

Grazie ai dati raccolti nella 
prima fase dell'indagine sul 
patrimonio abitativo esisten
te. è emerso che negli ultimi 
anni nella nostra città è note
volmente diminuita la quota 
delle famiglie che vivono in 
abitazioni in condizioni di so
vraffollamento. Mentre infat
ti nel 1981 erano il 65 per cen

to del totale, nel *78 la loro 
quota ammontava al 27 per 
cento. 

Parallelamente a questo fe
nomeno è stato possibile ac-

i cenare che è aumentata la 
percentuale delle famiglie che 
invece attualmente vivono in 
condizioni di sotto affollamen
to: che dispongono cioè di un 
numero di locali superiore al
le proprie necessità. Comples
sivamente il numero delle fa
miglie residenti nel Comune 
di Terni e che abitano in ca
se in affitto sono risultati il 
42 per cento della totalità. 
ElaborandoTilteriormente que
sti dati l'amministrazione co 
munale è stata in grado di de 
finire in circa 22 mila stan 
ze il fabbisogno abitativo del
la città. Se si potesse invece 
utilizzare completamente il 
patrimonio edilizio esistente. 
il fabbisogno di alloggi po
trebbe essere ulteriormente 

ridotto al numero di 12 mila 
vani. 

Il deficit abitativo di Ter
ni ammonterebbe quindi sulla 
base di questi dati a circa 
1900 alloggi per coloro che di
spongono di un reddito medio 
allo e di 3700 alloggi per 
quanti hanno un reddito me
dio-basso. Quando sarà defi
nitivamente completata anche 
là~ seconda fase dell'indagine 
sarà possibile verificare con- -
eretamente se queste previ
sioni hanno colto 

E' certo comunque che con 
questa iniziativa la ammini
strazione comunale di Terni si 
colloca fra quelle tre o quat
tro che in tutto il nostro pae
se hanno avviato per prime 
questo processo di program
mazione nel settore della ca
sa e della gestione del terri
torio. 

Angelo Ammenti 

PERUGIA — mancano poche 
ore alla seduta del consiglio 
accademico e. del consiglio di 
amministrazione della Gal
lenga che si terrà com'è noto 
lunedì mattina per scegliere 
il successore di Salvatore Va-
litutti nella carica di rettore 
dell'Università per stranieri 
di Perugia. Ancora In queste 
ore si stanno intrecciando 
contatti, mettendo in atto 
manovre volte ad eleggere 
questo o quel personaggio. 
Sono in pochi però, a porre 
l'accento .su quello che il 
nuovo rettore dovrà fare non 
appena insediato. 

A richiamare l'atten/ione 
invece, sui problemi a tratti 
anche drammatici che stanno 
di fronte all'Università per 
stranieri ci hanno pensato 
quelli che, tutto sommato, 
sono 1 più diretti i n c e s s a t i : 
gli studenti. Lo hanno fatto 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta dal 
comitato sindacale degli stu
denti esteri a perugia (.l'or
ganismo unitario che rag
gruppa le varie comunità, 
una conferenza-stampa che è 
stata ospitato presso la sede 
della Consulta regionale del
l'emigrazione, quasi a simbo
leggiare anche visivamente 
che ì'unicu rapporto positivo 
stabilito dagli studenti esteri 
a Perugia è stato ed è quello 
con le istituzioni democrati
che con la Regione, con gli 
enti locali. 

Il presidente del comitato, 
il palestinese Atallf.h, il cile
no Sergio ed altri giovani 
studenti hanno esposto con 
grande passione e puntualità 
quali sono le principali que
stioni sul tappeto. « L'occa
sione dell'elezione del rettore 
— hanno detto — è per noi 
molto importante. Vogliamo 
che si apra subito, con le 
nuove autorità, un ampio di
battito sulla piattaforma uni
taria da noi costruita ». 

La piattaforma approvata 
qualche mese fa nel corso di 
una assemblea generale degli 
studenti, sottolinea l'urgenza 
e la necessità di un interven
to nazionale, congiunto, del 
ministero della Pubblica I-
struzione e di quello degli 
Esteri, per un decentramento 
dei corsi in altre università 
italiane, per venire incontro 
ai problemi gravi di sovraf
follamento, ponendo fine al
l'assoluta latitanza fatta re
gistrare dagli organi centrali 
dello Stato. A questo propo
sito, chiara è s tata la pole
mica nel confronti dello stes
so Valitutti che «da rettore 
si impegnava su certe que
s t ione da ministro sconfes
sava gli Impegni presi ». 

Accanto a questo, esistono 
questioni specifiche. sulle 
quali occorrono risposte ur
genti: una .nuova normativa 
per i corsi preparatori - di 
lingue: una nuova regolamen
tazione degli accessi e del-
l'assitenza sanitaria; una mi
gliore qualificazione desìi 
studi.- la creazione di struttu
re at te , a • favorire l'integra
zione tra gli studenti ed il 
tessuto regionale e cittadino. 

Ci sono poi problemi acu
tissimi, addirittura esplosivi, 
come quello di oltre 250 stu
denti iraniani che, venuti in 
Italia dopo la data dello scor
so 19 novembre.chiusura del
le iscrizioni ai cor-i, non 
possono ora sostenere gli e-
sami di lingua. Ciò comporta, 
a causa di leggi esistenti nel 
loro paese, l'impossibilità di 
ricevere da casa qualsiasi li-
nanziamento e di ottenere un 
nuovo permesso di soggiorno. 
Di qui dunque la ricerca di 
istituire una nuova sessione 
di esami che permetta di 
porre fine a queste difficoltà. 

Larga parte della conferen
za-stampa ha poi riguardato i 
temi del rapporto con la cit
tà. «Gli unici che ci hanno 
dato una mano — hanno det
to — sono stati gli enti loca
li. che hanno anche favorito 
un decentramento dei corsi 
nel territorio regionale. Cer
to. con l'università abbiamo 
avviato a stabilire dei rap
porti. ma vogliamo risposte 
in merito a questioni come 
la mensa, il diritto allo stu
dio. gli alloggi, il riconosci
mento del nostro Comitato ». 
Non si t ra t ta di slogans. se 
si pensa ad alcuni dati forni
ti ieri mattina e del resto già 
noti: affitti di 80 mila lire 
per un paio di letti in 10 
metri quadri, o di 300 mila 
lire per un mini appartamen
to. problemi di sovraffolla
mento igienici e sanitari. 

Ecco dunque l'appello assai 
opportunamente lanciato da
gli studenti stranieri proprio 
alla vigilia del rinnovo del 
rettorato. Sarà quanto mai 
necessario che le componenti 
del'.a Gallenga che nomine
ranno il nuovo rettore Io 
tengano ben presente, sce
gliendo una persona che goda 
di autonomia e prestigio, che 
garantisca reali capacità e 
collegamenti con l'università 
e la città di Perugia, perchè 
— come ha detto in chiusura 
Sergio — «anche noi voglia
mo dare e ricevere il nostro 
contributo per una sempre 
migliore qualità della vi ta». 

« In questo senso ci rivol
giamo anche agli studenti ita
liani. pereftè tanti problemi 
sono comuni e perchè la 
coopcrazione, che è sempre 
più necessaria, non deve es
sere solo tra gii stati, ma 
anche tra le singole persone, 
i singoli cittadini del mon
do ». 

Walter Verini 

Chiesto 
un incontro 

« urgente » per 
i progetti 
dell'ente 

Val di Chiana 
PERUGIA — Il presiden
te della giunta Germano 
Marri ha chiesto un « in
contro urgente » al mini
stri dei Lavori pubblici 
Compagna e dell'Agricol
tura Marcora. per « discu
tere e definire i progetti 
dell'ente irriguo aretino 
'meglio noto come "Ente 
Val dì Chiana". - n.d.r.). 
riguardanti la diga di 
Montedoglio sul Tevere e 
la diga sul fiume Chla-
scio ». 

In un telegramma in
viato ai titolari del due 
dicasteri Marri lamenta 
il fatto che « pur avendo 
espresso in ogni occasio
ne — scrive — la nostra 
ferma opposizione a tali 
progetti, essi proseguono 
inalterati ed è di questi 
giorni la notizia dell'inizio 
dei lavori sul fiume Chia-
scio ». 

« La realizzazione di tali 
progetti — rileva nel tele
gramma il presidente del
la giunta regionale — de
terminerebbe (come è e-
merso anche negli incon
tri tra la regione Lazio. 
Toscana e Umbria) danni 
irreparabili all'ambiente 
naturale e al territorio. 
con conseguenze gravissi
me anche sul piano eco
nomico ». 

La questione della diga 
di Montedoglio e della di
ga sul Chiascio (che era 
stata inserita nei mesi 
scorsi dalla giunta regio
nale come uno dei punti 
qualificanti del « confron
to Umbria-governo») è 
tornata al centro della at
tenzione dell'esecutivo re
gionale che, nella sua ul
tima seduta, se ne è dif
fusamente occupato. 

La notizia dell'inizio dei 
lavori della diga sul Chia
scio, secondo l'originario 
progetto dell'ente Val di 
Chiana e senza alcun 
coinvolgimento delle for
ze politiche, sociali ed e-
conomiche dell'Umbria, ha, 
provocato aspre critiche 
negli ambienti regionali. 

Le novità 
per le prestazioni 

sanitarie 
specialistiche 

PERUGIA — Sostanziali 
novità per tutt i i cittadini 
che. dal 1. luglio, si tro
veranno a dover usufrui
re delle prestazioni sani
tarie specialistiche: da 
quella data, infatti (in ap
plicazione della riforma 
sanitaria), entrano in vi
gore in Umbria le nuove 
modalità di accesso a tali 
prestazioni. Non ci sarà 
più. cioè, per tutti gli a-
venti diritto all'assistenza 
sanitaria gratuita, la pos
sibilità (come è avvenuto 
finora) di fruire delle pre
stazioni specialistiche at
traverso la forma di assi
stenza cosiddetta « a rim
borso ». 

Ecco in sintesi le nuove 
modalità cosi come sono 
state annunciate dal di
partimento r - r i servizi 
sociali della Regione. 

Centri unici di preno
tazione: per fruire di qual
siasi prestazione speciali
stica, tut t i i cittadini a-
venti diritto all'assistenza 
sanitaria gratuita, qualun
que sia s tato l'ente mu
tualistico già di apparte
nenza. dovranno presen
tarsi ai Centri unici di 
prenotazione, predisposti 
dalle USL del territorio 
in cui risiedono, muniti 
della richiesta del pro
prio medico di fiducia. La 
richiesta del medico di fi
ducia non è neccessaria. 
quando si t rat t i dì pre
stazioni di ostetricia-gine
cologia, di odontoiatria. 
di visite pediatriche (qua
lora non sia stato scelto 
il pediatra di fiducia pres
so la SAUB). di misura
zione della vista. 

Giorno • ora del pro
prio turno: i Centri di pre
notazione. individuato II 
presidio pubblico (poliam
bulatori degli ex enti mu
tualistici, ambulatori ospe
dalieri o dì altre strut
ture delle USL) presso 11 
quale possono essere for
nite le prestazioni, comu
nicheranno ai cittadini 11 
giorno e l'ora in cui do
vranno presentarsi presso 
tale presidio 

Nel caso In cui le pre
stazioni richieste non pos
sano essere fornite dal 
presidi pubblici entro t re 
giorni, e i cittadini non 
intendano spontaneamen
te attendere oltre tale ter
mine. i Centri di prenota
zione autorizzeranno l'ac
cesso agli specialisti e ai 
presidi privati 
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Il dibattito all'assemblea dei delegati dell'industria 

I tanti motivi dei lavoratori 
per lo sciopero di martedì 

Preoccupazioni per la politica economica del governo — Al centro dell'iniziativa il 
superamento dei casi di crisi e la contrattazione aziendale — La situazione fiorentina 

« Se Ir intenzioni del Go
verno di attaccare la scala 
mobile si tramutassero in 
realtà, allora saremmo co
stretti a dare un giudizio 
definitivo sull'Esecutivo ». 
Cosi si è espresso un rap
presentante di un consiglio 
di fabbrica, uno dei tanti 
delegati che ieri mattina ha 
dato vita all'assemblea dei 
delegati dell'industria. 

La sala della Casa dello 
Studente era affollata, come 
nei momenti di tensione. 
All'ordine del giorno la pre
parazione dello sciopero di 
4 ore di martedì in tutti 
1 settori dell'industria e 
dell'art {pianato e un esame 
della contrattazione azien
dale. 

Di questo si è parlato, ma 
l'accento è stato giusta
mente puntato anche al 
duro colpo ai redditi dei 
lavoratori che si sta pre
figurando. 

C'è. nella classe operaia 
fiorentina, una evidente 
preoccupazione sulle voci 
che si sono sparse in questi 
giorni in merito alle ma
novre di politica economica 
che vuole adottare il go
verno (taglio della scala 
mobile, aumento rìell'IVA e 
delia benzina, nuove tat>se) 
che andrebbero irrimedia
bilmente a colpire le con
quiste fatte dai lavoratori 
con anni di lotte e di sa
crifici. 

La scadenza del 1. luglio 
acquista pertanto un valore 
particolare: un momento di 
lotte per la soluzione dei 
punti di crisi aperti e per 
superare le posizioni di 
chiusura del padronato sul
le piattaforme aziendali. 
ma anche un momento di 
mobilitazione in difesa del

la scala mobile e contro una 
linea di politica economica 
fondata sul sostegno dei 
profitti e sull'attacco ai red
diti di lavoro. Ci sono sta
te. ieri mattina, alcune cri
tiche all'organizzazione di 

.questa giornata di lotta, un 
po' improvvisata e non per
fettamente definita, • ma 
nella sostanza i lavoratori 
hanno condiviso i motivi 
che hanno portato a pro
clamarla. 

Motivi, del resto, resi an-
con», più attuali dalle in
tenzioni del governo. 

« Siamo nel mezzo di uno 
scontro che può decidere 
moltei delle prospettive ge
nerali dei prossimi anni — 
ha detto Guido Sacconi, se
gretario delln Camera del 
Lavoro, nella sua relazione 
introduttiva — e per questo 
bisogna lavorare per ripren
dere un dibattito di mas
sa. per organizzare as
semblee di fabbrica, di re

parto, di gruppo omogeneo, 
facendo vivere ai lavoratori 
la necessità di recuperare, 
proprio con la riuscita del
lo sciopero e della manife
stazione prevista martedì 
mattina, un intervento poli
tico generale del sindacato 
sui temi dello sviluppo». 

Di qui un collegamento 
stretto tra problemi nazio
nali. piattaforma CGIL, 
CISL. UIL e situazione lo
cale. caratterizzata da un 
quadro complesso ed arti
colato di iniziative in corso 
sugli investimenti, l'occu
pazione, l'organizzazione del 
lavoro e la difesa del sa
lario. 11 bilancio della con
trattazione aziendale non è 
del tutto soddisfacente co
me è stato ammesso nella 
assemblea di ieri matt ina: 
sono presenti infatti tracce 
di disarticolazione nei con
tenuti e nella gestione del
le lotte. 

Problemi e prospettive 
nelle lotte dei braccianti 

Lunghe e tormentate stan
no diventando le battaglie 
dei braccianti, non muovo
no un passo le trattative 
degli edili, mentre - alcuni 
significativi risultati sono 
stati raggiunti sul piano 
aziendale e già si prefigu
rano importanti vertenze 
a livello territoriale. Un 
punto dolente è rappresen
tato invece dalla gestione 
del sistema delle informa
zioni industriali: manca un 
raccordo territoriale, sono 
limitate le proposte sul de

centramento produttivo e 
sulla riivisimp del lavoro. 
non c'è contrattazione sui 
mercato del lavoro. 

Più in generale si riscon
tra una difficoltà a man 
tenere viva la tensione po
litica e la mobilitazione 
i< Vi è più di una vertenza 
— ha detto Sacconi — par
tita con obiettivi ambizio
si e qualificati che si è con
clusa invece senza ricorso 
alla lotta, con un accordo 
nel quale si rinnova il pre
mio di produzione o il pre
mio feriale ». 

Ci sono, naturalmente, vi
cende totalmente diverse, 
magari con una forte aiapo 
sizione all'elaborazione e 
alla lotta. Ma il sindacato 
è preoccupato perché que
sta situazione presenta se
gni di scontinuità e di sfi
ducia nella contr.ittazione. 

Tutto ciò avviene in un 
momento di crisi che a Fi
renze, anche se non assu
me caratteristiche masto
dontiche. avviene quasi jn 
maniera strisciante tanto 
che circa 2 mila lavoratori 
hanno il posto minacciato. 
Citiamo i casi della Manet-
ti. della Gover, Falorni, Si-
ciet. Emerson, Roller, Fon
deria delle Cure. 

Questi casi presentano ca
ratteristiche comuni: non 
si t rat ta di aziende che han
no problemi settoriali, ma 
che. hanno invece difficoltà 
finanziarie derivanti da an
tichi limiti di conduzione 
imprenditoriale. -

Per queste situazioni il 
sindacato ha indicato pre
cise soluzioni nell'ambito 
delle linee nazionali e re
gionali di programmazione. 
Sta venendo inoltre avanti 
una piattaforma compren-
sorlale che punta soprattut
to alle politiche di settore, 
agli strumenti di program
mazione. ai mercato del la
voro e all'ambiente. 

Un primo momento di ve
rifica e di lotta è rappre
sentato proprio dallo scio
pero di quattro ore di marte-
di. I lavoratori scenderanno 
in piazza con le loro ban
diere e i loro striscioni. E' 
il segno di una presenza 
instancabile per non fare 
tornare indietro il paese. 

Come la 
SIME ha 
perduto 

una commessa 
da 18 

miliardi 
Allora il crack c'è stato, 

€ per la prima volta il 
• fallimento colpisce un 

complesso finanziario, im
mobiliare ed industriale 
della dimensione della 
Genghmi SpA capogrup
po di ben 32 società, fra 
cui la SIME che a Firen
ze occupa circa 600 lavo
ratori. 

La storia è, purtroppo, 
« italiana ». Genghini all' 
inizio era solo un « palaz
zinaro » che poteva gode
re delle rendite eccezio
nali della speculazione e-
dilizia, poi i suoi protetto
ri lo uldizzarono per da
re una facciata ad opera
zioni di salvataggio per 
grossi comptesst e il «pa
lazzinaro», come la rana, 
si gonfiò fino a scoppiare. 
con un crack da 450 miliar

di, che coinvolge migliaia 
di lavoratori fra cui. ap
punto, quelli della SIME, 
anche di Firenze i quali 
avevano avvertito il peri-

' colo immediato nell'as
semblea del 2 giugno scor
so svoltosi alla presenza 
dei rappresentanti dei par
titi e delle istituzioni. 

La SIME — una azienda 
Che opera nel settore elet
tromeccanico — si è vista. 
infatti, coinvolgere m un 
fallimento che pur non ri
guardandola direttamente 
per l'immediato, la riguar
da per un futuro abbastan
za profumo, dal momento 
che, proprio l'appartenen

za ad un gruppo m crisi, 
he, determinato una situa
zione finanziaria che, per
mette un vuoto reale di 
potere, una fase transito
rio da protrarre magari 
per dei mesi, con grave 

- pregiudizio per una azien
da importante che non ha 
solo il compito di monta
re i componenti costruiti e 
progettati da altri, ma cìie 
progetta e costruisce il 10 
per cento dei suoi prodotti. 

Un complesso vitale dun
que che, dopo vicende al
terne, è approdato al grup
po Genghini. Fino al 1979, 
anno in cui si cìiiude in 
pareggio, i bilanci sono sta
ti m attivo: è da quest'an
no che la situazione si è 
aggravata per le falle che 
si sono aperie nel gruppo 
Genghini e che, per la SI
ME, hanno significato la 
perdita di una commessa 
di 18 miliardi con l'Arabia 
Saudita. 

Il gruppo Genghini ha 
infatti ceduto la commessa 
ad una società francese, 
nonostante la SIME aves
te un contratto firmato ed 
uno stato di avanzamento 
dei lavori di oltre 5 miliar
di che, a tutt'oggi, non so
no rientrati. 

La SIME soffre quindi 
delle difficoltà derivanti 
dalla dipendenza dal grup
po Genghini. e anche per
ché, proprio in conseguen
za di questo, è venuto a 
mancare il supporto finan
ziario che poteva permet
tere l'ulteriore allargamen
to della base produttiva. 

E' in questo quadro che 
vanno considerati allora i 

- programmi dt risanamento 
presentati in aprile dalla 
direzione; ma che per esse
re efficaci dc*-.io poter 
contare su un preciso in
tervento finanziario. Un in
tervento che è la premessa 
per poter trovare una col
locazione ai ài fuori del 
Gruppo Genghini. base in
dispensabile per un rilan
cio SIME. 

Scala 
mobile: 
si va 

verso lo 
sciopero 

generale ? 
Il minacciato blocco della 

scala mobile . continua a 
provocare dure reazioni 
da parte dei lavoratori e 
dei sindacati che chiedono 
una ferma e tempestiva 
risposta a questo attacco 
ai livelli e alle condizioni 
di vita di chi lavora. 

Per la segreteria della 
Federazione provinciale 
della Funzione pubblica -
CGIL il preannunctato 
pacchetto di provvedimenti 
— che prevederebbe. oltre 
al taglio netto della scala 
mobile, l'aumento genera
lizzato dell'I VA, una tassa 
giornaliera sui ricoveri 
ospedalieri e il blocco del 
processo di riforma sani
taria — costituisce un 
vero e proprio attacco alle 
condizioni di vita delle 
grandi masse popolari. 

Per questo lo sciopero 
dell'industria di martedì 
i„ luglio, sui problemi 
dello sviluppo produttivo, 
del risanamento economico 
dei grandi gruppi indu
striali delle aree sottosvi
luppate del paese, assume 

-un significato più com
plessivo e di decisa rispo
sta a questo violento at
tacco. 

Xella nota la segreteria, 
mentre esprime la propria 
ferma protesta, ritiene in
dispensabile, qualora que

sto disegno tendesse a 
concretizzarsi, giungere 
tempestivamente a forme 
di lotta generali che ve
dano impegnati tutti i la
voratori italiani. Già da 
ora il sindacato invita al 
massimo della iniziativa e 
della mobilitazione unita
ria in vista della manife
stazione che si- svolgerà 
nel corso dello sciopero di 
martedì prossimo. Intanto 
per lunedi alle 15 è convo
cato un attivo cittadino 
presso la CCdL, per assu
mere le decisioni oppor
tune. 

Anche il consiglio di fab
brica del Nuovo Pignone 

,ha approvato all'unani
mità un documento in cui 
si - respinge fermamente 
ogni ventilata ipotesi di 
attacco alle strutture della 
scala mobile, formulata 
ali ' interno del governo. 
Invece di decisioni che 
scaricano sulle spalle dei 
lavoratori la risposta ai 
problemi economici del 
paese, è detto nella nota, 
sono necessarie risposte 
che facciano realmente pa
gare a chi finora non ha 
pagato, in modo che si 
realizzi davvero una giu
stizia sociale. 

Per questo obbie.ttivo e 
contro ogni provvedimento 
ipotizzato, il movimento 
dei lavoratori si batterà 
co- grande fermezza. 

Il consiglio di fabbrica 
invita intanto CGIL-CISL-
UIL a prendere tutte le 
iniziative necessarie per 
respingere questo attacco, 
a partire dall'estensione a 
tutte le categorie dello 
sciopero generale dell'indu
stria fissato per martedì 
prossimo. 

Un telegramma è stato 
inviato anche dal consiglio 
di fabbrica della LMI per 
protestare contro la mi
naccia di blocco e per ri
vendicare un impegno di 
lotta immediato che sia 
capace dt scongiurarla. 

Alle stadio nell'ambito della festa dell'Unità 

Oggi Eugenio Bennato a Figline 
Prende :1 v-.a osgi. alle 

21.30 con un concerto rock 
del complesso « DNA ». :n 
piazza dei Mercato d: Fie
sole. il festival comunale 
deìl'« Unità .>. che con nume
rose iniziative, quali i con
certi di Paolo Conte, quello 
lazz dell'orche-tra del CAM 
e lo spettacolo di Beppe 
Dati ;n omaggio a Gi'ti-m 
Rodan. si protrarrà sino a 
domenica 6 luslio prossimo. 

Prima giornata anche del 
festival comunale di Sesto 
Fiorentino, allestito nel cam
po sportivo comunale, per 
oggi il programma precede 
alle 19 l'apertura aesh s t inds 
e alle 21 ballo liccio ceti ì 
«Primavera folk», per do
mani fra le altre iniziative, 
alle 9 prenderà il via il « \. 
tro;eo festa comunale dell' 
'Uni tà ' '80», corsa ciclisti
ca su strada di 47 chilome
tri 

Pomeriegio per i ragazzi. 
ofrp:. con le favole di Gianni 
Renan animate da Beppe 
Dati, alla festa dei compa

gni della sezione di Ponte a 
Gì ève. allestita nei locai 
de".a casa del Popolo, seni 
pre ogg: alle 21. Beppe Dati. 
terra un concerto. Alle 18 
di oggi, apre i battenti an 
ci-e là ics!a al Mercato Cen 
trale a Firenze, organizzata 
dalla sezione «E Chianesi». 
dove, alle 21. dopo il ceno 
ne. il complesso « I Manza 
m r e a » suonerà musiche la 
tino-americane ». 

Alio stadio comunale di 
Figline Valdarno, grande ap 
puntamento musicale stase
ra con il cantautore Euge
nio Bennnato. sono in prò 
gì.mima numerose iniziative. 
Aha festa dei compagni di 
Empoli, in piazza « G. Guer
ra » stasera alle 21 sono :n 
programma una gimkana mo
tociclistica per tutte le ca
tegorie. Io spettacolo « Il 
Brucacello ». presentato da! 
gruppo folkloristico Vaidi-
ch'nna e. proiezione del film 
« Mean Stre ts». In piazza 
Puccini alle 18 spettacolo 
di Fernando Maccioni con il 

->uo teatro dei Burattini. al
le 21 ballo liscio 

A Scandicci, ia festa co 
mutiale, allestita nei pressi 
del campo .-,x>rtivo nella zo-
m Turri. oggi alle 15 preve
de- un.t gara cicìoturistica. 
.ine 21 all'arena grande uno 
spettacolo di cìowns del Pic-
c-iio Teatro di Camellina e. 
..ì.e 22 spettacolo di Saltim
banchi della Petita Compa-
{•uiu della Catalogna Doma
ni a.ic 21.30 recital di Ed 
m:>nc'.a Aldini « Cento alla 
vita >. In piazza del Popolo 
a Mercatale Val di Pesa nel 
pomeriggio gare e giochi 
sportivi per ragazzi • e alie 
21.30 bailo liscio e film per 
bainh-ni sulla vita de! sim
patico scoiattolo Perri. Nel
la Pineta a Tavernuzze oggi 
moitiH fotografica su « L' 
amo-.ente in cui vivi »; esi
bizione di pattinaggio arti 
stico del gruppo CRC Broz-
zi e cenone dell'« Unità ». A 
Le Panche in via Caccini 
13. dalle IP alle 21 concerto 
delia Banda comunale di 

Se-->t o 
S-il lungarno del Tempio, 

re i e.aìdino della Fontanel
la. la fe=ta ha in program
ma alle 17 uno spettacolo 
per ragazzi con conversa
zione con genitori e ra
gazzi e. alle 21, con
certo degli « Zen » dall'omo 
mino long play « un giorno 
in un* piazza del Mediter
raneo ». Nella piazzetta oe! 
Marcato all'Isolotto alle 17 
tavola rotonda sugli svilup
pi della situazione dopo le 
elezioni, partecipano PCI. 
PSI. PDUP e DP. alle 21.13 
Ballo liscio. Nel giardino del 
Circolo ARCI di Novoli sta
sera Alfonso Santagata pre
senta Io spettacolo di Ca
baret Rrnbè ». « Caccia si. 
caccia no » è il tema del di
battito 

Il concerto di Edoardo Ben- { 
nato organizzato da Radio j 
Cento Fiori è stato «poetato ~ 
a questa aera alle 21 j p eem-
pre al giardino dell'istituto 
d'arte di Porta Romana. ! 

Sarà un'estate musicale in-, 
• tensissima, frenetica: l'asses

sore Luigi Tassinari ha pre
sentato ieri al Palazzo Budini 
Gattai l'ampio programma 
del coordinamento regionale 
delle attività musicali, riferi
to naturalmente alla stagione 
80-81, mettendo in primo pia-

> no l'attività estiva
li fine di tale coordinamen

to, ha chiarito lo stesso Tas
sinari, è quello di offrire un 
supporto alla programmazio
ne che si realizza nei singoli 
centri della regione, cercando 
di incrementare soprattutto il 
livello qualitativo delle mani
festazioni. 

Tassinari ha sottolineato il 
forte impegno produttivo di 
tutte le istituzioni musicali 
toscane, grandi e piccole, che 
daranno vita, nei prossimi 
mesi, a una vera e propria 
kermesse musicale, densa di 
avvenimenti e di sollecita/io 
ni culturali. Jl Teatro Comu
nale, ad esempio, al termine 
di un festival di grosso cali
bro quale il Maggio, produr
rà nel mese di luglio a una 
fitta rete di manifestazioni 
(alcuni concerti diretti da 
Cìhambadal e da Masut* e di
verse recite del balletto (ìi-
selle con la partecipazione 
del danzatore niiso (ìodu 
nov) che saranno decentrate 
in diverse città toscane. 

L'Estate Fiesolana. apertaci 
pochi giorni fa. proseguirà lo 
svolgimento del suo ricchis
simo cartellone fino a tutto 
il mese di agosto. A questi 
grossi festirals si affiancano 
altre manifestazioni di gran 
de interesse e di alto livello 
artistico, prime fra tutte il 
cartellone Pisa « Estate '80 *., 
organizzato dall'Associazione 
Teatro di Pi*»*>. ebe psv'̂ f*'*̂ '3-
rà fra le altre cose, alcune 
serate di balletto incentrate 
su compagnie e nomi presti
giosi. e l'Accademia Musicale 
Chigiaiia. quest'ultima con 
numerose manifestazioni con 
certistichc estive (a cui si 
aggiungono un convegno su 
Medioeralismi e folklore nel 
la musica italiana del 'IH)Q. 
che si svolgerà dal 24 al 26 
luglio, un seminario di E 
tnomusicokgia tenuto da 

Presentato il calendario delle attività 

La musica prenota 
la corona di regina 
dell'Estate toscana 

Grande impegno produttivo delie istituzioni della Regione 
Nomi di prestigio nei concerti, nei balletti e negli spettacoli 
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Diego Carpiteli!* ed i vari 
corsi di strumento tenuti da 
Navarra. Mounier. Leonhardt. 
Canino, Kogan ecc.) e con il 
programma della A'X.V\7/ 
Settimana Musicale Senese. 

Né pol iamo dimenticare il 
Cantiere di Montepulciano, il 
Eestivai Opera I-larga idue 
manifestazioni di cui presto 
saranno resi noti i program
mi), il Festival Pucciniano di 
Torre del Lago, 

Accanto alla promozione 
dei fe.stivals la Legge regiona
le pone l'accento anche sulla 
formazione di nuove orche
stre. prima fra tutte I-immi
nente fondazione della secon
da orchestra regionale, e sul
la costituzione e l'incremento 
dei complessi giovanili: ecco 

•ém. •^m: 

3 
cosi l'Orchestra Giovanile I-
taliana affidata al giovane di
rettore De Berna rt. che ri 
prenderà la felice esperienza 
già realizzata a Siena ne^li 
anni scorsi e sarà attiva in 
Toscana con venticinque con 
certi; ecco così il corso di 
qualificazione per orchestra 
realizzato dalla Provincia di 
Firenze con l'apporto delle 
maggiori istituzioni musicali 
toscane ed ini/ierà sempre a 
Fiesole dal prossimo set
tembre: ecco !'alle.stimento di 
spettacoli musicali a caratte
re didattico ed affidati a gio
vanissime musicisti (vedi I 
due Misicanti realizzati pochi 
giorni fa dalla Scuola di Mu
sica di Fiesole, il PoViciii'i di 
Hans Werner Hen/e in pro-

I granitila a Montepulciano. 
; l'operiiia di Hindemith che 
' verrà allestita prossimamente 
| a Prato) e la valorizzazione 
1 di forze collettive nei conser-
I vatori (come l'orchestra degli 

allievi del « Mascagni » di Li-
! vorno e la futura attività del 
, « Cherubini » di Firenze). 
1 La Regione, ha specificato 
Tassinari svolge una funzione 
di coordinamento nei con-

; fronti di questa miriade di i-
' niziative. favorendo l'investi-
i mento delle * risorse culturali 
j che sono localizzate nelle cit-
/ tà della Toscana 
[ Nel corso della presenta-
' zione ci sono stati forniti dei 
\ dati più dettagliati sulle ma-
; nifestazioni pisane e senesi. 
1 La stagione Pisa Estate '80 si 

svolgerà dal 1 al 26 luglio 
con una fitta rete di manite 
stazioni concertistiche. d 
spettacoli teatrali e di ballet 
to. Questa inteii'*a attività i 
stata incoraggiata sia - da 
grande successo della staglo 
ne 197980. che ha visto pei 
la stagione operistica e p«ei 
quella di prosa, un totale -d 
oltre 50.000 presenze. L'asses 
sore pisano alla cultura Pao 
lo Donati ha messo in eui 
denza l'impegno organizzativi 
e l'alto livello delle scelte 
che costituiscono senza dub 
bio de'le buone premesse p«i 
i progetti futuri dell'Associa 
zione. la quale per la prò 
grammazioue musicale ved< 
in campo un illustre diretto 
re d'orchestra e sensibil< 
musi'-ista quale il maestr* 
Bruno Bartoletti (consulenti 
;*rtittico) e di Massimo D< 
Bernart (direttore musicale) 

C'itamo alcune tra le mani 
festazioni che si susseguiràn 
no in questa ricca estate pi 
sana: i concerti dei Solisi 
del Madrigale Italiano dirett 
dn Fosco Corti (9 luglio). <te 
FisfMjaiores e Tubicinatotre 
Varsorienses con canzoni < 
danze polacche dal XIII a 
XVIII secolo (21 luglio), de 
complesso Pro Cantinna An 
tiqua (23 luglio); gli spettaco 
li della Lindsay Kemp Com 
pany. che riproporraniK 
Flnuers (3. 4. 5. 6 luglio) 
della Loiu'.s- Falco Dami 
Compatiti (17 luglio), de 
Boston Ballet Company «*>< 
presenterà il 27 luglio la Ce 
nerentola di Prokofiev con \t 
coreografia di Ron Cunnin 
gham. Per gli spettacoli J.a 
ranno utilizzati nuovi spaz 
quali il Cortile della Sapien2; 
ed il Teatro Giardino Scottn 

L'n breve cenno sulle mani 
festazioni senesi, caratterizza 
te da grosse presenze, comi 
quella di Claudio Abbado eh 
dirigerà alternandosi sul pn 
dio con Harold Heath. l'uni 
co concerto italiano dell; 
European Communithy Yoistl 
Orchestra (14 agosto, coi 
musiche di Mozart, Bach 
Bartòk Brahms). 

al.p 

Proposta dall'esecutivo socialista 

Trattativa PCI-PSI 
per un' asse portante 

Invito alle forze laiche - Benelli, Bagnoli 
e Leone nella delegazione per le trattative 

Domani 
toeca 

ai «Bianchi» 
e ai 

« Verdi » 

Desuani tocca ai. « bianchi » di S. Spirito e ai « verdi >*• 
di S. Giovanni incontrarsi sui campo del giardino di Boboli. 
nella seconda giornata del Calcio storico fiorentino. La 
partita avrà inizio alle 17.30: l'incontro è molto atteso per 
la rivalità esistente fra i due quartieri. 

La partita non dovrebbe ripetere il brutto spettacolo 
offerto martedì scorso fra gli « azzurri » di S. Croce e i 
« rossi » di S. Maria Novella i quali, non appena l'arbitro 
lanciò in aria il primo pallone, anziché cercare di impos
sessarsi della sfera se le suonarono di santa ragione. Il tut to 
a discapito dello spettacolo tanto è vero che la maggioranza 
degli «stranier i» presenti in Boboli ci rimasero piuttosto 
male. 

A causa degli scontri sulle gradinate numerose persone 
furono costrette a ricorrere alle cure dei medici. E che 
lo spettacolo era degenerato lo dimostra il fatto che lo stesso 
assessore allo sport del Comune di Firenze fu costretto 
a scendere in campo per sedare gli animi. Quindi anche 
da queste colonne lanciamo una raccomandazione: è una 
rievocazione storica e non uno scontro fra fazioni. 

Tornando alla partita di domani d'ultima, la finalissima 
è in programma il 6 luglio) c*è da ricordare che il corteo 
si muoverà alle 16.15 da piazza Santa Maria Novella e 
attraverso via Tornabuoni, Ponte a Santa Trinità e via 
Maggio raggiungerà il giardino di Boboli. 

Il PSI ripropone alla socie
tà toscana un patto per il 
progresso, attraverso il ruolo 
trainante della . Regione e 
degli enti locali, che devono 
ricostruire piattaforme ' e 
strumenti concreti per lo svi
luppo e le riforme, in un 
rapporto di reale partecipa
zione fra istituzioni e società. 
Su questa base politica il 
PSI aprirà una trattativa con 
il PCI per costruire un asse 
portante di governo, in un 
i apporto di pari dignità e di 
intenso impegno programma
tico. 

Questo il punto centrale 
del breve comunicato appro
vato a conclusione della riu
nione del comitato esecutivo 
regionale del PSI convocato 
per esaminare, assieme ai 
segretari delle federazioni 
toscane, i risultati del voto 
dell'8 giugno. 

Nel contempo il PSI pro
porrà alle forze laiche l'as
sunzione di * un ruolo diretto 
ed attivo nei rapporti con i 
socialisti e quindi con le 
maggioranze: il PSI — pro
segue la nota dei socialisti 
toscani — favorirà, quindi. 
senza forzature e secondo le 
varie articolazioni politiche 
ed istituzionali dalla Regione 
agli enti locali della Toscana. 
l'aggregazione delle forze lai

che su una linea che-favori 
sca. nel pluralismo, prò 
grammi di rinnovamento e d 
progresso >. 

Per quanto riguarda la DC 
nella nota si richiede che i 
confronto fra maggioranza -e< 
opposizione, sia sempre pit 
aperto e leale, senza pregiu 
diziali verso convergerai 
programmatiche sui temi pit 
rilevanti per lo sviluppo della 
realtà regionale: un confron 
to che. pur nella distinzione 
dei ruoli, avvenga nella rigo 
rosa correttezza, sopratturtr 
nei meccanismi di funziona 
mento del Consiglio regionale 
che debbono essere res 
sempre più operativi. 

L'esecutivo ha nominato 1? 
delegazione che. dopo la rhi 
mone del direttivo regionale 
— che sarà convocato nei 
prossimi giorni — si incon
trerà con le altre forze poli 
tiche. La delegazione è for 
mata dal segretario regionale 
Paolo Benelli. dal vice-segre 
tario Paolo Bagnoli e da 
presidente uscente della Re 
gione Mario Leone. 

Nella nota si esprime sod 
disfazione per il successo >•»-
lettorale del PSI con il risul-
tato che premia sia la scelta 
nazionale, che la capacità d: 
governo dimostrata dall'al
leanza di sinistra toscana. 

La storia di un « cavaliere de 

Per favore, 
rendetegli il cavallo 

.4 quali immagini lettera
rie ricorrere per celebrare 
la tragedia che Firenze sta 
vivendo? Il « marchese di
mezzato »? O, perchè no. * il 
cavaliere inesistente»? O for
se è più appropriata la pa
rafrasi del grido disperato 
dello shakespeariano Riccar
do: « / / mio atelier per un 
cavallo»? 

Francamente ci troviamo in 
grave imbarazzo ora che la 
«Nazione» ha scoperto nel di
sarcionato Pucci di Barsento 
— fiore, fresco, all'occhiello 
della DC fiorentina — una 
nuova ruga di questa nostra 
splendida città, che qualcu
no. appunto, ha voluto mali
ziosamente dipingere come 
« una vecchia signora ». Afa 
rangoscìa, prima invincibile, 
si va attenuando con ronda 
dei ricordi. 

Riaffiora alla nostra me
moria la partita del Calcio in 

costume di tre anni fa. Era. 
vamo con nostro figlio a fo 
derci lo spettacolo del cor 
teo storico, quamTecco, im 
provvtsamente, sbucare Lui 
U Marchese, dritto in sella, 
con le briglie in una mano, 
mentre con raltra tentava di 
mantenere sulla nòbile testa 
il feltro piumato, la cui sta
bilità era messa in pericolo 
dagli scarti del focoso ed in
gualdrappato palafreno che -li 
trovava nella impellente ne
cessità di fermarsi per sfo
gare un bisogno naturale. Era 
un cavallo, e non ci fu nul
la da fare. Incurante del no
bile peso, si fermò. 

E allora abbiamo pensato 
che, francamente, il cavallo 
al Marchese Pucci di Bar
sento andava restituito, no-n 
foss'altro per non privare il 
pubblico del calcio in costu
me dt un cosi gustoso sptt-
tacolo. 
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Gli scritti 
di Ragionieri 

presentati 
stasera nel 

5° anniversario 
della morte 
Questa sera alle 17, pres

so la biblioteca comunale 
centrale di via Sant'Egi
dio, si svolgerà una mani
festazione in occasione del 
quinto anniversario della 
scompare del compagno 
Ernesto Ragionieri. Nel 
corso della manifestazione 
sarà presentata la « Biblio
grafia degli scritti di Er
nesto Ragionieri %>. 

L'iniziativa è stata or
ganizzata dall istituto di 
ricerche storiche intitola
to a Ernesto Ragionieri, 
dalla facoltà di lettere e 
filosofia dell'università. 
dal Comune e dall'ammi
nistrazione provinciale di 
Firenze, dalla Regione To
scana. 

Nel corso della manife
stazione sono previsti in
terventi del professor Er
nesto Sestan, che parlerà 
su « itinerario storico: 
dalla Weltgeschichte alla 
Storia d'Italia Einaudi »; 
del professor Joseph S. 
Woolf che interverrà su 
« Ernesto Ragionieri e la 
stona d'Italia»; del pro
fessor Renato Zangheri 
(« Il senso dell'unità d'Ita
lia nella stona naziona
le») e del professor Fran
co Andreucci. che parlerà 
sul tema « Stona del mo
vimento operaio e storio
grafia di partito: da Meh-
ring a Togliatti». Il di-
batt to sarà presieduto dal 
professor Luigi Lotti. 

Il dibattimento alla Corte d'assise di Livorno 

Oggi la sentenza al processo 
contro Azione Rivoluzionaria 

Ieri ha parlato l'avvocato Filaste per Meloni e Gemignani — Stamani le repliche del 
Pubblico Ministero Cindolo — Alla fine i giudici si ritireranno per emettere la sentenza 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Per oggi e pre
vista la sentenza al processo 
contro 1 militanti di Azione 
Rivoluzionaria, un gruppo e-
terogeneo composto da pre-
giuuicati, autonomi e anar
chici. 

ieri, mattina e pomeriggio, 
ha parlato l'avvocato Nino 
Filasto difensore di Sandro 
Meloni, ex opeiaio dell'Alfa 
Romeo gravitante nell'area 
dell'Autonomia operaia e Ro
berto Gemignani, meccanico 
di Livorno, accusati di con
corso nel tentato omicidio e 
mancato sequestro di Tito 
Neri avvenuto a Livorno il 19 
ottobre di tre anni fa. 

Dopo una lunga premessa 
sul garantismo, l'avvocato Fi
laste» si è soffermato sul rea
to di banda armata nel tenta
tivo di dimostrare che Melo
ni e Gemignani non facevano 
parte del gruppo eversivo A-
zione Rivoluzionaria perché 
l'accusa si basa su una ipote
si di una amicizia, di una 
correlazione di idee e propo
siti. Forse Messana, Cinierl e 
Monaco con i quali Meloni e 
Gemignani erano In stretti 
rapporti oltre che con Faina 
e Valitutti facevano parte di 
una associazione benefica? 

Messana è stato riconosciu
to dal nostro compagno Nino 
Ferrerò come il terrorista 
che gli sparò alle gambe. 
Messana è l'uomo che aveva 
corretto i volantini di Azione 
Rivoluzionaria con i quali si 

Non partecipa alla carriera di luglio 

JUet©# re del Palio 
resterà «a piedi» 

SIENA — Andre De Gortes non ce l'ha fatta. Alle 15.50 a 
Rema il consiglio di stato ha revocato la sospensiva del tribu
nale amministrativo regionale per la squalifica inferta dal 
Comune e Aceto dunque non sarà presente. 

L'av\entura romana di Aceto, burocraticamente era iscritta 
a ruolo al capo 15 dell'udienza mattutina del consiglio di stato. 
Precidente della quinta sezione era Longo. relatore Grassi: 
ia sentenza al TAR era rubricata numero 205 ;80. 

La discussione presenti i due difensori Paolo Barile per 
il comune e Calogero Narese per il fantino è iniziata alle 12.20. 
La conclusione si è avuta alle 12.55 poche parole per entrambi 
sii avvocati. Narese si è dichiarato contrariato per la convo
cazione dell'udienza e la sua difesa si è poggiata su argo
menti ormai noti. Paolo Barile, molto più sottile, ha usato una 
tattica se vogliamo finemente psicologica. Proprio sul sopran
nome del fantino si è basato un passaggio dell'arringa del 
penalista fiorentino: e il suo soprannome, ha ammonito Barile 
deriva dal fatto che è duro, cattivo e anche per questo va 
punito >. 

Barile ha terminato alle 12.48 Alle 14 i giudici si sono 
riuniti in camera di consiglio. Poi la sentenza. 

rivendicavano gli attentati. 
Cinieri, prima di essere ucci
so nel carceie di Tonno, a-
veva dichiarato di essere sta
to ingaggiato per una azione 
a Livorno. Monaco quando 
venne anes ta to aveva ancora 
Infilata nella cintura dei pan
taloni la pistola calibro 9 
corto con la quale aveva spa
rato a Tito Neri. Non solo 
ma Meloni che conosceva 
Faina e Messana guarda caso 
noleggiò a Torino l'auto con 
la quale i terroristi fuggirono 
dopo aver sparato a Ferrerò 
e la vettura che fu usata per 
sequestrare Neri e sulla qua
le oltre agli occhiali di Faina 
venne rinvenuta la pistola 
che era stata usata per spa
rare contro il dottor Alberto 
Mammoli, medico del carcere 
di Pisa e a Nino Ferrerò a 
Torino. 

E come se tutto questo 
non bastasse Meloni non solo 
lo troviamo a Cecina Mare 
dove Faina aveva affittato 
l'appartamento-covo per ospi
tare i componenti del com
mando e dove, guarda caso. 
venne ritrovata la sua auto 
Skoda color celestino ma lo 
ritroviamo anche a Pomanno 
di Aulla dove Messana aveva 
un appartamento in cui poli
zia e carabinieri rim'ennero 
t?.->p!osl\ i, documenti e mate
riale di Azione Rivoluziona-
ria. 

E come spiega l'avvocato 
Filastò che Meloni scrisse di 
suo pugno alcuni appunti sul
la pratica attuazione di una 
azione terroristica? Forse Me
loni voleva partecipare a 
qualche concorso a premi 
con quegli scritti? E perché 
Meloni parti da Genova as
sieme a Faina e Messana per 
poi ritrovarsi la sera prece
dente tutt i insieme (c'erano 
Cinieri. Gemignani, Monaco e 
Valitutti alPultima cena? 
Non era una scampagnata, 
come si vuol far credere ma 
la messa a punto di un piano 
preparato, studiato e organiz
zato da mesi. 

L'avvocato Filaste ha finito 
poi per sostenere che non c'è 
traccia di Meloni e Gemigna
ni sul luogo del sequestro e 
neppure sull'auto. Sarebbe 
stato veramente buffo pre
tendere che Gemignani. li

vornese conosciuto da decine 
di persone avesse preso parte 
materialmente al sequestro 
con il rischio di essere rico
nosciuto. Egli aveva il compi
to. secondo l'accusa, di basi
sta, compito che ha svolto 
diligentemente. Cosi come a-
veva svolto il compito di cu
stodire le armi, l'esplosivo, il 
materiale, i documenti, 1 
timbri che poi verranno ri
trovati in una borsa ma. 
guarda che combinatone, di 
proprietà proprio del Gemi
gnani. 

Meloni non poteva essere 
sul luogo del sequestro, cioè 
davanti all 'appartamento di 
Tito Neri. Meloni, per am
missione della moglie di Pa
squale Valitutti, si trovava in 
via degli Archi assieme a Va
litutti in attesa dell'arrivo dei 
complici con il sequestrato. 
Filastò ha detto che se anche 
Meloni fosse stato presente 
in via degli Archi non avreb
be avuto certamente il ruolo 
di capo. Ma Meloni non è 
stato mai indicato come il 
capo del gruppo, ma caso 
mai un esecutore, un * ma
novale » che doveva assolvere 
un preciso compito come 
sostiene l'accusa. Se Valitutti 
fosse stato presente molte 
cose si sarebbero chiarite, e 
per diversi" imputati non ci 
sarebbe stato scampo. Ma 
Valitutti è malato e la sua 
posizione è stata stralciata, 

Stamani replicherà il pub
blico ministero Cindolo. 
quindi si avranno le contro
repliche della difesa e nel 
pomeriggio la corte si ritire
rà. in camera di consiglio per 
la sentenza, 

Tra comunisti e socialisti a Pisa 

Quasi fatto l'accordo 
per giunte di sinistra 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

PISA — In questi giorni si 
vanno intensificando gli incon
tri tra la delegazione comu
nista e quella socialista per 
mettere a punto le condizio
ni e i termini dell'intesa che 
a livello provinciale e nei 
comuni dovrà portare alla co

stituzione di giunte di sinistra. 
« Le possibilità politiche per 

dare vita all'accordo — spie
ga Armani, segretario della 
federazione comunista di Pi
sa — sono ampiamente veri
ficate e costituiranno ovun
que il fondamento delle mag
gioranze di sinistra. Questo 
perchè — continua Armani 
— c'è una valutazione posi
tiva e unitaria sulla politica 
che le giunte di sinistra han
no svolto nella nostra provin
cia- e^i^te cioè un arr.nrdo 
sostanziale su tutt i i punti 
programmatici con i quali 
PCI e PSI si sono presentati 
alle elezioni e hanno ottenuto 
la conferma della fiducia da 
parte del cittadini ». 

Al momento, tuttavia, non 
è ancora possibile sciogliere 
il negoziato per il rimanere 
In sospeso di alcune questio
ni su cui l due partiti sono 
in contrasto rispetto al proble
ma della direzione di alcuni 
comuni. Recentemente certa 
stampa ha tentato addirittu
ra di avviare una squallida 
speculazione sulla vicenda di 
un'amministrazione In parti
colare, quella di Ponsacco, 
facendo correre la voce che 
i comunisti sarebbero disposti 
ad accordarsi con altre forze 
politiche pur di evitare condi
zioni «sfavorevoli» nel rap
porto unitario con 1 compa
gni socialisti: « lo scopo di 
chi alimenta queste voci è 
chiaramente quello di esaspe
rare una situazione indubbia
mente delicata — dice Ar
mani — ma non tanto da 
mettere In discussione perfi
no l'unità della sinistra». 

a. b. 

Precisazioni del sindaco di Follonica 

Nervosismo in casa PSI 
per la questione della 

commissione-commercio 

g. Sgh. 

FOLLONICA — Una polemica 
è scoppiala a Follonica in 
seguito alle precisazioni del 
compagno Angeluccetti — 
sindaco della città — ad una 
richiesta del capogruppo 
PSDI Guidoni circa la convo
cazione della commissione 
per il commercio da parte 
dell'assessore socialista Ra
nieri. 

In tale risposta il compa
gno Angeluccetti ha precisato 
la posizione del comunisti 
sostenendo la non opportuni
tà della convocazione delle 
commissioni in questa fase 
post-elettorale nel momento 
in cui il consiglio neo eletto 
dovrà procedere a tutt i i 
rinnovi istituzionali. E' dav
vero singolare e strano che il 
PSI di Follonica, esordisce 
una nota del nostro partito, 
presentatosi alle elezioni con 
lo slogan «non formule ma 
fatti » abbia immediatamente 
rovesciato, pur continuando 1 
toni della campagna elettora
le i termini della sua impo
stazione. 

La sezione del PSI Infatti 
rispondendo ad una nota di 
precisazione del sindaco in 
merito alla convocazione del
la commissione per il com
mercio. di tutto parla tranne 
che dei fatti realmente acca
duti. Si preduce i n un fumo
so attacco al sindaco e al 
nostro partito, tanto frusto e 
logoro da essere diventato u-
na specie di formula di rito. 
Dice il P5I che il sindaco e 
incompetente giuridicamente 
quando eostiene che le com
missioni consultive sarebbero 
scadute. Certo che le com
missini consultive non sono 
scadute giuridicamente, ma 
al di là della normalissima 
amministrazione sono sicu
ramente scadute almeno sul 
piano politico, in quanto, con 
le e lezioni, nuove ammini
stratori sono stati eletti e ad 
essi l'elettorato ha affidato 

precisi compiti e impegni. Il 
parere delle commissioni 
consultive deve essere reso 
esecutivo da chi è nella ple-

.nezza (giuridica e politica) 
delle funzioni per 11 nuovo 
mandato e in questo caso ci 
sembra che sarebbe - stato 
corretto non convocare la 
commissione da parte di un 
assessore, fra l'altro non rie
letto in consiglio comunale. 
-Di questo deve essere stato 

consapevole, sottolinea la no
ta del PCL anche il rappre
sentante del PSI presente in 
commissione che si è oppo
sto alla formulazione di un 
parere favorevole sull'ordine 
del giorno. Il PSI, quindi si 
rivolga per chiarimenti, al 
proprio rappresentante, certo 
più preoccuato di chi ha 
steso il comunicato della se
zione. Inoltre la competenza 
giuridica del PSI sfiora ver
tici impensati quando sostie
ne se leggiamo bene, che il 
PSI non aveva assunto alcun 
impegno a non rilasciare le 
licenze di commercio nuove. 
se regolari. 

Se regolari, che significa? 
8ignifca forse che se non ci 
fossero stati impegni precisi 
verso le associazioni sarebbe 
stato disponibile a rilasciare 
licenze nuove non regolari? 
C e poi un'ultima affermazio
ne che tradisce notevole ner
vosismo in casa socialista 
oltre ad una buona dose di 
arroganza. Si dice che i cit
tadini di Follonica non hanno 
dimostrato di apprrezzare 
l'opera degli amministratori 
comunisti. 

E* strano che un partito 
che si attiene ai fatti non si 
rende conto che il PCI, pur 
subendo una flessione che 
non intendiamo minimizzare 
rimane per espressa volontà 
degli stessi cittadini il partito 
centrale dello schieramento 
politico di Follonica con il 50 
per cento dei consensi 

Le ragazze 
dell'Andrea 
del Sarto 
in serie C 

Le ra2a77C della «quadra di 
pallacanestro della « Andrea 
del Sarto > fe-tegg»ano questa 
-era la promozione in sene 
C. La « fe-tuc.ola > sì svolge 
rà nei locali della Casa del 
Popolo \ ia Ladano Manara 
alle 21. 

Le rajiaz-'.e dell'Andrea del 
Sarto nelle 16 partite dispu
tate nel campionato « pro
mozione » della FIP hanno 
eonaui^tato Ih successi: la 
squadra seconda classificata 
è stata distaccata di ben 8 
punii. Contemporaneamente 
la « Andrea del Sarto » a li
vello di seniore? ha vinto an
che la Coppa Toscana: 10 in
contri e 10 successi. 

Ch" «ono le componenti la 
squadra di Basket? Ecco i 
nomi: Li.cia Lunghi, Cinzia 
Diodati. Veronica Vannucci. 
Alessandra Crescioli. Gabriel
la Lanforti. Romana Revalico. 
Toresma Muglila. Enrica Bel 
lasi. Doma Setti. Susanna 
Hc|j»igia. Paola Medici. 

Chiusura 
anticipata 
oggi per 
la Costoli 

Per permettere l'effettua
zione della partita di palla 
nuoto valida per il campiona
to di serie A fra la R.N. Flo-
rentia Algida e la Pro Recco 
la piscina comunale « Paolo 
Co-toli > sarà chiusa oggi al 
pubblico alle IC.30. 

La partita a \ rà inizio alle 
18.30 ed è appunto per questa 
ragione che l'amministrazione 
comunale ha deciso la chiu
sura anticipata. 

L'assessorato allo sport, 
comunica, inoltre, che per lo 
svolgimento della finale del 
campionato regionale estivo 
esordienti la piscina comuna
le di e Bellanva > oggi sarà 
chiusa al pubblico alle ore 14 
e resterà a disposizione del 
Comitato Regionale della 
FIN. per lo svolgimento delle 
gare anche per tutta la gior
nata di domani. 

L'assessorato allo sport si 
scusa con il pubblico per 
questo imprevisto inconve
niente dovuto ad una situa 
zinne eccezionale 

Concerto 
della 
banda 

militare 
Domani alle ore 18 pres

so il Sa'.one de. 500 d: Pa
lazzo Vecchio la banda del
l'esercito eseguirà un con-
certo sinfonico con ingresso 
Ubero. 

Costituita nel 1964 per de
terminazione dello Stato 
Maggiore, la banda dell'eser
cito ha accentrato i compiti 
e le funzioni di rappresen
tanza delle disclolte bande 
presidiane minori. Ha tenuto 
la prima esibizione pubblica. 
il 2 giugno dello stesso an
no a Roma, in occasione del
la parata militare per la ce 
lebrazione della fondazione 
della Repubblica. 

La banda dell'esercito di
retta dal maestro Marino 
Bartoloni. è formata da 102 
sottufficiali la maggior par
te dei quali diplomata al 
conservatorio. A questo com
plesso di personale in servizio 
permanente si salda un 
drappello di 35 militari di 
leva composto da trombet
tieri, tamburini e cimbalieri 
capaci di eseguire complesse 
figure coreografiche. 

Il repertorio della banda 
varia da quello tipico a quel 
io classico. 

CENTRO 21* 
MPUCMMNKE E STAAM 

• Fotocopie 
• DupScazfone 
• Dattiografia Elettronica 
• Fotoconrposizione 
• Stampa il Offset 
• Legatorìa 

SEDE LEGALE: Vìa Caduti di Cefalonia, 40 
LABORATORIO: Via G. Bastianelli, 30 

Tel. 0 41.77.09 - £> 43.07.83 
50127 FIRENZE 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e ftlrlg.) , 
• Prima » 
Minaccia da un miliardo di dollari, diretto de 
Barry Shear, in technicolor, con Dal* Robì-
nette, Ralph Bellamy, Ka^nan Wynn. 
(15.35, 17,25, 19.15, 20,55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Crociera erotica, in technicolor, con Damele 
Troger, Claudia Nehrinegr. Richard Lemieuvre, 
Thirri Debreme. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Une delle più grosse produzioni, più entu
siasmante dell'annoi S.O.S. Titanic, a Colori, 
con David Janssen, Helen Mirven, Harri Andrew. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. • 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Pornografia proibita, in technicolor, con Karine 
Gjmbier, Enrica Cool. (VM 18) 
(15.15, 16.45. 18.15. 19.45, 21,15, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima » 
Fuga dall'Inferno, un film di Antonio Isa»!, 
in technicolor, con Jason Miller, Lea Massari. 
(15.30, 17.25, 19. 20,55, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima > 
Cross la grande caccia, diretto da Donald 
Hulette, in technicolor, con Perry Lana, Mi
chael Sullivan, Michael McRae. 
(15,30, 17.20, 19.05, 20,55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima » 
Blow Job, di Alberto Cavallone, In techni
color, con Danilo Micheli, Anna Massarelli. 
(VM 18) 
(15, 16.35. 18,10. 19.45. 21.10. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
Per qualche dollaro in più, di Sergio Leon*. 
technicolor, con Clint Eastwood. Gian Maria 
Volonti. 
i 15,30, iS , 20, ì 5, 2^,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - T J I . 683.611 
Superfestival della Pantera Rosa, diretto da 
Black Edwards, in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Per rutti! 
(15,35, 17,25, 19.05, 20,55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » 
Il pupazzo di Reme* Cadorna, in technicolor, 
con Lanio Buzzanca, Claudia Islas. 
(15,30, 17,20. 19,10. 20.55. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 
Tutto quello che create voluto saper* ani 
•«sto ma non avete mal osato chieder*, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jena Wilder, Burt Renolds • John Carradine. 
(VM 18) • Ried. 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184 T - Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Nello splendore di une nuova riedizione, ritor
na il più fantastico « western • di tutti i 
tempi: Preparati la bara, in Cinemascope, 
Technicolor, con Terer.ce Hill • J. Torres. 
Per tuttll 
(Ult. Spett.; 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond. • refrig.) 
Il più eccezionale thriller d'azione! A muso 
•toro, a Colori, con diarie» Bronson. Linde 
Christal. (Ried.). 
(16.30. 18.30. 20.30, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per feria 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Lenny, dì B. Fosse, con D. Hoftmen, V. Ter* 
rine. (VM 18) 
(16. 18.10, 20 ,35 . 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • TeL 110.007 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16,30) 
Allea 2 sulla terra, di S. Cromwell. In techni
color, con B. Msyne. M. Rodin. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel. 663943 
Baltimore Butlet. colori, con Omar Sharif, 
J. Coburn. Per tutti! 

APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortatole, 
elegante). Se ami l'avventura questo è il 
film per tal Un sensazionale, emotionante 
grande spettacolo! Maaaoe, a Colori, con Fabio 
Testi, Florinda Boilun, Agostina Belli. 
(15.30. 17,15, 19, 20 .45 . 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 33 • TeL 68,10.503 
Bus 3. & 23. 31. 32 38 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Un thrilling di J. Cassavetes: L'assassinio di 
un allibratore cinese, in technicolor, con B. 
Gaxzara, T. Aguglia Carej, Robert Philips. . 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(AP. 15,30) 
Hard coro rigorosamente vietato minori di 18 
anni, e Colori: Le uomo killer, con Carmen 
Bisex e Cinzia Lodarti, 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel 225.643 
Un film divertente in technicolor: La Ikeete, 
il diavolo e l'acqua sante, con G. Guide, Lino 
Banfi, Alvaro Vitali. Per tutti! 
(Ult. 5petT.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 16) 
Thrilling di Dario Argento a Colori: Quattro 
mosche di velluto frigio, con Michael Brandon. 
Mìsmy Fermer e Bud Spencer. (VM 14) 
(16. 18.10. 20.25. 22.45) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Arie cond, • refrig.) 
(Ap. 16) 
Superd'rvertente film di Steno: Amori mfei, e 
colori, con J. Dorelli. M. Vitti. E.M Salerno, 
E. Fenech. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Calè express, di Nonny Loy, In technicolor, con 
Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Launta, 
Vittorio Caprioli. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Braccio di Ferro spaccatutto, Cartoni animati 
u colori, con Braccio di Ferro, Olivia, Pluto, 
Wimpy. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
G O L D O N I 
Via de i Serragl i - Tel . 222.437 
American Graffiti 2, diretto da B.W.L. Norton, 
in technicolor, con Paul Le Mat, Cindy Wil
liams, Cendy Clark. 
Platea L. 2 000 
(15,30, 17.20, 19.05, 20.55, 22,45) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Un uomo da marciapiede, diretto de John 
Schessinger, in technicolor, con Dustin Hoff-
man. Jon Voight, Branda Vaccaro. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Action, di Tinto Brass, In techr.,color, con Lue 
Merenda. Adriana Asti, Paola Senatore. 
(VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 368.808 
Chiusura estiva 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 630.644 
Tom Horn, di William Wierd. in technicolor, 
con Steve' MacQueen, Linda Evans. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film spettacolare, travolrjnte, entusiasman
te! I mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolte. Dayle Heddon. (VM 14) 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto Forced Air 
(Ap 16) 
Un film di Ettore Scola: La terrazza, con Ugo 
Toanaizi. Vittorio Gassman, Stefania Sandrelli, 
technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Roger Moore: James Bond 007 • Moonraker 
(Operazione SDSZÌOI. di lan Flemingr c o n Ro
ger Moort, MIcael Londsdale, Corinne Clery, 
avventuroso a colori, per tuttil 
(16. 18,10, 20,20, 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, in technicolor, con Gene Wilder, 
Clevon Little. 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romania, 113 • Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Ciclo « Giro del mondo al e ineia » 
L'Italia presenta: Dimenticare Venezia ( 1 9 7 9 ) . 
di Franco Brusati, con M. Melato, E. Jose^ 
phson, B. Giorgi. Colori. 'VM 14) • L. 1 500 
(Ult. Spett.: 22,45) 
Domani: Principio del domino 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Una favola grottesca sul sottobosco del cine
ma: Stark System, di Armenia Balducci. con 
Gian Maria Volonté. Dalila di Lazzaro. 
(VM 14) 
L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(17. 19, 21 . 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 16) - Cido « Proposti dagli spetfetori » 
Un thrilling mozzafiato, con una interpreta
zione di alta classe di Dustin Hoffman: | | 
maratoneta, con D. Hoffman e-Laurence Oliver. 
Colori. (VM 14) - Solo oggi. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.59? 
Un film del buon umore: '/imbranato, techni
color, con Pippo Franco, Laura Troschel, Dui
lio Del Prete. Per tutti! 
CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 
Via S. Silvani - TeL 204.94.93 
Prossima apertura 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, 104 - TeL 225.057 
Prossima apertura 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.13U 
(Ap. 16. dalle 21 all'estivo) 

Splendido cartone animato a Colori: Remi II 
film, con Remi, Arthur, Mattia, Zerbino, ecc. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
(In caso di maltempo al chiuso) 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Quadropbenle, con P. Daniels. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r - TeL 221.106 
(Inizio ore 21,30) 
lo tlgro, tu tigri egli tigre, con R. Pozzetto 
e P. Villaggio. 
CASTELLO 
Via R. Giuliana 374 - TeL 451.480 
(Ap. ore 21.30, si ripete il primo tempo) 
West Side Story, di Robert Wite, con Nethe-
lie Wood. 
Rid. AGIS 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
(Inizio spett. ore 21.15, si ripete II 1. tempo) 
20.000 leghe sotto 1 mari, dal celebre romanzo 
di G. Veme, con K. Douglas e J. Mason. Per 
tuttil L. 9 0 0 / 7 0 0 
(In caso di pioggia al coperto) 
S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
H cacciatore, di M. Cimino, con Robert De Niro. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31 • 32 
(Ore 21.30) 
Dersu Uzala. di Akire Kurosawa, con Jurij 
Solomin. 
(In caso di martemoo si svolgere In sala) 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
201*2 MILANO 
Vluto F. TtatJ, 75 - Tot. (02) 44J1J57 
MISS ROMA 
Vie eM Taurini, 1f . Tel, (Oi) 4f J0.141 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - TeL 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ore 21) 
Un film di Robert Megginson: Le pornostar». 
Colori. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna. i l i 
Vedi: Arene estive erd 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Vedi: Arene estive orci 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Mani di velluto, con Adriano Celentano e 
Eleonora Giorgi, a Colori. Per tuttil 
(15, 16,50, 18,40) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Tcday in english: The lady Vanlshes, by An
thony Page. Shows et: 8.30 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paoletti. 36 • TeL 469.177 
Chiusure estiva 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15, dalle 21,15 In giardino) 
Vittorie perdute, colori, con Burt Lar.caster. 
(Ult. Spett.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
(Ap. or» 20.30) 
Bocca da fuoco, con James Coburn, Sophia 
Loren. 
Domani: Sabato, domenica venerdì. 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 7DL035 
Vedi: arene pstive arci 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
Vedi: arene estive arci 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezxano • TeL 690.418 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Furore erotico, a Colori, con Gunter Mothoff, 
Brigitte Borre. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Cmuso 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano, 53 * TéL 640.207 
(Ap. 21,30) 
Cristo si è fermato e EboII, di Francesco Rost, 
con Gian Maria Volonté e Lea Massari. Per 
tutt i ! 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Baltimora Bullet, in technicolor, con James 
Coburn. Per tutti! 
(20,40. 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ore 2 1 ) . Bud Spencer e Terence Hill In un 
grande film d'avventure! Più forte ragazzi! 
Colori. Per tutti! TEATRI 
STADIO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216.253 
43 . Maggio Musicale Fiorentino 
Questa sera, ore 20,30: Concerto sinfonico 
straordinario, diretto da COLIN DAVIS. Vio
linista: UTO UGHI. Musiche di Berlioz, Ciei-
kovski, Schubert. Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino. (Fuori abbonamento). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
43. Maggio Musicale Fiorentino 
Questa sera, ore 20,30: e Incontro con Stock-
hausen a HARLEKIN (Abbonamento C. prima 
galleria). 
TEATRO CRICOT 2 
Via Santa Maria, 25 
Alle ore 21,30. Comune di Firenze/Teatro 
Regionale Toscano. Teatro Cricot 2: e WUIo-
pole, Wielopole », di Tadeusz Kantor. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68L05.50 
Questa sera, ore 21,45, inaugurazione sta
gione estiva. Ghigo Masino e Tina Vinci in-
« Borgallegri in mutande ». Locale freschis
simo privo di zanzare e con tante risate! 
Replica domani, ore 21,45. 

TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) . Bellariva 
Lunedi 30 Giugno, ore 21 unico spettacolo • 
1. parte complesso « Luna • ... rocka più 
chiaro. 2. parte: Peppino Di Capri, con il 
suo complesso. Cori Laura Laudi e Marina 
Bianchi. Posto unico L, 3 . -00 , ridotti lire 
3.000. Prevendite: cassa teatro ore 16,30-20; 
Alberti, Via Pecori 7/r; Gallerìa disco sotto
passaggio stazione Nardi, Via Gioberti 64 /r . 
PARTE r^LL'INCASSO DELLA SERATA SA
RA' DEVOLUTO ALLA A.F.D. ASSOCIAZIO
NE PIORENTINA DEL DIABETE. 
VECCHIO TEATRO 
DI SETTIGNANO - BUS 10 
Questa sera, ore 21,30. La compagnia e f*upt 
e Fresette » presenta: • 1 balli di Sfi lati le », 
contrasti popolari dal rituale contadino alle 
commedia dell'arte. Prezzo unico L 2.000 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 
Da Sabato 28 Giugno, tutte le sere alle ore 
21.30 (lunedi chiuso per riposo). La Com
pagnia del teatro fiorentino, diretta da Wanda 
Pasquini presenta: e Ch) disse donna», elee* 
danno! », 3 etti comicissimi di Igino Cagasse. 
Regia di Wanda Pasquini. 
VILLA GUICCIARDINI (Giardino) 
Via A. Gransci - Sesto Fiorentino 
Bus 28 
Stasera ore 21,30: e II mercante di Vernale », 
di W. Shakespeare. Regia di Fabio Scuderi. 
Posto unico L. 3.500. 

Firenze Estate 1980 
COMUNE DI FIRENZE ARCI 
CENTRO ATTIVITÀ" MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Di Piazza In musica 
Lunedì 30 Giugno e Sabato 5 LugTlo: Orbati 
Sax, 4 0 sassofonisti francesi, diretti da Gilbert 
Artman. Concerti serali in Piazza Della Signorìa. 
Ingres* 5 gratuito. 

DANCING 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelflorentino - Te l 64.173 
(Ore 2 2 ) . Chiusura Stagione \979-'B0. con 
la grande orchestra; « Lo strano mosaico », 
alia newaTscoteque M & M. AI pienotta.* 
Mr. Fiorati! show. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 

FA SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Sano (Pisa) Tal. 0571/43255 

Sabato ora 21 # Fattivi pomeriggio a sarà 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) » TeL aSTI/SUSUOS 

DOMANI POMERIGGIO E SERA 
DEBUTTO DI UNA NUOVA ORCHESTRA ATTRAZIONE 

TELEPHONE 
IN DISCOTECA FABIO E EDO CON LA HIT PARADE 

<OACOIIDt 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (tSTX) 4M15 

OIROlONSt TRIMCIAVIUI 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma-
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento^. 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 
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Rinviata di un anno la scadenza della convenzione con l'Italsider 

I minatori bloccano il porto: 
le miniere elbane non chiudono 
Si era profilato un incalcolabile danno per l'economia dell'isola - Immediata 
risposta dei lavoratori che hanno manifestato sul molo con le grandi macchine 

ELBA — L'annosa vertenza 
Italsider-Miniere all'Elba ha 
toccato ieri toni se non 
drammatici assai gravi. I 
minatori elbani si battono 
ormai da anni per la difesa 
dell'ultima attività industriale 
isoHna. La lotta pareva negli 
ultimi tempi approdare a 
soddisfacenti risultati. 

Sembrava ormai scontata 
la proroga della convenzione 
che avrebbe assicurato alle 
miniere elbane altri cinque 
anni di laverò con addirittu
ra prospettive di espansione 
in taluni settori estrattivi. 

Solo ieri il consiglio di 
fabbrica dell'Italsider-Miniere 
veniva a conoscenza della vo
lontà dell'azienda di non 
procedere al rinnovo della 
convenzione entro il termine 
fissato del 30 giugno. 

Ciò avrebbe determinato la 
chiusura dell'attività con la 
fine del corrente anno 1980. 
Di jfcinto in bianco si affac
ciava la prospettiva di un in
calcolabile danno per la eco
nomia di centinaia di fami
glie, di interi comuni del 
versante minerario. 370 posti 
di lavoro, 370 salari cancella
ti con un colpo di spugna. 

La risposta dei minatori è 
stata decisa e non si è fatta 
aspettare-

Dopo un'assemblea tenutasi 
giovedi sera ed una brevis
sima indetta per ieri mattina, 
veniva deciso di scendere in 
corteo con i mezzi di tra
sporto e le grandi macchine 
per il movimento della terra 
a Portoferraio. 

La colonna giungeva alle 
prime ore della mattinata nel 
capoluogo elbano dove la no

tizia dell'atteggiamento dell'I-
talsider era solo parzialmente 
nota e provocava, diffusa 
dagli altoparlanti, non poco 
sbigottimento tra la gente. 

A questo punto i minatori 
esasperati dall'atteggiamento 
della direzione dell'Italsider 
decidevano una manifestazio
ne clamorosa e con i loro 
mezzi bloccavano (ci pare 
per la prima volta nella sto
ria dei trasporti marittimi 
elbani) il molo di imbarco. 
Con i minatori solidarizzava

no i marittimi. I quali deci
devano di riunirsi in assem
blea permanente. 

Seguivano lunghe ore sulla 
banchina d'alto fondale. 
Mentre si organizzavano riu
nioni delle forze politiche, 
degli amministratori presso 
la vice-prefettura, i lavoratori 
si adoperavano per far 
comprendere ai numerosi 
viaggiatori rimasti bloccati le 
ragioni della protesta, la 
drammaticità della situazione 
in cui essi si venivano a tro

vare. Intanto si Infittivano 1 
contatti con Livorno e con 
Roma alla ricerca di una so-
luzionn. 

Verso le 13 si veniva a co
noscenza. prima in maniera 
ufficiosa poi ufficialmente, di 
un primo « aggiustamento di 
tiro > dell'azienda che pur 
continuando a rifiutare il 
rinnovo della convenzione 
quinquennale si dichiarava 
disposta a procrastinare di 
un anno la cessazione delle 
attività. 

Su questo fatto veniva con
vocata nell'adiacente sala del
l'amministrazione provinciale, 
l'assemblea dei minatori i 
quali. pur dichiarandosi 
completamente insoddisfatti 
dell'atteggiamento dell'azien
da. decidevano di rimuovere 
i mezzi pesanti dalla banchi
na consentendo l'imbarco e 
la partenza della nave che 
avveniva con circa 6 ore di 
ritardo alle 14.30. 

I lavoratori dell'industria 
estrattiva elbana si dicevano 
fortemente determinati a non 
smobilitare, dichiarando che 
nei prossimi giorni avrebbero 
assunto altre iniziative ten
denti ad attirare l'attenzione 
del governo. 

Martedì prossimo è previ
sto uno sciopero generale 
dell'industria che all'Elba ac
quisterà quindi un significato 
ancor più particolare. Il 
giorno successivo dovrebbe 
tenersi a Roma presso la se
de del gruppo parlamentare 
socialista una riunione con la 
presenza dei lavoratori del-
ritalsider e i parlamentari 
della circoscrizione. 

s. r. 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Arezzo (timidamente) 
scopre cinema e jazz 
In molte città l'estate è il periodo dei concerti, degli 

spettacoli all'aperto, delle iniziative culturali di buon livello. 
Per queste cose ad Arezzo è sempre autunno. C'è poco in tutte 
le stagioni ma d'estate poi è praticamente la fine. Diventa 
Impossibile anche andare al cinema, dato che per due mesi 
rimangono aperte soltanto due sale, con una programmazione 
che solo l'eccezionale pietà di qualcuno può perdonare. 

Notare bene che Arezzo non è città che si svuota d'in
canto d'estate: la gente rimane. Gli viene offerto ben poco. 
cioè nulla. I giovani migrano in continuazione a caccia di 
concerti nelle zone limitrofe. I meno giovani puntano tutte 
le loro residue speranze nelle feste paesane e politiche: ogni 
volta si rimpromettono che l'anno successivo non vi andranno. 

Ma poi. finiti dal caldo e dalla solitudine, inforcano la 
macchina e vanno a fare la corsa dei sacchi o ad assistere 
a quella delle micce. 

Tornando a casa si ripetono, come tutti gli anni: «prima 
e ultima volta che ci vado». Tutta questa lunga prolusione 
serve a dar corpo ad una notizia che di per sé non meriterebbe 
tanto: l'ARCI organizza da oggi fino al 10 luglio una rasse
gna cinematografica estiva dal titolo «Il sipario strappato». 

Qualcuno forse lo avrà già senMto ed infatti questa è la 
seconda edizione di una rassegna che quest'anno abbina il 
cinema ai concerti di jazz. Buoni film e musica jazz: auten
tiche novità per Arezzo, senza ironia. 

Lo scenario per il cinema è il foro Boario a Pescaiola. 
Un telone bianco all'aperto con sedie di legno. Per il jazz si 
cambia: i concerti si tengono nella piazza della Radio. 

Arriviamo così al programma: 28 giugno «L'ultimo val
zer» di Martin Scorsese. 29 giugno «Molière» di Ariane 
Mnouchkine. 30 giugno concerto jazz con Prince Lasha. 1 
luglio « L'uomo di marmo » di Andrej Waida. 2 luglio « New-
York New York» di Martin Scorsese. 3 luglio «Renaldo e 
Clara » di Bob Dylan. 4 luglio « West Side Story » di Robert 
Waid e Gerom Robbin. 5 luglio concerto jazz con Antony 
Braxton. 6 luglio «nel corso del tempo» di Wim Wenders. 
7 luglio «Schiava di amore» di Nikita Mikalekov; 8 luglio 
«Vecchia America» di Peter Bogdanovic: 9 luglio «Car 
Wash» di Michael Shulz e il 10 luglio concerto jazz con 
Rafael Garret e Michele Barontìni. 

Come si presenta in Toscana l'ondata degli sfratti 

Per l'urgenza a Grosseto acquistati 5 0 alloggi 
Saranno destinati alle famiglie che restano senza casa - Tutti d'accordo sul provvedimento - Un invito agli 
organi preposti perché diano prova di sensibilità sociale - La formula adottata per l'acquisizione di appartamenti 

• 

GROSSETO — 50 alloggi 
(da destinare ad altrettan
te famiglie che con il 30 
giugno prossimo in conse
guenza del provvedimento 
di sfratto rischiano di tro
varsi con « armi e baga
gli » sul marciapiede) sa
ranno acquistati dal co
mune di Grosseto. 

Questo è il risultato 
conseguito dalla giunta, 
sostenuta dall'accordo di 
tu t te le forze politiche 
sindacali e della proprietà, 
reso noto in una riunione 
tenutasi ieri mat t ina in 
comune. 

Alla convocazione della 
riunione, presieduta dal 
sindaco Finetti , si è giunti 
in seguito alle deliberazio
ni assunte straordinaria
mente dalla giunta, giove
dì, .allo scopo di intra
prendere una iniziativa 
capace di fronteggiare il 
drammatico problema del
la casa, ponendo l'atten
zione agli appartamenti 
« sfitti > presenti sul mer
cato. 

Prima della riunione con 
le forze politiche (rappre
sentate al massimo livello) 
e le organizzazioni sinda
cali, il sindaco e la giunta 
avevano avute una serie di 
Incontri con 1 titolari delle 
agenzie immobiliari e al
cuni rappresentanti della 

piccola e media proprietà, 
nonché" « sondaggi > con 
varie imprese edili. 

Nell'esporre i motivi del
la riunione, Finetti ha di
chiarato che non è impos
sibile acquistare presso u-
n'impresa grossetana gli 
appar tament i necessari -

Le cifre necessarie per 11 
loro acquisto possono es
sere trovate con il Monte 
dei Paschi tramite l'assun
zione di mutui ordinari. 

Per accelerare i tempi di 
consegna degli alloggi, una 
Ipotesi avanzata . è s ta ta 
quella di una possibile 
firma di contrat t i di loca
zione con la garanzia di u-

' na futura vendita. 
Altro elemento emerso è 

s ta to quello concernente la 
non immediata disponibili
tà degli alloggi per le fa
miglie interessate. Si è < 
auspicato, invitando il sin- ! 
daco a farsene portavoce, j 

un impegno di sensibilià 
sociale, della magistratura, 
della polizia giudiziaria e 
di * altri organi preposti 
perchè non met tano in at
to la misura di sgombero 
verso quelle famiglie colpi
te dal provvedimento. Si 
chiede cioè uno e slitta
mento > degli sfratti fino a 
che le famiglie non sarano 
adeguatamente sistemate. 
L'affitto di questi appar
tamenti . di edilizia resi

denziale, ma non di lusso, 
al prezzo medio di 600 mi
la lire al metro quadro, 
concessi alle famiglie, • ad 
e equo canone » è una mi
sura straordinaria det ta ta 
dall'emergenza. Deve esse
re chiaro cioè che con 
questo fatto, con l'ente lo
cale che viene a sopperire 
a carenze gravi del gover
no. per la mancanza di u-
na seria politica della casa, 
non si vuole < aprire > al
cun precedente. A Grosse
to 93 sono le famiglie con 
Il decreto di sfratto esecu
tivo: 48 emessi dal pretore 
e 45 dal giudice conciliato
le. Tra quelli che verranno 
sistemati negli apparta
menti acquistati, t ra quelli 
che si sono sistemati in 
coabitazione, negli alloggi 
di risulta, negli apparta
menti assegnati dagli IACP 
e negli alberghi, la situa
zione per il momento è 
fronteggiata, ma quanto 
può continuare se si pone 
mente al fatto che mal
grado la produzione an
nua, su iniziativa del co
mune, di decine dì appar
tament i . a l t re t tant i vengo
no tenuti chiusi con una 
crescita urbana di mille 
cittadini all 'anno? 

p. Z. 

Nel comune di Rosignano si guarda 
alla scadenza incubo con serenità 

Il fenomeno della «proprietà» e la politica della casa condotta dall'amministrazione - Spesso un mi
liardo in cinque anni - Le realizzazioni fatte e i programmi di edilizia economica e popolare 

Esiste veramente nel co- ) 
mune di Rosignano il pro
blema della casa? Fin'ora 
non si sono verificati clamo
rosi casi di sfratti: ne sono 
stati notificati 70 dei quali SO 
già definiti tra proprietari e 
inquilini; rimangono pertanto 
20 sfratti che possono essere 
resi esecutivi alla scadenza 
del trenta giugno. Le maggiori 
difficoltà le incontrano sem
mai le giovani coppie alle 
soglie del matrimonio per la 
nuova abitazione, nonostante 
vi siano molte case sfitte te-
gate al fenomeno della dop
pia casa e della attività turi
stica. 

Nel comune complessiva
mente ci sono circa 12 mila 
abitazioni delle ovali oltre il 
SO per cento in proprietà. Su 

quest'ultimo aspetto ha gio
cato in parte il modo di por
si di una grande società co-
me la Solvay. 

intonio agli insediamenti 
industriali sorsero forti nu
clei, formati da gente prove
niente dalle campagne, con 
il concetto di proprietà forte- . 
mente radicato. La atessa 
Solvay, dopo aver costruito 
direttamente le abitazioni, ha 
stimolato attraverso prestiti 
ai propri dipendenti, la co
struzione di case, poiché alla 
crescita degli insediamenti 
industriali doveva corrispon
dere un adeguato sviluppo. 
della composizione operaia 
della società civile in funzio
ne delle fabbriche, 

La proprietà della casa 
rappresentava un aspetto della 

complessa questione, seppur 
vista da un'ottica paternali
stica di un padronato stra
niero, ma che non ha sfiora
to, ad esempio la direzione 
di altri centri industriali più 
grandi come Piombino, dove 
agisce altro padronato, anche 
pubblico, con una mentalità 
del tutto diversa. In partico
lare Rosignano Solvay si è 
sviluppato a macchia d'olio e 
le abitazioni in gran numero 
palazzine singole, sono co
struite al centro di aree 
fabbricabili intorno alle quali 
si estende altro terreno de
stinato a giardino e ad orto. 
La regolamentazione urbani
stica successiva che stabiliva 
la compatibilità di costrutto' 
ne tra terreno edificabilc e 
immobile, non ha così impe

dito la sopraelevazìone delle 
villette, recuperando terreno 
nei confronti delle immobi-
liarL 

L'altro aspetto che ha tenu
to Rosignano fuori dal eoo* 
degli sfratti, è stata la politi
ca deùa casa condotta dal-
r Amministrazione comunale 
che negli ultimi cinque anni 
ha investito complessivamen
te un miliardo e 32 milioni 

£* stato sicuramente uno 
dei primi comuni a destinare 
le aree espropriate per la 
• 167*. Attraverso la costitu
zione di cooperative tra in> 
quilini e Vlstituto Case Popo
lari. sono stati edificati nu
merosi quartieri dando si
stemazione a 128 famiglie. 

Esistono altresì possibilità 
reali di costruire altri 120 al

loggi per le concessioni rila
sciate ad altre due cooperati
ve. dò è avvenuto netta fra
zione di Rosignano Solvay. 

L'esplodere nei centri ur
bani degli sfratti è potuto 
così passare più tranquillo ed 
il Comune per far fronte ai 
pochi casi che si verifiche
ranno ed anche per dare una 
casa ad anziani che potranno 
trovarsi in difficoltà, ha in
vestito 600 milioni acquistan
do venti nuovi appartamenti 
nella frazione di Rosignano 
Solvay, mentre il recupero 
del centro storico di Rosigna
no Marittimo metterà a di
sposizione dell'ente locale al
tre SO abitazioni. 

g. n. 

Arresti 
per i 

sequestri 
Del Tongo 
e Marelli 

AREZZO — Sequestro Del 
Tongo: le indagini che pro
cedevano anche prima, si so
no intensificate dopo la li
berazione del piccolo Fran
cesco. La squadra mobile 
di Arezzo, in collaborazione 
con il commissariato di le
solo e la Criminalpol di Mi
lano avevano incentrato ri
cerche sull'ambiente della' 
malavita milanese. 

Nell'ultima settimana si è 
arrivati alle conclusioni e 
ieri l'altro notte è stato ar
restato Virgilio Zaffarone di 
26 anni, nato a Varese ma 
abitante a • Milano. Stamani 
mattina presto è stato arre
stato anche Pino Farmi, dì 
25 anni, milanese. 

Verranno al più presto tra
dotti al carcere di Arezzo 
per permettere la prosecu
zione delle indagini da parte 
della polizia giudiziaria. 

A carico di questi due gio
vani, secondo le parole del 
dottor Farina della squadra I 
mobile di Arezzo, ci sono 
gravissimi e consistenti in
dizi in ordine al sequestro 
Del Tongo. Altri tre arresti 
nel corso delle indagini per 
il rapimento Marelli: Gio
vannino Mongile. Lussorio 
Solaris e un certo Croatti-
ni sono stati arrestati da 
carabinieri e polizia: l'in
chiesta è stata interamente 
condotta dal dottor Padova. 

In gita 
alla Città 

della 
Domenica 

Ad Arezzo tutti conosco
no il centro sociale per la 
sua attività che raccoglie 
anziani ed emarginati sen
za mai diventare un ghet
to, restando al contrario 
un luogo aperto alla città. 
un vivaio di discussioni e 
problemi. Ora il Centro 
Sociale organizsa con il 
Consorzio Socio-sanitario 
una «jìta per domenica 
prossima. Vi parteciperan
no i ragazzi handicappati 
della città, soprattutto 
quelli che abitano nelle 
zone limitrofe al centro 

. sociale. La meta di dome
nica, e non è un gioro di 
parole, è la Città della Do
menica a Perugia e il La
go Trasimeno. Insieme al 
ragazzi handicappati alla 

" gita parteciperanno altre 
persone, che fanno parte 
di un folto gruppo di cit
tadini volontari. 

Questo gruppo sta svol
gendo nel quartiere di Pio-
rentina, una iniziativa per 
l'aggregazione degli anzia
ni e degli emarginati 

abbo 
natevi 
a. 

politica 
ed economia 

COMUNE DI BEBBIENi 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 

Oggetto: Lavori per la sistemazione, risanamento, cor 
nimciito frana e costruzione parcheggio p 
blico sul versante Ovest del Capoluogo. 2. stj 
ciò. 

Questo Comune Indirà quanto prima una licitazione i 
vata procedendo con le modalità di cui all'art. 1 lettt 
d) ed art. 4 della legge 14 del 2-2-1973, per l'appalto i 
lavori in oggetto indicati. «„„„«„«, ,-
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 122.853.848 (L 
centoventiduemilioni ottocentocinquantatremila ottocen 
quarantotto). 
Le Ditte interessate a partecipare, con domanda Ir 
rizzata a questo Ente, possono chiedere di essere inviti 
alla gara ntro venti giorni dalla pubblicazione del presei 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 

Bibbiena, 17 giugno 1970 
I L SINDACO: Ascanlo Zoccola 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITÀ 
VACANZE 
30162 MILANO 
Viali Fulvio Tett i , 75 
Tal. (02) 642.35.57 

00185 ROMA 
Via dal Taurini, 19 
Tal. (06) 495.93.51 

PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

PRESSO 

Carrozzieri riuniti 
Via Pellettier, 38 
Tel. 25387 
LIVORNO 

3 anni di garanzii 
con polizza assicurativ. 

PKR FARE BUONE VACANZE 

^ ^ CCHIO ALLE GOMMI 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANI 
LIVORNO TELEFONO 4053 

IL PIACERE 
DELLA UBER KNAUS 

Camion Renault. 
Una gamma compieta a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set
tore dei veicoli industriali, sostenu
ti da un servizio assistenza e ricam
bi capillare e qualificatissirao. 

Concessionaria 

AUTOCAR 
Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (FI) 

I bisonti della strada 
RENAULT 

l l l ( i | I S ( l i . i l i 
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Le maxi mostre sui Medici dopo Firenze adesso partono alla conquista di tutta la Toscana 

Nel 500 dei Medici 
il primo boom del 
porto di Livorno 

Due mostre ai Bottini dell'Olio e in Fortezza Vecchia 
Antichi modelli urbanistici - Documenti anche su Pisa 

LIVORNO — L'ombra dei 
Medici sta per raggiungere 
anche Livorno. Domani si 
apriranno le due mostre ai 
Bottini dell'Olio e in Fortezza 
Vecchia che resteranno apei-
te fino a settembre per far 
rivivere ai visitatori gli anti
chi modelli urbanistici e cul
turali di impronta medicea. 

L'inaugurazione (domani al
le 18.30) alla quale prendeià 
parte il presidente della Re
gione Toscana. Mario leeone. 
segue di un giorno quella 
delle mostre pisane. Per ie 
due città un unico tema con
duttore: «Lnorno e Pisa: due 
citta e un territorio nella po
litica dei Medi";» 

Il tema è slato scelto dal 
comitato promotoie. presie
duto dal professor Ezio Ton-
qiorgi, per .«.o.tolineare il Ie
ttarne stretto e il ruolo preci
do assegnato alle due città 
dalla politica di Cosimo Pri
mo nel nuo\c assetto territo
riale dello stato Toscano: Pi
sa centro commerciale e ma-
nutatturiero servita da Li
vorno come scalo marittimo. 

L'autonomia funzionale ed 
economica di Livorno sarà 
raggiunta in un secondo 
tempo, con l'avvento di Fran
cesco Primo e con la cre
scente importanza assunta 
dal Porto che determinerà 
tra l'altro il modello di so
cietà nuova ideato dal Buon-
talenti nel 1576. 

Tutto questo periodo di in
tense trasformazioni dell'as
petto urbanistico e del tessu
to edili/io di Livorno, subite 
nel corso del XVI secolo si
no alla metà del diciassette
simo secolo, è illustrato nella 
ti-istra ai Bottini dell'Olio. 

L'itinerario delia mostra 

La Fortezza vecchia a Livorno 

costituisce infatti un'occasio
ne di riscoperta della città 
da un punto di vista storico 
giuridico, politico e artistico. 

L'iniziativa, promossa dalla 
regione toscana e patrocinata 
dal Comitato nazionale della 
16 esposizione europea di ar-
te. Scienza e Cultura, ha fa
vorito inoltre il restauro del
la struttura stessa dei Bottini 
dell'Olio. Da tempo esiste un 

j rapporto tra soprintendenza 
j ai Monumenti di Pisa e co-
: mune di Livorno per il re-
i stauro dell'edificio, ma solo 

nel "79. in vista della scaden
za odierna, i lavori sono ini
ziati. diretti dall'architetto 
Gianna Piancastelli della so
printendenza pisana. Già so
no stati spesi 154 milioni ai 
quali si aggiungerà un fondo 
ulteriore che si aggira sui 50 
milioni. 

Il progetto originario, che 
risale al 1698. ha subito mo
difiche nel 1705 ed è stato 
sottoposto ad interventi sue 
cessivi di ampliamento nel 
1729. Di questo primitivo a-
spetto, il restauro mantiene 

larga traccia. 
Ancora è rilevabile la pre

senza delle tre cisterne in
cassate nel suolo che sporge
vano dal pavimento per un 
terzo della loro altezza. 

Per quanto riguarda la fu
tura destinazione della strut
tura. l'assessore alla cultura 
del comune di Livorno, Roc
co Pompeo, ha assicurato. 
nel corso di una conferenza 
stampa, che i Bottini dell'O
lio saranno adibiti a museo. 
* non un museo penna nente. 
ma una struttura con uso po

livalente per attività cultura
li, in cui si alterneranno e-
sposizioni temporanee». Nu
merosi studiosi livornesi 
hanno curato lo studio e l'al
lestimento dei diversi settori 
della mostra che resterà a-
perta al pubblico tutti i 
giorni (escluso il mercoledì) 
ininterrottamente dalle 9.30 
alle 19.30 fino al prossimo 
autunno. 

Lo stesso orario di apertU' 
ra sarà mantenuto (escluso 
un breve Intervallo durante i 
pasti) per la mostra allestita 
presso la Fortezza Vecchia. 

In quest'ultimo caso le vi
site saranno « guidate » e si 
potrà accedere alla mostra 
via terra e anche via mare. 

1 Poi a settembre, la Fortezza 
sarà chiusa di nuovo al 
pubblico per consentire il 
completamento dei lavori di 
ristrutturazione. 

Nella grande fortezza ba
stionata costruita nei primi 
decenni del 1500 su progetto 
di Antonio da San Gallo il 
Vecchio. verranno esposti 
cartelli esplicativi e sono sta
te montate strutture pratica
bili che consentiranno al visi
tatore di ricostruire l'imma
gine degli spazi esistenti un 
tempo e l'aspetto primitivo. 

I primi lavori di restauro. 
curati dalla sovrintendenza ai 
beni ambientali architettonici 
e artistici risalgono ai primi 
anni del 50. Da quella data 
sono stati investiti 576 milio
ni ed altri 100 sono stati ri
chiesti per finanziare il lavo
ro di restauro del Bastione 
della Capitana. 

Stefania Fraddanni 

E Cosimo il vecchio 
inventò un convento 

A Bosco ai Frati in Mugello - Il periodo di maggior splen
dore nel '400 - Zona di grande suggestione paesaggistica 

Si è aperta a Bosco ai 
Frati in Mugello, a qualche 
chilometro da San Piero a 
Steve, un'altra delle mostre 
con cui i comuni toscani stan
no testimoniando la profondi
tà delle radici della cultura 
medicea nella nostra regione 
e la diffusione che ebbe in 
quattro secoli di storia. 

La mostra, promossa dal
la Comunità montana del Mu
gello e della Val di Sieve 
con la partecipazione dei co 
muni della zona e col patro
cinio tra gli altri enti della 
Regione Toscana e della Pro
vincia di Firenze, ha come 
titolo « La biblioteca di Bo
sco ai Frati dai Medici alla 
^oppressione » ed è allestita 
in una delle sale del conven
to che. fondato nel VII seco
lo dalla famiglia Ubaldini e 
abitato da monaci della re
gola di San Basilio, ebbe il 
suo periodo di maggior for
tuna nel '-500. quando diven
ne luogo protetto dal mece
natismo di Cosimo il Vecchio 
dei Medici. 

Al centro di una zona pae
sisticamente suagestiva. tutta 
medicea. c< n la \illa del 
Trebbio sulle alture \erso Fi
renze, e la villa di Cafaggio-

lo in basso (che diventò ce
lebre per le fornaci dalle qua
li uscivano maioliche pregia
tissime). il convento fu ri
strutturato tra il 1427 e il 
1436 da Michelozzo. l'archi
tetto ufficiale di Cosimo il 
Vecchio, il quale — come si 
legge in un testo del '500 — 
gli fece fare e un luogo che 
aves=e qualche garbo, alla 
moderna, pur nondimeno non 
sontuoso ». con chiesa, cap
pella maefiore. campanile. 
sagrestia e dormitorio per 14 
frati. 
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La munificenza di Cosimo 
non si fermò comunque alla 
riedificazione del convento 
per i frati, ma volle donare 
a Bosco ai Frati il primo nu
cleo di preziosi e antichi co
dici della sua biblioteca. La 
donazione avvenne nel 1438 
e comprendeva manoscritti 
fin dell'XI-XlI secolo che Co
simo aveva reperito o acqui
stato da qualche parte, tutti 
< ben rilegati e miniati >. co
me dice la cronaca cinque
centesca. e attualmente mol
to ben conosciuti dagli studio

si di miniatura medievale to
scana. 

Questo primo nucleo com
prendeva più o meno tutti i 
testi necessari alla vita reli
giosa del convento (una Bib
bia in tre volumi. Graduali, 
Antifonari, commenti vari dei 
Padri sui testi biblici, leg
gende di santi, omelie). Do
po questa munifica donazio
ne la biblioteca del convento 
continua ad accrescersi, sal
vo però perdite di libri in 
conseguenza del terremoto 

del 1542: la stessa vita cul
turale del convento resta 
sempre viva, tanto che si ha 
notizia di uno Studio teologi
co aperto nel XVII secolo. 

Il secolo scorso è invece 
il periodo in cui si chiude 
la storia della biblioteca di 
Bosco ai Frati, quando essa 
viene smembrata con le sop
pressioni napoleoniche e del
l'unità d'Italia: i suoi codici 
più famosi, quelli miniati. 
prendono cosi la strada del
la Biblioteca Laurenziana e 
della Biblioteca di San Mar* 
co a Firenze dove tuttora si 
trovano; altri finiscono in 
scuole del Regno, tra cui l'at
tuale Istituto Tecnico Salve
mini. dove sono stati rintrac
ciati i testi esposti alla mo
stra. 

La mostra (che resterà a-
perta solo il giovedì, il saba
to e la domenica) verrà af
fiancata, nelle stesse zone 
medicee, da un'altra mostra 
alla villa di Cafaggiolo (l'a
pertura è prevista per il 6 
luglio) dal titolo « Territorio 
e centri medicei dal 1400 al 
1600». 

Massimo Bernabò 

C'era un tempo in cui le torri-sentinella 
vegliavano i confini della Toscana medicea 

Contro le incursioni dei corsari moreschi - Diciassette fortezze tra Lucca e Grosseto - Alte e snelle 
a forma di parallelepipedo - Come recuperarle prima che finiscano sotto le mani della speculazione 

CASTIGLION'CELLO — Lo 
^correrie dei cor-an moresca. 
Mjlle i ne ti» ì-moie apparten 
sono ormai ana storia o le ri
troviamo nei racconti che ne 
tramandano le imprese pirate
sche. Percorrendo, però, la ri 
viera tirrenica troviamo anco 
ra le te>l:mon.anze di tale epo
ca attraverso le opeie di di 
fesa contro le scorrerie, eret 
te intorno al sedicesimo seco 
lo su mi/'iatva dei Medici. 

Infa'ti furono .studiati prò 
£otti por la costruzione di lor 
r. a difesa della Toscana me
ri eoa la cui descrizione la tro
viamo fin rial lòl.ì nelle « No 
U7.c spettanti alle fortezze 
ridilo Stato» oon-crvate nel 
1 rti'dm io statale fiorentini). 

Uno dei primi progetti fu 
presentato al duca di Toscana 
Cosimo de' Medici intorno al 
1558-60. Dai confini della Re
pubblica di Lucca e quello del
lo Stato dei Presidi ubicato sot
to Grosseto, ve ne sono ben di
ciassette, cinque delle quali 
nei pochi chilometri di costa 
che da Livorno portano a Va
da: le torri, cicè, del Marzoc-
cone. di Calafuna, del Romito, 
di Cast leoncello e di Vada. 
Dal punto di vista architetto
nico le torri sono molto simili 
tra loro. Alte e snelle a for
ma di parallelepipedo, munite 
nella parte terminale di mer
lature. 

I collegamenti tra una torre 
e l'altra erano tenuti da drap

pelli di cavalleggeri che bat
tevano la spiaggia giorno e 
notte. 

Passata l'epoca dei corsari 
e dei pirati dell'impero otto
mano. ecco che le torri assu
mono una nuova dimensione. 
Siamo nella prima metà del 
secolo XVIII e le torri vengo 
no utilizzate per servizi doga
nali. sanitari, di polizia per 
impedire «la discarica di mer
canzie e di gente in contuma
cia ». 

Nella seconda metà dello 
stesso secolo l'iniziativa del 
granduca Pietro Leopoldo per 
la riorganizzazione del siste
ma difensivo e amministrativo, 
portano le torri all'abbandono 
e alla degradazione die nep

pure l'avvento del Regno d'Ita
lia riesce a riesumare. 

A distanza di quasi un seco
lo e mezzo si pone ancora il 
recupero e la difesa di un pa
trimonio storico e di notevole 

t valore. Il problema è stato ri-
| proposto dal Centro Studi Sto-
i rici della Maremma Settentrio-
! naie, dalla Casa della Cultura 
I e dal Comune di Rosìgnano at-
j traverso una mostra documen-
i tarla (nella quale è possibile 
t evidenziare anche le capacita 
i di ingegneria dei tempi medi-
l cei. con l'esposizione dei pro-
i getti delle torri stesse presi 

dall'Archivio di Stato), incon
tri-dibattiti tenuti «1 Castello 
Paglini di Castiglioncello. 

Ed è appunto partendo dalla 

torre esistente in quella citta
dina tirrenica che è al centro 
della mostra, si è voluto fare 
un discono complessivo su 
queste strutture storiche poi
ché siano destinate ad uso 
pubblico e quindi recuperate. 

Infatti, oltre l'abbandono, 
alcune, come quella dì Casti
glioncello. per motivi ancora 
non precisati, risultano di pro
prietà privata e rischiano una 
loro trasformazione in mini
appartamenti per sfruttare lo 
aspetto turistico e commerciale 
a detrimento della funzione di 
difesa e di documentazione 
storica. 

g. n. i 

Ma l'oligarchia lucchese fu 
assolutamente antimedicea 

La prospettiva di finir «sotto Marzocco» fu sempre agitata a fini di con
trollo sociale — Sotto silenzio i contributi della Provincia — Tre sezioni 

Da Lucca viene un contri
buto antimediceo alle rasse
gne € La Toscana nel '500 » 
promosse dalla Regione To
scana e patrocinate dal Co
mitato della XVI esposizione 
europea d'arte, scienza e cul
tura. Si inaugura oggi in 
Palazzo Pubblico, per rima
nere aperta fino al 29 set
tembre (orario: 9-19. lunedi 
escluso) la mostra: « I pa
lazzi dei mercanti nella li
bera Lucca del '500. Imma
gine di una città-Stato al 
tempo dei Medici ». orga
nizzata dal comune di Luc
ca. dalla Provincia e dal
l'Ente del Turismo. 

I palazzi 
dei mercanti 

Il sentimento antimediceo 
era a Lucca diffuso nella ge
neralità dei cittadini, e in 
ogni strato sociale: ed era 
anche una molte da far scat
tare a fini di stabilità inter
na, ogni voita Cuc il mecca
nismo perfetto dello stato 
« populare » rischiava di in
cepparsi. mettendo a nudo il 
carattere oligarchico del go
verno della città. La pro
spettiva di finir € sotto Mar
zocco » che i governanti a-
vevano agitato fin dal primo 
giorno dei tumulti degli 
Straccioni, era forse — co
me nota acutamente Marino 
Berengo — l'arma più ef
ficace di cui essi dispones
sero per ristabilire quella 
« quiete > che avrebbe signi
ficato la loro vittoria. Poco 
importa che questi stessi no
bili e patrioti * fossero poi 
disposti, vista la mal par
tita. a far invadere la cit
tà dalle truppe imperiali sol
lecitate attraverso Andrea 
Doria: notizia però tenuta 
rigorosamente segreta a vit
toria e a repressione dei tu
multi avvenute. 
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Se tutto questo spiega il 
taglio antimediceo dell'inizia
tiva lucchese, va registrato 
tuttavia il pesante silenzio 
di tutta quella parte del ter
ritorio dell'attuale provincia 
di Lucca che non solo non 
fu àntimediceo. ma che spes
so svolse un ruolo non secon
dario sotto i Medici. C'è co
si da augurarsi che realtà 
significative come Barga. Se-
ravezza. Montecarlo, Altopa-
scio trovino possibilità e di
sponibilità per far sentire la 
voce della loro esperienza 
storica distinta dallo Stato 
lucchese. 

La mostra che si apre og
gi è stata ordinata dalla 
professoressa Isa Belli Bar-
sali e ha visto la collabora
zione degli architetti Cittì e 

Pacini per fi settore archi
tettonico e urbanistico; di 
Antonio Romiti e Giorgio To
ri per il settore storico; di 
Umberto Lazzareschi per le 
monete; di Renata Devoti per 
le sete e la lavorazione del
la seta; di Reberta Marti
nelli e Giuliana Puccinelli 
per le fortificazioni urbane; 
di Manlio Fulvio, Marco Pao
li, Renzo Sabbatini, Giorgio 
Tori per le notizie sulle fa
miglie: di Emesto Borelli 
per le pitture: di Marco 
Paoli per la stampa nel '500; 
di Simonetta Adorni Bracce-
si per i palazzi confiscati 
agli « eretici >; di Sergio Nel
li per la ricerca documenta
ria e di Carla Del Granfie. 
Marco Giuliani e Cristina 

Ricci per l'elaborazione gra
fica dei rilievi. 

L'iniziativa lucchese si ar
ticola in tre sezioni. La pri
ma ricostruisce le terre e 1 
confini dello Stato attraver
so la cartografia urbana 
(Braun, Mortier) e la car
ta prospettica del 1600; la 
composizione del Consiglio 
Generale e la composizione 
del governo nei vari Offizì; 
la ricchezza delle famiglie 
attraverso le imposte straor
dinarie del 1559 e del 1606: 
le compagnie lucchesi al
l'estero; la lavorazione del
la seta; le monete lucchesi 
e la stampa del Busdraghi. 

La seconda sezione com
prende gli edifici pubblici: 
il palazzo Pubblico, il palaz
zo Pretorio, le lottizzazioni 
delle aree risultanti dagli 
ampliamenti delle mura ur
bane. La terza sezione, infi
ne. comprende i palazzi dei 
mercanti, le ville cittadine, 
le ville costruite nelle cani* 
pagne attorno alla città, e 
ie attrezzature e le strut
ture della vita quotidiana. 

Tre itinerari 
di visita 

Alla mostra sono affianca
ti anche tre itinerari di visi
te guidate. Il primo, nelle 
strade del centro storico. 
permetterà di cogliere e di 
apprezzare i più bei palaz
zi lucchesi; il secondo è de
dicato alle vUle cinquecen 
tesche dei dintorni dì Luc
ca: mentre l'ultimo è riser
vato alle ville della fami
glia Buonvisi a Monte S. 
Quirico, a Forci e a S. Pan
crazio. 

r. s. 

Nella foto: Il portone di Pa
lazzo Bernardini 

Citroen GSA. Più di prima. 

,»^>i-^"i».»^ 

Di bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, una 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni. 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica e il nuovo motore da 1300 oc le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrerei! chilometro da fermo in 36." 

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri x 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 

I.a quinta porta posteriore facilita l'accesso a! bagagliaio 
che da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassata Silenziositi e conforctradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l'eccezionalità di questa nuova Otroen. 

Nuovo, I300cc, 5 mane, 
Sporte. 

ConcMsionarh 

FIRENZE 
FUI DE CESAR***?. 
VMSBUMWÌIIÌ, 220/254. Aa» 
Tel 0557704532 
GARAGE SIRENA «si 
VM Naiem*», 29 - T«L 055/215346 
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LA SPEZIA 
DIMA ORAZIO 
V M CM+JCCL 05 - T«L 0147/50*472 

PISA 
EMUJO PAUANCA « C «.o.i. 
Via Coniami, 107 -T«L 050/20190 

LIVORNO 
MOTOftAUTO OR. CESARE PIANI 

74-T«l 0544/23237 

PORTOFEKtAlO 
FANTOZZJ B.VTO 
Locafità Carponi, 100 - Tel 0565/93019 

AUTOIMPORT &r£ 
VM FMIMMIM, 1 - T«L 0575/357395 

IUCCA GUAMO CAPANNOM 
SJULubcdl BARONI G. A C 
V M PWIWCM» Sowonwo» . Tal 0543/94571 

PIATO 
COMM.E.MASIs^l 
V M GakfcfMM. SI - T«l 057 ^00 

BWOU SOVK9IMNA DI Vt4d 
lUROCAft M HOCCHI S. A C tjajt. 
V M F. RhL 40 - T«L OSTI/509442 

GROSSETO 
SMAUTO u X 

l V M Aura!» *~4 Km. 105 - Tel 0544/24394 

PRtVEWSRtAlUNGA 
ORAZIANI CATUUO u l 

», 2 -Tel 0577 60163 

BUCOANTI MAURIZIO 
Via GaribaML 44 - T«l 0577, 

MASSA 
SJLR. di BARONI C 4 G. tnx. 
V M Pwwciwiu, 41 - Tel 0545/42342 

CITROEN * 
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Dibattito a sei organizzato dalle ACLI 

PCI e PSI : occorre 
subito la nuova 

giunta di sinistra 
All'incontro hanno preso parte Visca 
(PCI), Di Donato (PSI), Grieco (PSDI), De 
Lorenzo (PLI), Cima (PRI) e Pepe (DC) 

A quindici giorni dal voto 
«olo PCI e PSI hanno avan
zato la loro proposta per la 
formazione della nuova am-
niini'Urazione comunale: per 
fronteggiare ì sravi proble 
mi della città occorre conso 
lidare la giunta di sinistra. ! 

Questo orientamento comu
ne è emerso anche ieri nel , 
corso di un dibattito a sei or- I 
gai-iizzato dalle ACLI. ' 

All'iniziativa hanno parte- ) 
cipato Visca (PCI). Di Dona- I 
to iPSI). Grieco (PSDII. Ci- , 
me (PRI). De Lorenzo (PLI) , 
p Pepe (DC). 

Ila introdotto Aldo Mighet- j 
ta. segretario provinciale del- | 
l'organizzazione cattolica, che , 
ha lanciato una sorta di ap 
pollo alla città. «S'amo però i 
consapevoli - ha aggiunto ' 
— che la rapidità non deve ! 
danneggiare il confronto se 
no sui contenuti e sui proble- | 
mi concreti ». I 

11 linguaggio libato danli ' 
interventi:':, se si eccettua i 
quello di Donato e Visca. e ' 
stato molto generico. Minna J 
to. tipo, insomma, di chi pie- | 
ferisce atendere le mosse de , 
gli altri. De Lorenzo, ad e- '• 
sempio, ha esplicitamente am
messo che non può essere il 
PLI ad avanzare proposte. 
visto che non ha avuto que
sto manrìttio dall'elettorato. 
L'esponente liberale ha però 
aggiunto chi." :1 MIO partito 
non potrà essere utilizzato 
unicamente per garantire il 
41. voto sul bilancio di una 
nuova giunta di sinistra. An
ello l'esponente repubblicano 
non si è pronunciato sui fu
turi schieramenti politici: ma 
s'enificativamente ha voluto 
sottolineare che le ultime ele
zioni hanno premiato i quat
tro partiti che hanno animi-
niv.rato insieme la città. 
Grieco. per il PSDI. ha inve-
c" affteciato l'ipotesi di una 
p ù itretta collaborazione dei 
partiti dell'area laica-sociali-
stn. L'intervento più imbaraz
zato. comunque, è stato quel
lo del coordinatore della DC. 
Roberto Pepe. 

<* Anche a no: — ha detto — 
non resta che aspettare le 
nin^c del partito di maggio

ranza relativa ». Intanto però 
il PCI la sua proposta l'ha 
fatt". quella della giunta di 
sinistra, ed è l'unica concre
tamente realizzabile e capace 
di far fronte all'emergenza rif 
Napoli. Pepe ha però antici
pato la sua posizione perso
nale: « Il ruolo della DC na
poletana — ha detto — non 
può essere che quello di oppo
sizione; anche se non arrive
remo a provocare la venuta 
a Palazzo S. Giacomo del 
commissario ». 

Per conoscere un orienta
mento più chiai'o dello scu-
docrociato sarà però meglio 
attendere la giornata di lu
nedì, quando si riuniranno 
gli organismi dirigenti del 
partito. 

Un altro argomento venuto 
fuori dal dibattito di ieri è 
quello della « contestualità », 
della discussione globale, cioè, 
sulle prospettive del Co-iiine. 
della Provincia e della Re
gione. 

« Da parte nostra — ha 
detto il compagno Visca — 
non ci sono difficoltà ad 
accettare questo metodo di 
lavoro; ma il confronto deve 
av\enire non sulla astrattezza 
delle formule bensì sulla con
cretezza dei programmi. Mai. 
comunque, accetteremo " ba
ratti " di ogni tipo ». 

Per quanto riguarda la 
città. Visca ha ribadito che 
la giunta di sinistra è uscita 
rafforzata dalle ultime ele
zioni. Una ragione di più per 
consolidare questa esperienza. 

Molto esplicito su questo 
punto anche ;• regretario re
gionale del PSI. Di Donato: 
« In questi anni abbiamo av
viato una serie di provvedi
menti decisivi per lo sviluppo 
della città, ora è necessario 
continuare su questa strada ». 

Comunisti e socialisti, in
tanto. si sono incontrati ieri 
per un primo scambio di idee 
sulla situazione politica cit
tadina. 

Per lunedi, invece, è pre
visto un incontro dei segre
tari regionali di tutti i par
titi per concordare la data 
di convocazione del nuovo 
consiglio regionale. 

Lo dicano i dati presentati ieri daiPAscom 

Il mare di Napoli è tra i meno 

inquinati dell' intera Europa 
Secondo le norme Cee il tasso è tollerabile - In alcuni tratti la balneazione 
per cautela resta vietata - Abbonamenti gratis per fare il bagno altrove 

Il mare di Napoli è uno 
dei meno inquinati delle co
ste del Mediterraneo e di tut
ta Europa. Fare un'afferma
zione del genere iqualche an
no fa. quando Mapoil e le 
sue acque erano sotto il tiro 
della stampa e dell'opinione 
pubblica durante il triste pe
riodo del colera, sarebbe e-
quivalso a suscitare quanto
meno delle serie perplessità 
in chi ascoltava. 

La stessa affermazione è 
o£,gi dimostrabile, dati alla 
mano, confrontando il tasso 
di inquinamento «delle acque 
partenopee con quello delle 
altre zone costiere-dove siano 
presenti, ovviamente, grossi 
insediamenti urbami. 

I dati h ha fornUi l'ASCOM 
in una conferenza stampa, 
che alcuni rappresentanti del 
settore esercenti balneari del
l'ente hanno tenmo ieri mat
tina. nella sede regionale del-
l'ASCOM. :n pi, izza Salvo 
D'Acquisto. 

Ma qual sono questi dai i. 
e che co.ia dicono? E' possi
bile che a soli seste anni di 
distanza dal periodo delle 
co^ze infette, del mare spor
co. dei liquami fognari della 
città che giornalmente si ri 
versavano in mille sia possi
bile oggi parlare di mare pu 
ntov 

I dati fornai dall'avvocato 
Franco Scarpelli, presidente 
regionale dell'ASCOM. e da 
alti i responsabili dell'ente 
(Gino Sarriento. responsabile 
per la provincia di Caserta. 
Raffaella Olivieri 'Vuoilo, pre
sidente provinciale. Enzo 
Mirra, segretario provinciale 
per il settore turistico» piu-
iano chiaro: le aoque di Na
poli sono scese di' 1.200 coli. 
batteri per litro, a soli 20». 
Questo dato è inoltre riferito 
alla zona di mare antistante 
a ".la rotonda « Diaz ». dove 
non è entrato ancora in fun
zione il collettore 

Nelle acque di Posillipo, in
fatti. dove la condotta sotto 
marina è perfettamente fun
zionante da diversi anni or
mai. i valori sono molto in
feriori: poco meno .1i 100 co 
libatteri per litro. 

La situazione complessiva 
sarebbe potuta e.s.-sre ancora 

Un vigile informo del divieto di balneazione 

migliore, se tinte le sette 
condotte sottomarine previste 
dal piogramma dell'ammi
nistrazione comunale per il 
disinquinamento del Golfo. 
to.-,-eio .-.tate messe in condi
zioni eh funzionare. Invece 
oggi delle sette previste dal 
piano di disinquinamento, ne 
funzionano solo quattro. 

Per le restanti tre. che do
vevano esseie montate in via 
Aeton. al Molo Siglio, e alla 
rotonda « D:az », i lavori so
no bloccati grazie alla de
nuncia-farsa di due consiglie
ri comunali, uno democri
stiano e uno missino, che 
sostenevano l'esistenza di il
leciti amministrativi. La cosa 
si è rivelata del tutto infon
data. ma intanto, grazie a 
questa forma di ostruzioni
smo. si è impedito che le 
altre tre condotte sottomari
ne necessarie per la completa 
realizzazione del piano antin
quinamento. venissero calate 

in tre punti cardine del Gol
fo. 

Nonostante ciò, comunque, 
Napoli detiene, come diceva
mo, uno dei tassi medi di 
inquinamento più bassi di 
tutta Europa. 

u E' un mito negativo che 
va sfatato senza indugio », ha 
sostenuto il presidente regio
nale dell'Associazione eser
centi balneari Franco Scar-
selli, « uno dei mari più in
quinati del mondo dal punto 
di vista batterico, è quello 
della Costa Azzurra: 2.000 co
libatteri per litro. Confronta
te a queste cifre, o ad esem
pio a quelle della Germania. 
con oltre 3.000 colibatteri per 
litro (senza che per questo le 
autorità locali vietino la bal
neazione) e le cifre relative 
alle nostre acque diventano 
irrisorie». Ma allora parche 
si è fissato il limite consenti
to nelle 100 unità batteriche 
per litro? « Il perché lo si 

può scoprire in una circolare 
ministeriale (la numero 400) 
del 1. giugno 71 — continua 
l'avvocato Scarselli — che 
stabilisce il limite massimo 
in 100 colibatteri, mentre la 
Gazzetta Ufficiale della CEE, 
con un emendamento che 
dovrebbe essere valido per 
tutti i paesi aderenti, stabi
lisce che il « tetto » consenti
to oltre il quale il grado di 
inquinamento diventa perico
loso per i bagnanti, varia da 
2.000 a 100 colibatteri. 

In Italia queste norme 
vengono applicate secondo 
l'arbitrio del singolo ufficiale 
sanitario, per cui abbiamo si
tuazione come quelle del li
torale ligure, dove la zona 
marina di Genova non vede 
nessun divieto di balneazione 
nonostante la presenza di 
1.200 colibatteri ». 

Ma allora perché non si 
aumenta (le norme CEE lo 
consentirebbero ampiamente 
come abbiamo visto) il tetto 
legale di qualche decina di 
unità, per rendere balneabile 
anche la zona di via Carac
ciolo? 

i< Il basso grado di inqui
namento registrato nell'ulti
mo esame batteriologico lo 
consentirebbe ». dice Antonio 
f i l i l i QCCpcin i -o o l i o Q o t t H r t rìn\ 

Comune di Napoli. « Il vero 
problema è Quello di garanti
re le infrastrutture igieniche 
necessarie per fare di via Ca
racciolo un litorale simile a 
quello di Cannes. In una si
tuazione come quella di Na
poli, che è pur stata la città 
del colera, -occorre essere 
cauti, 

Comunque l'amministrazio
ne comunale di Napoli, credo 
in questo una delle poche di 
tutta Italia, ha garantito a 
coloro che non possono per
mettersi di affittare una ca
bina nel periodo luglio-agosto 
presso un buono stabilimento 
balneare di Posillipo, il libe
ro accesso in questo periodo 
(basta ritirare i permessi alle 
sezioni municipali) nesli sta
bilimenti «Ondina». «Elena», 
« Idea1 ». « Donn'Anna » e 
v< Posillipo ». 

f. d. m. 

Dopo il Comune interviene la Regione 

Sfratti: ampi consensi 
alla proposta fatta 

dall'Amministrazione 
Per impedire che venga cacciato via chi non ha un alloggio sosti
tutivo - Mutuo casa: 21 mila domande per 4.000 finanziamenti 

L'iniziativa assunta dall'amministrazione comunale di Napoli per chiedere al governo il 
rinvio degli sfratti per quelle persone che non hanno ancora trovato un nuovo alloggio ha, 
ricevuto molti consensi positivi in città. La giunta regionale, anzi, nella persona dell'asses? 
sore Caria, ha deciso di prendere un'analoga iniziativa e di chiedere, cosi come farà il Co_-
mune, al ministero dei Lavori Pubblici che « venga disposta una ulteriore sospensione alla 
esecuzione degli sfratti, almeno fin quando il patrimonio abitativo raggiungerà un grado di 
disponibilità sufficiente a far 
fronte alla domanda da par 

. te delle famiglie sfrattate». 
Non riguarda solo gli sfratti 
il dramma della casa a Na
poli ed in Campania. 11 biso 
gno di un alloggio va infatti 
ben oltre il numero dei nuclei 
familiari che risclvatio di es 
sere sfrattati alla data del 
30 giugno. 

Lo dimostrano i dati rela
tivi alle domande rivolte al
la Regione Campania uer la 
concessione del mutuo. Il nu 
mero delle domande perve
nute agli uffici regionali è in
fatti di 21 mila e la posta 
ne sta ancora recapitando 
tantissime. 

Le 21 mila domande perve
nute sono cosi suddivise per 
provincia: dodicimila a Na
poli, quattromila a Salerno, 
duemila per Caserta. 1.286 per 
Avellino e 2M8 per Ariano Ir-
pino. 
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concedibili sono soltanto 4000 j 
e clic solo grazie ad una bat | 
taglia del PCI se ne riusci- j 
rono ad ottenere tanti (in un 
primo momento lo stanziameli- ! 
to ne prevedeva soltanto 2000) ! dosi di eroina . 

E' stato arrestato con un complice 

Spacciatore di droga 
a quattordici anni 

L'eroina era nascosta in un'auto par
cheggiata - Sequestrate ventidue dosi 

Due spaccia tor i di eroina, uno dei quali a p p e n a quat
tordicenne. sono s t a t i a r res ta t i ieri dalla sezione narco
tici della Squadra mobile. > 

I due giovani, il ven t i t r eenne Sa lva to re Russo ed il 
q u a t t o r d i c e n n e Guglie lmo Giul iano, avevano t rova to un 
s i s tema or ig ina le per spacciare la droga. L 'avevano sti
pa ta in u n a BMW parchegg ia t a nei pressi del Pon te di 
S. Sever ino in una t raversa del Ret t i f i lo : q u a n d o un 
toss icodipendente r ichiedeva una dose, ii qua t tord icen
ne a n d a v a con un moto r ino a p rendere q u a n t o richie
s to 

La squad ra narcot ic i ha perciò predispos to t u t t a una 
serie di appos t amen t i ed ha a t teso il m o m e n t o in cui due^ 
toss icodipendent i sono anda t i dal Russo a ch iedere due. 

si comprende quanto dram 
matica e diffusa sia la fame 
di case nella nostra regione. 

R I C H I E S T A 
D I M A N O D O P E R A 

L'ufficio regionale del La
voro e della M.O. di Napoli 
comunica che sono perve
nute le seguenti richieste di 
manodopera per pizzaiolo 
specializzato per pensioni-
ristorante. località Moneglia-
Genova. 

Fsperienza lavorativa un 
anno minimo. 

Gli interessati potranno 
presentarsi t presso l'ufficio 
del Lavoro In via Vespucci. 

Al soli to Gugl ie lmo Giul iano è pa r t i t o con il moto
r ino per p r e n d e r e le due dosi di eroina (da vendere a 
c i n q u a n t a m i l a lire r u n a ) m a h a t rova to gli agen t i che 
lo h a n n o fe rmato . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e sono s t a t i bloccati il vent i t reen
ne Sa lva to re Russo ed i due toss icodipendent i che dopo 
l ' identif icazione sono s t a t i r i lasciat i . 

E' cominc ia ta la perquisizione della BMW alla ricer
ca di a l t r e dosi di eroina ed è s t a t o un lavoro p iu t tos to 
lungo. In fa t t i la droga era s t a t a nascos ta mol to bene 
in un angolo nascosto della m a c c h i n a . 

Solo la pazienza degli agent i ha permesso il r i t rova
men to di a l t r e vent i dosi per un valore « commerc ia l e -> 
di circa un mil ione. I due giovani sono s t a t i accompa
gna t i in ques tu ra dove sono s t a t i ident i f icat i e poi sono 
s ta t i t rasfer i t i in ca rcere , il v e n t i t r e e n n e Sa lva tore Russo 
a Poggioreale ed il qua t to rd i cenne Gugl ie lmo Giu l i ano 
al ca rce re di r ieducazione minori le Fi langier i . 

Dopo mesi di lotta strappata la firma al presidente Cirillo 

E' passata alla Regione la variante Italsider 
Un comunicato della presidenza della giunta annuncia in poche righe l'avvenuta approvazione - Adesso non ci; 
sono più ostacoli alla realizzazione dei lavori - Decisivo il ruolo del Comune di Napoli in difesa della fabbrica 

Era sistemata in una masseria di campagna 

L'annosa battaglia in di
fesa dell'Italsider condotta 
con infaticabile fermezza 
dai lavoratori di Bagnoli. 
dalle forze democratiche e 
di sinistra e in primo luogo 
dai comunisti ha finalmente 
spuntato un altro importante 
e significativo risultato per 
la salvaguardia e il futuro 
sviluppo del centro siderur
gico flegreo. 

Un comunicato della presi
denza della giunta regionale 
annunciava ieri in poche 
righe la definitiva approva
zione della variante al Pia
no regolatore per la zona in
dustriale di Napoli. 

In altre parole il presi
dente della giunta regionale 
Ciro Cirillo si è deciso final
mente a firmare il decreto 
che sanziona la definitiva 
destinazione della zona occi
dentale di Napoli ad area in
dustriale e che. pertanto. 
consentirà la permanenza 
d2gli impianti sideruraici a 
Bagnoli e la loro ristruttu
razione. 

Com'è noto non è stato né 
facile, ne pacifico ottenere 
tale obiettivo. I colpi di sce
na nella tormentata vicenda 
della fabbrica flesrrea non so
no mai mancati e soprattutto 
in questi ultimi anni si so
no susseguiti a un ritmo 
incessante. Intorno a o.ue.->ta 
battaglia com'è noto si sono 
misurate forze potenti, si 
sono contrapposte due visio
ni del futuro stesso d; Na-

Nuova festa 
aperta a. tutti 

alla Mensa 
dei bambini 

proletari 
Oggi con inizio alle 19 nel 

cortile della Mensa dei bam
bini proletari, largo Tarsia. 
si svolgerà una nuova festa 
popolare per festeggiare la 
riconferma delle sinistre al
la guida della città. 

Sono in programma perfor
mance. trevate. idee ed il di
vert imento è assicurato per 
tu t t i . E' stata anche confer
mata la presenza di Maur i 
zio. il sindaco, che alla festa 
del 7 giugno, il giorno prima 
delle elezioni, per impegni j 
non potette partecipare. 

L'appuntamento quanto mai 
g l 'o t to e divertente, lo ri 
f, • . j m o . è per le 19 di oggi, i 

poli. Da un lato le forze che 
puntano alla speculazione e 
alla terziarizzazione della 
città, e dunque alla deloca
lizzazione dello stabilimento 
flegreo. Dall'altra, e qui i co
munisti sono stati sempre 
in prima fila, quelli che ve
dono uno sviluppo integrato 
di una Napoli « produttiva e 
civile ». 

Per questi ultimi la dife
sa del complesso siderurgico 
di Bagnoli, opportunamente 
riqualificato e riequilibrato 
col territorio circostante. 
non poteva che essere un 
punto di lotta irrinunciabile. 

Ed è su questo secondo 
fronte che negli ultimi cinque 
anni u più burrascosi per 
la tenuta stessa della fab
brica) si è in particolare bat
tuta l'amministrazione di si
nistra della città. 

Il Comune di Napoli non 
soio si è sempre schierato 
dalla parte dei lavoratori e 
della salvaguardia di Bagno
li. ma e riuscito a stabilire 
con lo stesso gruppo dirigen
te dello stabilimento flegreo 
rapporti proficui di lavoro. 
Commissioni miste di tecnici 
del Comune e dell'azienda 
lavorano da oltre un anno 
per approntare piani e pro
getti finalizzati r- mislioyìre 
il rapporto tra la fabbrica e 
il quartiere, a potenziare gli 
impianti di disinquinamento 
e la difesa dell'ambiente. 
Proprio per questo, lo scor
so aprile, la singolare deci
sione della regione di rin
viare la firma alla variante 
a causa di presunte « ina
dempienze :> del Comune in 
materia di tutela ecologica. 
lanciò tutti interdetti e ge
nero polemiche e preoccupa
zioni assolutamente inop
portune. 

Lo stesso Cirillo fu imme-
d'ntam?nte costretto a chia
rire la posizione della Re-
sione neeando ogni inten
zione di bloccare la varian
te Italsider. 

La mobilitazione immedia
ta dei lavoratori, dei comu
nisti. m primo luogo, che an
che in quell'occasione scattò 
puntuale, non è stata co
munque inutile. Dietro la fir
ma strappata oggi alla Re
gione c'è pnche quell'ennesi
ma battaglia. A questo pun
to ogni ostacolo, politico, am
ministrativo e finanziario è 
praticamente superato: t into 
è ingomma pronto perché la 
ristrutturazione e il poten
zi? mento di Baenoli sia al 
più presto realizzato. 

p. ITI. 

Una vittoria, un insegnamento 
Diciamoci le co<e come stanno, sen

ta jcisi pudori. Questa battaglia per 
Vlta'sider l'abbi&mto vinta noi. Non so
lo « noi ^ comuni-f.i. Ma «noi» larora-
tori di Bagnoli, e noi >' ammmistrazio-
w comunale di ministra. unoi? sinda
cato. «noi» tritadim di S'cpol: ime 
rasati ad assegnare un futuro certo e 
produttivo alla ciftà in cui viviamo. 

Esegua andare molto indietro con 
la ìvcmoria per ricordare un altro ino 
inculo co>i alto ( to*i unitario della 
br :i:.gha del mov. mento operaio natxy-
Iciuiii-, uno schieramento di forze al
trettanto ampio, una piOiM^ta strate
gie^ cosi forte e vincente. 

I corni del dilemma erano due: da 
una i-arte c'era ura pretesa razionalità 
iLO-oìmca che invocata la chiusura 
del centro siderurgico di Bagnoli, o al
meno una drastica riduzione della sua 
funzione produttna e storica. Dentio 
cjiirfta idea si intersecavano tanti m-
tcics^i e differente culture. 

C'era la convenienza contraria degli 
altri produttori da acciaio europei, i 
frani est ma anche Gianni Agnelli; 
c'ero l'idea antica che un grosso cen
tro industriale ncn potesse mnancre 
nel cuore di una grande metropoli; 
c'era l'aspirazione .a liberare una vasta 
area per la speculazione edilizia; e 
c'eiano anche diffuse, e legittime preoc
cupazioni di caraUere ccologtco, di tu-

t tela dell'ambiente e della salute dei cit-
\ todiuì di Bagnoli. 
| Dall'altre parte c'era una proposta 
• a.nhizìosa. un'idea elevata, una conce-
j zinne così avanzata che qualcuno non 
i <\ ,.•> a definire utopia: salvare l'azien-
j 'la. Attaccata nei livelli occupazionali e 
\ prodottici, rinnovarla nelle strutture e 
j iicnlt impianti, rilanciarla nel ruolo e 
i nella funzione. Difendere i posti di la-
. roro. dunque ma cambiando la fabbrica 
j arcittando la sfida produttiva che ve-
i .wv, dal mercato. E fare tutto questo 
i i-:r-t.:ficando il rapporto tra l'industria 
i e la città, con i sistemi di depurazione 

dei fumi, con la creazione di un poi-
', ncnr intorno al complesso, con tutte 
', (,1-rUc misure che consentissero al cit-
' tac.ij.o di Bagnoli e di Fuongrotta di 

non maledire le ciminiere di Coroglio. 
I.lica facile; anche perché per spun

tarla bisognava convincere la CEE a 
dare i soldi, il governo ad accettare la 
rntrutturazionc, la Regione a conce
dere la variante urbanistica necessaria. 

j Ed m tutte e tre le sedi c'erano nemici 
1 pcTcnti di questo progetto. 
i Invece ce Vabbiamo fatta. 

Intendiamoci, il più resta ancora da 
fare. Ma tutti gli ostacoli sono stati su-
pei a ti ed ora si può cominciare, aven
do ben chiaro cosa si deve fare, come, 
e cor quali tempi 

Nella riflessione che è avviata in tut

to il movimento operaio in questi gior
ni quest'esempio dell'Italsider può es
sere dunque utilmente presente. Innan
zitutto per dimostrare che non è ne
cessario accettare come possibile solo 
quello che esiste, quello che è attual
mente, ma che <i può realisticamente 

. andare pù aventi, se le idee sono 
chiare e la lotta vincente. E poi per 
ricordare come si possono combinare, 
in una battaglia vittoriosa, il governo 
e l'opposizione, la lotta e la proposta. 

A Napoli il governo della città, schic-
rato dalla parte dell'Italsider, e stato 
la guida dell'opposizione al governo cen
trale che l'Italsider, invece, voleva li
quidarli. La lotta per bloccare cassa 
integrazione e licenziamenti è stata 
tutt'uno con la proposta di riconver

sione dell'apparato produttivo di Bagno
li. La stessa mobilitazione dei lavora
tori ha cercato e trovato alleanze an
che oltre lo schieramento tradizionale 
della classe operaia, fino a far assume
re a quesia battaglia addirittura un va
lore ideale e culturale, oltre che poli
tico. 

La vertenza Italsider lascia dunque 
un messaggio anche per il domani, per 
quelle altre battaglie che la parte de-
ynocratica e progressista della città do
vrà sostenere e vincere. Raccoglierlo è 
d'obbligo. 

Clamorosa operazione del 
nucleo antisofist icazioni 
dei carabin ier i in collabo
razione con i milit i del 
g ruppo Napoli Uno al co
m a n d o del colonnello Lan-
zilli. Una vera e propr ia 
fabbrica abusiva di olio è 
s t a t a scoper ta ieri. Sono 
s t a t i seques t ra t i bon G00 li
tri di olio con t ra f fa t to 
p ron to per essere imbotti
gl iato. 770 bott igl ie già 
p ron te per essere immesse 
sul merca to , 170 lat tane. 
t appi , e t iche t te e macchi
nar i per l ' imbott igl iamen
to. II laboratorio abusivo è 
s t a t o scoperto a Poggioma-
r ino in una masser ia di 
c a m p a g n a . 

I n uno dei c a p a n n o n i il 
propr ie tar io . Raffaele Var-
ra ro di 37 a n n i , aveva si
s t e m a t o le a t t r ezza tu re . 

Qui ieri m a t t i n a h a n n o 
fa t to improvvisamente ir
ruzione i carabinier i sor
p rendendo con le man» nel 
sacco il Var ra ro . 

Ques t 'u l t imo è s t a t o de
nunc i a to a piede libero per 
contraffazione a l terazione 
ed uso di segni dis t int ivi 
di prodot t i industr ia l i 

Ev iden temen te ci s: ri
serva di anal izzare '."olio 
seques t ra to per s tabi l i re 
con precisione il suo gra
do di contraffazione. 

L'operazione è pa r t i t a 
sul la base di una serie di 
segnalazioni di negoziant i 
e consumator i , che avver-

Fabbrica abusiva d'olio 
scoperta dai carabinieri 

a Poggiomarino 
Sequestrati 660 litri di prodotto contraffatto 

t ivano della presenza sul : t a n t e r i su l ta to . 
j merca to di olio contraffa t -
! to. Sono al lora s c a t t a t i u n a 

serie di control l i e di a p 

L'olio abusivo era messo 
m circolazione in l a t t i n e 
che r ip roducevano m a r c h e 

I p o s t a m e n t i che al la fine | famose di olio extraver-
j h a n n o po r t a to a l l ' impor ' g ine . 

Progetto animazione infanzia 
da domani al Parco Virgiliano 

Domani e lunedì al parco 
virgiliano si svolgerà la ma
nifestazione progetto anima
zione infanzia che prevede 
un programma fatto di mu
sica. di teatro, laboratorio di 
scultura, pittura e grafica, e 
saranno allestite mostre fo
tografiche. di artigianato. 

Il gruppo di animazione in
tende consolidare un coordi
namento tra le associazioni 
culturali che si estenda nel 
quartiere al fine di program

mare sia le attività estive al 
Parco virgiliano, sia di porsi 
in una visione progettuale 
nei confronti del quartiere 
e dei suoi problemi. ^ 

IL programma prevede per^ 
domani con inizio alle 18.30' 
gruppi musicali, concerto' 
jazz. Lunedì, con inizio al le ' 
13. la rappresentazione tea--
frale del «Pendoli ». del Nuo-~ 
vo Canzoniere Napoletano.1 

del laboratorio iazz « Il Cal
derone». di Gieante e di 
Izzo. 

fi partito^ PICCOLA CRONACA 
ASSEMBLEE SUL 
RISULTATO E L E T T O R A L E 

A Marigliano alle 19 con 
Gomez: alla Casa del Popo
lo di Soecavo a piazza S. 
Pietro alle 18.30 con Donise: 
alla 167 di Secondigliano alle 
18 con Minopoli: a Cavallcg 
gerì alle 18 con Visca: a Ca-
samarciano alle 20 con Li
mone; a Torre Annunziata al
le 18 alla cellula Deriver con 
Formica: alla Centro di Se
condigliano alle 18,30 con Or-
pollo: all'INA Casa alle 18 
con Ri/ino; ad Afragola alle 
19 con Mola. 

viaggi • v a c a i » * 
incontri 
dibal l i l i 
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IL GIORNO 
Oggi sabato 28 giugno 19S0. 

Onomastico: Ireneo (doma
ni: Pietro). 

A U T O L I N E A 
S T A G I O N A L E 

La direzione del CTP co
munica che. a partire da lu
nedì 30 giugno 1980 sarà im
messa in esercizio l'auto
linea stagionale estiva gran 
turismo « Napoli - Caserta -
S. Maria Capua V. - Capua -

' Fiusei ». 

i PUBBLICAZIONE 
| GRADUATORIE 
! Il provveditorato agli Studi 
i di Napoli informa gli in-
; teressati che sono state pub-
| blicate le graduatorie pro-
t vinciali definitive per l'asse-
' gwizione definitiva ai docen

ti di cui alla legge n. 463 78 
(art. 13 commi XIII e XVI) 
all'albo dell'ufficio scola
stico rrovinciale in Napoli. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
DA SAt fTO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via ' 
Mer3i!iina 14S. S. Giuseppe - $. • 
Ferdinando • Montccatv3riO: via Ra
ma 343. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi i l . Avvocata: p.zza Dan-, 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo ~Poj- . 
gioreale: via Carbonara 83; sta». . 
Ce.ntrsle c.so Lucci 5; p.zza Nazio-
rale 76: calata Pante Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo Are
na: via MaTardsi 72: corso Garì- • 
baldi 213. Colli Amìnei: Celli Ami-
r£i 249. Vomero - Areneila: \m . 
M. Pisciceli! 133: via L. Giordano. 
144; via Mediani 33: via D. Fon- , 
tana 37. Fuorigrotta: p.z;3 V.srcan- _ 
tenia Colonna 21. Soccaro: via P. \ 
Grimaldi 75. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano • Sccondiglianot \ 
c.so Secondigliano 174. Posillipo:' 
via Nezionsls 215. Bagnoli: Campi 
Flegrci. Pianura; via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 - Piscinoli. 
5. Giov. a Teduccio: 21 giugn», 
c.so S. Giovanni 102: 22 giugni, • 
cso S. Giovanni 43 bis-, 23 S'U
gno. c.so S. Giovanni 26S; 24 giu
gno c.so S. Giovanni 644; 25 sta
gno, borgata Villr: 26 giuano, 
c.sc S. Giovanni 430, 27 giugrv»,. 
Ponte dei Granili 65. - . 
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'Martedì lo sciopero generale dell'industria 

A Napoli i lavoratori 
da tutta la regione 

-', Il concentramento è a piazza Mancini - Cortoo fino a piazza Matteotti dove parlerà Ri-
> naldo Scheda - Migliaia di assemblee in tutte le fabbriche - 15 pullman da Salerno 

Documento del PCI di Caserta 

Contro fa cassa integrazione 
^assemblee davanti alle aziende 

Il coordinamento provinciale elettronica e telecomunicazioni 
della Federazione comunista di Caserta ha emesso un comu
nicato sulla pesante situazione che ?i è venuta a creare in 
Terra di Lavoro. 

Il documento inizia polemizzando con le affermazioni di 
esponenti della DC elio nel corso della campagna elettorale 
avevano affermato die l'industria del Casertano era in pieno 
boom. A 15 giorni dalle elezioni la situazione è invece la se
guente: oltre duemila operai a cassa integrazione all'Indesit; 
3.«'K) alla Sit Siemens; 83» alla Face Standard: 1.000 alla GTE. 
In tutto sono quasi .settcmilacinquecento. Entro settembre 
diventeranno — afferma il comunicato — 10.758. 

La cri^L del settore — prosegue il documento — è generata 
non all'adeguamento delle tariffe come si vuol far credere, 
ma alla mancanza di progettazione in termini di produzione 
tecnologicamente più avanzate. 
1 II PCI di Caserta — conclude il documento — chiama tutti 
alla mobilitazione perché vengano rimosse le cause della cassa 
integrazione. Nei prossimi giorni il PCI promuoverà assemblee 
davanti le fabbriche e nelle città per far crescere un movi
mento di massa adeguato alla gravità della situazione. 

Martedì 1 luglio sciopero 
generale di tutta l'industria: 
i lavoratori dell'intera regio
ne giungeranno a Napoli per 
la manifestazione e il corteo. 

Il concentramento è a 
piazza Mancini alle ore 9, il 
comizio di chiusura a piaz
za Matteotti dove parlerà 
Rinaldo Scheda segretario 
confederale. 

Frenetica l'attività delle 
s t rut ture sindacali per la 
preparazione di uno sciope
ro che si presenta come il 
più importante della stagio
ne dopo gli attacchi duri 
del padronato e del governo 
insieme. Proprio sulle ulti
me posizioni del governo 
per esempio c'è da registra
re il telegramma che la UIL 
provinciale ha inviato alla 
Confederazione nazionale e 
"al PSDI, al PRI e al PSI in 
cui si attaccano i provvedi
menti proposti fortemente 
punitivi per i lavoratori. 

Alla base dello sciopero di 
martedì il documento del di
rettivo nazionale unitario in 
cui si riafferma con forza 
che l'unica linea per battere 
l'inflazione è la programma
zione e che ogni ipotesi di 

attacco alle retribuzioni rea
li o di svalutazione deve es
sere fermamente respinta. 
Un no deciso quindi a ogni 
ipotesi di revisione di scala 
mobile. Soprattutto di que
sto si parla in questi gior
ni di preparazione in tutte 
le fabbriche della regione. 
A Napoli si è tenuto giove
dì presso la Camera del La
voro un attivo delle strut
ture dì base del sindacalo 
la discussione è stata aper
ta dalla relazione di Ghe-
gai ed è stata chiusa dal
l'intervento di Silvano Ri
di segretario regionale del
la CGIL. 

Ieri gli edili, i chimici e 
gli alimentaristi hanno di
scusso in attivi delle loro 
strutture di base mentre as
semblee si tengono in tutti 
i luoghi di lavoro. 

A Salerno sono già pron
ti quindici pullmans per la 
partecipazione in massa al
lo sciopero mentre continua
no le assemblee in tutte le 
fabbriche. La stessa cosa 
ad Avellino e a Benevento 
dove i lavoratori si prepa
rano a partecipare allo scio
pero generale con assem
blee di fabbriche e di zona. 

Dopo cinque anni di lavoro l'inaugurazione della variante 

Da stasera si può andare a Sorrento 
senza dover passare da Vico Equense 

Milleseicento metri di cui milleciiiquecentosei in galleria — E' costata sette miliardi — Sollievo per 
gli abitanti di Vico e per i turisti — Progetti per escludere dal traffico Castellammare e Meta 

Da domani i turisti che 
vanno a Sorrento possono evi
tare di imbottigliarsi nell'abi
tato di Vico Equense. Stase
ra, infatti, sarà aperta al 
traffico la variante che sca
valca l'abitato. 

Il nuovo tratto di strada 
realizzato dall'ANAS. lascia la 
statale 145 Sorrentina all'al
tezza dcllt/ Scraio e vi si ri
congiunge al vallone di Seia-
no. In tutto sono 1600 metri 
di cui 1500 in galleria. La 
larghezza e di dieci metri e 
mezzo, divisi in due corsie 
di marcia dì 3 metri e 75 
ciascuna, due fasce laterali 
di mezzo metro e due ban
chine rialzate da un metro 
larghe. 

L'opera che ha richiesto 
185.000 metri cubi di scavi, 
42.000 metri cubi di calce
struzzi e 1.800 tonnellate di 
armature di ferro, è costata 
sette miliardi di lire ed ha 
richiesto cinque anni di lavo
ro. essendo cominciati all'ini
zio del 1975. 

Con l'apertura al traffico 
di questa variante, affermano 
i tecnici dell'ANAS, non si 
abbrevia soltanto il vecchio 
percorso di almeno 800 metri, 
e lo si rende più spedito,.ma 
si restituisce anche la tran

quillità a Vico Equense. 
Secondo le previsioni 

sembra che neppure il com
mercio debba risentirne, ora 
che il centro abitato viene e-
vitato da'.la corrente del 
grande traffico. Ciò perchè 
prima non ne traeva vantag
gio dato che si trattava di un 
traffico che se si fermava era 
solo per gli ingorghi. Oggi. 
invece, in un centro restituito 
alla serenità chi vuole può 
recarsi apposta a visitare e a 
fare acquisti di prodotti tipi 
ci in tutta calma e col piace
re di una vera passeggiata. 

La variante di Vico Equen
se è soltanto la prima. Ne 
seguiranno altre per miglio
rare il traffico lungo la stata
le Sorrentina. Una Pariante 
mira ad evitare al traffico 
diretto sulla statale 145 di 
attraversare Castellammare, 
l'altra ad evitare di attraver
sare Meta. 

Nel programma dell'ANAS 
la variante di Castellammare 
dovrebbe diramarsi dallo 
svincolo autostradale, all'al
tezza della frazione Pioppai-
no. Il tracciato passerebbe a 
monte dell'abitato e del 
complesso nuove terme, ra
sentare Gragnano e converge
re, con un ultimo tratto in 

galleria, verso la statale 145 
Del due lotti di questa va

riante, uno è già appaltato, 
l'altro lo sarà forse entro la 
line dell'anno. L'ANAS pre
vede di completare l lavori 
entro quattro anni se non vi 
saranno difficoltà. 

Per la variante di Meta di 
Sorrento, invece, è ancora 
tutto in alto mare nel senso 
che alla regione non è stato 
ancora cominciato l'esame 
del progetto. 

Questo tratto di strada. 
tutto in galleria, dovrebbe 
staccarsi dalla statale a Scia
no e sbucare a monte di 
Piano di Sorrento dove si 
dovrebbe inserire in un trat
to di strada che il comune di 
Piano sta facendo costruire. 

Quest'ultima è la parte del 
progetto che suscita le mag
giori perplesità. In ogni caso 
pare proprio che non vi sia 
nulla in comune tra questo 
proget'to e la vecchia idea di 
Gava e Tocchetti di una 
strada a scorrimento veloce a 
mezza costa che avrebbe avu
to come conseguenza la valo
rizzazione dei suoli vicini e 
la corsa alla speculazione. In 
questo caso un tale rischio 
non c'è. almeno nei tratti in 
galleria. 

La cerimonia stasera alle 19 

Intitolata ad Adamo 
la sezione di Atripalda 

ATRIPALDA — La sezione comunis ta di Atripalda sa rà 
int i tola ta al compagno Nicola Adamo, il pa r l amen ta re 
comunista scomparso in un incidente s t rada le alcuni 
mesi orsono. 

E' questa la decisione che h a n n o preso i comunist i 
di Atr ipalda per onorare la memor ia di uno dei loro mi
gliori dir igent i . 

Il compagno Adamo, nonos tan te gli incarichi parla
men ta r i e quelli di par t i to a livello provinciale e regio
nale , era r imasto legato alla sezione ed al comune da 
dove aveva cominciato la sua carr iera . Ad Atripalda In
fatt i il compagno Adamo è s ta to più volte segretario 
della sezione e consigliere comunale . 

La cerimonia dell ' inti tolazione della sezione è 3tata 
fissata per s tasera alle 19. Par tec iperà il compagno An
tonio Bassolino, segretario regionale e componente della 
direzione nazionale del par t i to , che commemorerà la fi
gura e l 'opera del compagno Adamo. 

AVELLINO - Da PCI, PSDI e PSI 

Chiesta la convocazione 
del consiglio provinciale 
AVELLINO — L'insediamento 
del nuovo consiglio provin
ciale non può essere più rin
viato, giacché i problemi delle 
nostre popolazioni richiedono 
che questo importante organi
smo elettivo si metta subito 
al lavoro. 

E' questa la richiesta avan
zata a termini di legge da un 
terzo dei nuovi membri del 
« parlamentino » provinciale. 
Infatti con un ordine del gior
no firmato da dieci consi
glieri sette del PCr, 2 del 
PSDI ed 1 del PSI si chiede 
che. senza ricorrere ad ulte
riori dilazioni (siamo ormai a 
20 giorni dal voto), si fissi 
finalmente la data di convoca
zione del Consiglio. 

A gestire la norma ammi
nistrativa e quindi ad avere 
il compito di insediare il nuovo 
consiglio è la passata giunta 
de che come si ricorderà si 
reggeva sull'appoggio dei cani 
sciolti e della destra neofa
scista (poi in massa entrati 
nelle liste provinciali dello 
scudo crociato). 

Si comprende, perciò, la ra
gione per cui la giunta uscente 

non si decide ad insediare an
cora il consiglio: alla DC non 
è ancora riuscita l'operazione 
di convincere socialisti e so
cialdemocratici ad un esecu
tivo di centro sinistra unica 
formula che le consentirebbe 
di tornare al governo della 
Provincia, non esistendo alcu
na possibilità di procedere 
alla rielezione del monocolore. 

Anzi, nel nuovo consiglio 
esiste la possibilità di com
porre una giunta di sinistra 
(come quella che ha già am
ministrato nel passato, giac
ché la sinistra dispone della 
metà dei seggi (oltre ai 7 co
munisti. 5 socialisti e tre so
cialdemocratici). 

Riguardo al problema della 
formazione della nuova giunta 
provinciale, come abbiamo 
già scritto, si attendono an
cora le decisioni dei socialisti 
e dei socialdemocratici men
tre la Federazione comunista 
con un suo documento, ha reso 
noto il suo impegno a dar 
vita a giunte democratiche di 
sinistra ovunque sia possibile, 
escludendo ogni forma di col
laborazione con questa DC. 

Da stasera a domani mattina dieci ore no-stop di cinefilia americana 

Cinema, che grande abbuffata! 
Sarà il modo, un po' americano e un po' pagano, di salutare la fine della prima fase di Cinema-
giovani — Un incredibile programma dell'assessorato comunale ai Problemi della gioventù 

L'indimenticabile Mari lyn 

Per una notte iritera le 
immagini si susseguiranno 
alle immagini. Marylin Mon-
roe, la divina, troverà il suo 
posto accanto al rude Char
les Bronson. Tom e. Jcrry 
annunceranno i tratti deli
rati ed eterei di Nas'asja 
«Easy Rider» precederan-
Kinsky. Dennis Hoppcr e 
l'indimenticabile moto di 
no le atmosfere nebbiose e 
antiche di « Barry Lindon ». 
Miti vecchi e nuovi si in
contreranno nell'arco di 
tempo di tuia notte: la vec
chia Hollyicood di Cary 
Grani acennte al ruspante 
Albertone della commedia 
all'italiana; il mondo dei 
gangster, dell'America anni 
'20 e del charleston, accanto 
a quello tutti luci ed effetti 
specialC dì v< Guerre stella
ri»; le, atmosfere misterio
se di Laiorence d'Arabia ac
canto a quelle imperiose e 
solenni di Toshiro Mifunc. 
Una vera e propria pacchia 
per i numerosi cinefili napo
letani. 

uTempo immaginario», 
questo il titolo dell'iniziati
va promossa dall'assessora
to ai problemi della gioven
tù, al turismo e. allo spetta
colo ed al decentramento 
del Comune di Napoli, e cu
rata dal GI.PI.ESSE (Grup
po programmazione spetta
colo), viene a chiudere in 
bellezza il l. ciclo di « Ci-

. nema • giovani », e vuol es
sere, come ha precisato Ro
sario Rinaldo del Gì.PI.Esse, 
una sorta di funerale al
l'americana della prima fa
se della rassegna a Cinema 
giovani ». 

La serata (ma sarebbe più 
giusto dire la nottata) si 
terrà stasera al cinema Ame
rica dalle 18 alle 4 di do
mani mattino il biglietto 
costerà appena mille lire, 
ridotte alla metà per i gio
vani in possesso della tes
sera « Cinema Giovani ». 

Tre saranno i film che cu
ciranno insieme le altre ven
ticinque sequenze salienti 
tratte da pellicole celebri: 

intorno alle 18 verrà proiet
tato « Ma papà ti manda 
sola? » di Peter Bodgano-
vidi, con Barbra Streisand 
e Ryan O'Neil. Verso le 23 
circa uno splendido reperto 
di cineteca: « Fury » di Brian 
De Palma, con Kirk Dou
glas e John Cassavetes. Ver
so le tre un altro « recupe-

. ro »; « Un mercoledì da leo
ni» di John Melius, con 
Jan-Michael Vincent e Wil
liam Katt. 

Le sorprese, però, non so
rto finite qui. « L'intento è 
quello di ricoinporre tutto 
l'universo cinematografico 
per una notte, o almeno 
quello che la. catena delle 
case di distribuzione fa ar
rivare nei circuito parteno
peo », dice Rosario Rinaldo. 
« ma contiamo su un tipo 
di fruizione diverso, di tipo 
televisivo» in altre parole 

. il criterio-guida è quello del 
pulsante elettronico del te
levisore che consente sem
pre di cambiare program-

_ma, di avere, per usare un 

termine più tecnico, un tipo 
di fruizione differenziata. 
« A questo proposito abbia
mo creato altri momenti, 
altri spazi, nei quali lo spet
tatore potrà muoversi Senza 
però interrompere il discor
so sul cinema ». 

Di cosa si tratta? Lo spet
tatore . che riemergerà da 
questa immersione totale 
nella sala buia, per pren
dere un po' di fiato, avrà 
solo l'imbarazzo della scel 
ta: andare sul terrazzo ad 
ammirare il golfo accompa
gnato dalle note di un pia
nista che suonerà esclusi
vamente musiche da film, 
o fare un giro fra i libri sul 
cinema dell'apposito stand? 
Andare a dare un'occhiata 
ai mimi del «PerJidps» e 
alle toro performance sulla 
figura e la funzione dell'at
tore, o dare un'occhiata allo 
stand dell'oggetto cinema
tografico (poster vassoi con 
immagini di attrici, navi 
spaziati-giocattolo), guardar
si un altro film proiettato 

su due diversi monitor, o 
rifocillarsi alla bouvettc, ap
positamente allestita, e 
prezzi « politici »? 

Un vero e proprio «full 
contact r. con l'oggetto cine
ma, dunque. Per una intera 
notte gli spettatori, i parte-
cipanti alla festa, avranno 
modo di dare vita a questa 
« gran bouffe » di « tutto-
quanto-fa-cinema ». 

Ma non si tratta solo di 
un funerale alla New Or
leans, con musica e balli, 
della prima fase di « Cine
ma Giovani» perchè l'ini' 
ziativa dell'assessorato, ai 
problemi della gioventù, rU 
prenderà- sicuramente (coni» 
ha assicurato il compagno 
Berardo Impegno, assessora 
ai problemi della gioventù) 
con più vigore e con mag* 
giore esperienza agli inizi 
di ottobre. 

f. d. ITI, 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Che cos'è 
l'architettura 

Deve esseri.- un ingegnere. 
un architetto, o un economi
sta, un politico, un sociolo
go l'urbanista del futuro? La 
nuova figura dell'ordinatore 
della pianificazione urbana 
deve avere una formazioni 
specificamente tecnica o de
ve rispondere a differenti re
quisiti imposti da una do
manda sociale più comples
siva che richieda una pre
parazione interdisciplinare? 
Questi i temi dibatiuci al con
vegno « ricerca e didatt ici 
urbanistica nelle Facoltà di 
architettura •> svoltosi nei 
giorni 25 e 26 giugno nella 
Villa Pignateil:. Organizzato 
dalla facoltà di Arcnitcltura 
Ci Napoli, il convegno h.t vi
sto la presenza di alcuni do 
centi delle università di To 
rino. Milano e Venezia impa
n ia t i ad apportare un con
tributo risolutivo al difficile 
problema riguardante i cor
si di laurea :n urbanistici. 

Da tempo, infatti, nelle cit
tà di Venezia e di Reggio Ca
labria erano s i i t i iMìtJiti dei 
corsi di l iurea in Urb.in:>:i-
ca. scissi dalle faco.tà di Ar
chitettura e di Ingegneri!* 
ma quando i nuovi uro.tniati 
hanno chiesto i'isen :'o»se a-2ii 
albi degli architetti .-.ino .sta 
ti rifiutati. Que.-n ha dr.er 
minato una gra.-e crisi n?l 
settore, e il nu.v.-'ro ne»n 
iscritti ai corsi di !.o::c.. s: 
è ridotto. Ciò jig.i.f:-..* che 
.a facoltà di Arch i le i :r:i non 
si identifica in un corso di 
laurea indipendente da essa? 
F se non si identifica, e per
ché vede nel corso rii l iurea 
in urbanistica ingcro:ir.t.' e-
sterne che pot renna1*.') com
promettere la ricci ra speci
fica? 

Il compito dell'urb.uv.. ; i è 
Infatti, quello di s tab:"r i le 
direttive per una moti idea
zione -.iol territorio tale da 
garantire ia migliore fruibi
lità possibile per gli abitanti. 
^ ' conseguenziale. qainJi. che 
molti fattori ccncoirnr.o al
locazione di un piano rogo 
Ihtorc; da quello economico 

a quello antropologico in ge
nerale. da quello tecnico a 
quello gestionale. Il via ai 
lavori l'ha dato il preside 
della facoltà di Architettura 
di Napoli, professor Siola, n 
quale, sottolineando come in 
questo momento sia elevata 
la demanda sociale che vie
ne all 'urbanista per un mi
gliore assetto delle nostre 
città e dei nostri territori. 
ha affermato che mai come 
ora è avvertita la necessità 
di migliorare le nostre con
dizioni abitative e la quali
tà della vita. 

«Tuttavia — sostiene i1 

professor D"Ambros.o — oggi 
ci troviamo di fronte a diii-
le conflittualità tra pollile.* 
e tecnocrazia; ma non è pen
sabile che un tecnico veglisi 
espropriare il potere politico. 
Nelle università dovrebbe esi
stere neutralità politica: i'i-
deazione di un piano regola
tore dovrebbe porsi in que
st'ottica ». E suggerisce la 
formazione di nuove discipli
ne a sostegno dell'urban.»*: 
ca. Il professor Secchi dei 
l'università di Milano so-
siene invece che il problc.-ia 
dei corsi di urbanistica non 
è quello della mcompletezz'.. 
ma dei cambiamenti. -< ì\an 
si t rat ta di aggiungere altre 
materie, ma di riflettere e 
defkvre. Nei "60 l'urba/ìi^tlci 
sentiva la necessità del rap
porto con io storico, con IV-
conomista. col sociologo; o.'si 
invece tende a sotlci.r.c.ire 
lo statuto scienti:":ro sella 
propria area di r i ceva : ma 
d'altra parte, l'urban.-ia h i 
una sua prooria rico.ir..-o-
bilità che deve essere fc»-jre.--
sa dallo statuto scientifico. 

« La ricerca deve essere fi
nalizzata alla didattica, che a 
sua volta deve essere finaliz
zata alla domanda sociale. 
prima sotto l'asDetto delio 
sbocco occuDazionale (e' per 
far ciò occorre fornire alla 
società nrofessionisti compe
tenti) e DOÌ chiarire i rappor
ti tra governo e gestione del 
territorio da una parte, e ri
cerca scientifica dall'altra 
(il che vuol dire chiarire il 
concetto della interdisciplina-
rità) ». ha detto il professor 
Vittorini. 

Anche all'informatica, se
condo Vittorini, si annette 

troppa importanza. « In pas
sato si è identificata l'urba
nistica non il disegno urba
no. oggi la si confonde con la 
statistica ». Uno dei proble
mi, infatti, che solleva l'mter-
disciplinarità. come è stato 
notato nel corso del dibatti
to, è proprio quello di genera
re delle confusioni. « L'inter-
disciplinarità è at t inta sem
pre a livelli minimi, mai a 
quelli massimi di altre di
scipline. ha affermato il pro
fessor Gabrielli, il auale. sul
la base dell'esperienza avuta 
a Venezia sostiene oggi che un 
corso di laurea in urbanistica 
non debba più esistere: con
trariamente a quanto invece 
sostiene il professor Belli, se
condo il quale oggi la situa
zione è matura per l'istitu
zione di un corso di laurea 
in urbanistica, che però riven
dichi la continuità con la fa
coltà di Architettura. 

Dal canto »uo. il professor 
De Fusco ha sottolineato la 
nrce.-j>r.à di chiamare in cau-
:>a !a matrice s>-*mio!ogica. e 
analizzare li rapporto tra ar
chitettura e m.-asaggio con 1' 
urbanistica e il codice al fine 
di individuare i nessi tra ar
chitettura e urbanistica. «So
no all'oppo.-.to di tutte queste 
dotte aifeimazioni ». ha detto 
il pron.-.-ur Giuseppe Simo
na. :I quale, peraltro, non era 
d'accordo nemmeno con il 
professor De Seta quando. 
in occasione dcìl'inaugurazio-
ne della sua mostra «Cin-
quant 'anni di architet tura» 
che è in cor^o nel"..» restaura
ta chiesa della Pietrasanta. 
questi oehneava la sua com
plessa figura di studioso e di 
architetto. 

«L 'archi te t to è fondamen
talmente un artista che ri
cerca delle forze spaziali, e 
la sua ricerca è direttamente 
legata allo studio cieli'archi
tettura. Gli studenti hanno 
bisogno di nozioni ad alto li
vello; il corso di laurea in ur
banistica non dà questo livel
lo ». Contraddittorio, dunque, 
i pareri desìi esperti. Tutto 
è ancora problematico e in
certo. ma le discussioni di 
oggi possono aiutare a trova
re delle formulazioni organiz
zative di questo problema. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo • (Alle Ginestre) 
« Tempo immaginar io» (America) 

TEATRI 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede tato Palasport • 
Te!. 760 .03 .33) 
Allo Stadio S. Paolo domenìce 
6 luglio, ore 21 partenza del 
CsnTagiro '80 . Organizzato dal 
Teatro Tenda e da Vittorio Sal-
vsttr. con Roberto Benigni. Anna 
Oxa, Adriano Pappalardo. 

ARCI V ILLAGGIO VE5UVIO 
• Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano ». 

POMPEI TEATRO 
Gr2r.de spena-colo d" balletti 
o.-a 2 ì . 

STADIO S. PAOLO 
Gio.adi 3 Lugi.o ore 21.30 
Edjerdo Bennato in Concerie 
P=s*o unico lire 2 .500. Orga
nizzazione Arcipiesse. P.-eve l i l 
la Te3lro Tenda Pirter.ope 
fro-!a Palasport. ARCI, via Pal
adino discoteca A->-!.•< C -> com
plesso Kcr.-edy Camaldcli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

RiOCSO 
EMSASSY (V.lo P. De Mura, 19 

Tel. 377 .046 ) 
Chiuso 

M A X I M U M (Vìa A . Gramsci, 19 
Tel. 6 t 2 . 1 1 4 ) 
Gli anni stranenti , con F. Tra
versa - DR 

MICRO ( V i * del Chiostro - Tel. 
320.S70) 
I l dittatore dello sialo libero di 
Banana*, cor. W . Alien - C 

NO R I N O SPAZIO 
Rassegna Cinema Fantastico Tea
tro Comico: « I l dottor Moreau» 
(Fantascienza 1977) 18,30-23. 

RITZ D'ESSAI (Tel . 218 .510) 
Maratoneta, con D. Hollman • G 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABACIR (Via Paislello Claudi* • 

Tel. 377 .057 ) 
Lenny, con D. Hollman • DR 
( V M 18) 

ACACIA (Tel . 370 .871 ) 
Alfred» Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406 .375 ) 
L'ultima corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683 .128 ) 
La donna della domenica, con 
M. Mcstroianni - G ( V M 14) 

ARISTON (Tel . 377 .352 ) 
- Mezzogiorno e mezzo dì fuoco, 
• con G. Wilder - SA 
ARLECCHINO (Tel . 416 .731 ) 

I ragazzi del coro, con C. Djr -
ning - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415 .361 ) 
Macabro, con L. Bava - H 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339 .911 ) 
La prstora, con E. Fenech • C 
( V M 13) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
Tel. 418 .134 ) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 631 .900 ) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • T e l » 
fono 268 .479 ) 
Bluff, con A. Ceientano - C 

F I A M M A (Via C Poerio, 4 * • 
Tel. 41C.9BS) 

Fuga di mezzanotte, - con B. 
Davis - DR 

FILANGIERI (Via f i lanj ieri . 4 • 
Tal . 417 .437 ) 
007 l'uomo dalla pistola d'oro, 
con C. Moore - A 

F IORENTINI (Via R. Bracco, » . 
Tel . 310 .483) 
A muso duro, con C. Bronson -
DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tel . 418 .880 ) 
Quella sporca dozxina, con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 • Tele
fono 370 .519) 
La pantera rosa • A 

ROXY (Tel. 343.149} 
Agente 007 l'uomo dalle pistole 
d'oro, con A. Moore * A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 6 9 
Tel. 415 .572) 
Horror show - DR 

TITANUS (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 268 .122 ) 
La clinica delle supersexy 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619 .923) 
L'emigrante, con A. Ceientano -
S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tato - Tel. 616 .303) 
Qualcuno volò sul nido del cucu
lo, con J. Nicholson • DR 

ADRIANO (Tel. 313 .005) 
Rust Never Sleeps, con N. Young 

AMERICA (Via Tito Angriini. 2 -
Tel. 248 .982) 
Cinema giovani presenta Tempo 
immaginario, •_:.-.: notte a cine
ma 10 ore di cinema non stop 
dalle ore 18 in poi. 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17,30: L'altra musica, rubrica a cura di 
M. Carola e D. Pironti; 18: Ultime notizie; 18.10: Film 
(1. tempo); 18.50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 
19,40: Uno contro uno: vizi e virtù private di uomini 
pubblici; 20.15: TG-se.rc; 20.45: Film; 22,15: Play-1ime; 
22,30: Dibattito sul fatto del giorno; 23,30: Anteprima; 
23,40: TO-sera (replica). 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680.266) 
Dieci, con D. Moore - SA 

ARCOBALENO (Tel. 3 7 7 . 5 8 3 } ' 
Non pervenuto 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele
tono 224.7C4) 
Le porno killer* 

ASTRA (Tel . 206 .470) 
Scusi lei è normale?, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 3 2 . 6 4 ) 
Ripose 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619 .280 ) 
Superapina a Milano 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341 .222) 

" Super rapina a Milano 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-

fono 377 .109) 
: Chiusura estive 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tef. 200 .441) 
Eros love 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Profondo rosso, con D. Henv 
mings - G ( V M 14) 

D IANA (Via U Giordano • Tele
fono 377 .527) 

Qua la mano, con A. Ce!entano-
E. Montesano - SA 

EDEN {Vi* G. SaafeJtoa • Tele
fono 322 .774) 
Eros fove 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293 .423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A • (Via Arenacda. 250 
Tel. 291 .309 ) 
Zombi olocausto, con I . McCuI-
loch - DR ( V M 18) 

GLORIA « B » (TeL 291 .309) 
Chiusura estiva 

LUX (Via Nicotcra, 7 • Telef. 
414 .823 ) 
Per qualche dollaro in piò, coi 
C Easrwood • A 

M I G N O N "(Via Armando Diaz . 
Tel. 324.S93) 

Le pomo killer* 
TRIPOLI (TeL 754.05.82) 

Bruca Lee il campione 

MAESTOSO (Via Menechinl, 24 
Tel. 7523442) -

Quella superporno di mia figlia 
I l vizietto, con U. Tognazzi - 5A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310 .062) 

Ciao •••«erica, R. De Niro - SA 
PIERROI (Via Provinciale Otta

viano • Tel. 75 .67.802) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR " 

POSILLIPO (Via Posillio 66 
Tel. 76 .94 .741) 

Tess, di R. Polanski • DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallefflori 
Tel. 616925) 

Un poliziotto scomodo • DR 
VALENTINO (Tel. 7S7.S5.5B) 

I l pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, B • Te
lefono 377.937) 
Café express, con N. Manfredi -

CINEMA MATERDEI (Calato Pen-
tanelle, 2 ) 
Cinque matti vanno in guerra, 
con i Cha-Iots - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel . 685 .444) , 

17-21: Monterey pop - M; 19-
22.30: La bestia, di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

LA PERLA (Tel . 7S0.17.12) 
Gli amici del drafo, con J. Kel
ly - A 

Ital'ro-Urss ore 18.30. Nell'am
bito della rassegna « Incontro 
con il cinema sovietico > sarà 
proiettato il film < Scelta del
l'obiettivo » di Talankin. 

Luca Canali 
Il sorriso di Giulia 

« Nulla di quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc
calo dall'aia della perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso di Giulia. Ouesto smilzo libro di prosa 
e da ricordare, e per rfioito, credo ». 

ENZO SICILIANO, Corriere della sera 

• Lo siilo i i i Car..i'.: e <:: :..>::::a!c ;jgl:o classico *. 

PAOLO MILANO, L.Espresso 

• ... questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto
biografica e confessione generazionale... ». 

GIOVANNI RABONI. Tuttolibrì 

• ... Luca (\i:\i!t ha ««.r!::»» :::i capolavoro. 7.' sorriso ili G'/K/M 
ì- uno i'i o.••.ci romanzi ».!:i- non solo ci concilianti con ls 
ic;:cratura. ma ci tanno desiderare dì a\crnc tanta. dello 
««toso valore... ». 

CIUSLITI. HONURA. A:;e<:trr 

Editori Riuniti 
ir 
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